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Tomo  I. 


MILANO 

9AX.LA   TIPOGKAriA   DI   OIACOKO    MKOL* 
cUriooontro  all'  I.'  A.  Teatro  alla  ScaU 

1819. 


Quest'  Opera  è  posta  sotto  la  tutela  delle  leggi , 
essendosi  adempiuto  a  quanto  esse  prescrìvono. 
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^^\e   aperse  immottau  9^  a&p  mtef/eitk, 

p%idtoàto  9  cne  p  SeSou   àfotzp  à  uh  mutuo 

voiouietoao ,   potzeSSeto  auaat  afiete   Beé 

scanalato  favate  op  poniate  pn/zonte  t'au-^ 

^to    uome   a  uh    ^tpuctpe ,    uef  ouaùD 

•  •  •         • 

c^  "taza  uHPOue  ^p  accopppano  ph  uh  ata-^ 

òo    etupueute   Upuasano    e  fa  <vlttii.   <M)(V 

y,  cÀ.  d.  e  (^.  HC^a  àua  SeupauPta  an-^ 

xpcne    eùete    HaUenuta   ooL    pupo   àcatào 

PHoeaHO    na  voho   uho   àauatoo   Seuevoio 

aH^   uipe   funame   fatPcAcj  e  éP   e^deanatay 

%  pezmettete  me  aucéto  povezo  fzutto  Beù 

mpo    vuoH   ifo^te  ée  fohe  couàaczato. 

X    opeta   cn  po   atopàco  PHOPUzzaze  (v 

r.  ut.  of.  e  Qb.  HOH  e  zaccopnappoata  acu 

aicuH    pteapo    paztpcofate,    fuozcne    oaL 

vautaQQPO    cne  pzeécuta    aau  àtuoPOàP    ou 


ini 


aSSzeppate  pf  cammMO  Sep  ^to  àtu^j.  6tc^^ 
UH   tcm   àcopo   e  uoH  aa  aézo  uìoUpo  fo 
SeSSo    akuSuite   i!  apptovdzwHC   cne   noj^^'' 
PHCOHttato  appteùo  €QL.  ^.  qJ.  e  éb.  cD\^ 
la  àomma  veutuiM  of  potetaucéa  offetift^e. 
^(ucéiaj    atazwàcv   apptovazpoue  ,    aueàto  ^^ 
àPHGodite  veue^cw  uìp  e  àtaio  gp  poieuitD  ^ 
eccptameato   a   coiwuzfa   a  auef  fìne  pup-^  J;, 
Quote  cne  peziue  éP  poteva  j  ea  èia  com--  ^J 
pteéo   U  mio   cuote  9p  uua  ataMuapueD 
cne   puvauo   teutez^p   op   càputueteD. 

^zoietta  pettattto  da  uh  ài  dpéPHanpeto 
cuffia opo ,  €  opeza  pzeàeute  uoh  teme  au 
eàpotàP  affa  puSSuca  dice.  <M>e  avveututatoì 
CUP  e  coHceùo  una  A  pzezpoéa  occaàPouel) 
^p  àuppdcate  €0L.  ^.qJ.  e  ^.  iio  aaaz(Wite 
€uuipie  omaaato  dcff" pudeteépù^  zpcoppoéceuza 
e  pzofoitòa  aepozpone,  con  cne  no  Looote 
OP  zaùeaiiazmo 

2);  T  a.J.e  (^. 
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CAUTI  vocaboli  greci  sieoo  stati  introdotti 
Belle  Scienze  ed  Arti  è  noto  a  tutte  le  per- 
soae  instx^vitte^  e  senza  investigare  la  ragione 
iì  ^esto    fatto  è  certo  che  i  libri  ne  ridon- 
^  iano,  e    oli.e  un  Dizionario ,  il  quale  ne  offra 
U  spiegazione  9  non  può  essere  cbe  di  som- 
mo Yaota.ggio.   In   questa    persuasione  per- 
^wio  il    Conipilatore  del  Dizionario  presente 
^  avuto    per  iscopo  di  fornire  ad  ogni  gè- 
i^eit  di   Iniettori    un  modo  facilissimo  di  co- 
noscere    il  significato  dei  vocaboli  tratti  dal 
|reco     die   loro  accadesse  d' incontrare  leg- 
\aido  ^  e  benché  egli  sia  lontano  dal  credere 
à  averli  registrati  qui  tutti ,  può  almeno  con 
f<^\ìdaineiito  affermare  di  aver  raccolto  i  più 
t^ecessar]    ed    i    più   usitati ,   dappoiché  essi 
ft\  accostano  al  numero  di  circa  i5ooo. 

L' estensione  d'  un  si  vasto  campo  for- 
nirà nn'  idea  dell'  immensa  fatica  che  ha 
^lovutò  costare  questo  lavoro  ,  il  che  potrà 
conciliare  al  suo  Autore  V  indulgenza  che 
implora  per  le  imperfezioni ,  di  cui  senza 
bobbio  non  anderà  esente. 

Affinché  questo  Dizionario  potesse  essere 
alla  portata  d'  un  maggior  numero  di  Lettori , 
la  voce  stessa  fu  resa  in  Latino  e  Francese , 
ed  oltre  la  sua  etimologia  si  é  voluto  che 
comprendesse  Y  idea  che  le  venne  dai  di- 
versi Scrittori  attaccata.  Avverrà  ben  sovente 
che  in  alcuni  fra  loro  l'idea  mal  corrisponda 
air  etimologia^  ma  che?  Dovevasi  in  tal  caso 
mostrarne  T  incongruenza }  farla  da  giudice? 


vili 

Quest' opera;&ione  avrebbe  condotto  F  Autore 
fuori  del  suo  disegao.  Basta  il  far  conoscere 
a  che  abbiano  essi  inteso  di  applicar  quella 
voce  ^  se  bene  poi  o  male  F  abbiano  fatto  j 
poco  deve  importare  di  qui  determinarlo. 

Ed  a  questo  proposito  nessun  si  avvisi 
essersi  preteso  introdurre  nella  lingua  ita- 
liana delle  voci  che  le  sono  straniere.  Si 
osservi  che  essendo  queste  voci  nel  Latino 
e  nel  Francese  ,  volendole  far  conoscere 
agV  Italiani  altro  non  rimaneva  che  il  dar 
loro  una  desinenza  italiana.  Se  ai  Francesi 
nelle  loro  opere  concedesi  questa  licenza  , 
dovrà  ella  poi   negarsi  agli  altri  ? 

Alla  scarsa  perizia  dell'  Autore  nella  lin- 
gua gi^ca,  egli  ha  supplito  con  una  inde- 
fessa applicazione,  e  coir  assistenza  di  per- 
sona  che  da  molti  anni  non  senza  lode 
ha  riposto  le  sue  delizie  nello  studio  dei 
Classici  Greci  ;  e  nella  Storia  naturale  si  è 
assai  giovato  dei  lumi  del  suo  amico  P.  Ot- 
tavio Ferrano  versatissimo  in  questa  scienza. 
Quanto  allo  stile  italiano  egli  si  è  proposto 
singolarmente  di  essere  intelligibile  a  tutti  , 
persuaso  che  la  semplicità  e  la  chiarezza 
sono  le  qualità  più  indispensabili  in  opere  di 
questa  natura.  Voglia  adunque  il  cortese 
Lettore  esser  grato  alle  fatiche  ed  al  buon 
volere  di  chi  si  è  studiato  di  essergli  utile. 


It 


SPIEGAZIONE 


Ddle  abbreviature  reladife  alle  Scienze^  Arti  e  Mestieri^ 
a  ciài  appartengono  i  vocaboli  contenuti  in  questo  Di- 
zionario (^^, 


Aoat«  .  . 

Anatomia. 

Matem.  .  Matematiche. 

Art.  Milli 

•  Arte  Militare. 

Mecc. .  .  Meccanica. 

Archit.   . 

Architettura. 

Med.   .  .  Medicina. 

Astron.  • 

Astronomia. 

Mit. .  .  .  Mitologia. 

AstroL    • 

Astrologia* 

Bilia.   •  .  Musica. 

ChiiiL  •  • 

Chimica. 

Naut.  •  •  Nautica. 

Chir.  •   . 

Chirurgia. 

Ott.  .  .  .  Ottica. 

Comm.   . 

Commercio. 

Pilt. .  .  .  Pittura. 

Crofiol.  . 

Cronologia. 

Poes,  .  .  Pofesia. 

WIUI,  •    « 

Divinazione. 

Polit.  .  .  Politica. 

Fona.  •  . 

Farmacia. 

Prospett.  Brospettiva, 

f  ilo5.  .  . 

FilosoGa. 

Rett.   .  .  Rettorìca. 

Fìs.  .  .  , 

,  Fisica. 

Scult. .  ,  Scultura. 

Oeog. . 

.  Geografia. 

Stor.Aftt.  Stona  Antica. 

Giurìs. 

.  Giurìsprudenza. 

Stor.Eccl.Storia  Ecclesiastica. 

GranuB, 

.  Grammatica. 

Stor.  Nat  Storia  Maturale. 

Lelt.    . 

.  Letteratura. 

Teol.  .  .  Teologia. 

Log..  . 

.  Logica. 

Veter..  .  Veterinaria. 

('*)  Per  non  moltiplicare  le  abbreviature  si  sono 
ritenuti  tutti  i  vocaboli  appartenenti  aìV Ag ricoltura  ^  Bo- 
tanica y  Mineralogia  ^  Zoologia  y  ec. ,  sotto  la  parola  ge- 
nerica Storia  Naturale^  cosi  pure  quegli  appartenenti  alla 
Geometria  ^  Algebra  y  ec. ,  sotto  la  voce  Matematiche  , 
e  cosi  delle  altre  scienze.  Si  è  solo  creduto  bene  dividere 
la  Medicina  in  tre  rami  principali,  cioè  Anatomia ^  Chi- 
rurgia e  Medicina  propriamente  detta ,  essendo  questa 
scienza  molto  copiosa  di  termini.  Riguardo  poi  alle  abbre- 
viature dei  nomi  degli  Autori  e  dei  titoli  delle  Opere  che 
servirono  per  la  compilazione  di  questo  Dizionario  ,  la 
spiegazione  ne  verrà  data  alF  ultimazione  di  esso^ 


OSSERFAZIONL 


L  Nel  tradurre  le  lettere  greche  nell'  Italiano  si  sono 
scrupolosamente  conservate  le  corrispondenti,  né  si  è  ab* 
breviato  i  Dittonghi;  dimodoché  «#,  au,  a,  cv,  oi^  cu, 
sonosi  scritti  ai^  ay  ^  eiy  ey  ^  oi^  oj  y  e  solamente  per 
distinguere  V  u  aperto  coll^  u  stretto ,  ^esto  si  è  reso 
coUV. 

U.  Benché  il  r,  ^,  avanti  un  altro  r,  j,  nn  x,  e, 
un  S,  X  ed  un  x,  cA,  abbia  il  suono  dell^  y,  n,  si  é, 
per  non  alterare  la  scrittura,  ritenuto  come  r,  ^9  come 
nelle  parole  Angelo^  Anconeo^  Sfinge y  Anchilope^  ec. 

III.  Mancando  noi  di   lettere  aspirate  si  é  reso  il  ^j 
col  Ay  H  ;C)  col  cA|  ed  il   f ,  col  ph. 


A 


A 


<,  a,  A^  a,  «^«9  Alpha,,  (daaA^^  mlpho^  inventare^ 

qnui    la     aciìtuira  8Ìa  il  rìiravameato  per  ^ntotionasia  y 

da^  Ebrei  detta  Aleph^  digli  Arabi,  Turchi  e  Persiani 

EUf ,  e   semplicemente  A   dai  Latini ,  è  la  piiina  leiteri» 

dell^AUabeto   Greco  $  und  cifra  numerale,  e  significa  an- 

c^  principao  o  collii  die  ha*  il  primato  in  qualche  cosa.- 

A  ,  a  ,  preposizione  inseparabile  ^  è  i  per  lo  più  pri*n 

▼ativa  ,    come    «x^i^tm  y  jéeharistìa  ,  ingratitudine ,  da  «^ 

e  it^fts  ^  chitris^  graaia  j  a  inteasi¥a ,  come  a^«y  ^  Acoran^ 

ieoro,  da  *9  e  xofi»,  core^  pupilla;  3   significa   talvolti! 

^Kìnac,  o  oongiuntamente,  comeo^^xof,  alochosy  moglie^ 

^%  e  Aq^  ,  lechos  y  letto  ^  4  ^   soprabbondaute ,  conft^ 

*^7«x*^,  astackjrs ^  'pìs^i  da  «,  e  ^«x^f.,  ^tachjrs^  spiga* 

AATTONICA  Lac  Aactotuca.  Fr.  i^aotoni^Ue.  Cl'ett.> 

Diceai  della  tempra   di  un  oocpo  incapace  a  ricevere. fe^ 

vite  ^  come  lo  era  quello  d^AobìUe,  peif>  esseiie  alkito  im<- 

Rierso  nella  Palude  Stigia  ;  da  aaxroy,  aatàionfiàiyjlsituw^ 

%  bile,  Cor^ 

:    AB     • 


I 


I  I 


ABAPTISTO  V.  Al  ATTUTO. 

AB  ARI,  Ahmris^  Abarà^  (liett.)  Vocabolo  tàe  ^giii<^^ 
fica  chi  no'ki'ha  nave,  'ovvero  chi* non  'tavìgas  da  -«  priv.^ 
^^  ^  baris  ^  nave.   •  ''      ' 

Ab Aai^  è  antera  il  nome  di  un  fiiflioso>  Spita  ^  figlio, 
di  Suete,  che  per  (avere-  daotato  il  viaggio  d^Ap^Uine  aejl 
paese  degl'Iperborei  -fu  firtto^  gran  Sacerdote  di  quesiq 
Dio,  e  rioevecte  da  Ini^  oltre  lo  spìrito  prcOfeticp^  unar 
freceia  d^  oro  sulla  quale  attraversava  V  aria.  Egli  preteur 
deva  di  "poter  guarire  fion  parole  magiche  le  malattie  3  e 

FoL.  L  % 


%  AB 

dicesi  cbe  sapesse  )>redire  ì  lerremoti)  e  far  cessare  I« 
peste  e  le  procelle  ec.  Cor,  Ifoel.  Paus. 

ABATO ,  AhaJtos  y  Ahatos.  (  Stor.  Ant.  e  Leu.  )  da 
«  prìv.  e  i3ar0f  ^  hatos ,  aperto  ,  accessibile ,  da  /3om»  ,  hao^ 
andare.  Significa  propriamente  quella  parte  dei  tempj  , 
a  cui  era  vietato  V  accesso  a  tutti ,  fuorché  al  Sacerdote., 
mentre  l'altra  parte  detta  /Si/IsXa;^.  hehtlos^  er*  accessibi- 
le ai  profani,  e  tale  era  il  Sancta  nel  tempio  di  Gem« 
•alemme.  V.  Eurip.  ed  Aiistid.  • 

Abato,  nomossi  pure  un  edificio  della  città  di  Rodi  ^ 
in  cui  non  era  permesso  di  entrare.  Per  meglio  ciò  iaten-^ 
dere ,  bisogna  sapere  che  i  moniimeiui ,  ed  i  trofei  erano 
risguardati  come  cose  sacre,  che  non  era  permesso  di  toc^ 
care.  Artemisia  avendo  vinti  e  soggiogati  i  Rodj ,  fece  iunal* 
zare  nella  loro  isola-  due  statue,  di  cui  Funa,  che  la  rappresen- 
tava, batteva  con  delle  vei^he  T  altra  rappresentante  Rodi. 
Questi  avendo  in  seguito  ricuperata  la  loro  libertà^  e  uoa 
osando  distruggere  <piel  monumento,  lo  fecero  circondare 
con  un  edificio  che  ne  impediva  la  vista ,  e  che  chiama- 
rono Abaton ,  perchè  rendeva  quel  luogo  inaccessibile. 

Un^ Isola  d'Egitto  nella  palude  Menfitica,  ovverà  la 
tomba  d^  Osiride  principale  diviniti  degli  Egizj  5  atteso 
che  il  Limo  ed  il  Papiro  ne  rendean  dii&cile  Tacccsso, 
Abatos^  pure  denominossi.  £iic/c/.  MarcNoel,  Calep,  F^Uruu. 

ABATTISTO,  AbaptUtum^  Abaptiston.  (Chirg.)  No- 
me d'uno  strumento  chirurgico  volgarmente  dai  moderni 
Scrittori  detto  trapano,  vieue  da  «  priv. ,  e  i3«irrASiw,  bap^ 
tizo ,.  immergere ,  ficcare.  Galeno ,  JP^bricio  d' Acquapen- 
dente e  specialmente  lo  Sculteto  nel  suo  armentaria 
ehirargioo,  intendevano  con  tal  voce  dinotare. la  corona 
del  trapano ,  cioè  la  sega  ciroelare.^  che  fii  F  incavo  nel- 
Tosso,  sopra  cui  vion  adoperala.^  Per  sin  dalla  sua  in- 
yenuone  ebbe  la  figura  d' un  cono  troncato ,  affinchè 
troppo  roaaameate 'uon  penetrasse,  nel -cranio  e  lesa  ne 
rimanesse  la  tavola  invetriata.  pncicL'  Cast*  CA.  Chiom*    * 


AB  2 

ABAZEE,  Aiaxeae^  Abatees.  (Stor.  Ant  e  Lett.)  Dt 
«0M>r,  abazosy  Udiamo  ^  muto ,  e  questo  da  «  priv. ,  o 
Mwy  baxoy  parlare.  Erano  feste  sagro  istituite  da  Diooigt 
Be  delPAsia,  figlio  di  Ciprio ,  delle  quali  fa  meoiione 
Gcerone  nel  IS>,  3  de  Nat.  Deor.^  in  cui  osservavasi  uu 
perfetto  «ileozio.  'Diz.  Stor,  Poet. 

ABDEROLOGO,  JAderolo</us^  Abdendogue.  (Lett.) 

SopcauDome  ingiurioso  dato    al  filosofo  Democrito  nativo 

della  città  d^  Abdera  iu  Tràcia  ^  segiuce  di  Leucippo  e 

S  Anassagora ,   che   nacque    uelP  Olimpiade    80  un  anivo 

ptìou  di  Socrate,  e  mori  di  109  anni.  V.  Diog.  Laert.  . 

11  titolo  d^  Abderologo   significa   insulso   dicitore  ^ 

tali  ripnuti  essendo  gli  abiunti  d^  Abdera  ;  da  o^ftyx ,  Ab^ 

Jem,  e  ìorr^i^  logos  j  discorso  9  da  ^»,  dire.  Abe^  Onom. 

àBEAEO)  Abebaeos^  Abebaeos»  (ÌAed.^  Esprime,  se-> 

eoado  Ippocrate ,  un  sintomo   o    segno  debole  9  incostaa* 

te  ed  incertu  ;  da  «  prir« ,  e  ^^mos  ,  bebaios  y  costante  , 

ceno.  Cast. 

&BIDO ,  Abydus  ,  Aiydos.  (  Geog.  )    Citti^  .  marittima 
tloB'Ana  ninore  fondala  da  que^  di  MiletO|  col  permesso 
^  Gige  He  .  di  Lidia  ^  che  allora   dominava   su    tutta   la 
Troj'ade,  era  opposta  alla  città  di  Sesto  in  Europa,    cer 
lebre  per  gU  amori  di  Leandro  ed  Ero ,  e  pel  ponte  cuu 
cui  Serse    congiunae  V  Asia  e  1*  Europa  ^  da   a  priv.  >  e 
A^^,  bjdos  ,  per  9i^kì  >  bjdios  ,  fondo  ,  cambiata  la  let- 
tera ^^thyììi^jd\  perchè  il  mare  in  questo  luogo. er^t 
iBolto  profondo.  V.  Erod.  NoeL  ec. 

ABIDOCOMI,  Abydocomae^  Abjdocmnes.  (Lett.) 
Sopraonome  de'  Sicofanti  o  calunniatori ,  avendo  gli .  Ahi- 
deai  lama  in  questo  genere  ;  da  ^^^  Abjrdos  ^  .Ahi do, 
e  tsuM^  ,  comao ,  comportarsi  con  insolea».  NoeL  Onom. 
ABII9  Abiiy  Abitai,  (fifi^^,  e  Stor.  Ant.)  Molti  pò- 
poU  portarono  questo  nome ,  ma  il  principale ,  e  il  più 
rimarchefole  ,.era  un. .popolo  della  Scizia. 

Alcuni  derivano  questo  nome«dair«  priv.  ^  e  /?(?f. 
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iiosy  vita',  quasi  dicesse  senza  yiia  ,  o  clie  conducevano 
una  vita  oscura  e  diversa  dagli  altri  nomini ,  per<^  vi* 
vevano  iragalmeote ,  e  non  avevano  .  stabilità  di  viyere  , 
mentre  andavano  qua  e  là  vagando  aopra  de^  carri. 
Altri ,  e  con  maggior  analogia ,  derivano  questo  nome 
dair  a  ,  prìv.  e  M ,  èia  j  violenxa  ;  imperciocché,  questo 
popolo  era  creduto  il  più  giusto  dei  .Barbari,  (onde  me- 
ritarono gli  elogi  di  Orazio  e  di  Giustino)  non  facendo 
guerra  che  per  difendersi;  ed  altri  finalmente  dall*  «  priv. , 
e  ^ ,  biòs ,  arco  ,  perchè  a  differenza  degli,  altri  popoli 
circonvicini  non  portavano  arco.  EncicL  Mart.  Cakp* 
JVoeL  Onom, 

ABISSO^  Ahyssus^  Aèyme.  (Lete  e  TeoL)  In  im 
aenso  generale  questa  parola  dinota  qualche  cosa  raoko 
profonda,  ovvero  senza  fondo;  dair«  pi^!^*9  ®  fivcvos^  bjrS" 
jos  ,  fondo.  In  un  senso  particolare  ^  intende  un  ammasso 
d>  acqua  molto  profondo,  e  nel  lingiiaggio  della  S.  Scrittura 
si  dice  anche  dell*  Inferno. 

§  Abisso  figuratamente  dicesi  di  alcune  oose  consi- 
derate come  estreme  o  somme  nel  loro  genere.  Un^a^ 
bisso  di  dolore ,  di  miseria  ,  di  suenUure  ec.  JSnctcL  Diz. 
Su  A'at.  Càlep.  Alh.    ' 

'  ABLASTO,  Ablastusj  u^&lo^l».  (Med.  e  Stor.  Nat.)  Che 
non  germoglia ,  senza  germe ,  infecondo  ;  dall*  «  priv.  ,  e 
fikujrci^  btasios^  germe.  Si  usa  alcune  volte  questo  vocabolo 
'per  dinotare  una  persona  cho  non  ha  prole»  Cast 

ABLEPSIÀ.  V.  A»LissiA. 
.     ABLESSIA  o  ABLEPSIÀ,  Abiepsia y  Ablepsie.  (Med.) 
Cecità,  inconsideratezza;  dalPa,  priv.,   e  ì3/.s4m,    biepOy 
vedere,  osservare.  Cor,  Calep.  Onom* 

ABOLBODA,  Aboiboda^  Abolbode.  (Stor.  Nat.)  No- 
me di  un  genere  di  piante ,  cosi  dette  da  «  priv. ,  e  ^^^, 
bolbos^  bulbo;  perchè  hanno  i  fiori  glumacei  disposti  in 
globo  j  le  cui  glume  inferiori  sono  prive  di  bnlbo  frutti- 
ficante. DiZn  Star.  Xa$. 
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ABRANCHT,  AhrancU^  Ahranchts.  (Stor.  Nat.)  Qr- 
due  stabilito  da  Cuvier  fra  gli  annelidì  \  esso  corrìsponile 
ai  Cendobranchi  di  Duineril.  *  v 

Quest*  ordine  «fu   cosi   chiamato    dalP  a   priv. ,    e 
^mxa,  òiraffchia  ,  brancliie ,  perchè  gli  animali  compresi 
sotto  qnesc*  ordine  non  hanno  verune  branchie  apparenti, 
sa   respirano ,  o   per   la   superficie    della   pelle ,  o  per 
qoaldie  caviti  inferiore.  Diz,  Stor,  Nat.  Cm^, 

ABROi,  Abrus^  Abrus.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad  un» 
feaere  di   piante  ,  per  allusione  alla    delicatezza  del  loro» 
&^me  ^  da  «^p^^  abros^  elegante,  bello ^  delicato.  iSon/i» 
Dò.  Siar.  Hat.  Encicl.  Th.  Alb. 

ABROBIA,  Abrobia^  Abrobie.  (Med.)  Maniera  di  vi-. 
^oe  deKcata  e  molle;  da  ol$^  ^  abrosj  delicato,  molle  >» 
^^,  bios\,  vita,  fifota^  biooy  vivere.  Onom^ 

ilROBIO,  Abrobiusj  Abrobie,  (Med.)  Dìcesi  di  co-- 
^  che  vivono  mollemente  e  delicatamente.  Etim.  come 
sopra.  Onont. 

AEHOCHETA  ,    Ahrochaetes  ,    Ablochaetes.    (  LetL  y 
Xa  di  ^cm  capellatura   annunzia   la   mollezza  ;  da  ol^  , 
airosy  molle,  delicato,  e  'Xmth^  chaite^  chioma,  capella-. 
tara  ondeggiante.  Noel»  Onom* 

ABROCOMO,  Abrocomusj  Abrocome.  (Lett.)  Chi  ha 
In  capellatura  delicata.  Nome  d^uomo   in  Aristenete;  dai 
^^9  abros ^  molle,  delicato,  ^t^^vì^h^  come^  chioma,  ca* 
pellatora.  Nodi  Onom, 

ABRODIETA  ,  Abrodiaetay  Abrodtete.  (Lett.)  Manie-- 
ra  di  vivere  molle  e  delicata;  da  «^^ ,  abros^  delicato  $ 
è  ìtatra  ^  diaiia ,  maniera  di  vivere,  Onom. 

ABRODIETO,  Abrodiaetus^  Abrediàetus.  (Lett.)  Chi 
conduce  od  ama  una  uita  molle  y  e  voluttuosa.  Sopranno -s 
me ,  che  il  famoso  Pittore  Parrasio  diede  a  se  stesso» 
£tim.  come  sopra.  Mart,  Noel,  Calep,  Onom, 

ABROEA,  Abroea^  Abroea    (Lett.)  Nome  di  donna 5. 
iti  0^  9  abros  ,  bello  ,  delicato.  Noel.  : 
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ABROMA,  jébromar^  Abioine.  (Stor^Nat)  Nome  ^nkt^ 
ad  un  genere  di  piante ,  perchè  i  loro  frutti  non  sono  ali^ 
inentarì,  benché  siano  analogia  a  quelli  Ak\  Teobroma ,  ehe 
ne  produce  di  squisiti ^  dalF»  priv*9  ^  fif^^f^^  hroma  cibo, 
alimento.   Th,  tHz.  Se.  Nat.  Sonn. 

ABROMO,  jébromus  ^  Àhrome,  (Med.^  Vocabolo  da 
alcuni  antichi  Medici  usato  per  indicar  cosa  di  assai  cat«» 
tivo  odore;  da  a^fb^i^^  ahromosy  composto  da  «  intensiva^ 
e  ^pclv<'q^al,  hromaomai^  puzzare^.  Dtcesi  ordinariantente 
del  fetor  che  tramandano  i  leoni  5  le  capre  ecc.  Cast* 

ABRONE,  Abron^  Abron,  (Lett.)Uomo  efiemminato, 
che    deve    verosimilmente   il   suo   nome  a'  suoi  costumi  9 
abronis  vitam  agere  y   condurre   una  vita  molle  e  volut- 
tuosa ;  da  oLfi^  ^  abros ,  molle ,  delicato.  NoeL  Onom. 

ABRONIA ,  Abronta^  Abronie.  (Sior.  Nat.)  Genere  d( 
piante  cosi  nominate  perchè  i  loro  fiori  sono  guarniti  di 
un  involucro,  che  ha  il  lembo  di  un  bel  color  di  rosa^ 
Questo  nome  significa  elegante,  e  deriva  da  «i3po9,  abros j 
bello ^  delicato,  elegante.  Th.  Dlz,  Sior,  Nat.  Sonn, 

ABRONICO ,  Abrofifchufy  Abronfchuv.  (Lctt  )  Chi  ha 
ìe  unghie  delicate.  Nome  d^un  figlio  di  Lisicle  Ateniese  f 
uno  dei  più  coraggiosi  Ofliciali  di  Temistocle  nella  guerra 
dì  Persia;  da  o^,  abros y  molle,  delicato,  e  ««t^S,  x?^, 
onjrx  3  onychos  y  unghia.  NoeL 

ABROTANO  ed  ABROTONO,  Abrotonum^  Abrotone. 
(Stor.  Nat.)  Sorta  d^erba  chiamata  altrimenti  Semprevi- 
va  ;  da  a  priv. ,  e  fiforof ,  brotos ,  mortale  ;  cioè  erba  che 
non  muore  mai.  Altri  poi  derivano  questo  nome  dalPa  priv., 
e  dal  verbo  fi^rm^  brosco^  mangiare;  perchè  quesOerbtì 
non  si  può  mangiare  atteso  la  sua  grand^amarezaa.  Encicl 
Hall.  Alb.  Onom.   Th. 

ABROTANOIDE,  Abrotanoides y  Abrotanoide.  (Stor. 
Nat)  Specie  di  corallo  somigliante  all'abrotano  femmina, 
da  cui  prende  il  suo  nome  ^  da  aff^sfof ,  abrotonon ,  a* 
brotano^  ed  ^i^  ^  eidos  ^  forma ,   rassomigliansa;  Trofui 
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secondo   (Hnsio,  il  quale  gli  ha  dato  «piesto  nome,  aopra 
di  scogli  nel  fondo  del  mare. 
/  Alcuni  Aatori  hanno  dato  questo  nome  ad  nna  Ma» 

I   ìrepora  grigio-gialliccia  al  di  fuori,   e   biancastra   al  di 
'    dentro.    Quando    i   suoi   rami   sono  in   punta   ottusa    ed 
asTÌocìnti  da  tubetti  saglienti  e  stellati ,  viene  chiamata  cor- 
so di  cervo  ^  quando  sono  raTvicinati ,  ritondi ,  e  un  pò* 
oonpresai^  chiamasi  cavolo  fiore.  EnidcLDùs.StlfatAlb. 
ABROTO,  Abrotus^  Abrotos.  (Mit.)  Soprannome  d'A- 
pollo 9  e  significa  immortale  $  da  a  priv.,  e  fiforo^^  òroios  ^ 
mortale,  nomo.  IfoeL 

AiaoTO  nella  letteratura  greca,  cosi  Eschilo  cbìama 

im  luogo  deserto  e'non'praiicato  dagli  uomini  o^rot  ^i^xiay, 

^àiroion  eremioM  i  ed  Omero  11.  1 4  ▼•78  di  P  epiteto  di 

^^s^^  abrote^  alla  notte,  perchè  allora  gli  uomini  non 

•  attengono  in  pubblico,  e  suole  anzi  esser  ella  in  va«* 

rk  guise  nemica  a  chi  aggirasi  ne' luoghi  pubblici ,  od  al 

òe\o  aperto.  Damm.  9 189  Noti, 

ABSlNnO.  V.  AssBifsio. 

ABSIWEO,  ^*ifjrfi«j/^%rte.  (Lett)  Nome  del  figlio 
di  JEJela  re  di  Coleo ,  cui  Medea  sua  sorella  con  Giasone 
fimÌTameiite  partendo  trucidò,  e  ne  disperse  lo  membra, 
per  non  esser  nella  di  lei  fuga  raggiunta  dal  padre,  che 
rilardando  a  raccorle  dielle  tempo  di  porsi  in  salvo  ;  da 
•vd  9  apo  9  dti ,  e  cy^ ,  sjro ,  smembrare ,  sbranare  ^ 
squarciare^  e  qui  voglio  una  volta  per  tutte  osservare, 
die  i  nomi  de^ Semidei,  degli  Eroi  e  degli  uomini  illustri 
della  storia  antica,  sembrano  imposti  non  colla  nascita , 
ma  dopo  qualche  grande  e  segnalata  azione  ^  simili  ai  so- 
praanomi  di  cui  Roma  onorò  Marcio  (Coriolano),  i  Sci- 
pioni,  (Africano  ed  Asiatico)  Paolo  Emilio  (Macedonico^ 
dopo  le  loro  memorande  vittorie.  V.  Eecolb,  AoAMBaaova^ 
Ma«sx.Ao,  AsTiAHATTx^  PaoTvsiLAo ,  ecc.  NoeL 
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.  ACACIA  9  AcacìA  5  'Acacie.  (  Leu.  e  Stor.  Nat  )  In  ufi 
f  en$o  generale  questa  parola  dinota  purità ,  innocenza  ^ 
«onza  malizia,  ed  ò  formata  da  «  priv.,  è  Mtxta,  cacia^  ma- 
lizia y  viziosità.  E  per  tal  motivo  gli  antichi  Botanici  chia- 
mavano cosi  una  pianta  spinosa,  poiché  la  puntura  delle  sue 
apine  non  apporta  alcun  accidente  o  dolore.  Il  succo  con« 
densato  di  questa  pianta  adoperasi  come  astringente. 

I  Boti|uici  moderni  hanno  formato  un  genere  eotto 
questo  nome.  Ch,  Cor.  EncicL  Diz.  St.  Nat.  Sonn.  Diz. 
Se*  Med.  Alb. 

ACACO,  Acacus^  Acace,  (Mit.)  CIU  non  fa  del  male  j 
soprannome  di  Mercurio,  da  a  priv.,eKa}(o;^ciico#,malo.iVbe/4 

ACAICO,  AchaicuSp  Achaicur.  (Lett.)  Soprannome  di 
L.  Mummiiàs  desunto  dalla  conquista  delF  Acaja  V  anna 
av.  G.  C.  i46;  iu  greco  Axoia,  Achaia.  NoeL 

ACALANTIDE.  Y.  Acahtidb. 

ACALEFE  o  ACALEFI,  Aoahphae^  Acalephes.  (Stor. 
Nat.)  Nome  dato  ad  una  classe  di  Zoofiti  volgarmente  detti 
Ortiche  di  mare  )  da  amknpn ,  acalephe ,  ortica.  Cuv. 

ACALICINE,  Acalydnae  ^  Acaijrcines,  (Stor.  Nat.)  Si 
chiamano  cosi  quelle  piante,  i  di  cui  fiori  sono  mancanti 
di  calice.  I  fiori  che  mancano  di  calice  si  sogliono  dai 
Botanici  chiamare  ancora  fiori  incompleti  j  da  «  priv. ,  e 
xoXbg,  calyx^  calice.  V.  Calicb,  Bertoni^ 

ACALIFA  o  ACALEFE,  Acalypha^  Acalfphe  et  Rki- 
nelle.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante, 
alcune  specie  del  quale  hanno  delF  analogia  colP  ortica, 
chianibta  in  greco  oxoXi^;)^  acaljrphe^  o  oxoXnf^n,  acalephe. 
Th.  Diz.  Si.  A'at.  Sonn. 

ACAMAS,  Aeamafy  Acamas.  (Lett.)  Tre  presso  Ome- 
ro furon  gU  Eroi  di  tal  nome.  Il  primo  Duce  de' Traci, 
figlio  di  Eussoro  ucciso  da  Ajace,  il  secondo  un  nobile 
Trojauo  figlio  di  Antenore  morto  per  mano  di  Merione, 
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ii  il  terzo  egregio  Capitano  de^ Trojan!,  figlio  d^Asio;  da 
cprir. ,  e  mH-vu,  camno  ^  faticare,  vale  infaticabile. 

AcAiaA.a  ,  nella  Geografia  antica  è  ancora  il  nome  di 
ta  promontorio  di  Cipro,  onde  questuisela,  secondo  Stra* 
^one  £&.    1  ^   chiamossi  anticamente  jicamanA  NoeL 

ACAMPTO,  Acampius^  Acampte.  (Ott)  Voce  adope* 
ma  dal  Leibnizio  per  dinotare  un  corpo ,  il  quale  an- 
eofdiè  douito  di  totte  le  proprietà  necessarie  per  riflettere 
la  luce,  pure  non  ne  riflette  punto ^  da  «  prir.,  e  mvuttvj 
ouiipao,  piegare 9  rivolgere,  riflettere.  EncicL 

ACANONISTI,  Acanonisti  j  Aeanonistes,  (Lett.  eStor» 

^joSl)  Si  cluamano  cosi  que'  libri  della  S.  Scrittura ,  cbe 

noa  sono  considerati  canonici  ;  da  «  prìv. ,  e  xav9«Dco( ,  ^o- 

sonico^  ,  canonico ,  regolare.  Y.  Cahonici.  Onora* 

ACANTA,  Achanta^Achante,  (Lett.)  Questo  vocabolo 

à generale  significa   ^ina    o   cosa  spinosa,    e   viene   da 

^eaùBL^  acantha^  cbe  significa  lo  stesso. 

Acasta ^  nella  Mitologia,  è  il  nome  di  ima  giovane 
ISnEoSa^  la  quale  per  essere  piaciuta  ad  Apollo,  fu  cambiata 
da  quesio  IKo  nella  pianta ,  ebe  porta  questo  nome. 

Aiconi  Anotomici,  cbiamano  cosi  le  apofisi  spinose 
4elle  vertebre  del  dorso,  cbe  formano  ciò,  cbe  noi  cbia^ 
miamo  la  spina  dorsale. 

AcA9TA,  è  ancora  nella  Geografia  antica,  !1  nome  di 
ima  città  della  Macedonia,  cosi  detu,  percbè  era  circon^ 
data  da  una  siepe  di  spine.  Vi  furono  ancora  molte  altre 
diti  di  questo  nome*  EncicL  Comp.  Mart. 

AGANTABOLO,  Acanthaiolus  y  AcanthaBoh.  (Cbirg.) 
Sorta  d^istrumento  cbirurgico ,  cbe  si  rassomiglia  alle  moUetr 
te  o  piocette ,  il  quale  serve  per  levare  le  scheggie  ed  altri 
corpi  estranei,  cbe  trovansi  nelle  piagbe,  o  ad  eatrarre  i 
carpii  i  quali  per  la  loro  acutezza  o  ptmte,  banno  pe- 
netrato in  qnalcbe  parte  dd  corpo  $  da  oy^i^,  acanthup 
spina  o  cosa  spinosa,  e  fictX)^^  ballo ^  trar  fuori,  sca»* 
eiarc.  Zà^.  Ch.  Enwh  ^à*  Se.  M^d. 
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ACANTACEE,  o  ACANTOIDI,  Acamhi  Tel  Acan^ 
tkoideaéi  Aauithacèes  ou  Acanthoides.  (Stor.  Nat.  ^  Si 
chiama  con  qaesto  nome  quelP  ordine  o  famiglia  naturale 
di  piante 9  che  hanno  per  tipo  T acanto,  e  perchè  la  mag- 
gior parte  di  esae  sono  fornite  di  spine  5  da  oxav^a,  ttcan- 
tha,  spina.  Dit.  Sior.  Noi.  EncicL 

ACANTIA.  V.  AcAirzu. 

ACANTICOKE,  jikamhicone  vcl  Acanddcone^  Akari'^ 
ihicone  ou  Acanthicone.  (Stor.  Nat.)  D'Andrada  ha  dato 
questo  nome  ad  una  varietà  di  Epidoto  d'  un  verde  ne« 
rastro,  da  cui  si  ottiene  per  la  raschiatura  o  la  tritura- 
zione una  polvere  d^un  giallo  verdastro,  analogo  al  co- 
lore delle  penne  dell'uccello  detto  Canarino;  da  axavdif, 
acanthis^  canarino,  e  wìul^  conia ^  polvere.  Diz.  Sion 
Nat. 

ACANTIDE  e  ACALANTIDE,  AcanOus  et  Acakmthisy 
AcanAe  et  AealaaAe.  (Stor.  Nat)  Nome  dato  da  Greci 
e  dai  Latini^  e  ritenuto  anche  al  presente  da  alcuni  att«* 
tori,  per  dinotare  quella  specie  di  fringuello  conosciuto 
comunemente  sotto  il  nome  di  Lucherino.  Questo  nome 
è  greco  «KavAv,  aeanthisj  e  omXoo^^  acalanthis^  che  si- 
gnifica lucherino,  formato  da  omo^,  aeaniha^  spioa;  onde 
«Dcavdiwy  ^  ocanAeon  ^  luogo  spinoso  ;  perchè  qucst'  uccello 
abita  nei  boschetti  di  ginepro ,  e  si  nutrisce  de'  frutti  di 
piante  spinose.  Dig.  Si.  Nat.  Onom.  Calep. 

ACèUTTNlGHE  jAcantìunion^  Acanihinion.  (Stor.  Nat) 
Nome  di  un  genere  di  pesci ,  cosi  chiamati  da  ax«&y>« , 
ocanAa ,  spina  ,  pungolo  ,  ed  moy  ,  ùuon ,  nuca  ;  perchò 
hanno  più  di  due  pungoli  spogli  o  quasi  spogli  di  mero-. 
brane  nella  parte  superiore  della  tesu,  o  nel  davanti  della 
loro  pinna  dorsale.  IXx.  Si.  Nat.  Buffi  Sonn. 

ACANTO,  AeanAuSj  Acaiuhe.  (Su  Nat.)  Nome  dato 
dagli  antichi  ad  una  pianu,  per  essere  molto  spinosa.  I 
moderni  lo  hanno  applicato  ad  un  genere  j  perdiè.  ^m 
talte  it  aue  spoctt  tono  spmose.  Questo  vocabolo  è  ori* 
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ginal Olente   greco   oxaiS^,   acanthos  y   formato   da   oxoiOa, 
mcantha^  spioa. 

AciiiTTO,  nelParchitettara)  è  un  ornamento  negli  or- 
dini Corinzio  e  Composito  ^  che  rappresenta  le  foglie  di 
«na  pianta  acantacea  ne^ capitelli  di  questi  ordini. 

JL^  invenzione  del  capitello  di  questi  ordini  si  narra 
io  queata  maniera.  Una  vergine  Corìnzia  gii  atta  a  marito 
sorpresa  da  male  se  ne  morl^  dopo  essere  stata  condotta 
alla  sepoltura,  la  sua  nutrice  portò  delle  vivande,  che  a 
lei  viva    solevano   piacere  ^  e  chiuse  e  accomodate  in  un 
coihello  le   pose  sopra   del  sepolcro  )  ed  acciocché ,  re- 
staado   cosi    allo   sc<^erto  ^   si   mantenessero   più   limgo 
teopo,  le  copri   con  un   mattone.  Fu  questo  corbello  a 
caso  situato  su  la  radice  di  im  Acanto  (  oggi  branca  ur^ 
òul).  Intanto  la  radice  stando  nel  mezzo  cosi  schiacciata 
U  peso  9  quando    fu   verso   primavera ,  mandò   fuori  le 
b^k  e   ì  gambi,  i  quali  crescendo  accosto  a  fianchi  del 
toibeDo,  e  respinti  dalla  resistenza  degli  angoli  della  te-» 
So^,{iirono  costretti  attorcigliarsi  in  quei  canti,  che  so* 
no  on  ìa  luogo  delle  volute.  Calliniaco  ,  che  per  eccel- 
kau  e  sottigliezza  dell^arte  di  lavorar  marmi  era  dagli 
ileiuesi  chiamato  Catatecno  (primo  artefice)  ^  trovatosi  a 
passare  allora  presso  a  quel  monumento  vide  il  paniere  9 
e  le  tenere  foglie  ^  che  gli  crescevano  d^  intomo ,  e  pia« 
eendogli    Pidea  e   la   novità   della  figura,  fece  a  questa 
simigliauza  le  colonne  presso  i  Corinzj  ;  ne  stabili  le  pro- 
porzioni j  e   determinò   le   vere    misure   per  un  perfetto 
ordine  Corinzio.  Fìtruv.  Th.  Diz.  Stor.  Nat.  EncicL  Albi 
Sonn. 

ACANTOCEFALI 9  AcanthocephaU  ^  AcanthocephaUs. 
(Stor.  Nat.)  Famiglia  o  piuttosto  ordine  di  vermi  iute* 
stini ,  cosi  detti  perchè  s^  attaccano  agP  intestini  per  una 
prominenza  armata  di  spini  curvati,  che  sembra  loro  ser-» 
vire  nello  alesso  tempo  di  tromba ,  da  oam^ ,  acahtha  j 
Spina  ,  e  «s ^oAn  ,  cephale ,  testa.  Cuv. 
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ACANTOCHERO ,  \Acmuliochoerus  ^  Acantliochoero^» 
(  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  da^  Greci  a  quelP  aiiiinale  da 
noi  detto  Porco-Spino  ^  da  oxav^ ,  acantfui ,  spina  ,  e 
XMpo(9  clìoiros  porco.  Cor.  Onom. 

AC  ANTODIO,  AcanAodium  ^  Acanàiodìon.  (Stor.Nat.> 
Genere*  di  piante  cosi  chiamate,  da  ctitav^^acantlios,  acan- 
to,  e  questo  da  cBcav^a ,  acantha  3  spina  ;  perchè  questo 
genere  fu  formato  a  spese  degli  acanti  d'Jussieu.  V.  Ac'asto 
ed  .AcANToiui.  Diz.  Stor.  Nat* 

ACANTOF  AGO^  AeanAophagus^  AcanAopliage.  (Lett.) 
Epiteto  che  si  dà  a  coloro ,  che  si  nutriscono  di  spine  ) 
da  oxAv^ ,  oeanAa ,  spina ,  e  ^»v^ ,  mangiare ,  Cor.  Onom. 

ACANTOFIO,  Acanthophis^  Acanthophù.  (Stor.  Nat.> 
Nome  dato  ad  un  genere  di  rettili,  a  motivo  che  hanno 
una  punta  cornea  in  forma  di  sprone^  situata  air  estre- 
mità^ della  coda  ^  da  omvdot ,  acantha ,  spina  ,  pungolo  9 
punta,  e  oói^^  0^,  ophis^  ophios^  serpente.  Questi  ser- 
penti furono  chiamati  da  principio  utfeanriiri,  ma  siccome 
questo  nome  era  di  già  impiegato  da  Lacepede  per  di- 
segnare un  genere  di  pesci ,  fu  dalP  autore  di  questo  ge- 
nere di  rettili  sostituito  il  nome  d^Acantofio.  Sonn.  Dizl 
Stor.  Nat.  Cuu. 

ACANTOFORA,  Acanthophora^  Acantliophore.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  cosi  chiamate  de  cwavdx,  ocanAa^ 
epina,  e  ^«p»,  phero^  portare;  perchè  hanno  per  carattere 
dei  tubercoli  spinosi  ritondi.  Diz.  Sl  Nat* 

ACANTOFORO,  AcanAophorus  ^  Acanthophore.  (Lcit.) 
In  generale  questo  vocabolo  significa  spinoso  o  che  porta 
spine,  in  particolare  poi  è  il  nome  che  si  dà  al  Porco 
epino  ;  da  asi«te  y  acantha  3  spina ,  e  ^fp»,  phero^  portare. 
Cor*  Onom, 

ACANTOIDI,  V.  AcARTActi. 

AGANTOLOGO ,  AcanAoioguf^  AeanAohgue.  (Lett) 
Si  chiamano  cosi  coloro  che  •  parlano  o  tratuno  di  Spine  ; 
da  oxay^a,  acantha^  spina,  e  Xtr»,  dire,  parlare , trature. 
Cor*  Onom. 


AC  i3 

ACANTOPO ,  Acanthopus  ^  AcanAope.  (  Slor.  Nat  > 
Genere  d*  iiìsetti  cosi  chiamati  da  oxayda,  ac<i7i£&a,  Spina '^ 
e  «jw ,  poys  ^  piede  9  perchè  hanno  le  gambe  posteriori 
lenninate  da    due  spine.  Cuv.  Dix.  Si*  Nat, 

ACANTOPODO,  Acanihopodus ^  Acanthopade.  (Ston 
l^it.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  pesci  ;  da  cufaiAa ,  acantha^ 
fma,  pungolo;  e  ifùùg ^  °^^^  po/^^  odos ^  piede,  perchò 
luBBo  due  pungoli  o  spine  al  luògo  di  ciascuna  pinna 
ventrale.   Dix.   Sti  Nat.  Sona,  Cut^. 

ACANTOPOMI9  AcanAopoììn^  Acan^opomè^J  {Sior. 
Nat)  Famiglia  di  pesci 'stabilita  {ja  Dnmeril,  e 'còsi  chia*- 
BtAta,  perchè  fra  gli  altri  caratteri  offrono  degli  op^rcolt> 
ossia  coperchi  9  dentati  o  spinosi;  da  AnxìlSn  ^  acànffuM  ^  sjn^ 
12.  e  ^t^iMM^  poma^  opefcold,  coperchiò.  J:)iz.'  St.^NaL 
&G  ANTOPSO ,   Acanthapi  ,  Acanthops.  (  Slor..  Slat.  ) 
iKme  di  ima  specie  di  pesce  del  genere  01oe(^tro,'cosl 
^Uo  perchè  ha  una  piastra  intagliata  a  festoni ,    é  guer- 
invai  d\  pungoli  lungo  la  semi^rconferenza  inferiore  del« 
ìf  oecYno  t  da  oiuaùa ,  acàntha  ^  spina  i  e  ^^  ^  ops ,  occhio. 
Sonn.  Buff, 
ACAATOPTERIGI.  V.  Acahtootèrioi. 
ACANTOPTRRIGIO.  V.  AcAKTOTTléaioio. 
ACANTO'fTEftlGI  ,    Acanehoptefygii  ,    Acanikopte^ 
Tjgiens.  (  Stor.  Nat* }  Artedi  ìiidica    con  questo  nome  uh 
ordine  di  pesci  ^  le  di  cui  pinne  hanno  dei  raggi  artico- 
lati ^    ed  Ufi  maggiore  o  minor'  ntuuero  di  raggi  puntuti  ; 
da  axa»3a^   acantha^  spina;  e'^r^cjvyw»,  pteryghn^  piccola 
pinna.  Diz.  St  Nat.  Buf.  Cuv.  * 

ACAi%TOTTERIGIO ,  Acanthopterygtum  \  Acanthop- 
terygieru  ( Stor. Nat. )  È  cosi  che  grittiologi  chiamano  11 
coqpo  di  un  pesce,  allora  quando  ciascuna  delle  sue  pid- 
ne  o  solamente  alcuna  fra  '  ^$se  è  sostenuta  in  tutta  la  sua 
lungheszà  6-  io  qualche  parte  da*  pungiglioni  o  ^ini;  da 
«xAi^,  acantha^  spina,  pungolo,  e  fm^yrm^  ptcrygion^ 
aletta ,  piccola  plnua.  Sonn. 
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ACANTURO>,  AàariAurus ,  JcanAure.  (  Stor.  Nat.  > 
Kome  dato  ad  un  genere  di  pesci  ^  da  cxav^a ,  acaniha  ^ 
«pina,  pungolo^  e  ovfa^  oyra^  coda,  perchè  hanno  uno  o 
più  pungoli  da  ambe  le  parli  della  coda.  Dis.  Sior»  JYat. 
Sonn.  Buff.  Cuv. 

AcÀKTURO)  è  ancora  il  nome  di  un  genere  di  vermi 
inlasiinali,  «tabilito  da  A  cario  a  spese  degli  Echinoriuchi, 
•  motivo  che  hanno  V  estremità  posteriore  del  loro  corpo 
guernita  di  punte  o  spine. 

kUtìSZiky  Jeanfhias^  Jcantìùas.  (Stor.  Nat.)  Epiteto 
dato  dai  Greci  ad  una  specie  di  Cicala  >  perch*  essa ,  se» 
condo  alcuni  Autori,  faceva  molto  strepito  fra  le  spiue^ 
da  «uttv^,  ocanAay  spina. 

AcAaztA ,  jleanthia ,  Aauuhie^  ò  ancora  il  nome  di 
im  genere  d*  insetti ,  cosi  chiamati  a  motivo  che  uno  dei 
loro  caratteri ,  si  è  d^  avere  il  labbro  superiofe  grande  , 
triangolare  e  sagliente.  Diz.  St  Nat. 

Acanzio,  Acanihium^  nella  Botanica 5  è  il  nome  di 
una  pianta,  le  cui  foglie  simili  alla  spina  bianca,  spinose 
nella  loro  estremità ,  sono  coperte  d^  una  lanugine  simile 
alle  tele  de''  ragni.  DU.  St.  Nat..  Sonn.  Alb. 

ACANZIONI,  Ac;mihiomy  Acanthions.  (Stor.  Nat) 
Klein  dà  questo*  nome  ai  Mammiferi  del  genere  Erinacco 
di  Linneo,  perchè  la  loro  pelle  è  coperta  di  pungoli;  da 
«jca^avv,  «WS ,  ttcanthion^  onos^  riccio  terrestre,  da  oxav^, 
aeanAa^  spioa,  per  avere  questi  animali  la  pelle  coperta 
di  spini  come  il  riccio.  Diz»  Sl  Nfit. 

ACAPNO^  Acapnus^  Acapne.  (Farm.)  Nome  che  i 
Farmacisti  danno  al  mele  purgato  in  maniera  che  non  fa 
più  fumo  ^  da  a  priv. ,  e  M^mr^ ,  capnos ,  fumo ,  vapore. 
Cor.  Calep.  Onom. 

ACARDIO,  Acardiufj  Acarie.  (Lett)  Si  chiama  cosi 
un  uomo  crudele  ^  insensato  e  aenxa  pietà  ^  da  «  prìv.>  e 
MtfSia  ,  cardia  p  cuore. 

Nella  Medicina,  si  chiama  Acardio,  un  uomo  vile 
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d^  animo  y  timoroso ,  imbecille.  Cast  Cor*  Onom. 

ACARDO  ,  Acardo ,  Acarde.  (  Stor.  Nat  )  Genere  di 
coDchiglìc  della  classe  dei  bivalvi,  cosi  chiamate  dalgpreco 
«  priv. ,  e  dal  Ialino  cardo  ^  cardine,  ganghero,  nodo  ^ 
perchè  non  hanno  né  cerniera,  nò  ligamento,  ma  sem- 
brano coprirsi  come  un  vaso  o  scatola  col  loro  coperchio». 
ha.   Si.  Nat.  Sonn.  Cuv. 

AC  ARIA ,  Acharia^  Acharie.  ("Stor.  Nat^  Nome  di  un 
genere  di  piante ,  cosi  dette  da  a  priv. ,  e  yp^  >  charis  j 
p-azia  ^  cioè  quasi  sensa  grazia ,  perchè  i  loro  fiori  sono 
solitarj ,  ascellari  e  pendenti.  Diz.  St.  Noi.  Th, 

ACARJDI,  AcarHes  ^  Acarides.  (Stor.  Nat.)  Nome  di 
mia  tfibà  d'insetti,  cosi  chiamati,  perchè  è  composta  del 
{eoere  Acarus  di  Linneo,  o  perchè  la  maggior  parte  di 
questi  animali  sono  molto  piccoli ,  e  quasi  microscopici , 
come  lo  sono  gl'insetti  che  compongono  il  genere  Acaro* 
V.  AcAmo  per  V  etimologia,  Dìz.  Sion  Nat*  Cm. 

ACARISTIA  y  Acharistia ,   Acharistìe.  (  Teol.  )    Nome 

ciminrio  ad    Eucaristia ,  e  significa  senza  grazia  ;  da,  «5 

prìf.,  e  x*^  ,  charis^  grazia^  beneficio.  V. Eucaristìa.  Cor. 
ÀCARISTO,  Acìtaristus ,  Acftariste.  (Teol.)  Dicesi  di 
persona  ingrata  e  sconoscente  ^  da  a  priv. ,  e  ìi^t^y  charis ^ 
grana,  beneficenza.  Cor,  Onom, 

ACARNA,  Acama^  Aoame.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato 
dà  Teofrasto  ad  una  pianta  spinosa 3  che  ha  dell'analogia 
coi  cardia  da  oxofya,  acarna^  e  meglio  axopM,  acorna  » 
cinlo.  I  tuoderoi  lo  hanno  applicato  ad  un  genere  di  ve- 
getabili della  serie  de'  cardi.   Th,  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn» 

ACARO,  Acarus^  Acare  et  Alitte.  (Stor.  Nat.)  Nome 
ài  un  genere  d'insetti,  cosi  chiamati  da  «  pi^v. ,  ^^o^^ 
tetro y  dividere,  separare,  qnasi  dicesse  indivisibili^  perchè 
sono  molto  piccoli  e  quasi  microscopici,  e  per  conae* 
guenza  assai  difiicili  da  dividere.  Cui*.  Cast.  Sonn»  Dlz*  St. 
ffat^  Alb*  Onom.  * 

ACARPIA,  /Icarpiai  Acarpie,   (Lett.)  Mancanza    di 
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frutti  5  da  «  priv. ,  e  xafiwj ,  corpus ,  frutto.  Cor.  Onom. 

ACASTO  5  jicastus ,  jicaste.  (  Leu.  )  Figlio  di  Pclia 
Be  di  Tessaglia ,  famoso  cacciatore  colle  freccie  ^  di  cui 
fa  menzione  Ovidio  /.  8.  e.  7.  JUet^  ed  Omero  Odf<>.  i4 
V.  336. ,  da  axa{^<v ,  acozo ,  aguzzare ,  affilare.  iVbe/.  Oi'ù/. 
Mei,  9  Omer.  Odùs. 

ACATALEPSIA ,  V.  Acatalessia. 

ACATALESSIA  ,  Acatahpsia  ^  Acattdepsie,  (  Filos.  e 
Med.y, Incomprensibilità  drogai  cosa;  da  a  priv*  e  y^ra^ 
TjiliPam ,  catalamòano ,  comprendere  ,  concepire»  Encich 
Ch.  Cor.  Onom. 

ACATALETTICI,  Acataleptici ^  Acataleptìques.  (Stor. 
0  Filos.  Aut.  )  Setta  di  antici  Filosofi.  Gli  Acatalettici  er^^o 
un  ramo  delP  antica  Accademia,  fissi  dubiuvano  assoluta* 
inente  ài  tutto  ^  dicevano  non  solo  che  nulla  sa  sa  di  certo^ 
xna- pretendevano  ben  anche  essère  impossibile  T  avere  al«- 
cuna  cognizione  certa.  Quest^  opinione  gli  distingueva  dagli 
Scettici  9  e  dai  Pirronisti ,  avvegnaché  quantunque  questi 
dubitassero  di  tutto  ,  ciò  nulladimcuo  confessavano ,  che 
potev^si  acquistare  qualche  cognizione  certa  ;  da  «  priv.  ^ 
e-  nATaXa/x/kcvca  ,    catalamÒano ,    comprendere  ^    itòucepire. 

JTrevoux.  JSncicL  1  . 

ACATALETTICO,  Act$Udoóticus^  AotUaleciique.  (Poes.) 
Gli  anfticM  <fhiamavauo  con  questo  nome  que^  vistai  cAiu- 
pleti,  i  t|uali  avevano  tutti  ì  loro  piedi,  e  le-  loro  sillabe^ 
«  che  non  erano  in  alcun  modo  zoppi,  uè  mancanti  nella 
fine. 

Questo  vocabolo  è  ibrmato  da  ^^'^^^^^  oatalego  y 
cessare ,  terminare ,  finire ,  d^  onde  xara^tou;  ^  catatecti^ 
cos  y  a  €ui  manca  qualche  Cosa  sul  fine  ;  ed  essendo  pre- 
fissa Va  priv.,  ooisa  a  cui  non  manca  niente  nel  fine.  Sic- 
come al  contrario  1  versi  catalettici,; sono  qu4^  che  fini- 
acono  con  soverchia  fretta  y  e  cou..unà  sillaba^  dii  aenq. 
^.  Catalettico.    Ch,  EncicL   Trev.  Caltp..\Gràhtìn.  AlL. 

AC AT AFOSI,  Acaiaposis^Acatappse.  (JSLudì)  Difficoltà 
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"Miide  da  poter  inghiottire  ^  da  a  priv.  e  xarairr^,  caia^ 
^mu^  ioghioture.  Vogel ,  nella  sua  classificaaione  dello 
iuiauie,  nomina  Acataposi  tutte  le  sensazioni  dolorosii 
^^otte  per  V  inghiouire  o  passaggio  degli  alimenti  nel 
csDale  delF  esofago;  V Acataposi  è  il  primo  periodo  dello 
if^àsmo  delPesofago  del  professore  Pinel.  Cast.  Dis,  Se.  Med. 
iCATARSIA,  Acatharsia^  Acatharsie.  (Med)  Imnion- 
ituA  o  sporcizia  di  tutto  il  corpo  i^  da  «  priv.^  e  xa^^apj;^ 
tiiAnros  ,   mondo  ,  polito ,  netto.  Cor.  Cast.  Onom. 

AGATE  ,   Achatesy  Achate.  (St.  Ant.  )  È  il    nome  di 

Bn  capitano    delP  armata  d^  Enea.  Virgilio  lo  nomina   fre- 

<^uienQioiite  néìV  Eneide  come  il  fedele  compagno  di  questo 

Prìacipe.    Questo    nome    significa    propriamente    affanno  ^ 

poscia,   molestia^    dispiacere;  da  «X-f,  achos ^   dolore ^ 

^stizia  ,   ciò  che  indica  il  tedio  o  la  uoja  ^    che    accom* 

ppa  sovente  i  grandi  impieghi. 

Dai  nome  di  questo  fedele  compagno  d^  Enea  si 
chiama  laKolta  fido  Acate  un  amico  indiviso  e  fedele.  PfoeL 
ACATISTO,  Acathistusy  Acathiste,  (Stor.  Eccl.)  So- 
lemùssima  vigilia  della  Chiesa  Greca  nel  sabato  della  quarta 
settimella  di  Quaresima  in  onore  della  gloriosissima  Ver^ 
gine  per  aver  più  volte  liberata  la  città  di  Costantinopoli 
dalle  invasioni  de^  Barbari.  Fu  questa  festa  chiamata  cosi 
<Ia  a  priv.,  e  ino^n^uu y  cathemaiy  sedere,  perchè  tutta  la 
notte  i]  popolo  stava  in  piedi  cantando  lodi  in  onore  della 
Madre  di  Dio.  Mayri  e  Mor,  Diz.  Cult.  Rei. 

ACAULE,  Acaulisy  Acaule.  (Stor. Nat.)  Dicesi  di  quel 
fiore  che  è  situato  subito  alla  radice,  e  per  conseguenza 
Aoa  tì  è  tronco,  ovvero  caule  o  scapo.  Dicesi  anche  E* 
«capo;  da  a  priv.,  e  xauAds,  caylos^  caule,  gaìnbo  deirer» 
ha,  fusto.  Alò.  Onom.  Bert» 

ACAULI,  Acaulesy  Acaules.  (Stor.  Nat.)  Si  chiamane 
cosi  le  piante  che  sono  prive  del  caule,  o  di  quella  parte 
che  sostiene  i  fiorì  e  le  foglie  ;  da  a  prìv.,  e  xavXo; ,  cajf^ 
los^  caule,  gambo  delPerbe,  fusto. 
FoL.  L  i 
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Alcani  Botanici  crittogamisti  applicano  ancora  què-^ 
sto  termine  ai  muschi,  i  quali  o  manòano  intieramente  di 
caule ,  oppure  se  V  hanno  è  talmente  corto  che  bisogna 
servirsi  dèi  microscopio  per  ravvisarlo.  Diz.  St.  A'at.  Bert. 

ACAULIDE,  jicauUs^  Acaulis.  (Stor.  Nat.)  Specie  di 
pianta  cosi  chiamata ,  perchè  è  quasi  senza  fusto  o  caule  ; 
da  a  prìv.^  e  xavX?;,  caylos^  caule,  fusto.  Diz.  Stor.  Nat. 

ACAULOSIA)  Acaulosiay  Acaìdosie.  (Stor.  Kat.)  Ma- 
lattia delle  piante  che  forma  il  genere  vi.  della  iii.  classe 
del  Saggio  teorico-pratico  del  Professore  Re,  la  quale 
consiste  nella  privazione  del  tronco,  stelo  o  caule,  però 
nelle  piante  che  vegetando  secondo  V  ordine  naturale  do- 
Trebberò  averne,  mentre  vi  sono  delle  piante  che  sono 
cosi  conformate  naturalmente;  da  «  priv.,  e  xovAc;,  taylosy 
caule.  Re. 

ACAZIO,  Acatium^  Acation,  (Naut.)  Nella  navigazione 
antica  era  il  nome  di  una  specie  di  battello  o  barca  ^  per 
usi  militari^  o  secondo  Polluce  la  vela  maggiore  della  na- 
ve; da  oxar/dv,  acation ^  navicella;  formato,  secondo  i  Greci 
autóri  da  oxn^  ace^  punta,  per  la  sua  forma  acuta.  Calcp. 
Onora. 

ACCADEMIA,  Academia^  Academie.  (Stor.Ant.  eLetl.) 
Era  un  bel  luogo  di  campagna ,  od  una  casa  di  delizia 
situata  in  uno  de^  sobborghi  di  Atene,  circa  un  miglio  di- 
scosto dalla  città  ^  dove  Platone  e  suoi  settatori  tene- 
vano delle  adunanze  per  trattare  e  disputare  intorno  a  cose 
filosofiche.  Questo  luogo  diede  il  nome  alla  Setta  degli 
Accademici. 

D  nome  d^  Accademia  alcuni  lo  fanno  derivare  da 
Academo  o  Ecademo  cittadino  d^ Atene,  a  cui  da  principio 
questo  luogo  apparteneva ,  e  ch^  era  solito  ivi  prendere  i 
auoi  divertimenti  ginnastici ,  o  fare  i  suoi  esercizj.  Altri 
poi  dicono  che  questo  luogo  d^  adunanza  fosse  chiamato 
Accademia  da  »»(,  ocox,  medicina^  e  ^v^f^^,  demos ^  po- 
polo,  quasi  dicesse  mediciu)  del  popolo^  perchè  quegli 
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aomini  studiosi,  coi  loro  discorsi,  infondevano  agli  astanti 
le  vere  massime  del  ben  vivere  in  società:  finalmente  aU 
cani  derivano  T  etimologia  d*  Accademia  da  &ag  ^  ecas^  di 
lontano,  lungi;  e  ^f^fiag ^' demos ^  popolo,  vale  a  dire  lon-^» 
tano  o  in  disparte  dal  popolo. 

Per  Accademia  oggidì  s'intende  un^  adunanza  d' uo- 
mini studiosi,  stabilita  con  certe  leggi  per  autorità  pubblica. 
Accademia,  si  chiama  ancora  il  luogo  dove  si  adunano 
gli    Accademici. 

-  Accademia  9  in  alcune  città  d'Italia  sì  prende  per 
luogo  di  studio  e  di  esercizj  cavallereschi,  ed  in  gene- 
rale per  Upiversiti^  studio  pubblico. 

Accademia,  e  fifgura  accademia  si  dice  da' Pittori  di 
im  disegno  o  abbozzo  cavato  dal  modello^  onde  far  ac— 
aJemia,  vale  tenere  il  modello  per  coloro  che  imparano 
j1  disegno. 

E  finalmente   Accademia,  ironicamente   si  prende 
per  ridotto  da  mangiare,  e  da  giuoco.  Ch.  EncicL  Alb. 
Onom.  Calcp. 

ACCIDIA,  Aceàia^  Paresse.  (Teol.)  Fastidio  e  te- 
dio dei  ben  fiire  ^  noncuranza  y  o  pigrizia  nelP  adempi*^ 
mento  degli  uiScii  e  deVdoveri.  L'Accidia  è  annoverata 
da' Teologi  fra  i  peccati  capitali,  ed  è  trascuraggine,  ne- 
gligenza peccaminosa  e  dannosa  al  prossimo  ed  a  sé  stesso. 
Questo  vocabolo  è  formato  dalla  parola  greca  oxn^é/a^ 
acedeia^  negligenza,  trascuianza ,  poca  cura^  da  a  priv., 
e  X29dds ,  cedos ,  cura ,  diligenza. 

Distillare  per  accidia,  chiamano  .i  Chimici  una 
maniera  di  distillare  per  via  del  calore  e  del  fimo  equi- 
no, accresciuto  per  vapore  di  acqua  bollente.  jilA.  Onom. 
ACCOLITO ,  Acofyihus^  Acofythe.  (Stor.  Ant.  e  Teol.) 
Cosi  anticamente  chiamavasi  l'uomo  costante  nelle  sue 
risoluzioni  ;  da  «  priv.,  e  m£Acu^  ^  celejrehos ,  via. 

Nella  Storia  Ecclesiastica   è  uno  de'  quattro  ordini 
minori,   che  alcuni  derivano  da  a  priv.,   e  xwXuo»,  co(;^o, 
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proibire ,  e  suona  lo  stesso  che  non  prohibiiuf  ;  perchè 
non  è  affatto  escluso  dal  Sacro  ministero  ,  dovendo  pre-« 
parare  i  sacri  vasi:  anzi  anticamente  nelle  Messe  solenni 
egli  teneva  la  patena  involta,  come  fa  oggi  il  Suddiacono. 
Ma  meglio  derivano  questo  nome  altri  da  aMXou3cc#^  aco-^ 
loytheo^  seguire,  perchè  è  suo  officio  seguire  col  cero 
acceso  il  Diacono  quando  ra  a  cantare  il  Vangelo,  e  cosi 
è  meglio  dire  Acoluto. 

Al  riferir  di  Codino  era  pure  chiamato  Acoluto  il 
Prefetto  de^Barangi  od  Alabardieri,  Soldati  della  corte  im- 
periale di  Costantinopoli.  EncicL  Ch,Diz.EccLMagr,MicroL 

ACEANO,  jéceanus^  Aceanus.  (Stor.  Nat)  Softa  di 
legume  rotondo,  cosi  chiamato,  perch^esso  è  duro,  dif- 
ficile a  rompersi  o  frangersi;  da  «  priv.^  e  xm^»^  ceazo^ 
dividere,  rompere,  spezzare.  6Wr. 

ACEDIA.  V.  Accidia. 

ACEFALI,  Acephaii^  Acephales.  (Stor.  Nat.)  Nome 
dato  da  Cuvier  ad  una  delle  divisioni  ch^  egli  ha  proposto 
Bella  classe  dei  Molluschi.  Questa  divisione  rincliiude  i 
molluschi  che  non  hanno  testa  distinta  od  apparente ,  e 
perciò  lu  loro  dato  il  nome  d^ Acefali;  da  a  priv.,  e  xc^t, 
cephale^  testa.  Diz,  Stor,  Nat  Cuu, 

Acefali,  è  pure  il  nome,  sotto  il  quale  Latrcille  com- 
prende tutti  gr insetti  di  Linneo,  i  quali  non  hauuo  nò 
ali ,  uè  antenne ,  e  la  di  cui  testa  è  confusa  col  torace , 
e  perciò  invisibile. 

Acefalo,  nella  botanica,  secondo  Mirbel,  indica  Vo- 
vario,  allora  ch^esso  non  ha  stilo;  benché  la  testa  del- 
r  ovario  sia  veramente  lo  stimma. 

Nella  medicina  si  dà  quest'  epiteto  a  quei  mostri 
umani  per  difetto,  i  quali  nascono  senza  testa.  La  Favola 
riferisce  che  al  Nord  del  paese  degV  Iperborei  trovavast 
un  popolo  d^  acefali,  il  quale  devesi  iutendere  figurata- 
mente per  un  popolo  barbaro  che  viveva  senza  capo,  senza 
sobordiiiasione  e  aenza  società* 
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Acefido,  nen«  Storia  Ecclesiastica,  dicesi  un  Con- 
cilio ove  ia  persona  o  per  mezzo  de^  suoi  Legati  non  pre- 
àede  il  Romano  Pontefice,  capo  di  tutu  la  Chiesa  mili- 
tante. Gli  Eretici  detti  Acefali,  cioè  senza  capo  od  Ere- 
siarca, i  qnali  dopo  il  Concilio  Calcedonese  tenutosi  Pana- 
no 4^'   ^  ^'  C*  ^^°  seguirono  Cirillo  Patriarca  Alessan- 
driao,  uè  Giovanni  Patriarca  Antiocheno,  e  furono  per- 
ciò chinnati  anche  haesUanies^  o  dubbiosi,  erano  una  por- 
zione della  Setta  di  Eutiche.  Acefali  furono   detti  ancora 
alcuni  Chierici   non   soggetti  ad  un  Vescovo  determinato. 
F.  Nat.  Atos.  Si.  EccL  Sec.  r.  Isid. 

ACEUO,  AcoeUus  y  AcoeUus.  (Med.)  Si  dice  di  una 
persona  dimagrata  talmente  ,  che  pare  senza  ventre  j  da  « 
priv.,  e  itoO^^  coilia^  ventre.  Case. 

ACEMKTI,  Acoemetij  Acoemctes,  (Stor.  Eccl.)  Da  « 
priv.  ,  e  xdffAo»  ,  coiniao  ,  dormire  :   si    chiamarono    alcuni 
Monaci   in   Costantinopoli ,   nel   monastero    di  Dio ,  cosi 
detto  dalT Abate  S.  Dio,  che  ne  fu  il  fondatore,  che  la^» 
acioUi  il  nome  di  Diiti  j  siccome  da  Flavio  Studio  furono 
parimenti  denominati  Studiti ,  i  quali  in  tre  torme  divisi  ^ 
sttccedendan   gli  uni  agli  altri  continuamente  la  notte  ed 
il  giorno  in  Chiesa  cantavano  le  divine  lodi.  Il  Papa  Gio- 
vanni II.  verso  Tanno  553  condannolli  come  Eretici  Ne- 
storìani.  Nat.  Ales.  Bern.  Diz.  Cult.  Rei. 

ACENA ,  Acaena  ^  Acené.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piante^  perchè  la  loro  bacca  è  guarnita  di 
spine;  da  oauum^  acaule^  spina,  pungolo.  7%.  Diz.  St.  Nat. 
Sona. 

ACENITO,  Acaenitusy  Acenùe.  (Stor. Nat)  Nome  di 
un  genere  d^  insetti.  Sembra  che  sieno  stati  cosi  chiamati 
da  axonw,  acaincy  stimolo,  pungiglione  o  cosa  puntuta, 
perchè  hanno  il  muso  terminato  in  punta.  Diz.  St.  Nat. 
ACERA ,  Acera  y  Acere.  (  Stor.  Nat.  )  Generi  di  Mol^ 
laschi  cosi  detti  dalPa  pnv. ,  e  xipa;,  car^,  corno,  ten-- 
ione  3  perchè  V  unica  sua  specie  (Acem  buUgfUO  ^^^  bit 
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tentoni,  o  sono  talmente  piccoli  ed  allargati   che  sembra 
non  averne  punto.  Pini  Cuv. 

AcBRA,  Acerasy  Aceras^  è  ancora  il  nome  che  &i  dà 
ad  un  genere  di  piante ,  perchè  offrono  per  carattere  una 
corolla  in  maschera,  ed  il  labbro  senza  sprone;  daapriv., 
e  )tf(wv,  cerasj  corno,  ed  in  questo  caso  sprone.  Diz,  St,Nat. 

ACERATO,  AcenUusj  Acerate.  CMed.)  Questo  voca- 
bolo veune  usato  da  Ippocrate ,  parlando  degli  umori  , 
per  significare  che  sono  incorrotti;  dà  «  pnv. ,  e  xitpxxvw, 
ceraino^  corrompere.  Cast. 

ACERI,  Acera  ^  Aceres*  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad 
una  sotto  classe  d^ insetti^  i  cui  caratteri  sono,  corpo  at* 
tero ,  senza  antenne ,  testa  confusa  col  petto ,  otto  zampe 
(di  rado  due  di  meno  o  due  di  più  ec. ).  Questo  nome 
è  formato  da  a  priv. ,  e  t^*^  ^  ceras  ^  corno  od  antenna. 
Diz.  Sl  Nat.  Sonn. 

ACERIDE,  Acerides^  Aceriàe.  (Farm.)  È  un  cmpiastro 
fatto  senza  cera^  come  quello  che  si  chiama  di  Norim- 
berga ;  da  a  prìv.,  e  xnps;  ^  ceros ,  cera.  EncicL 

ACERJNA,  Acerina^  Acerine.  (Stor.Nat.)  Nome  di  un 
genere  di  pesci,  forse  cosi  detti  da  oxn,  are,  punta,  pun- 
golo, a  motivo  che  hanno  i  preopercoli  armati  di  spine 
ricurve  e  di  due  pungiglioni ,  uno  all^  opercolo  e  T  altro 
air  osso  della  spalla.  Cuv.  Diz.  Stor.  Nat. 

ACERSECOMO,  Acersecomes  ^  Acersecomes.  (Mit.) 
Nome  che  i  Greci  davano  ad  Apollo,  perchè  ordinaria- 
mente veniva  rappresentato  colla  capellatura  lunga,  come 
quella  di  un  uomo  giovine  ;  da  «i  priv.,  Tf^^ ,  ceiro  ,  tosa- 
re, e  xofbfi,  Coìr  chioma,  capellatura.  Encici.  Deci.  Comp. 
Calep.  NoeL 

ACESIDE,  Acesisy  Acesis.  (Med.)  È  un  vocabolo  greco 
«f^K,  acesis^  che  significa  cura,  medicazione;  da  om^^^ 
aceomai^  curare ,  ^medicare ,  sanare.  Quindi  Acesto  signi- 
fica sanabile  5  ed  Anacesto  incurabile.  V»  questi  due  vo- 
caboli. Casi. 
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ACESIXADB  o  AGESILAO,  AcesUasy  AcesUas.  CLett.) 
Cìd  guarisce  il  popolo.  Nome  di  Medico  nelle  lettere 
iT  Alcifrone  ^  da  waoik<u^  aceomaiy  curare,  sanare,  medi- 
care, guarire,  e  Ajio;^  laos y  popolo.  Noci. 

ACESIMBROTO,  Acesùnbrotus  ^  Acesimhrote.  (Lett.) 
Chi  guarisce  i  mortalL  Nome  di  un  Medico  citato  da  Pla- 
tone nel  suo  dialogo  intitolato  Craiylusi  da  «tf^fto/,  €u:eo^ 
maiy  sanare,  guarire,  e  /3poro$,  brotos ^  mortale.  Noel. 

ACESIO,  Acesius^  Acesius.  (Mit.)  Soprannome  dato 
ad  Apollo ,  come  Dio  della  Medicina.  Questo  nome  signi- 
fica colui  che  restituisce  la  sanità  e  guarisce  le  malattie  ^ 
da  osffiE?,  acesis^  cura,  o  da  «xcoftou,  aceomai ,  curare,  me-^ 
dicare  y  ricuperare^  guarire.  Fu  dato  ancora  questo  nome 
a  Telesforo,  che  quei  d'Epidauro  adoravano  come  Dio 
della  Medicina.  Deci.  EncicL  NoeL  Comp. 

ACESODINI,  Acesodyna^  Acesodynes.  (Med.)  Epiteto 
the  si  di  ai  rimedj  buoni  per  mitigare  i  dolori;  da  omoijm, 
oceomof,  curare,  sanare,   riparare,  e  o^uvn,  odjrne^  do- 
ìore.  Onom. 

ACESTO,  Acestusy  Aceste,  (Mit.)  Soprannome  dato  ad 
Apollo y  come  Dio  della  Medicina;  da  ax£<rrK9,  acestes^ 
inesco y  da  ax£o/tau,  aceomai^  curare,  sanare,  ecc. 

Nella  medicina  si  cUamano  Acesti  que^  morbi  cba 
si  possono  guarire^  al  contrario  degli  Anacesti,  che  signi- 
ficano incurabili  o  insanabili.  V.  Anacesto.  Cast  Onom. 
ACESTRIDE,  Acestris^  Acestride.  (Med.)  Nome  ch0 
i  Greci  davano  a  quelle  donne  che  assistevano  ai  parti, 
chiannate  da  noi  Ostetrici  e  Mammane;  da  axcorpi;^  i^o^y 
acestris^  idos^  levatrice;  da  «tfo/M/^  aceomai^  curare^  me- 
dicare. CasL 

ACETE,  Aooetes^  Acoetes.  (Lett.)  Chi  non  ha  letto. 
Nome  di  un  pescatore  povero  in  Ovidio  ;  da  a  priv..  ^  e 
Mnr^  coite  ^  letto.  NoeL 

ACHEENA,  Acheena^  Acheene.  (Mit.)  Nome  che  gli 
antichi  davano  a  Cerere  per  4i90tare  la  tristezza  eh'  essa 
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ebbe  quando  gli  fa  rapfta  Proserpina  eia  Plutdne  ;  ila  eejcsf^ 
achoT y  dolore,  tristezza,  dispiacere.  Mor.  EncicL 

AC8EIR0.  V.  AcHiRo. 

ACHEIftOPOETA.  V.  Achihopeeta. 

ACHELOO,  Achelous^  Achelous,  (Geog.  eMit.)  Nome 
proprio  d^  un  Re  delP  Etob'a.  Da  lui  nomossi  Q  celebre' 
fiume  Acheloo  (  ora  Aspropotamo  e  Carochi  ) ,  che  dal 
Pindo  sorgendo  e  dividendo  nel  suo  corso  PEtolia  dal<^ 
r  Acarnania  si  scarica  nel  seno  di  Malea.  Omero ,  Iliade 
XXI.  V.  1949  il  chiama  Principe,  Kf&uv  a^eX^io;,  creion  ache^ 
loios , .  essendo  il  maggior  de*  fiumi  di  quelle  regioni  ;  da 
Mm^  aice ^  impeto,  e  ^otAi,  ioyoj  lavare,  bagnare. 

Fingono  i  Poeti  che  Acheloo  figlio  delP  Oceano  e 
di  Teti  contendesse  con  Alcide  per  Dejanira  figlia  di  Enea 
Be  d^  Etolia  ;  ma  veggendosi  men  forte  di  lui  cangiossi 
prima  in  serpente  e  poscia  in  toro.  Avendogli  in  questa 
forma  Alcide  troncato  un  corno,  alla  copia  compagna  della 
fortuna  il  consegnò.  Acheloo  allora  si  nascose  in  un  fiume, 
che  da  lui  fu  poi  detto  Acheloo.  Avvi  nella  Morea  un 
filarne  di  siniil  nome  da^  Poeti  nominato  Thoos  per  la  sua 
rapidità  ;  uno  in  Arcadia ,  uno  che  scorre  dal  monte  Si** 
pilo,  ed  uno  presso  il  monte  Liceo.  Presso  gli  anticliis- 
aimi  Greci  Acheloo  si  disse  qualunque  acf[ua  corrente;  in 
tal  significato  potrebbe  essere  formato  da  <»xoi^  achos^  do« 
lore,  affanno,  e  ^w,  tojro^  lavare,  tergere.  £for.  Paus^ 
Omer,  EncicL  Calepé 

ACHENIA,  jéchaenia^  Achenie.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante ,  perchè  le  sue  specie  hanno  la 
corolla  socchiusa,  da  a  priv.^  e  X^op»,  chaino^  aprirsi.  Th. 
ACHERONTE,  Acheron^  Acheron.  (Mit.eGeog.Ant.) 
Quasi  àxn  ffibiy,  acìte  reon^  corrente  con  dolore,  o  secondo 
r  Etimologico  per  esser  privo  di  gioja  ;  da  a ,  priv. ,  e 
xafCKj,  c/uziro,  allegrarsi,  godere;  onde  Dante  cant.  3  v.  78 
deir  Inferno  i^hse  »  Sulla  trista  riviera  d'AcIieronte*  » 

Molto   si  è  favoleggiato  su  quello  fioioe.   Il  fiinn^ 
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icmm  figlio  (li  Cerere  senza  padre  3  essendo  dalla  Deìii 
partorito  in  Creta  in  nn^  oscura  spelonca ,  e  non  osando 
egli  di  mirar  la  luce^  discese  all^ inferno,  ed  iHfernaL'fium^ 
direane.  Altri  il  dicono  figHo  di  Titano  e  della  Terra ,  q 
perchè  le  limpide  sne  acque  ai  Titani  somministrò,  Giove 
il  precipilò    neir  inferno. 

Servio-  scrìsse  esser  P Acheronte  un  luogo  nella 
Campania ,  d^  ogni  dove  cinto  di  -montagne  ,  non  lungi  da 
Baja,  citta  del  regno  di  Napoli,  in  Terra  di  Lavoro,  ove 
esercitavasi  la  Necromanzia.  Certuni  il  vogliono  di  genere 
femminino  indicante  la  palude  infernale.  Apollonio  Rodio 
il.  (a  un  fiume  nel  paese  de^  Mariandini  >  limitrofo  della 
Bldaia  ,  presso  Eraclea  Pontica ,  dal  quale  Ercole  trasse 
il  can  Cerbero. 

Strabone.  nel    IH.  VI.  asserìsre    esser   questo    uu 

fiume  della  Calabria  presso  Pandosia  (città  distrutu,  ove 

ora  è  Castelfranco  )  al  di  sopra  di  Cosenza  ^  dove  Ales-^ 

Sandro  Epirota  ,  a  Molosso  ingannato  dall'  oracolo  di  Do- 

iona,  perì  trafitto  da  un  soldato  Lucano.  Avevagli  questuo- 

xacolo  imposto  di  evitare   la  città  di  Pandosia  e    l'acqua 

dei/'ilclieronte ,    percbè    sarebbegli    fatale.    Essendo   una 

Citci  ed  un  fiume  di    questo    nome  iu  Epiro  egli  fuggi  , 

ma  sventuratamente  trovolli  in  Italia.  V.   Tus.  Tes,  Ling. 

Gr.  Gesn.  EncicL  Onora. 

ACHETA,  Aclieta^  Achete.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad  un 
genere  d^ insetti,  conosciuti  più  comunemente  sotto  il  nome 
di  grilli,  formato  dal  verbo  axc»,  ackeoy  per  nxc»,  echeo, 
su^itare,  fare  del  fracasso,  a  motivo  dello  stridore  cbe 
essi  o  almeno  i  maschi  producono  colle  loro  ali. 

AcHETB  dai  Greci  cbiamavansi  pure  certe  Cicale,  a  ca- 
gione  del  loro  acuto  strillo.  Diz,  St.  Nat,  Pini*  Cuv. 

ACHILLE,  AchUlesy  AchUU.  (Stor.  Ant.  e  Mit.)  Eroe 
fortissimo  de^  Greci ,  fix  figlio  di  Peleo  Re  dei  Mirmidoni 
e  deUa  Ftiotide  in  Tessaglia,  e  della  Dea  Teti  figlia  di 
Nereo,  da  cui  bamiùno  tuffato  nelle  acque  dello  Stige 
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divenne  invulnerabile  ^  eccetto  nel  talone,  dove  ferito  da 
Paride  in  un  tempio  d^ Apollo ,  attiratovi  perle  nozze  eoa 
Polissena,  mori  e  fu  sepolto  nel  promontorio  Sigeo.  Il 
suo  sdegno  contro  Agamennone  per  la  rapitagli  Briseide, 
e  che  fu  tanto  funesto  ai  Greci ,  somministrò  ^à  Omero 
l'argomento  deirUiade.  Omen 

Varie  sono  P  etimologie  di  questo  nome.  Gli  uni 
il  formano  da  «  priv. ,  e  x^^  ^  chilos ,  cibo ,  per  essere 
stato  da  Chirone  nutrito  di  sole  midolle  di  cervo ,  onde 
gli  venne  per  avventura  gli  aggiunti  di  irc^oi^ìf^  ^  podarces  ^ 
di  ffdSoff  oKvs ,  podas  ocjs ,  di  pie  valente  ,  di  pie  veloce  , 
proprietà  del  Cervo.  Altri  il  derivano  da  «,  exe^^,  chei- 
los ,  labbro ,  e  perciò  fu  chiamato  Pirisoo ,  cioè  salvato 
dal  fuoco,  ove  perde  il  labbro.  Omero  però  non  ne  fa 
menzione.  Certuni  il  traggono  da  ^"Ko^^  achos^  dolore^  e 
^va ,  Ijro ,  sciogliere  per  la  perizia  sua  neil'  arte  medica  , 
in  cui  venne  da  Chirone  istruito  ,  come  anche  contasi  di 
Giasone  ,  entrando  quest'  ane  nelP  educazione  degli  Eroi. 
A  cagion  del  suo  valore  vien  detto  ^i^s ,  dios  ,  divino  ,  e 
fn-aXiirop^oj  ^  ptoltporthos ,  espugnator  di  città.  V.  Omero  e 
StaziOé 

Neir Anatomia  chiamasi  tendine  d'Achille  un  ten- 
dine grande  formato  dalP  unione  de'  tendini  de'  quattro 
muscoli  estensori  del  piede  y  che  anche  dicesi  corda  ma" 
fjna  ^  e  fu  questo  tendine  cosi  chiamato ,  perchè  Achille 
essendo  stato  ferito  da  Paride  con  una  freccia  in  questa 
parte  ,  dovette  morire. 

Achille  è  ancora  il  soprannome  che  fu  dato  a 
L.  Siccio  Dentato  a  motivo  del  suo  coraggio.  Tit.  Dee.  i 
1.  3.  Noci.  Deci,  Alb:  Lau.  Diz,  Se.  Med, 

ACHILLEA  ,  Achillea  ,  Achillee.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
che  gli  antichi  davano  ad  una  pianta,  da  AxiXXfi/^,  AchU- 
leysy  Achille,  perchè  quest'erba  dicesi  essere  stata  ritro- 
vata da  Achille  ,  e  della  quale  se  ne  servi  per  curare 
ferite.  I  moderni  Botanici  hanno   applicato  un  tal  noine 
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•d  un  genere  ^  molte  specie  del  quale  sono  di  molto  uso 
Bella  Medicina,  come  vulnerarie  ed  astringenti.  Onom. 
Dìz.  Stor.   Nat,  Sonn. 

ACmLLEIDA  o  ACHILLEIDE,  AchUleis^  AchUleide. 
(LetL^  Titolo  di  un  Poema  rinomato  di  Stazio,  in  cui 
e^ì  s'era  proposto  di  esporre  la  vita  e  le  azioni  di 
Adulte  ;  da  Arj^^Kiyq ,  Achyllejs  ,  Achille.  Alb. 

ACHIR  ANTO  ,  Achjrraruhus  ^  Achyranthe  et  Cadelari* 
fStoT.  Nat.^  Nome  di  un  genere  di  piante  ,  cosi  nomi-- 
nate,  perchè  le  foglioline  del  loro  calice  sono  aride  e 
persistenti  ^  e  danno  ad  esse  Y  aspetto  d*  un  fiore  di  pa- 
glia colorato,  da  «xtf 0v, ocAjto/i ,  paglia, e  ^ydof,  anthosy 
fiore.  Th.  Diz.  St.  Nat. 

ACHIRO,  Achirus  ^  Achire.  fStor.  Nat^  Nome  dato 
ad  un  genere  di  pesci ,  perchè  non  hanno  alette  o  pinne 
pettorali  ^  da  a  priv. ,  e  X&p  ^  cAetr,  mano  ,  ed  in  questo 
caso  pinna  del  petto. 

Nella  Medicina    si    chiamano    Achirì    que^  mostri 
\niiam  mancanti  delle  mani ,  o   delle    braccia.   Rug,  Diz. 
St,  Noi,  Sonn.  Cuv,  Ononu 

ACHIROFOKA  y  Achyrophora^  Achyrophore.  fStor. 
Nat.  )  Genere  di  piante  cosi  dette  da  ax^p 0v ,  achjron  y 
paglia ,  e  ^£ftf ,  phero ,  portare  ,  perchè  hanno  un  ricet- 
tacolo carico  di  paglìuole.  Diz.  St.  Nat 

ACHIRONIA  y  Acliyronia ,  Achjronie.  (  Stor.  Nat.  )  Si 
thiama  cosi  un  genere  di  piante  per  avere  il  loro  calice 
a  cinqoe  denti ,  uno  de'  quali  inferiore  è  allungato  a  mo* 
do  di  paglia  bifida,  da  «x^pov,  achjrron^  paglia.  Diz.  St.  Nat. 
ACHIROPEETA,  Acliiropoeta  ^  Achiropeete.  (Teol.  e 
Stor.  Eccl.  )  È  il  nome  di  un'  immagine  di  Gesù  Cristo 
che  trovasi  a  Roma  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  Latera* 
no  y  la  quale  dicesi  cbe  fu  abbozzata  da  S.  Luca  e  ter<" 
minata  dagli  Angeli. 

Questo  vocabolo  significa  ciò  che  non  è  fatto  con 
mano  ;  da  a  prìv.  ^  xtip  ,  cheir ,  mano  $  e  traii»  ,  poieo  ^ 
iare.  Encicl.  S.  Tom.  guaest.  a5.  art.  3.  pars  3« 
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ACmROPOETA.  V.  ìchiropextì. 

ACHLYS.  V.  AcLi. 

ACHNERIA.  V.>  Acneku. 

ACHNODONTE.  V.  AcHonoH«. 

ACHRAS.  V.  AcaxoB. 

AGI ,  Aci$  y  Acis.  (  Mit  }  Vaghissimo  pastor  siciliano  j 
figlio  di  Fauno  e  della  ninfa  Simetide,  amato  da  Gala  tea 
ninfa  marina,  e  per  gelosìa  morto  dal  Ciclope  Polifemo. 
Galatea  dolente  il  trasformò  in  un  fiume  del  suo  nome^ 
che  dalP  Etna  sorgendo  si  scarica  nel  mar  siculo.  Cosi 
Bominossi  anche  un*  isola  delle  Gicladi.  Strabène  scrisse 
che  Aci  è  V  antico  nome  di'  Tolemaide ,  ora  S.  Giovanni 
d^Acri. 

Il  nome  d^  Aci ,  deriyd  da  am;  ,  acis  o  oom^  ace , 
punta,  per  la  rapidità  delle  acque  del  fiume  Aci.  EncicL 
DecL  NoeL  Man. 

ACIA,  Acia^  Ade.  (Stor.  Nat)  Nome  dato  ad  una 
specie  di  pianta,  perchè  le  sue  foglie  sono  alterne,  ovali 
e  puntute^  da  «xi;,  ticis^  o  W,  oee,  punta.  Diz.  St»  Nat, 

ACIANTO,  AcianAus^  AcùmAe.  (Stor.  Nat.)  Nome 
di  un  genere  di  piante,  cosi  dette  da  «u;,  acts^  puuu, 
ed  «1^,  oRCAor,  fiore,  per  avere  la  parte  più  visibile  del 
fiore,  ossia  la  corolla  a  petali  arìstati.  Diz.  Stor.  Nat 

ACICARFA ,  Acicarpìui ,  Acicarphe  et  Herse.  (StonNat.) 
Genere  di  piante,  cosi  chiamate  da  «»(,  acis ^  puiua,  e 
Mif^,  carphe^  paglia,  perchè  le  pagliette  del  loro  ricet* 
tacolo  tenuinano  in  punta.  Th.  Dix.  St  Nat.  Sonn. 

ACICIDE,  Acicys  y  Acicysi  (Med.)  Dicesi  di  persona 
inferma,  debole,  e  non  atta  a  muoversi ^  da  «  priv.,  e 
xowf,  cicys y  forza,  possansa.  Con. 

ACIDALIA,  Acidalia^  Acidalk.  (Mit)  Soprannome 
dato  dai  Greci  a  Venere,  imperciocché  essa  cagiona  so- 
vente inquietessa  e  rammarico.  Eravi  nella  città  d*  Orco- 
mene  una  fontana  cosi  chiamata,  ove  le  Grazie  andavano 
a  bagnarai)  dalla  qualf  è  probabile  che  Venere  traesse 
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,    ^esto    soprannome  ;   da  axr^ia^   aceàia  >   tiedio ,   fastidio , 
nmmarico^   rincrescimento^  da  «cnSìe»^  acedeo ^  essere  in-* 
&stidito,  aver  della  noja,  rincrescere.  EncicL  Deci.  Calep* 
ACIDE  9  ^Aiseljécis^  Akis  ti  Acis.  (Stor.Nat.)  Nome 
di  un  genere   d^  insetti.  Sembra  che  sieno  stati  cosi  nomi- 
nati da  aju^  ,  acisj  punta,  pungolo,  dardo,  perchè  alcnne 
^cie  ili   c{uesto  genere  hanno  i  palpi  mascellari  in  forma 
di  ascia  o     triangolari ,   ed  alcune  altre   specie    hanno    le 
^aine  terminate  in  punta,  DìM,  Star.  Nat,  Cup.  Sonn. 

AcinB  9   Acis^  Acis.  fLett.)  Nome  di  una   donzella  di 
camera  in  Alcifrone ,-  da  «u; ,  €icis ,  punta ,  ago.  NoeL 

ACIDO  ,  Acidus  9  Acide.  (  Chim.  )  Dicesi    di    sostanza 

che  applicata  su  qualche  parte  del  corpo  che  sia  fornita 

di  molli  nervi,  come  sarebbe  la  lingua,  produce  nn  vel* 

licamento    o    puntura.   Gli   acidi    hanno    la    proprietà    di 

arrossare  i  colori  turchini  vegetabili  ;  da  «k/;  ^  acis ,  punta. 

C&.  Lop.  Alb.  Diz.  St  Nat.  EncicL 

ACmOTONE ,  Acidoum  ,  Acidoton.  (Stor.  Nat.)  No- 
in«  dato  ad  un  genere  di  piante ,  perchè  i  loro  ramoscelli 
'ono  spino»  ;  da  cous  ,  1^ ,  acis ,  idos ,   punta  ,   pungolo  , 
apina.  TX.  Diz.  St  Nat.  Onom. 

ACIESIA  o  ACIESIDE,  Acfesis,  Acyesie.  (Mei)  Vo- 
gel  ^  nella  sua  classificazione  delle  knalaltie  ,  chiama  cosi 
la  sterilità  od  il  difetto  in  una  dònna  di  poter  coneepire  9 
da  a  priv.  ^  e  xu» ,  c/o ,  concepire.  Cast.  Diz.  Se.  Med^ 

ACINACEA ,  Acinacea  ,  Acinacee.  (  Stor*  Nat.  )  Nome 
di  Oli  genere  di  pesci  ,  i  cui  caratteri  sono  una  testa  aU 
Inngata,  la  mascella  inferiore  più  lunga  e  puutnu,  e  gli 
opercoli  (  copèrchi  )  delle  orecchie  armati  di  spini  o 
punte*  / 

Questa  parola  sembra  derivata  da  axciMtxn$,  acinaees^ 
che  è  il  nome  di  una  sorta  di  coltello  in  uso  a  portarsi 
fra  i  Persiani ,  formata  da  »</; ,  acis ,  punta ,  per  allusio- 
ne alla  forma  puntuta  della  mascella  inferiore  di  questi 
pesrì  ^  non  che  pei  pungoli  di  cui  sono  guerniti  gli  oper» 
coli.  Diz.  St.  Nat. 
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ACINDINO  5  Acindynìis  ,  Acindyne.  (  Lctt.  )  Nome  di 
nomo  5  che  signiflca  seoza  pericolo ,  da  «  priv. ,  e  wy^u..,- , 
dndynos  ,  perìcolo. 

Nella  Medicina  si  dà  quesl*  epiteto  a  que'  sintomi 
che  indicano  che  vi  è  niua  pericolo  in  una  malattia.  Noci. 
ACINESIA,  Jcinesia^  Jcinesie.  fMed.)  Galeno  si 
serve  di  questo  termine  per  significare  il  riposo  del  pol- 
so ,  od  il  piccolo  intervallo  di  tempo  che  si  scorge  nella 
contrazione  e  dilatazione  dell'  arteria  ;  da  «  priv. ,  e  ww  , 
cino^  muovere,  agitare.  Lav.  Cast.  Diz.  Se.  Med. 

ACINO  5  Acinus  ,  Acine.  (  Stor.  Nat.  )  Pericarpio  su- 
goso quasi  trasparente ,  molto  molle  ,  uniloculare ,  senza 
valvole ,  entro  cui  nuotano  i  semi  atUccaU  od  immersi 
ndla  sostaoiea  intema. 

Secondo  Chambers  questo  vocabolo  deriva  dalla 
parola  greca  amj,  acis,  o  ax«,  ace,  punta.  Beri.  Ch.  Onom. 
ACINOFORA,  Acinophora^  Acinophore.  (Stor.  Nat.) 
Genera  di  funghi  cosi  detti  dal  latino  aeinus^  acino,  e 
da  ^0,  pheroy  portare^  perchè  offrono  per  carattere  un 
cappello  stipitato  ,  iu  origine  globuloso ,  in  seguito  strau- 
gliato  5  contenente  internamente  dei  gongili ,  ossia  gemme 
aeminifere  molli  aciniformi.  Z>tc.  St.  Nat. 

ACIRECOMO,  Acirecomesy  Acirecomes.  (Mit)  So- 
prannome d'Apollo,  che  corrisponde  MSXUntonsus  de' La^ 
UnÌ5  da  a  priv.,  xcfw,  eeiro^  tosare,  e  m^^  eome^  chio* 
ma ,  capellatura.  iVoe/. 

ACIROLOGIA  ,  Acpvlogia  ,  AtTfrologie.  (  Lett  e 
GraMun.  )  Modo  improprio  di  parlare ,  da  oiof  ^^ ,  acyros^ 
improprio,  e  X:r9(,  lofjos^  discorso.  Cor.  Catep.  Alb.  Onom. 
ACIROSI^  Acyrosis^  Acyrose.  ^Lett.)  Mancanza  di 
autorità  in  una  persona  ;  da  *  priv. ,  e  mu^ ,  cyros ,  auto- 
rità. Sarebbe  però  megtio  delio  Acirarchia.  Cor. 
ACIS,  V.  AciDB. 

ACIS ANTERA,  Acisanihera^  Acisanthere.  (IStor.  Nat.) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  ^  perchè  le  antere  del 
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loro  fiore  terminano  in  punta  ;  da  *mì  ,  acis ,  punta ,  ed 
ay^vipa  ,  anthera ,  antera.  Th,  Hall.  Sonn.  Diz,  Stor.  Nat. 
ACLASTO  y  Aclastus ,  Aclaste.  (  Ott.)  Termine  usato 
da  Lelbnitz  per  esprimere  que^  corpi  che  hanno  le  prò-* 
prìetà  requisite  per  rifrangere  i  raggi  della  luce  y  e  ciò 
Boadimeuo  li  lasciano  passare  senza  alcuna  rifrasioue  ;  da 
«  prìv.  ^   e  xJ^w^  clazo  ^  rompere,  frangere.  EncicL 

ACLEIDII,  Mleidii^  Jcleidiens.  (  Stor.  NatJ  Nome 
dato  ad  una  famiglia  d^  animali  quadrupedi ,  perchè  uno 
decloro  caratteri  distintivi  ai  è  di  essere  privi  di  clavi- 
cole ;  da  ft  priv.  ^  e  lO^iim ,  cleidion  p  clavicola.  Diz.  Si» 
Nat,  Buff.   Sonn. 

AGLI  o  ACLIDE,  Achlys^  AcUys.  (Mit)  Nome  che 

alcuni  Autori  Greci  hanno    dato    al    primo   essere  ,  la  di 

OD  esigenza  vogliono  che  precedesse  quella  del  Mondo , 

^i  Dei  e  del   Caos ,  e  che    esso    è   solo  etemo ,  e  da 

Ini  solo  'furono  generati  gU  altri  Dei  \  da  «X^  ,  achlys  y 

tenebre. 

Tiella  Chirurgia  si  dà  questo  nome  ad  una  malat- 
tia della  cornea ,  la  quale  consiste  in  un'  oscurità  od  opar 
citi  di  falche  parte    di   essa.   EncicL  Bertr.  Deci.  Diz. 
Cui.  Belig.  Diz.  Se.  Med^ 
ACLIDE.  V.'Acn. 

ACXIODE  ,  AchfyoJes ,  Achfyoie.  (  Chir.  )  È  una  ma- 
lattia degli  occhi,  che  consiste  in  un  oscuramento  o  nek- 
Bla  della  còrnea  ^  prodotto  da  una  lieve  e  superficiale 
esulcerazione  di  essa  ,  per  cui  nou  si  possono  vedere  gli 
oggetti  naturalmeute ,  ma  tenebrosi  ed  offuscali^  daaxXu;, 
achlys  ^  tenebre ,  caligine  ,  nuvola.  Da  alcuni  questa  ma«- 
lattia  viene  anche  chiamata  Adi  o  Aclide.  Cast.  Diz.  So. 
Med. 

ACMASTICA,  Acnuutwa^  Acmastique.  (Med.)  Specie 
di  febbre  ^    cosi  chiamata ,  perchè  va  continuamente  cre- 
scendo ^  da  09^1.11 ,  acme  y  vigore.  V.  Agmk.  Onom. 
ACME  , .  Acme ,   Acme.  (  Lett.  e  Med.  )   In  un  senso 
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generale  questo  vocabolo  derivato  da  wfiii^  acme^  significa 
li  fiore  deir  età  ^  gioventù  ,  vigore ,  ed  anche  una  punta 
o  restremitii  od  apice  di  una  cosa;  ed  è  in  questo  signi- 
ficato che  i  Medici  adoperano  la  parola  acme^  per  dino- 
tare la  sommità ,  V  acutezza  o  V  estrema  veemenza  di  uà 
morbo.  In  riguardo  a  ciò  alcuni  scrittori  d^  istituzioni  men- 
diche dividono  le  malattie  in  quattro  stati  differenti  o 
periodi,  x.  Arche ^  il  principio  od  il  primo  attacco,  da  «px^r, 
arche  p  che  significa  principio,  a.  Anabasi  o  aumento  del 
male ,  da  c^wfioffii  y  anabasis  y  ascesa  ^  salita ,  da  avajSa/w»  ^ 
anabaino  ,  salire.  3.  Acum  ^  il  sommo  o  V  estremo  del 
male,  da  axjxn^  acme^  estremità;  ed  il  4*  Paracme^  cioè 
declinazione,  da  irofomu»^  paracme ^  rilassamento. 

Acme  è  ancora  il  nome  di  una  giovine  donzella  in 
Catullo,  che  significa  il  fiore  dell'età*  Ch.  EncicL  Alò. 
Jfael.  Onom. 

ACMELL A ,  Acmetla  5  Acmelle.  (  Stor.  Mat.  )  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante,  per  allusione  al  gusto  pic- 
cante delle  loro  foglie;  da  oi^,  acme^  punta.  Th.  Bom. 
Diz.  «Se.  NaJL 

ACMOKE,  Acmoney  Arnione.  (Mit.)  Dair«  pnv.,  e 
xafiM»^  camno  y  stancare,  vale  instancabile.  E' questo  un 
nome  del  Cielo  od  Urano  padre  di  Saturno  o  Crono  y 
atteso  il  suo  moto  perpetuo  ;  che  Crono  essendo  V  eter- 
nità del  tempo ,  mitologicamente  infaticabile  è  il  di  lui 
padre.  Acmone  fa  anche  detto  P  Oceano ,  poichò  ed  egli 
ed  i  fiumi  dal.  moversi  non  oessan  giammai. 

Fu  pure  chiamato  Acnaonide  ano  de^  Ciclopi ,  per 
dinotare  eh'  esso  era  sempre  all'  incadine  senza  mai  stan- 
carsi. Comp,  Caìep.  Danun/ 

ACNATERO,  Acìmatherwny  Achnatheron.  (Stor.Nat.^ 
Nome  dato  ad  un  genere' di  piante,  perchè  i  loro  carat- 
teri principali  e  di££ereiuiali  consistono  nelle  pagliette , 
r inferiore  delle  quali  è  incavata^  gnerniu  di  due  denti 
e  di  una  resta  curvau  ed  attortigliau  ;  da  ^xv),  achnc^ 
paglietta,  e  a^''?,  atfter y  resta.  Viz.  Sior.  Nat, 
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ACNERIA,  Ackneria^  Achnerie.  (Slor.  Nat.)  Geoer»* 
cB  piante  gramignacee  ^  cosi  dette  da  «xv» ,  achne  ,  pa« 
gUaola,  perchè  hanuo  la  gluma  OMÌa  paglia  inferiore  molto 
pia  breve,  che  nelle  congeneri,  e  ciò  per  essere  priva 
della  resU.  Diz.  St.  Nat 

ACNIDA,  ytcnida,  Acnide,  (Stor.  Nat  }  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piaate,  perchè  s^  assomigliano  all'ortica,  ma 
non  pungono^  da  a  priv.,  e  mv^n^  crude ^  ortica.  Th,  Diz, 
St.  Nat. 

ACNODONTO ,   Achnodonton  ^   Achnodonton.    (  Stor. 

Nat.  )  Nome    di  un  genere  di  piante    cosi  dette  ^    perchè 

hanno  la    paglietta  inferiore   della    gluma  troncata    a   trtf" 

o  pia  denti  ^   la  superiore  smarginata  alcune  volte  biden- 

tau-,  da  ^xy^y  achne,   pagliuola,    e  o^ow^  ofT09^  odo/Sj 

ontof ,  dente.  Diz.  St  Nat. 

ACOELIO.  V.  AcKLio. 

ACOLASIA,  Acolasia^  Acolasie.  (Med.)  Si  usa  questo 

vocabolo   da'  Medici    per    indicare  un'  iatemperauza  nel 

mancare,  nel  bere  e  nei  piaceri  venerei;  da  «xoAoaia,  oco- 

/atia^  che  significa  Io  stesso.  Cast  Onom. 

ACOLASTO^  Acolastus,  Acolaste.  (Med.)  Nella  me- 
dkioa  antica  si  trova  usato  questo  termine  per  dinotare 
OD  uomo  intemperante  e  lascivo;  da  (f»oX;taroi^  acolastosy 
iittemperato  ,  lascivo ,  immoderato.  Cast  Onom, 

ACOLITO.  V.  Accolito. 

ACOLO,  Achoius y  Achole.  (Med.)  Epiteto  che  si  di 
ad  un  uomo  pacifico,  mansueto,  benigno  e  che  non  sa  adi- 
rarsi; da  OL,  priv.,  e  xo^,  cholos^  ira,  sdegno.  Cor.  Onom* 

ACOLOGIA  ,  Acologia ,  Acotogie,  (  Med.  )  Alcuni 
Scrittori  hanno  dato  alla  materia  medica  questo  nome, 
che  significa  trattato  de'  medicamenti ,  formato  da  oxo^  ^ 
aco#,  rimedio,  medicamento^  e  "^oyo^ ^  logos j  discorso, 
trattato;  ma  in  oggi  si  usa  generalmente  il  vocabolo  Far- 
cacologia.  Diz.  Se.  Med. 

ACOMIA,  Acomiay  Acomie.  (Med.)  Mancanza  di  ca- 

FoL.  I.  4 
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pelli  9  calvezzA  ;  da  «  prir.  y  e  x;/x)i  ^  come  ,    cluoina ,   ca- 
pellatura. Cast 

ACONDILO,  Acondylas^  Acondjle.  (Med.)  È  il  nome 
che  8Ì  dà  ad  una  persona  che  abbia  le  dita  delle  mani 
cosi  grasse  che  non  vi  si  scorgano  i  nodi  o  giunture  ; 
dair  A  priv.  ^  e  xoyi^uA^  ^  condjrlos  ^  giuntura ,  nodo.  Con 
Onom, 

ACONITO,  Monitumy  Aconit.  (Stor.  Nat.)  Erba  ve- 
lenosa descritta  a  lungo  da  Dioscoride.  Ovidio  Met  lib,  vii. 
CIO,  rapporta  aver  quest^  erba  tratto  il  nome  da  «xoy^  ^ 
acone^  cote,  perchè  suol  nascere  tra  i  sassi.  Lo  stesso 
dice  Plinio  Stor,  Nat,  Iti.  xxvii  e,  3.  Altri  lo  fan  venire 
da  «  priv.,  e  x9v<;,  conìs,  polvere,  perchè  dove  nasce  non 
v^è  polvere.  Teofrasto  pretende  che  pigli  la  sua  deiiomi-. 
nazione  da  un  borgo  de^  Periandini.  A  me  piace  più  d^ogni. 
altra  P etimologìa  del  Damm,  che  tira  Aconito  da  «  priv., 
e  MvsM  y  coneo ,  operare ,  che  equivale  senza  rimedio  ,  o 
per  cui  ogni  operazione  era  vana ,  singolarmente  prima 
che  la  Medicina  fatto  avesse  si  prodigiosi  progressi. 

I  moderni  Botanici  hanno  applicato  il  nome  d^Aco- 
Ulto  ad  un  genere  di  piante  velenose  ^  perchè  nascono 
per  lo  più  ne^  luoghi  montuosi  e  fra  le  pietre.  Diz,  Stor, 
Nat,  Sonn,  Ouid,  Diosc,   Teofr. 

ACONTICI,  Aconticay  Aconiiques.  (Med.)  Epiteto 
che  i  Greci  davano  ai  rimcdj  baoBi  per  guarire  le  ferite 
fatte  dai  dardi  o  frecce  \  da  aimnof ,  acontion ,  dardo , 
freccia.   Ono9u 

ACONZIA,  AcontiaSi  Acontias,  (Stor.  Nat.)  Nome  di 
un  serpente,  che  trovasi  frequeutemcnte  nella  Calabria  e 
nella  Sicilia  ,  il  quale  slanciasi  come  un  dardo  scoccato  y 
pel  qual  fine  astutamente  egli  trasportasi  sopra  qualche 
albero,  e  di  là  si  slancia  con  maggior  violenza;  da  «x^vruy^ 
acontion y  dardo,  saetta,  o  cosa  somigliante  ad  un  asta^  da 
axdvrj;;»^  acontizo^  lanciare.  I  Naturalisti  moderni  hanno 
applicato  un  tal  nome  ad  uu  genere  di  serpenti  stabilito 
nella  famiglia  degli  Ofidj. 
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Neir  Astronomia  si  dà  il  nome  d^Aconzia  ad  uila 
specie  di  cometa  o  meteora  ^  il  di  cui  capo  appare  ro-^ 
ioado  ed  <^Iungo  ^  e  la  sua  coda  assai  lunga  e  tenue  y 
Mmigliaate  ad  uno  spiedo  od  asta.  Ch*  EncicL  Diz.  Star, 
AaL  Sonn,    Cuv. 

ACOPE  ,  Acopù  ^  Acopis.  fStor.  Nat*  e  Med.J  Pietra 
preziosa  trasparente  come  il  vetro,  con  delle  macchie  di 
color  d'oro.  Se  le  diede  questo  nome,  perchè  pretende-' 
V35t  che,  latta  bollire  nelP  olio ,  fosse  un  rimedio  contro 
h  lassitudine  ;  da  a  priv. ,  e  xc^iro; ,  copos  y  stanchezza  , 
lassitudìae*  Bom,  Calep,  Onom,  Diz.  Star.  Nat, 

ACOPI  ,  Acopa  y  Acopes.  (  Med.  )  Medicamenti  buoni 
per  togliere  la  stanchezza,  ed  alleviare  o  mitigare  il  senso 
^  lassitadine,  cagionato  dalla  fatica  o  dalP  esercizio  troppo 
tiolento^  da  a  pnv. ,  e  xorro;^  copos y  stanchezza,  lassi tu*- 
diae.  Ch.  Cast.  Calep*  Con  Onom. 

ACOPO,  Acopus  y  Acope.  (Chir.)  Nome  dato  ad  una 
]^ersoiia  che  sopporta  con   intrepidezza  qualunque  opera-- 
i^voue  ^  da  a  priv. ,  e  tm^os  ,  copos ,  fatica  ^  molestia.  Cast. 
Cor» 

AGORE ^  ri,  Achor y  Achore.  (Chir.)  Specie  di  tigna 
cbe  attacca  principalmente  i  ragazzi,  la  quale  consiste  in 
^nce  piccole  ulcere  che  vengono  alla  testa  ed  alle  guan* 
ae;  esse  si  estendono  molto,  e  fanno  molti  piccoli  buchi 
^Ua  pelle ,  da  cui  cola  una  sanie  viscosa.  Questo  vocabolo 
è  formato  da  «x»p,  achor^  che  significa  ulcera  alla  testa, 
Jigna  uoiìda^  da  a  priv. ,  e  Tf^fo^y  choros y  luogo,  spazio, 
perchè  ciascun''  ulcera  in  particolare  non  occupa  che  un 
piccolo  spazio^  ed  unendosi  molte  insieme  sembrano  non 
l^aroe  alcuno.  Lav.  Diz.  Se.  Med.  Ale. 

ACORISTO,  Achoristusy  Achoriste.  CMed.eFis.;  Di- 
cesi  degli  accidenti,  sinlomi  e  segni,  che  sempre  accom- 
pagnano la  disposizione  o  naturale  o  prelemattirale  di 
qualche  corpo  ;  così  la  mollizie  e  la  durezza  si  dicono 
ioseparabili,  una  dalPumido  e  T  altra  dal  secco  3  da  ^  priv.^ 
e  >swp«5w  ^  chorizo  y  separare.  Cor.  Cast. 
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ACORO,  Acorus^  Acore.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piante;  da  a  particella  intensiva,  e  xjp»^  co» 
re y  pupilla,  perchè  gli  antichi  se  ne  servivano  per  le 
malattie  degli  occhi.  Diz.  St.  Aat,  Th,  Sonn. 

ACOSMIA ,  Acosmia ,  Acosmie.  (  Lett.  )  Disordine  di 
tutte  le  cose  ;  da  a  priv. ,  e  x^fio? ,  cosmos ,  ordine. 

Nella  Medicina    si    dicono  Acosmi  i    giorni    critici 
della  febbre.  Cor,  Cast.  Onom* 

ACOSMO  ,  Acosmus  ,  Acosme.  (  IVI  ed.  )  Epiteto  che  si 
dà  a  quelle  persone  che  hanno  perduto  la  loro  bellezza, 
per  esser  loro  caduti  tutti  i  capelli;  da  «  priv.,  e  ^^i^^os  ^ 
cosmos^  ornamento.  Cuv,  Calep,  Onom* 

ACOTILEDONI,  Acotjledones  ^  Acotyleiones.  (Stor. 
Nat.  )  Si  chiamano  cosi  quelle  piante ,  i  di  cui  semi  man- 
cano di  cotiledoni ,  o  almeno  che  questi  non  divengono 
ad  occhio  nudo  visibili  attesa  V  estrema  loro  picciolezza  ; 
da  a  priv. ,  e  iwtuXh^w»,  cotyledon^  cotiledone.  V.  Cotile« 
DORÈ.  Diz.  St.  Nat.  Mirb.  Bertr. 

ACRA,  Acra^  Aera.  (Geog.^  Questo  vocabolo  che 
deriva  da  axfo>  ^  acron^  che  significa  altezza,  elevazione, 
cima  ec. ,  ha  dato  occasione  di  chiamare  cosi  molli  Ino- 
glii ,  come  città  ,  castelli ,  monti  ec.  a  motivo  delia  loro 
situazione.  Mart. 

ACRACOLIA,  Acrachoìia^  Acracholie.  (Med.)  Sde- 
gno od  ira  grave;  da  ^^^  9  acros^  sommo,  e  x^Àif,  cAo/«, 
bile.   Onom. 

ACRADE,  Achrasy  Achras  et  «SopoliZ/M-r.  (Stor  Nat.) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchò  i  loro  frutti 
hanno  qualche  somiglianza  con  quelli  del  pero  selvatico  , 
chiamato  in  greco  ^YJ^ ,  acltras.  Th.  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 
Calep. 

ACRAS.  V.  AcRADt. 

ACRASIA,  Acrasia^  Aeraste.  (Filos.  e  Med.)  Questa 
parola  in  generate  significa  intemperanza,  incontinenza  ec. 
Alcuni  Scrittori  di  medicina  hanno  adoperato    questo  vo- 
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I  obolo  per  significare  l'eccesso  o  il   predominio    di    una 
qualità  sopra  di  un^ altra,  o  nella  misturalo  nella  costi- 
lozione    del    corpo    umano  ;    da  a  priv. ,  e  i^a^i^  ,  crasis , 
lemperamento  ,  moderazione.  Diz>  Se,  Med.  Cor.  Onom. 
ACRATIA.  V.  AcEAziA. 

ACR  \TISMO ,  Acradsmus  ,  Acratisme.   (  Lett.  e  Stor. 
km)  Ossia  cnbo  della  mattina;  da  oMfu.Tcif ^  acraton ^yino 
poro,  composto  da  «  priv.,  e  ntfatfyyu^  cerannjrmi,  inesco^ 
lare,  perchè  in  quest^ora  mangiavano  i  Greci    del    pane 
iadnto  nel  vino.   Chiamavasi    anche    ^tawffTicjios  ,  dianesti" 
mas  9  dalla  preposizione  ^<a,  dia^  per^  e  'm^ì^^  nestts  di- 
giano. Omero  in  vaq  luoghi  delP  Iliade   il    chiama  a^KTro-^^ 
arìston.  Lo  Scoliaste  dice  che  pigliavasi  verso  il  levar  del 
sole ,  derivandolo    da  cubito ,  aireo  ,    pigliare ,    o    piuttosto 
il  oi^tffTtM  ,  aristejro ,  primeggiare ,  mentre  gli  Eroi  dopo 
(piesta  parca  colazione    si  alzavano  per  gloriose  imprese. 
EndcL  Onom,  Damm.  Poti.  Arch. 

AC^ATO,  Acratus^  Aerate.  (MeA.)  Dicesi  di  perso- 
na molto  debole ,  senza  forza  ,  impotente  ;  da  «  priv.  ,  e 
^^Tos ,  cnoos  ,  forza  ,  robustezza. 

AcaATo^  significa  ancora  puro,  sincero,  non  me- 
scolato; allora  deriva  da  cucparo^,  acratos^  puro,  sincero , 
da  a  priv.  9  e  ti^^nuiu ,  cerannjrmi ,  mescolare. 

ACRATOFORO,  Acratophorus  y  Acratophore.  (Lett.> 
Vocabolo  Greco,  che  significa  chi  porta  vino  puro  ;  da 
<^r9y  ,  acraton  ,  vino   puro ,  senza   mescolanza ,  e  ^«p»  , 

pheroj  portare. 

Nella  Mitologia  è  uno  de^  soprannomi  di  Bacco  , 
MOo  al  quale  egli  era,  secondo  Vsrrone  ed  altri,  ono- 
rato principalmente  in  Figaglia ,  città  delP  Arcadia.  Cor. 
EncicL  Noel.  Paus.  in  Arcad.  Celio. 

ACRATOLIME  ,  Aeratofyme  ,  Acratol/me.  (  Lett.  ) 
Flagello  del  vino  puro  :  nome  di  parassito  in  Alcifrone  ^ 
da  oxfaTOT,  acraton^  vino  puco,  e  Xi^«,(ymi?,  danno  ^  de- 
Irimento,  flagello.  Noel. 
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ACRATOPOSIA  ,  Acratoposia ,  Acratopoùc^  (  Lcit.  ) 
Bevuta  di  vino  puro  ;  da  a/parov  ^  acraton ,  vino  schietto  , 
e  w^ij  j  /?ow  5  Jbevuta.  Cor.  Onom. 

ACRATOPOTA,  Acratopota^  Acratopote.  (Mit.)  No- 
tte di  un  Eroe  della  Grecia ,  onorato ,'  secondo  Ateneo  , 
a  Manichia  borgo  delF  Attica.  La  sua  qualità  più  bella 
era  certamente  quella  di  bere  assai,  come  lo  dimostra  il 
suo  nome  ,  formato  da  cM^arof ,  aeraion  y  vino  puro ,  e 
«oTWf  j  potes  ,  bevitore. 

AcEATOPOTA  è  ancora  un  soprannome  di  Bacco.  Cor. 
DecL  Encicl.  Ifoel.  Onom. 

ACRAZIA ,  Acratia  y  Acratie.  ("Med.  )  Debolezza  od 
incapacità  di  muoversi  ^  da  «  priv. ,  e  if^ro^  ^  cratos ,  forza. 
I  Medici  si  servono  di  questo  vocabolo  per  disegnare  il 
corpo  intieramente  privato  di  movimento,  o  solamente 
qualche  parte  d'esso,  come  la  lingua  ec. ,  allorché  una 
malattia  V  ha  resa  incapace  d^  articolare  i  suoni.  Si  appli* 
ca  ancora  questo  termine  allo  stomaco  e  agP  intestini ,  al- 
lora quando  sono  troppo  deboli  per  poter  conlenere  gli 
alimenti ,  cosi  che  vengono  resi  ben  presto  uli  e  quali 
sono  stati  presi ,  o  per  vomito  ,  o  per  secesso.  Diz.  Sc\ 
Jkfed.  Cast,  Lsu, 

ACREMAZIA^  Aerematia^  AcremojUe.  ("Lett.)  Scar- 
sezza o  mancansa  di  danaro  ^  da  «  priv. ,  e  xp  M«  ,  clire^ 
ma  3  danaro.  Cor.  Onom. 

ACREO  ,  ACREA  ,  Acreus  ,  Acrea  ,  Aeree.  (  Mit.  ) 
Soprannome  comune  agli  Dei  e  Dee ,  singolarmente  di 
Giove 5  come  preside  delle  Rocche,  non  significando  gli 
aggiunti  di  Polieo ,  noXnw  ,  Policys  ,  e  Polia ,  tioha^ ,  Po^ 
lias  y  dati  a  Giove  ed  a  Pallade ,  presidi  delle  città ,  ma 
delle  rocche  o  fortezze,  come  ottimamente  interpretò  il 
€el.  Hemsierus  nel  Plato  d'Arìstof.  p.  aS.  Cosi  nelPAcro- 
poli  d^  Atene  era  elevato  il  tempio  di  Minerva ,  neW  alta 
Rocca  d^  Alicarnasso  quello  di  Marte ,  dì  Giunone  in  Ar- 
go ed  in  Corinto,  e  generalmente,  come  raccogliesi  à^ 


AC  39 

Paasania,  erano  i  templi  degli  Iddìi  eretti  nel  luogo  più  co* 
spìcao  della  città.  V.  Caliitn.  Inno  u  Gioye  li.  8  a  coUe 
note  dello    Spanhemio. 

Nella    Medicina   si   dà  il   nome  d^  Aereo  a  coloro 
che  SODO   molto  magri  o  ieaea  carne.    In  questo   senso  il 
vocabolo  Acreo  deriva  da  «  prlv.  ^  e  nft^  ,  creas  ^  carne. 
Cor.   OnoiTim 

ACREOFAGO,  Acreophagus^  Acreophage.  fLett.)  Si 
dà  cjaeato  nome  a  coloro  che  non  mangiano  carne  ^  da  « 
priv. ,  nf€aff  ,  creas  ^  carne  ,  e  ^w>Wj  ph^go  ,  mangiare.  Per- 
ciò Tatto  od  uso  di  non  cibarsi  di  carne  vien  detta  Acreo-» 
7AGIA.  Cor. 

ACREPALIA9  Acraepalia^  AcrepaUe.  ("Med.)  Proibi- 
tone od  astinenza  dalla  crapula  ^  da  «  pri?. ,  e  xfai^aXn  , 
craipale  y  crapula.   Cast» 

AGRESTO,  Achrestus^  Achresie.   fLett.  eMed.)  Di* 

cesi  di  cosa  disutile    ed  incomoda  3  da  a  priv.  ,  e.  xpp^Tos  ^ 

chrcsios^  buono,  utile.  Cor.  Calep.  Onom.  ^ 

ACBIB0LOGIA,^cr/£o%ia^   Acribologle,    (Leu.) 

Discorso  o    trattato    diligente  ^  da   oxp o> ,  acros  ,  sommo  , 

Sf^adisàmo  ,  supremo ,  accurato ,  e  X^r^ ,  logos ,  discorso» 

Cor.  Onom. 

ACRIBOLOGO,  Acribologus  ^  Acribologue.  fLett.> 
Esatto  o  diligente  discussore',  o  pure  puntuale  osservatore 
di  parole  ;  da  «utpo;,  acros  ^  sommo,  grandissimo,  ac- 
curato ,  e  ^799 ,  logos  >  discorso ,  trattato ,  da  Xr^  ,  tego^ 
dire  y  parlare.  Cor.  Onom. 

ACRIDI!,  Acryda^  Acrydiens.  (St  Nat.)  Si  chiama 
cosi  una  famiglia  d*  insetti ,  perchè  uno  -de^  suoi  generi , 
il  pio  copioso  di  specie,  si  m»mina  ^crxìiib^.da«xp/f,acm, 
^^y  idos^  locusta,  cavalletta.  V.  Acaxoia.  Diz.  Sl  Nat. 
Sonn. 

ACRIDIO^  Acridium^  Aeriate.  (Stor.  Nat.)  Nome  da- 
to ad  un  genere  d^  insetti  y  conosciuti  altrimenti  sotto  il 
nome  di^  cavallette  ;  da  «xf<$,  acrìs  ^  ii^^^  iffc/^*  locusta  ^^ 
cavalletta.  Diz,  St,  Nat,  Cuv, 
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ACRIDOPAGI ,  Acridophagi ,  jicridophages.  (  Geog.  }' 
Popolo  d^ Etiopia,  che  abitava  un  paese  vicino  ai  deserti, 
al  di  U  del  fiume  Nilo  ,  cosi  chiamato ,  perch^  esso  vive- 
va di  locuste  o  cavallette;  da  axf<9,  t^o^  ^  acris^  idos^ìo^ 
cuata  ^  e  P^w  ^  phego  ,  mangiare. 

Gli  Acrìdofaji  nella  primavera  facevano  provvisio- 
ne di  certe  locuste  grandi ,  le  salavano  e  le  conservavano 
per  tutto  Panno  come  lor  cibo  ordinario.  Essi  vivevano 
8Ìno  air  età  di  circa  quarant*  anni ,  e  morivano  di  una 
malattia  prodotta  da  certi  vermi  alati  che  generavansi 
nei  loro  corpi. 

Nella  Storia  Naturale  si  chiamano  ancora  Acamo- 
FACI  alcuni  uccelli,  perchè  il  loro  principale  nutrimento 
consiste  in  grilli,  locuste,  ec.  Ch,Emil,Diz,StNat.Sonn.Mart, 

ACRIOGELO  ,  jicriogelut ,  jicriogele.  (  Lett.  )  Diccsi 
di  persona  che  ride  continuamente  come  un  pazzo ,  da 
ftxpo^,  acros^  sommo,  supremo,  grandissimo,  e  rcA»;^  ge^ 
tos^  riso.  Cor,  Onom, 

ACRISIA  ,  Acrisia ,  Acrisie.  (  Med«  )  Questa  parola  è 
formata  da  a  priv.  ;  e  xfio-i;,  crisis^  giudizio:,  da  KpfMi^cri/io, 
giudicare,  separare,  che  non  può  essere  giudicato.  Si  son 
dati  diflerenti  significati  a  questa  parola:  I.  Si  è  applicata 
alla  soluzione  di  certe  malattie  che  terminano  senza 
crisi  apparente:  IL  A  quello  stato  che  sembra  tenere  il 
mezzo  fra  la  malattia  e  la  sanità  :  III.  Alle  false  crisi ,  le 
quali  lungi  d^  annunciare  un  termine  favorevole  della 
malattia ,  non  fanno  che  aggravarla  :  IV.  Finalmente  si 
può  riguardare  T  Acrisia  ,  come  lo  stato  opposto  alla  Crisi. 
.V«  Crisi.  Diz.  Se.  Med.  Lav.  Encicl. 

ACRISIO ,  Acrisius ,  Acrinas,  (  Lett.  ^  da  a  prìv. ,  e 
x(V^<> ,  crisià ,  giudizio ,  senza  giudizio.  Linceo  ,  figlio  di 
Danao  Egizio,  discendente  da  Io  figlia  d^Inaco  e  da 
Jpermnestra  figlia  di  Egitto  suo  zio  ebbe  Abante ,  che  fa 
padre  di  Preto  e  di  Acrisio.  Avendo  questi  dall'Oracolo 
udito  9  che.  il  figlio ,  il  quale   nascerebbe    da  •  Danae    sua 
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{«'liaola,  gli  darebbe  la  morte,  la  racchiuse  m  una  torre, 
dove  fa   da  Giove ,    cambiato  in  pioggia   d^  oro ,  sedotta. 
Acrìsio   la  chiiise    in  una  cassa  e  gettolla  in  mane.  Tras- 
portata costei  sulle  coste  della  Paglia  fu  da  un  pescatore 
raccolta ,    che    lei    e  ^1    suo    bambino  a  Polunno    Re    de^ 
Bntafi    presentò.  Informato  questi  della  di  lei  coadizione 
sposona    e    mandò   ad    educare    il  fanciullo ,  che  Perseo 
Bominossi ,    a    Polidate  Re   deìV  isola   di    Seri£ei.   Perseo 
cresciuto  troncò   il  capo  di  Medusa  ,  e  con  questo  dopo 
varie  gloriose  imprese ,  giunto   iu  Argo  ^  Acrìsio   in  sasso 
trasformò. 

FavVi    un  altro   Acrìsio    figlio    di   Giove ,  avo   di 
IJUsse  figlio  di  Laerte  Re  d'I&ca.  NoeL  MU. 

ACRISO  9  AchrysìiSy  Aclir/se,  (Lett.)  Dicesi  di  per* 
sona  che  non  abbia  oro  ^  da  «  prìv. ,  e  YJp^o^  ^  chrysos  , 
oro.  Cor.  Onom. 

ACRISTO^  Achristas  ^  AchrUt.  (Lett.)  Nome  che  si- 
CDÌfica  non  unto  ;  da  a  pnv. ,  e  xp<^o(  9  christos  ^  unto. 

ACROàMA  9  Aeroama  ^  Acroame.  C  Mus.  Ant.  )  Nome 

che  ì  Komani  davano  ai  Musici ,  che  suonavano    qualche 

htramentOy  per    distinguerli    da  quelli  che  cantavano.  Si 

raole  ancora   ch^  essi   chiamassero    Aeroama   la    musica 

istmmentale,  e  sopra  tutto  quella  che  era  allegra. 

Questa  parola  è  greca  oxpoafia,  aeroama  ^  e  signi- 
fica r  atto  d^  udire  od  ascoltare ,  che  viene  dal  verbo 
vffoeLOficu  ^  acroaomai ,  udire ,  ascoltare  ;  ed  ancora  Aeroa- 
ma significa  ascoltare  sinfonia  o  concerto  di  flauli  o  stru- 
menti musicali.  Cic.  prò  Arch»  Encicl,  Onom, 

ACROAhlA  y  Acroasis ,  Acroasis.  (  Med.  )  L^  atto  di 
udire;  da  axpoaojxo/^  acroaomai \^  udire  ^  sentire. 

ACROATICI,  Acroatici^  Acroatigues.  (Lett  )  Nome 
dato  ad  alcune  lettere  o  discorsi  d**  Aristotile , .  sopra  le 
più  difficili  e  delicate  parti  della  Filosofia ,  ai  t[uali  i  soli 
Biscepoli  e  grintiiùi  amici  veaitano  ammessi  jfdìMaxpMd/uu, 
aero€iomaiy  ascoltare. 
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.  ACROBATI,  Acrobati^  Acrohates.  (StoK  Am.  e  Lett.) 
Nome  che  gli  antichi  davano  ai  Saltatori  che  ballavano  y 
saltavano  e  facevano  varj  giuochi  sopra  di  una  corda  tesa, 
€  specialmente  tesa  dall^alto  in  basso,  sulla  quale  ascen^ 
devano  e  discendevano  con  grande  agilità  e  destrezza;  da 
«xpo( ,  acros ,  sommità  ,  altessa  ,  vertice  y  e  ^^xm  ^  Unno  , 
per  ficuu^iao^  andare, camminare,  passeggiare.  Mor^Encicl. 

ACROBATICO,  Acrohaticum^  Acrobatique.  (Arch.  e 
Mecc. }  Macchina  del  primo  genere  ,  di  cui  si  servivano 
i  Greci  per  alzare  pesi^  daoxpjv,  acro/i,  sommità,  efi9M^ 
bao^  andare,  f^itr.  Encicl.  Calep.  Alb, 

ACROBISTIA,  Acrohfstìa^  Acrobjstìè.  (Anat.)  È  il 
nome  che  si  dà  a  quella  parte  della  verga,  chiamata  co- 
munemente prepuzio  ;  da  ax^fivgrix  ,  acrobjrstia  ,  prepu- 
zio, da  oxpov,  acron^  cima,  sommità,  e  fi'^^  bjro  ^  copri- 
re ,  perchè  copre  F  estremità  del  pene.  Cast 

ACROCERA ,  Acrocera ,  Acrocere,  (  Stor.  Nat.  ^  Ge- 
nere d^  insetti  cosi  detti ,  perchè  hanno  le  antenne  pic- 
cole ed  inserite  nella  parte  superiore  o  più  alta  della  te- 
sta ;  da  «xp0y  ^  acron ,  sommità  ^  e  xfpa; ,  cerar  ,  corno  ^ 
antenna.  Diz,  St.  Nat.  Cuv. 

ACROCERAUNI,  Acroceraunii  ^  Acroceraunes.  (Geog. 
Ant.  )  Cosi  si  dissero  in  diversi  luoghi  i  monti  eccelsi  ; 
di  cui  gli  uni  neir  Epiro ,  che  il  dividono  dalla  Macedo- 
nia ,  ed  altri  dello  stesso  nome  tra  V  Armenia  e  V  Iberia, 
perchè  sovente  sono  colpiti  dai  fulmini,  che  come  cantò 
Torquato.  Gerus,  Lib.  e.  7.  st  9. 

Siccome  il  fulmine  non  cade 
In  basso  pian  ,  ma  sull'  eccelse  cime. 
Questo  vocabolo  è  formato  da  «(p^^  acron^  sommi- 
tà,   e   nf<Mjg^  ceraj-nosy   fulmine.    Cor,  EncicL    Calep. 
NoeL  Mart 

ACROCmRESI,  Acroehiresis ^  Acrochirese.  (Ginn,  p 
Stor.  Ant.)  Soru  di  lotu  che  si  faceva  coir  estremità 
delle  mani  9  senza  mai  toccare  altra   partt  delcorpo^  da 
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-^KXfsv  ,  aevon  9  estremità  ,  e  yj^  ^  chcir ,  mano.  Cor.  Cast 
ACROCHIRISTA ,  Acrochirista  ,   AcrochirisU.    (  Sior* 
Ant.    e    Gian.  )  Si   chiamavano  cosi   gli  Atleti    che    lot- 
tavano coll^  estremità  delle  mani.;  da  oxpw,  acron  ^  estre-* 
miti^  e  x<^  9  cheir^  mano.  C<9r.  Noel, 

ACROCHIRO  9  ^croc&firuiift  ,  Acraehire.  (  Anat.  )  Gli 
Anatomici  antichi  davano  questo  nome  all'  estremità  ddla 
nano  ^  da  axf^v,  acron  ^  estremità  ,  e  x<rf  9  cheir^  mano. 
Cor.  Cor^.   Onom, 

ACROCLIARO  ,  Acrochliarum  9  AcrocUiare.  (  Med.  ) 
Si  dice  di  nn  bagno  che  sia  estremamente  tepido;  da 
tat^  9  acros  ,  sommamente ,  e  x^Mipo;  ,  chUaros  ^  tepido. 
Cart. 

ACROCOLIA  9  Acrocholia  9  AcroehoUe.    (  Med.  )    In- 
clinazione air  ira  9  facilità  di  andar  fortemente  in  collera; 
da  031^60?,  acros ^  sommamente  all'eccesso,  e  x^Xn,  chele ^ 
bile  9  fiele. 

ActocoLiA  y  neir  Anatomia  è  ancora  il  nome  che  si 
da  alla  parte  estrema  di  qualche  membro  od  artìcolo  ;  in 
questo  significato   la  parola   Acroeolia   deriva  da  Axfov  ^ 
acron  ^  estremità  ,  fine  9  e  ^iXoif  ^  colon  9  membro.  In  la- 
tino e  francese  si  scrive  Acroeolia  e  Acrocolie. 

AcaocoLiA  9  Acroeolia  9  Acrocolie  9  cosi  pure  chia- 
mavasi  la  merenda  fatta  coi  piedi  delle  vittime  9  o  colle 
parti  estreme  di  queste  9  come  le  orecchie  >  becchi  9  ec. 
che  per  non  esser  carnosi  9  Galeno  nomkia  cosi.  V.  Bui. 
de  conv.  CasL  Onom» 

ACROGOLO  9  Acrocholus  9  Acrocholc.  i  Med.  )  Facile 
a  stizzara ,  inclinato  alla  bile  ;  da  «<f«(  9  0oro#  9  somma- 
unente  9.  e  x^Xd  ,  chole  9  bile.  Cast  Onom* 

ACROCOMI9  Acrocomae^  Acrocomtès.  (Geog.  e  Stor. 
Ant.)  Soprannome  dato  ad  alcuni  popoli  .della  Tracia  9 
perchè  portavano  i  capelli  lunghi  per  davanti  alla  ma- 
niera delle  donne  9  a)  contrario  degli  Abanti  od  Opisto^' 
€omi   che  li  portavano  luoghi  di  dietro  j  da  «^f^^  9  acro/9 
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alto  ,  lungo  ,  e  »j/x«  ^  come ,  chioma ,   capellatura.  Encicl. 
Mart,  Noel. 

ACROCORDO  ,  Acrochordum ,  Jcrochorde.  (  Chir.  ) 
Specie  di  verruca  cosi  chiamata  da  «xp^;  ^  acros  ^  estre* 
mita ,  e  xofia  ^  chòrde  ,  corda  ,  perch'  essa  resta  attaccata 
alla  pelle  per  nu  pedicolo  molto  piccolo  che  pende  co- 
me una  corda.  Lav.  Encicl.  DLs.  Se.  Med. 

Acaocoano ,  Acrochordus  ^  Acrochorde  ^  nella  Storia 
Naturale  è  pure  il  nome  dato  ad  un  genere  di  rettili  y 
perché  hanno  il  corpo  e  la  coda  guerniti  di  piccoli  tu- 
bercoli invece  di  scpiame.  Diz.  St.  Nat.  Sonn.  Onom. 
Cuv» 

ACROCORINTO  ,  Acrocorinthus ^  Acrocorinthe.  (  Stor. 
e  Geog.  Ant.  )  Nome  di  una  montagna  situata  in  vici- 
nanza della  cittì  di  Corinto ,  al  piede  della  quale  questa 
citti  era  situata  in  una  bella  pianura.  Essa  aveva  sulla 
sua  sommità  un  Tempio  di  Venere  ch^  era  molto  cele- 
bre. Strabone  dice  che  questa  montagna  era  circondata 
d^  una  muraglia  y  la  quale  serviva  di  fortezza  alla  città  ^ 
da  «xp0(  y  acros ,  sommità  ,  vertice  ,  parte  superiore ,  e 
jLoppòos  y  corinthos^  città  di  Corinto,  vaglia  a  dire  la  parte 
più  elevata  di  questa  città.  Encicl.  Ccdep.  Mart. 

ACROCORISMO,  Acrochorismus ^  Acrochorisme,  (Gin.) 
Era  presso  gli  antichi  una  specie  di  esercizio  del  corpo, 
od  una  danza  allegra ,  nella  quale  s^  agitavano  tutte  le 
membra,  come  mani,  braccia,  gambe  ecc.;  da  axfw?,  acros y 
sommamente,  e  xop<^,  choreyo^  ballare,  saltare.  Cast. 

ACRODRIA,  Acrodrya^  Acrodrye.  (Stor.  Nat.)  In 
generale  questa-  parola  dinota  ogni  sorta  di  frutti  che 
nascono  sugli  alberi  \  ma  in  particolare  si  prende  per 
que^  frutti  che  •  hanno  la  corteccia  legnosa ,  come  le  ca- 
stagne, le  noci,  ecc. 

Questo  vocabolo  è  formato  da  oxp^,  acros  ^  estre- 
mità y  sommità  ,  e  ^ft<  9^9  ^T*^  ^  y^^  »  quercia  ,  albero  y 
come  se  dicesse  frutti  nati  nell^  estremità  degli  alberi.  CoJt* 
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ACROFIO5  Acrophyes,  Acrophyes.  (Lelt.)  Dicesi  di 
una  cosa  che  cresce  nella  sommità  o  cima  di  uu^  altra  \ 
^  cucp^  ,  (icros  ^  sommità  ,  estremità  ,  e  ^/^ou ,  phjomcU  y 
nascere  ,  pullulare  ,  germogliare.  CusL 

ACROLENIO,  jécrolenium  y  Acroienion,  (Ànat.)  Si  dà 
questo  nome  alla  sommità  od  estremità  del  cubito  ;  da 
<af3^-,  acrosy  sommità,  ed  «Af^m,  oìene^  cubito.  Cast.  Onom* 
ACROLITO5  Acrolithum^  Acrolitlìe.  (Lett.  e  Geog.) 
Sasso  altissimo  o  cima  di  scoglio  ^  da  axpov,  acron  y  eslre- 
niità  9  sommità  ,  e  Ai^^;  ,  lithos  y  pietra ,  sasso. 

AcaoLiTO  nella  storia  amica  è  il  nome  di  una  statua 
colossale  che  il  re  Mausolo  fece  porre  di  sopra  al  tem- 
pia di  Marte  nella  città  d' Alicarnasso  :  questa  statua  fa 
tiita  dair  eccellente  artefice  Telocaro  ^  o  come  altri  ere* 
dono  da  Timoteo.  Cor»  EncicL  Calep*  Vitr.    * 

ACROMALOPEDI  ,    Acronmlopedi  y    Acromalopedes. 
(Stor.  Nat.)  Nome  dato  da  Klein  ad  una  famiglia,  d^  ani- 
mali  mammiferi ,    cioè    a  quelli    che  hanno    cinque    dita 
liamie    da  una  membrana  ;    da  oin^-s  ,    acros  ^    estremità  ^ 
i^A^ ,  mtdasy  tenero  ,  molle ,  e  dal  latino  pes  y  pedis  y  e 
questo  da  vjug ,  ^ito^qì  ,  poys  y  podos  y  piede  \   cioè  animali 
co*  piedi  di  estremità  tenera.  Diz.  òton  Nat 

ACRO^IANIA,  Acromamay  Acromcude.  (Med.)  Pazzia 
air  eccesso  ,  somma  follia  ;  da  o^^  y  acros  y  sommo  ^  .e 
p-xvtx  ^  mania  y  furore  ,  pazzia.  Onom. 

ACROMATICO,  Achromatieus y  Achromatìque.  (Lelt.) 
Epiteto  che  si  dà  a  tutte  le  cose  che  sono  senza  colore; 
da  oi  priv.9  e  xp<^>^9  chroma  y  colore. 

Keir  Ottica  si  chiamano  cannocchiali  acromatici 
quelli  i  quali  hanno  gli  obbiettivi  formati  di  più  lenti  di 
differenti  materie,  le  quali  per  la  loro  disposizione  ri- 
spettiva distruggono  intieramente^  od  almeno  diminuiscono 
grandemente  i  colori  che  disfigurano  troppo  le  immagini 
in  un  obbiettivo  semplice.  EncicL  Cor.  Alb. 

ACROiVlULE,  Aeromialisy   AcronùaL  (  Anat  )    Che 
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appartiene  air  apofisi  «xpe^/uon  ^  acromion  ^  acromio.  V.  A- 

CROMIO. 

Arteria  Agromiale.  (^Sopra^Scapulare  Ch.")  Ramo 
fornito  dair  ascellare ,  il  quale  8t  distribuisce  ai  muscoli 
pettorali,  grande  dentato,  sopra-clavicolare,  deltoide  e 
sopra  spinoso^  alla  clavicola,  all'articolazione  della  spalla, 
a  quella  dell' acromio  colla  clavicola  ed  ai  tegumenti;  essa 
•'  anastomizza  colle  circonflesse  e  la  scapulare  superiore. 
Veha  Acromialz  :  la  stessa  cUspOsizione.  Diz.  Se.  Med. 

ACROMIO,  Acromium^  Acromion.  (Anat.)  È  il  nome 
di  un' apofisi  situata  effettivamente  alP  estremità  della  spalla, 
e  die  fa  parte  dell'osso  omoplata;  da  oxpo;,  acros^  estre- 
mità, ed  u/A^,  omosy  spalla.  Ch.  EncicL  Diz,  Se.  Med.  Alb. 

ACRONF ALIO  y  AcromphaUum y  Acromphalion.  (Anat.) 
Nome  dato  alla  parte  media  dell'  ombellico  ;  da  o^fov  ^ 
acron  >  sommità ,  estremità ,  ed  ofL^oA^  ^  omphahs  y  om- 
bellico. Cast,  Onom. 

ACRONICHIA,  Acronjchia^  Acronychie,  (Lett.edAstr.) 
Cosi  chiamasi  la  parte  più  innoltrata  della  notte;  dà  oxpoy^ 
acron y  estremità,  e  m^,  njx ^  notte.   Cor.  Alb.  Onom. 

ACRONICO,  Acronychusy  Acronyque.  (Astr.)  Si  dice 
dell'alzarsi  di  una  stella  al  di  sopra  de]^' orizzonte,  allora 
che  il  sole  tramonta ,  o  del  suo  coricarsi  quando  il  sole 
si  leva;  da  «xpov  ,  acron  ^  estremità,  e  ywS,  nyx^  notte. 
Encici,  Ch,  Alb,  Calep,^  ec. 

ACRONICTE  y  Acronyctae  ,  Acronyctes.  (  Astr.  )  Si 
chiamano  cosi  quelle  stelle  che  si  alzano  suU'  orizzonte 
allora  che  il  sole  tramonta  ,  o  dal  loro  coricarsi  quando 
il  sole  si  leva  ;  da  «xpoy  ,  acron ,  estremità  ,  e  m^  ^  imìto^^ 
nyx^  njrctosy  notte»  Catep.  Onom» 

ACRONISMO,  Achromsmas  y  Achronisme.  ("Cronol.  ) 
Errore  in  cronologia  ,  quando  si  pone  un  tempo ,  o  un 
anno  per  Y  altro ,  o  si  attribuisce  una  persona  o  cosa  ad 
un  tempo,  in  cui  tal  persona  o  cosa  uon  esisteva;  da  « 
priv.,.e  rj^^s y  chronos  ^  tempo.  Cor. 
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ACROO  9  Achrous  ^  Achrous*  (  Med.  )  Senza  colore  y 
«colorato  ;  da  a  priv. ,  e  xpow  ^  chroia  ^  colore.  Ippocrate 
cbiama  Acroi  coloro  che  per  qualche  malattia  o  per  una 
graa  perdita  di  sangue  hanno  perduto  il  loro  colore  na-> 
turale.  Cast.   Onom, 

ACROPATIA  ,  Acropathia  ,  Acropaihie.  (  Med.  )  Pas* 
«ione  eccessiva,  o  malattia  assai  grande  di  qualche  parte 
o  di  tatto  il  corpo  \  da  oNfv;  ,  acros ,  sommamente ,  gran-» 
demente  ,    e    vo^ ,  pathos ,  passione  y  afiezione  y  morbo. 

Cast. 

ACROPIDE ,  Acropis ,  Acropis.  (  Anat.  )  È  una  pa- 
rola oxfo^if,  acropis y  che,  secondo  Ippocrate,  significa  la 
liugua.  Cast, 

ACROPLOO  ^  Acrophus ,  Acroploe.  (  Med.  )  Ippocrate 

adopera   questo   termine   per   dinotare   una   cosa   che  sta 

a  galla  ,  o  che  nnota  al  di  sopra  di    qualche  liquido  ^  da 

cM^ ,  acros  y  sommità ,  e   ftXt»»  pleo  y   navigare ,   nuotare. 

Cast. 

ACROPOLI ,  Acropolis ,  Acropolis.  (  Geog.  )  La  più 
alta  parte  di  una  città  ^  ma  per  Io  più  intendesi  dell^ 
fortezza  o  castello  ,  per  essere  la  maggior  parte  di  que* 
sti  situati  ne^  luoghi  più  eminenti  di  essa;  da  ca^^acronj 
sommità,  estremità^  e  «cXi;,  polis ^  città.  La  cittadella  di 
Atene  era  pardcolarmente  chiamata  cosi,  per  la  sua  po« 
sizione.  Cor,  Mart.  NoeL    Onom. 

ACROPOSTIA  ,  Acroposthia  ,  Acroposthie,  (  Anat.  )  E 

il  uome  che  i  Greci   davano  a  quella  parte   della    verga 

che  serve  a  ricoprirla  nella  sua  estremità ,  e  che  chiamasi 

comunemente    prepuzio  ^   da  a)cpo$  ^   acros ,   sommità  ,  e<* 

stremità,  e  «wd«?v,  posthiony  verga,  pene.  Cast* 

ACROPSILO  y  Acropsilum ,  AcropsHe.  (  Anat.  )  Ippo* 
crate  dà  questo  nome  a  quella  parte  del  luembro  virile 
che  è  nuda  j  da  on^  y  acros ,  estremità ,  e  M>^  9  psilos , 
nudo.  Cast. 

ACRORRIJNIO ,  Acrorrhinium  ,  Acrorrlunion.  (  Anat.  ) 
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È  il  nome  che  i  Greci  davano  ali*  estremità  del  naao , 
ovvero  n  tutto  il  dorso  del  naso  ^  da  oxpo; ,  acros  y  estre- 
mità ,  e  p<y  ,  m;  ,  rùi ,  nos ,  naso.  Cast. 

ACROSPERMO,  Acrospermum^  Acrosperma,.  (  Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  della  famiglia  dei  funghi  stabilito 
da  Todé.  Esso  presenta  per  carattere  una  sostanza  molto 
semplice,  quasi  diritta,  e  delle  sementi  collocate  alla 
sommità  ;  da  «xp^v  ,  acron  ,  sommità ,  e  («cpua ,  sperma  > 
semente.  Diz.  St  Nat. 

ACROSTICO,  Acrosiichum^  Acrostiche.  (Poes.)  È 
una  specie  di  composizione  poetica  ^  i  versi  della  quale 
sono  disposti  in  maniera  ,  che  le  lettere  iniziali  formano 
il  nome  di  una  persona,  il  titolo,  un  motto  e  simili. 
Questo  nome  è  formato  da  axpo(  ^  itcros  ^  sommo  y  estre- 
mo ,  che  ha  uno  degli  estremi ,  e  ^0(^  y  siichos  y  ordine, 
verso. 

AcEosYico,  Acrostichum  y  Acrostìque  ^  nella  Storia 
Naturale ,  è  ancora  il  nome  che  si  dà  ad  un  genere  di 
piante  ,  parecchie  specie  del  quale  ,  presentano  al  rove- 
scio delle  loro  foglie  delle  linee ,  che  rassomigliano  a  dei 
principj  di  parole  o  di  versi.  Diz.  St  JVaL  Theù.  Sonn. 
Colepi  Alb,  ec. 

ACROSTOLIO.  Acrostolkun  ,  AcroftoUon.  (Stor.  Aut.) 
Era  r  estremità  della  prora  de*  vascelli  antichi.  Il  rostro 
o  lo  sprone ,  era  più  basso  ed  a  fior  d*  acqua  ;  da  axf:v  , 
acron ^  estremità,  e  cto)j^^  stolos^  ornamento,  ed  ancora 

appendice.  EncicL  Onom. 

ACROTERlhSMO  ^Acroteriasmus^Acroteriasme.  (Chi- 
rurgia) Questo  vocabolo  poco  usitato  uei  trattati  delle 
operazioni  scritti  da'  moderni ,  viene  da  «cfwrupufw ,  acro^ 
terìazo ,  mutilare  ,  amputare.  Esso  indica  una  delle  dodi- 
ci maniere  d'operare  la  dieresi,  che  riconoscevano  gli 
antichi  \  significa  la  stessa  cosa  che  ampuUzione  ,  ma 
non  s*  intende  che  di  quella  di  una  parte  considerabile  \ 
per   esempio  d*  una  coscia  ,  d*"  una  gamba  :  egli  dificiisce 


AC  49 

dell'  Encope ,   che   iodica   V  amputazione   di   una  piccola 
parte  ,  come  di  un  dito  ,  ec.  Diz,  Se.  Med. 

ACROTERJ  ,  Acroteria  ,  Acroteres.  (  Arch.  )  Sono 
piccoli  piedistalli  9  comunemente  senza  base  ,  che  erano 
posti  aaticamente  nel  mezzo  e  ne*  due  estremi  de*  fron* 
Ioni  9  e  servÌTano  ancora  a  sostenere  le  statue  od  altri 
omamenti;  da  «cpfirrffiav,  acroierion^  che  significa  estremità 
di  qualche  cosa^  da  axpo$,  acros,  sommo,  estremo.  Ch. 
EacìcL  Ali* 

AcAOTBsj  nella  Medicina    si  dicono  ancora  le  estre^ 
Biità  del  corpo  ,  come  capo ,  mani ,  piedi  ,  ec.  Cast.. 

Nella  Geografia    si    chiamano  Acroterj  i    Promon- 
tori o  luoghi  elevati  che  si  vedono  da  lontano  sul  mare* 
Marti  Calep.   FUr. 
ACTEA.  V-  Attba. 

ACTEIA ,  AchAeia ,  Achtkeia*  (Mit.)  Nome  misterioso 
di  Cerere ,  nelle  feste  Eleusine  ,    che  faceva  allusione  al 
dolore  che  il  ratto  di  Proserpìna  aveva  causato   alla  Dea  ) 
éa  «x^  y  aduhos  ,  dolore.  Noel. 
ACTEONE.  V.  Attbone. 
ACTIGEA.  V.  Attioba. 
ACTINEA.  V.  AxTiBBA- 
ACTINELLA.  V.  Attibblla. 
ACTINIA.  V.  Attibia. 
ACTINO.  V.  Attiro, 
ACTINOBQLISMO.  V.  Attiitobolisico. 
ACTINOBOLO.  V.  Attibobolo. 
ACTINOCARPO.  V.  Attirocaepo. 
ACTINOFILLO.  V.  Attwopillo. 
ACTINOTO.  V.  Attihoto. 

ACUSILA  ,  AcusiUs ,  AcusUas.    (  Lett.  Grec.  )   Nome 

proprio  d^  uomo  che  tenne  scuola  di  rettorica  in  Atene  , 

e   significa ,    cA/  ascolta  il   popolo  i    da    «xdu» ,    acojro , 

ascoltare ,  udire ,  e  x«o^  9  ^^  0  popolo.  Noci. 

ACUSMATICI9  od  ACUSTICI,  Acuwiadci,  Acasud^ 

FoL,  L  5 
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Acusmatiqites^  Acoustiques.  (Leu.  e  Stor.  Ant.)  Cosi  de* 
nomìnaronsi  i  Discepoli  di  Pitagora ,  perchè  per  sette  an- 
ni dovevano  tacere  ed  ascoltare  il  loro  maestro  senza  mai 
poterlo  vedere  in  faccia  ;  da  «w^m»  ,  cuiojo ,  ascoltare  > 
udire. 

Per  meglio  intendere  cosa  significano  Acusmatici 
o  Austici,  bisogna  sapere  che  Pitagora  aveva  due  sorta 
di  Discepoli,  i  quali  erano  separati  nella  scnola  da  un 
velo  ^  quelli  che  lo  vedevano  si  chiamavano  Esoterici  od 
interiori  ,  e  quelli  che  restavano  di  dietro  al  velo  si  de- 
nominavano Exoterici  od  estemi ,  ed  Acusmatici  o  Acu-> 
stici.  V.  EsoTsaici  ed  ExoTEaia.  EncicL  Ovid.  Met, 

ACUSTICA,  Acustica^  Acoustùjue,  C^'^0  ^^  dottrina^ 
o  la  teoria  del  suono  e  delP  udito  in  generale ,  o  sia 
l'esame  de^ rapporti,  che  ha  la  risonanza  de^ corpi  sonori 
coU^  orecchio  umatio  ,  a  differenza  della  musica  che 
tratta  del  suono,  come  capace  di  produrre  armonia;  da 
«3WUW  ^  acojo  y  udire. 

L*  Acustica  da  alcuni  vien  detta  Fonica  y  end'  è 
stata  formata  la  voce  Fonologia.  V.  Fonologia.  Alb.  Clu 
Lav.  EncicL  Ross,  Diz.  Se.  Med» 

ACUSTICI.  V.  Acusmatici. 

ACUSTICO,  AcmUcus^  Acousiique.  (  Anat.  e  Fis.  > 
Ciò  che  appartiene  all'  udiio  ;  da  «xdM» ,  acojo  ,  udire.  Si 
dà  questo  nome  ai  rimedj  che  servono  per  guarire  la 
sordità,  ed  agli  strumenti  di  cui  si  servono  i  sordi  por 
supplire  alla  diflficoltà  d' udire.  È  ancc»ra  il  nome  che  si 
dà  ad  un  nervo  che  s^  inserisce  nelle  orecchie ,  e  che 
serve  per  V  udito  e  ad  un  condotto  estemo  delP  orec- 
chio che  chiamasi  condotto  acustico.  Ch,  Lav*  Ross,  Diz. 
Se.  Med.  Aa. 

ACUTO  ,  AciOus ,  Ayu.  (  Lett.  )  Dicesi  di  ciò  eh'  è 
appuntato,  aguzzo,  assottigliato  finamente  in  punta,  pun- 
gente ,  penetrante  y  sottile  ec.  Questo  vocabolo  >  non  cht 
i  suoi  composti ,  sembrano  derivare  da  «xn  ^  ace  ,  o  ^<f  ) 
acisy  punla^  A16. 
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ADAMASTO  ,  Adamastus  ,  Adamasia.  (  Leu.  )  Nome 
il  aa  guerriero  d*  Itaca  ,  che  significa  indomabUe  \  da  « 
prìv.  ,  fé  ^cqÈo^iia  ,  domazo  ^  domare  ,  sottomettere.  NoeL 
Onom, 

ADAMITI ,  Adiunitae ,  Adamiies,  (  Stor.  Ecc.  )  Prodi* 
co  della  Setta  de*  Gnostici  istital  T  infame  Setta  degli 
Adamiti  ,  che  nudi  tenevano  le  loro  combricole ,  vantan- 
dosi d?  imitare  la  nudità  e  V  innocenza  d*  Adamo  ,  nel 
mentre  che  si  abbandonavano  ai  più  abbominevoli  disor* 
dioL  Coodannavano  il  matrimonio  e  stabilivano  la  comu- 
utà  delle  donne.  Furon  essi  derisi  e  confutati  da  S.  £pi- 
£uiio,  da  Teodoreto,  S.  Agostino,  ec. 

Variano  i  Critici  sulP  etimologia  di  Adamo  in  greco' 

detto    A^a|i.^     o    AtafàOi  ,    Adoni  ,    o    Adamos.    Giosefib 

osserva    essere    stato   ai    primo    uomo    imposto   il    nome 

Adorno^    da  Adama ^   voqc    ebraica    che   significa    terra 

rossa  ^  verone    e    pura.    In    Arabo   anche   oggidì  Adam  ^ 

vale  uomo. 

/  Cabalisti  favoleggiarono  per  quella  sorte  di  Ca« 
baia  che  sogliono  chiamare  notarìcon  ^  cioè  che  dalle  tre 
lettere  che  formano  la  parola  Adama ^  A,  aleph^  D.  da^ 
ìeduy  e  M,  Mem,  vien  significata  la  trasmigrazione  delle 
anime  ,  e  quindi  che  V  anima  di  Adamo  passò  in  Davide 
e  poscia  nel  Messia. 

Alcuni  Padri,  dissero  non  però  appoggiati  a  verna 
testo  della  Sacra  Scrittura  ^  che  il  nome  a^aj^  ,  Adam , 
scritto  €M>n  lettere  greche,  disegna  le  quattro  parti  del 
reoodo  9  di  cui  Adamo  e  la  sua  posterità  dovevano  essere 
Signori.  Imperciocché  Amct^Xh  ^  Anatéle  ,  dicesi  F  oriente  ^ 
Au^i?  j  Dfsis ,  r  occidente  ^  AfKTo;  ^  Arctos ,  settentrione  ;  e 
Mm^^^  9  Mesembria ,  mezzogiorno.  Cosi  V  autore  del  li- 
bro intitolato  De  Sina  et  Sion  ,  pubblicato  tra  le  opere 
il  S.  Cipr.  e  &  Affost  V.  i  citati  Aut.  EncioL  Ch. 
Onom. 
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ADASMO  y  Adasmus  ^  Adasme.  (Lett)  Dicesi  di  per- 
ona   o    cosa  che   sia  esente   dal   tributo  ;  da  «  prìv.  ^   e 
iùayLoq  ^  dasmos ,  tributo.  Cor.  Onom* 

ADDEFAGIA  ,  V.  Aobfagia. 

ADECATEUTO  ,  Adecateutus  ,  Adecateute.  (  Lett.  ) 
Nome  dato  a  coloro  che  restano  indietro  nella  decima-* 
zione  di  un  esercito^  per  punirli  in  caso  di  ribellione  o 
tumulto  §  da  a  prìv.  ^  e  S^xart ur0(  ^  decaieyios  ^  decimato. 
Cor.  Onom. 

ADECTO,  Adectus^  Adecte.  (Med.  )  Non  morsicato  ^ 
da  a  prìv.  9  e  ^mut  ,  deco ,  mordere.  Si  di  quest^  epiteto  a 
que^  medicamenti  buoni  per  alleviare  il  dolore  prodotto 
da  qualche  morsicatura  ,  ed  a  guarirla.  Cast,  Onom, 

ADEDALO  ^  Adaedalus  y  Adedale.  (  Lett.  )  Nome  dato 
ad  un  uomo  privo  d'ingegno;  da  «  prìv. ^  e  icu^Xog^  dai- 
dalos ,  ingegnoso.  Da  Dedalo  ottimo  architetto  e  statuario 
Cretese  ,  da  lui  tutte  le  opere  ingegnosamente  eseguite 
si  dicono  dedalee;  onde  Kirg.  Georg.  IV.  p.  179.  cioe- 
dala  fingere  tecta. 

ADEFAGI,  Adephagij  Adephages.  (Stor.  Nat.)  No- 
me dato  ad  una  famiglia  d' insetti  ,  probabilmente  perchè 
essi  fanno  la  caccia  agli  altri  e  li  divorano,  e  perchè  le 
loro  larve  sono  molto  carnivore  ;  da  «^  >  aden ,  molto  , 
assai ,  abbondante  ,  e  t^^  ^  phego  y  mangiare.  Cuv. 

ADEFAGIA  e  ADDEFAGLk  ^  Adephagia  ,  Adephagie. 
(  Med.  )  Lo  stato  di  una  persona  che  mai  si  sazia  di 
mangiare  :  è  la  stessa  cosa  che  fame  canina  o  anoressia^ 
da  a^n  V  ,  aden  ^  abbondante  ,  e  ^ny»  y  phego  ,  mangiare. 

Nella  Mitologia  Adefagia  è  ancora  il  nome  della 
Dea  dellMngordigìa.  I  Siciliani  le  eressero  un  tempio,  e 
posero  la  sua  statua  presso  quella  di  Cerere.  Encici, 
Deci.  Diz.  Se.  Med.  Noel.  Onom. 

ADEFAGO^  Adephagus^  Adephagus.  (Med.)  Nome 
che  si  dà  a  coloro  che  mangiano  molto  ;  da  f^^  ,  aden  y 
assai^  basuntemeute,  abbondante,  e  pm»^  phego ,  mangiare. 
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Nella  Mitologia  è  un  soprannome  d^  Ercole  ^  per- 
ebè  dicesi  aver  egli  in  un  pranzo  mangiato  un  bue 
intero.   Dech  EndcL  Noci.  Onom. 

ADELA ,  Adeta  y  Adele.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  ad 
«n  genere  d*  insetti^  da  ai^s^,  adelos^  occulto^  nascosto^ 
da  a  prìv.;  e  3^iXo9,  delosy  manifesto^  cliiaro,  perchè  questi' 
insetti  stanno  nascosti  e  n  trovano  nei  legni,  particolar- 
mente nella  primavera.  Dis.  Si.  Nat.  Sonn.  Ist.  Ins^ 
Cuu,  ec. 

ADELFI ,  Adelphi  y  Adelphes.  (  Stor.  Nat.  )  Si  chia- 
mano cosi  gli  stami  allora  che  sono  riuniti  pei  loro  fila* 
menti,  cioè  in  fratellansa  :  dal  numero  poi  delle  fratellanze 
od  unioni  diconsi  Monadelfi^  Diadelji  ec,  se  una^  due  ec; 
da  a^X^^  adelphos^  fratello.  Mirò:, 

ADELFISU^  Adelpìusiay  AdelpMsie.    (Med.)    Nome 

dato  da  Ippocrate  y  ed  in  seguito  da^  Medici ,  all'  unione, 

consenso  o  concerdansa  delle  parti,  ed  altre  cose,  tanto 

neQo  suto   naturale ,  quanto   preternaturale  \  da  «^cX^^»  ^ 

aidphizo  ,    godere     somma    famigliarità     o    fratellanza.' 

Con 

ADELFOCTONLA.  V.  Adbuòttonia. 

ADELFOTEO  ^  Addphothéus ,  Adelphodiée.  (  Lett.  ) 
Parola  che  significa  firatello  di  Bio ,  da  aSliXé^  y  adelphos, 
fratello ,  e  ^i  y  iheos ,  Dio.  Cor.  Onom. 

AMILFOTTONIA  y  Adelphoctonià  ,  Adelphoctom'e. 
(Gioris.)  Uccisione  di  un  fratello  nell'altro,  onde  Adel-^ 
/ottono^  ncdsor  del  fratello;  da  o&cX^,  adelphosy  fratel- 
lo,  e  ifTcvoq  y  cimtos  y  uccisione  ,  dit  xrawa ,  ctoneo  ,  ucci-- 
dere,  aaaoanazzare.  Con  Onom. 

ADELIA  ,  Adelia  ^  A  delie.  <*Stor.  Nat)  Nome  dato  ad 
lui  genere  di  .  piante ,  perchè"  i  *  loro  fiori  sono  privi  di 
corolla  e  poco  visibili  ^  da  a  prìv.  y  e  SffXog  y  delos  y  mani- 
festo ,  chiaro.  Din.  Stor.  Nat.  Sonn.  Th. 

ADEUFARIA ,  AdeUparia  ,  Adeliparie.  (  Med.  )  Il 
Alibert    uellf^    so^    {posologia  ujitigri.^  •  dà  ^  questo 
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nome  ad  una  malattia  che  costituisce  il  genere  I.«<>  della 
IX.  famiglia  della  !.">*  Classe ,  la  quale  consiste  nelP  ec- 
cessiva pingttedfBe4n  una  persona^  da  «^w  ,  aden  ^  basun- 
temente  ,  assai  ^  e  A/'iro^ ,  lìpos ,  grassezza. 

Questa  malattia  viene  disegnata  più  comunemente 
sotto  il  nome  di  Polisarcia'^  ma  però  il  vocabolo  jideli* 
parìa  sembra  più  proprio  ,  perchè  meglio  caratterizza 
questa  afTezione.  V.  Polisarcia.  AUb.  Noci. 

ADELO,  jidelus^  Adele,  (Med.  )  SigniGca  incognito  j 
oscuro  ^  invisibile  ;  da  ^  priv. ,  e  ^nXo; ,  delos  ^  manifesto  , 
cliiaro ,  aperto. 

Nella  Medicina  si  usa  questo  vocabolo  ,  per  dino- 
tare una  traspirazione  che  si  fa  per  i  pori  cutanei ,  scn* 
za  sudore  manifesto.  Cast. 

ADELOBRANCHI ,  Adelobranchi,  Jdelobranches,  (Stor. 
IVat.)  Famiglia  di  molluschi  gasteropodi  stabilita  da  Du* 
morii,  la  quale  rinchiude  quelli  che  respirano  per  un 
semplice  buco  ^  da  oSrO^  ^  adelos  ,  occulto  ^  incerto  ,  in- 
cognito, oscuro,  e  fi^rx^  ^  A/v^Aia,  branchie.  V.  Bran- 
chie. Diz,  St.  Nat. 

ADELOFLEBO ,  Adelaphlebiis ,  AdelopJdebe.  (  Med.  ) 
Dicesi  di  persona  ,  che  abbia  le  vene  molto  piccole  ,  o 
invisibili  ;  da  a  priv. ,  ^^x?^  .  delos ,  manifesto  ,  chiaro  ,  e-* 
spresso  ,  e  ♦^t^  ,  ^X£M  ,  phleps  ,   phlebos  ,    vena,   Onom. 

ADEMONIA,  Ademonia  ^  Adenionie,  (Med.)  Ansietà , 
e  grande  inquietudine  d^  animo  ;  da  o^yf^^n»  ,  ndemoneo  , 
essere  ansioso ,  impaziente ,  affannoso.  Cor*  Onom. 

ADENANTERA  ,  Adenantltera ,  Adenanthere  et  Con- 
dori, (Stor.  Nat.)  Nome  di  un  genere  di  piante,  cosi 
chiamate,  perchè  le  antere  dei  loro  fiori  hanno  nella 
sommità  .delle  glandule  \  da  «^nr  ^  aden ,  gianduia ,  ed 
^y^pdt,  antliera^  antera.   Th.  Dii»  St,  Nat,  Sonn. 

ADENANTO ,  Adenanthas ,  AdenanAe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato*  ad  un  genere  di  piante.  Esso  significa  Jiore 
glandulotQ  ,  sformato    da  «^^ ,  aden  ,  glandtJa ,  o  aO»;  » 
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wiAos ,  fiore  ;  perchè  queste  piante  offrono ,  fra  gli  altri 
caratteri  ,  un  ovario  superiore  fornito  di  un  Itingo  stilo  , 
attorniato  alla  base  da  quattro  scaglie  glandulose.  Diz.  Sl 
Nat.  Sonn, 

ADENl  A  ,  Adenia  ,  Adene.  (  Stor.  Nat.  )  Genere  di 
piante  molto  velenose.  Sembra  che  il  loro  nome  derivi 
da  o^^nr,  C9(  ^  aden^  enos  ^  gianduia  ,  per  la  callosità  o 
corpo  glandulare  nerastro  che  trovasi  alla  base  di  ciascuna 
divisione  de*  suoi  ramoscelli.  Diz.  Sl  Hai. 

ADENOCARPO ,   Adenocarpus ,   Adenoearpe.    (  Stor. 
Nat  }  Genere  di  piante   cosi   denominate  ^  perchè  hanno 
un  legume,  ossia  frutto  glanduloso^  da  «^,  aiaog^  aden, 
odenos ,  gianduia ,  e  xofiro?,  carpos^  frutto.  Diz,  St.  Nat. 
ADENODA,  Adenoda,  Adenode.   (Stor.  Nat.)  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante  ,  da  oJbm  y  ^ao% ,  tiden  5  ade* 
nos ,  gianduia  y  perchè  hanno  cinque  grosse  glandule  bi- 
lobate e  persistenti  inserite  sul  ricettacolo.  Diz,  St.  Nat, 
ADENOFARINGEO  ,    Adenopharyngeus  ^    Adenopha-- 
rygien.  (  Ànat.  )   Che  appartiene  ai  Faringe  ed  alla  glan^ 
àula  Tiroide i  da  0^^  o^cvo^  ,  aden^  adenos-^  gianduia,  e 
f^f^  ^  pharygx^   faringe.  Wislow    chiama  cosi  un  picco- 
lo fàscetto  di  fibre  muscolari  ^  che  si  trovano  alcune  volte 
in  ciascuna  parte  della  gianduia  Tiroide,  ed  ogni  tanto  si 
uniscono    coi   muscoli    tirofieiringei.    Ch.  Encicl.   Diz,  Se. 
Med.  Lau,  Alb, 

ADENOFILLO ,  Adenophjllum ,  Adenophylle,  (  Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  cosi  chiamate  y  perchè  le  loro 
foglioline  o  pinne  sono  glandulose;  da  «5yiv^  a^cv»;^  adeity 
adenos  ^  gianduia ,  e  ^XAov ,  phyUon ,  foglia.  Th,  Diz.  St. 
Nat. 

ADENOGRAFIA ,  Adenographia^  Adenographie.  (^Anat.) 

Parte   deir  Anatomia    che  ha  per   oggetto    la  descrizione 

delle  glandule;  da  ^hn^  ^tfo^ ,  aden  y  adenos^  gianduia 9 

e  Tpo^yn ,  graptiS ,  descrizione.  Lav.  Encicl.  Diz,  Med,  Alb. 

ADENOIDEO  ,  Adenoides ,  Adenoides.  (  Anat.  )  Epi- 
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telo  che  si  dà  a  quelle  parti  del  còrpo  umaflo  che  hannf^ 
la  figura  di  una  gianduia.  Tali  sono  per  esempio  le 
Prostati\  da  o^  ^  a^cvo; ,  aden  y  adenas ,  gianduia ,  ed 
n^og  ^  eidos ^  figura,  forma ^  rassomiglianza.  Lau.  Encicl,  Alb* 

ADENOLOGIA  ^  Adenologia  ^  Adenohgie.  (Anat.)  Parie 
dcir  Anatomia  che  tratta  delP  uso  delle  glandule  ;  da 
o^nv ,  a^m$ ,  aden  ,  adenos  ^  gianduia  ,  e  >^o^ ,  logos ,  di-* 
scorso,  trattato.  Lìmp.  DU.  Se.  Med.  Alb. 

kXyEUOMEUVSGEO  ^  Adenomeningeus  ^  Adenomeningé* 
(  Med.)  Che  appartiene  alle  glandule  ed  alle  membrane; 
da  a^^*» ,  aScvo; ,  aden  ^  adenos ,  gianduia ,  e  Miiwr^ ,  menigxy 
meninge,  o  membrana. 

Il  Professore  Pinel  dà  il  nome  di  Adenomeningea 
alla  febbre  comunemente  chiamata  mucosa  o  pitultosa , 
imperciocché  essa  consiste ,  secondo  lui ,  in  una  irrita-- 
zione  delle  glandule  e  delle  membrane  mucose  che  guer- 
niscono  certe  cavità.  Diz,  Se.  Med. 

ADENONERVOSO  ^  Adenonervòsus  ^  Adenonerveux. 
(Med.  )  Che  appartiene  alle  glandule  ed  ai  nerui^  da 
f^m ,  aJ^&foi ,  aden ,  adenos ,  gianduia  ,  e  vetf  ov  ^  n&yron  , 
nervo.  Il  Professore  Pinel  dà  alla  peste  il  nome  di  feb^ 
bre  adenonervosa  y  perchè  T  infezione  pestilenziale  eser- 
cita principalmente  la  sua  funesta  influenza  sopra  il  si*- 
atema  nervoso  e  glanduloso.  Diz.  Se.  Med. 

ADENOSI ,  Adenoses  y  Adenoses.  (  Med.  )  H  Sig.  Ali* 
bert  nella  sua  Nosologia  naturale  dà  questo  nome  al* 
r  VIIL  famiglia  della  I.  classe,  perchà  tutti  i  generi  di 
malattia  costituenti  questa  famiglia  dipendono  dalPaffc* 
zione  delle  diverse  glandule  del  corpo  j  da  a^r.v^  o^cvo;, 
aden ,  adenos  ,  gianduia.  Alib,  iVbx« 

ADENOSMA  ,  Aienosma  ,  Adenosme.  f  Stor.Nat.  )  No* 

me  di  un  genere  di  piante    che  significa  glandola  odori^ 

fera ,   formato   da  o^^iv ,   ^^^^ ,  aden ,  adenos  ,  gianduia , 

e  00'iiii,  orme,  odore;  forse  cosi  denominate  perchè  fomite 

di  glandule  odgrifere?  Dà.  St.  Nat. 
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ADENOSO,  Adenosus^  Adeneux.  (CUr.  )  Aggiunto  d! 
tamore  o  ascesso  delle  glandule;  da  «^^  u^tm  ^  aden^ 
adenos^  glandola.  Alb. 

ADENOSTEMA  ,  Adenosuma^  Adenosteme.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  così  chiamate  perchè  i  loro  stami  han- 
Bo  due  glaodale  alla  base  del  filamento  ;  da  o^ ,  oAiyo;  ^ 
aden  ,  adenos  ,  gianduia ,  e  ^tv^mv  ,  stemon ,  stame ,  fila-» 
mento.   Th,  Diz,  St.  Nat*  Sonn, 

ADENOSTEMMA ,  Adenostémma^  Adpnostemme.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  cosi  dette  da  ahiv^  aSno^^  glan- 
dala  9  e  ^rti^Lo, ,  stemma  ,  corona ,  perchè  le  loro  se* 
menti  sono  coronate  da  tre  appendici  in  forma  di  reste  e 
glandnlose  nella  sommiti.  Sonn, 

ADENOTOMIA  >  Adenotomia  ,   Adenotomie.    (  Anat.  ) 

Parte    dell'  Anatomia  che    ha   per   oggetto   V  incisione   0 

dissezione  delle  glandule  ;  da  oiim ,  ^fivog  ,  aden ,  adenos  , 

glandola,  e  rflfui ,  tome ^  incisione,  da  rtfim^  temno  ^  di> 

videre,  separare.  Zov.  Alb. 

ADES ,  Ades ,  Ades.  (  Mit.  )  Cosi  dicesi  indistinta- 
mente Plutone  Dìo  delP  Inferno  e  lo  stesso  Inferno  9  da 
«  frìw, ,  ed  nStf ,  tido ,  vedere  >  cioè  oscuro  ,  tenebroso. 
Aìin  per  antifrasi  il  derivano  alla  Dorica  da  ^<a ,  édo  , 
dilettare ,  piacere ,  come  da  X^ipw ,  chairo ,  essere  lieto 
si  disse  Caronte  il  grazioso.  Ma  la  prima  etimologia  è  bi 
migliore.  Damm.  Deci. 

ADESPOTO,  Adespotus^  Adespote.  (Lett.). Dicesi  di 
un  servo  fatto  Ubero  dal  Padrone  ^  da  a  prìv. ,  e  h^^mm^^ 
despotes^  signore,  padrone. 

Adespoto  è  un  vocabolo  che  si  adopera  ancora  pitr 
aggiunto  di  codice  o  libro  eh' è  senza  nome  di  autore. 
Alt.  Onom,  Cor,  Calep. 

ADIABLETO,  Adiabletus,  Adiaòtete.  (Lett.)  Chi  non 
è  sottoposto  alla  calunnia  j  da  «  priv. ,  e  %a^«XX» ,  diaballo^ 
calunniare.  Cor.  Onom. 
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ADIACHITO5  Adlachftusy  Adiachyte.  (Leit.)  Dicesi 
di  persona  che  sia  moderata  nel  vestire  e  fmgale  nel 
vivere 5  da  a  priv. ,  e  ^«axvr/xo?,  diachjticos ^  diffuso,  im- 
moderato o  dissoluto.'  Cor»  Ononu 

ADIACRITO,  Jdiacntus,  AdCacrite.  (Lelt.)  Non  giu- 
dicato, non  soggetto  a  giudizio;  da  a  priv.,  e  ^««xpivu,  dia^ 
crino  ^  giudicare.  Cor,  Onom,  ' 

ADI  APORIA,  Adiaphoria^  Adiaphorie.  (Lett.)  Lo  stato 
di  una  persona  che  sia  indifierente  tanto  nel  bene  che 
nel  male  ;  >  da  a  priv. ,  e  h»^^ ,  diaphoros ,  differente. 
Cor.  Onom. 

ADIAFORISTI,  Adiaphoristae  ^  Adiaphoristes.  (TeoL> 
%  un  nome  che  si  diede  nel  xvi  secolo  ai  Luterani  mo-* 
derati  che  aderivano  ai  sentimenti  di  Melantone,  il  di  cui 
carattere  pacifico  non  s^ adattava  in  conto  alcuno  coirec- 
cessiva  vivacità  di  Lutero.  Dopo  V  anno  x548  si  chiama- 
rono ancora  Adiaforìsti  i  Luterani,  i  quali  sottoscrissero 
air  Interim  ^  che  V  Imperatore  Carlo  V.  fece  pubblicare 
Jilla  Dieta  d^Augusta;  da  «  priv.,  e  ^MC^p^f,  diaphoros^ 
differente.  EncicL  Ch. 

ADIAFORO,  Adiaphorus^  Adiaphore.  (Teol.  e  Med.> 
JEpiteto  che  si  dà  ad  una  persona ,  la  quale  sia  indiffe- 
rente ad  ogni  cosa  tanto  buona  che  cattiva  ;  da*  «  priv. , 
je  ^<a^jpo9  ,  diaphoros  ^  differente. 

Adiafoeo  nella  Chimica  è  ancora  un  nome  dato  da 
Boyle  ad  una  specie  di  spirito  distillato  •  dal  tartaro  e  da 
altri  corpi  vegetabili,  il  quale  non  è  né  acido,  né  vinoso, 
né  urinoso,  ma  per  molti  versi  diverso  da  qualunque  altra 
aorta  di  spirito.  Cor.  Ch,  EncicL  Lap*  Calep,  Onom. 

.  ADIAFRATTO ,  Adiaphractus ,  Adiaphracte.  (  Lett.  ) 
Chi  è  libero ,  sciolto ,  senza  legame  9  da  a  priv. ,  e  it*^ 
i^foicTaf,  diaphractos  ^  chiuso  ^  serrato.  Cor.  Onom. 
.  ADIANTO  ,  Adiantuni ,  AdianU  e  CapiUaire.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  chiamate,  perchè,  tuffile  nelFacqua, 
non   ricevono   V  umidità.  È  ciò  che  si  nomiua    altrimenti 
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CapeÌTeaere;  da  a  prìv.,  e  ^i^im^  diainoy  bagnare.  Tk,  Diz. 
5t^  Nat*  Sonn.  Calep.  Alb.  Diz.  Se.  Med. 

ADIAPLASTO,  AdiapUutus^  Adiaplaste.  (Leu.  eMeà.) 
Noa  formato  od  imperfieito,  quali  souo  gli  aborti  prima 
che  neno  le  membra  perfettamente  organizzate  ;  da  « 
prÌF. ,  e  AmirAarru,  diaplaito  ^  formare.  Cor.   Onom. 

ADIAPNEUSTIA,  Adiapneustìa^  Adiapnemtìe.  (Med.) 
Sagar  nella  sua  classificazione  delle  malattie  chiama  coA 
la  soppressione  della  traspirazione  degli  organi  cutanei  ^ 
da  a  prìv.  9  e  &airyc»,  diapneo^  traspirare.  Lav.  Diz.  Se. 
Med.  Onom. 

ADIARREA,  Adiarrhoea^  Adiarrhée.  (Med.)  Soppres- 
sione generale  di  tutte  le  evacuazioni  necessarie  del  cor* 
po,  o  ritenzione  di  tutù  gli  umori  che  dovrebbero  essere 
espulsi;  da  «  priv.,  e  ^Mfpfv,  dìàrreo^  colare,  fluire.  Lai*. 
ADIARTRO,  Adiarihrusy  Adiarthre.  (Chir.)  Dicesi  di 
qualche  parte  del  corpo  che  non  si  può  articolare  ;  da  « 
priv.,  e  ^3a»,  diarthao^  articolare,  onde  ^iaf3f»^«,  diar^ 
throw  j  articolazione.  Cor.  Onom. 

ADIASTATE,  Adiasiàiae^  Adiastates.  (Matem.)  Dicesi 
delle  cose  immensurabili  o  difficili  da  misurarsi  ^  da  « 
prìr. ,  e  ^Mcrraro$3  diastaios^  misurabile^  che  si  può  mi- 
surare. Cor.  Onom^ 

ADICASTO,  Adieastes,  AdicaHe.  (  Lett.  e  Giur.  ) 
Persona  innocente ,  o  non  soggetta  ad .  essere  giudicata^ 
da  CL  priv. ,  e  ^loumMp ,  dicaioo ,  giudicare.  Cor.  Onom. 

ADICEA  ^  Adicea^Adicée.  (Lett.)  lo^ustizia^  da  • 
priv.  5  e  ^<xii .  dice  ^  giustizia.  Cor.  Onom. 

ADICEARCHIA  ,  Adicaearchia ,  Adicearcfue.  (  Polit.  ) 
Goxorno  o  Magistrato  ingiusto  ^  da  «  pdv. ,  ^waiosy  giu- 
sto ,  ed  ap%»»,  arche ^  principato,  magistrato.  Cor.  Onom. 
ADIESODO  o  ADIBSftODO ,  Adiexàdus ,  Adiexode. 
(Lett.)  Dicesi  di  un  luogo  dove  non  si  può  uscirei 
passare  ;  da  «i  priv*  ^  »  infyios ,  diexodos  ^  iiscita  ^  sortita. 
Cor.  Onom. 
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ADIILISTO,  jidiylistus^  AdijUste.  (Farm,  e  Med.) 
Dicesi  di  una  cosa  non  colata  ,  o  non.  passata  per  filtro 
o  colatojo  ;  da  «  prìv. ,  e  fai^^ ,  diytizo ,  colare ,  filtrare. 
Da^  Medici  si  nsa  questo  termine  per  dinotare  il  vino 
non  purgato,  non  separato  dalla  feccia.  Cast. 

ADINAMIA  ,  Adynamia  y  Adynamie.  (  Med.  )  Debolea^- 
sa ,  od  abbattimento  di  forze  ,  prodotta  da  qualche  ma- 
lattia ;  da  «  prìv.  ;  o  hifc^u^  ^  dynamis ,  forza ,  potenza.  Lttu. 
Diz.  Se.  Med,  Onom. 

ADINAMICA  ,  Adynamica  ,  Adynandque.  (  Med.  )  Il 
Professore  Pinel  indica  con  questo  nome  la  febbre  che 
la  maggior  parte  dei  Nosologisti  hanno  chiamata  putrida  ^ 
imperciocché  il  ano  prìncipal  carattere  è  una  debolezza 
estrema ,  una  diminuzione  grande  della  contrazione  mu«^ 
acolare  ^  da  a  pnv. ,  e  iwaim  ,  dynamis  ^  forza.  Dìz.  Se, 
Med. 

ADINAMO,  Adynamus ^  Adyname.  (Med.)  In  gene-* 
rale  questo  vocabolo  significa  s&iza  forza  ^  debole  ;  da  « 
priv.^  e  9uiw/iif,  dynamis^  potenza,  forza.  I  Medici  antichi 
se  ne  sono  «erriti  per  indicare  un  ammalato  convalescente. 
Casi.  Caiep.  Onom. 

ADIN AMONE  ,  Adynamum^  Adynamon.  (Farm.)  Spe* 
eie  di  vino  latto  con  metà  mosto  e  metà  acqua  y  per 
cui  ò  molto  dd)ole;  da  a  prìv. ,  e  hmt^^  dynamis^  po- 
tenza 5  forza.  Cor.  Calep.  Ononu 

ADI0R1ST0 ,  Adioristus ,  Adiorisie.  (  Matet.  )  Nome 
dato  al  calcolo  infinitesimale  )  da  «  prìv.  ,  e  ito^'X^  ,  diori" 
so ,  definire  y  terminare.  Cor.  Onom. 

ADIPSI  5  Adipsa ,  Adipses.  (  Med.  )  Epiteto  che  si  dà 
ai  rimed)  che  tolgono  la  sete  ^  da  «  prìv. ,  e  &>!«>  di^sa^ 
sete.  Onom. 

ADIPSI  A  ,  Adipsiay  Adipeie.  (  Med.)  Mancanza  di  sete, 
3  difetto  d'appetito  pei  liquidi;  da  «  prìv.,  e  ^W^,  dipsa^ 
sete.  L^  Adipsia  costituisce  il  genere  V.  della  I.  Famiglia 
della  I.  Classe  della  Nosologia  uatnrale  del  Sig.  Alìbert. 
Loy.  Diz.  Se.  Med*  Onom. 
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ADIPSO^  Adipsus^  Adipst.  (  Med.^  Epiteto  che  si  dà 
a  coloro  che  non  patiscono  la  sete;  da  «  prir. ,  e  ^^y 
dipsa  9  sete.  Onom» 

ADITO ,  Adjrtum  ,  Adjrtum.  (  Stor.  Ant.  e  Lett.  )  Luo- 
go segreto  dove  non  si  può  entrare  ;  da  a  priv.  ,  a  %«>  ^ 
djro  9  entrare.  Questo  era  il  nome  che  i  Pagani  davano 
al  luogo  dei  loro  Tempj ,  dove  non  veniva  permesso  che 
ai  soli  Sacerdoti  di  entrare.  Ordinariamente  da  questo 
luogo  sacro  partivan  le  risposte  degli  Oracoli.  Cor.  EncicL 
Ch.  Diz.  Sl  Crit.  Calep.  Onom. 

ADMETO^ Admetuf^Admeie.  (Mit.  eStor.Ant.)  Da  a  priv.^ 
e  hi^Lo^ùf^  damazoy  domare,  vincere,  vale  invitto»  Fu  que- 
sti Re    di   Ferrea    nella   Ftiotide    in  Tessaglia ,  figlio  di 
Pereto  e  padre  di  Eumelo,  uno  degli  Eroi  d^  Omero.  Fe- 
bo dolente  per  la  morte  del  suo  figlio  Esculapio  ,  secondo 
Euripide   però  ,  Callimaco   e   Tibullo ,  per   essersi  inva- 
ghito d*  Admeto ,  e  secondo  altri  per  la  morte  di  Fetonte, 
ucciso   avendo   i   Ciclopi  fabbricatori  del  fulmine,  fu  di^ 
Giove  sbandito  dall^  Olimpo  e  per  lo   spaxio  d*  un  anno 
al  dir  di  Ferecide  citato  da   Ursino,  o    per  nove,  come 
aJtri    vogliono ,  condannato    a   servir   un  mortale.  Egli  si 
pose  a  servir  Admeto  guidando  i  di  lui  armenti,  ed    es- 
sendo da  questo  Re  cortesemente  trattato ,  gli  ottenne  dalle 
Parche  V  esenzione  dalla  morte  ,  qualora  un  altro  la  su- 
bisse in  di  lui  vece.  Gli  amici  tutti  avendola  ricusata  y  la 
sola  Alceste  di  lui  moglie    salvogli  la  vita ,  col  dispendio 
deUa  sua,  onde  il  riconoscente  marito  istituì   Nenie  per- 
petue   all'  estinta   consorte.  Euripide  uella    sua  tragedia  ^ 
intitolata  Alceste,    celebrò    questo   raro    esempio  di   fe- 
deltà conjngale ,  ed  introdussevi  Ercole  ,  che    disceso  al- 
r  Inferno,  restituì  viva  ad  Admeto  la  sua  fedele  compagna. 
ADOCIMO ,  Adocinius ,  Adocime.   (  Lett.  )  Chi  non  è 
approvato  ^  da  «  priv. ,  ^ojufidf  ,  docimos  ,  approvato.    Cor. 
Onom. 
.   ADONE  .  AdonU  ,  Adonis.  (Mit.  )  Da  a^^»,  ado  ,  can- 
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tare  ^  o  da  fhmi ,  edofte ,  voluttà  j  aoavita  ,  diletto.  Nome 
d^  un  figlio  di  Ciuira  Re  di  Cipro  e  di  Mirra  dì  lui  fi- 
gliuola. Fu  egli  per  la  sua  bellezza  amato  da  Venere , 
che  dopo  la  di  lui  morte  pel  morso  d^  un  cignale ,  con- 
vertillo  iu  un  fiume,  il  cpiale,  secondo  Tolomeo,  scorre 
presso  la  ciità  di  Biblo  in  Fenicia  ^  ov*  ebbe  tempio  e 
culto.  Uu  fiume  del  nome  stesso  scorrea  dal  monte  Li- 
bano. 

Per^  analogia  al  sangue  versato  dal  vago  Adone 
chiamarono  i  moderni  Botanici  Adomids  un  genere  di 
piante  della  poliandria  poliginia  di  launeo  ^  perchè  una 
delle  sue  specie  ha  i  fiori  d^  uu  color  rosso  vivissimo* 
Th.  Diz.  Sl  Nat  Sona.  Noel. 

ADONIO,  Adomum^  Adonien.  (Poes.)  Sorta  di  verso 
composto  di  un  dattilo  e  di  uno  spondeo ,  cosi  detto , 
perchè  usato  nelle  lodi  d*  Adone  ^  in  greco  A^ww; ,  Adonis. 
Calep.  Onom. 

ADOKISTI ,  AdonÌTtae ,  Adomstes.  (  Stor.  Nat.  )  No- 
me che  compete  a  que^ Botanici  o  Botanofili,  i  cpiali  fanno 
la  descrizione,  od  anche  il  semplice  catalogo  di  tutte 
le  piante  si  indigene  che  esotiche ,  coltivate  nei  giardini 
Botanici  si  pubblici  che  privati  ;  da  o^*» ,  odo  ,  piacere  , 
compiacersi  ^  soddisfare.  Bertoni* 

ADOSSA,  Adoxa^  Adoxe  et  MuscatsUine.  (Stor. Nat.) 
Nome  dato  ad  un  geuere  di  piante,  che  significa  oscura j 
senza  gloria  ;  da  «  priv. ,  e  ^9^  ,  doxa ,  -  gloria  ,  stima  , 
perchè  queste  piante  crescono  nei  boschi ,  e  fa  d^  uopo 
guardarle  da  vicino  per  distinguerne  il  fiore  eh' è  del  co- 
lor stesso  delle  foglie.  Th.  Sonn.  Die.  Stor.  Ifat. 

ADOSSIA,  Adoxiay  Adoxie.  (Lett.)  Mala  fama,  oscu- 
rità di  nome,  disonore^  da  «  pnv.,  e  ^o^,  doxa^  glo-^ 
ria,  opinione.  Cor.  Onom* 

APOXA  e  ADOXIA.  T.  Adossa  e  Adossu. 

ADRASTEA,  Adrastea^  Adrastée»  (Mit.)  Soprannome 
dato  alla  Dea  Nemesi ,   figlia  di  Giove  e  della  Necessità  , 
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e  secondo  Eslodo  della  Nolte.  Essa  era  Punica  Paria  mi-* 
Distra  della  vendetta  degli  Iddìi.  Il  nome  suo  dinota  una 
Divinità  che  sempre  è  in  azione^  o  che  uon  si  può  scan« 
sare  ;  da  «  priv.  9  e  ^iB^wnt»  ^  didrasco  y  fiiggire  y  cioè  cho 
non  si  può  fuggire  alla  sua  vendetta.  Deci.  Nat,  Coni. 
MU*  Calep.  Onom. 

ADROCORI,  Hadrochoriy  Hetdrochores.  (Geog.)  Nome 
dato  agli  abitatori  de^luoghi  fertili  e  grassi^  da  o^po;,  adros^ 
fertile,  pingue,  abbondante,  e  x^f^,  choros  ^  luogo.  Cor. 
Onom. 

ADDLIDE  e  ADULITONE,  Adalis  et  Aduliton,  Aduk^ 
Aduli  et  Aduliton.  (Geog.  Aut.}  Città  antica  deir  Etiopia, 
cosi  chiamata  da  a  priv. ,  e  ^ou^jì^  y  doylos  ^  schiavo  ,  per- 
che essa  fa  fabbricata  da  alcuni  schiavi  che  fuggirono  dal- 
r  Egitto ,  e  à  resero  eo^  liberi  dalla  schiavitù ,  da  cui 
erano  oppressi.  Questa  città  divenne  in  seguito  una  delle 
più  mercantili  della  Troglodite  ed  anche  dell'Etiopia. 
Mari.  Biz.  Stor.  PoeU  NoeL 

AE 
AECMMOTARCA.  V.  Ecmalotarca. 
AEDEOPALMO.  V.  Eueopalmo. 

AEDI,  AedeSy  Aedes.  (Med.)  Si  usa  questo  vocabolo 
per    dinotare   que'cibi  e  medicamenti  che  non   sembrano 
buoni  al  palato;  da  «  pnv. ,  e  JiSif  ,  edys  j  soave,  piace*- 
vole.  Cast 
AEDOEAGRAFIA.  V.  Edsagkapia. 
AEDOEALOGIA.  V.  Edealooia. 
AEDOEATOMIA.  V.  Edeatomia. 
AEDOEOPALMO.  V.  Eusopalxo. 
AEDOEOPSOFIA.  V.  Edsopsofia. 
AEDONE  ,   Aedon ,  Aedon.    (  Lett.  e  Mit.  )    Da  «m^  , 
aeido ,   cantare ,   vale  il  cantore  :  nome  dato  per  antono- 
masia all'  usignuolo»  Si  favoleggia    esser   stato   in    prima 
quest'  uccello  moglie  di  Zeto  fratello  d'Anfione  per  pietà 
degli  Dei  in  questo  trasformata,  disperata  di  aver  di  uotte 
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per  isbaglio  ucciso  il  suo  6glio  Irilo ,  che  ella  non  cessa 
mai  di  piangere,  credendosi  di  dar  la  morte  ad  Amanea 
od  Amandea  figlio  d^Anfione ,  invidiósa  perchè  colui  avesse 
sei  figli  maschi.  Avvi  anche  in  Tracia  un  monte  di  questo 
nome. 

Aedonb  nella  Storia  Naturale  è  ancora  il  nome  di 
una  specie  d^ uccello  altrimenti  detto  Musico,  perché 
di  notte  manda  una  voce  che  non  la  cede  punto  in  me- 
lodia a  quella  del  Rosiguuolo,  in  greco  detto  an^»v,  aedon» 

AEDONIO,  Aedoìdum^Aedonium.  (Lctt.)  Nome  di  ^an- 
tatrice  in  Alcifrone;  da  ao»«,  4Mdo^  o  «&>,  ado^  cantare.  Noel. 

AEGILOPE;  V.  Egilope. 

AEGIPANE.  V.  Egipahb. 

AEIDO  o  AIDO,  Aeidesy  Aeide.  (Med.)  Nome  che 
•i  dà  a  coloro  che  sono  deformi  o  mal  costrutti  3  da  « 
priv.,  e  «*Sdj,  eidos ^  figura,  forma.  Cast 

AEIGINETA,  Aeigùietesj  Aeigineies.  (Mit.  )  Sopran-* 
nome  d^ApoUo  considerato  còme  il  sole,  e  di  tutti  gli  Dei 
come  immortali;  da  au^  aei^  sempre,  e  r^o^Mu  ,  ginomaiy 
nascere,  essere.  Noel. 

AEIGLEUCE  ,  AeigUuces ,  Aeigleuce.  (Farm.)  Da  «a  , 
nei,  sempre,  e  rAcMcs;^  gl^cos y  mosto.  Dicesi  cosi  una 
sorta  di  vino  dolce  quasi  sempre  mosto,  perchè  si  pre- 
para col  mettere  il  mosto  in  orci  od  in  barili ,  e  subito 
immergerlo  nell^  acqua  sino  a  tanto  che  passi  T  inverno  ^ 
affinchè  il  mosto  pigli  un'  abitudine  di  soffrire  il  freddo  , 
mentre  col  bollire  il  mosto  diviene  vino.  V.  Gor,  Cast.  ec. 

AEIPALE  o  AIPALE,  Aeipales^  Aeipale.  (Med.)  Epi- 
teto che  si  dà  al  cuore ,  percV  esso  è  continuamente  in 
moto  3  da  awnakng^  aeipales^  che  significa  continuamente  in 
moto,  da  «&,  sempre,  e^(«A^,  palio ^  vibrare,  muovere. 
Cast. 

AELLO,  Aelloy  AeUo.  (Mit.)  Da  «<XXa,  aettay  tur- 
bine ,  tempesta  9  fu  una  delle  Arpie  figlie  di  Taumaute  e 
di  Elettra.  Esiodo  nella  Teogonia  uè  uomiua  tre ,  Iride , 
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Aelio  ed  Ocipete  :  alcuni  invece  d^  Iride  pongono  Celeno 
meatovata  da  Yirg.  Eneid.  /.  3.  Asie  ed  Igino   lor  danno 
i  nomi  di  Alope^  Achéloe  ed  Ocipete  \  ma  Stesicoro  ag- 
giunge    TieUa\   Asclepiade  Ocitoe  ^   ed   Acheo  Ocìptdey 
citati  da  La  Cerda  nota  i  al  lib.  III.  dell' Eneide  v.  213. 
AELLOPO  ,  Aellopus ,  Aellopus.  (  Mit.  )  Soprannomò 
d^ Iride   che  significa  piede  rapido  come  la  tempesta;    da' 
ciUa,  aellaj  tempesta,  e  ^ow,  pojs^  piede.  Poeticamente 
dinota  la  Fama.  Noel, 
AEOLIPILA.  V.  EoupiLA. 
AEONE.  V.  EoHE. 

AEREA  ,  Aerea ,  Aerienne.  (  Mit.  )  Soprannome  che 
damasi  dagli  antichi  a  Giunone,  impefciocchè  essa  era 
presa  per  Y  aria;  da  a»p,  aer^  ocp^f ,  aeros^  aria,  cielo. 

Cosi  Aeaso  dìcesi  di  tutto  ciò  eh*  è  formato  diaria 
corpi  aerei^  animaii  aerei 3  ed  in  poesia  /  campi  aerei  per 
r  aria ,  e  figuratamente  cosa  senza  fondamento ,  opinione 
aerea  ec. 

Neir  anatomia    vien  detto  aereo  ciocché  a{)porta  o 
che  è  pieno  d'  aria ,    quàl  ò    il  canale  detto  Asperarteria. 
j^lS.  Deci  EncicL 

AERIDE,  Aeridesp  Aeride.  (Stor.Nat.)  Nome  dato  ad 
an  genere  di  piante ,  perchè  se  si  sospendono  in  qual- 
siasi luogo  vivono  lungo  tempo  senz'  altro  nutrimento , 
tranne  cpiello  delP  aria  ;  da  <»p,  aer^  aifog^  aeros^  aria. 
Th,  THz.  Sù>r.  Nat.  Sonn. 

AERIFORME,  Aeriformis^  Aeriforme.  (Fis.)  Che  è 
in  forma  d*  aria  ;  da  o^ip ,  aer  y  «fpo; ,  aeros  y  aria ,  e  dal 
latino ybmui ,  forma,  figura.  Alò. 

AERIMANTE  e  AEROMANTE,  Aeromantes,  Acro- 
mante.  (  Divlfi.  ^  Colui  che  pretende  dalP  osservazione 
dell^arìa  conosceipe  gli  avvenimenti.  Coyil  da  imvtìia^  man- 
tela 9  divinazione,  e  da  «Mp?  ^ter^  aria,  àexìyh  Aerimanzia^ 
divinazione  per  mezzo  delP  aria  e  de*  fenomeni  che  in 
essa  succedono.  EncicL  Ch.  Alò. 
FoL.  L  6 
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AERIMETRIA  e  AEROMETRIA,  jieromefritr^'jero- 
metrie.  (Fis.  )  La  scienza  delle  proprietà  deirarìa  che 
insegna  a  misurarne  e  calcolarne  gli  efTetii.  Essa  com- 
prende le  leggi  del  moTimento,  del  peso,  della  pressione^ 
deir  elasticità ,  della  rarefazione  e  della  condensazione 
dell'  aria  ;  da  «f ,  «fp^j  ^  aer ,  aeros ,  aria ,  e  MTfi<^  ^  me- 
treo ^  misurare,  stimare.  Lau,  Encicl,  Ch.  ^16. 

AEROBATA,  Aerobates  ^  Aerobate,  (Lett.  )  Cìd  cam^ 
mina  per  r aria s  da  a»T>,  aer,  «po^,  aeros ^  aria,  e  ficuvùf^ 
baino ,  o  /^o» ,  bao ,  andare ,  camminare.  Cosi  si  potreb- 
bero chiamare  coloro  che  vanno  per  aria  nei  pallone  vo- 
lante ,  detti  Aeronauti.  Onom, 

AEROFANE ,-  Aerophanes ,  Aerophane,  (  Stor.  Nat.  ) 
Si  è  dato  questo  nome  ad  una  pietra,  la  quale  essendo 
collocata  sopra  un  corpo  qualunque  è  opaca  e  di  un  co- 
lor oscuro,  ma  quando  si  guarda  contro  la  luce  del  giorno 
apparisce  diafana  e  di  diversi  colori  \  da  a^p ,  aer ,  «ep^;  y 
aeros .^  arìa^  cielo,  e  ^n«i,  phaino  ^  lucere,  rispleuderc  , 
apparire.  Diz.  Sior,  Nat, . 

AEROFOBIA,  Aeropliobiay  Aerophobie.  (Med,)  Paura 
del  Paria;  da  ax^.^  ««f^^  oer^  aeros  ^  aria,  e  ^/J»?»,  phobosy 
paura ,  timore.  L'Aerofobia  è  un  sintomo  di  frenesia  ;  onde 
Aerofobo  chiamasi  chi  teme  V  aria.  Diz,  Se.  Med,  Lav. 
Alb. 

AEROFONI,  Aerophont^  Aerophones.  (  Stor.  Nat.  ) 
Famiglia  d'  uccelli  cosi  detti  ,  perchè  quaudo  fendono 
Paria  volando  fauno  sentire  una  specie  di  suono j  dà  «7, 
«cpof,  aer,  aeros ^  aria,  e  ^yi^,  phone^  suono.  Diz.  St.Nai. 

AEROfiRAFIA ,  Aerographia ,  Aerographia*  (  Fis,  ) 
Parte  della  Fisica  che  tratu  delF  aria  e  delle  sue  pro- 
prietà buone  o  cattive,  è  lo  stesso  che  «erìraetrìa;  da 
avip,  ft'p^,  aer^  aeros  ^  arìa^  e  7^^^  Sf^phe^  descrizione. 
Lav.  Alb. 

AEROLITI,  Aerolithae,  AeroUthes.  (Stor.Nat.)  Si  chia- 
mano  cosi   quelle  pietre  che  cadono    dall'  atmosfera  ,   le 
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qaaC  sono  precedute  da  fenomeni  A  globi  di  faooo,  o  dm 
meteore  ìgnee.  Dopo  tante  testimonianae  riportate  dagli 
AntÌGhi  e  Moderni  che  comproTano  la  verità  di  questo 
fatto,  aarebbe  inutile  il  voler  citare  ancora  delle  altro 
prove;  da  «^9  ^^'^^  ^^^y  aeras,  arìa^  cielo,  e  AAk,  U^ 
tbos^  pietra.  Klap. 

AEROLOGIA,  Aerologìa ^  Aerologìe.  (Fjs.  e  Med.  ) 
Trattato  o  ragionamento  sopra  P  aria  ^  sue  proprietà  e 
$ae  cjualità  buooe  o  cattive  ,  del  suo  uso  neli*  economia 
animale  ,  e  della  sua  efficacia  pel  ristabilimento  o  per  la 
conservazione  della  sanità. 

Non  si  può  riuscire  nella  pratica   della  medicina  , 
senza  conoscere  FAerologia;  essa  ne  instruisce  delle  im- 
pressioni   dell^  aria    e    de^  suoi  differenti  effetti  sul  corpo 
amano;  da  «^,  <'<p0?9  odr^  aeros y  aria,    e  ^0709,   logos ^ 
discorso,  trattato.  EndcL  Alb. 
ÀEROMANTE  e  AEROMANZIA.  V.  Abeimastb. 
AEROMELI,    Aerameli^  AeromelL    (Lett.  e  Farm.) 
tiome  die  i  Greci  davano  alla  manna  ^  da  «ip,  oli^s^  aer^ 
aerosj  acia,  e  fuAi,  /ne/c,  mele^  quasi  dicesse  mele  del* 
r  arÌM  o  vennto  dalF  aria.  Onom. 
AEfiO»l£TRIA.  V.  AEaiMETaiA. 

AEROMETRO,  Aeromeirum^  Aerometre.  (Fis.)  Nome 
di  uno  stromento  che  serve  a  misurare  Faria,  sue  forze 
e  sue  proprietà;  da  «f,  <^P^9  oer^  aeros^  aria,  e  Mc^^po^, 
meiron  y  misura.  Lav.  Alb. 

AERONAUTA,  Aeronauta^  Aeronoxita.  (Lett.  e  Fis.) 
Neologismo  introdotto  per  dire  colui  che  naviga  per  aria, 
e  ^  intende  di  quello  che  sale  nella  navicella  pendente 
da  un  aerostato,  e  con  essa  va  in  aria;  da  «^^  ^f^9  ^^^^j 
aeros ^  aria,  e  muTn^^  najrtes ^  nocchiero.  Alò. 

AEROSI,  Aerosisy  Aerose.  (Med.)  Soluzione  del  san-* 
goe  in  aria  o  spìrito;  da  ^y  o^po;,  aer^  aerosy  aria.  Con 
Cast.  Onotn. 
AEROSTATICA,  Aerostatica^  Aerostatique.    (Fis.> 
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Parte  della  Fisica  clie  insegna  a  pesare  Tarìa^  ovvero 
quella  parte  della  Fisica  che  ha  per  oggetto  di  determi- 
nare la  gravità  e  T  equilibrio  delParia,  e  considerare  gli 
eiTetti  che  provano  i  corpi  inunersi  in  questo  fluido  .• 
VJerostatka  è  all'  aria  ciò  che  l' Idrostatica  è  alP  acqua  5 
da  otnp,  «p<v,  aety  aeros^  aria,  e  <rraTo«,  statice ,  sta-- 
tica^  da  «m/i^^  isUmi  ^  stare.  V,  Statica  e  Idrostatica. 
Cor, 

AEROSTATO ,  Aerostatus ,  Aerostate.  (  Fis.  )  Voce 
nuova  esprìmente  quel  pallone  di  nuova  invenzione,  che 
mediante  Uarìa  infiammabile  s'alza  da  terra  e  va  per 
r  aria.  Volgarmente  dicesi  Pallone  volante  ;  da  «vf ,  «p?? , 
aer^  aeros^  aria,  e  /<nin/xi,  ùtemi^  stare.  Alò. 

AESCHINOMENA.  V.  Eschi«oiima. 

AETEOGAMIA,  Aeteogamia^  Aeteogamie.  (Slor.Nat.) 
Nome  col  quale  il  sig.  Pallisot  Beauvois  chiama  quella 
classe  di  piante  detta  altrimenti  Crittogamia. 

Questa  parola  è  formata  da  onrit;  ^  aetes ,  fiato , 
vento,  soffio,  da  a» ^  oo,  spirare,  soffiare^  e  r«fw«,  ga- 
mosy  matrimonio,  nozze,  quasi  che  le  piante  Crittogame 
si  fecondassero  col  soccorso  del  vento,  non  conoscendosi 
bene  il  loro  modo  di  riproduzione.  BertanL  PolL 

AETERE.  V.  Etere. 

AETIOLOGIA.  V.  Etiolooia. 

AETITE,  Aetitesy  AetUe*  (  Stor.  Nat»)  È  una  sorta 
di  pietra  tufacea,  crostacea,  cava  nella  parte  di  dentro, 
e  pregnante  o  gravida,  per  cosi  dire,  da  un'altra,  in 
molta  riputazione  anticamente  per  certe  sue  straordinarie 
facoltà  medicinali  e  magiche^  da  acro;,  aetos^  aquila,  es- 
sendovi popolar  tradizione  che  questa  pietra  si  trovi  nel 
nido  dell'aquila,  dove  supponesi  portata  mentre  la  fem- 
mina siede  sopra  delle  uova,  affinchè  non  restino  vuote 
ed  infeconde.  Ch*  Calep.  Dìm*  St.  Nat.  Ali. 

AETONE.  V.  Etomb. 

AETUSA.  V.  Etcsa. 

AEXTOSSICO.  V.  Extossico. 
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AFANA,  Aphanay  Aphane.  (Stor.Nat.)  Nome  di  una 
specie  di  ragno,  cosi  chiamato ,  perchè  non  è  più  grosso 
di  una  testa  di  spilla  j  da  «  priv. ,  e  ^tunoiusu^  phainomai^ 
apparire,  mostrarsi,  atteso  la  sua  piccolezza.  Sonn* 

AFANE  ,  Aphanes  ,  Aphane  et  Percepier.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  sono  poco 
risibili  e  rìroltate  verso  terra;  da  a  prÌY<^  e  ^ojm\  phaino^ 
mostrarsi.  17^.  Diz,  St,  NtU.  Sonn» 

AFANISnCO  ,  Aphanisticus  ,  Aphanistique.  (  Stor. 
Nat.  ^  Nome  di  un  genere  d^ insetti,  cosi  chiamati  pro- 
babilmente da  «  priv.^  e  favo;,  phanos  ^  chiaro,  noto, 
manifesto,  da  ^cuvo/tai^  phainomai^  apparire,  perch^  essi 
sono  molto  piccoli  e  di  forma  lineare. .  Cin;. 

AFANITE ,  AphanUes ,  Aphamie.  (Stor.  Nat.)    Che  a 
dire  che  è  sparita  ^  da  «  priv.,  e  ^oivca,  phaino,  mostrar- 
si 9  (arsi   vedere.  M.  Haùy  dà    questo   nome    alF  anfibola 
compatta  in    uno    stato    particolare    che   forma   la   base 
del  serpentino.  Diz.  St.  Nat. 

AFELANDRA,  Aphelandra^  Aphelandre.  (Stor.  Nat.> 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  i  loro  fiori 
sono  provveduti  di  antere  uniloculari;  da  a^Xn^,  apheles^ 
semplice,  e  ftwf,  aydjp^f,  aner y  andros^  marito,  maschio 
stame.,  ed  in  questo  caso  antera.  V.  Antera.  Diz,  St.  Nat, 
AFELIA,  Aphelia^  Aphelie.  (Med.)  Da  a^Xn»^  aphe-^ 
ìeia^  semplicità:  presso  i  Medici  significa  la  semplicità  di 
insegnare  la  Medicina  propria  alla  setta  metodica.  Cgr* 
Cast. 

Nella  Storia  Naturale  si  dà  il  nome  d^  Afelia  ad 
un  genere  di  piante  a  motivo  della  semplicità  delle  loro 
parli,  cioè  per  essere  provvedute  di  una  spiga  unica,  un 
solo  stame ,  uno  stilo  e  di  un^  antera  uniloculare.  Diz. 
St.  Nat. 
AFELIO ,  Aphelium ,  Aphelie.  (  Astr.  )  H  punto  del- 
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r  orbita  della  terra  o  d^  un  pianeta ,  in  cui  egli  è  nella 
aua  massima  distanza  dal  sole  ;  da  o^iro  ^  ^po  ^  da,  lontano, 
ed  rho^^  eliosy  sole.  Ch.  jélb, 

AFERESI  e  AFFERESI,  Jphaerensj  Jpherese.  (Med.) 
Questo  vocabolo  in  un  senso  generale  dinota  lo  scema- 
mento  di  una  cosa  fatto  per  mezzo  di  rimedj ,  ciò,  ch^  è 
opposto  alla  Protesi  che  significa  addizione.  L'Afercsi  in 
un  senso  più  rigoroso  s' intende  un^  operazione  di  Chi* 
rurgia,  per  la  quale  si  toglie  dal  corpo  ciò  che  vi  ha  di 
auperfluo  :  T  amputazione  di  un  dito  soprannumerarlo  è  un 
Aferesi  ;  da  o^pt»,  aphaireo  y  togliere  ,  levar  via. 

Nella  Grammatica  si  cLiama  Aferesi  una  figura, 
per  cui  si  toglie  qualche  cosa  dal  principio  di  una  parola. 
Ch.  Diz,  Se.  Med,  Lav.  Gram,  LcU, 

AFESI,  Aphesis 9  Aphese.  (Med.)  Scioglimento  o  li- 
berazione da  un  male;  da  o^t;,  aphesisy  liberazione,  par- 
tenza ,  assoluzione.  Cor,  Onora. 

AFFERESI.  V.  Aferesi. 

AFIDIFAGI,  Aphidiphagiy  Aphidiphages.  (Stor.  Nat.*) 
Nome  dato  da  Cuvier  ad  una  famiglia  d*  insetti ,  perchè 
ai  nutriscono  di  Afidii ,  o  Pucerons  de^  Francesi  ;  da  a^/; 
aphis f  a^iJof,  aphidos y  afide,  e  ^wr»,  phego ^  mangiare. 
V.  Afidii.  Cuv. 

AFIDI! ,  Jphidu^  Apliidiens,  (  Stor.  Nat.  )  Famigli^ 
d^  insetti  cosi  detta ,  perchè  il  genere  in  essa  dominante 
ai  è  il  Puceron  de^  Francesi  y  in  latino  detto  Aphis. 

Per  meglio  intendere  questo  vocabolo  ,  non  che 
quelli  d^Afidifagi  e  Afidivori,  bisogna  sapere  che  i  Fran- 
cesi danno  il  nome  di  Pucerons^  da  noi  detti  moscherini 
o  bacherozzoli,  a  degP  insetti  che  vivono  in  società  sopra 
le  piante,  da  cui  traggono  il  loro  nutrimento  in  succhiando 
gli  umori  per  mezzo  della  loro  tromba  o  sorbitojo;  ed  il 
vocabolo  latino  corrispondente  a  questo  Puceron  dc^  Fran- 
cesi si  è  Aphis ,  il  quale  però  non  è  d'  orìgine  latina  , 
ma  sembra  piuttosto  tolto  dal  greco  a^^,  aplùsy  che  altro 
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Bon    significa  propriamente  che  Cìmice    (  abbenchò    poca 
tritato  ei  sia),  di  modo  chei  vocaboli  Afidifagi  ed  AG* 
dÌTori   altro  non  dovrebbero  significare  che  mangiatori  di 
cimici;  ma  siccome  Tidea  attaccata  da  Naturalista  al  vo- 
cabolo  a^9,  aphisy  ài  è  quella  d^  indicare  degP  insetti  par* 
ticolari,  come    sopra  si  è  detto,    cosi  si  dovrà  intendere 
coi  Tocaboli  Afidifagi  ed  Afidivori ,   mangiatori  di  tali  in* 
setti  o  Pucerons  de' Francesi,  non  dì  citniòi;    tanto   jpià 
che    puoi  essere  che  i  Naturalisti  per  estensione   abbiano 
apjplicato  il  nome  d^Afidii'  agP insetti  dimeni  si  tratta,    sia 
perchè  appartengono  alla  stessa  classe  dei  cimici^  sia,  più 
▼erisiinilmente ,  per  allusione  all'  abitudine   che  hanno  di 
nutrirsi  col  succhiarle  gli  umori  delle  piante,  su  cui  vivo- 
no ,  come  fanno  i  cimici  cogli  altri  animali.  Diz.  St,  Nat, 
AFIDIVORI,  sono  la  atessa  cosa  che  Afidìfag?.  V.  Ari* 

1>1FAGI. 

AFIDROSI ,  Aphidrosis ,  Aphidrose.  (  Med.  )  Cessai 
mento  o  mancanza  di  sudore  ^  da  airo ,  apo  y  senza ,  ed 
iSpw?,  ìdros^  sudore.  Onom.' 

AFlLSSnKOnk^Aphiianthropia^Apfdlànairopie.(}^^ 
n  primo  grado  della  ntelancòlia ,    allòi'chiè    una   persona 
fiigge   la   società   e   cerca   la   solitudin*é  ^   da'  ai  priv. ,    e 
ptkoiy^^oMrm  ^  phUonthrbpta  ^   amore  degli  uòniiili,  della  so-- 
cietà.  V.  TvLKvro'Pik*  Lav,  Onom.  •      *    »     -  ^ 

AFILIA,  Apfdlià^  Aphilié,  (Lett.)  Scarsità  o  mancanza 
d'  amici  ;  da  a  priV.  ',  e  ^Xjjj  ,  philof ,  {eroico.   Ònoni, 

AFILLA,  AphfUa:^  Aphylle.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato 

ad  una  specie  '  di  pianta ,  pcrch*  essa  é  sènza  foglie  ^  da  à 

- 

priv.,  e  ^XAav,  phyllon^  foglia.  Sonn. 

AFILLANTO,  Aphytlànthus  ^  Aphftlanthe  et  Tònciole. 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  cosi  chianiate  da.  *  priv.  *, 
^>Xafy  phjrllohy  fòglia,  ed  ava»?,  anthos,  6oté\  cioè  fio;*e 
senza  foglie ,  perchè  i  loro  steli  sonò  nudi  com.e  quelli 
del  giunco,  i  qu^K  sono  nulladimeno  guerniti  alla*  Ipr 
base  di  appendici  che  dir  si  ponno  vere  foglie.  Th,  JSonn* 
Diz.  St.  Nat.  '    ^^    .    ^    ^    ^ 
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AFILLE ,  AphyUae ,  Jphylles.  (  Star.  Nat.  )  Si  cWa- 
mano  eoa  questo  nome  quelle  piante  che  sono  affatto 
sprovvedute  di  foglie,  come  nella  SaUcorma  ertaoea^  da 
«  priv.,  e  (fuXXov,  phyllon^  foglia.  Bert.  Mirò. 

AFILLO ,  Jphyllum  ^  Aphylle.  (  Stor.  NaL  )  Nomt 
specifico  di  alcune  piante,  perchò  hanno  i  cauli  privi  di 
foglie,  perciò  gli  slessi  cauli  diconsi  Afilli^  da  a  prìv. ^ 
e  ^XXo»,  phjrllon^  foglia.  Diz.  St.  Nat.  Mirb. 

AFILOSOFIA  ,  AphUosophia  ,  AphUosophie.  (  Filos.  y 
Abito  per  cui  si  odia  la  ragione^  air  opposto  della  Filo* 
sofia  che  la  va  investigando  ;  da  «  priv. ,  e  ^Xoao^ia  ^  phi* 
losophia^  amor  della  sapienza.   Cor.  Onom, 

AFIO,  Aphyus^  Aphye*  (Stor.  Nat.)  Piccolo  pesce  di 
mare  che  gli  antichi  cosi  chiamarono,  perchò  credevano 
non  esser  quello  generato  come  gli  altri  pesci ,  ma  pro- 
dotto da  una  terra  fangosa  e  dalla  spuma  del  mare  ;  da 
«  priv. ,  e  ^ ,  phyo  ,  nascere ,  generare.  EncicL  Diz.  St. 
Nat.  Sonn.  Buff. 

AFIOSTOMI,  Aphyostomi^  Aphyostomes.  (Stor.  Nat.) 
{<*am]glift  di  pesci  stabilita  da  Dumerìl  per  situare  quelli 
che  sono  cartilaginosi,  le  di  cui  branchie  sono  complete, 
e  che  hanno  le  pinne  ventrali  di  dietro  le  pettorali,  e  la 
bocca  air  estremiti  del  muso.  Il  genere  Macrorinco ,  So^ 
hnostomo  e  Centrìsco^  costituiscono  questa  famiglia.  Questo 
vocabolo  sembra  derivare  da  «^ ,  aphyo ,  trnr  fuori , 
trarre,  attingere,  e  ^oy^a.^  storna^  bocca,  per  la  singolare 
conformazione  della  bocca  (  della  maggior  parte  de*  pesci 
componenti  questa  famiglia)  simile  ad  un  tubo,  e  perciò 
molto  propria  per  attingere  od  assorbire.  Diz.  Si,  Nat. 

.  AFISO,,  Aphyms^  Aphyse.  (Med.)  Dicesi  di  cosa  che 
non  produca ' flato ^  da  a  priv.,  e  ^a,  physa^  flato.  Cor, 

AFll'EIA,  Aphyteia^  Aphytée.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato 
ad  una  specie  di  pianta,  perchè  non  ha  uè  stelo,  né  fo« 
glie ,  ed  appena  pare  una  pianta  ^  da  a  priv*  9  e  ^•^'npv  ^ 
phyton^  pianta.   Th,  Dtz.  St.  Nat. 

AFLEGMANTO.  Y.  Aplemxaiito. 
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AFLEMMANTO,  JphUgmantusy  Aphlegtaante,  (Med> 
Chi  è  privo  di  pituita  ^  clii  ha  poca  pitoiu  ^  da  «  priv.  y 
%  pXerpuL ,  phlegma ,  pituita.  CasU 

AFNEO ,  Aphneus ,  Aphneus.  (  Mit.  )  Soprannome  di 
Marte  nell'  Arcadia.  Erope  6glia  di  Cefeo  esaendo  morta 
nel  parto ,  il  bambino ,  di  cui  il  Dio  era  il  padre  ^  s' at* 
tacco  alle  mammelle  di  sua  madre ,  che  per  favore  di 
Bfarte  si  trovarono  piene  di  latte,  origine  di  questo- so** 
prannome  che  significa  ricco  j  da  afycw; ,  aphneios  y  rìcco^ 
Nóel.  Comp. 

AFOBO,  Aphobus^  Aphobus.  (Lett.)  Intrepido ,  senza 
paura:  Ateniese,  contro  il  quale  Demostene  disputò;  da 
a  priv.,  e  ^ofia^y  phoiosy  paura;  onde  Afobia  intrepidezza. 
Noci.  Onom. 

AFODIO9  AphodùiSy  Aphodie.  (Stor.Nat.)  Nome  dato 

ad  un    genere   d*  insetti  y   a  motivo  eh'  essi  vivono   nelle 

immondizie,  negli  escrementi  e  nello  sterco  degli  animali; 

da  wbo^  ^  aphodion  y  sterco ,   escremento.   Diz*  Su  Nat, 

Sorm.  Cuv, 

AFONIA,  Aphonia^  Aphonie.  (Med.)  È  una  mancanza 
di  voce  che  accade  in  alcune  persone  per  qualche  malat- 
tia,* per  cui  gli  organi  destinati  alla  formazione  della  voce 
non  sono  più  atti  a  questa  funzione;  da  a  priv.,  e  f»^, 
phone  y  voce  ,  suono.  Za^.  Ch,  Diz.  Se.  Med.  Onom. 

AFORETO,  Aphoretusy  Apharetos.  (Med.)  Intolle- 
rabile ,  che  non  si  può  tollerare  ;  da  «  priv. ,  e  ^pc»  ^ 
phoreoy  portare.  Cor. 

AFORISMO,  Aphorismus^  Aphqrisme.  (Lett.)  È  una 
massima  o  regola  generale  o  principio  di  scienza,  ovvero 
una  breve  sentenza  che  comprende  grandi  e  molte  ma-^ 
terie  in  poche  parole;  da  a^i^w,  aphorizo^  separare,  di- 
stinguere, scegliere;  perchè  non  si  arriva  a  stabilirne  che 
dopo  moltissime  analisi.  CA.  Lau.  Alb.  Or^om» 

AFORO,  Aphoruf^  Aphore.  (Stor.Nat.)  Termine  che 
si  suole  applicare  ad.  alcuni  frutti  ^  o  per  meglio  dire  ai 
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loro  pericarpi ,  come  per  esemplo  ai  Pomi ,  Drupe ,  Bac- 
che, ed  alcune  Caselle. 

Tra  gli  antichi  Botanici,  Camello  fu  quello  che 
cercò  di  dividere  le  piante  considerando  V  assenza  ,  pre- 
senza o  numero  delle  valvole  del  pericarpio,  distiuguendoli 
però  col  nome  di  Aforo,  Uniforo,  Biforo,  Trìforo  ec,  se- 
condo che  mancava  od  aveva  una,  due,  tre  aperture^  da 
ft  priv. ,  e  ^cpcj,  phero  y  portare.  Bertoni, 

AFRACTI.  V.  Afratti. 

AFRANIA ,  Afrania  ,  Afrania.  (  Lett.  )  Abbiamo  da 
Val.  Massimo ,  che  Afrania  moglie  d'  un  certo  Lic,  Bue- 
cione  Senatore,  obbliando  la  modestia  conveniente  al  suo 
sesso,  trattasse  con  importuni  schiamazzi  da  sé  stessa  le 
sue  cause  dinanzi  ai  giudici,  e  desse  alle  donne  e  ma- 
trone impudenti  il  suo  nome.  Noel  dice  che  questa  voce 
forse  derivi  da  «  priv. ^  e  ^"v,  phren^  senno,  mente, 
in  tal  caso  dovrebbe  essere  scritto  in  latino  e  francese 
Aphrania,  e  non  Afrania.  II  lettore  ne  giudichi.  Noel. 

AFRATTI,  Apkracti^  Aphractes.  (Naut.)  Navigli  degli 
antichi  ad  un  sol  ordine  di  remi  :  essi  furono  cosi  chia- 
mati ,  perchè  non  erano  coperti ,  e  non  avevano  ponti  ; 
da  «  priv. ,  e  ^parTw  ^  phratto ,  rinchiudere ,  circondiarc. 
Encicl. 

AFRICA,  Africa^  Afrique.  (Geog.)  Una  delle  quattro 
parti  del  mondo ^  da  «  priv.,  e  ^^,  ^nto^,  phrix,  phricos^ 
o  pftM^  phrice^  freddo;  imperciocché  in  questa  parte  si 
prova  la  sensazione  contraria.  Noci. 

AFRIZITE  ,  Aphrizite ,  Aphrizite.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
dato  ad  una  sostanza  pietrosa  che  si  trova  in  Norvegia  , 
perchè  esposta  al  cannello  dà  un  vetro  bianco  spumoso  ; 
da  ^t^poff,  aphrosy  spuma.  Diz.  St  Nat. 

AFRODE,  Aphrodef^  Aphrode.  (Med.  )  Nome  dato 
da  Ippocrate  al  sangue  ed  agli  escrementi  spumosi  ^  da 
«^po> ,  a/»Aro^,' spuma.  Cor.  Cast. 

AFRODISIA ,  Aphrodisia ,  Aphrodisìe.  C  Med.  Lett.  e 
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Geog.  ^  Copulazione  od  anione  di  maschio  e  femmina:  è 
anche    im^  isola  nel  mar  Persico  do?e  adoravasi  Venere , 
una  citta  nella  Caria,   un  Borgo  della  Cilicia  marittima , 
ed  un  tempio  di  Venere;  da  A^foim^  jipkrodite^  Venere. 
Ctist.  Onom. 

APfiODlSIACO  ^jiphrodùiacus^jéphrodisùujue.  (Med.) 
Ciò  che  concerne  il  mal  venereo ,  o  che  ha  il  mal  vene- 
reo; da  A^J/Tii,  Aphrodiie^  Venere,  Dea  della  voluttà. 

Nella  Farmacia  si  dà  il  nome  d'Afrodisiaci  a  quei 
medicamenti  che  ne' testicoli  promovono  la  secrezione  del 
seme.  Diz.  Se,  Med.  Lav,  Plenk, 

AFRODISIASMO  ,  jiphrodisiasmus ,  AphradisicLsme. 
(  Med.  )  Con  questd  voce  alcuni  Medici  intendono  F  atto 
venereo  o  coito;  da  A^S/m^  Aphrodite^  Venere.  La\^. 
Onom, 

AFRODISIE,  Aphrodisìae  ^  Aphrodisìesi  (Mit.  e  Stor. 
Ant.  )  Feste  celebrate  in  onore  di  Venere  tieiP  isola  di 
Cipro  ed  in  molte  altre  parti ,  per  intervenire  alle  quali 
donavasi  una  moneta  d'  argento  a  Venere ,  come  ad  una 
prostituta,  e  rìcevevansi  quindi  doni  degni  di  lei  dalle 
donzelle  a  lei  consacrate;  da  A^p^^m»,  Aphrcfdite^  Venere. 
Deci.  Diz.  Cult,  Relig.  Cahp. 

AFRODITE,  Aphrodiie^  Aphrodite.  (^Mh.')  Nome  di 
Venere;  da  a?p«^,  aphros^  spuma,  quasi  «6  «ft^^  avft^owrotj 
ex  aphroy  anadoysa^  dalla  spuma  nata  ed 'uscita,  allu- 
dendosi dai  più  moderni  alla  favola  di  Saturno,  che  mu- 
tilò Urano  suo  padre  ,  favola  ignota  ad  Omero ,  che  nel- 
rniade  fa  Venere  figlia  di  Giove  e  di  Dioiie.' 

Aristotile  credela  cosi  chiamata  per  la  delicatezza 
e  candore  delle  sue  membra,  ciò  che  è  più  verisimile. 
Pensano  altri,  che  passato  essendo  il  di  fei  culto  da  Ci- 
terà nelle  altre  parti  della  Grecia ,  si  fosse  immaginato 
esser  ella  prodigiosamente*  uscita  dalla  schiuma  del  mare. 
Ar RODITI ,  Aphroditàe^  Apkrodites.  Nella  Storia  Na- 
turale cUam^nsi  da   alcuni  Autori   quelle  -piante   che  si 
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moltiplicano  con  tutt^  altro  mezso  fuori  die  coi  semi.  La 
massima  parte  dei  Giacinti  che  abbelliscono  i  giardini  dei 
fioristi  sono  Afroditi. 

Gaertner  ed  altri  chiamano  Afrodite  (^Àphroditae^ 
alcune  famiglie  di  piante  crittogame,  come  Felci ^  Muschi^ 
Epatiche^  ec,  nelle  quali,  secondo  esso,  Tatto  della  fe- 
condazione succede  nascostamente ,  avendo  lo  sperma  a 
contatto  coi  germi,  e  generano  veri  semi. 

AraoDiTA,  Aphrodita^  jiphrodiie^  è  ancora  il  nome 
che  si  dì  ad  un  genere  di  vermi  marini  che  dimorano  ora 
nelle  conchiglie  vuote,  ora  nelle  fessure  degli  scogli  ma- 
rini, i  quali  vengono  gettati  di  frequente  sulle  spiaggie 
del  mare  insieme  colle  spugne.  Cgn  NoeL  Diz.  St.  Nat. 
Diz.  Cult.  Relig.  Bert.  Cuv. 

AFROGALA,  Aphrogala^  Aphrogale.  (Med.  eFarra.) 
Latte  spumoso,  cioè  agitato  con  tanta  forza  che  sia  ridotto 
in  ispuma;  da  c^^p^;,  aphros^  spuma,  e  roAa,  S^ia^  latte. 
Da'  Milanesi  il  latte  ridotto  in  questa  maniera  chiamasi 
Latimel.  Cor.  Cast.  Onom. 

AFROGENIA,  Aphrogenia^  Aphrogenie.  (Mit)  So- 
prannome di  Venere  nata  dalla  schiuma  del  mare  \  Abl 
'^Pf^^  aphros^  schiuma,  e  r<v0f ,  genos^  nascita.  JVoel. 

AFROMATRO,  Aplironatron  9  Aphronatron.  (Chim.) 
Si  ò  dato  questo  nome ,  o  quello  di  Alinatro  al  sale  mu^ 
rate ,  o  ad  una  efflorescenza  salina  \  da  a^po9 ,  aphros  > 
spuma ,  e  Nairp^^  natro.  V.  Alihatro.  Diz.  Si.  Nat. 

AFRONESI,  Aphronesis^  Aphrontse.  (Med.)  Mancanza 
d' intelletto ,  demenza ,  stoltezza  ^  da  «  priv. ,  e  ^-n^ffi^ , 
phronesis ,  intelligenza ,  senso.  Cast. 

AFRONITRO,  Af^hronitrum,  Aphronitre.  (Stor.Mat.) 
E  una  specie  di  Mitro,  del  quale  si  fa  menzione  dagli 
Antichi,  e  iì  crede  sia  la  scbiunu  o  la  parte  più  sottile 
e  leggera  di  esso  che  viene  al  di  sopra;  da  «»^p^,  aphros^ 
schiuma ,  e  WTf^y ,  nitron ,  nitro.  Ch.  Calep.  Onom* 

AFtiOSQQRODONE^Aphroscorodony  Aphroseorodon. 


AF  77 

(Stor.'  Nat.}  Certa  sorta  d'aglio  grande,  che  adoperato 
nelle  vivande  produce  molta  achiama,  massime  se  vien 
trita  e  cotto  nelP  olio  e  uelP  aceto  ;  da  wp^ ,  aphros , 
schiama  ,  e  cmoo^ov  ^  scórodon  ,  aglio.  Cor,  Onom, 

AFl'ARTODOCETI ,  Aphthartodoceti  ^  Jphthartodo^ 
cetes.  fTeol.  e  Stor.  Eccl.)  Da  «^Sapra?  ^  aphthartos^  in- 
corruttibile,  e  ^oxcca,  doceo  ^    immaginarsi.  Setta  d'Eretici 
che  seguivano   la    dottrina    di   Gajano  Vescovo   eretico  di 
Alessandria,  onde  furono  detti  anche  Gajaniti  e  Fanta-' 
siastiy  e  sostenevano  che  il  corpo  di  G.  C.  incorruttibile 
ed  impassibile    non    aveva    potuto   soggiacere  alla  morte  ; 
quindi  alcuni  Eutichiaui   inferivano    esservi  in  G.  C.  una 
sola  natura,  e  trassero    il    nome    di    Monofisiti,  ed   altri 
una  sola  volontà  e  furono  detti  Monotelìti.  Furono  questi 
Eretici    che    turbarono  la  Chiesa    nel  VI.  secolo  sotto  il 
Pontificato  di  Agapito  ^  vittoriosamente  confutati  da'  Santi 
Padri    Giustino    Martire ,    da    S.  Atanasio  y  da  S.  Basilio 
ed  altri  rapportati  da  Nat,  Atess,  Sl  EccL  e  dai  Semino, 
Ch. 

AFTE,  Aphthae^  Aphthes.  (Med.)  Sono  delle  piccole 
ulcere  superficiali  biandastre ,  che  vengono  nella  bocca  al 
palato,  alla  lingua,  ed  alle  gengive,  le  quali  sonoaccom-» 
pagnate  da  un  calore  abbruciante.  Esse  attaccano  ordi«« 
nanamente  i  fanciulli  ^  da  «  particella  intensiva  ,  e  f^»' , 
phthio ,  corrompere  ^  o  da  «wtw  ^  apio ,  accendere ,  ab- 
bruciare, là  Afte  costituiscono  il  genere  XI.  della  X. 
famiglia  della  I.  classe  della  Nosologia  naturale  del  Sig. 
AliberL  Ch,  Lau,  Di*.  Se,  Med,  Onom. 

AG 

AGACLE  ,  Agacìe^  Agaele,  Da  «r*»,  agan^  molto  ^  e' 
«A£0( ,  cleos ,  gloria ,  assai  glorioso.  Fu  Agaele  Re  di  Bu« 
deo  in  Tessaglia  nella  Ftiotide,  di  cui  &  menzione  Omero. 
II.  XVI.  v.  571.,  parlando  del  di  lui  figlio  Epigeo,  che 
reo  della  morte  d'un  suo  cugino  rifuggissi  prèsso  Pèleo  e 
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Teli,  ed  avendo  accòmpagaato  alla  guerra  di  Troja  Achille 
fu  da  Ettore  ucciso.  Noel.  Omer*  Iliade* 

AGACLITO  5  Jgaclftus ,  Agaclyte.  (  Lett  )  Liberto 
di  Marco  Aurelio;  da  arav,  agan^  molto,  assai,  ^yCkjro^^ 
cljtos  ^  celebre.  Noel.  Onom. 

AGALAZIA,  Agalactia^  Agtdactie.  (Med.}  Mancanza 
di  latte  iu  una  femmiua  che  allatta  ;  da  a  priv«  e  yoìkx  ^ 
gala^  latte.  Lav.  Diz,  Se.  Med,  Onom, 

AGALMATOLITO  ,  Agalmaiolithus  ,  Jgalmatolàhe. 
(Chim.  )  Klaproth  ha  dato  questo  nome  ad  un  fossile 
chiamato  altrimenti  pietra  di  Lardo  della  China ,  perchè 
non  contiene  magnesia.  Esistono  due  specie  di  questi  fos- 
sili ,  una  delle  quali  è  trasparente  9  e  T  altra  opaca. 
Questa  pietra  chiamasi  ancora  pietra  da  scultura,  per  cui 
gli  fu  dato  questo  nome;  da  ^7<O^»^T0i^agalmaios^9iSLXVL2Lj 
simulacro ,  immagine ,  e  A4^  ,  lithos ,  pietra*  Klap»  Diz. 
St.  Noi. 

AGAMA  ,  Agama  ,  Agame,  (  Stor.  Nat*  )  Nome  di  un 
genere  di  rettili  che  significa  celibe  «  formato  da  «  priv. , 
e  rafcd( ,  ganios ,  matrimonio  >  nozze  ;  ma  non  si  sa  il 
motivo  perchè  sieno  stati  po$i  nominati.  Daudin  però 
crede  che  Agama  sia  il  nome  del  paese  ove  trovausi 
questi  rettili.  Cav.  Diz,  St.  Nat» 

AGAME.  V.  Agamia. 

AGAMENNONE ,  Agamemnon  ,  Agamemnon.  (  Lett  ) 
Da  aray ,  agan  j  molto  ,  e  i^m ,  meno  ,  stare ,  persistere  , 
vale  costante;  o  da  «>«»,  ^<an,  e  tu^ 9  menos^  animo, 
e  vai  magnanimo,  due  etimologie  egualmente  convenevoli 
a  questo  capo  dei  Re  della  Grecia.  Fu  Re  potente  di 
Micene ,  Città  e  Regno  nel  Peloponneso ,  figlio  di  Atreo 
•  di  Erope ,  perciò  detto  Atrìde ,  a  cui  Omero  dà  V  ag- 
giunto, di  iufuxfiwy,  ejrrycreon^  largo  dominante;  poiché 
portò  a  Troja  cento  navi,  ebbe  il  cooundo  supremo  dei 
greco  esercito,  e  malgrado  i  rovesci  e  gli  ostacoli  d^ogni 
maniera,  persistè  j^er  bea  dieci  anni  sino  alla  distruzione 
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di^Troja,  fortmima  e*  rinomata  città,  capitale  del  Regno 
di  Priamo.  Le  sue  imprese  e  sciagure  baxino  esercitato 
V  ingegno  del  principe  de'  Poeti ,  di  Euripide  ,  ec.  NoeL 
AGAMIA ,  jigamia ,  bigamie,  (Lett.  e  Giur.)  Celibato, 
o  lo  stato  di  una  persona  che  non  si  marita;  da  a  priv^ 
e  0^^,  yainos ^  matrimonio,  nozze. 

A&AME,  Agamae^  Afjames^  da  alcuni  Botanici  yen* 
gono  chiamate  tutte  quelle  piante  ,  le  di  cui  nozze  sono 
sconosciute ,  od  almeno  poco  apparenti  ;  perciò  essi  si 
sono  intesi  di  sostituire  il  termine  di  Agamia  a  quello  di 
Crittogamia.  V.  Crittogamia.  Btrt,  Mirb. 

AGAMO,  Agamus^  Agame.  (Giuris.)  È  il  some  che 
si  dà  a  coloro  che  non  si  maritano;  da  «  prìv. ,  e  yo^s^ 
gamos  ^  matrimonio.  Cor.  Calep.  Onom. 

AGANIPPE ,  Aganippe ,  Aganippe,   (  Mit.  )    Da  .«*rav , 
agan^  molto,  ed  i^n^no^^  ippos^  cavallo.  Era  un  fonte  nella 
Beozia   sacro    ad  Apollo  ed  alle  Muse,    che   da  Mitologi 
posteriori  ad  Omero  fingesi  formato  da  un  violento  calcio 
del  Pegaso  alato  cavallo  di  Bellerofonte.  Attribuivasi    alle 
sue  acque  la  virtù  d'ispirare  l'estro  poetico.  Il  confondoa 
taJunf  coi  fonte  Ippocrene,  eh' è  un  altro  fonte  vicino  ad 
Aganippe.  Nat.  Conti  MitoL  p.  6a4-    pone    un  altro  Ip- 
pocrene in  Trezene.  Vien  l' Aganippe  anche  chiamato  font^ 
Pegaseo ,  e  dai  latini  fonte  Caballinus.  Da  lui  le  Muse  si 
dissero  AganippidL  DecL  Comp.  Alò*  Calep,  A'at,  Conti. 
AGANIPPIDI,  Aganippides^  Aganlppides.  (Mit.)  So- 
prannome dato  alle  Muse  a  cagione  della  fontana  Ayawit'm^ 
Aifanippe^  che  a  loro  era  consacrata.  EncicL  Comp,  Calep* 
AG AP ANTO,  Agapanthus^  Agapanilie.   (Stor.  Nat.) 
Kome  dato  ad  un  genere  di  piante  per  allusione    al  bel 
colore  del  loro  fiore;  da  «ro^im,  agape ^  amore,  benevo^ 
lenza ,  e  «xv33$ ,  antlios  3  fio^e,  Th*  Diz.  St,  Nat.  Sonn. 

AGAPE,  Agape ^  Agape,  (Stor.Eccl.)  Da  oraftw^  agé^ 
paoj  amare.  Conviti  sacri  che  dagli  antichi  Cristiani  so* 
leano  fare  in  contrassegno  di  carità  e  benevolenza.  Erano 
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Accoado  il  Naziaiizeno  di  tre  sorta  :  Connubiali  in  occasione 
di  nozze ^  a  cui  veniva  invitato  il  Vescovo  medesimo^ 
Natalizi  nelle  feste  de^  Santi  Martiri  ;  e  Funerali  nejle 
esequie.  L^  abuso  che  se  ne  faceva  obbligò  alcuni  Concilj 
a  viet4trli  intieramente. 

Agave  è  pure  un  nome  di  una  donna  illustre ,  che 
abbracciò  V  eresia  de'  Gmostici  nel  IV  secolo ,  di  cui  fa 
menzione  S.  Girolamo  contro  i  Pelagiani,  Ch.  Onom,  Alb. 
EncicL  Diz.  Cult.  Relig^ 

AGAPENORE9  Agapenor^  Agapenor.  (Lett.)  Da  aya^oft», 
agapào^  amare,  ed  a>np^  aner^  uomo  prode,  amatore  dei 
prodi.  Fu  Re  degli  Arcadi,  d'Anceo  figlio,  uno  dei  pre- 
tendenti d*  Elena ,  che  con  alcune  migliaia  de'  suoi  sopra 
sessanta  navi  dategli  d^  Agamennone  Duce  supremo  del 
greco  esercito,  recossi  aTroja.  Omer.lL  ILv.Gog.  IfoeL 

AGAPETE ,  Agapetae  y  Agapetes.  (  Stor.  EccL  )  Da 
mywnma ,  agapao ,  amare ,  vai  sorelle  di  carità ,  di  amore, 
bearono  alcune  persone  timorate  di  Dio  associarsi  nella 
vita  spirituale,  e  tener  in  casa  come  sorelle  alcune  di- 
vote  e  virtuose  Vergini  \  ma  siccome  di  tutto  si  può  abu- 
aare,  divennero  tali  adunanze  e  perniciose  e  soggetto  di 
scandalo  3  e  perciò  condannate  dai  Concilj  e  da  S.  Gio- 
Tanni  Crisostomo.  EncicL  Onom. 

AGAPTOLEMO,  Agaptolemus^  Agaptoleme.  (Lett.) 
Moho  guerriero  :  uno  de'  figli  d'  Egitto  ucc  iso  dalla  sua 
•posa;  da  ftr«v,  tigan^  molto,  o  da  ayoM^  ogao^  spaven- 
tare: terribile  guerriero,  e  mraX^Mf,  ptolemos^  per  ^oXque^ 
pokmos  y  guerra.  Noel. 

AGARICO ,  Agaricwn ,  Agarie.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
che  i  Greci  davano  ad  una  sorta  di  fungo,  perchè  secondo 
Dioscoride  veniva  portato  da  Arpia,  <k)  Ar^ifia,  Agria,  od 
Agatia^  paese  de'Samiati,  o  àtiAgari  nazione  della  Sci- 
aia.  I  moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  genere 
di  Funghi ,  perchè  una  delle  principali  specie  di  questo 
genere  ai  è  T  Agarico  di  Dioscoride.  Diz.  St  Nat, 
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AGARICOIDEI,  Jgaricoidel^  AgaricoldUm.  (Slor.  Nat.) 

Nome    dato    da    Persoon    ad  una  sezione    di  funghi ,  ^he 

comprende    gli    Agarici  ;    da  arofvxov  ,  agaricon  ,  agarico  , 

e  £J^^(,  eidos ^  specie,  sorta,  qualità.  Diz,  St.  Nat.  Bertr. 

AGàSICLE  ,  Agasicles  ,   Agasicles,  (  Lett.  )  Ammira-- 

tore  della  gloria ^  da  ctyaficu^  agamai ^  ammirare,  e  xXsof^ 

cleos^  gloria.  Fu  figlio  di  Archedamo  Re  di  Sparta,  cho 

colla  sua  saviezza  seppe  mantenere  i  suoi  sudditi  in  pace, 

e  richiesto  un  giorno  come  un  Re  può  vivere  tranquillo, 

rispose    egli ,    col    trattare  i  suoi  sudditi  come   un  padre 

tratta  i  suoi  figli.  Noel, 

AGASTACHIO,  Agastachysy  Agastachys.  (Stor.  Nat.) 
Nome  di  un  genere  di  piante.  Esso  significa  molte  spighe^ 
formato  da  ayay  ^  agan  ,  molto  ^  assai  y  e  gtoxìjì  ,  stachys  j 
spiga,  forse  perch^esse  sono  provvedute  di  molte  spighe? 
Diz.  St.  Nat. 

AGASTENE  o  AGASTENEO,  Agasikeneus,  Agastlie^ 
nee.  QLett.)  Da  «ra»,  agan^  molto,  e  c^'^og^  sthenos^  for* 
za  ,  vale  fortissimo  :  fu  figlio  di  Augia  Re  degli  Elei  od 
£peì,  uno  degli  eroi  delF  Iliade.  Noel.  Omer, 

AGASTROFO,  Agastrophus y  Agastrophe.  (Lett.)  No- 
bile Trojano  figlio  di  Peone,  da  Diomede  ucciso.  //•  Xt 
V.  339.  Il  dottissimo  Damm  nel  suo  Dizionario  Omerico 
tira  questo  nome  non  da  «r^v,  agan^  molto,  essendo  tolto 
Fv^  n,  ma  da  ara»,  agao ^  o  ay^i» ^  agaio ^  spaventai^e^ 
scuotere,  e  da  cT^ifpv^  strepho^  volgere,  rovesciare,  come 
colui  che  nel  volgersi ,  o  neir  assalire  spaventava.  Noel. 

AGATA,  Achatesy  Agate.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad 
una  pietra  preziosa^  da  o-Yjxmìq^  achatesj  fiume  della  Si» 
cilia ,  in  oggi  chiamato  Drillo ,  perchè  tal  pietra  fu  rin-* 
venuta  per  la  prima  volta  presso  questo  fiume.  Diz.  Sl 
Nat.  Calep.  Alb. 

AGATALIO  5  Agatludyus ,  Agathalyus.  (  Lett.  )  Chi 
mette  /ine  a  tutti  i  beni:  soprannome  di  Plutone  ^  da  «r^ 
^f,  agathosy  buono,  bravo,  e  ^i^,  Ijro,  disciogliere.  NoeL 

Fot.  L  7 
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AGKTKUGEljOyAgaihangelus^  Agathange,  (Leti.)  Buon 
messo  od  ambasciatore:  ma  siccome  il  nome  angelo  è  at- 
tribuito indifTerentemente  tanto  agli  spiriti  bnoni  che  cat- 
tivi ^  questo  nome  perciò  adoprasi  per  significare  gli  spi- 
riti buoni,  e  distinguerli  dai  rei;  da  ayo.^^  agathos^  buo- 
no ,  ed  ayyO^^  aggelos ,  ambasciatore ,  messo.  Cor. 

AGATARCHIA ,  Agatharchia ,  Agatharchie.  (  Lett.  e 
Polit  )  Governo  buono  ov'  è  un  buon  Principe ,  o  dove 
solo  i  buoni  sono  ammessi  al  governo  \  da  a7«^,  agathos^ 
buono,  e  apx>?,  orcAe,  comando,  autorità,  principato.  Cor. 
Onom. 

AGATARCO,  Agatharchus^  Agatìutrque.  (Lett.)  Pit- 
tore di  Samo  che  fiori  verso  V  anno  4^^  avanti  G.  C. , 
il  primo  che  applicò  la  prospettiva  alle  decorazioni  del 
Teatro.  Esso  si  vantò  davanti  a  Zeus!  di  dipinger  presto  : 
ed  io  ,  disse  Zeusi ,  mi  vanto  di  dipinger  lungo  tempo  ; 
da  oLyo&o^y  agathos ,  buono ,  ed  «fx»  y  arche ,  principato  , 
comando.  NoeL 

AGATENORE,  Agathenor^  Agatlienor.  (Lett.)  Prode 
uomo  :  nome  di  guerriero  ;  da  «ra^^f,  agatfios  y  buono  , 
bravo ,  e  «v^p  ^  aner ,  uomo.  NoeL 

AGATIDE,  Agathis^  AgaOiis.  (  Sior.  Nat.)  Nome  di 
un  genere  di  piante,  cosi  chiamate  «perchè  portano  li 
fiori  maschi  disposti  in  gomitolo ,  ossia  amento  quasi  ro- 
tondo y  ed  i  femminei  disposti  in  cono  ;  da  ara^<; ,  aga^ 
this  ^  gomitolo.  Diz.  St^  Nat, 

AGATIDIO,  Agathidium^  Agatludie.  (Sior.  Nat.)  No- 
me dato  ad  un  genere  d' insetti  ^  perchè  sono  bene  di- 
stinti per  la  figura  quasi  globulosa  e  contrattile  del  loro 
corpo  ;  da  ara3f(,  1^0$  ,  agaifus ,  idos ,  gomitolo  ,  o  corpo 
globuloso.  Sonn,  Diz,  St  Nat.  Cuv. 

AGATINA,  Agathina^  Agathine.  (Stor.  Nat.)  Genere 
di  conchiglie  della  classe  delle  univalve.  Sembra  eh'  esse 
sieno  state  cosi  nominate  da  aro^/;,  agathis ^  gomitolo, 
perchè  uno  de*  loro  caratteri  si  è  di  essere  ovali  ed  ob- 
lunghe a  modo  di  gomitolo.  Diz.  St.  jN^at.  Sonn.  Cuv. 
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AGATOCLE5  Jgathoclesy  AgaAock.  (Lelt.)  Da  «ra/, 
ag(»n ,  molto ,  e  xA£o;  ^  cleos ,  gloria.  Fu  Tiranno  di  Sira-« 
cosa,  che  sebbene  di  nascita  umile  e  dedito  nella  sua  gio- 
Tinezza  ai  vizj,  datosi  al  mestier  delle  armi,  passato  per 
tatti  i  gradi  della  milizia ,  si  usurpò  pel  suo  valore  là 
corona.  Salito  al  trono ,  fece  uccidere  i  primarj  Siracusani^ 
e  fece  contro  i  Cartaginesi  una  gloriosa  spedizione 
nell^ Africa.  Deluso  nella  sua  speranza  di  far  conquiste  in 
Icalia  ,  avvelenato  da  Menone  Egestano ,  mori  dopo ,  se- 
condo Diod.  di  Sicilia ,  32  anni ,  e  secondo  altri  a8 ,  ed 
altri  18,  di  regno,  di  vittorie  e  di  crudeltà  Tanno  72 
deir  età  sua,  e  avanti  G.  C.  789.  Agatocle  nomossi  pure 
il  padre  di  Lisimaco ,  uno  de^  successori  d*  Alessandro  il 
Grande. 

Ateneo  dice  che  questo  TiVanno  in  mostrando  ai 
suoi  Cortigiani  dei  vasi  d^  oro  »  vedete,  loro  diceva,  vasi 
sono  questi  che  £ibbricai  nel  tempo  chMo  era  pentolajo.  » 
Diod.  Strab.  Aien,  NoeL 

AGATOCRONIO  ,    Agathochronlus  y    Agathochronius^ 
(Lett.  )  Nome,  sotto  il  quale  si  ò  mascherato  uno  scrit- 
tore  francese  ^   nominato  Bontems  \   da   aro^ ,  agadios  , 
knono ,  e  X(wo?,  chronos ,  tempo.  NoeL 

AGATODEMONE  ,  Agaihodaemon  ,  Agathodemone. 
(Lett.)  Buon  genio;  da  «70^,  agathos^  buono,  e  Bamtav ^ 
daùnon  ^  genio  ;  ma  perchè  il  nome  di  genio  ò  comune  • 
mente  attribuito  tanto  agli  Angeli  buoni  che  cattivi ,  cosi 
il  nome  Agatodemone  serve  per  distinguere  i  Genj  buoni 
dai  cattivi  chiamati  Cacodemoni,  V.  Cagooekonb,  Calep* 
Cor,  IfoeL  Onom* 

AGATODENDRO  ,  AgaAodendrum  ,  Agathodendre. 
(Stor.  Nat.)  Nome  dato  alle  Agate  arborizzate;  da  ax^rn;, 
achaies  ^  che  è  il  nome  di  una  pietra  preziosa,  e  da  ^^^ 
^f0>,  dendron^  albero.  V.  Agata.  Boni, 

AGATOFILLO,  Agathopkyllum  ^  Agathophylle  et  Ra- 
vensara.  (Stor.  Nat.)  Genere  di  piante,  le  di  cui  foglie 
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hanno  an  gradssiino  odore  di  garofano,  e  perciò  vengono 
impiegate  per  condimento  nel  Madagascar  y  da  «ra^  ^ 
agathos ,  buono  ,  e  ^XXov  ^  phjrllon ,  foglia.   Th. 

AGATOMERIDE  ,  j4 gathomeris ,  AgatJiomeris.  (  Stor. 
Nat.  )  Nome  dato  da  M .  Lauuaj  al  genere  \  di  piante  , 
idetto  altrimenti  Caiomeria  da  Fentenat^  e  dedicato  a 
Bonaparte  ^  da  ayoSj?^  agathos  ^  buono,  e  M^?'^,  '^ojj/ne- 
w  y  idos  5  parte.  Z)ii.  St,  Nat. 

AGATONIMO  5  Agathonymus  ^  Agathonyme,  (Lett.) 
Buon  nome  o  di  buona  faroa^  da  oiy^^^ ^  ajadios  ^  buono, 
e  07UIL9. ,  o  ow/ta  ^  onyma ,  o  onoma ,  nome.  C/I.  6W. 

AGATOPEIA  ,  Agathopeia  ,  Agaihopeie.  (  Lelt.  )  Li- 
beralità o  beneGcenza  ;  da  ayx^  ^  agathos ^  hìxono  ^  utile^ 
e  wwfw  ^  />oico ,  fare.  Cor.  Onom. 

AGATOPODO,  Agathopodus  j  Agathopode.  (Leit.  ) 
SigniGca  nomo  che  ha  buoni  piedi  ;  da  ara^^; ,  agathos , 
buono  y  e  ttou^  ^  ms^o^^  poy-^  y  podos  ^  piede.  Cor.  Onom. 

AGATURGIA,  Agathurgia  ,  Agathurgie.  (Lett.)  Bontà, 
o  perfezione  d^un^  azione  o  d'^uu^  opera  ^  da  »,ya^  ^  agatfios^ 
buono ,  ed  i^ov  ,  ergon  ^  opera.  Cor. 

AGAVE,  Agave ^  Agave.  (Stor. Nat.)  Genere  di  piante 
cosi  chi'ìmate  ,  perchè  le  specie  di  questo  genere  sono 
singolari  per  la  loro  forma  e  per  la  bellezza  de^  loro 
fiorii  da  ar^fio/,  agamai^  ammirare^  contemplare.  Aroioi^ 
Agaye  y  da  Omero*  //.  XVIII.  v.  ^i.  chiamasi  una  delle 
Ninfe  Gglie  di  Nereo.  Diz.  St.  Nat.  Sonn.   Th. 

AG  AZIO  ,  Agathius  ^  Agatlnus.  (Lett.)  Nome,  sotto  il 
4juale  si  è  mascherato  un  autore  italiano  chiamato  Bo- 
sacci  5  da  o-y^.'^:^ ,  agathos ,  buono.  Noel. 

AGELARCHIDE ,  AgelarcJudes  y  Agelarchides.  (Lett.) 
Chi  ha  delle  gf^ggie  sotto  la  sua  custodia  :  nome  di  con- 
tadino in  Alcifrone  ;  da  ^r^^^  j  agele ,  gregge  ,  mandra  di 
buoi  ,  e  arx"* ,  arche ,  comando.  Noel. 

AGELARCO,  Agclarchus  ^  Agelarque.  (Lelt.)  Pastore 
principale  degli  armenti  \  da  «rfX»? ,  agcle ,  gregge ,  e  «fx^f, 
archof^  prìncipe,  capo.  Cor.  Onom. 
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AGELASTIA,  Agelastìa^  Agelastìe.  (Med.)  Priva- 
Itone  di  rìso  o  severità  di  volto  3  da  t^  P'^^*?  ^  reXoi»^,  gelos^ 
riso.  Cor» 

AGELASTO  ,  Àgelastìis ,  A  gelaste.  (  Lett.  )  È  il  so- 
prannome che  si  diede  a  Crasso ,  avolo  di  quello  che  fu 
ucciso  dai  Parti.  Questo  nome  che  significa  colui  che  mai 
non  ride ,  o  è  privo  della  facoltà  di  ridere  ^  che  secondo 
alcuni  Filosofi  distingue  Y  uomo  dai  bruti  ^  fu  dato  a 
questo  Romano  ,  perchè  egli  era  cosi  serio  che  non  riso 
giammai  ,  fuorché  una  volta  in  tutto  il  tempo  di  sua  vita 
vedendo  un  asino  mangiare  dei  cardoni^  da  a  priv.^rcXu^, 
gelos  p  rìso.  Mor,  Calep.   Onom. 

AGELEA   e    AGELEIDE ,  Agelea  et  Agelds,  AgeUa 
et  Ageteis,  (Mit.  )  Da  ar»^  o^o,  menare^  condurre  ^  gui- 
dare, e  >JExa^  ^  leos ^  popolo.  Soprannome  di  Minerva,  cioà 
la  sapienza   che  regge    i  popoli  ;  o  da  arci>  ^  ago ,  e  ^<«  y 
Zeia, preda,  predatrice,  siccome  Dea  della  guerra,  secondo 
Omero.  //.  4-  ^-  128.  ec,  Esich,  JYoeL  ec, 

AGET^EIOSO ,  Ageneiosus  y  Ageneiose.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  pesci ,  derivato  da  ol'h^uos  ^ 
ageneiosy  sbarbato,  da  *  priv. ,  e  r««w»,  geneion^  barba, 
perchè  fra  gli  altri  caratteri  questi  pesci  non  hanno  bar- 
bette alle  mascelle.  Sona,  Diz.  St,  Nat  Cu%^,  ^^ff* 

AGENESIA  ,  Agenesia ,  Agenesie,  (  Med.  )  Mancanza 
di  generazione  :  impotenza  di  poter  generare  ;  da  a  priv.  9 
e  ytnst?  ^  genesis ,  generazione.  Cast,  Diz.  Se.  Med.  Onom. 
AGENIE ,  Ageniae  ,  Ag^nies.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  con 
coi  da  certi  Botanici  vengono  chiamate  varie  famiglie  di 
piante ,  cioè  tutte  le  Crittogame  da  essi  credute  man- 
canti de'  sessi  3  da  ^  priv. ,  e  r£vo$ ,  genos ,  sesso ,  natura* 
Sertani. 

AGENORE ,  Agenor ,  Agenor.  (  Lett.  )  Da  «rw ,  ago  , 
condurre^  ed  ^vip,  aner  y  uomo  bellicoso ,  vale  .condottier 
di  prodi  ^  o  da  aray  ot:nt^^  agan  aner^  uomo  assai  valoroso. 
Fa  un  principe   Trojano  a  cui  Omero  dà  gli  epiteti  di 
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Mctgnaninio  e  di  Divino  ^  figlio  d^  Antenore  ^  e  fratello  di 
Polibo  ed  Acamante  ,  nomi  tutti  celebrati  nelP  Iliade. 
Fuvvi  un  altro  Agenore  re  di  Sidone  in  Fenicia  padre  di 
Cadmo  e  di  Europa  ,  il  quale  ebbe  in  moglie  Telefaessa 
figlia  di  Nettuno  e  di  Libia.  V.  Mosch.  Idil.  a.  v.  3g.  ec» 

AGENORIA ,  Agmorìa  ,  Agenorie.  (  Mit.  )  Dea  del 
coraggio  e  dd^P  industria  che  veniva  invocata  dai  Pagani  ^ 
da  aymo^ix  ,  agenoria ,  fortezza ,  valore.  Diz,  Cult.  Rellg. 

AGEO,  Hages^  Hages.  fLett.^  Uno  degli  adulatori 
d^  Alessandro ,  ed  il  primo  che  di  concerto  con  un  certo 
Cleone  Siciliano  a  lui  rendettero  gli  onori  divini  ;  da  o-yo^y 
ogosy  venerazione,  santità,  ed  anche  scelleraggiue  ed  em- 
pietà. NoeL 

AGEOMETRIA  ,  Ageometria  ,  Ageometrie.  (  Mat.  ) 
Difetto  in  quello  che  appartiene  alla  Geometria  ;  ovvero 
un  deviamento  dai  rigorosi  principj  e  dalle  conclusioni  di 
questa  scienza  5  da  «  priv. ,  e  yi^u^r^ioi^  geometria^  geome- 
tria. Alb.   Onom.  Ch. 

AGERASIA,  Agerasia^  Agerasie.'  (Med.  )  Lo  stato 
pel  quale  si  conserva  la  forza  ed  il  vigore  della  giovi- 
nezza in  un'  età  avanzata;  da  a  priv.,  e  7'fa?j  geras ^  vec- 
chiaja.  Lau.  Onom. 

AGERATO  ,  Ageratum  ,  Agerate.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
dato  da  Dioscoride  ad  un  vegetabile  che  sempre  con- 
serva il  suo  colore.  La  descrizione  che  egli  ne  dà  con- 
viene ad  una  specie  del  genere  cosi  chiamato  dai  mo- 
derni. U  suo  nome  significa  che  non  invecchia  mai  , 
formato  da  «  priv.  ,  e  t^^cw  ,  gerao ,  invecchiare.  Diz.  St. 
Nat.   Th.  Alb.  Sonn.  Calep. 

AGESID AMO  ,  Agesidamus  ,  Agesiàame.  (  Lett.  )  Da 
*yw  9  ^go  ^  condurre  9  e  ^au^ ,  damos ,  dorico  per  ^^y-^^  > 
demos  ,  popolo.  Fu  figlio  d^  Archestrato  di  Locri  Epizefi- 
rio  in  Italia,  ove  Zcleuco  discepolo  di  Pitagora  diede  le 
tue  leggi,  cui  fu  creduto  avergli  in  sogno  dato  Minerva 
«tessa ,  o  come   osserva    Strabone  le  trasse   dai  Cretesi , 
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dai  Laconj  e  dagli  Areopagiti.  Agesidamo  ancor  fanciullo 
fu  vincitore  ne^  giuochi  olimpici  nel  pugilato.  V.  Pind. 
Olùn.  X,  e  Noel, 

AGESILAO ,  Agesilaus ,  jégesilaus.  (  Mlt.  e  Lett.  ) 
Plutone  veniva  dagli  antichi  cosi  chiamato  ,  perchè  cre- 
devano che  attirasse  a  sé  i  morti  ,  e  li  facesse  condurre 
nell^ Inferno  da  Mercurio  ;  da  ar»,  ogo^  condurrete  X^^c, 
laos ,  popolo.  Fuwi  anche  un  celebre  Re  di  Sparta  figlio 
d'Archidamo  chiamato  Agesilao,  il  quale  vien  molto  en- 
comiato da  Senofonte  e  da  Plutarco,  jiten,  Diz.  Cult. 
Melig,  Cor.  NoeL  Onpnu  Caiep. 

AGEUSTIA ,  Ageuttia ,  jigeustìe.  (  Med.  )  Mancanza 
o  privazione  assoluta  del  gusto;  da  a  prìv.^  e  rev7'?,  S^ysis^y 
gusto.  Cor.  Cast.  Diz.  Se.  Med.  Onom. 

AGIIE  9  Agyiae  ^  Agyies.  (  Mit.  e  Stor.  Ant  )  Npme 
che  gli  Ateniesi  davano  alle  colonne  piramidali^  che  in- 
nalzavano avanti  la  porta  delle  loro  case^  le  quali  erano 
consacrate  ad  Apollo  Agiieo  ,  o  guarda  strade  ^  da  ^t^  , 
agjiay  strada,  via. 

AGIIEO  ^  Agyieus  9  Agyiee.  (  Mit.)  Nome ,  da  Nigidio 
citato  da  Macrobio,  dato  ad  Apollo,  poiché  i  Greci  da- 
vanti alle  loro  porte  gli  ergevano  altari,  ed  adoravanlo 
col  titolo  di  (dvpoio;,  ihyraios  ^  Tireo)  riconoscendolo 
protettore  dell'  uscire  e  delP  entrare ,  e  coìi  quello  di 
arvia^,  agjri^s^  da  arua,  agyia^  contrada,  quasi  preposto 
alle  vie  della  città  ,  le  quali  erano  lunghesso  le  mura  al 
di  fuori  ed  al  di  dentro ,  e  dove  permesso  non  era  né 
fabbricare,  uè  arare,  nò  abitare,  luogo  da' Romani  detto 
Pomerium ,  come  da  jLiV.  /.  i ,  e  da'  Greci  arvto/^  agyiai. 
V.  Macrob. 

AGINEIA  e  meglio  AGINIA,  Agyneia^  Agynei.  (Stor. 
Nat.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  i  fiori  femminei 
delle  quali  non  presentando  nò  stilo ,  né  stimma ,  si  ri- 
guardano come  privi  dell'  organo  sensuale  femmineo  \  da 
«  priv.,  e  noM,  gjney  femmina,  organo  femminino  o  pi^ 
stillo.  Sonn.  Diz.  St  Nta. 
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AGINIA.  y.  Agikeia. 

AGIMII,  Agymi^  Agyniens.  (Slor.  Eccl.)  Eretici  che 
comparvero  verso  Panno  di  Cristo  6g^^  i  quali  non  pren- 
devano moglie,  e  sostenevano  che  Iddio  non  era  autore 
del  matrimonio;  da  a  priv.^  e  rum,  gy^^y  femmina,  mo- 
glie. EncicL  Diz.  Stor,  Crù. 

AGINNESIE,  jigymnesiae  ^  jégimnesles.  (Geog.)  Cosi 
Bomaronsi  due  tra  le  Isole  Baleari,  perchè  i  primi  loro 
abitanti  vivevano  in  una  nudità  assoluta  ^  da  «  intensiva  , 
e  ri'Mv^,  gjrmnos  y  nudo.  NoeL  Sirab. 

AGIOGRAFI ,  Hagiographi ,  Hagiographes.  (  Stor. 
Eccl.)  Nome  dato  ai  libri  della  S.  Scrittura  dagli  Ebrei 
chiamati  Chetuvim,  da  tt-yiv;^  ogios^  santo,  e  r^^^^  graphe^ 
scrittura.  Ch.  EncicL  Alb. 

AGIOGRAFIA,  Hagiographia^  Hagiographie.  (Teol.) 
Nome  dato  alla  Scrittura  Santa  \  da  «7'^ ,  a^os  y  santo , 
e  rpJt?»rt,  graphe^  scrittura.  Cor,  Onom. 

AGIOGRAFO,  Hagiographus ^  Hagiographe.  (Teol.) 
Scrittore  che  tratta  o  scrive  cose  appartenenti  ai  Santi  ; 
da  oLyio^ ,  agios  ^  santo ,  e  rpa^ ,  grapho ,  scrivere.  Cor. 
Alb.  Onom, 

AGIOLOGICO,  Hagiologicus j  Hagiologique.  (Stor. 
Eccl.  )  Un  discorso  agiologico  è  quello  che  concerne  i 
Sauti  o  le  cose  sante;  da  «r^^f,  agios ^  santo,  e  X^r^?,  /o- 
f^os ^  discorso,  trattato.  EncicL  Alb. 

AGIONITI  e  AGEONITI,  Agionitacy  Agionites.  (Stor. 
Eccl.)  Setta  di  libertini  comparsa  nel  VII.  secolo  della 
Chiesa.  Pretendevano  che  il  matrimonio  e  la  castità  fos- 
sero suggestioni  del  cattivo  principio.  Davansi  in  conse- 
guenza ad  ogni  sorta  di  abbominazioni  ;  da  «r^?;,  ars:;^ 
ages  y  ageos  ^  scellerato.  Diz,  Cult,  Relig* 

AGIOSIDERO,  Hagiosidcrus^  Hagiosidere*  (Stor.  Eccl.) 
Essendo  proibito  a*  Greci  che  ritrovausi  sotto  il  dominio 
dc^  Turchi  r  uso  delle  campane,  fanno  essi  uso  di  un 
ferro  per  chiaoiarc  la  gente  aIU  Chiesa^  U  quale  duamasi 
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ìosidero ,   quasi    dicesse  ferro  santo  i   da  ^rio$ ,   agios  ^ 
santo,  e  ffiirfos ^  sideros ,  ferro. 

L^Agiosidero  è  una  lastra  di  ferro  larga  quattro 
dita  ,  e  lunga  sedici ,  con  una  corda  nel  mezzo  ,  che  la 
tiene  sospesa'alla  porta  della  Chiesa.  Vi  si  batte  sopra  eoa 
un  martello  tutte  le  volte  che  si  vuol  chiamare  la  gente 
alla  Chiesa.  Ch.  Diz.  St,  Crii.  Encicl, 

AGIOSIM ANDRO ,  Hagiosunandrum  ^  Hagiosimandre. 
(  Stor.  Eccl.  )  E  il  nome  di  uno  strumento  di  ferro ,  su 
cui  battendo  con  un  martello ,  se  ne  servono  i  Cristiani 
in  Turchia  per  chiamare  la  gente  alla  Chiesa,  non  avendo 
essi  campane;  da  oyio^ ^  agios 3  santo ^  e  anpwuvw,  semaino, 
indicare ,  come  se  dicesse  che  serve  ad  indicare  i  Santi  y 
o  qualche  cosa  che  ad  essi  appartiene.  L^Agiosimandro  è 
la  stessa  cosa  che  P  Agiosidero.  EncicL 

AGIOSSILO  o  AGIOXILO,  Hagioxjlum^  Hagioxjle. 
(  Med.  e  Farm.  )  Da  oLym  y  agios  y  santo  ^  e  ^vXov,  xjrloriy 
legno,  cioè  legno  santo,  atteso  le  sue  virtù.  Nome  di  un 
legno  di  un  albero  esotico  portato  dalP  Indie  ,  le  di  cui 
virtù  contro  la  lue  venerea  si  credevano  superare  quelle 
di  tutti  gli  altri  semplici  altre  volte  commendati.  Dicesi  che 
questo  legno  la  prima  volta  fosse  portato  in  Europa  dal* 
risole  dell'Oceano  Australe  da  Ferdinando,  Giovanni, 
Enrico  ed  Emanuele  Re  di  Castiglia  e  di  Portogallo.  Cast. 

AGIOXILO.  V.  Agiossilo. 

AGIRTI,  Agyrtaey  Agyrtes.  (Lett.  )  Cosi  da  Asterio 
Vescovo  d'Amasea  vengono  denominati  i  ciarlatani.  Signi- 
fica anche  vagabondo,  come  i  Zingari,  e  presso  ì  Greci 
comunemente  gli  accattoni;  da  arvpcw,  agyreo ^  od  «nfw, 
agjro ^  radunare,  tem.  «ywp'j,  agyris ^  adunanza.  Alcuni 
vogliono  che  cosi  fossero  chiamati  i  Galli  Sacerdoti  di 
Cibele,  perchè  colle  loro  contorsioni  e  stravaganze  diver- 
tivano il  popolo.  Presso  Ovidio  Mei.  /.  5  è  nome  proprio 
di  un  parricida. 

AGLAIA,  Aglaia^  Aglaie.  (Mit.)  MogUe   di  Caropa 
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e  madre  di  Nireo ,  il  più  gentile  tra  quanti  greci  milita- 
rono nel  greco  esercito  contro  Troja ,  tranne  il  Pelide 
Achille.  Aglaia  fu  da  alcuni  poeti  detta  la  più  giovane 
delle  Grazie  compagne  di  Venere^  da  oy^og ^  aglaos y 
splendido  ,   luminoso.   Diz.  Cult  Relig.  Calep.  NoeL 

AGLAOFONA ,  Jglaophona ,  Aglaophone.  (  Mit.  )  Da 
^y^A^y  aglaos ,  vago ,  gentile ,  luminoso ,  e  ^v» ,  phone  ^ 
voce  :  uome  proprio  di  una  tra  le  Sirene.  Alcuni  invece 
dicono  Aglaofena ,  e  derivano*  P  etimologia  da  ay'ko.o^ , 
aglaos y  e  ^<yw  ^  phaino^  mostrarsi,  comparire.  Mit,  NoeL 
Notai.  Cont. 

AGL AOFONO ,  Jglaophonus ,  Aglaophone.  (  Med.  ) 
Dicesi  di  persona  che  abbia  la  voce  chiara  ;  da  arXaj; , 
aglaos y  chiaro,  e  fuvn^  phone ^  voce.  Vi  fu  un  pittore 
greco  chiamato  con  questo  nome.  Onom,  NoeL 

AGLAOMORFO  ^  Aglaomorphus ,  Aglaomorphe.  QAxi.) 
Epiteto  d^ Apollo  e  di  Bacco,  da  «7X00; ^  aglaos ^  brillan- 
te j  risplendente  ,  e  M^^» ,  morphe ,  forma ,  beltà.  NoeL 

AGLAOPE ,  Aglaope ,  Aglaope.  (  Mit.  )  Da  «rXas;  , 
aglaos y  splendido,  bello  ^  ed  cì|/,  o^ro;,  ops^  oposy  volto, 
aspetto ,  od  occhio  ,  dal  vago  viso ,  o  da  begli  occhi  ;  o 
da  otm  ^  ope  ,  voce ,  dalla  bella  voce  ;  nome  proprio  d'  u<- 
na  delle  Sirene ,  secondo  Cherilo  presso  Nat^  Cont,  AJit. 
NoeL  Diz.  St.  Poet. 

Con  questo  nome  sono  pure  distinti  dai  Naturalisti 
due  generi  d' animali ,  uno  de^  crustacei  e  P  altro  degli 
insetti  \  forse  per  avere  i  primi  il  corpo  di  color  rosso 
▼ago,  ed  i  secondi  per  avere  una  gran  parte  delle  ali  in- 
feriori ed  il  collare  rosso  ?  Diz*  St.  Nat.  Cuv. 

AGLAURO,  Aglaurus y  Aglaure.  (Mit.)  Da  fxrr>^:% ^ 
aglaos  ,  chiaro  ^  bello ,  ed  wpa ,  ora ,  stagione  ,  figlia  di 
Cecrope  Re  di  Atene  ^  e  non  di  Erittco  che  fu  figlio 
dello  stesso  Cecrope,  e  premorto  al  padre,  secondo  P os- 
servazione di  Pausania.  lib,,  i.  p,  1.  Fu  ella  convertita  iu 
istatua  di  pietra  da  Mercurio.  Ovid.  Alet.  Ub.  ii.fav,  iB. 
NoeL  Calep.  Dà.  Si.  Poet. 
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AGLIBOLO ,  Agliholus  ^  Aglihole.  (  Mit.  )  Antico  Dìo 
dei  Siri  idolatri ,  che  adoravasi  particolarmente  nella^città 
di  Palmira ,  eoa  un  altro  Dio  chiamato  Malaco-Belo. 

La  maggior  parte  de^  dotti  dicono  che  Aglibolo  era 
V  Idolo  del  Sole ,  e  Malaco-Belo  ,  quello  della  Luna  ^  il 
primo  derivandolo  dal  greco  arXoo; ,  aglaós ,  splendido  > 
chiaro ,  e  da  ^«XX» ,  ballo  ^  gettare ,  lanciare  ,  come  se 
dicesse  Dio  che  getta  o  manda  luce  :  e  fanno  derivare  il 
secondo  dal  Siriaco  Malach^  cioè  Re  ^  e  Baal  ^  o  Beely 
Signore  ,  ciò  che  può  convenire  alla  Luna  ^  perchè  il  Pro- 
feta Geremia  parlando  di  una  superstizione  degli  antichi  ^ 
la  chiama  Regina  del  Cielo.  Mor.  Diz.  St  Crii. 

AGLICE,  Agfyces^  Aglyce.  (Farm,  e  Med.)  Epiteto 
che  si  dà  alle  cose  amare ,  alle  cose  prive  di  dolcezza  ; 
da  a  priv. ,  e  yXwcuj ,  slycys ,  dolcezza.  Cast. 

AGLOSSA  9  A  glossa ,  Aglosse.  (  Stor.  Nat.  )  Notne  dato 
ad  un  genere  d^ insetti,  da  «  priv.  \  e  rAojtfo'a^  glossa^  Un- 
goa^  perchè    sono    senza    tromba  o  lingua.  Diz.  St.  Nat. 
Sona.  Cuv. 

AGLOSSOSTOMOGRAFIA  9  Aglossostomographìa  , 
Aglossostomograplue.  (JheVL.')  TìloXo  di  un'opera  corapo** 
sta  da  Giacomo  Rolando  ^  in  cui  descrìvesi  una  bocca  che 
senza  lingua  perfettamente  parla  ;  da  a  priv.,  y^^^^^^glos^ 
sa ,  lingua ,  rrofM. ,  stoma  ,  bocca ,  e  rf <%^yi ,  g^^pf^  >  de-, 
scrizione  ^  cioè  descrizione  di  una  bocca  senza  lingua.  Cor. 

AGLUTIZIONE  ,  Aglutido ,  Aglutition.  (  Med.  )  Vo- 
cabolo formato  dalla  riunione  antigrammaticale  dell'  «  priv. 
de'  gf eci ,  e  del  verbo  latino  glutire  ^  inghiottire  ,  e  que- 
sto dal  verbo  greco  yhii<o ,  glyzo  ,  che  signiGca  lo  stesso. 
Linneo  nomina  aglutizione  V  impossibilità  d'  inghiottire  : 
questa  affezione  differisce  dalV  Acataposi  ^  in  ciò  che 
quest'  ultima  non  è  che  una  deglutizione  difficile ,  mentre 
che  r  aglutizione  è  una  impossibilità  assoluta  d'inghiottire. 
Diz.  Se.  Med. 

AGNATI  5   Agnatim  ^   Agnathes.   (  Stor.  Nat.  )   Nome 
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dato  da  Cuvier  ad  un  sott^  ordìae  d^  insetti  Nenrotleri ,  a 
motivo  che  non  hanno  ninna  mandibula  ;  da  «  priv. ,  e 
v^a^ ,  gnathos  y  mascella  ,  mandibula.  Sonn,  Diz.  Stor. 
Nat.  Cuv. 

kGWSlilCO ^Agnisticum y  Agmsdque.  (Med.)  Epiteto 
che  si  da  ai  rimedj  che  hanno  la  virtù  di  nettare  o  pur- 
gare ^  da  v)fiHSi<a ,  agnizo  ,  purgare ,  purificare ,  nettare  « 
Cast 

AGNITA^  Hagmta  y  Hagnita.  (Mit.)  Soprannome,  sotto 
il  quale  Esculapio  era  adorato  a  Lacedemone,  impercioc- 
ché la  sua  statua  era  stata  fatta  del  legno  delP  albero 
chiamato  Agno-casto  \  da  ^ym ,  agnos ,  sorta  di  pianta. 
y.  Agnocasto.  Noel.  Paus. 

AGNOCASTO  ,  Agnocastus ,  Agnocaste.  (  Stor.  Nat.  ) 
Arboscello  medicinale  che  ha  un  fiore  monopetalo ,  cioè 
d*  una  foglia  sola  ^  ed  una  foglia  stretta  digitata  ,  famoso 
appo  gli  antichi,  per  essere  da  loro  tenuto  come  speci- 
fico appropriato  a  conservare  la  castitcì ,  ed  a  tenere  lon- 
tano i  desideri  carnali  e  le  polluzioni.  L^Agnocasto  fu  cosi 
chiamato  da^  Greci  ^  da  arvo( ,  €ignos  ^  che  significa  casto  , 
e  gli  fu  poi  aggiunto  la  duplicativa  castus  ^  quasi  volesse 
dire  due  volte  casto. 

Le  Dame  Ateniesi  che  facevano  professione  di 
castità,  giacevano  sopra  le  foglie  dell^^/^no-CAr£o , mentre 
duravano  le  feste  di  Cerere. 

Viene  stimato  per  un  refrigerante ,  ed  in  partico- 
lare delle  parti  genitali  ;  e  anticamente  fu  adoperato  in 
medicina  per  frenare  ed  indebolire  que^  movimenti  'disor- 
dinati che  provengono  dalla  turgescenza  dc^  vasi  seminali; 
ma  oggidì  non  è  in  pratica.  Ch.  Diz.  St,  Noi.  Sonn, 

AGNOCLE ,  Hagnoclcs ,  Hagnocles.  (  Lett.  )  Celebra 
per  la  sua  purità  o  la  di  lui  gloria  è  pura;  nome  d'uo- 
mo ,  da  arw,  agnos ^  casto,  puro^  e  xà<^;,  cleos^  gloria. 
Ifoel. 

AGI^ODORO ,  Hagnodorum ,  Hagnodgrc.  ^Leil.)  Dono 
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puro  .*  nome    d^  uomo  5  da  drfoi ,  agnos ,  puro  ;  e  ^«p^ , 
doron  ,   dono.  iVbe/. 

AGNOETI  o  AGNOITI ,  Agnoetae  ,  Jgnoetes.  (  Stor. 
EccL  ^   Da  a  priv. ,  e  rv^»^,  g^oo^  conoscere.  Setta  d^Ere« 
liei  Alessandrini    nel  VI.  secolo ,   detti    anche    Temistiani 
dal  Diacono  Temistlo  loro  capo ,  i  quali  sostenevano  che 
Gesù  Cristo  come  uomo  era  ignorante:  Origene ,  S.  Ago- 
stino, S.  Giustino  ed  altri  Padri  confutaronli  intieramente. 
Aghoeti  del  pari  si  nominarono  certi  Eretici  disce- 
poli di  Teofrone    di    Cappadocia,  i  quali    nel  IV.  secolo 
affermavano  ,  che  Dio  nojn  conoscesse  tutto ,  ma  che   an- 
dasse sempre  nuove  cognizioni  acquistando.  Onora.  Orig. 
S>  jigost.  Nat,  Ales, 
AGNOITI.  V.  Aotobti. 

AGNOMONI 5  jÉgnomones^  Agnomones.  (Vet.  )Nome 
che  si  dà  a  que^  Cavalli ,  T  età  de^  quali  non  può  cono- 
scersi più  dai  denti  ;  da  a  priv.,  e  rvaiiw^  gnomon  ,  noti- 
zia 3  regola,  norma.  Cor.  Onom. 

AGOGE  5  Agoge  ,  Agoge.  (  Mas.  )  Una  delle  suddivi- 
sioni deir  antica  Melopea,  la  quale  dà  le  regole  delP  an- 
damento del  canto  per  gradi  alternativamente  congiunti  o 
disgiunti j  sia  ascendendo  che  discendendo^  da  (xr/tayn^agogcy 
condotta ,  da  «y  &> ,  ago ,  condurre.  EncicL  Ross. 

AGONALI ,  AgonaUa  ,  Agonales.  (  Mit.  )  Feste  isti- 
tuite da  Numa ,  che  soleansi  celebrare  a  Roma  in  onore 
di  Giano  nel  circo  tre  volte  ogu'anno,  ai  9  cioè  di  gen— 
najo^  ai  21  di  maggio,  ed  agli  xi  di  dicembre, tre  giorni 
eran  questi  detti  nefasti^  poiché  alla  mattina  non  era  per- 
messo al  Pretore  proferire  quelle  tre  solenni  parole, db > 
dico ,  abdico.  Altri  dicono  che  queste  feste  fossero  isti- 
tuite in  onore  del  Dio  Agonio ,  che  presiedeva  alle  azio- 
m  i  nel  primo  senso  P  etimologia  deriva  da  ar^^v  ,  agon , 
certame  y  o  luogo  de^  certami  ^  nel  secondo  da  «9^  ^  agù^ 
agire.  EncicL  Deci.  Diz.  St  Crit.  Calep.  Alò.  Onora. 
Scalig.  ec. 
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AGONARCAj^^o/iorcA&r,  jigonarque, (Slor.  Ant)  Era 
il  Presidente  de'  certami  negli  Anfiteatri ,  ne'  Ginnasii  e 
ne'  Circhi ,  ove  gli  Atleti  si  esercitavano  ne'  pubblici  spet-» 
tacoU  o  giuochi  famosi  della  Grecia  e  di  Roma  ^  da  ar»y  y 
agon ,  certame ,  e  Ap)Ci ,  arche ,  principato  ,  impero  ,  ma-- 
gistrato.   Onora*  Mere.  Art.  Gin. 

AGONE,  Agon^  Agon.  (Stor.  Ant)  Da  ^y^ ^  ^on^ 
certame ,  o  luogo  de'  certami.  Presso  gli  antichi  era  una 
contesa  negli  esercizi  del  corpo  e  dell'ingegno.  Nella 
maggior  parte  delle  feste  o  cerimonie  in  onore  degli  Dei 
o  degli  Eroi  eranvi  degli  Agoni  in  varie  città  della  Grecia. 
Ma  i  più  solenni  erano:  i.^  gli  Olimpici  in  onore  di  Gio- 
ve da  Ercole  vincitor  d' Augea  re  degli  Elei  istituiti  l'anno 
avanti  G.  C.  iai8.  che  poi  dopo  una  lunga  interruzione 
di  anni  4^^-  furono  per  consiglio  del  celebre  Licurgo 
ristabiliti  da  Ifito  uno  de'  Sovrani  dell'  Elide  1'  anno  795 
avanti  G.  C. ,  e  Fanno  776  avanti  G.  C.  quando  Corebo 
riportò  il  premio  nella  corsa  dello  stadio  servi  di  epoca 
nella  Storia ,  col  nome  d'  Olimpiadi.  I  vincitori  in  questi 
giuochi  che  rinnovavansi  ogni  quattro  anni  ,  chiamavansi 
Olimpionici ,  e  venivano  coronati  di  un  serto  d' ulivo 
aalvatico. 

2.^  I  Pittici^  che  Apollo  stesso  istituì,  e  questa  è 
l'opinione  comune,  (benché  alcuni  credanli  istituiti  da 
Anfizione  figlio*  di  Deucalione  ^  o  dal  Consiglio  Anfizioni- 
co,  altri  da  Agamennone,  ed  altri  da  Diomede  figlio  di 
Tideo  dopo  una  fiera  tempesta  ritornando  da  Troja  ap- 
prodato in  Trczene,  ove  anche  eresse,  secondo  Pausania, 
un  tempio  ad  Apollo.  V.  U  Potter  Are,  Graec.  l,  u.c.  23.) 
dopo  l'uccisione  di* Pitone  serpente  o  tiranno  di  Delfo. 
Questa  città  dicevasi  Pito  ,  da  Pito  figlio  di  Delfo  e  ni* 
potè  di  Apollo  ^  onde  siccome  da  Olimpia  Olimpici ,  da 
Nemea  Nemei^  da  Istmo  Istmici  ^  cosi  da  Pito  (irv^^ 
pytho)  Pitici  denominaronsi  que'  giuochi  che  in  onore 
di  Apollo  si  celebravano  al  principio  d'ogni  nono  anno, 
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e  di  alloro  incoronavansi  i  vincitori.  Furono  stabiliti  69 1 
anni  avanti  G.  C.  secondo  1  marmi  éTArundeL 

3.^  I  Nemei^  cosi  chiamati  da  Nemea  piccola  città 
tra  Argo    e    Cleone ,  a  cui  presso  celebravansi  ,  furono  , 
secondo  i  marmi  di  Paro^istituid  4?^  ^i^Qt  avanti  la  pri^ 
ina   Olimpiade.  Alcuni    li   dicono  istituiti  nel  tempo  del- 
l' assedio    di  Tebe    da   Adrasto    re  d'  Argo ,  e  dagli  altri 
suoi  Eroi    per  i  funerali   di   Ofelta  figlio  di  Eufeta  e  di 
Creusa ,  o  piuttosto  di  Euridice  e  di  Licurgo  re  de'  Nemei 
per  consolare  Issipile  ,  la  quale  rifuggitasi  a  questa  corte 
per  evitar  il  furore  delle  donne  di  Lenno  ("sdegnate  per- 
eh'  ella  avesse  risparmiato  nella  strage  comune  degli  uo- 
mini Toaute    suo   padre,  e  che  elleno  chiuso  in  uu'arca 
sommersero  )  V  aveva  in  custodia ,  e  morsicato  da  un  ser- 
pente era  morto.  Gli  Eroi   cambiarono  il  nome  di  Ofelta 
iu  quello  di  Archemoro,  denominazione  dettata  dalla  su- 
perstizione ,  poiché   r  aver    essi   dovuto  per  prima    cosa 
celebrar  funerali  fu  riguardato  come  infelice  augurio  ,  da 
ofxn 9  arche y  principio,  e  uop^^  nèorus^  morte,  fato.  Al- 
tri pretendono  che  non   dai  Duci    Argivi,  ma    solamente 
da  Ercole  sieno  stati  stabiliti  ,  dopo  ucciso  il  Leone  Ne«- 
meo,  o  che    certamente    essendo    aboliti   poco   a  poco  i 
certami  e  consacrati  ad  Archemoro  ,  Ercole  li  ristabilisse 
in  onore  di  Giove  suo  padre.  Si  celebravano  al  principio 
d^  ogni  terzo  anno  e  d'  appio  s' incoronavano  i  vincitori. 

4*^  Finalmente  gP  Istmiciy  cosi  appellati  dall'  Istmo 
di  Corinto ,  ove  erano  celebrati  in  onore  di  Nettuno  ,  o 
secondo  altri  di  M elicerta  ed  Ino  ogni  due  anni  finiti  , 
furono  da  Teseo  XI.  Re  d'Atene  istituiti  dopo  aver  uc- 
cìso Sini ,  che  lacerava  i  viandanti  ^  1'  anno  Sfii  avanti  la 
prima  Olimpiade,  cioè  avanti  G.  C.  1261.  Il  vincitore 
veniva  coronato  di  pino.  V.  <Sco/.  diPind.  Cors,  Ch.EncicL  ec. 
AGONFOSI^  Agomphosisy  Agomphose.  (Med.)  Va- 
cillazione de'  denti  ^  da  «  priv. ,  e  ro/^^'^ ,  gomphosis  5 
gonfosi  y  immobilità.  Y.  Gonfosh  Cast. 


96  AG 

AGONIA,  Agonia  9  Agonie.  (Med.  )  L'estremiU  del 
dolore  ,  o  della  malattia,  quando  la  natura  fa  P ultima  suo 
sforzo  per  iscacciare  il  male  da  cui  è  oppressa  ;  da  arci>v, 
agon  9  combattimento.  In  oggi  per  Agonia  s*  intende  pro- 
priamente quel  dolore  che  va  innanzi  al  morire  ^  combat- 
timento tra  la  vi^i  e  la  morte,  e  non  si  dice  fuorcbò 
dell'  uomo  ,  articolo  di  morte ,  punto  di  morte 

Agonia  é  un  vocabolo  ancora  adoperato  per  espri- 
mere la  qualità  di  ciò  cb'è  sterile,  o  che  non  produce 
niente  ;  in  questo  senso  il  vocabolo  Agonia  deriva  da  a 
priv. ,  e  yofoi  ^  gonos  ,  prole  ,  razza  ,  discendenza.  Lav. 
Ch.  Encicl,  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

AGONIANI  DEL  V.  Aoonio. 

A60NICLITI,  AgonjrclM^  AgonycUtes.  (Stor.  Eccl.) 
Sorta  d*  Eretici  del  secolo  VIII.  ^  la  di  cui  massima  di- 
stintiva era  di  non  mai  inginocchiarsi,  ma  dire  tutte  le 
orazioni  in  piedi  ^  da  a  priv. ,  row  y  gony  ,  ginocchio  ,  e 
KA/yctf  ^  cUno ,  inchinarsi ,  piegarsi.  Ch,  Diz.  St.  Crit.  Diz* 
Cult.  Relig. 

AGONIO ,  Agonius ,  Agonius.  (Mlt.)  Soprannome  dato 
a  Giano  nelle  feste  agonali  che  celebravansi  in  suo  onore. 
Questi  era  pure  il  nome  di  un  Dio  particolare ,  che  pre- 
siedeva alle  azioni  in  generale;  da  ayta^^  ^gon^  combatti- 
mento, certame. 

Agoh IO  pure  fu  soprannominato  Mercurio ,  come  in- 
ventore e  preside  ai  giuochi  o  feste  agonali.  Deci.  Encicl. 
Diz.  Cult.  Relig.  Diz.  Milit. 

AGONISTA  ,  Agonista ,  Agoniste.  (3tor.  Ant.)  Lo  stesso 
che  Atleta:  combattente  nelF Agone,  o  Palestra;  daarwy^ 
agon^  combattimento.  Alò. 

AGONISTARCA,  Agonistarcha  ^  Agonistarque.  (Stor« 
Ant.)  Era  negli  antichi  Ginnasj,  o  luoghi  d' esercizi ,  co- 
lui che  esercitar  faceva  gli  Atleti  prima  di  entrare  nella 
lizza  a  combattere  ;  da  arwy  ,  agon ,  combattimento ,  cer- 
tame ,  e  ofxos  y  archos  ,  prìncipe ,  capo.  Mor»  Encicl.  Alò* 
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ÉGfONISTERIO,  Jgonisterium^  Agonùtere.  (^Xov.  Ant.> 
,il  laogo  ote   si  facevano    gli  agoni  ^  da  arwv ,  agon , 
,  agonos  y  agone  ,  combattimento  ,   e  iffTfiiu ,  isiemi  f 
y  stare  >  da  0^0» ,  stao  ,  stare.  Onom. 
IMSTICA  ,  Agonistica ,  Agonistique,  (Lett.  e  Stor. 
La    scienza    degli    esercizi    del .  corpo    usati  negli 
icoli  degli  antichi,  cosi  chiamata  a  motivo  dei  giuo-« 
pubblici  Agoni ,  che  ne  erano   il  principale  oggetto  , 
di    cui    istituzione  è  dovuto    lo   stabilimento   della 
sssione    di   Atleta.    Se   n'imparavano    gli   statuti   eoa 
grande    premura,  e  non  erano    eseguiti   con  minore 
sverità  ;  da  at^v  ,  ai^voi ,  agon ,   agonos  ^  combattiniento  f 
puoco,  spettacolo.  Ali. 

.AGONISTICI  o  AGONISTI5  Agonistici ,  Agonistiques. 
lor.  Eccl.  )  Eretici  della  setta  di  Donato,  i  quali  erano 
lati   dal  loro   capo  per  i  paesi  e  per  le  città  a  sog« 
ire  i  popoli  alle  loro  opinioni ,  esercitando  delle  vio-« 
contro  i  cattolici  §  da  aywn^ou.9,1^  agonizomaiy  com« 
battere.  Ch.  EncicL 

AGONISTICO  ,  Agomstìcus  ^  Agoniatique.  (Stor.  Ant.) 
Appartenente  alla  lotta ,  o  agli  esercizi  della  palestra  $ 
da  i^ym^  ^*ff>n^  combattimento.  Alt. 

AGONO9  Agonus  y  Agone.  (Med.)  Che  non  è  fecon^ 
do ,  che  non  produce  niente  ,  che  non  può  avere  Jìgii» 
Ippocrale  dà  quest^  epiteto  alle  donne  che  non  hanno  mai 
avuto  figli,  e  le  quali  sono  in  uno  stato  di  poterne  ave- 
re; ovvero  a  quelle,  la  di  cui  fecondità  è  ritardata  por 
qualche  ostacolo  che  è  facile  di  poter  togliere^  da  «  priv., 
e  yoìfog  ,  gonos ,  genitura  ,  razza  ,  prole.  Lav* 

Agono  ,  Agonum^  Agone.  (Stor.  Nat.)  Genere  d^in- 
setd  deir  ordine  de' Coleotteri,  cosi  chiamati,  perchè  han- 
no il  torace  ritondo  o  privo  d' angoli  ^  come  nel  carabus 
rotondatus  di  Payk.  ec.  da  «  priv. ,  e  yurno^^gonia^  angolo, 
Diz.  Si.  Nat.  Cuv. 
AGONOTETA ,  Agonotheta ,  Agonothete.  (Stor.  Ant.) 
FoL.  I.  8 
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Nome  che  i  Greci  davaao  ad  un  ufficiale ,  il  quale  era 
incaricato  della  direzione  de^  giuochi  pubblici ,  ed  era  il 
preaidenrte  ed  il  giudice  dei  combatUmenti  e  degli  altri 
esercizi  chiamati  agoni ^  da  ayav ^  ^ffon y  combattimento, 
e  Ti^'tu  y  tithemi  ,  disporre  ,  mettere  ,  collocare  ,  regolare, 
ordinare.  Ch,  Calep.  EncicL  Dùs.  St.  PoeL  Onom. 

AGOR ACRITO ,  jigoracritus ,  Agoracrite,  (Lett.  e  Stor. 
^nt.  )  Ufficiale  presso  i  Greci  incaricato  per  giudicare  le 
liti  e  controversie  che  insorgevano  ne^  mercati  ^  lo  stesso 
che  Agoranomo  \  da  (xrroi^ ,  agora ,  mercato  ,  piazza  puh^ 
blica ,  e  xpfvu ,  crino ,  giudicare ,  xptm;  ^  crUes  ^  giudice. 
]}foeL  Diz*  St.  Poet. 

AGORANOMO, -/^^o/Vi/iomMj,  Agoranome.  (Stor.  Ant.) 
Magistrato  d'Atene  instituito  per  la  conservazione  del  buon 
ordine  e  della  buona  polizia  ne'mercati;  stabiliva  i  prezzi 
delle  provvigioni,  decideva  le  liti  circa  il  comprare  e  ven- 
dere ^  ed  aveva  V  ispezione  de*  pesi ,  delle  misure  ed  altre 
cose  simili  ^  da  ardf«  ,  agora  ,  mercato ,  e  y^0(  y  nonios , 
legge,  regola.  Ch.  Calep,  Onom. 

AGORASTOCLE ,  Agorastocle ,  Agorastocle.  (  Lett.  ) 
Xa  gloria  del  mercato  ;  nome  di  un  Negoziante  in  Plauto^ 
da  ayofu^  agora,  mercato,  e  xX«o9,cl0o^,  gloria. iVbe/.  Onom» 

AGOREO  f  Agoraeus ,  Agoreus.  (  Mit.  )  Soprannome 
che  i  Greci  davano  a  Giove  ed  a  Mercurio ,  perchè  ave~ 
vano  dei  tetnpj  nelle  piazze  pubbliche  di  alcune  città  ;  e 
specialmente  Mercurio  era  dai  Lacedemoni  onorato  sotto 
questo  soprannome  ,  volendo  indicare  il  Mercurio  del 
Mercato^  perchè  vi  era  nel  mezzo  del  mercato  di  Lace- 
demone una  statua  di  questo  Dio  che  teneva  fra  le  brac- 
cia Bacco  bambino.  Minerva  Ai  ancora  essa  nominata 
A^orea  per  la  stessa  ragione  j  da  ar^pa  ,  agora  ,  mercato. 
Deci.  EncicL  Noel.   Onom. 

AGRAFO,  Agraphus  y  Agraphe.  (Lett.)  Si  dà  questo 
nome  a  coloro  che  non  sanno  scrìvere  j  da  ft  priv.  >  e  rp^^c^, 
grapho  y  scrivere.  Cor.  Onom* 
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^  AGRAMMÀTO,  Agrammatus  ^  AgrammtOe.  (Leu.)  È  il 
nome  che  si  dà  a  coloro  che  sono  illetterati ,  da  ^  priv.,a 
r^c^^iUL^gramma^ r^t^H-^Ti^^gramniatos yìetierà.  Calep.  Onotn, 

AGRAO  ,  Agraus^  A  gratis,  (Mit.  )  Nome  di  uno  dei 
Titani ,  secondo  Sanconiatone ,  e  significa  campestre  j  da 
«trp*;,  agros  ^  campo.  DecL  Comp.  Onom. 

AGRAULO ,  Agraulus ,  Agraule»  (  Slor.  Nat.  )  Genera 
di  piante  della  famiglia  delle  gramiguee ,  stabilito  da  Pa- 
lisot  Beauvois ,  per  situare  alcune  specie  del  genere  Agro* 
stide  di  Linneo.  Questo  nome  è  formato  da  cay^vXtM^  agray-- 
leo  ^  dimorare  o  vivere  me^  eampi,  à^  ^y^^? ^ agros ^"cAm^o^ 
ed  oaì^ s  ^f^^ ^  abitazione,  residenza,  perchè  queste  piante 
crescono  ne^  campi  o  luoghi  coltivati.  Diz,  St,  Nat, 

AGRESTO,  Acerbus^  Agreste.  (Sior.  Nat.)  Dicesi  di  certi 
frutti  verdi  ed  acri ,  il  di  cui  sapore  è  salvatico ,  spiace- 
vole e  disgustoso.  Dagli  Italiani  cosi  chiamasi  V  uva  acer* 
ba  \  da  ^y^m ,  agrios ,  acre ,  dispiacevole  al  gusto.  Lav, 

AGRlANTROl^O  ,  Agrianthropus  ^  Agrianthrope.  (Lett* 
e  Stor  Nat.)  Nome  che  si  dà  agli  uomini  selvaggi  ed  ai 
Satiri  5  da  arpisf ,  agrios ^  selvaggio,  edava-pw^ro^j  antliropos^ 
nomo.  Onom. 

AGRIELEA ,  Agrklaea  ,  AgrieUe.  (  Stor.  Nat.  )  Oliva 
agreste ,  oliva  salvatica  ;  specie  di  pianta  \  da  ccrpto^,  agrios^ 
salvatico  ,  ed  cXaM ,  elcUa  ^  oliva*  CasU  Onom. 

AGRIELEO  ,  Agrielaeum  ,  Agrieleum.  (  Farm,  e  Med.) 
Nome  che  si  dà  ai  medicamenti  composti  colP  oliva  sal- 
vatica^ dho^yQio^^  agrios^  salvatico;  ed  eXa/a^  elaia^  oliva.  Cast 

AGRIFILLO  ,  Agriphyllum  ,  Agriphylle.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  an  genere  di  piante  ^  a  motivo  che  T  unica 
sua  specie  ha  un  calice  polifillo  o  di  molte  foglie ,  aspro. 
Scabroso ,  a  scaglie  dentate ,  spinose  ec.  ;  ed  ha  le  foglie 
alterne  a  denti  spinosi ^  da  arp<«$,  agrios^  ruvido^  aspro, 
e  <fvXXdv ,  phyllon  ,  foglia.  Diz.  St.  Nat. 

AGRII,  Agrii^  Agriens.  (Mit.)  Nome  dato  ai  Titani, 
sotto  il  quale  essi  «rano  adorati,  e  che  significa  càmpe* 
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6U*i  9  da  aYfuoi^  agraos^  campestre,  roslìco, appartenente 
alla  campagna.  Camp. 

AGRIMONIA,  Agrimonia^  Agrimoine.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  chiamate ,  perchè  la  apecie  la  più 
comune  cresce  ne^  campi.  Il  ano  nome  significa  soggiorno 
ne^  campi  ^  da  vr^^ ,  agros  ,  campo  ,  e  /Myixd; ,  monicos  ^ 
«tabile,  fisso.  Th.  Diz.  St.  Nat.  Hall*  Sona.  Calep.  Onom. 

AGRIO  ,  Agrion ,  Agrion.  (  Stor.  Nat.  )  Genere  d' in- 
setti cosi  detti  o  da  «rpo;,  agros ^  campo,  o  meglio  da 
«rpf^ ,  agrios ,  sei? aggio ,  feroce ,  perch*  essi  vivono  nA 
campi  e  specialmente  ne^  luoghi  popolati  d' altri  insetti ,  e 
di  essi  si  nutriscono  assalendoli  a  volo.  Diz.  St,  Nat,  Cuu* 

AGRIOCARDAMO ,  Agriocardamum ,  Agriocardante. 
(  Stor.  Nat.  )  Nome  che  si  dà  al  nasturzio  salvatico  ;  da 
^y?^  9  agrios  ,  salvatico  \  e  -M^ou^f ,  cardamon ,  nasturzio. 
Cast,   Onom, 

AGRIODO,  Agrìodes  y  Agriode.  (Mit.)  Secondo  Ovi- 
dio fu  il  nome  di  un  cane  d^Atleone^  cosi  chiamato  pcD- 
ch^  era  chidele ,  e  feroce.  Q  suo  nome  significa  propria-* 
mente  dente  feroce;  da  arp<^,  agrios ,  crudele,  feroce,  e 
0^0 js  ^  odoys  ^  dente.  Mor,  Deci.  Calep. 

AGRIOFAGO,  Agriophagus^  Agriophage.  (Geog.  Ant.) 
Chi  vive  di  bestie  salica  tiche  e  feroci  i  da  «rffo;,  agrios  ^ 
salvatico,  feroce,  e  9^^»^  P^^go^  mangiare.  Si  è  dato 
questo  nome  ad  alcuni  popoli  veri  o  favolosi ,  i  quali  dicesi 
che  non  si  nutrissero  che  di  carne  di  leoni,  tigre ,  pantere 
ed  altri  animali  feroci.  Zai^.  MarL  Calep.  Alt.  NoeL  Onom* 

AGRIONIE,  Agrioniae^  Agrionies.  (Mìl)  Da  arp»f, 
a^nW ,  salvatico ,  feroce.  Feste  celebrate  in  Beozia  ia 
onore  di  Bacco ,  che  o  per  la  fierezza  ,  come  vuol  Plu- 
tivrco  in  Antonio  ,  o  perchò  dilettavasi  di  conversar  colle 
tigri  ^  coi  leoni  e  con  altri  feroci  belve  ,  onde  ebbe  an«. 
che  r  altro  soprannome  di  «v^norm^^  omestes  y  mangiatore 
di  carne  cruda.  Plot.  Pott.  Ardi.  Onom. 

AGRIOPSORIA  ,   Agriopsoria  ,  Agriopsorie.   (  Med.  ) 
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Scabbia  fiera ,  e  d!  difficile  guarigione  ;  da  arp'c? ,  agrios , 
feroce,  e  ^^«^9  psora^  scabbia.  Onom. 

AGRIOSELINO,  AgrioseUnum^  Agrìoselinum.  (Stor. 
Nat.  )  Apio  Salva  dco  \  da  9.y^m  y  agrios ,  salvatilo  ^  e 
tfcAivov  y  selinon  y  apio.  Coff.   Onom. 

AGRIPNIA,  Agrypìda^  Agrypnie.  (Med.)  Mancanza 
di  sonno ,  o  malattia  in  cui  V  ammalato  non  può  dormire^ 
da  arpt/mw»,  ogìypneo^  vegliare  §  altri  derivano  P  etimolo- 
gia di  questa  parola  da  a  priv. ,  «TpA ,  agra  ,  presa  ^  ed 
v?r999  ^  ypnos  y  sonno.  Diz*  «Se.  il/e^f.  Onom, 

AGRIPNOCOMA  ,  Agrhjpnocoma  ,  Agrhypnocome, 
(Mtd.)  Nome  di  una  malattia,  cbiamata  altrimenti  coma 
vigile  ;  da  ar^um^  ,  agrypneo  ,  vegliare ,  essere  svegliato  , 
e  MMfia  ,  co/na  ,  sopore ,  Coma  ^  sorta  di  malattia.  V.  Coma. 
Cast. 

AGRIPPA,  Agrippa  y  Agrippa.  (Med.)  SMndicano  eoa 
questa  denominazione  latina  i  fanciulli  che  vengono  al 
mondo  per  li  piedi.  Alcuni  Autori  li  nominano  iiegrippa  , 
ab  aegro  parta  s  ma  è  preferibile  V  etimologia  derivata 
dal  greco  «ypa^  ag^^9  cattura,  presa  ,  e  'J^wf^ ^poysy  piede» 
La  celebre  famiglia  Romana  Agrippa  riceve  senza  dubbia 
primitivamente  da  là  il  suo  nome.  Diz.  Se,  Med,  Calep.  NoeL 

AGROFILACE,  Agrophylax^  Agrophylax.  (  Lett.  ) 
Guardiano  de'  campi  \  da  arpe? ,  agros ,  campo ,  possessio- 
ne ,  e  fv^^,  phjrlax^  custode  ,  guardiano  ,  da  ^^Xai-rcn^ 
phylatto  y  guardare ,  custodire.  Onom. 

AGRONOMIA  ,  Agronomia ,  Agronomie.  (  Lett.  )  Teo- 
ria deir  agricoltura  ;  da  ctyfog ,  agros ,  campo  ,  terreno  ^ 
possessione ,  e  Tfo^iog ,  nomos ,  legge  ,  regola  ,  norma.  Diz, 

AGRONOMICO,  AgrononUcus y  Agronomiqu/e.  (Lett.)^ 
Che  appartiene  alP  agricoltura  ;  da  «rf^?  ,  agros  y  campo  ^ 
terreno  ,  e  i^f^; ,  nomos  ,  legge  ,  regola. 

Alcuni  Autori  di  instituzioni  chimiche  chiamano 
Chimica  Agronomica  ,  quella  che  ci  .fa  conoscere  il  mi- 
•caglio  delle  tèrre  ,  ed  indica  i  mezzi  di  ttuirle  insiemi^ 
con  profitto.  Hemer. 
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AGRONOMO,  Agronomus^  Àgfonome.  (Leu.)  Au-'. 
tore  che  ha  scritto  sulP  agricoltura;  da  «rp^;.,  agros ^  cam*» 
pò  ,  terreno,  possessione  ,  e  v^M^»^  nomos^  legge,  regola, 
norma.  Diz.  Onom. 

Si  chiamano  ancora  Agronomi  quegli  animali  che 
cercano  il  loro  \itto  ne^  campi ,  a  differenza  dei  Nomo- 
tiomi  che  vivono  ne^  boschi  ;  in  questo  senso  la  parola 
Agronomi  deriva  da  «yp^,  agros ^  campo,  e  VÉ/Aouai,  /le- 
momai^  pascolare,  pascere.  CiisL 

AGROPIRO  ,  Agropyron ,  Agropyron.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nonae  di  un  genere  di  piante ,  cosi  detto  da  (i^r^o^ ,  agros^ 
campo  ,  e  i^^fo^  ^  pyros ,  frumento ,  perchè  i  loro  caratteri 
aono  presso  a  poco  simili  a  quelli  del  frumento  coltivato 
ne*  campi.  DU,  Si,  Nat 

AGROSTEMMA ,  Agrostemma  ,  Agrostemme,  (  Stor» 
Nat.  )  Nome  datò  ad  un  genere  di  piante ,  perchè  i  fiori 
di  una  sua  specie  s*  usavano  per  intrecciar  corone  ,  ghir-* 
lande  ec.  Questo  nome  significa  corona  di  campo  ;  d» 
«y?o?,  agros^  campo,  e  (Ttiìlilo,  ^  stemma^  corona,  orna* 
mento.  Th.  Diz.  Si»  Nat.  Sonn. 

AGROSTIDE ,  Agrostis ,  Agrostts.  (  Stor.  Nat.  )  Genere 
di  piante 'cosi  nominate,  perchè  alcune  specie  di  questo 
genere  crescono  ne*  luoghi  coltivati  i  da  «rp^^,  agros ,  campo. 
Th.  Diz.  St.  Nat  Sonn. 

AGROSTOGR AFIA  ,  Agros to^rapJua ,  Agrostographie. 
(Lett.  e  Stor.  Nat.)  Titolo  di  un*  opera  fatta  stampare  da 
Giovanni  Scheuchzer,  la  quale  tratta  della  storia  delle 
gramigne  \  da  «rfwJ^'/^^  agrostis^  gramigna,  e  y^^^grapìie^ 
descrizione.  Encicl.  Mctod. 

AGROTA ,  Agrotes  y  Agrotes.  (Mlt.  )  È  il  nome,  che 
Sancouiatone  dà  al  secondo  de*  Titani  \  imperciocché  esso 
nou  ne  couta  che  due ,  e  significa  lavoratore  de*  campi  ; 
da  ay^oTw;  ^  agrotes  ,  agricoltore ,  da  aypJ? ,  campo.  DecL 

AGROTER A ,  Agrothtra ,  /igrothere.  (  Mit.  )  Sopranno-» 
me    di  Diana 3  da   «ypa,  agra^  preda,  e  ^''p^  a«p«j^  ther^ 
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Aeros  y  belva  5  cioè  predatrice  di  belre,  come  in  Calli- 
maco Inno  a  Diana.  ▼.  la.  «rp<a  ^a,  agria  theria^  fiere 
«elvagge.  Equivale  questo  vocabolo  a  ^npoxrofoi  ^  theroctO" 
nos ^  e  dnpj^fo;,  therophonos^  ucciditrice  di  belve,  epiteti 
datigli  da  Euripide.  Ifig.  in  Aid.  v.  iS'jo,  e  nell'Ercole 
Far.  u,  377- 

Eravi  al  di  là  delP  Ilisso  fiume  dell^  Attica  in  un 
luogo  detto  u^^ni  un  tempio  dedicato  a  questa  Dea  col  nome 
di  Arp9r£pa,  Agrotera  (cambiato  il  ^9  th  ^  inr,  t^  ed", 
in  <  ,  e  )  ove  era  fama  che  foss*  ella  venuta  a  caccia ,  il 
pcrehè  alla  sua  statua  era  aggiunto  l'arco.  V.  Paus.  ut 
Au.  lib.  /.  p.  17. 

Offerivansi  in  questo  tempio  ogn'  anno  dagli  Ate- 
niesi 5oo  capre  (per  diminuire  per  avventura  questi  ani- 
mali ,  il  di  cui  morso  è  tanto  nocivo  alle  viti ,  delle  quali 
abbondava  .F  Attica  )  per  soddisfare ,  secondo  la  testimo*> 
nianza  di  Senofonte,  al  loro  voto  d^ immolar  tante  capre^ 
quanti  uccisi  avessero  Persiani  \  ma  trovandosi  nelP  impos-« 
sibilila   d^  adempiere    rigorosamente    il  voto ,  attesa  V  im^ 
mensa  strage  che    ne  fecero  9  si  ristrinsero   al  numero  di 
5oo.  DCz,  CulL  Relig.  e-  St  Crii. 

AGUSTINA  ,  Agustina ,  Agustine.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
di  una  terra  stata  scoperta  da  Tromsdorif  nel  berillo  di 
Sassonia  ;  egli  la  chiamò  Agostina  dal  greco  a  priv. ,  e  dal 
latino  gustus ,  gusto  ;  perch^  essa  forma  cogli  acidi  dei  saU 
privi  di  sapore.  Diz.  St.  Nat.  Buff. 

AI 
AIDIA ,  Aiàia  ^  Aiàie.  V.  Edia.      . 
AIDO ,  Aidas ,  Aide.  (  Med.  )  Nome  che  si  dà  a  quelle 
persone  che  sono  deformi  per  la  loro  costruzione^  da   * 
priv. ,  ed  &^^ ,  eidos ,  forma ,  figura.  Cast. 
AIDOIA6RAFIA ,  Y.  Edeagrapia. 
AIDOIALOGIA,  V.  Edealogia. 
AIDOIATOMIA ,  V.  Edeatomia. 
AIDOIOPALMO.  y.  Edeovalmo. 
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AIDOIOPSOFIA.  y.  Edbopsopu. 

AIMNESTO  ,  Aimnestus ,  Ainmeste.  (  Med.  )  La  di  cai 
memoria  dura  sempre  ;  da  m<,  oei,  sempre,  ^  ^va»,  mnaoj 
o  fLvcw,  mneo^  ricordarsi,  rlsovveairsi.  Abe/.  Onom, 

AIPALO  o  AIPALE ,  Aìpales ,  Aipate.  (  Med.  )  Chi 
€efìipre  si  muove  ;  chi  vibra  continuamente  :  epiteto  data 
al  cuore,  perch'esso  di  coutiauo*  si  muove  ;  da  a£i,  oei, 
sempre,  e  ^aXXu),  palio ^  vibrare,  muovere ,  battere.  Cast^ 

AIPATIA ,  Aipathia ,  AipaJthie,  (  Med.  )  Passione  con- 
tìnua ^  da  a« ,  aei,  sempre,  coutiuuameate,  e  ff*»^  ^  pcuhos^ 
affezione..  Cor.  Onom. 

AIRA.  V.  Era. 

AITEMOMA.  V.  Etemoha. 

AITIOLOGIA.  V.  Etiologia. 

AIZOO  ,  Aizoon  ,  Aizoon  et  Languette.  (  Stor.  Nat } 
Sempre  viVo,  sempre  uerde^  da  a&,  aei^  sempre,  e  ?<mi^ 
zoo  ,  vivere.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante ,  perchè 
le  foglie  delle  sue  specie  sono  sempre  verdi.  Th,  Diz.  St 
Nat.  Sonn.  Calep. 

AIACE,  Ajax ^  A/ax.  (Lett)  Figlio  di  Telamone  e 
di  Elsioue  figlia  di  Laomedonte  Re  di  Troja ,  e  nipote  di 
Baco  Re  di  Salamina,  isoletta  e  città  non  lungi  dalPAtUca, 
divenuta  celebre  per  la  vittoria  da  Temistocle  riportata 
sulla  flotta  persiana  Panno  4^0  avanti  G.  C.  ai  29  del 
mese  Boedromione^  che  corrisponde  ai  a4  Settembre. 

Fu  per  forza  e  coraggio  dopo  Achille  il  più  va- 
loroso de^  Greci  sotto  Troja ,  encomiato  in  più  luoghi 
deiniiade  coi  titoli  di  Forte 9  di  Magnanimo^  di  Grande^ 
di  Baluardo  de'  Greci  Venuto  in  contesa  per  le  armi  d^A- 
jchille  con  Ulisse,  e  superato  dalla  di  lui  eloquenza, irato 
e  furioso  colla  propria  spada  si  trafisse. 

Sttir  etimologia  del  suo  nome  variano  gli  antichi. 
Pindaro  negli  Istmici  oda  VI ,  Io  trae  dalP  aquila  o^rro^  ^ 
aietos^  cui  Giove  mandò  per  confermare  i  voti  d^  Ercole, 
che  facendo  libazioni  prima  della  sua  partenza  per  Troja 
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pregaTulo ,  che  il  generoso  figlio  9  che  nascer  dovea  a 
Telamone  compagno  delP  impresa ,  fosse  invulnerabile  e 
robasto.  In  fatti  durante  la  guerra  non  fu,  secondo  Ornerò^ 
ferito  giammai.  Ma  Sofocle  nelPAjace  flagellifero,  p.  43 1 
e  4^3  ^  gli  fa  dire  che  il  suo  nome  stesso  annunciava  le 
sue  calamità,  essendo  formato  da  «,  ai,  interposto,  che 
esprìme  il  dolore  e  le  sventure ,  o  da  ««$» ,  aiazo  y  ge- 
mere e  piangere.  I  Poeti  che  finsero  esser  dal  di  lui 
sangue  nato  il  fiore  del  Giacinto  pretesero  leggervi  le 
lettere  «<,  ai. 

Vi  ebbe  un  altro  Ajace  detto  il  minore  figlio  di 
Oileo  Re  de'  Locri  Opunzi ,  paese  posto  verso  la  parte 
orientale  del  Parnaso  incontro  alP  Eubea  ,  in  amicizia  in- 
tima stretta  col  maggiore  Ajace  Telumonio.  Egli  peri  pel 
suo  disprezzo  verso  gli  Dei  nel  ritorno  da  Troja.  Omero 
gli  dà  r  epiteto  di  veloce.  Omer.  JYoeL 

AL 
ALABASTRO,  Alabaster^  Jlbatre.  (Stor.  Nat.)  Pie- 
tra o  sostanza  calcarea  della  natura  del  marmo ,  ma  tra- 
sparente ,  e  più  tenera.  E  di  color  bianco ,  ondato  o  ve- 
nato di  diversi  colori.  L' alabastro  orientale  è  il  più  sti- 
mato, e  la  sua  trasparenza  è  tanto  maggiore  quanto  il 
suo  colore  si  accosta  più  al  bianco. 

Questo  vocabolo  è  formato  da  a  priv. ,  "koLiifiocna  ^ 
ìambano^  prendere^  pigliare,  cioè  difficile,  o  che  non  si 
può  pigliare;  imperciocché  i  vasi  d'alabastro  degli  antichi 
erano  senza  manici  ^  e  perciò  molto  difficili,  a  prendersi. 
Dlz.  Se.  Med.  Calep.  Alb. 

ALARE,  Alabes^  Alahes.  (Stor.  Nat.)  Nome  che  i 
Greci  davano  ad  un  pesce  oXo^n; ,  alahes  ^  da  a  priv.  y  e 
^^,  leòo  9  o  Xa/tjSavw,  lambano^  prendere^  pigliare,  per- 
chè difficilmente  può  tenersi  colle  mani.  I  moderni  hanno 
applicato  un  tal  nome  ad  un  genere  di  pesci  stabilito 
a  spese  delle  Murene  di  Linneo ,  che  hanno  de^  grandi 
rapporti  coU^  anguilla,  animalq  ricoperto  di  pelle  levigata 
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ed  untuosa ,  per  cui  difficilmente  può  ritenersi  colle  mani, 
Cav*,  Diz.  St  Nat. 

ALALA,  Alala ^  Alala,  (Mit.J  Soprannome  di  Bel- 
lona ;  da  aXoXn ,  alale ,  grido  di  guerra.  NoeL  Onom. 

ALALCTERIO,  Alalcterùim^  Alalciere.  (Med.)Epi. 
teto  che  si  dà  ai  medicamenti,  buoni  per  {scacciare  gli 
umori  cattivi  del  corpo  i  da  aXahw ,  alalco ,  scacciar  fuori, 
rimuovere ,  allontanare ,  portar  ajuto.  Cast. 

ALALO ,  Alalus ,  Alale.  (  Med.  )  Nome  che  si  dà  a 
coloro  che  per  vizio  d^  organizzazione,  o  per  qualche  ac- 
cidente improvviso  non  possono  parlare  ^  da  <%  priv. ,  e 
AoAo;  ^  lalos  y  loquace.  Onom» 

ALAMBICO ,  V.  LiMBico. 

ALAO,  Alaus ^  Alaus.  (Med.)  Nome  dato  a  quelle 
persone  che  sono  cieche  ,  tanto  per  difetto  d^  organizza- 
zione, quanto  per  qualche  maLiltia^  da  a  priv.,  ^»^  lao  , 
vedere.  Cor.  Onom. 

AL AOSCOPIA ,  Ataoscopia ,  Alaoscopie.  (  Lett.  )  Spe- 
culazione aerea ,  o  vana  speculazione  \  da  «Xa^; ,  alaos  , 
cieco  ,  da  a  priv. ,  e  Xooi ,  lao ,  vedere  ,  e  ciM'nt»  ,  scopeo  , 
considerare ,  osservare.  Cor.  Onom. 

AL AS ARCA,  Halasarches ^  Halasarque.  (Lett.  e  Stor. 
Ant.  )  Era  il  nome  di  un  Ufficiale  che  prescriveva  il 
censo  od  imposizione  sopra  il  sale;  da  aXf,aX9;,ai>,a/oT, 
«ale ,  ed  apx» ,  arche  ^  comando.  Onom.  \ 

ALASTORE,  Alastor^  A  Instar.  (Lett.  e  Mit.)  Da  « 
priv. ,  e  M^  y  Icthe ,  obblio  ,  non  soffrendo  d^  esser  di- 
menticato ,  esente  dalF  obblio ,  degno  di  memoria.  Cosi 
lìomossi  un  nobile  Greco  compagno  di  Nestore  neW  lUa^ 
de  IV.  V.  295.  ed  a  cui  in  altri  luoghi  di  quclP  immor- 
tale poema  si  dà  il  titolo  di  divino.  Un  altro  Alastore 
duce  de^Libj  ucciso  da  Ulisse  vien  menzionato  nelP/UiuIs 
V.  V.  6'j'j. 

Giova  avvertire,  che  la  voce  «Xa^rsj,  ala^tos^  ora, 
ai  adopera  ia  sensct  favorevole  9  e  Giove  stesso  si  disso 


Alastore ,  cioè  quegli  che  tutto  vede  ,  o  colui  che  soc-^ 
corre  griufelici.  Cominciò  poi  ad  usarsi  in  cattiro  sensa 
e  divenne  sinonimo  di  malvagio,  di  peccatore.  In  ispecie 
significò  uccisore  (fsvivg ,  phonejrs  )  derivandolo  da  cLAaofuu, 
édaomai ^  andar  errando^  andar  rammingo  pena  degli 
omicidi  ai  tempi  eroici  ,  come  raccogliesi  da  più  luoghi 
d^  Omero.  In  genere  poi  è  uno  scellerato ,  che  fa  azioni 
cui  nessun  uomo  dabbene  e  nessun  Dio  può  dimenticare 
o  lasciare  impunite.  Quindi  Alastori  furono  denominati 
certi  spirili  malefici,  ed  i  Telcliini  maghi  abitatori  di 
Gìaliso  città  dell^  isola  di  Rodi ,  cui  Giove  sdegnato  trassi 
formò  in  pesci ,  secondo  Ovidio.  Met,  lib.  FU.  ee. 

Claudiano  chiama  Alaftore  uno  de^  cavalli  di  PIu-^ 
tone  ;  gli  altri  secondo  lo  stesso  scrittore  chiamansi  Etoney 
Orfneo  ,  nomi  tutti  che  significano  qualche  cosa  di  fu* 
nesto  o  tenebroso.  Mar.  DecL  Claud. 

ALAZIO,  Jfalatium ,  HalaUon.  (  Farm. }  Medicamento 
(alto  con  del  sale  ,  che  ha  la  virtù  di  purgare  \  da  olK^  y 
«>^,  ab,  alos^  sale.  Corf. 

ALGAICO,  Alcaicum^  Alcaù/ue,  (  Poes.  )  Sorta  di 
yerso^  ài  cui  fu  inventore  AXxo/o?,  Alcaios^  Alceo,  poeta 
Lirico ,  nato  a  Mitilene  nelP  isola  di  Lesbo ,  che  viveva 
nella  XLIF".  Olimpiade^  6o4  Mni  avanti  G.  C.  ^  ài  cui 
fa  menzione  Orazio  in  più  luoghi.  Un  altro  Alceo  fu  pa-> 
dre  d^Anfitrione ,  e  da  cui  ^  come  alcuni  vogliono,  Ercole 
trasse  il  nome  d^  Alcide.  Calep,  Onom.  Oraz, 

ALCALIGENO,  AlkaUgenum^  Alkaligene.  (Chim.) 
Che  genera  ^  che  produce  V  alcali» 

Questa  parola  è  composta  dalP  italiano  Alcali  ,  9 
questa  dalP  arabo  Al  e  Kali  ;  e  dal  greco  verbo  rcyyftw  , 
gennao  ,  generare  ,  produrre.  Ali, 

ALCALIMETRO ,  Alfialimeirum ,  Alkalimetre.  (Chim.) 
E  il  nome  di  un  istrumento  inunaginato  da  Descroizilles  il 
Seniore ,  per  riconoscere  la  quantità  di  potassa  reale  nella 
potassa  del  commercio.  Esso  consiste  in.  un  tubo  di  vetro 
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graduato  9  clie  serve  a  misurare  T  acido   aolforìco  ^  neces-» 
aario  per  saturare  una  data  quantità  di  potassa. 

Questo  termine  è  composto  dalla  parola  italiana 
Alcali 9  presa  dagli  Arabi,  presso  i  quali  ùon  aveva  già 
un  significato  generico ,  ma  bensì  specifico  ,  poiché  lo 
avevano  dato  al  sale  che  si  ricava  dal  Uscivo  delle  ceneri 
della  pianta  chiamata  kaUy  e  dal  greco  m^??^^  meiron  ^ 
misura.  KiaproA, 

A  LC ANDRO  5  Jllcandrus^  Alamdre.  (Lett)  DaoAxn, 
alce  ,  forza ,  e  av^ ,  aner ,  ay^po; ,  andros ,  uomo  corag- 
gioso ^  uomo  prode.  È  il  nome  proprio  di  un  Lidio  uc- 
ciso da  Ulisse  nelP  /7iW<»  V.  i/«  678  >  onde  Virg.  /.  /X> 
a;.  767  ne  fece  un  Trojano  ucciso  da  Turno  latinizzando 
il  verso  citato  d^  Omero ,  cioò 

AXxavSjpey  ^  f  AA/ovri  ,  Non/u^va  rt  ^  it^urammi  ,  cosl 

Alcandrunujue  ^  Ilaliumque^  Noemonaque^Prytaninquet 

Alcasdra    fu   da  Omero    Odiss.   L  IV.  chiamata  la 

moglie    di   Polibo  Principe  di  Tebe  in  Egitto ,  la  quale^ 

fece  ad  Elena  de'  preziosi  e  rari  doni.  NoeL  Oiner.  Virg^ 

ALCATOO ,  Alcathous  ,  Alcathous.  (  Lett.  )  Da  oAxn , 
alce  i  forza  ,  e  ^00^  ^  thoos ,  veloce.  Figlio  di  Pelope ,  che 
caduto  in  sospetto  del  suo  fratello  Crìsippo  venne  in  Me- 
gara,  ed  ivi  ucciso  il  leone  Citeronio  divenne  genero  di 
Megareo ,  e  fu  suo  successore  nel  regno  ,  e  siccome  la 
città  aveva  da  Megareo  il  nome,  fu  anche  dal  suo  detta 
Alcatoe,  siccome  da  Lelcge  suo  fondatore  portava  il  no- 
me di  Lelegea.  V,  Ov.  Met.  L  VII.  Furono,  per  cele- 
brare la  sua  vittoria  sullo  smisurato  leoue,  stabilite  delle 
feste  dette  Alcatoe. 

Alcatoo  fu  pure  un  nobile  Trojano,  il  quale  ebbe 
in  moglie  Ippodamia  figlia  d'  Anchise ,  bellicoso  capitano 
da  Idomeneo  ucciso,  di  cui  Omero  //.  XIL  v.  gì  ed 
altrove. 

Un  altro  Alcatoo  vien  lodato  da  Pindaro;  Istm.  Fili* 

ALCE ,  Akes ,  Atee  et  £lan.  (  Sior.  Nat.  e  Leit.  ) 
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Afiiinale  qoadmpede  de*  paesi  aettentrìonali^popolarmeiiter 
detto  la  gran  bestia ,  la  cui  figura,  colore  e  grandezza 
ha  qualche  somiglianza  col  mulo.  Il  suo  nome  sembra 
derivare  dalla  parola  greca  «Axn,  alce  ^  che  significa  tanta 
amedio  che  forza  ^  perchè  le  sue  corna ,  e  specialmente 
r  unghia  del  piede  sinistro  della  parie  di  dietro ,  sono 
credute  contenere  molta  virtù  per  difendere  dal  mal  ca- 
duco. ^16.  Onom.  IXz.  St,  Nat,  Cuv, 

Alce  ,  nella   mitologia  ^  è  pure  il  nome  di  un  cane 
in  Senofonte ,  che  significa  forte ,  robusto.  Calep.  Onont.. 

ALCE  A ,  Alcea  ^  Alcea.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  che  gli 
antichi  davano  ad  una  specie  di  malva  ^  i  moderni  lo 
hanno  applicato  ad  un  genere  di  piante  molto  analoghe 
pel  portamento ,  il  sapore  e  V  effetto  emolliente.  Questo 
nome  viene  da  oAjoi  ,  alce ,  rimedio ,  pereh'  esse  s*  usane 
qualche  volta  in  alcune  malattie.  jTh.  Diz.  Si,  Nat.  Jlalh 
Dìz,  Se.  Med.  Calep,  Onom. 

ALCELAFO  ,  Alcelaphus  ^  Akelaphe.  (  Stor.  Nat.  > 
Kome  dato  ad  una  specie  d^ Antilope,  Antilope  Bubalif 
Linnaei^  ossia  vacca  di  Barberia,  perchè  unisce  P  aspetto 
dèi  cervo  e  la  forza  del  bue;  da  (^Xxn,  alce  ^  forza,  ed 
Ojjpj^  ^  elaphos^  cervo.  Diz.  St.  Nat. 

ALCESIMARCO ,  Alcesimarchus ^  Alcesùnarchus,  (Lett«) 
Chi  ha  la  forza  ed  il  comando^  da  aXxn^  alcey  forza,  ed 
«fx^i^  arche  y  comando.  Con  Noel.  Onom. 

ALCESTE,  Alcesiey  Alceste.  (Mit.)  Da  «Ax^,  alce^ 
forza.  Moglie  di  Admeto  Re  di  Tessaglia  ,  per  la  di  cui 
sanità  immolossi  alla  morte.  V.  Admeto.  Noel.  Diz.  St, 
Poist. 

ALCHIMIA,  Alchjrmiay  Alchymiè.  (  Cfaim.  )  Parte 
della  Chimica  che  tratta  particolarmente  della  trasmuta-^ 
zione  .dei  metalli.  Per  distinguere  questa  parte  della  Chi- 
mica in  generale,  e  dinotare  la  sua  eccellenza  ,  se  Tè 
dato  il  nome  S!Alchimia  da  al  particola  araba  che  im^ 
piegata  al  oominciamento .  di  un  nome  esprime  una  cosa 
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Tilevante ,  grande  ed  eccellente  ,  e  dal  greco  yw ,  cheo  ^ 
fondere,  liquefare.  Altri  lo  derivano  dalla  parola  «^A;,  ah  ^ 
o^ ,  alos ,  sale  y  e  YA^ ,  cheo  ^  fondere  ,  praticandosi 
tale  trasmutazione  con  la  fusione  o  preparazione  di  certo 
tale.  Cor.  Ch.  Diz.  Se.  Med.  Alb* 

ALCIBIADE,  Jlcibiades,  Jlcibiade.  (Lett.)  Figlio  di 
Clima  Ateniese ,  disceso ,  per  quanto  dicesi ,  da  Ajaccr 
per  parte  di  padre,  ed  allevato  da  Socrate.  La  natura  gli 
fu  prodiga  di  tutte  le  grazie  del  corpo  e  dello  spìrito  :  il 
tuo  carattere  si  sottomise  a  tutto  \  fu  filosofo,  voluttuoso, 
guerriero  \  galante  ad  Atene ,  sobrio  a  Sparta  ^  fastoso 
alla  corte  di  Tisaferne ,  bevitore  e  selvaggio  in  Tracia  , 
saggio  alla  scuola  di  Socrate  ^  amabile  presso  Aspasia  ec« 
Il  suo  nome  formato  da  aXxfi  ^  alce ,  forza ,  e  M ,  bia , 
violenza  ,  sembra  esprimere  la  mescolanza  della  generosità 
e  della  violenza   che  lo  caratterizzano.  NoeL 

ALCIDAMANTE ,  Jlcidamas ,  Alcidamas.  (Lett.)  Lot* 
tatore  insigne,  famoso;  da  oAxn,  a/ce,  forza,  robustezza, 
e  ^ttfAo^w  y  darnazo ,  domare ,  soggiogare ,  sottomettere. 

Algida  MANTE  fu  pure  un  filosofo  di  Elea  ohe  9  se* 
eondo  Snida ,  e  Quintiliano ,  scrisse  sulla  Musica  e  sulla 
Rettorica.  Cicerone  fa  pur  menzione  d^  un  Rettorico  di 
questo  nome.   Tusc.  Suid,  NoeL  ec» 

ALCIDE ,  Alcides  ,  Alcide.  (  Mit.  )  Soprannome  dato 
ad  Ercole  per  esprimere  la  sua  forza  ;  da  <'>»^ ,  alce , 
forza  ,  robustezza  ;  altri  il  derivano  da  Alceo  suo  padre. 
Minerva  era  ancora  soprannominata  Alcide.  Mor.  Calep. 
Diz.  Sl  Poet.  Noci,  Comp.   *> 

ALCIDEMA,  Alcidema^  Alcideme.  (Lett.)  Forza  del 
popolo  :  Soprannome  di  Minerva j  da  «Axu^' o/Ice,  forza, 
«  ^ao;,  demos  9  popolo.  Ifoel. 

ALCIDICE  ,  AlciMce^  Alcidice.  (Lett.)  Forza^  e  Giu- 
stizia: Eroina  greca  ;  da  àhcn  ^  alce^  forza,  e  ftxn^  dice^ 
^ttstizia.  NoeL 

ALCIF&QINE  ,  Alciphron ,  Alciphron.  (  Lett.  )  Spirita 
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fi)rte,'  sensato.  Nome  di  un  filosofo;  da  aXxn,  a/ee^  forza^ 
e  f^nf ,  €vd$  ,  phren ,  enoT ,  spirilo  ,  senso.  iVbe/. 

ALCIMACO,  Alcimachus ^  Alcimaque,  (Leti,  e  Mìt. ) 
Prode  o  forte  combattente  :  nome  di  guerriero  ^  e  di  Mi- 
nervca  ;  da  «Ax»,  alce^  forza,  e  iM%9iLtu^  machomai^  com- 
battere^ pugnare.  NoeL  Onom. 

ALCIMEDONTE  ,  Jlcùnedon  ^  Alcimedon.  (  Lett.  ) 
Da  aAx7 ,  alce  ,  forza  ^  e  M<^<^  9  i7ie</o  ,  regnare  ;  Re  pos-* 
sente  9  o  che  regna  colla  forza.  Nome  proprio  di  un  duce 
de^  Mirmìdoni  sotto  gli  ordini  d^Achille  e  figlio  di  Laerce, 
e  nipote  di  Emone.  Iliade  XVl^  Di  tal  nome  è  un  vin- 
citore ne^  giuochi  olimpici  lodato  da  Pindaro  01.  Vili* 
Virg.  EifL  IIL  nomina  così  lo  scultore  di  un«  tazza  di 
Menalca.  f'.  3^.  Nod.  Onom.  Pind. 

ALCIMO  ^  Alcùnus  ^  Alcune,    (Lett.)  Soprannome  di 

Saturno  ,  e  nome  d'  uomo    che    significa    forte  ,  robusto  , 

soccorrevole  ;  da  a^xn ,  alce  ^  forza  ,  robustezza ,  sussidio. 

A1.CIM0  Odìss.  XXIL  fu  un  nobile  itacese  padre  di 

Mentore ,  indi   detto  Alcbnide  ,  e  che  fu   fedelissimo   ad 

Ulisse. 

Vi  fu  pure  un  altro  Alcimo  menzionato  da  Gin- 
leppe  Antich.  Gìud,  Uh.  XII, ,  e  ne^  Macabei^  accusatore 
di  Giuda  Maccabeo  e  de'  di  lui  fratelli^  che  da  Demetrio 
Sotero  i6x  aoni  circa  avanti  G.  C.  ottenne  il  Sommo 
Pontificato.  Era  della  stirpe  di  Aronne,  ma  non  della 
famiglia  de'  Sommi  Sacerdoti.  Noci, 

ALCINOO  9  Alcinoiu  y  Alcinous^  (  Lett.  )  Spirito  vi- 
goroso p  spirito  forte;  da  aXxn^  alce ,  forza,  e  vju$,  noys^ 
spirito,  mente.  Re  de'  Feaci,  ospite  d' Ulisse,  di  cui  Omero 
ha  celebrato  i  giardini ,  e  che  in  seguito  passò  pel  Dio 
de'  giardini.  Fu  anche  Alcinoo  un  filosofo  platonico ,  il 
quale  compose  l'epitome  dei  decreti  di  Platone.  Noel. 

ALCIONE,  Alcjron  et  Halcyan^  Alcjron  et  Halcyon. 
(Stor.  Nat.)  Uccello  marino  molto  celebre  fra  gli  antichi, 
e  d«I  quale   hanno    dette   delle  grandi  meraviglie.  L' AI- 
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cione  de^  moderni. é  uno  de^ nostri  più  vaghi  uccelli,  cli# 
chiamasi  comunemente  Martino  pescatore. 

Questo  nome,  secondo  alcuni  Autori,  deriva  daciA?^ 
ats  5  talare ,  e  da  xw ,  cyo ,  concepire ,  partorire ,  perchè 
quest^  uccello  forma  il  suo  nido  vicino  al  mare.  Bom. 
Dìm.  St.  Nat.  Sonn.  Aìb.  Buf. 

Alcioue  y  nella  letteratura  greca  ^  è  ancora  il  ^o- 
{>rannome  di  una  Principessa  dei  tempi  favolosi  nominata 
Cleopatra  ,  imperciocché ,  dice  Eustazio ,  allora  eh'  essa 
fu  rapita  da  Apollo,  sua  madre  non  ebbe  minor  dolore 
deir  Alcione  9  quando  se  gli  rapiscono  i  suoi  pulcini.  Aoe/. 
E'  da  avvertire  che  AXxuny,  Alcyon^  Alcione  ,  da-* 
gli  Attici  si  scrive  collo  spirito  aspro ,  e  dagl' Ionici  collo 
qpirito  lene  ,  quindi  avviene  che  alcuni  seguendo  gli  At- 
tici scrìvono  in  francese  e  latino  Halcjon^  ed  altri  al« 
r  Jonica  Alcyon. 

ALCIONEO  ,  Alcyoneum  et  Halcyontum^  Aìcyoneum  > 
f<  Halcyoneum.  ^  Med.  e  Farm.  Ant.  )  Specie  di  medi-* 
camento  in  uso  fra  gli  antichi ,  cosi  chiamato  perchè  ve- 
niva formato  del  nido  degli  uccelli  detti  Alcioni;  da 
«XxMm  ^  alcyon  y  Alcyone.  V*  Alcione.  Onom* 

ALCIONIDEE,  Alcyonideae  et  Halcyonideae  y  Al- 
eyonidees  et  Hokyonìdees.  (  Stor.  Nat.  )  Ordine  di  piante 
stabilito  da  Lamouroux  nella  famiglia  delle  Talassofite , 
perchè  crescono  nel  mare,  o  piuttosto  da  esso  prodotte; 
ed  ha  per  tipo  un  genere  chiamato  dallo  stesso  Autore 
Alcionidio  ;  da  «X; ,  a/f ,  mare  ,«»«>,  cyo ,  concepire , 
partorire ,  produrre,  f^.  Alcione.  Diz.  St.  Nat. 

ALCIONIDIO,  Alcyonidium,  Alcfonidion.  (StOT.Ìisii.'y 
Genere  di  piante,  f^.  Alcionidee. 

ALCIONIO  ,  Akyonium  et  Ifakyomum ,  Alcyon  e$ 
JFfalcyon.  (  Stor.  Nat.  )  Corpo  o  sostanza  che  si  trova 
ne'  mari.  Se  ne  osservano  alcuni  che  sono  incavati  b 
e  spongtosi,  ciò  che  li  ha  fatti  riguardare  da  qualche 
Autore,   come  il   nido   delT Alcione  :  altri  hanno  messe 
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queste  sostanze  nel  rango  delle  piante  manne.  Finalmente 
Peyssoncl  ha  scoperto  che  P  Alcionio  è  un  alveare  qual- 
che volta  carnoso,  prodotto  e  formato  da  animali  di  mare 
molto  somiglianti  ai  polipi  ;  da  aXxtA^y ,  alcjron ,  Alcione. 
V.  Alcione. 

Alcioui  si  chiamano  ancora  certi  Termi  ed  alcune 
piante  ,  perch^  essi  crescono  e  vivono  nel  mare. 

Alcionio  ,  è  pure  aggiunto  di  giorni.  Cosi  chiama- 
van  gli  antichi  que^  giorni ,  in  cui  dalF  apparir  degli  Al« 
cioni  ,  si  argomentava  bonaccia  in  mare ,  e  per  traslato 
qualunque  stagione  in  cui  si  godeva  felicità  e  riposo. 
Diz.  Stor.  Nat.  Boni,  Sona,  Buff,  Cuv.  Alb. 

ALCIOKITI 9  Alcyonkes  et  ffalcjronltes ,  Afyonites  et 
Haljonites.  (  Stor.  Nat.  )  È  il  nome  che  si  dà  agli'  Al- 
cioni pietrificati  ,  da  aXxtxuv ,  aicjron ,  alcione.  /^.  Alcionio. 
Diz.  St  Nat. 

ALCITOE,  Alcithoe^  Alcithoe.  (Leti.)  Da  oXm  ^  alce, 
forza,  soccorso,  e  ^09^  tlioos^  veloce,  pronto:  è  noma 
proprio  d*  una  donna  Tebana  ,  figlia  di  Mineo  ,  che  de- 
rìdendo gli  onori  divini  che  si  rendevano  a  Bacco ,  fu 
da  esso  sdegnato  trasformata  in  nottola.  ^«  Ou.  Met. 
Uh.  IF.fav.  IH.  Noel. 

ALCMANICO  ^  A Icmamcus^  Almanique.  (Poes.  )  Sorta 
di  verso  detto  anche  tetrametro  acatalettico  ,  cioè  di 
quattro  piedi,  ciascuno  di  quattro  sillabe,  denominazione 
tratta  da  AXxuav  ,  Alcman ,  Alcmano  Lacedemone  ,  Poeta 
lirico  ,  che  viveva  nella  XXX.  Olimp.  verso  V  anno  av, 
G.  C.  660.  Ci  restan  di  lui  alcuni  frammenti,  y.  ScaL 
Hephaest.   Onom. 

ALCMENA^  Alcmena^  Alcmene.  (  Lett.  )  Da  aAxn  , 
alce ,  forza ,  e  tJ^tvog ,  menos ,  animo  ,  o  da  i^e^^  ^  meno  , 
sostenere ,  vai  magnanima.  Fu  moglie  di  Anfitrione  -  Re 
di  Tebe  ,  figlia  d^Etettrione  e  di  Lisidice  figlia  di 
Pelope  e  madre  d^  Eccole  figlio  di  Giove.  Pindaro  1q 
dà   r  epiteto    di   ^ai^fcjv^  daiphron  ^  forte ^  alludendo   ai 

FoL.  L  9 


ii4  AL 

travagli   che    fu    costretta   a  sostenere  per  la  gelosia  di 
Giunone. 

ALCMEONE  ,  Alcmaeon ,  Alcmaeon.  (Lett.)  Da  aXxy?  ^ 
alce  9  in  comp,  fortemente  ,  assai ,  e  i^uifoiixi ,  mainomai^  es- 
ser furioso,  alludendo  alle  furie,  da  cui  fu  agitato  per  aver 
uccisa  Erifile  sua  madre ,  che  corrotta  da  una  collana  di 
oro  y  tradito  avea  Anfiarao.  Questi  suo  malgrado  partendo 
con  Adrasto  per  la  spedizione  di  Tebe  ,  ove  sapeva  di 
dover  morire  ,  lasciò  al  figlio  suo  Alcmeone  la  cura  di 
vendicarlo,  come  egli  fece.  Fu  ucciso  da  Temone  ed 
Assione  fratelli  d^  Alfesibea ,  mentre  dopo  averla  sposata  , 
prese  ancora  in  moglie  Calliroe  figlia  di  Acheloo ,  ed  era 
ritornato  in  Arcadia  per  riavere  la  famosa  collana  che 
regalata  avea  alP  abbandonata  Alfesibea. 

ALCONA ,  Alcona ,  Alcona.  (  Mit.  )  Dea  che  dà  la 
forza  ai  viaggiatori  ;  da  «Axn ,  alce ,  forza.  iVoe/. 

ALCO?ìE ,  Akon  ,  Alcon.  (Lett.)  Da  oXxd  ,  alce ,  for- 
za ;  celebre  Saettatore  Cretese,  che  veggendo  il  suo  figlio 
inviluppato  da  un  serpente  scagliò  con  tanta  maestria  lo 
strale  ,  che  trafisse  il  serpente  senza  nuocere  al  figlio. 
Fuvvi  un  altro  Alcone  figlio  di  Critteo  Re  d' Alene  che 
si  fuggi  dair  Attica  nelP  Eubea.  Calep. 

ALCTERO,  Alcter^  Alcier.  (Mit.)  C1U  scaccia  le  ma* 
lattici  soprannome  di  Esculapio;  da  aXxt^^  a/co,  difende- 
re ^  o  secondo  Damm.  p.  27  4 1  da  «fn^w  ,  arceo^  tener 
lontano,  rispingere,  scacciare,  per  TpoitA/a^xo;^  traylismosy 
o  balbettamento.  Noeh  e  Damm. 

ALECTORIA.  V.  Auttoeia. 

ALECTORO.  V.  ALBTxoao. 

ALECTRA  V.  ALBXTaA. 

ALECTRIDL  V.  ALBTraiDi. 

ALEIMMA.  V.  Alixica. 

ALELEO,  Halclaeumj  HaliUe.  (Farm.)  Mistura  di 
sale  trìui>  con  olio;  da  «A;,  o/Ir,  sale,  ed  (àaiìsv,  eAsibn, 
olio.   Galeno  si  serviva  di  questa  mistura  nelle   malattie 
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delle  glaature^  ed  è  ttiì  rimedio  buono  per  fortificarle. 
Cast. 

ALEPIDEA,  Jlepidea,  JUpidée.(Stor.ììat.)  Nome  dato  ad 
nn  genere  di  piante , perchè  hanno  il  ricettacolo  nudo,  o 
privo  di  scaglie^  da  «  priv.,  eX^tn^^  l^pis^  squama,  scaglia. 
Diz.  St.  Nat 

ALEPIDOTI 5  Alepidoti ,  Alepiàofjes.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  una  famiglia  di  serpenti,  a  motivo  eh*  essi 
«ono  senza  scaglie  ^  da  «  priv. ,  e  >xfni%  ^  iog^  lepis  ^  dos^ 
squama ,  scaglia.  Diz.  Si.  Nat. 

ALEPIDOTO  ^jilepidotus ,  Alepidote.  (Stor.  Nat.)  Nome 
caratteristico  di  tutti  i  pesci  che  hanno  la  pelle  senza  sca* 
glie  ;  da  A  priv.  ^  e  Aim^orro?  ^  lepidotos ,  squamoso ,  da  ^'^i?  ^ 
^og  y  lepis ,  dos ,  squama ,  scaglia.  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 

Alepidoto  ,  è  ancora  il  nome  che  vien  dagFIttiologi 
applicato  alle  parti  di  un  pesce ,  come  il  corpo ,  il  ea^ 
pò  ec.  ^  allorché  queste  sono  prive  o  mancanti  di  scaglie. 
Sonn., 

ALESSANDRO ,  Alexander ,  Alexandre.  (  Lett.  )  Da 
«>^ ,  od  oXc^coi ,  alexo  ,  od  alexeo  ,  rispingere  e  conte- 
nere ,  e  recar  a)uto ,  e  difesa ,  ed  «imp ,  a-»^^  ^  aner  ^  an* 
dros ,  uomo  bellicoso ,  e  significa  colui  che  contiene  • 
rìspinge  i  nemici  guerrieri,  e  difende  e  protegge  i  suoi. 
£  nome  proprio  di  quel  grande  figlio  di  Filippo  Re  di 
Macedonia  e  di  Olimpia  figlia  di  Neottolemo  Re  de^  Mo- 
lossi in  Epiro ,  nato  in  Fella  capitale  del  Regno  V  anno 
356  avanti  G.  C. ,  e  morto  in  Babilonia  V  anno  3a4  della 
stessa  era.  Le  sagre  e  le  profane  storie  celebrano  le  sue 
straordinarie  gesta.  Egli  fu  il  fondatore  della  città  d^ Ales- 
sandria in  Egitto. 

È  pur  famoso  per  P  immense  sciagure  e  per  la 
rovina  che  attirò  col  rapire  Elena  moglie  di  Menelao 
Re  di  Sparta ,  alla  sua  patria  Alessandro  Paride ,  fratello 
di  Ettore  e  figlio  di  Priamo  e  di  Ecuba.  Lungo  e  nojoso 
sarebbe  il  riportar  qui  tutti  coloro  che  portarono  questo 
nome.  Noel.  Onom. 
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ALESSANEMIÀDE ,  Alexanemias^  Alexanemias.  (Lett.^ 
Soprannome  dato  al  filosofo  Empedocle,  il  quale  avea  la 
pretensione  di  dominare  i  venti;  da  aXegcw^  alexeoy  scac- 
ciare ,  allontanare ,  ed  «f^ni^o^  ^  anemos  y  vento.  Aoc/. 

ALESSICACIA ,  Alexicacia ,  Alexicacie.  (Med.)  Espul* 
sione  di  tutti  i  mali  \  da  aXify<a ,  alexeo  ^  scacciare ,  te- 
nere lontano ,  e  xaxo;  y  cacos ,  male.  Cor,  Onom, 

ALESSICACO  ^  Alexicacus  ^  Alexicacus.  (Mit.  )  So- 
prannome che  gli  Ateniesi  diedero  ad  Apollo,  dopo  (Vegli 
ebbe  liberato  dalla  peste  gli  abitanti  del  paese  delFAttica, 
che  questa  malattia  aveva  quasi  intieramente  distrutti  ;  da 
aXfgew  y  alexeo ,  scacciare  ,  allontanare ,  e  k^ko^,  cacos  ^  male. 
Nettuno  ed  Ercole  alcune  volte  hanno  questo  so- 
prannome. JVoeL  Onom» 

ALESSICLEO,  Alexicles ,  Alexicles.  (Leti.)  Ciudi" 
fende  la  gloria  :  nome  d^  uomo  ;  da  akt^iuf ,  alexeo ,  di- 
fendere )  e  xA£09  ,  cleos  f  gloria.  NoeL 

ALESSIFARMACO^  Alexipharmacum  ^  Alcxipharma^ 
tfue,  (Med.)  Questo  vocabolo  derivato  da  oM^iof ^  alexeo  ^ 
scacciare  ,  e  ^af/jtoxov  ^  pliarmacon ,  veleno  ed  anche  me- 
dicamento ,  fu  da  principio  impiegato  dagli  Antichi  per 
disegnare  dei  medicamenti  buoni  per  correggere  o  di- 
struggere i  cattivi  effetti  prodotti  dai  veleni  presi  inter- 
namente :  ma  dopo  il  signifii  ato  di  questo  vocabolo  ha 
ricevuto  una  grande  estensione  ;  si  sono  chiamati  Alessi» 
jfhrmachi  i  rimedi  che  passano  per  avere  la  virtù  di  scac- 
ciare i  principi!  morbifici  ,  le  particelle  eterogenee  e  ve- 
lenose che  si  credono  generarsi  negli  umori ,  durante  il 
corso  delle  febbri  putride  ,  maligne ,  petecchiali  ec.  Diz. 
Se.  Med.  Ch.  EncicL  Lav,  Onom. 

ALESSIPIR  ETICO  ,  Alexipyreticus  ,  Alexipyretique. 
(  Med.  )  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedi  che  servono  per 
{scacciare  la  febbre.  E  la  stessa  cosa  che  Antipiretico  ;  da 
«^^«^  9  alexeo  ,  scacciare ,  alloulanare  ^  e  frvfiro^ ,  pjrretos , 
febbre.  Lai^.  Diz.  Se»  Med. 
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ALESSITERIO  ,  Alexiterìum ,  Alexitere.  (  Med.  )  Ne- 
gli^ scritti  dei  Medici  Greci  questo  vocabolo  non  sembra^ 
dinotare  che  rimedio  9  soccorso  curativo  in  generale  ;  da 
«AfgEw  ^  alexeo  ,  scacciare ,  allontanare  ;  ma  nelle  materie 
mediche  degli  ultimi  secoli  questo  vocabolo  ha  preso  un 
altro  significato:  sotto  il  nome  ò^ Alessiteri  s'intendono 
delle  sostanze  medicinali  che  si  riguardano  come  atte  a 
correggere  la  forza  dei  veleni,  dei  tossici , qc. ;  sia  ch'essi 
Steno  prodotti  dalla  morsicatura  d'  animali  velenosi ,  sia 
che  provenghino  da  uno  stato  morbifico,  come  la  febbre: 
maligna  ec.  \  in  tal  caso  questo  vocabolo  è  sinonimo 
d'  Alessifarmaco ,  e  deriva  da  aAcgcc^  ^  alexeo  ,  scacciare  , 
e  ^,  ther ^  animale  selvaggio  e  velenoso.  Ritenuta  perà 
quest'ultima  etimologìa,  il  vocabolo  u^/(;^ji^er/o ,  ia  latino 
e  francese  si  dovrà  scrivere  cosi ,  Alexitheriiun  ed  Ale-* 
xithere.  Diz,  Se.  Med.  Alb.^Onom,  Lav. 

ALETK  5  Alethes ,  Alethes.  (  Lett.  )  Fenderò  :  uno 
de'  compagni  d'Enea^  da  ^X/ùtg^  alethes^  cèrto,  veritiero. 
Noci.  Onom, 

ALETIDI ,  Aletìdes  ,  Aletides.  (  Mit.  )  Feste  celebrato 
ia  Atene ,  secondo  Igino ,  in  onore  di  Erigone  figlia  di 
Icaro  e  sorella  di  Penelope  ,  Aletide  soprannominata ,  da 
a^aoiJLOLi  y  alaomai  y  andar  errando ,  per  aver  ella  d'  ogni 
dove  corso  per  rintracciare  suo  padre  ucciso  dagli  ebbrii 
concittadini  o  villani  ,  ed  avendone  trovalo  il  cadavere 
s'impiccò  da  sé  stessa  ,  e  per  commiserazione  degli  Dei 
fu  nel  segno  celeste,  detto  la  Vergine,  trasferita.  Comp, 
Diz,   Cult.  Rei.  Onom. 

ALETOFILO  ^  AlethophUusj  Alethophile.  (Lett.)  Amico 
della  uerìtà  ;  nome  che  hanno  preso  sovente  gli  Scrittori 
moderni  ,  e  sopra  tutto  i  Satirici  9  i  quali  ha  a  no  temuto 
d'  essere  conosciuti  ;  da  oXn^a» ,  aletlicia ,  verità  ,  e  <f<A£« , 
phileo  y  amare.  Noel 

ALETRIDE,  Aletris,  Aletris.  (Stor.Nat.)  Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante  ,  perchè  i  fiori  di  una  specie  di 


ii8  AL 

(fuesto  genere  sono  coperti  d^  una  polvere  biancastra , 
che  prenderebbesi  per  farina;  da  a^^p<9,  aletris^moliasLva^ 
da  <^o ,  ateo  ,  macinare.  Th,  Die.  St  Nat,  Sonn. 

ALETTO,  Alecto^  Alecton.  (Mit.)  Nome  di  una 
delle  tre  Eumenidi  o  Furie  ,  sorella  di  Tisifone  e  Me- 
gera ,  e  figliuola  deir  Acheronte  e  della  Notte.  Il  nome 
suo  significa  invidia ,  ovvero  quella  che  non  ha  posa ,  né 
quiete  :  proprietà  delP  invidia  ;  da  a  priv. ,  e  ^^fn^  ^  lego  y 
cessare  9  terminare ,  lasciare  ^  dar  fine ,  cioè  che  non 
cessa  mai  di  tormentare  i  perversi.  Deci.  EncicL  NoeL  Diz. 
St.  Poeté 

ALETTORE ,  Alector ,  Alector.  (  Lett.  )  Nome  di  un 
nobile  Spartano  di  cui  fa  menzione  Omero  Odiss.  IV. 
a;.  10  9  figlio  di  Pelope  e  di  Egesandra  ,  la  di  cui  figlia 
sposava  Megapente  ,  figlio  di  Menelao  e  d^  una  Schiava  , 
air  arrivo  di  Telemaco  in  Isparta  ;  da  «  priv.  e  A£XTpoy  ^ 
lectron ,  Ietto  ;  e  vale  instancabile.  Fu  pure  da  Omero 
Elettore  il  Sole  nominato  nX£xT«p^efcrft>r,Z>or.  per  aXccrpay, 
alectros ,  che  è  sempre  in  moto^ 

ALETTORIA  ,  Alectoria  y  Alectorìe  ou  Alectoricnne. 
(Stor.  Nat.)  Nome  di  una  certa  pietra  che  trovasi  nello 
stomaco ,  o  nel  fegato  ,  e  più  sovente  nella  vescica  del 
fiele  dei  galli  vecchi  \  da  a/unrii^  ,  aXtxT^paj ,  alector ,  ale^ 
ctoros ,  gallo.  Ch*  EncicL  Calep.  Diz.  Se.  Mcd.  Ali.  Onom, 

ALETTORO ,  Alector ,  Alector.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
derivato  da  aXfKrd^  ,  0^0^  ^  alector y  oros^  che  significa  gallo, 
ed  applicato  dai  naturalisti  moderni  ad  un  genere  di  grandi 
gallinacci  d^  America  molto  analoghi  al  gallo  d^  India. 

ALETTOROLOFO  ,  Alectorolophus  ,  Alectorolophe. 
(Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  penthè 
hanno  le  foglie  dentate  come  una  cresta  di  gallo;  da  aXfxrwp  , 
alector^  gallo,eXtf?;f,/o^/i.'jf,  cresta.  Diz.  St  Nat  Calcp. Onora. 

ALETTOROMANZIA  e  ALETTRIOMANZIA,  .llecto^ 
romantia  et  AlectryomanUa  ^  Alectoromantie  et  Alcctryo-* 
mantie»    (Mit.  e  Diviu. )  Divinazione  iu  grand^uso  presso 
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i  Greci,  la  quale  eseguivasi  per  mezzo  di  un  gallo  nella 
seguente  maniera.  Si  faceva  un  circolo  sopra  la  terra  di- 
viso in  a4  piccoli  spazi ,  entro  ciascheduno  de'  quali  seri* 
Yevasi  una  lettera  delP  alfabeto  ,  e  sopra  ciascheduna  let- 
tera si  poneva  un  grano  di  frumento.  Ciò  fatto,  coUocavasi 
un  gallo  nel  mezzo  del  circolo,  ed  osserva  vasi  quai  grani 
esso  mangiava,  e  quali  erano  le  lettere  de' spazi,  entro  a 
cui  i  grani  erano  stati  posti  >  componevasi  una  parola  di 
codeste  lettere ,  e  si  credeva  che  questa  parola  insegnasse 
la  cosa  che  si  voleva  sapere.  Con  quest'  arte  appunto  il 
Sofista  Libanio  e  lamblico  cercarono  e  credettero  aver 
ritrovato  chi  esser  dovesse  il  successore  dell'  Imperatore 
Valente  ;  avvegnaché  il  Gallo  mangiato  avendo  i  granelli 
che  erano  sopra  le  lettere  ^^  ih^  t  y  e,  ed^  ,r/,  eglino  più 
non  dubitarono  che  questo  non  fosse  Teodoro,  ma  fuin« 
vece  Teodosio  5  da  aX£XT«p  ^  alectorp  o  oXixrpuwv ,  alectrjron 
gallo,  e  iiamuL^  manteia ^  divinazione.  Ch,  Deci.  EinìL 

ALETTRA,  Alcctra^  AUctre.  (Stor.  Nat.)  Genere  di 
piante  così  dette,  perchè  i  loro  fiori  gialli  strisciati  di 
rosso  furono  paragonati  ad  una  cresta  di  gallo  ^  da  oXExrpuwy, 
alectryon^  gallo.   Th,  Diz,  St  Nat.  Sonn.  Onom. 

ALETTRIDI,  AUctrides,  Alectrides.  (Stor.  Nat.)  Fa- 
miglia d'  uccelli  che  abbraccia  il  genere  Marail ,  e  cosi 
detta ,  perchè  hanno  una  specie  di  cresta  piumosa ,  cho 
si  può  paragonare  alla  cresta  del  gallo  ^  da  aXcxrop^  alector^ 
o  aA£xrpuuy  ^  alectryon  ^  gallo.  Diz,  Stor*  Nat. 

ALETTRIOMANZIA ,  V.  Alettoeomawzia. 

ALETTRIONE,  Alectryon  .^  Alectryon.  (Mit.)  Da 
«a<xTpui»y ,  alectryon ,  gallo  5  da  a  priv.  5  e  Aexrpai»  ^  lectron^ 
letto  ,  quello  che  sveglia  e  fa  alzare  di  letto.  Finsero  i 
Mitologi  che  Marte  sdegnato  d' essere  stato  preso  nella 
rete  da  Vulcano  con  Venere ,  per  l' incuria  d' un  suo  sol** 
dato,  lo  cambiasse  in  questo  uccello.  DecL  NoeL 

Alkttriohe  ,  nella  Botanica  è    ancora   il   nome    che 
si  dà  ad  un  genere  di  piante,  perchè   hanno   una  bacca 
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secca  uniloculare,  surmontata  da  una  cresta  compressa^ 
che  in  qualche  modo  può  paragonarsi  alla  cresta  d^  un 
gallo.  Diz.  Se.  Nat. 

ALEURITE,  Akurites^  Aleurite.  (Stor.  Nat.)  Si  chia- 
ma cosi  un  genere  dì  piante ,  perch^  esse  sembrano  co- 
perte di  farina  ^  da  oAfup oy  ^  aleyron  y  farina.  Tk.  Diz,  St. 
^aL  Sonn. 

ALEURODE,  Aleyrodes^  Alejrode.  (Stor.  NatJ  No- 
me dato  ad  un  genere  d^  insetti ,  a  motivo  ch^  essi  hanno 
il  corpo  coperto  io  fieramente  da  una  polvere  bianca  come 
farina  \  da  aXcifov,  aleyron ,  farina.  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 
Cuu. 

ALEUROMANTIDE,  Aleuroman&s^  Aleuromandt.  (Lett. 
e  Mit.^  Soprannome  d'^ApoUo,  presidente  alle  divinazioni 
fatte  colla  farina  ;  da  aXti/poy  ^  aleyron ,  farina ,  e  fta-nrij , 
nuintis ,  indovino  ,  o  tio-rru*  ^  manteia ,  divinazione.  Noci. 

ALEUROMANZIA,  AleuromanUa^  Aleuromantie.  (Div.) 
Sorta  di  divinazione  che  facevasi  per  mezzo  di  farina. 
La  stessa  etim. 

ALFA,  Alphoy  Alpha,  (Lett.)  Primo  elemento  delPAI- 
fabeto  Greco,  e  prendesi  anche  per  prin.cipio;  da^À^a^w^ 
alphaino ,  ritrovare ,  rinvenire ,  per  essere  stata  la  prima 
lettera  che  fu  ritrovata. 

Alpa  ed  Omega,  dett.  figur.  di  Dio,  vale  principio, 
e  Gne  di  tutte  le  cose.  Alb. 

ALFABETO,  Alpliabetumy  Alphabet.  (Lett.  e  Gramm.) 
Le  varie  lettere  di  un  linguaggio  disposte  nel  loro  ordine 
naturale  o  usitato.  La  sua  etimologia  viene  dalle  due  pri- 
me lettere  delP  Alfabeto  Greco  A,  aX<^x  ^  alplia^  cioè  A^ 
e  B,  /Jnra^  beta  ^  cioè  B. 

Varii  sono  gli  Alfabeti ,  i  quali  sono  composti  chi  di 
più ,  chi  di  meno  lettere ,  in  modo  che  V  Alfabeto  india- 
no è  composto  di  a  a  lettere  secondo  alcuni  e  ao  secondo 
altri ,  levandovi  le  lettere  j ,  ed  h . 

L^ Alfabeto  Ebraico,  Caldaico,  Siriaco  e  Samaritano^ 
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ciascnno  è  composto  di  aa  lettere.  L^  Arabico  ne  ha 
aS.  U  Persiano  3i.  Jl  Turchesco  33.  Il  Giorgiano  36.  11 
Coptico  3a.  U  Moscovito  43.  Il  Greco  a4*  Il  Latino  aa. 
Lo  SchiaTonico  a^.  L'Olandese  a6.  Lo  Spagnuolo  a^.  Il 
f*raace$e  a3.  L'Inglese  a4*  L'Indiano  di  Bengala  ai.  Il 
Baracnas  19.  L'Etiopico  non  ha  meno  di  aoa  lettere  nel 
sao  Alfabeto. 

I  Cinesi  non  hanno  verun  Alfabeto ,  propriamente 
parlando,  quando  non    tengasi  per  Alfabeto  tutto    il  loro* 
L'ngaaggio  ,  o  piuttosto   Geroglifici  ,  che    sono    80,000  in 
circa,   eh,  Calep,  Alb, 

ALFABETARI!  ^  Alphabetaril  y  Alphabetaires.  (  Stor. 
Nat.  )  Linneo  nella  sua  Filosofia  botanica  chiama  cosà 
tutti  quegli  Autori ,  i  quali  nelle  loro  opere  botaniche 
non  hanno  usato  altr'  ordine  che  quello  delle  lettere  del- 
l'Alfabeto;  da  oA^oiSnrov,  alphabeton ^  Alfabeto^  da  oX^  , 
alpha ,  e  ^«n-a ,  beta.  BertanL 

ALF ANETTA  e  ALFANESSA,  Alphanetta  et  A/pIia- 

nessa ,  Alphanette  et  Alphanesse.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  di  ^ 

un  uccello,  detto  altrimenti  Falcone  di  Tunisi  o  Punico. 

Si  crede  che  i  Greci  gli  abbiano  dato  questo  nome  dalla 
loro  prima  lettera  dell'  Alfabeto  ,  detta  otXtpx ,  alplia.  Diz* 
Se.  Nat. 

ALFEO,  Alpheusy  Alphée,  (Geog.  e  Lett.  )  Fiume 
rinomato  dell'  Elide  nel  Peloponneso ,  che  ha  la  sua  sor- 
gente in  Arcadia  ,  sulle  di  cui  rive  celebravansi  i  giuo- 
chi olimpici.  Esso  fu  cosi  chiamato  da  aXpo^ ,  alphos , 
Alfo  ,  sorta  d' impetigine  3  perchè  credevasi  che  le  sue 
acque  fossero  buone  per  togliere  questa  malattia.  Mart. 
Calep.   Onom, 

ALFESIBEA,  Alphesiboea^  Alphesibée.  (Lett.)  Da 
«A^  9  alpheo ,  trovare ,  acquistare ,  conseguire  ,  e  &^u? , 
fioo^  ^  bojrs  y  boos  ^  bue.  Nome  della  figlia  di  Biante  e  di 
Pero  figlia  di  Neleo.  Ebbe  un  tal  nome  per  aver  Melampo 
fratello  di  Biante  ottenuto   la  di  lei  madre  da  Neleo  pel 
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prezzo  dei  buoi  involati  ad  Ificlo.  Àlfesibee  éhiamavan^ 
le  spose  ,  che  per  doni  nuziali  riceveano  delle  greggi , 
ciocché  praticavasi  prima  àeìV  uso  del  danaro.  I  prezzi 
eziandio  delle  cose  si  stimavano  uno  o  pia  buoi ,  come 
narra  Omero  dei  tempi  favolosi  ed  eroici. 

AtFEsiBEA  figlia  di  Fego  Arcade  fu  moglie  d^Alcmeone 
figlio  d^  Anfiararo ,  che  fra  gli  altri  nuziali  doni  le  diede 
la  decantata  collana.  Tcoc,  Idil.  IIL  v.  4^*  P^^J^*  ùi  Are. 
Noel 

ALFITA  9  Alphiia  y  Alphita.  (  Med.  )  Preparazione 
alimentare  usata  dagli  antichi  Greci  ,  la  quale  consisteva 
ìli  farina  d^  orzo  o  d^  altro  grano  distemperata  o  cotta  con 
deir  acqua ,  o  con  altro  liquore  ^  come  vino  ,  mosto  9 
idromele  ce. ,  da  oìkpiraif ,  alphiton ,  farina.  EncicL 

ALFITIDÒNE5  Alphludon^  Alphitidon.  (  Chir.)  Spe- 
cie di  frattura ,  in  cui  V  osso  si  spezza  di  maniera  ^  che 
rassembra  della  farina  ^  da  aX^irov ,  alphiton  ^  farina.  CasU 

ALFlTOMAKZÌA^lphitomantùi^/Jlplutomantie.(JDiyin^ 
Divinazione  in  uso  fra  gli  Antichi ,  che  faccvasi  con  della 
farina  y  ma  non  sappiamo  come  s^  adoperava  ;  da  aX^^r^v , 
alphiton  ,  farina  ^  e  /t^yroa  ^  manteia  ^  divinazione.  Deci* 
EhcicL  Diz,  Cult,  Rei. 

ALFITONE^  Alphiton^  Alphiton.  fMed.  Ant.)  Nome 
che  i  Greci  davano  ad  una  preparazione  alimentare  e 
medicinale  ,  fatta  con  della  farina  d^  orzo  arrostito  ^  da 
«X^roy  y  alphiton  9  farina.  Diz,  Se.  Med,  Onom. 

ALFO  ,  Alphus  ,  Alphus.  (  Med.  e  Chir.  )  È  una  sona 
di  macchia  della  pelle,  di  cui  se  ne  distinguono  tn;  spe- 
cie ;  cioè  VAIfo  propriamente  detto ,  il  Melos  ed  il  Letico. 
li'  Alfo  consiste  in  macchie  qualche  volta  molto  larghe  > 
qualche  volta  distinte  e  sparse  come  delle  goccie  di  co- 
lor rossiccio.  Esso  non  occupa  che  la  superficie  della 
pelle.  Il  Melos  è  nerastro  o  di  color  di  terra  d^  ombra. 
Esso  è  ancora  superficiale.  11  Leuco  è  presso  a  poco  so- 
Siigliaaie   àìTAifo  $  ma  è  più  biancastro  e  più  profondo. 
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L^  Atfo  deriva  la  sua  etimologia  dal  verbo  aX^juvw^ 
alphaino  ,  far  comparire ,  o  da  «^^ ,  alla ,  altre  cose  ,  e 
^a»  ,  phao ,  apparire  :  il  Melas  da  f^Xoc;,  melas^  nero  i  ed  il 
Leuco  da  ^vx?;,  lejrcos^  bianco ,  chiaro.  Lav»  EncicL  Ch* 
Diz.  Se.  Med.  Rugg,  Calep. 

ALGA  e  ALIGA  y  Alga ,  Algue.  (  Stor,  Nat.  )  Genere 
di  piante ,  coai  chiamate ,  perchè  crescono  ne'  luoghi 
acquatici ,  e  specialmente  nelle  maree  o  vicino  al  mare  ^ 
da  oì^ ,  0^0%  ^  als  ^  alos ,  mare.  Diz.  St  Nat  Ali, 

ALGHE  9  Al(faey  Algues.  (Stc^r.  Nat^^  Nome  dato  da 
Linneo  ad  una  famiglia  di  piante  y  a  motivo  che  cri'scono 
oe'  luoghi  acquatici  e  vicino  al  mare.  Queste  piante  atte- 
so la  loro  figura  varia  e  bizzarra  vengono  da  alcuui  chia- 
mate piante  Polimorfe.  V.  Polimorfe.  La  stessa  etùn.  Diz. 
Stor»  Nat,  BertanL 

ALI  y  Haljs ,  Halys.  (  Geog.  )  Da  «X;  ^  ah ,  mare ,  o 
sale ,  forse  per  la  sua  grandezza ,  o  piuttosto ,  secondo 
Strabone  citato  da  La  Martiniere  Geog,^  per  le  saline 
che  vi  erano  lungo  il  suo  corso. 

Cosi  fu  denominato  un  grandissimo  fiume  della  Pa- 
Bagonìa  che  scorre  dalle  radici  dei  monte  Tauro  per  la 
Cappadocia,  e  verso  mezzodì  tra  i  Siri  ed  i  Paflagoni* 
Scorrendo  incontro  al  vento  ,  Borea  si  scarica  nelP  Eusino. 
£  noto  Foracolo  :  Craesus  Haljn  penetrans  magnam  per^ 
vertet  opum  uim  :  riportato  da  Cicerone.  Dal  qual  Oracolo 
ingannato  Creso  fu  sconfitto  da  Ciro.  V.  Cicor.  lib.  IL 
de  Diuin.  e  Mart 

ALIA  9  Halia  ^  Halia.  (  Mit.  )  Nome  di  una  delle  dn*^ 
quanta  Nereidi  che  prese  il  suo  nome  dalP  elemento 
eh'  ella  abitava ,  da  «^^  ^  aAj;  ,  ah ,  (dos ,  mare.  DecL 

ALIAETO,  ffaliaetus,  Haliaete.  (Stor.  Nat.)  Nomo 
dato  ad  una  specie  di  aquila  y  perch'  essa  vive  di  pesci 
ed  abita  per  lo  più  le  rive  del  mare^  da  oA/s^^  a/ibf^ma- 
lino,  da  ftX;,  ah^  mare^  e  asro^ ^  aetos^  aquila. 

Aliasto,  nella  mitologia ,  è  ancora  il  soprannome  di 
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Ni80 ,  perchè   fu  trasformato   in  aquila  di  mare.    Diz.  St, 
Nat.  Calep.  Buff.  Alb.  Cast.  NoeL 

ALICE,  Halice^  Halice.  (Mit.)  Nome  di  una  Ninfa 
marina ,  figliuola  di  Nereo  e  di  Dori.  II  suo  nome  signi- 
fica marina  ^  fornuito  da  aX? ,  9^  9^9  ^^-^  9  mare  ^ 
d^  onde  aX<x^ ,  alicos  ^  marino. 

Alice  ,   Alee ,    Anchois  ,    cosi  chiamasi  volgarmente 
quasi  per   tutta  V  Italia ,    quel  piccolo  pésce  che  in  To- 
scana ed  a   Roma    è  detto  acciuga  9    il  quale  pescasi  uel' 
jnare  in  cui  ve  vl  ha  grande  quantità.  NoeL  Alb. 

ALICORE,  Halicore^  Haticore.  (Stor.  Nat.)  Nome 
dato  da  lUiger  al  genere  d^  animali  mammiferi  ^  chiamato 
da^  Francesi  Dugongo  e  da  altri  Vacca  marina  e  Sirena. 
Esso  significa  fanciulla  marina,  formato  da  aX<^,  alios^ 
marino ,  e  xopr? ,  core ,  fanciulla ,  questa  essendo  al  parer 
suo  la  vera  Sirena^  di  cui  i  Poeti  formarono  un  mostro 
mezzo  pesce  e  mezzo  femmina.  Cuv.  Diz.  St.  Nat, 

ALICTIPO,  Ualictjpus^  HaUctjpe.  (Lett.)  Chi  per- 
cuote il  mare^  da  a^J,  als y  mare,  e  xn/irtw,  ctypco^  fare 
del  fracasso,  battere.  Nome  di  marinajo  nelle  lettere  d^Ai- 
cifrone.  NoeL 

ALIE  o  ALIEE  ,  I/aliae ,  Ilalies.  (  Stor.  Ant.  e  Mit.) 
Cosi  si  dissero  secondo  lo  Scoliaste  di  Pindaro  Ol.  Od.  Vili 
i  solenni  spettacoli  celebrati  ai  24  ^^^  mese  yo^touo^ ^  ^^'"^ 
piaios^  che  corrisponde  al  ^^^^i^^^^^yboedromion  àe^ì  hie-^ 
uiesi  in  onore  del  Sole  (rXixt^  ^^^^f^  ^^  oAi^,  alioy^  del 
sole) ,  che  si  credeva  nato  in  Rodi ,  onde  gli  abitanti 
credendosi  i  suoi  posteri  si  denominavano  secondo  Strw 
bone  lib.  XIV.  Eliadi.  Il  premio  che  si  dava  ai  combat* 
tenti  che  uscivano  vittoriosi  in  questi  spettacoli ,  era  una* 
corona  di  pioppo. 

ALIETO.  V.  Aliaeto. 

ALIEUTICA ,  Ilalieutica  ,  ffalieutique.  -  (  Lett.  )  Arte* 
del  pescare  ;  da  aAì^jw  ,  aliejro  ,  pescare ,  da  ^X, ,  als^  ma- 
xe ,  perchè  la  pesca  più  copiosa  si  fii  in  mare  ^  si  estrsc 
il  si{[nificato  anche  alla  pesca  ne^  laghi  e  ne^  fiumi.  Onom. 
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ALIEtITICO,    Halieuticut^   Halieutique.    (Lett.)  Che 
coacerae  o  risguarda  la  pesca  \  da  ahtxjTow ,  aliejrUce^  arte 
di  pescare  ^  clXiìoo  ,  alleyo ,  pescare.  Treuoux.  Ononii 
ALIGA.  V.  Alga. 

ALIGENA  ,  Haligena ,  Haligene.  (  Mìt.  )  Nata  dal  ma- 
re ;  da  «^J  5  *^  ^  als  s  alos  ,  mare ,  e  7t9mo}MAi  ^  gennao^ 
mai^  pascere.  Sopramiome  di  Venere.  NoeL 

ALliVIEDE ,  HaWnedes ,  Haliniede.  (  Mit.  )  Nome  di 
una  delle  cinquanta  Ner^idi.  Il  nome  suo  significa  chi  ha 
cura  del  mare,  e  che  fa  le  sue  delizie  il  mare  medesimo  ; 
da  aX9^  (xXj;,  ah  i  alos^  mare,  e  \^ìm^  me Jeo,  governare  , 
a?er  cura.  DecL  Nael,  Onom, 

Alimbda  ,  Hulhneda  y  Halimede^  pure  da  Naturalisti 
vien  chiamato  un  genere  di  polipi  che  abitano  tutti  nel 
mare  e  specialmente  nel  mediterraneo,  per  allusione  alla 
Nereide  di  tal  nomeJ  Diz,  Star.  Nat.  Cuu, 

ALIMI ,  Alima ,  Alimes.  (  M ed. }  Epitetò  che  si  dà  ai 
rimedi  che  impediscono  ,  o  tolgono  la  fame  ^  da  a  priv.  ; 
e  ^Mo^5  limos^  fame.   Onom. 

ALIMMA ,  jilimma  ,  Alimme,  (  Farm,  e  Mcd:  Ant.  ) 
Questa  parola  si  adoperava  dagli  antichi  per  significare 
V  unzione  ,  o  P  atto  d^  ungere  \  da  aXiififui  ^  aleimma ,  un- 
zione ,  da  aA«/^w,  aleipbo^  ungere.  Cast^  Onom, 

ALIMO  ,  Halimus ,  Halime,  (  Stor.  Nat.  )  Specie  di 
pianta  del  genere  Atriplesso,  cosi  chiamata,  perchè  cresco 
sopra  le  xive  del  mare  in* Europa  ed  in  America;  da  ^Affio^, 
alimo f  y  marino  ,  da  aX^  ,  o-"^^  ,  als ,  alos  ^  mare. 

Alimo,  Alimas  ^  Alime  et  Alimonie  ancora  il  nome 
che  gli  antichi,  davano  ad  un^erba,  perchè  se  si  gustava 
per  qualche  tempo  faceva  perdere  V  appetito  :  in  questo 
senso  la  parola  Alimo  deriva  dalP  a  priv.^  e  ^f^^  limos^ 
fame.  Diz.  St.  Nat  Calep. 

ALIMURGIA  ,  AUmurgia ,  Alimurgie.  (  Lett.  )  Opera 
o  discorso  sulle  materie  alimentarie  ;  da  a  priv.,  ^^? ,  li" 
mas ,  fame ,  ed  ify^if  ^  ergon  ,  opera.  Ali* 
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ALINATRO,  Hatinatron^  HaUnatron.  (ChimO  Alcuni 
Naturalisti  hanno  dato  questo  nome  al  Natron  o  carbc"- 
nato  di  soda  che  viene  dalP Egitto,  il  quale  è  mescolato 
con  una  considerevole  quantità  di  murìato  di  soda.  Si  è 
applicato  ancora  questo  nome  a  certa  efflorescenza  di  soda 
carbonata  che  riscontrasi  sopra  i  muri  de*  vecchi  edifici!  ^ 
la  quale  si  distingue  dalle  calci  nitrate  pel  sapore  lissi* 
vioso. 

Questo  vocabolo  è  formato  daaXs^  «>af,  ab^  atos^ 
Sale  )  e  da  Natron ,  che  è  il  nome  di  un  luogo  d^  Egitto 
ove  ricavasi  tal  sale.  V.  Afeohatro.  Diz,  Sior.  Nat, 

ALIMTRO,  Halinitruni^  ffalinitre.  (Farm.)  Salnitro^ 
e  mistura  di  sale  e  nitro  ^  da  o^^  als^  sale^  e  *<rpov,  m- 
Cro/i,  nitro.  Cor. 

ALIOTIDE ,  JTaliotu ,  Haliotide.  (  Stor.  Nat.  )  Si  dà 
questo  nome  ad  un  genere  di  conchiglie  di  mare,  per  la 
loro  forma  simile  ad  un* orecchia;  da  oAio; ^  alios^  marino, 
da  ftX; ,  O1A0; ,  eUs  ,  alos ,  mare  ^  e  0t^^  ««ro;,  oys^  otos^  orec* 
chia.  Infatti  ordinariamente  queste  conchiglie  si  chiamano 
orecchie  di  mare.  Diz.  St  Nat  Sonn.  PinL  Buffi  Cuv. 

ALIOTITE,  HaliotUae^  HalioUtet.  (Stor.  Nat.)  Si 
chiamano  cosi  le  Aliotidi  od  orecchie  di  mare  pietrificate. 
La  slessa  etùn.  Bom,  Diz.  St,  Nat. 

ALIPENO ,  AUpaenus  ^  Alipene.  (  Med.  )  Epiteto  che 
'si  dà  a  coloro  che  sono  molto  magri ,  o  che  non  pos- 
sono ingrassarsi ,  ancorché  mangino  molto  ;  da  a  priv.  \  e 
Aiffoiyw ,  lipaino ,  ingrassare.  Cast.  Onom, 

ALIPLEUMONE ,  Halipleumon^  Huliptewnon.  (Stor. 
Nat.  )  Nome  di  un  pesce  marino ,  cosi  chiamato ,  perchò 
rassomiglia  ad  un  polmone;  da  «Ar,  «^o;^  als  ^  alos^  ma- 
re; e  irX<i4A»v,  pleymon ,  polmone;  infiitti  questo  pesce  vol- 
garmente nomasi  polmone  marino.  Cor.  Calep, 

ALIPLO ,  Jfaliplus ,  Nali'pie.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato 
ad  alcuni  insetti  che  trovansi  nelle  acque  stagnanti  delle 
sioree  e  negli  stagni^  ed  i  quali  nuotano  molto  bene  • 
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volano  facilmente^  da  oM^  oXd^,  als^  aìos^  mare^  e  itXoi^ 
pleo^  navigare  9  ed  iu  questo  caso  nuotare.  Diz,  St  Nat» 
Sonn,   Cuv. 

ALIPO,  Alypus y  Alype.  (Lett. )  Allegro,  giocondo^ 
da  a  priv. ^  e  XuTm ,  Ijp^ y  dolore:  amico  di  S«  Agostino , 
che  amava  molto  i  divertimenti.  Noel. 

ALIPOKE,  Alypon^  Alypon,  (Stor.  Nat.)  Da«prìv., 
e  ^vfm  ,  fyp^'ì    dolore,  priva  di   dolore  ^   o   che  toglie  il 
dolore.  Pianta  menzionata  dagli   antichi   Botanici  ,  come 
purgativa,  e   che  non  si  conosce  più.  Il  vero  nome  di 
quella  che    ora  porta   questo  nome,  è  Globularia.  Due. 
St.  Nat. 
ALIPTERIO.   Y.  AuTTEEio. 
ALIPTICA.   V.  Alittica. 
ALIPTO  o  ALIPTA.    V.  Alitto. 
ALIKROE,  Halirrhoey  Halirrhoe.  (Lett.  eMit.)  Mo* 
glie  di  Nettuno  e  madre  d^  Iside  $  da  «X;^  oJ^^  als^  tdos^ 
mare ,  e  pew  ,  reo ,  scorrere.  Noci.  Onom. 

ALISELMINTO,  Alyselminthus ^  Alys^lminthe.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  vermi  intestinali  stabilito  da  Goeze,  il 
quale  comprende  molte  Tenie  degli  altri  Autori  ^  da  àXsaif  ^ 
aljrsisj  fune,  catena,  e  cXft/vf,  O^t^oì^  elmms^  elminthos^ 
▼erme ,  perchè  i  vermi  di  questo  genere  sodo  appianati , 
e  articolati  o  formati  ad  anelli  a  modo  di  catena.  Dir* 
St.  Nat. 

ALISI ,  Hafysis  et  Alysis ,  Halyse  et  Alyse.  (  Astr.  ) 
Da  ftXi^<s ,  alysis ,  catena.  E  secondo  Apuleo  ,  una  ca*" 
tena  o  circolo  luminoso,  che  circonda  il  Sole  e  dif«* 
ferisce  dall'  Iride  in  quanto  che  questa  è  di  molti  co« 
lori ,  e  come  un  gran  semicircolo  6gurato  lungi  dal 
Sole  ,  laddove  la  catena  è  più  chiara,  solamente  bian^ 
cheggiante ,  e  cinge  queir  astro  con  un  cerchio  costante 
ed  intiero.  Less.  Mat. 

ALISICARPO  ^  Atyskarpuf^  Alysicarpe.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  kgiuninose ,   cosi 
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dette  da  cthj^tg^  àfysis ^  catena,  e  xafvircj^  carpo f  ^  frutto; 
J»erchè  fra  gli  altri  caratteri  queste  piante  offrono  uu  frutto 
cilindrico  ed  articolato ,  che  si  può  paragonare  ad  una 
catena.  Di'z.  Stor,  Nat, 

ALISIDE ,  Halysis  et  Alysis ,  Halysis  et  Alysis. 
(  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  ad  un  genere  di  vermi,  perchè 
hanno  il  corpo  allungato  piano  o  depresso ,  ed  in  forma 
di  nastro  articolato  \  da  aAv^-i;  ^  alysis ,  catena  ^  legame. 
Diz.  St.  Kat, 

ALISIO  ,  Alysius  ,  Aljsius.  (Mit.J  CH  scaccia  gli  af^ 
farmi:  Soprannome   di  Bacco;. da  «  aumentativa^  e  Xmi», 
Ijo ,  disciogliere  ^  levare.  Noci. 

ALISMA,  Alistna^  Alisme.  (Stor.  Nat.)  Nome  che  i 
Greci  davano  ad  una  pianta  acquatica  o>a(s[Uf. ,  alisma  i  i 
moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  genere  di 
piante,  perchè  crescono  ueMuoghi  acquatici  delF Europa. 
Sona.  Diz.  St»  Hat.  Th.  Calep» 

ALISMOiDEE,  Alismoideae ^  Alismoides.  (Stor. Nat.) 
Gruppo  o  famiglia  di  piante  cosi  dette  perchè  alcune 
crescono  nell^  acque  ,  ed  altre  nei  luoghi  semplicemente 
inondati  come  1'  Alisma  ;  da  aX<<7(xa  ^  alisrtta  ^  Alisma.  Diz, 
St.  Nat. 

ALISSO  ,  Aljrssum  ^  Alysse.  (  Stor.  Nat. }  Nome  che 
gli  antichi  davano  ad  una  pianta ,  perchè  credevano  che 
avesse  la  proprietà  di  far  guarire  dalla  rabbia;  da  a  priv., 
e  XuG-^a^  fy^^'^^  rabbia.  I  moderni  hanno  applicato  tal  nome 
ad  un  genere  di  piante ,  una  delle  cui  specie  è  VAlisso 
degli  antichi. 

Nella  Geografia  antica  è  ancora  il  nome  di  un 
£ame  deir  Arcadia  ,  cosi  denominato  ,  perchè  credevasi  ^ 
che  bevendo  le  sue  acque ,  fossero  buone  per  guarire 
della  rabbia.  Th.  Diz.  St.  Nat.  Hall.  Sonn.  Alart.  Calep. 
Noci.  Onom» 

ALITARCA  ,   Alytarclia  ,    Alytarque.    (  Stor.    Ant.  ) 
Magistrato  ,  il  quale    ne^  giuochi  pubblici   comandava   ai 
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Masdgofori  o  Rabdoforì  o  porta  bacchette ,  e  facevano 
eseguire  gli  ordini  delP  Agonoteta  ^  da  a^wm^  aljrtes  »,  lit- 
tore ,  od  una  persona  cbe  porta  una  bacchetta ,  e  cif%3S , 
archos-^  prìndpe,  capo.  EncicL  Screvelli  ^  Onora. 

AUTARCHIA ,  Afytarchia  ^  Afytarchie.  (  Stor.  Ant.  > 
Dignità  dell^  Alitarca  che  durava  quattro  anni.  La  stessa 
Etìm. 

ALITERIO  ,  AUterius  ^  AUcerius.  (  Lett.  )  Da  oA/tcoi  ^ 
aliteo ,  peccare  ,  commettere  scelleraggini.  In  orìgine  si 
disse  cosi  ogni  sacrilego  p  colpevcJe  ,  ed  escluso  dai  Mi- 
steri di  Eleusi,  dei  quali  scrisse  Lampridio  ,,  in  Sacrìs 
Elousiniis  dicitur ,  ut  nemo  ingrediatur  nisi  qui  se  inno^ 
ceniem  norìt  ))  ^  e  Stazio  lib,  HI.  delle  Selve.  Carni.  3.. 
Seu  Paeàn  solitus  templis  arcere  nocentes. 

ALITROFI  y  AUtrophi  ^  Alitrophes.  (  Lett.  )  Da  o^o?  ^ 
a/io«^  marino,  e  ff^-^  trepho ^  nutrire^  si  chiamano 
cosi  coloro  che  vivono  della  pescagione  o  .col  nutrirsi  di 
pesci  marini ,  o  col  commercio  marittimo.  Cor. .  . 

ALITROPO  y  Alitropus  ,  Alitrope.  (  Lett.  )  Colui  che 
is'  aggira ,  o  pratica  il  mare  ;  da^  aA;  ^  als  ^  mitre  ^  e  TftTru, 
frepo  9  voltare  ,  mutare  ,  girare.  Cor, 

ALITTERIO  y  Aliptsriam ,  AUpterion.  (  Stor.  Ant  > 
Era  uno  degli  appartamenti  delle  Terme  degli  antichi  ^ 
nel  quale  gli  atleti  andavano  per  farsi  ungere  dagli  uffi^ 
ciali  delle  palestre  prima  di  entrare  nei  combattimenti  , 
e  per  farsi  dei  servigi  Funo  coir  altro;  da  «Xei^,  oibip&ò, 
ungere.  Encìcl.  Ch. 

AUTTICA  5  Aliptice ,  AUptique.  (  Med.  )  Era  una. 
parte  della  medicina  antica,  la  quale  insegnava  la  maniera 
di  fregare  ed  ungere  il  corpo ,  per  conservare  la  sanità^ 
e  procurare  delle  nuove  fone,  e  mantenere  il. bel  colore 
al  corpo  ^  da  oAci^,  aleipho^  ungere,  hav.  Diz.  Se.  Med. 

ALITTO  o  ALITTA ,  Aliptes  ,  4lip$e.  (  Stor.  AuL  ) 
Nome  d'uni  Officiale  incaricato  di  far  ungei^e  gli  atleti, 
sopra  tutto  i  lottatori ,  e  pancratici  ,  avtoli  che  il  circo , 
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dove  dovevano  .combattere,  fosse  aperto^  da  oi><i^^alefpho^ 
ungere.  EncicL  Caìep.  Ononu 

ALITURGICI ,  Aikurgici ,  Aliturgiques.  (  Sldr*  Eccl. 
e  Teol.  )  Sì  chiamano  cosi  que^  giorni  ,  in  cui  non  si  fa 
uiEcio  alcuno  particolare  ;  da  a  prìv.^  e  ^^tt^^ì^^  leitojrgeo^ 
ministrare ,  £ire ,  operare.  Diz.  Cult  ,Relig, 

ALIZONI ,  Halizones ,  Halizones,  (Geog.)  Popoli  della 
Paflagonia  y  menzionati  da  Strabone ,  cosi  nominati  ^  per^ 
che  il  mare  li  circondava  da  tutte  le  parti  ;  da  a^;  ^  ah  y 
aXo;  ,  alos ,  mare ,  e  K^^^ ,  ^one  y  cintura  3  contomo.  Altri 
fanno  derivare  questo  nome  da  (O^onq^  alazonts ^  vani, 
superbi,  imperciocché  essi  erano  orgogliosi  delle  loro  rie* 
chezze.  NoeL 

ALLANTOIDE^  Allantx>ides ^  Allantoide.  (Anat.  Conip.) 
Nome  di  una  membrana  sottile  e  liscia  che  involge  il 
feto  ueir  utero  di  diversi  animali,  ed  è  ripiena  di  uu  li- 
quóre orìnoso ,  «condottovi  dalF  uraco  ;  da  aXXa$  y  alias  > 
budello^  e  nlo^ ^  eidos y  figura,-  forma,  rassomiglianza,  per 
esswe  questa  membrana  in  molti  bruti  a  guisa  di  budello. 
Ch,  EncìcL  Lau4  Sona.  Diz,  Se.  Mcd.  yilb. 

ALLASSOISTE,  JUassontes^  Mlasontes.  (Pit.)  Si 
(iliianiano  cOsi  quelle  cose  ^che  sono  diversamente  dipinte, 
o  che  mutano  di  coloi  e  ,  secondo  il  luogo  da  dove  esse 
ricevono  la  luce  5  da  «XAoj^»  ^  allasso  ,  mutare  ,  variare. 
Calep. 

r. ALLEGORIA,  Allegoria^  AUrgorie,. (B.eìt')  Concetto 
nascosto  sotto  velame  di  parole ,  che  vagliano  Ietterai* 
mente  cosa  diversa  :  ovvero  si  .  è  una  figura  che  si  fa , 
quando  i  termini  non  ritengono  la  loro  propria  significa«- 
2Ìone  ,  ma  dinotano  qualche  altra  cosa  \  oppure  una  fi^ 
gura ,  con  cui  d^iamo  una  «cosa  y  mentre  vogliamo  che 
sia  intesa  un'  altra  ,  a  cui  quella  allude  ^  da  oAAoi ,  ailos , 
altro ,  diverso ,  e  <vro^^  y  agofto  ^  dire. 

Le  fflleg^We  ,  si  adoperavano  dagli   antichi  Gentili 
per  far  vedere*  che   le   loco  favole    e   le  storie  do^  loro 


AL  i3i 

Dei    dovevansi  intendere    difTerentemente   da  quello    cb» 
parevano  -esprimere. 

Allegoria  ^  nella  pittura ,  è  una  tavola  o  quadro  ^ 
in  cui ,  ciò  che  vi  è .  rappresentato ,  dà  ad  intendere  uà* 
altra  cosa.  Alb,  Ch,  Giard.  Rett. 

ALLELOFONIA  ^  JUelophonia  ;  Allelophonie.  (Lett.) 
Uccisione  scambievole  \  da  aXXnXo^ ,  oiM^  >  F  un  V  altro  9 
scambievole  ^  e  ^^^  ^  phonos  y  uccisione.   Onom, 

ALLEOTICO.  V.  Alljotico. 

ALLIOTICO  o  ALLEOTICO,  AlUoticum,  Aliotique. 
(  Med.  )  Nome  di  un  medicamento  usato  da  Galeno  ,  il 
quale  si  credeva  buono  per  purgare^  o  per  mutare  il  san* 
gue;  da  aXkoiov^  alloioo ^  mutare,  .variare,  in  un\iltra  na- 
tura mutare.  Cast. 

ALLOCAMELO  e  KLLOCkmSJ^Q ,  .  AUocamlus  ^ 
Allocamelus.  (  Stor.  Mat.  )  Scaligero  ed  alcuni  naturalisti 
danno  questo  nome  al  Lama,  che  sìgniilca  cammello  stra* 
niero  o  esotico^  da  aXXoj,  alias ^  diverso,  altro,  e  wiunXoi, 
canielos ,  cammello.  Diz.  Stor,  iVat. 

ALLOCROrrE,  Atlochroite^  Altochroùe.  (Stor.  Nat.) 
Nome  dato  ad  una  sostanza  minerale  ,  perchè  esposta  al 
cannello  còl  sale  microcosmico ,  forma  uno  smalto  d'  un. 
bianco  giallastro ,  il  quale  nel  raffreddarsi  cambia  più  volte 
di  coloce^  da  aXA^io»,  alloioo^  mutare^  variare,  cambiare^ 
e  xp9^  3  chroa^  colore.  Diz.  Se.  Nat.  Sonn, 

ALLOCROSIA,  Allochrosia^  AUàcIirosic.  (Med.)  Mur 
taxioue  di  colore;  da  a^A^,  ailos^  altro,  diverso,  e  Xf^a  , 
chroa ,  colore.  Si  dice  di  quelle  malattie  che  rendouo 
r infermo  scolorito ,  o  privo  del  sno  color  naturale.  Cast. 

ALLODEMIA,  AUodemia^  AUodemie.  (Med.)  In>ge* 
nerale  questo  termine  dinota  pellegrinaggio ,  lontananza 
dalla  sua  patria  o  paese  ;  in  particolare  poi  si  prende  ppr 
una  sorta  di  malattia,  a  cui  vanno  soggetti  coloro  The  si 
trovano  in  un  paese  molto  lontano  dalla  loro  patria ,  e 
che  è  conosciuta  specialmente  sotto  il  nome  di  N;>stomaiua. 

Y.  NoSTOlftAIIIA. 
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La  parola  Allodemìa)  è  formata  da  aXXc;,  alias  ^ 
diverso,  altro,  e  ^««m^,  demos ^  popolo,  gente ^  cioè  ma- 
lattia prodotta  per  essere  fra  altra  gente.  CasL 

ALLOFILI,  AUophyU^  Allophyles.  (Stor.Eccl.)  Questo 
Tocabolo  formato  da  «XAo^,  allos ^  diverso,  altro,  e  <pukn ^ 
phyte,  tribù,  gente ^,  vuol  dire  d^ altra  tribù  o  nazione, 
forestiere.  Cosi  nella  S.  Scrittura  si  dicono  i  Filistini. 
Encicl.  Calep. 

ALLOFILLO,  jUlophjllus  ^  Jllophylle.  (Ston  Nat.) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante ,  perchè  i  loro  fiori 
sono  provvederti  di  un  calice  tetrafillo  o  di  quattro  foglio- 
line  orbiculari,  delie  quali  le  due  opposte  sono  più  piccole^ 
da  oA^^  àllos  ^  diverso  ,  differente,  e  ^jAAov,  phyllon , 
foglia.  Alcuni  scrivono  questo  nome  Allo/ilo  ,  e  fanno 
derivare  la  sua  etimologia  da  aXko^y^^  allophylos  ^  fora- 
stiero  ,  straniero,  dicendo  che  questo  genere  di  piante  è 
^ontaneo  nelP  isola  di  Ceylan ,  ma  è  un  errore*  J7i«  Diz. 
Star.  Nat. 

ALLOPATIA,  ^//o/^o^Aia,  jillopatJm,  (Filos.)  Passione 
rlie  un  uomo  all'  altro  comunica ,  o  passione  che  passa  da 
un  animo  air  altro  ;  da  «xx^  ^  Mos ,  altro  ,  e  tto^o;  ^  pa^ 
thos ^  passione,  affezione.  Cor.  Onom. 

kLhOVKOSkhlii}^  Mloprosallus y  Jlloprosallos.  (Mit.) 
Soprannome  dato  da  Omero  a  Marte ,  come  il  Dio  comune 
di  due  annate  nemiche,  essendo  talvolta  protettore  delPuna, 
e  talvolta  delP  altra.  Questo  nome  significa  incostante  ^  da 
«XX9f ,  alias  ^  altro,  1^0^^  prof ,  ad,  e  aAXo9,  alias  ^  altro, 
cioè  incostante ,  mutabile.  Diz,  Culi,  Relig.  NoeL 

ALLOTRIOEPISCOPO ,  Allotrioepiscopus ,  Altatrio-- 
plscope,  (  Lett  )  Soprannome  che  si  dà  a  coloro ,  che  si 
dilettano  d^  osservare  i  fatti  altrui  ^  aXXorfto^ ,  allatrios ,  al- 
trui, (tr< ,  epi^  sopra,  e  ^^mw,  scopeo^  guardare,  osservare.  Cor. 

ALLOTRIOFAGIA  ,  Alhtriophagia  ^  Allotriophagie. 
(  Med.)  n  carattere  di  questa  malattiri  è  un  appetito  vorace 
delle   cose   nou  buone   a  mangiarsi.  GF  individui  che  ne 
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•oùo  afifetti  mangiano  sema  ripugnanza  e  con  ingordigia 

delle  sostanze  non  alimentari  ^  da  aXAorpio^ ,  àUotrios^  alieno^ 

straniero,  insolito^  e  ^r^^  phago^  o  ffnr^^phego^  mangiare. 

Non  bisogna  confondere  questa  malattia  colla  Ma^ 

lacia ,  o  desiderio  inquieto ,  e  direi  quasi  irresistibile  di 

mangiare  di  queste  materie.  "NeìVjdttotriofagia  non  è  che 

un  appetito  depravato,   che  conduce  a  mangiare  le  cosa 

non  alimentari  ^  nella  Malacia  è  un^  appetenza  inquieta  e 

dolorosa  ^  tmxia  appetentia^  per  delle  cose  non  alimentari  > 

e   sovente    ancora   per   quelle  che  ripugnano  per  lo  più 

air  organizzazione  animale.  In  fine  non  bisogna  confondere 

queste  due  adizioni  colla  Pica ,  che  è  un  desiderio  vio* 

lento  d^un  cibo  determinato.  Diz.  Se.  Hfed. 

ALLOTBIOFAGOyAUotrù}phagm^Allotriophage.(Lcti.y 
Parassito,  o  persona  che  vive  a  spese  d^ altri;  daaXXarpto;^ 
allotrios y  altrui ,  forestiero  ,  diverso,  e  ^r»  pìiago ,  o  pfr^  , 
phego  f  mangiare.  Cor, 

ALLOTRIONOMIA  ,  AUotrionomia  ^  Attotnonomie. 
(Polit.)  Usanza  di  un  popolo  di  vivere  secondo  le  leggi 
e  costumi  stranieri  3  da  «XAarpio; ,  allotrios ,  straniero  ,  e 
w/wf,  nomosy  legge.  Cor.  Onom. 

ALLOTRIOPRAGIA  ,  Allotriopragia  ^  AUotrìopragie: 
(  Lett.)  Trattamento  delle  cose  altrui ,  da  «XXorpio;^  aUotrìos^ 
altrui,  e  «parw^  pratto^  amministrare.  Cor.  Onom. 

ALLUME  o  ALOME^AlumenjAlun.  (Stor.Nat.)  Sale 
acidulo ,  formato  per  la  combinazione  deir  acido  solforico 
coir  allume ,  un  poco  di  potassa ,  e  qualche  volta  una 
piccola  porzione  d^ammonìaca.  Esso  è  senza  colore,  diafano, 
di  un  sapore  stitico  ed  austero.  Alcuni  derivano  questo 
vocabolo  da  aXf  ^  «Xo;,  als ^  alos^  sale;  altri  dal  latino 
lumen  ^  perchè  T  allume  dà  lustro  e  conserva  i  colori  si 
naturali  che  artificiali;  e  secondo  me  dalPuno  e  P altro 
di  queste  due  etimologie  unite  insieme.  Ch.  Diz,  Se.  Med. 
Onom. 

ALMA  9  Hulma^  Halma.  (Med.)  Da  «\^a,  aZ/isa,  salto, 
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e  questa  da  ùCKksfiou^  altomai^  «saltare.  Esichio  scrìve  che 
rhiamasi  Alma  il  primo  agitarsi  e  muoversi  del  feto  nel* 
l'utero  materno.  Cast. 

ALMAGESTO,  jilmagestusy  jélmageste.  (Lett.)  Nome 
di  un  libro  famoso  composto  da  Tolomeo ,  ed  è  uua  col- 
lesione di  molte  osservazioni  e  di  Q5olti  problemi  fatti 
dagli  antichi  spettanti  la  Geometria  ed  Astronomia  in  greco 
e\/9Tafy^  fjnYi<my  syntaxis  niegiste ^  che  significa^  costruzione, 
o  collezione  massima ,  Y  ultima  parola  megiste  unita  ad  al 
urticelo  arabo,  diede  occasione  agli  Arabi  di  chiamarlo 
Almagesto,  Ch. 

ALMATURO  ,  Halmaturus ,  Halmature.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  d' animali  mammiferi ,  cosi  detti  da  « V«  5  *^^  5 
alma  i  atos  ^  salto,  ed  oif  a  ,  oyra^  coda^  perchè  spiccano 
de'  grandi  salti  appoggiandosi  alla  coda.  Diz.  Stor.  NaU 
Cuu, 

ALMIONE  5  tfalmion  ,  Halmion.  (Lclt.)  Sopraunome 
di  Fiiocle  3  poeta  comico  greco ,  avaro  e  mordente  i  da 
«A/iff  ^  alme ,  salsedine ,  amarezza.  Noel. 

ALMIRACE,  Hahnyrax^  Halmyrax.  (Stor.  Nat.)  Da 
cXiiu^i;  ^  almyrisy  salsedine^  e  questo  da  «^'^  «Xoj,  o/t, 
alos  ,  sale.  È  una  specie  di  nitro  che  spontaneamente 
fiorisce  dalla  terra  ;  trovasi  anche  fuor  della  terra  nelle 
valli ,  ne'  campi  e  ne'  laghi.  Esso  vien  cosi  denominato  ^ 
perchè  ha  un  sapore  alquanto  salmastro.  Cast, 

ALMIRARCO ,  Almirarchus ^  Almirarque»  (Lett.  e  Ston 
Ant. )  Così  i  Greci  chiamavano  l'Ammiraglio,  o  quello 
che  aveva  il  comando  del  mare  ;  da  c^vpo^ ,  almyros^  ma* 
rittimo ,  da  cc>.;  ^  ah ,  mare ,  e  apxof  ,  archos  ,  principe  , 
capo.   Onom. 

ALMIRE^  Almjiac  ^  Almjrres.  (Geog.)  Luoghi  della 
Mareotide  ^  secondo  Tolomeo.  Questo  vocabolo  significa 
delle  terre  che  la  salsedine  rende  sterili  §  da  «t^if  ?,  almyris^ 
salsedine.  Mart. 

ALMIRODE,    ffalmjrodes,    Halmyrode.   (  Mcd.  )  Da 
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aXs^aXo^y  ols  ^  alos  ^  sale,  o  aA/iupo;  ^  almyros^  salso. 
Ippocrate  dà  quesi^  epiteto  a  certe  febbri,  le  quali  eccitano 
A  coloro  che  ne  sono  affetti  un  certo  prurìto,  come  se 
avessero  toccato  del  sale  od  altro  corpo  salato*  Onde  la 
pelle  chiamasi  ^«pj*»  aAftyjx.A>- ,  derma  almyrodes  j  pelle 
sabedinosa.  Ccut, 

ALOA,  Alca  ^  Aloe.  (JWxL^  Da  oXi*^,  alos ^  aja,  in 
oni  si  tritura  il  grano.  Festa  che  in  onore  di  Cerere  e  di 
Bacco  solcasi  celebrare  in  Atene,  secondo  la  testimonianza 
di  Demostenr:  contro  Neera  nel  mese  di  Posideone^  colla 
quale  gli  agricoltori  offerivano  i  sóli  frutti  della  terra  a 
queste  divinità  ,  pel  cui  favore  riportavano  la  ricompensa 
dei  loro  travagli.  Altri  sostengono  essere  stata  questa  so-* 
lennità  istituita  in  commemorazione  delP  usanza  degK  an-i^ 
tichi  Greci  di  abitare  nei  campi  e  nei  vigneti  ,  il  che 
attestano  Apocrazione  ed  Eustazio  tllad,  XXIV*  Iodi 
derivarono  a  Cerere  i  cognomi  di  AXsa^^^/oo^,  Aloa,  di 
AXgiì?  ,  Alois ,  e  di  EuxAAMTfa ,  Eyalosla  ,  perchè  tali  feste  si 
facevano  ne*  campi  e  nelle  aje  £>  (OMtsi ,  tn  alosi^  in  areis^ 
Mor.  Dìz.  Cult,  Relig.  Diz.  Crii,  Onom, 

ALOfiiRCA  ,  Halobarches  ^  Haloharqne.  (Stor.  Nat.  ^ 
Nome  che  davano  i  Greci  a  quello  che  aveva  la  sopra-* 
intendenza  del  sale  ;  da  aX;  ^  0X0;  ^  als ,  alos ,  sale ,  ed  9-^^^ 
arche  ^  comando.  Onom, 

ALODROMA  ,  Halodroma  ,  Halodrome.  (  Stor,  Nat.  > 
Genere  d*  uccelli  cosi  detti  per  V  abitudine  che  hanno  di 
camminare  sopra  il  mare;  da  o^^ ,  a^^  als^  alo^^  mare, 
e  ^pEOfi»^  dremo^  correre.  Diz,  Stor.  Nat.   Cui*. 

ALOÈ,  Aloè  9  Aloes,  (Stor.  Nat.)  Nome  di  un  genere 
di  piante,  cosi  chiamate,  secondo  alcuni  da  0X9,^^0.*,  ah^ 
alos ,  sale ,  a  motivo  del  sugo  che  forniscono  di  una 
amarezza  estrema  e  nauseosa.  Th.  Diz.  St,  Nat  Hall. 
Diz.  Se.  Med.  Sonn.   Alb. 

ALOETICO  5  Aloeticuf  ^  Aloetique.  (Farm.)  Aggiunto 
di  medicamento  ^  la  cui  base  è  V  Aloè  3  da  ^^  3  aloè , 
Aloè.  Alò, 
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ALOEXILO^  Aloexyluìn^  Alooxjle.  (Stor.  Nat.)  Nom^ 
dato  ad  un  genere  di  piante,  a  motiVo  cbe  il  legno  di 
queste  piante  è  mcdto  amaro ,  come  quello  delF  aloè  ;  da 
oAdri,  o/oé,  aloè,  e  fy'>^^  xylon^  legno.  Diz.  St,  Nat 

ALOFANTA  ,  Halophmta  y  Halophante.  (Lett.)  MaU 
vagfa  genia  d^  uomini  prezzolati  per  mentire.  Le  etimologie 
di  queato  vocabolo  convengono  tutte  a  tal  sorta  di  gente. 
Si  traggono  adunque  o  da  <*>s ,  ^^  9  ols^  alos ,  mare  5 
e  ^oMfisu^  phainomai^  comparire  a  cagione  decloro  vesti- 
menti alia  marìnaresea,  o  da  «Xn,  a/e,  errore >  edv^atm^ 
yphainoy  teasere,  o  da  «Xr,  afe,  errore,  ed  ««avrò,  apanta^  ogni 
cosa ,  tuito  >  o  da  «Afl^yn»; ,  olophantes  ,  millantatore ,  da 
«X09  ,  olos  y  tutto,  e  ^fu,  phenii^  dire,  ed  è  quasi  lo 
ftesso   che  Sicofante.  V.  Sicofabte.  Calep» 

ALOFILA,  HalopMla^  Halophile.  (Stor.  Nat.)  Nome 
di  un  genere  di  piante ,  cosi  dette ,  perchè  abitano  nelle 
ncque  salse  del  Madagascar,  da  <iM ^  ^>^s^als^aloSy  sale, 
e  ^Xn^  phile^  amica.  Dìz.  St.  Noi. 

ALOGIA,  Alogia^  Aloyit.  (Filos.)  Mancanza  di  ragione; 
da  a  priv. ,  e  ^^  y  logos ,  ragione.  Cor.  Onom.  Calep. 

ALOGIANI,  Alogianiy  Alogiens.  (Stor.  Eccl. )  Setta 
d^  eretici  antichi ,  i  quali  negavano  che  Gesù  Cristo  fosstf  - 
il  X^yj;,  logos yO  Verbo  Eterno,  e  con  tal  fondamento  rU» 
gettavano  ancora  il  Vangelo  di  S.  Giovanni ,  come  suppo* 
sitizio  ;  da  a  priv. ,  e  ^^ ,  logos ,  parola  ,  verbo  ^  cioè 
«enza  verbo.  Ch.  EncicL  Diz>  Cult.  Relig. 

ALOGIDI  V.  Alooiabi. 

ALOGISTA,  Alogistay  Alogiste.  (Filos.)  Uomo  senza 
raziocinio  ;  da  ai  priv. ,  e  A970;  ^  logos ,  discorso  ^  ragione» 
Cor,  Onom. 

ALOGO  ,  Alogos  ,  Alogos.  (  Mit.  )  Nome  che  gli  Egiz) 
davano  a  Tifone,  come  quegli  che  rappresentava  le  pas* 
.sioiii  alla  ragione  ripugnanti,  mentre  che  Osiride  rappre- 
sentava uel  mondo  la  ragione  ed  il  pensiero  ,  come  nel- 
r  uomo  ^  da  <<  priy.  9  ^^1^  1  logos  ^  ragione.  EncicL  Calep. 
Noci.  Deci. 
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ALOGOTROFIÀ,  Alogotrophia  y  Jlogotroplue.  (Med.) 
Natrizioae  .inegaale  o  sema  proporzione  di  alcune  parti 
del  corpo  ^  nei  fancialli  attaccati  da  rachitide,  per  esempio, 
una  parte  è  più  nutrita  che  V  altra  \  da  aXoro? ,  alogos  5 
sproporzione,  e  ^fo^^,  trophe^  nutrimento.  Lav.  Diz»  Se,  Med, 

ALOIDI,  Aloidaey  jiloides.  (Mit.)  Soprannome  d^ Oto 
ed  Efialte  figli  di  Nettuno  e  di  Ifimedia  moglie  di  Aloeo , 
i  quali  egli  educò  come  suoi ,  e  da  lui  si  denominarono. 
Nella  guerra  che  'questi  giganti  fecero  in  compagnia  degli 
altri  Titani  per  iscacciar  Giove  dal  cielo,  trafitti  dagli 
•traK  di  Apollo  e  di  Diana  perirono ,  e  furono  nel  fondo 
del  Tartaro  precipitati.  Derivano  altri  questo  nome  da 
«X; ,  «^ ,  (ds ,  o/oj ,  mare ,  perchè  figli  di  Nettuno.  V. 
£piATS  ed  Oto.  Diz.  Mit. 

ALOMANZIA  ,  Halomaniia ,  Halomantie.  (  Divin.  ) 
Maniera  d^  indovinare  e  di  predire  V  avvenire  per  mezzo 
del  sale  ,  la  quale  ha  la  sua  origine  dai  Pagani,  perch'  essi 
credevano  che  il  sale  fosse  sacro ,  ed  è  perciò  che  Omero 
lo  chiama  divino;  da  oX;^  aAo;,  als^  alos^  sale,  e  u<ùTtix^ 
manieiaf  divinazione.  EncicL  Diz.  Stor.  Crii. 

ALONE  y  Halon^'Halo.  (Astron.  )  Dicesi  di  una  me- 
teora in  forma  di  un.  anello  liuninoso ,  o  circolo  di  varj 
colori ,  che  vedesi  talora  intorno  al  sole ,  alla  luna  ed 
altri  pianeti  ;  da  «^  ^  (Uos ,  area ,  corona ,  circolo.  Gli 
Anatomici  antichi  cosi  denominarono  quel  circolo  rosseg- 
giante che  circonda  il  capezzolo  della  mammella ,  il  qualo 
da  Bertolino  vieu  detto  Areola.  Ch.  Calep.Alb.  Onotn.  Cast. 

ALONESO,  Ilalonetosy  Halonese.  (Geog.)  Nome  che 
gli  antichi  Geografi  diedero  ad  alcune  isole  marittime^ 
da  aX;,  0X0; ,  ais^  alos^  mare,  e  v»*^,  nesos ^  isola;  ma 
la  più  rimarchevole  si  è  una  piccola  Isola  del  mare  Egeo 
od  Arcipelago  tra  la  Samotracia  .  alP  Occidente  eU  Cher* 
aoneso  di  Tracia  air  Oriente.  Mela  riferisce  essere  ella 
stau  abitaU  un  tempo  da  sole  femmine,  dopo  aver  uc- 
cisi tutti  i  mariti.  Ve  n'  ebfa«  va^  altra,  nello   stesso  nugre 
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adjacente  alla  Magnesia  o  Ionia  presso  Eritra   tra  Corico 
ed  il  Promontorio  Argetio.  Plin.  Mart,  PfoeL 

ALONITRO ,  Haloniérum ,  Halonitre.  (  Stor.  Nat.  ) 
Cosi  chiamasi  il  nitro  che  fiorisce  sulle  muraglie  ,  e  che 
comunemente  dicesi  salnitro  ^  da  ^M ,  oik^ ,  als  p  alos  j 
sale  5  e  wrpw ,  nitron  ,  nitro,  uiii.  Onom. 

ALOPECIA  e  hhO^VsZlk^  Alopecia^  Alopecie.  (Meà,) 
E  un  deflusso  o  cadimento  spontaneo  de^  capelli  o  dei 
peli  di  tutto  o  parte  del  corpo,  massime  dcUa  testa,  ca- 
gionato o  dal  difetto  del  sugo  nutritivo  ^  ovvero  dalla 
qualità  viziosa  di  esso ,  per  cui  si  corrodono  le  radici  dei 
peli,  restandovi  la  pelle  aspra  e  senza  colore;  da oXci^Tmg , 
ftXfcrtrix^ ,  alopcx  5  alopecos ,  volpe ,  perchè  è  un  diietto  a 
cui  spesso  va  soggetto  quest^  animale.  Ch,  Lau.  EncicL 
Plenk.  Bertran,  IJì'z,  Se,  Med.  Alb.  Calep.  Onom, 

ALOPECIO  ,  Alopecius  ,  Alopecius.  (  Lett.  )  Nome , 
•otto  il  quale  si  è  mascherato  Vossio  ;  da  ahtytrtì^ ,  ìko^  , 
alopex^  ecos  ^  \olpe.  Noel, 

ALOPECONNESO  ,  Alopeconnesus ,  Alopecónnesox, 
(  Geog.  Antic.  )  Isola  cosi  chiamata  ,  imperciocché  gli 
Ateniesi  ricevettero  ordine  dair  Oracolo  di  fabbricare  una 
città  nel  luogo  ov^essi  troverebbero  delle  volpi  appena 
nate  5  da  aXwTnjg^  cx^j,  aloptx  ^  ecos ,  volpe,  e  v»?(ro9,  nejoj', 
isola.  Calep,  Noel,  Mart, 

ALOPECDRO  ,  Alopecurus  ,  Alopecure  et  F^ulpin. 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  cosi  chiamate  ,  perdio  la 
spiga  loro  venne  paragonata  ad  una  coda  di  volpe  ^  da 
«AfaKrn^,  alopex  ,  volpe ,  ed  oufot,^  oyra ,  coda.  Diz.  St,  Nat, 
Th,  Sonn,  Calep,  Onom, 

ALOPEZIA ,  V.  Alopecia. 

ALORAGIDE  ,  Haloragis ,  Haloragis,  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  crescono  sui 
lidi  del  mare ,  ed  il  loro  frutto  somiglia  ad  un  grano  di 
uva 5  da  aXj,  oXof  ,  als  ^  alos ^  mare,  e  f»?,  far*?^,  rax  ^ 
ragos  ,  acino  ,  o  grano  d^  uva..  Th*  Diz.  St.  Nat, 
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ALORROMETRO,  Haìorrhómetrum  ^  Ifalorrkometre. 
(Msit.  )  Da  oX;  ^  alo?  ^  als  ,  alos  ,  mare  ,  p^  9  reo  ,  scor- 
rere^ e  f^^Tf  y  metron^  misura.  Cosi  Kircher  chiama  uno 
strumento  versatile ,  con  cui  si  può  congetturare  il  retro- 
cedimento  del  flusso  del  mare  ^  secondo  la  posizione  della 
Luna  riguardo  al  Sole ,  siccome  coir  astrolabio  s' inve- 
stiga il  luogo  del  Sole  e  della  Luna  nello  Zodiaco.  £e.r^« 
Matem, 

ALOSACNE  ,  Halòsaahne  ,  Halosachne.  (  Stor.  Nat  ) 
Nome  dato  dagli  antichi  naturalisti  ad  una  specie  di  sai 
marino  formato  per  V  evaporazione  dell'  acqua  del  mare , 
la  quale  era  portata  per  la  violenza  delF  onde  nelle  ca- 
vità delle  rocche  ,  ove  il  calore  del  solc^  le  faceva  pren- 
dere della  consistenza  ;  da  oi>s  ,  ah ,  aXo; ,  alos ,  sale  ,  e 
«xvA  9  achne  ,  spuma ,  EncicL  Diz.  St.  Nat.   Onom, 

ALOSANTO^  Halosanthof^  Halosanthos.  (Stor.  Nat.) 
Nome  dato  dagli  antichi  naturalisti  ad  una  sostanza  salina^ 
tenace,  viscosa,  grassa  e  bituminosa  che  trovasi  nuotante 
«Ila  superficie  delle  acque  di  qualche  fontana  o  fiume  ;  da 
«>.9  5  aXo^5  als^  alos  ^  sale  e  av^,  anthos  ^  fiore.  EncicL 
Diz.  Stor.  Nat.  Cast. 

ALOTECNIA,  Halotechnia,  Halotechnie.  (Chim.)  Si 
dà  questo  nome  ad  un  ramo  della  chimica,  che  s'occupa 
della  natura ,  della  preparazione ,  o  della  composizione 
dei  differenti  sali  :  chiamasi  ancora  Alurgia  9  da  «à(^  oAof ^ 
als  ^  alos ^  sale,  e  ri%n^  techne  ^  arte.  V.  ALV^aik.  EncicL 
Diz.  Stor.  Nat. 

.  ALOTESSERA,  Halotessera .^  Halotessera.  (Stor.  Nat.) 
Nome  dato  da  Lhuyd  alla  Selenite  cubica ,  più  o  meno 
impregnata  di  sale  marino ,  che  si  trova*  in  varie  saline , 
e  specialmente  in  quella  di  Hall  nel  Tirolo;  da  «a^,  ftXo;, 
als  ^  alos s  sale  ^  e  reffcffa^  tessera^  cubo.  Dis.  Stor.  Nat. 

ALOTITE.  V.  Aliotitb. 

ALOTRICO,  Halothricum,  Halothric.  (Stor.  Nat.)  È 
il  nome  che  Scopoli  ha  dato  ad  una  varietà  Ù?  allume  di 
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piuìna^  ch^esso  scopti  nella  miniera  ài  Mercurio  fldria 
nella  Carniola. 

Questo  vocabolo  signiGca  sai  capillare^  da  oX^,  taX^^ 
als ,  idos  ,  sale  ^  e  ^p<S ,  rprxo9 ,  ihrix ,  trichos  5  capello  , 
e  fu  applicato  a  questa  specie  d^ allume,  perchè  è  iu 
lunghi  filetti ,  alle  volte  diritti ,  alle  volte  tortuosi  ^  ma 
sempre  paralleli  fra  loro.  Diz.  Stor,  Nat. 

ÀLOZIE,  Alotia^  jilotiesy  (Mit.  )  Da  tO^rof^  atotoSj 
«chiavo,  cattivo,  da  oXm,  aloo\  pigliare.  Feste  degli  Ar- 
cadi in  onore  di  Minerva  celebrate,  in  memoria  della  loro 
vittoria  riportata  su  i  Lacedemoni,  ai  quali  presero  innu- 
merabili prigionieri.  Patir,  ih  Are.  Pott.  Arch.  gr. 

ALPI,  Alpes^  Alpes.  (Geog. }  Montagne  che  separano 
V  Italia  dalla  Francia  e  dalla  Germania  :  si  deriva  questo 
nome  da  9>A9s ,  alphos ,  bianco ,  a  motivo  che  la  cima  di 
queste  montagne  è  sempre  coperta  di  neve.  PfotL 
.  ALSINE  9  Alsine^  Alsine  et  MorgeUlne.  (  Stor.  Nat) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  alcune  sue 
specie  crescono  ne^  luoghi  coperti  o  ne'  boschi  ;  da  <^oq , 
alsos^  selva,  bosco.  Th.  ffalL  Diz.  Stor,  Nat  Sonn.  Onom. 

ALSOFILA,  A/sophtla^  Alsophile.  (Stor.  Nat.)  Nome 
di  un  genere  di  piante  della  famiglia  delle  felci,  cosi  dette, 
da  aA;ff(9$,  alsos^  bosco,  e  ^<^,  phUe  ,  amica  ,  perchè  cre- 
scono ne' boschi.  Diz.  Stor,  Nat* 

ALSOLOGIA,  Alsologia^  AUologie.  (Lett.)  Il  sig.  Al- 
berti nel  suo  Dizionario  Enciclopedico  della  lingua  italia- 
na dice  che  questa  parola  sigoifica  discorso  o  trattato  so- 
pra le  mutazioni  del  globo  terracqueo  \  forse  derivata  da 
«Aji?;,  éUsos^  che  propriamente  «significa  bosco,  ed  ancora 
salto,  per  allusione  ai  cambiamenti  a  cui  è  soggetto  il  no- 
stro globo  ;  e  da  ^oyo^^  logos ^  discorso  ;  ma  meglio  si  di- 
rebbe che  il  vocabolo  Alsologia  significa  discorso  sulle 
foreste  o  boschi.  Alb. 

ALTEA,  Althaea^  Althée  et  Guimaufe.  (Stor.  Nat) 
Genere  di  piante  cosi  chiamate  pei  salutari   effetti  molto 
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noti,  della  specie  di  questo  genere  usata  nella  Farmacia; 
da  oXdoiM^^  akhaino^  medicare',  sanare,  mitigare.  Th.  Dizi 
St  Nat,  Sali,  Sonn.  Diz.  S<k  Med,  Calep.  Onom. 

ALTERI ,  Halteres ,  Halttres.  (  Stor.  Nat.  )  Specie  di 
palle  di  piombo  .  fatte  ad  uso  di  cerchio  ,  ma  più  lungo 
che  largo ,  dov'  erano  certe  fibbie  per  mettervi  la  mano 
dentro  più  facilmente  come  ad  un  broccbiere ,  e  porta- 
▼ansi  in  mano  da*  saltatori  \  da  «^Tupj  aXTnpo?  ^  alter ,  alter 
ros ,  bilanciere.  Alb. 

Alteri,  nella  Storia  naturale  si  chiamano  due  pic«* 
coli  filetti  mobili  ,  molto  sottili  ,  più  o  meno  lunghi , 
terminati  da  una  specie  di  bottone  rotondo,  ovale  tron- 
cato ,  sovente  compresso ,  «  situato  sotto  T  origine  delle 
ali  di  tutti  gP  insetti  Ditteri ,  uno  da  ciascuna  j^arte.  Il 
vero  uso  degli  Alteri  non  è  ancora  ben  conosciuto.  Al-* 
cuni  naturalisti  hanno  creduto  cV  essi  servano  di  con* 
trappeso  agF insetti  allora  ch'essi  volano  j  a  presso  a  poco 
come  i  bastoni  armati  di  peso  nelle  due  estremità  che 
servono  di  contrappeso  ai  ballerini  di  corda,  per  soste** 
Bersi    e  mantenere  T  equilibrio.  Diz.  St.  Nat. 

ALTERIPTERI.  V,  AtTiaiTiERi. 

ALTERITTERI,  Halteriptera ^  Halterìpteres.  (Stor. 
Nat.)  Clairville,  autore  delP Entomologia  Elvetica,  chiama 
cosi  una  sezione  d' insetti ,  a  motivo  eh'  essi  •  hanno  delle 
ali  con  dei  bilancieri.  GP  insetti  di  questa  sezione  corri- 
spondono a  quelli  della  classe  dei  Ditteri^  da  oìkn^ ^  «A- 
T/ipo;,  alter ^  alteros ^  bilanciere,  e  irrt^j ^  pteron^  ala, 
Sonn.  Diz.  St.  Nat, 

ALTICA  ,  Altica ^  Altise.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad 
un  genere  d*  insetti ,  perchè  mediante  la  conformazione 
delie  loro  gambe  essi  fanno  dei  salti  considerabili,  somi- 
glianti a  quelli  delle  pulci  §  da  t/ìkrtMq ,  aliicos ,  saltatore  , 
agile  a  saltare,  dal  verbo  oXXojlmi,  allomat^  saltare.  Diz. 
St,  Nat.  Sonn.  Cuv, 

ALTICOPTERA.  V.  Alticoitera. 
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ALTICOTTERA,  Maldcopiera^  HaUicoptere.  (  Stor. 
Nat  )  Genere  à*  insetti  dell'  ordine  deglMmenotterì  ,  cosi 
chiamati  per  la  facoltà  che  Jhanno  di  saltare  coli'  aJQio 
delle  ali  ;  da  «Xnxo; ,  alticos  y  atto  al  salto  9  saltatore  ^  da 
aXkifiai ,  aUomai ,  sai  tare ,  e  ^nrtfoit ,  pteron ,  ala.  ./>£?.  iS^  iVa«. 

ALTBiETRIA,  Mtimetrùi,  Aldtnetrie.  (Mat,)  L'arte 
di  misurare  le  altezze  tanto  accessibili  che  inaccossibilL 
Qaest'  arte ,  eh'  è  una  parte  della  Geometria ,  racchiuder 
più  metodi^  dal  latino  altus^  alto,  profondo,  e  dal  grecQ 
iitr^&a  ,  metreo  y  misurare.  EncicL  Savar.  Diz.  Maiem. 

ALUME.  V.  Allume. 

ALURGIA,  Halurgiay  Halurgie*  (Chim.}  È  una  parte 
della  CUmiqa,  o  Parte  che  s'occupa  dell'  estrazione  e 
della  purificazione  o  della  fabbricazione  dei  sali  che  noi 
adoperiamo,  sia  nei  nostri  diversi  lavori,  sia  per  la  pre- 
parazione dei  nostri  aliipenti.  È  una  parte  molto  interes- 
sai) te  bell'arte  dell^  miniere;  <}a  ^^9  ^^^9  ^^^  alos ^ 
sale ,  ed  <p70^ ,  ergon ,  opera.  Da  alcuni  chiamasi  ancora 
Alotecnia«  EncicL  Diz.  Su  Nat,  Alb. 

ALUSIAy  Àlusia^  Alaste.  (Med.)  Astinenza  dai  bagni  ^ 
da  <x  prìv. ,  e  ^t^,  ^^jo  ^  lavare.  CasL  Onóm,> 

ALVEOLITE3  Alueoimiesy  AlueoUthe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  al  luogo  dove  soggiornano  i  polipi^  dai  latino 
alueolus y  che  significa  vasetto ,  pìcciola  cavità,  e  dal 
greco  y^os^  lithos^  pietra,  perchè  questo  luogo  è  pietroso 
e  composto  di  un'  unione  di  cellette  alveolari.  Diz.  $L  Nat. 
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AMACATE.  V.  Emacate. 

AMADRIADE,  Hamadrjas^  Hamadryade.  (Stor.Nat.> 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  crescono  nelle 
foreste  delie  terre  Magellaniche  \  da.  «fta  ^  orna  ,  insieme  ^ 
e  l^vy^i ,  drymos  ,  foresta  ,  querceto. 

Amadriadb  è  ancora  il  nome  specifico  che  Linneo 
ha  imposto  al  Babbuino  a  muso  di  cane.  7%.  Diz.  SCi  Nat.. 
Alò.  Sona, 


AMADRIADI ,  Hamadryades ,  Hamadryades.  (  Mit.  ) 
Kinfe  de^  boschi ,  figliuole  di  Nereo  e  di  Dori ,  il  di  cui 
destino  dipendeva  da  certi  alberi  che  uasceyano  quando 
esse  nascevano ,  nel  morir  de^  quali  esse  pure  morivano , 
e  tali  alberi  per  lo  più  erano  querce.  Erano  ^%^^  grate  a 
coloro  che  le  scampavano  da  niorte ,  e  que^  che  la  davano 
loro,  tagliando  qujBgli  alberi,  malgrado  le  loro  preghiere , 
yenivano  sicuramente  puniti^  da  u/ta,  a/?uz,  insieme,  e 
^\j%^  ^fM;,  drjs  y  dry  OS  ^  quercia,  albero.  C%.  Diz^  JfliL 
Calep.  NoeL  Diz,  St,  Crii. 

AMALGAMA  ^  Amalgama  ^  Amaìgam^,  (  Chìm. }  Im- 
pastamento od  uniono  de^,  metalli  con  argento  vivo  ;  da 
o^a  ,  ofn^a  ^ .  insieme ,  e  r^t^ ,  gameo ,  tnaritare  >  unire» 
Ch.  Lav,  Encich  Ali. 

AMALTEA,  Amahhea^  Amalihée.  (Mit)  Nome  delh 
Capra  che  allattò  Giove  y  dal  quale  in  ricompensa  fu 
messa  nel  numero  delle  stelle*  Una  delle  sue  corna  che 
«i  dipinge  ripiena  d'  ogni  sorta  di  frutti ,  è  il  simbolo 
deir  abbondanza ,  e  dicesi  Cornucopia,  Qgprno  della  do- 
vizia, e  Corno  d^  Amai  tea;  da  afuiA^Mi,  amaltheyoy  arric^ 
chire.  Diz.  Cult.  Relig,  Ali. 

AMAMELIDE^  Hamamelù^  Ifamamelis,  (Stor.  Nat.) 
Nome  che  gli  antichi  davano  ad  una  pianta  ,  che  è  una 
specie  di  pero  nespolo,  perchè  se  innestasi  sopra  un  aligero 
di  pomo,  cresce  e  fruttisce  insieme  come  se  fosse  sepan 
.  rato  ;  da  a;^ ,  ama ,  insieme  ,  e  p-n>^o)i  ^  melon ,  pomo.  I 
moderni  botanici  lo  hanno  applicato  ad  un  genere  di 
piante  ,  ma  non  è  si  facile  indovinare  il  motivo  perchè 
essi  r  abbiano  cosi  chiamate.  Viz.  St.  Nat.  Th.  Sona. 
Alb.  Cast.  .  • 

.  AMANITE  ,  Amanites,^  Amanite.  (  Sfco*.  Nat.  )  Genere 
di  funghi  stabilito  a  spese  degli  Agarici  di  Linneo.  Esso 
fu  cosi  chiamato  da  afusvirvif ,  amanUes ,  nome  greco  di 
una  specie  di  fungo.  Diz.  St.  Nat. 

AMARANTI.  V.  Amarawxoioi. 
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AAIARANTnVA,  Amarantìna^  Amarantina.  (Stor.Nat) 
Nome  dato  ad  uà  genere  dì  piante,  perchè  Tunica  sua 
apecie  porta  d'  estate  dei  fiorì  color  di  porpora  o  d^  a« 
maranto  \  da  ^ta^rT<i%^  amarantos^  sorta  di  fiore  color  di 
porpora.  Sonn.  Ist  P. 

AMARANTO,  AmaranAus  et  AmarantUsj  Amaranthé 
€t  A  marame.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  ad  un  genere  di 
piante ,  perchè  i  fiori  di  alcune  sue  specie  durano  lungo 
tempo. 

Questo  nome  deriva  da  a  priv.^  futpomwfMi,  marai'* 
nomai ^  marcire,  ed  «vdo$,  an^s^  fióre;  e  secondo  altri 
dalia  sola  pri v.  a ,  ed  f^foivo/iai ,  maramomai^  marcire ,  im- 
putridire. Th.  Diz.  Sèor.  Noi.  Trévoux.  Calep.  Alb.  Noel. 
AMARANTOIDI  ,  Amaramhoideae  ,  Amaranthoidesi 
(  Stor.  Nat. }  Famiglia  naturale  di  piante ,  cosi  chiamale 
da  o^pavro; ,  amarantos^  sorta  di  fiore  colorito ,  ed  «8199,  eidos^ 
forma ,  rassonrigliansa  ;  perchè  i  fiori  di  questa  famiglia  di 
piante  sono  stimabili  pel  loro  colore  che  sussiste  lungo 
tempo  dopo  la  loro  raccolta.  V.  Amaraato.  Diz.  Stor* 
tfat.  Bertan, 

AMARILLI  o  K^lkmUSDiE^  AmarylUfy  Amaryllù. 
(Mit.  e  Stor.  Nat)  Nome  di  una  Ninfa  celebrata  dai  Poeti, 
e  principalmente  da  Virgilio.  11  suo  nome  significa  bril- 
lante ,  splendida ,  gentile  \  da  ajiiapucvw ,  amarysso ,  splen- 
dere i  brillare.  I  botanici  hanno  ohiamato  cosi  un  genere 
di  piante ,  perchè  il  magnifico  fiore  di  parecchie  specie  di 
questo  genere  è  il  più  perfetto  emblema  della  bellessa. 
Th.  Diz.  Stor.  Nat,  Sonn.  Caiep.  Diz,  MitoL 

AMARILLIDI ,  AmaryiUdes  ,  AmarylUdes.  (Stor.  Nat.) 
Famiglia  di  piante  stabilita  da  Brown.  Il  genere  AmariUi 
éhe  a  lei  serve  di  tipo  le  dil  il  nome.  V.  Am AaiLLi.  />ir. 
Stor.  Nat 

AMASETO,  Amasetufy  Amasete.  (Lett.)  Chi  non  ha 
mangiato.  Nome  di  parassito  •  ih  Alcifrone  ^  da  a  pnv.,  e 
jLcujMii9u^  masaomai^  mangiare.  NoeL 
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AMASPERMA,  Amasperma^  jimasperme,  (S(or.  Nat.} 
Ifome  di  nn  genere  di  piante  stabilito  da  Rafinesque^ 
Bella  famiglia  delle  Conferve,  cosi  dette  da  «!&«,  ama^ 
innenae,  -unitamente,  e  «Wfp/ia,  sperma^  semente  ,  perchè 
hanno  i  semi  legati  od  uniti  tra  loro  da  filamenti.  Diz*Sior,Nat. 

AMASSOBII^  Hamaxoòu^JFfoinaxobiens,  (Geog.  Antic.} 
Popoli  erranti  che  vivevano  sui  curri;  da  o/m^,  amaxa^ 
carro,  e  fitoa^  bioo ^  vivere. 

Gii  Amassobii,  detti  anche  Amassobiti,  era  una  na- 
zione della  Sarmazia  Europea,  abitante  la  parte  Merìdie-^ 
naie  della  Moscovia.  Costoro  in  vece  di  case  avevano  delle 
specie  di  tende  fatte  di  cuojo  e  messe  sopra  i  carri  ^ 
per  poter  più  speditamente  cambiar  paese ,  e  mettersi  in 
viaggio.  Ch,  Diz.  Cult,  Relùj,  Calep.  Aìb.  NoeL  Mart, 

AMATISTA,  e  meglio  AMETISTA,  AmeOiystus^  A  me- 
thyste.  (  Stor.  Nat  )  Nome  dato  ad  una  pietra  preziosa  di 
color  violetto  eh' è  la  più  bella  dopo  lo  smeraldo, 

Plutarco  dice  eh'  ella  trae  il  suo  nome  dal  suo  color 
somigliante  al  vino  adacquato,  da  a  priv.,  e  /^c^,  methjr^  vino 
puro.  Altri  vogliono  ch'essa  piglili  nome  da  «  priv. e  u£%jaiM^ 
meikjrscQ^  inebriare,  ubbriacare,  perchè  comunemente  ere-* 
devasi  ch'essa  fosse  buona  per  impedire  l'ubbriachezza ,  pel 
qual  motivo  i  gran  bevitori  la  portavano  appesa  al  colio. 
Amatist4  o  Ametista,  nella  Botanica,  è  ancora,  se- 
condo Plinio,  una  sorta  d'uva  che  non  reca  ubbrìachezza , 
ma  la  solleva,  e  vale  uva  sobria.  Ch.  EncicL  Onom%  Alb^ 
Caiep.  Diz,  Stor,  Natm 

AMATISTINE  o  AMETISTINE,  Amethystinae^  Ame^ 
ihjrstines.  (  Stor.  Nat.  )  Si  chiamano  cosi  alcune  piante  a 
motivo  del  loro  colore  azzurro  violetto,  simile  airAmattsta, 
da  ouc^'^To^,  amethj'stos^  Amatista.  V.  Ahatista.  Bertan. 

AMATITA  e  meglio  EMATITE,  Baematites,  Hematite. 
(Stor.  Nat.)  Sostanza  minerale  di  un  color  bruno  giaUo  <^ 
rossigno  :  essa  prende  la  denominazione  d'Amatita  da  «^u/ia, 
•i^rps  ,  aima  y  aùnatQ^ ,  sangue ,  per.  la  rassomiglianza  che 
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Ila  col  sangue  freddo  e  congelato  ;  ovvero,  secondo  alcuni, 
dalla  virtù  che,  dicesi,  abbia  di  stagnare  il  sangue.  Ch.Alb, 

AMAUROSI,  Amaurosis^  Amattrose»  (Med.)  La  dimi- 
nuzione o  la  perdita  totale  della  vista,  in  conseguenza 
d^  un*  alterazione  più  o  meno  grande ,  o  di  una  abolizione 
completa  della  sensibilità  dei  nervi  ottid  ,  o  della  retina, 
o  dei  plessi  ciliari,  da  oiaou^^  amajrroo^  oscurare,  estinguere. 
I  segni  estemi  di  questa  nulattia  souo,  in  generale, 
poco  sensibili,  rocchio  affetto  conserva  una  integrità  ap* 
parente,  nulladimeno  un  esame  un  poco  attento  fa  scorgere, 
per  Io  più ,  una  immobilità  compleu  della  pupilla  ed  una 
sorta  di  contrazione  dell'  anello  dell'  iride.  Diz,  Se.  Med. 
Lav.  EncicL  Bagg. 

AMAXA,  Hamaxa^  Ilamaxa.  (Astron.)  Nome  dato 
alla  costellazione  chiamata  la  piccola  Orsa,  perchè  ras- 
somiglia in  qualche  maniera  ad  un  carro  secondo  la  di- 
sposizione delle  stelle  che  la  compongono  ^  da  «9^ta&i,  amaxa^ 
carro.  Mor.  Calep.  Noel,  Onom. 

AMAZONI  ekyikZZOyi^Anuizones^Amazones.  (Stor. 
Ant.  e  Mit.  )  Nome  di  donne  bellicose  della  Scizia  o  del- 
V  Asia ,  nate  a  quel  che  si  dice  da  Marte  e  da  Armonia 
Ninfa  Najade ,  derivato  o  da  « ,  che  dinou  V  unità ,  e  da 
uo^of ,  tfiozos^  mammella,  ed  è  ainonimo  di  iio:tofjL(xi;o( ^  mo* 
nomazos  ,  d' una  sola  mammella  ^  mentre  nelP  infanzia 
abbruciavano  alle  fanciulle  la  destra  mammella ,  affinchè 
non  si  gonfiasse  per  potere  con  maggior  facilità  tender 
r  arco.  Filostrato  tira  questo  nome  da  mi  ,  me ,  non ,  • 
ftai?«',  ìnazo^  colla  mammella  r^^i^doi,  trephestai^  nutsire, 
cioè  dal  non  allattare,  perchè  le  madri  non  allattavano 
le  loro  fanciulle  colle  loro  mammelle ,  ma  1*  allevavano 
col  latte  di  cavalle  e  col  mele.  Alcuni  il  formano  da  « 
priv. ,  e  da  H^«,  mora,  polta,  farinata  o  pane , cibandosi 
alleno  di  carni.  Altri  le  credono  cosi  chiamate  da  «!&«,  ama^ 
insieme;  e  (««»,  zao^  vivere,  perchè  vivevano  insieme.  Si 
diceva   che  i  loro  cavalli  spiravan  fuoco.   Troncavano  ai 


«laschi  nell'  infanzia  ambi  i  piedi  e  la  mano  destra ,  indi 
squiaumente  li  nittrìvauo,  per  renderli  cosi  inetti  alla 
guerra  e  più  atti  al  matrimonio  ^  onde  venne  il  proverbio  : 
XwAos  ofioroL  01^  y  cholos  arisia  oiphei^  il  zoppo  ^  il  mutilato 
beniasimo  congiungesi ,  risposta  da  alcune  Amazoni  data  ad 
alcuni  Principi  della  Scizia  che  le  sollecitavano.  Abitavano 
es&e  presso  il  Caucaso  sopra  F  Albania  nelPAsia  vicino  ai 
fiumi  Tanai  e  Termodonte.  Queste  donne  guerriere  prima 
della  guerra  trojana  avevano  fatta  una  scorreria  nella 
Frìgia  9  donde  erano  state  rispinte  da  Priamo  che  volò 
in  soccorso  de^  Frigia  siccome  avanti  avevano  invaso  T  Asia 
ed  erano  state  vinte  da  Bellerofonte.  Iliad.  VL  v.  iB6.  Le 
loro  Regine  furono  Martesia  e  Lampedo  che  soggiogarono 
la  maggior  parte  dell'Europa  (il  che  però  trattasi  da 
Strabone  p.  348  come  racconto  esagerato,  e  T  impero 
delle  Amazoni  come  favoloso).  A  Martesia  successe  la  sua 
figlia  Orìzia  che  fu  sorella  di  Antiope ,  dopo  Orizìa  regnò 
Pantesilea  che  venne  in  soccorso  de'  Tcojani  e  fu  uccisa 
da  Achille ,  ciocché  non  é  menzionato  in  Omero  ;  diccsi 
questa  inventrìce  dello  scudo  e  della  scure  bellica.  Illustri 
tra  le  Amazoni  fu  Menalippe  ed  Ippolita^  questa  presa  da 
Ercole  fu  data  in  moglie  a  Teseo,  da  cui  nacque  Ippolito^ 
celebre  nelle  tragedie.  Furono  le  Amazoni  sterminate  parte 
da  Ercole,  parte  da  Achille.  V.  Serv.  in  Fìrg.^  e  Giusi. 
Ii6»  IL  Di  qui  deriva  Amatonio ^  soprannome  d'Apollo, 
datogli  a  cagione  del  soccorso  da  lui  prestato  a  Teseo 
contro  le  Amazoni  nel  mes(  che  poi  da  questo  fatto  prese 
il  nome  di  Boedromione>  onde  piuttosto  Boedromio  che 
Amazonio  vien  detto  dallo  Spanemio.  Inn.  in  ApoL  v.  6g. 
Amazonio  quindi  fu  detto  il  paese  delle  Amazoni, 
ed  .Amazonio  il  monte  iiell'  Asia  maggiore ,  alle  radici  di 
cui  scorre  il  Termodonte.  Stt'ab.  Noel.  Encici.  Ch. 

AMAZONIO.  y.  Amazori. 

AMBE  o  AMBI,  Ambe^  Ambi.  (Chìr.)  Nome  di  uno 
strumento  che  serve  per  ridurre  la  lussazione  del  braccio^ 
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quando  la  testa  deìV  otiero  trovasi  sotto  V  ascella.  Questo 
termine  viene  da  a/f|3n,  ambe  ^  sommità  o  eminenza  in 
modo  dì  sopracciglio  \  perchè  la  testa  della  leva  di  questo 
isirumento  è  segata  in  semicircolo,  come  un  sopracciglio, 
per  poterla  adattare  alla  cavità  dell'  ascella.  Lav,  EncicL 
CU.  I)iz.  «Se.  Med. 

AMBIDESTRO,  Jmbidextery  Amhidextre.  (Chirg.) 
Si  dà  questo  nome  a  coloro  che  per  fare  una  stessa  cosa, 
si  servono  di  tutte  e  due  le  mani  con  un^  eguale  facilità. 
Questo  vocabolo  è  formato  dal  latino  am£o,  due ^ 
e  dcxtra^  mano  destra,  che  sembra  derivare  dal  greco 
«M9^  ,  ampho  ,  ambedue,  cambiando  Paspirata  nella  media 
all'auso  din  latini,  e  ^£^^a,  dexia^  destra.  Diz.  Se.  Med*  Onom. 

AMBLIGOKIO,  Amblygonius  ^  Amblygone.  (Matem.) 
Nome  che  si  dà  a  que^  triangoli  che  hanno  uno  de^  loro 
angoli  ottuso,  od  ha  più  di  90  gradii  da  <x^>^^i ^ mnblys ^ 
ottuso ,  e  rvvia ,  gonia^  angolo.  EncicL  Ch.  Alb,  Onom. 

AWBLIODO,  Ambljodutn^  Ambljode.  (Sior.  Nat.) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  muschi ,  perchè  il  loro  pe- 
ristomio  è  guernito  di  denti  ottusi  ^  da  o/^^A^  ,  ambljrs  , 
ottuso  ,  e  ocW ,  odoys ,  dente.   jTA.  Di^*  Stor.  Nat, 

AJVIBLIOPIA  ,  Aniblyopiai  Anìhlyopie.  (M^d.  )  È 
un  oscuramento  od  iudcbolimento  della  vista  Senza  alcun 
vizio  neir  occhio  ,  al  quale  i  vecchi  sono  molto  soggetti  ; 
tLi  a^ipXug^  ambljs ^  ottuso,  e  «4</5,  opsis^  vista,  da  «'^rr^oo/, 
optomai ,  vedere  ;  perchè  coloro  che  sono  affetti  da 
questa  malattia  ,  non  vedono  ^It  oggetti  che  molto  ottu- 
samente. Ch,  Lav.  EncicL  Rugg.  Diz.  Se,  Med*  Alb,  ec. 

AMBLIOSMO  ,  Amblyosmus  ,  Amblyosme,  (  Chir.  ) 
Tppocrate  chiama  cosi  quel  vizio  della  vista,  pel  quale  si 
vedono  gli  oggetti  debolmente,  e  confusamente  siauo  pic<* 
<:oH  o  grossi,  sia  di  notte  o  di  giorno,  siano  vicini  o  di- 
stanti. Questa  malattia  è  conosciuta  più  comunemente  sotto 
il  nome  di  Ambliopia.  V.  Ambliopia. 

A^iVLiosMo ,  è  ancora  tesato  alcune  volte  dallo  stesso 


Ippocrate  per  dinotare  Y  aborto.  Nel  primo  significalo 
r  etimologia  deriva  da  cLfi^Xug  ^  ambfys ,  ottuso  ,  cioè  vista 
ottusa  :  nel  secondo  da  afifiXKTìUù  ^  aniblisco ,  abortire  ;  per- 
ciò in  latino  ed  in  francese  il  vocabolo  Ambliosmo  si  dovrà 
acriyere  Ambliosmus  ed  Ambliosme»  Bertrand.  Chù\  Onom, 

AMBLIRANFO,  Amblyramphus ^  Ambfyramphe,  (Sior. 
Nat.)  Nome  dato  ad  nn  genere  d* uccelli,  percbè  fra  gli 
altri  caratteri  offrono  un  becco  diritto ,  un  poco  conico  , 
ottuso  e  depresso  alla  punta  \  da  afi^hj^  ^  amblys ,  ottuso  ^ 
e  (^/i^ ,  ramphos ,  rostro ,  becco.  Diz.  St,  Nat, 

AMBLITE,  Amblytesp  Amblytc.  (Chir.)  Areico  chiama 
cosi  quel  vizio  della  vista,  chiamato  altrimenti  Ambliopia; 
.  da  a/A^Ai^ ,  anibljrs  ^  ottuso.  V.  Ambliopia  ed  Ambliosmo. 
Bertrand, 

AMBLOSI ,  Amblosis ,  Amblose,  (  Med.  )  Vocabolo 
che  alcuni  medici  antichi  hanno  adoperato  per  indicare 
r  aborto;  da  ofi^Xato^  ambloo y  abortire.  Cast,  Onom, 

AMBLOTICI,  Amblotica,  AmbloUques,  (Med.)  Epiteto 
che  si  dà  ai  medicamenti  che  fanno  abortire  ;  da  om^'koc^^ 
amblooy  far  abortire,  abortire.  Cast.  Onom,  Diz,  Se.  Med. 

AMBONE  ,  Ambon ,  Ambo.  (Stor.  Eccl.)  È  una  tribuna 
nelle  chiese,  sopra  la  quale  si  ascende  per  leggere  o  cantare 
certe  parti  dclP  0£Scio  Divino  e  per  predicare  al  popolo. 
Di  questa  voce  fa  menzione  Anastasio  nella  sua 
Biblioteca,  e  la  Liturgia  di  S.  Crisostomo  dice:  Diaconus 
stat  in  ambone.  La  sua  Etimologia  viene  spiegata  con 
queste  parole  »  Ambo  ab  ambìendo  dicitur^  quia  intrantem 
ambit,  ((  Ambio ^  circondare,  deriva  chiaramente  da  «m<^w, 
ampho ,  da  ogni  parte  ,  il  <p^  ph^  lettera  aspirata ,  cam- 
biata nella  sua  media  /3,  £,  e  da  <mi,  eiW,  andare.  Altri 
la  tirano  da  ava^anv ,  anabeUno  ^  ascendere  ;  cioè  da  ava , 
ana,  preposizione  che  nelle  parole  composte  significa  di 
nuovo,  e  più  sovente  sta  per  P avverbio  «*<»,  imo^  sopra, 
e  da  i3ami>,  baino ^  o  fi^^^  bao^  andare;  poiché  per  ginn- 
jervi  conviene  salire.  Oggidì  T  ambone  chiamasi  comupe- 
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mente  dai  Greci  «yaXor<9V,  analogton^  ed  è  un  seggio,  au 
cui  si  pongono  i  libri  ecclesiastici  per  comodo  dei  caii* 
tori,  da  noi  detto  leggio»  Da  S.  Cipriano  yien  detto  puh* 
pitum^  da  S.  Basilio  di  Seleucia  dictorium^  da  S.  Isidoro 
lectrum ,  ed  a  cagione  delle  molte  lampadi  accese  che  il 
circondano  lampiwn^  da  Ruperto  Abate  lectrìcium^  e  fi- 
nalmente da  moltissimi  Scrittori  ecclesiastici  lectortum, 
V.  Magri  ^  e   Trevoux. 

AMBROGIO,  Ambrosius i  Amhroise,  V.  Ambrosia. 

AMBROSIA,  ^m£rojca.  Ambrosie.  (Mit.)  Da  a  prir.)  e 
fi^TOi^  broios^  mortale,  interpostovi  M,  m,  significa  il  cibo 
degli  Dei,  per  esprimere  figuratamente  ch^  eglino  sono  im- 
mortali, invece  di  dire  semplicemente  gli  Dei  non  muojono 
dissero  i  poeti,  gli  Dei  si  pascono  d^ immortalità ,  perciò 
tal  dolcezza  riposero  nelP  Ambrosia  cbe  F  immaginarono 
nove  volte  più  dolce  del  mele.  Di  qui  prese  il  nome  di 
ambrosia  tuttociò  che  ristora,  ricrea  e  reca  giocondità. 
Ambrosiaeque  comae,  Firg.  En.  lib.  L 

Ambrosie  eran  anche  dette  le  feste  che  in  molte  città 
della  Grecia  si  celebravano  in  onore  di  Bacco  Dio  del 
^^no.  F'.  lo  Scoi,  d*  Esiod.  lib.  XIL 

Nella  Botanica  si  chiama  Ambrosia  un  genere  di 
piante ,  alcune  delle  quali ,  stropicciando  le  loro  foglie  ^ 
tramandano  un  soave  e  forte  odore. 

La  stessa  etimologia  ha  il  nome  Ambrogio,  immor-* 
tale^  che  portò  il  grande  Arcivescovo  di  Milano  S.  Am«» 
brogio,  uno  de^ primi  Padri  della  Chiesa,  celebre  per  la 
sua  santità ,  dottrina ,  zelo  e  coraggio  religioso.  Fu  fatto 
Vescovo  r  anno  di  G.  C.  3^49  ^  mori  nel  397.  CA.  EncicL 
Noel.  Diz.  Stor.  Nat. 

AMEDEO ,  Amoelaeus^  Amébée.  (  Poes.  )  Aggiunto  di 
versi ,  cosi  detti  dalla  parola  greca  ol^oi^oluo^  ,  amoibaios  9 
scambievole ,  reciproco  ,  o  dal  verbo  cliaù^  ,  ameibo  ,  al- 
ternare ,  rendere  somigliante  ^  perchè  sono  reciproci  e 
scambievoli ,  che  perciò  si  dicono  rispettivi  ,  doò  che  si 
riguardano  e  rispondonsi  Tuo  Taltro.  Alb.  Caiep,  Onom* 
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AMECANIA9  Amechanùi^  Amechanie.  (Leu.)  Mancanza 
d'arte ,  o  d'ingegno^  da  a  priv.,  e  linxay»,  mechane^  arte, 
invenzione.  Onom» 

AMENEMO,  Amenemus^  Amenemus^  (Med.  )  Epiteto 
che  si  dà  a  coloro  che  sono  infermi,  deboli  o  senza  forza; 
da  a  prìv.,  e  (JLivo^^  menosy  forza,  robustezza.  Cast  Lex,  Med^ 

AMENORREA  ,  Amenorrhoea  ^  Amenorrhee,  (  Med.  ) 
È  una  mancanza  de^  mestrui  o  purgazioni  mensuali  delle 
donne;  da  a  priv. ,  e  i^^iv,  ^mw;,  men^  menos^  mese,  ed 
ancora  mestruo ,  e  peo»,  reo ,  scolare ,  fluire. 

Qnesta  malattia  differisce  della  Menostasia,  in 
quanto  che  in  quest^  ultima  i  mestrui  sono  solamente  sop- 
pressi per  qualche  tempo,  ma  nelP Aufeuorrea  vi  è  una 
totale  mancanza.  V.  Mevostasia.  Diz.  Se.  Med, 

AMERIMNO,  Amerimnum^  Amerìmnon.  (Stor.  Nat.) 
Daaprìv.,  e  /tcpi^vcua,  merimnao^  curare,  cioè  pianta  che 
viene  senza  alcuna  cura,  da  sé,  senza  cultura.  Era  questo 
uno  dei  nomi  che  davano  i  Greci  al  Semprevivo ,  e  non 
bì  sa,  a  dir  vero^  qual  analogia  Brown  abbia  potuto  tro- 
vare tra  il  genere  di  piante,  a  cui  ha  imposto  tal  nome, 
colla  pianta  de'  Greci.  Th.  Sonn,  IsL  Pian.  Onom,  Calep^ 
Diz.  St.  Nat. 

AMETISTA.  V.  Amatista. 

AMETISTE  A,  Amethysteay  Amethysthée.  (Stor.  Nat.) 
Nome  di  un  genere  di  piante  cosi  dette,  perchè  le  loro 
foglie  ed  i  fiori  sono  azzurri  nella  parte  superiore  ,  e  di 
un  color  simile  alla  pietra  detta  Amatista  ;  da  «/ic^ucros , 
amelhystos  y  amatista.  V.  Amatista.  Sonn,  Diz.  St.  Nat, 

AMETISTICI 5  Amethystica  ,  Amethjstiques.  (  Med.  ) 
Si  chiamano  cosi  i  rimedi  che  impediscono  d'ubbrìacarsi; 
da  a  priv. ,  e  fadt^^Xd» ,  meth/sco  ,  inebriare ,  ubbriacare. 
Cast. 

AMETISTINE.  V.  Amatistimb. 

AMETISTO ,  Amethystus ,  Amethyste.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  una  specie  d' uccello ,   perchè  ha  tutta  la 
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gola  ed  il  davanti  del  collo  del  color  delP  Amatista  lu^ 
ceate  ^  da  aiu^ìj<TToq^  ameiliystos^  amatista,  sorta  di  pietra. 
Y.  Amatista.  Diz.  St.  Nat,  Sonn.  Buff. 

AMETODO9  Amethodus^  Amethode.  (Lett)  Dicesi 
di  persona,  che  non  tiene  metodo  di  insegnare;  da 
«  priv.  ,  e  lu^oi  ^  methodos  y  metodo.  V.  Metodo. 
Onom, 

AMETORE  5  Ametor  ,  Ametor,  (  Lett.  )  Da  a  prir. ,  e 
p-nrr^  ^  meter  ^  madre ,  vale  chi  è  senza  madre ,  o  nato 
senza  madre ,  come  i  poeti  fanno  Minerva  nata  dal  cer- 
vello di  Giove,  per  esprimere  che  la  Sapienza  è  dono  di 
Dio  \  colui  che  ha  una  madre  crudele  che  lo  trascura , 
chi  è  nato  da  ignobile  o  vile  madre ,  finalmente  quegli  , 
di  cui  s^  ignora  la  madre. 

Ametohe,  in  Ateneo  lib.  Xir  p.  638  9  di  Eleutema, 
città  mediterranea  di  Creta  ^  fu  il  primo  ivi  a  cantar  sullit 
lira  canzoni  erotiche ,  ossia  d'  amore ,  ed  i  di  lui  nipoti 
Amclori  si  nominarono.  Noel.  Aten. 

AMETRIA,  Ametria^  Ametrie.  (Matem.  eMed.)  Man- 
canza di  misura;  da  «  priv.  ^  e  Mrrpov,  metron y  misura.  I 
medici  si  servono  di  questo  vocabolo  per  indicare  la  man- 
cante proporzione  naturale  di  un  corpo ,  e  il  difetto  di 
una  giusta  temperatura.  Cor.   Onom. 

AMFIBIO.  V    ANFIBIO. 

AMI  ANO,  AiHianus^  AmianuSé  (A$tron.)  Che  è  senza 
macchia;  dalf  a  priv. ,  e  M'<uy«,  mùuno  ^  macchiare,  im- 
brattare. Etere  ^  òo/e.  Stelle  ^  Luna^  (tume  amiano^  ov- 
vero senza  macchie.  Ali» 

AMIANTACEA ,  Amiantacea ,  Amtantacée.  (  Med.  ) 
Tale  è  il  nome,  cui  quale  il  sig.  Alibert  ha  creduto  di 
disegnare  una  specie  nuova  di  tigna  da  esso  lui  osservata 
iieir  ospitale  di  S.  Luigi.  Essa  non  si  manifesta  già  per 
dolio  croste,  ma  per  delle  scaglie  d^un  bianco  lucente  e 
come  argentato,  le  quali  intonacano  ed  uniscono  i  ca- 
pelli iu  piccoli  fasci  ed  in  tutta  la  loro  lunghezza.  L^aspetto 
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di  queste  scaglie  è  setoloso  e  lucente ,  ed  ha  sopratiutta 
un'analogia  sorprendente  con  quello  delPAmianto ^  d'onde 
gli  fu  dato  questo  nome;  da  a/iiourro^,  amiantos^  amianto* 
Diz.  Se.  Med, 

AMIANTO  ,  Anuantus ,  Armante.  (  Stor.  Nat.  )  È  un& 
sostanza  miaerale  ,  di  un  color  bianchiccio  argentino  ,  e 
di  una  tessitura  lanosa,  che  consta  di  piecoli  fili  ofibbre 
longitudinali,  ed  è  dotata  della  mirabile  proprietà  di  re- 
sistere al  fuoco,  e  di  rimanere  inconsunta  nel  calore  più 
intenso. 

Questa  parola  deriva  da  aiuwnoi^  amiantos^  che  si- 
gnifica non  macchiato ,  non  sporco  ;  da  a  priv. ,  e  luatn»^ 
miaino^  imbrattare,  macchiare,  contaminare,  cioè  sostanza 
che  non  può  essere  contaminata  o  corrotta.  Dìz.  Stor.  Nat. 
Ch,  Sonn.  Onora.  Alb. 

AMIANTOIDE,  Arniantoides^  Amiantoide.  (Stor. Nat.) 
Questa  nome  è  stato  dato  da  Lamethrie  ad  un  fossile ,  i 
di  cui  caratteri  non  sono  ancora  ben  conosciuti,  ma  che 
rassomigliano  all'  asbesto  od  amianto;  da  a/juavro;^  amiantos  , 
amianto,  ed  «$of,  eidos ^  forma,  figura,  rassomiglianza. 
Klap.  Diz,  Si.  Nat.  Sonn. 

AMICTICO.  V.  Amittico- 

AMICTO,  Aniyctus  ^  Amycte,  (Lette)  Clù  non  è  con^ 
sacrato  ^  da  a  priv. ,  e  ^ijm  ,  rnjreo  ,  consacrare  ,  iniziare. 
Soprannome,  sotto  il  quale  Mercurio  era  onorato  nella  dt* 
tadella  d'Atene.  Noel. 

AMIDO  ,  Amjrlum  ,  Arrùdon.  (  Stor.  Nat.  e  Cliim.  ) 
Materia  spremuta  dal  graao  macerato  nell'  acqua ,  ovvero 
fondigliuolo  trovato  nel  fondo  de'  vasi ,  ne'  quali  il  grano 
sia  stato  a  molle  iiell'  acqua ,  del .  qual  fondigliuolo ,  dopo 
aver  separata  la  crusca  per  mezzo  di  stacci,  si  formano 
delle  specie  di  pani  che ,  cuocendosi  al  sole  ovvero  nel 
forno^  si  spezzano  in  piccoli  pezzetti,  e  cosi  si  vendono. 
Questo  vocabolo  deriva  da  «  priv.,  e  /xvXp;,  mylosy 
mola  ,  come  se  dicesse  fatto  senza  mola.  Ch.  Diz.  Stor* 
Nat.  Diz.  $c.  Med.  Alb.  Onom. 
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AMIGDALATO,  Amjrgdalatum ^  Amjgdalate.  (Arch.J^ 
Da  «M^vT^aX» ,  amigdale ,  mandorla.  La  voce  Amìgdalato  a 
Reticolato,  come  il  chiama  Vitruvio,  si  adopera  parlando 
della  maniera  di  fabbricar  le  pareti  e  della  loro  interna 
costruzione  >  e  si  fa  quando  i  matfoncelli  si  dispongono 
in  forma  di  mandorla  ^  ponendoli  in  fianco  ed  obbliqui , 
non  gii  supini  o  diretti,  ed  il  lavoro  che  si  va  con  questi 
elevando  e  formando  rappresenta  agli  occhi  quasi  una  rete 
stesa  y  e  dicesi  perciò  opus  amygdalatum  et  reticulatum» 
V.  yUruu,  e  Lex.  Matem, 

AMIGDALE,  Amygàalae^  Amygàales,  (Anat.)  Glan- 
dttle  cosi  nominate,  a  motivo  della  loro  rassomiglianza  ad 
una  mandorla  ;  da  afii/y^aX)? ,  amigdale  s  mandorla.  Queste 
sono  due  corpi  glandulosi,  rossastri,  i  quali  occupano  cia- 
scheduno r  interstizio  dei  mezzi  archi  laterali  del  tramezzo 
del  palato  ,  V  uno  a  diritta  e  P  altro  a  sinistra  della  base 
della  lingua.  Xa^.  Encìcl.  Rugg.  Diz.  Se.  Med.  Ali* 

AMIGDALITI,  AnUgdalUhes^  Anugdaliihes.  (Stor.Nat.) 
Nome  che  si  di  a  que^  corpi  che  imitano  delle  mandorle 
pietrificate  ;  da  ofiì/y^aXìi  ^  amigdale  ,  mandorla  ,  e  ^^^  > 
liAos^  pietra.  Som.  Dìz.  Stor.  Nat, 

AMIGDALO  y  Amjrgdalus  y  Amjrgdale  et  Amandier. 
(  Stor.  Nat.  )  Nome  applicato  ad  un  genere  di  piante , 
perchè  il  nocciuolo  d^  alcune  sue  specie  ha  delle  strie  ^  o 
delle  scanalature.  Alcuni  fanno  derivare  P  etimologia  di 
questo  nome  da  afit/rM«  ,  arnjrgma  ,  lacerazione  ,  straccia- 
mento ,  scanalatura.  Martini  crede  che  derivi  da  un  vocabolo 
ebreo  che  significa  vigilante  ,  per  allusione  alla  precociti 
del  fiore  del  mandorlo,  Amjrgdalos  communis,  Th.  Diz, 
Stor.  Nat.  Sonn.  Onom. 

AMIGDALOIDI ,  Amygdaloidef  ^  Amigdahides.  (  Stor. 
Nat.  )  Nome  dato  a  delle  pietre ,  il  cui  fondo  è  d^  ordioario 
una  materia  argillosa  indurita ,  in  cui  trovansi  disseminate 
delle  glandule  o  corpi  di  steatite  simili  a  delle  mandorle  9 
da  o^t/r^aV? ,  amjrgdàte ,  mandorla ,  ed  <f^c? ,  eidos ,  forma^ 
rusomiglianza.  Diz.  StQn  Nat.  Sonn,  Ali, 
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AMIMETOBIA  ,  Amùnetobia ,  Amimetoiiè.  (  Leu.  y 
Nome  dato  alla  vita  condotta  in  Aleasandrìa  da  Marc^  Antonia 
e  Cleopatra,  quando  questa  Regina  era  estremamente  in- 
namorata di  questo  Romano;  da  «^ffAirros,  amùnetos^  ìnìr 
mitabile,  e  ^^ ,  bios  y  vita.  Infatti  la  vita  che  condussero 
Antonio  e  Cleopatra  è  stata  tale,  che  è  impossibile  d^  imi- 
tarsi, a  cagione  deHe  grandi  somme  di  danaro  che  pro- 
fusero in  poco  tempo.  Mor.  EncicL 

AMINTICl,  Amjndca^  Amyntiques.  (Med.  )  Epiteta 
che  si  dà  ai  rimedi  atti  a  difendere  ed  li  fortificare  ;  da 
o^yw,  amyno ^  soccorrere,  difendere.  EncicL  Onom. 

AMIONE,  Amyon^  Amyon.  (Med.)  Da  a  priv.,  e  i*«^, 
/iu?;^  mys^  myos ^  muscolo,  senza  muscoli.  Dicesi  di  un 
membro  estenuato  a  segno  che  al  senso  non  appariscono 
abbastanza  i  lineamenti  de^ muscoli,  altrimenti  da  Ippocrato 
detto  oaapKdv,  asarcon^  senza  carne.  Cast. 

AMIRIDE,    Amyrhy   Amyride    et    Balsamier,  (  Stor^ 

Nat.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  esse  prò* 

ducono  il  più  prezioso  balsamo  d^  Oriente  ;  da  «  intensiva , 

e  dal  verbo  m*^,  myro^  stillare,  gocciare.  Th,  Diz.  Stof. 

Sonn. 

AMITTICO  ,  Amycticìun ,  Amyctique.  (  Med.  )  Epìteto 
che  si  dà  ai  rimedi,  che  corrodono  ed  esulcerano  la  carne  ) 
da  ofiu^o*» ,  amysso^  lacerare,  scarificare,  pelare.  Cast,  Onom* 

AMMI,  Ammiy  AmmL  (Stor.  Nat.  )  Nome  d^un  genere 
di  piante ,  perchè  alcune  sue  specie  crescono  ne^  luoghi 
aridi  e  sabbiosi  i  da  o^v^y^o^ ,  ammos ,  arena  ^  o  perchè ,  se- 
condo altri,  producono  un  seme  tondo  e  minuto,  come 
i  granelli  di  sabbia ,  bigi  scuri,  d' un  gusto  ed  odore  aro« 
matico.  Diz,  Stor.  ISat,  Th.  Sonn.  Alb*  Onom. 

AMMIRAGLIO,  Archithalassus ^  Amiral.  (Art.  Mil.) 
È  un  grande  ofiiciale  ,  il  quale  comanda  le  forze  navali 
di  un  regno ,  o  di  uno  stato ,  e  prende  la  cognizione ,  o 
per  sé  stesso ,  o  per  mezzo  d*  oflSciali  destinati,  di  tutte  le 
tontroversie  marittime^  da  oìKilv^ ^  abnyros p  salso,  o  «A^^ 
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alme^  acqua  salata^  ed  «ifXo$,  archos,  principe,  capo,  in 
rj§;uardo  alla  giurisdizione  cb^egli  ha  sul  mare. 

Dicesi  pure  Ammiraglio  il  vascello  principale 
d^  una  squadra,  comandata  per  lo  più  dall^  Ammiraglio 
istesso  ^  o  da  un  Vice-Ammiraglio.  Ch.  Diz.  MiL  Alb. 

AMMITE  o  AMMITI,  Ammites^  Jmmites.  fSior. 
Nat.)  Si  dà  questo  nome  a  delle  concrezioni  calcaree 
globulose ,  di  cui  se  ne  trovano  di  tutte  le  dimensioni  , 
cioè ,  da  un  quarto  di  linea  sino  a  due  piedi  di  diametro. 
Esse  furono  cosi  dette,  secondo  alcuni,  da  a^/^^^  ammos^ 
arena ,  stante  la  piccolezza  d^  alcune  che  rassomigliano  a 
dei  granelli  di  sabbia.  Altri  poi  fanno  derivare  il  loro 
nome  da  A/ifiwy  ^  Ammon ,  Giove  Amnione ,  e  per  esten- 
sione Ammonite^  specie  di  conchiglie,  perchè  alP interno 
di  quelle  più  grandi  si  è  creduto  osservarvi  una  sorta 
d'organizzazione  simile  a  quella  di  queste  conchiglie  o 
coma  d'  Ammone.  V*  Ammonite  ,  e  Ammonb.  Diz.  Storw 
Nat.  Bom.  Buff. 

AMMOBATE  y  Ammobates ,  Ammobate.  (  StoK  Nat. 
Ant.)  Gli  antichi  davano  questo  nome  ad  una  specie  di 
serpente,  a  motivo  difesso  trovasi  per  lo  più  nei  luoghi 
arenosi  ^  da  o/i/jlo;  ,  ammos ,  arena  9  e  fi^^  ,  bao ,  andare  , 
camminare.  Sonn.  Screu,  Onom.  Diz.  Star.  Nat, 

AMMOCETE ,  Ammocoete ,  Anwiocete.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  di  un  genere  di  pesci  così  chiamati,  perch^essi  di- 
morano nel  fondo  dei  ruscelli;  da  of^M^^,  ammos ^  arena, 
e  noiTii^  coite  ^  letto  ^  covile.  Cuv^. 

AMMOCOSI  o  AMMOCHISIA,  Ammochosis,  Am- 
mochosis.  (Med.)  Specie  di  rimedio  buono  per  diseccaro 
i  corpi  y  il  quale  consiste  nell*  internarli  nella  sabbia  di 
mare  estremamente  calda  \  da  ^i^h^  ,  ammos  ,  arena ,  e 
XM),  chyo^  infondere,  spargere,  sotterrare.  EncicLOnom. 

AMMOCRISO,  Ammochrysus^  Ammochryse.  (Stor.  Nat.) 
Nome  d^una  pietra,  la  quale  stritolata  fa  T arena  di  color 
d^  oro  \  da  o^i^s ,  ammos ,  arena  y  e  Xf^ro;  y  ch*jrsos ,  oro. 
Cor.  Diz.  Stor.  Nat.  Calep.  Onom. 
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AMMODITE  ,  Jmmodytes ,  Ammodyte.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  di  pesci  mollo  somiglianti  all^  anguilla,  cosi  detti, 
perchè  hanno  Fabiladme  d"^  internarsi  neUa  sabbia  vici-^* 
no  alle  rive  del  mare ,  alla  profondità  di  uno  o  due  piedi^ 
da  af<fu99  s  ammos ,  arena ,  e  ^w  ,  dyo  ,  enti*are. 

Ammooikb  ,  è  ancora  il  nome  specifico  di  un  ser* 
pente  del  genere  Vipera,  cosi  detto  perchè  ha  T  abitudine 
di  nascondersi  neir  arena.  Questo  serpente  trovasi  nel* 
F  Africa, in  Europa,  e  soprattutto  nella  Schiavonia. <£/icic/. 
Diz.  St.  Noi,  Som.  Cuv.  Buff.  Pini. 

AMMOFIL A  ,  Ammophila  ,  AmmopMe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  d^  insetti ,  cosi  denpminaii,  perchè  si  compiacciono 
di  stare  ne^  luoghi  secchi  ed  «renosi  ed  esposti  al  sole  ; 
imperciocché  hanno  più  facilità  per  scavare  i  nidi  de^  loro 
piccoli,  ed  essendo  questi  terreni  più  favorevoli  alla  con- 
servazione della  loro  posterità  ^  da  «MM^ ,  ammo9 ,  arena , 
e  ^Acu  ^  phiieo ,  amare*  Diz.  Si*  Nat.  Cuu. 

AMMOKE,  Ammon^  AmmoH.  fStor.  Ant.  e  Mit.) 
Epiteto  dato  dagU  antichi  a  Giove  nella  Libia ,  ov'  esso 
aveva  un  tempio  famoso.  L^  origine  del  qual  nome  viene 
dalla  favola  che  siegue^  Dicesi  che  Bacco  trovandosi  nel  « 
r  Arabia  deserta  >  languendo  di  sete,  implorò  il  soccorso 
di  Giove  che  gli  apparve  in  forma  d^  Ariete ,  il  (juale 
percuotendo  col  piede. k  teiera,  gli  additò  una  sorgente 
d' acqua  ,  ed  in  quel  luogo  fu  eretto  un  magnifico  altare 
a  Gioite  y  a  cui  diedero  il  nome  di  Ammone,  a  cagione 
delle  molte  sabbie  che  sonp  in  quel  tratto  di  paese  \  da 
«^jxo$ ,  ammos ,  arena.  Ch.  Diz.  St.  Ent.  Cahp.  .  Noek 
Alò: 

AMMONIA  ,  Ammonta  >  Ammonie.  (  Geog.  Ant.  J  Si 
chiama  cosi  quella  parte  della  Libia  versò  il  Mediterra- 
neo ,  in-'cui  si  adorava  Giove  Ammone  ,  a  motivo  della 
grande  quantità  d^  arena  che  vi  si  trova ^  da  aMf^>,ammoj, 
arena.  Calep. 

AMMOMACO ,  Ammóniacwn ,  Ammoniac.  (  Cbim.  ) 
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glio   o   livide,  di   pronosticare   la   loro   baona  o  cattiva 
Xortuna.  EncicL 

AMNISTIA  y  Amnùda  ,  Amnistie.  (  Polit.  )  Perdono 
generale  che  i  Sovrani  accordano  specialmente  ai  sudditi 
ribelli  e  disertori  ;  da  afivvxrTia ,  amnesàa  ,  che  significa 
dimenticanza  in  perpetuo  di  qualunque  ingiuria  9  da  a  prìv* 
•  luYr4in  ^  mneme ,  memoria  ,  ricordanza. 

L^  Amnistia  è  ordinariamente  la  via  colla  quale  un 
Principe  si  riconcilia  col  suo  popolo  ,  dopo  di  una  rivolta 
o  sollevamento  generale.  Ch.  EncicL  Diz*  MU.  Alò. ,  ec. 

AIVIOLINTO^  Amofyntmm^  Atnofynte.  (Far.)  Medi- 
camento y  che  adoperato  non  lascia  nelle  mani  alcuna 
macchia  ;  da  a  priv.  ,  e  iuihfKì ,  moljrno  ,  imbrattare  ^  mac- 
chiare. Cor.  Onom» 

AMOMO,  Amamwn^  Amome.  (Stor.  Nat.)  Genere 
«U  piante,  cosi  dette  per  allusione  agli  effetti  medicinali  delle 
sue  specie.  Esso  significa  senza  macchia,  senza  impunti;  da 
o/Md^Ao; ,  amomos ,  immaculato ,  innocente ,  da  a  priv. ,  e 
§tAfii^ ,  monìos  >  riprensione  >  biasimo.  Th.  Die.  Sior.  Nat. 
Sonn.  Alò. 

AMORFA ,  Amorpha ,  Amorphe.  (  Stor.  Nat.  )   Senza 
forma *^  da  «  priv.,  f^^f^,  morphe^  forma.  Genere  di  piante^ 
cosi  dette,  perchè  i  loro  fiori  non  hanno  né  ali,  né  carena* 
Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Sónu. 

AMORFI,  AmorpMy  Amorphes.  (Stor.  Nat.)  Ordine 
di  zoofiti  polipi,  perchè  sono  infinitamente  piccoli,  e 
cambiano  istantaneamente  di  figura  ;  da  «  priv. ,  e  M^p^i , 
morphe^  forma,  figura.  Dlz.  Stor.  Nat. 

AMORFO,  Amorphusy  Amorphe.  (Stor.  Nau)  Dicesi 
di  cosa,  che  non  ha  figura  propria.  Oro  aifioi^^an/nnioiua 
amorfo  <e.^  da  a  priv.,  e  Mop^,  morphe^  forma,  figura.  Alò. 

AMPECONE  ,  Ampechone  >  Ampechone.  (  Stor.  Ant.  e 
Lett  )  Sopravveste  leggera  che  le  donne  portavano  sopra 
la  loro  gonna;  da  afiTrix^y»,  ampechone^  vestinienta,  tonaca^ 
ioga; sopravveste,  da «Mirix'*'^ ompecAo,  vestirsi ^  abbracciare, 
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comprendere,  e  questo  da  au^,  amphi^  lotonio,  ed  ix#a 
echo^  avere,  tenere.  Encich 

AMPELIDE  e  AMPELIONE,^/npe/it,w^/n/7e7i>.  (Stor. 
Nat^  Nome  dato  da  Aldrovando,  secondo  i  Grecia  % 
queir  uccello  chiamato  da  noi  becco-frisone ,  perchè  trp-* 
dandosi  esso  in  qualche  paese,  preferisce  per  sua  abitazione 
ì  luoghi  dove  sonovi  delle  viti,  essendo  molto  portato  per 
r  uva ,  da  af^ttC^  y  ampelos ,  vite.  Sonn.  Bujf.  Diz.  Stof* 
Jfat,  Cuv* 

AIVfPELITE  ,  uimpelUis^  JmpelUe.  (Stor.  Nat.  e  Farm.) 
Sorta  di  terra  nera  bituminosa  e  sulfurea,  la  quale  si 
scioglie  facilmente  nelPolio  dopo  di  essere  slata  abbruciata.. 
U  suo  nome  deriva  da  aumiXo^  ^  ampelos^  vigna  o  terreno 
A  viti,  perchè  gli  agricoltori  nel  tempo  che  germogliano 
le  viti ,  diluiscono  questa  terra  nelP  acqua  ,  e  quindi  s«. 
ixe  servono  per  fregare  le  viti ,  acciocché  i  vermi  non  s^ap<- 
prossimino  a  distruggere  le  gemme ,  avendo  la  proprietà 
di  farli  morire. 

Si  dà  ancora  a  questa  terra  il  nome  di  farmacite^ 
perchè  le  si  attribuisce  qualche  proprietà  medicinale,  com» 
di  guarire  le  ulcere  delle  palpebre  ec.    Serve  ancora  pev^ 
tingere  le  ciglia  ed  i  capelli.  Ch.  Lav.  EncicL  Sonn.  Dùtm 
Stor.  Nat. 

AMPELOAGRIA  ,  Ampeloagrla  ,  Ampeloagre*  (  Stor» 
Nat.)  Nome  che  i  Greci  davano  alla  vite  agreste  ò  lam-« 
brusca  \  da  o^cXd; ,  ampelos ,  vite ,  e  a^pio;^  agrios^  agrestet 
Calep. 

AMPELODESMO,  Ampelodesmus^  Ampelodósme.  CStor. 
Nat.  )  Sorta  di  pianta  di  cui  si  servono  i  Siciliani  per  legare 
le  loro  vili  \  da  af^TreX^j ,  ampelos  ^  vile ,  e  Séfffwy ,  desmos^ 
legame.  Calep*  Onom, 

AMPELOLEUCE ,  Ampeloleucej  Ampeloleuce.  (^Sior* 
Nat.)  Così  i  Greci  chiamavano  quella  specie  di  vile  da 
noi  detta  vite-alba ,  o  vite  bianca  ^  da  ^i^'iTt)\as ,  ampelos  , 
vite  5  e  >^uìto^ ,  lejrcos ,  bianco.  Calep. 

FOL.  I.  1% 
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AM PELOMELENÀ  ^  uimpelomelaena  ,  jimpélomelene^ 
(Stor.  Nat.}  Nome  che  i  Greci  davano  alla  vite  uergi)  od 
a  queir  erba  da  noi  delta  Brionia  ;  da  «fureXo; ,  arttpelos , 
vite,  e  fteXa/V(X,  melaina^  nera.  Calep» 

AMPELOPRASO,  Ampeloprasum  y  Ampeloprase.  (Stor, 
Nat.)  Nome  dai  Greci  dato  a  quella  sorta  d^erba,  detta 
da  noi  porro  di  vigna ,  perchè  nasce  noi  luoghi  ove  sono 
delle  viti ,  ed  ha  le  foglie  simili  al  porro  ;  da  a^ircAd^ , 
ampelos ^  che  significa  tanto  vite  che  vigna,  e  'Tfcurov, 
prason ,  porro.  Calep.  Onom,  Diz.  Stor.  Nat 

MA^ELOlfSlDE^Ampelopsisy  Jmpelopsù.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  dette ,  perchè  rassomigliano  alla 
vite  pel  portamento  e  la  fruttificazione;  da  ^if-ffO^^^ampclos, 
vite ,  ed  o^is  ^  opsis  ^  aspetto ,  figura.  77i.  Sonn.  Diz,  Ston 
Nat 

AMPELURGICA,  Ampelurgice^  Ampelurgiquc.  (Lett.) 
Uarte  di  coltivare  le  viti  \  da  ùLfifnXo;  ^  ampelos^  vite  9  ed 
€pr^y,  ergofij  opera,  fatica.  Onom* 

AMURCA.  V.  MoncHiA. 

AMUSO ,  AmusHx ,  A  muse.  (  Lett.  )  Questo  vocabolo 
derivato  da  apriv. ,  e  /wi^a^  moysa^  musa,  significa  igno* 
raote,  rozzo.  V.  Musa.  Calep, 

AN 

ANA ,  e  per  contrazione  AA  ;  preposizione  greca ,  di 
cui  si  servono  i  medici  per  indicare  una  quantità  eguale 
di  diverse  sostanze  che  entrano  in  una  formula.  Ippocrate 
fu  il  primo  che  impiegò  iu  questo  senso  il  vocabolo  *>«, 
ana»  Diz,  Se.  Med,  Alb, 

ANABA  o  AKABASO,  Anabas^  Anabas.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  pesci  cosi  denominati  ,  perchè  V  unica  specie 
di  questo  genere  strascinasi  per  terra,  e  rampicasi  alcune 
volte  sopra  le  palme  per  trattenersi  neir  acqua  piovana 
raccolta  nella  base  delle  loro  foglie;  da  a?a  ^  ana^  su^  • 
/Sx» ,  bao ,  andare,  piz.  Stor.  NoL 
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^  ANABALLOG£RA,^/iaia//o^ra^  Anaballogere.  (Leu. 
e  Mit.  )  Chi  scaccia  la  caducità^  la  vecchiaia:^  da  avo^^^ 
anaballo ,  scacciare  ^  rigettare ,  e  nf»* ,  ^ron  y  vecchio». 
Soprannome  di  Venere.  NoeL 

ANABASI,  Anabafis^  Anabase.  (Med.)  Termine  cbe 
s'  adopera  per  esprimere  lo  stato  di  una  malattia  nel  suo 
crcscimento^  da  MA^tg^  anabasit^  ascesa,  salita,  da  «va, 
ana  ,  su  ^  e  ^om  ,  bao ,  andare.  Ch.  Onom. 

ANABASI!  9  Anabasiip  Anabasiens,  (Stor.  Ant.)  Sorta 
di  corner}  che  viaggiavano  a  cavallo ,  o  sopra  delle  vetture  , 
per  affrettare  maggiormente  le  incombenze  <;he  venivano 
loro  affidate \  da  am ,  ana ^  m^  e  0^  ,  bao ,  andare.  Ch» 
EncicL 

ANABATRE ,  Anabatlira ,  Anabadires..  (  Arch.  Ant.  > 
Da  avx,  ana^  su,  e  ^«,  ^ao,  andare,  salire.  CqsI  chia« 
mavansi  le  scalinate,  per  cui  si  saliva  ai  palchi ^  ove  gli 
a^ori  rappresentavano  la  commedia.  Queste  si  attaccavano 
sjle  pareti. 

Prima  delP  invenzione  delle  staffe.,  le  Auabatre  si 
iàbhricavano  di  pietra  lungo  le  pubbliche  vie ,  per  comodo 
di  salire  a  cavallo  o  sul  carro ,  e  per  discendere.  V.  Berg» 
de  viis  miliL  Dix,  Alatem, 

ANABATTISTI,  Anabaptistes ^  Anabaptistes.  (Teol.) 
Setta  d^  eretici ,  la  cui  massima  distintiva  si  era  che  i  fan- 
ciulli non  si  dovessero  battezzare ,  se  prin^a  non  arrivavano 
agli  anni  della  discrezione  ^  da  ava  ^  ana  ,  un'  altra  volta  y 
di  nuovo,  e  J^imiu ^  baptizo ^  bagnare,  immergere,  bat« 
lezzare  \  essendo  il  costume  di  questi  eretici  di  ribaitezzaro 
quelli  i  quali  erano  stati  battezzati  nella  loro  infanzia.  Ch. 
EncicL  Diz.  Cult,  Relig,  Mor,  Alb* 
'  ANABENO^  Anabaenus^  Anabene.  (  Geog.  )  Antico 
nome  del  iiu^e  Meandro  ^  secondo  Plutarco  il  Geografo 
nel  suo  trattato  dei  Fiumi.  Questo  nome  significa ,  che 
ritorna  indietro  o  da  dove  è  partito  9  da  ava,  ami,  indietro, 
s  fioiif» ,  baino ,  per  fi*<^ ,  bao  ,   andare  ^  perchè  infatti  il 
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Meandro  si  ripiegk  come  uà  serpeDle,  e  sembra  sovente 
^montare  verso  la  sua  origine.  Mari.  NoeL  Onom. 

AiXABLEPO,  Anableps^  Anablepo.  (Stor.Nat.)  Genèr* 
di  pesci ,  cosi  detti  perchè  banno  gli  occhi  che  sporgono 
ili  fuori  dalPalto  della  testai  da  avo/jAcTro)^  anablepo^  guardare 
in  su 9  guardare  in  alto,  da  clikl^  ana,^  su,  e  ilXf^^ù),  òtepo^ 
vedere.  Dt'z.  Star.  Nat.  Sona.  Cuv. 

ANABOLE,  Anabole^  jinaboìe.  (Med.)  Bigettamento 
di  materie  per  le  parti  superiori j  è  lo  stesso  che  vomito^ 
da  ava,  ixna^  sa,  e  ^^,  ballo ^  mandare,  gettare.  Cast^ 

ANABOLCO  ,  jinabolaeum^  yénabolée.  (LeUj  Da  ava, 
ana^  su^  e  &cuds^^  ballo y  gettare;  chiamavasi  ogni  sorta  di 
veste  esterna  che,  posta  sulla  camiciuola  o  sottana ,  serviva 
a  circondare  ed  involgere  la  persona,  dai  latini  detta  toga, 
u  da  noi  cappa  o  guarnaccia.  y.  Ferri  ^  de  re  fcst 

ANABROCHISMO  ,  jinabrochùmut  ,  Anabrochisme. 
^Cbir.)  Operazione  che  si  fa  sui  peli  delle  palpebre  che 
offendono  gli  occhi.  Essa  consiste  liei  prendere  i  peli  che 
sono  troppo  rivoltati  indentro,  con  un  ago  infilato  con 
filo  doppio,  e  quindi  si  fa  passare  sotto,  e  si  tengono 
alzali  per  un  dato  tempo  ^  di  maniera  che  non  possono 
più  offendere  F occhio;  da  «yjc^  ona,  insieme, a  traverso, 
e  ^%K ,  brochos ,  nodo  scorrevole  ,  laccio.  Lai^*  Diz,  Se. 
Med, 

ANABROSI,  Anabrosify  Anabrose,  (Med.)  Corrosione 
delle  parti  solide  ^  ed  alle  volte  di  qualche  vena ,  fatta 
da  un  umore  acre,  per  cui  ne  sorte  del  sangue;  da  aiw. 
^pco^is,  anabrosis^  corrosione,  da  aita$^u9itMy  anabrosco^ 
divorare ,  corrodere.  Lau,  Ch,  Diz.  Se.  Med. 

ANACALITTERIA,  Afuteatypteriàj  Anacalf piene.  (Stor. 
Ant.)  Da  «ya,  ana^  preposizione  reduplicativa,  e  xoAt/frrw», 
calyptQy  ^coprire':  dìcevasi  il  giorno  festivo  in  cui  la  sposa 
a  faccia  scoperta  esciva  dalla  casa  per  recarsi  dal  suo 
spoÉo.  Significa  anche  i  doni  che  le  facevano  in  questa 
drcoilMiia;  Chk  Bnciok 


ANACAMPILE,  \Anacampllae  y  Anacampiles.  (  Stor. 
Nat.)  Cosi  chìamansi  da  Hedwig  le  foglie  raggiate  o  squar- 
rose,  cioè  rivolte  per  ogni  versoi  da  avaxafLTrTCì)^  anacampto^ 
piegarsi ,  torcersi  iadicstro ,  riflettere.  Bertan. 

ANACAMPTICA,  Anacaniptica  ^  Anacamptique,  C^^^*^ 
Parte  della  Fisica  che  tratta  de^  raggi  riflessi ,  chiamata 
epa  altro  nome  Catottrica;  da  avoxocpL'n-rci»,  anacanipto ^  ri- 
tornare indietro^  riflettere.  CVi.  Encicl. 

AH ACAMPTICO jAnacampticuSf  Anactujnptique.  (Fis.) 

Vocabolo  che  equivale  a  riflettente:   spesse  volte  occorre^ 

^questa  voce  parlando  degli  echi,  i  quali  dicesi  che  sieno. 

suoni  prodotti  anacampticamente,  o  per  via  di  riflessione. 

La  stessa  etimologia,   Clu 

ANAC AMPTO ,  Anacamptus  ,  ^Anacamptos,  (  Mus.  y 
Termine  della  Musica  greca  che  signiGca  una  catena  di 
note  retrograde  o  procedenti  dalP  acuto  al  grave  :  è  il  con- 
trario deir  Eutia  y  che  procede  dal  grave  all^  acuto.  Una 
delle  parti  delP  antica  Melopea  portava  ancora  il  nome 
d'Anacamptosa.  La  stessa  etimologia,  EncicL  Ross, 

IkSikCkìàVTO^k^  Anacamptosa^  Anacamptose.  V.  Ana- 

CAMPTO. 

ANA CARDIO,  Anacardium^  Anacardier.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  chiamate,  perchè  il  loro  frutto  s^as^ 
somiglia  al  cuore  di  un  uccello^  da  av^,  ema^  per,  simile, 
e  icofSu ,  cardia ,  cuore.   Th,  Diz,  St  Nat,  Sonn.  Alh,    , 

ANACATARSI,  Anacatharsis  y  Anacatharse,  (Med.  ) 
JEspettorazione  o  spurgo  di  marcia  dai  polmoni:  sintomo 
di  polmone  ferito  ,  di  torace  contuso  e  di  empiema  ;  da 
cola. ,  ana ,  sopra ,  da  basso  in  alto ,  e  xo^po't;  ,  cathaì'sis  > 
{mrgazione.  Cor.  Plenk,  Diz,  Se,  Med* 

ANACATARTICI  ,  Anacathartica  ,  Anacathartiques, 
(Med.)  Comunemente  s^  intende  de^  medicamenti  purganti 
che  operano  per  le  parli  di  sopra;  da  «va,  ana  ,  sopra, 
da  basso  in  alto,  e  xoduufw,  cathairoy  purgare.  Ch,  EncicL 
Lav,  Diz,  Se,  Med, 
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ÀNACE,  Anax^  Anax.  (Mit.)  Figlio  del  Cielo  e  della 
Terra.  II  suo  nome  che  deriva  da  «vo^,  anax  y  che  si- 
gnijfica  Signore ,  Re ,  Priocipe ,  fu  riverito  come  qualche 
cosa  di  grande  e  di  sacro ,  di  maniera  che  questo  nome 
non  si  dava  che  per  onore  a^  Semidei,  ai  Re  ed  agli  Eroi. 
Comp, 

ÀNACEE  o  ANATTEE  ,  Anaceae ,  Jnacées.  (  Mit.  ) 
Feste  in  onore  de'  Dioscorì  Castore  e  Polluce ,  chiamati 
Anaci j  cioè  a  dire  i  Principi,  i  Sovrani^  da  ^^^^  ayaxr^f, 
anax^  anactos^  Principe,  Re,  Imperatore,  Signore.  Deci, 
Diz,  Cult,  Relig. 

ANACEFALEOSI  ,  Anacephalaeosis ,  Anacephaleose. 
(  Rett.  )  Ricapitolazione  ,  epilogo  o  sommaria  ripetizione 
dc^  capi  di  un  discorso. 

Questa  figura  si  fa  quando  per  esprimere  un  ga- 
gliardo affetto  dell'animo,  e  per  opprimere  in  certo  modo 
r  avversario,  s'uniscono  insieme  molte  cose  che  disperse 
«rano  in  tutta  la  causa,  e  si  pongono  tutte  raccolte  sot-* 
t' occhio  all'  uditore  ^  da  ava  ,  ana  y  un'  altra  volta ,  di 
nuovo ,  e  wpoìkn^  cephule ,  capo ,  cioè  ritornare  da  capo  ^ 
o  ricapitolare.  Ch.  EncicL  Giard.  Calep,  Alh, 

ANACENOSI,  Anacoenosisy  Anacenose.  (Rett.)  È  una 
figura  che  si  fa  quando  P  oratore ,  confidato  nella  sua 
causa ,  finge  di  chieder  consiglio  da  quegli  stessi ,  a  cui  ^ 
o  contro  cui  parla,  ben  sapendo  che  necessariamente  de- 
vono cadere  nel  suo  parere. 

Questo  vocabolo  è  formato  da  ayaxMigw,  anacoinoo^ 
comunicare ,  partecipare ,  e  perciò  i  Latini  chiamano 
questa  figura  communicalio.  Giar.  Rett  Onom. 

ANACESTO,  A^acestus  y  Anaceste,  (  Med.  )  Epiteto 
che  si  dà  a  que'  mali  che  non  si  possono  guarire  ;  da  a 
priv. ,  e  axfo^ai,  accontai y  curare^  guarire,  interposta  ^y 
n ,  per  eufonia.  Cast 

ANACI  o  ANATTI ,  Anaci  pel  Anactes^  Anaces  ou 
Anactes.  V.  Araces. 
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•  ANACICLO,  yinacjrclus ^  Anacycle,  (  Stor.  Nat.)  Ge- 
mere di  piante ,  il  di  cui  carattere  consiste  nell'  avere  i 
fiorì  terminali  composti  da  fioretti  ermafroditi ,  tabulati , 
cinquefessi,  collocati  nel  disco  ^  e  fioretti  femminei  a  lembo 
intero ,  situati  nella  circonferenza  5  da  av^  ^  ana ,  per ,  e 
xuxX^ ,  cfclos  ,  circolo  ,  circonferenza ,  disco.  Th.  Diz.  St. 
Nat. 

ANACINEMA5  Anacinema^  Anacmeme^  (Med.)  Da  ava^ 
ana^  preposizione  redup.  in  composizione,  e  xmw^  cineoy 
muovere.  Significa  il  moto  del  corpo,  e  da  Ippocrate  liò. 
a.  de  Diaeta^  ponesi  fra  gli  esercizi.  Cast. 

ANACIRIOSI^  Anacyriosis^  Anacyriose.  (Med.  )  Da 
ayc(,.^a,  in,  a,  e  x^fio»,  cyrioo^  dar  autorità,  tem.  v^toc^ 
cyrìos^  signore ,  o  colui  che  ha  autorità  in  qualche  cosa. 
Dinota  la  gravità  e  P  autorità  che  il  medico  deve  avere 
presso  gli  ammalati.  Ipp-  IX,  9.  f^.  Cast. 

ANACLASI,  Anaclasis^  Jnaclase.  (Chir.)  Da  «va^  ana^ 
prepos.  redup. ,  e  xAa^ay  ^  clazo ,  piegare ,  flettere ,  e  vale 
ripiegare.  Questa  voce  significa  il  ripiegare  e  ritorcere  di 
una  giuntura  od  articolo  verso  la  parte  esterna,  come 
deir  interna  estensione  della  mano  scrìsse  Ippocrate  lib.  /. 
de  Fract,  Cast. 

ANACLASTICA ,  Anaclastka ,  Anaclastique.  (  Ott.  ) 
Parte  delP  Ottica  che  ha  per  oggetto  la  rifrazione  dei 
raggi.  E  la  slessa  cosa  che  ciò  che  chiamasi  altrimenti 
Diottrica^  da  ayaxXa2^€i>,  anaclazo ^  riflettere,  da  ava^  ana^ 
un^ altra  volta,  di  nuovo,  e  xXal^tf^  clazo ^  rompere^  spez- 
zare. Encicl,  La\f,  Ali. 

ANACLETERIA  ,  Anacleteria  y  Anacleterie.  (  Stor. 
Ant.)  Festa  solenne  che  celebravano  gli  antichi  in  onore 
de^  Re  e  de* Principi,  quando  erano  giunti  alPetà  di  po- 
tere assumere  V  amministrazione  de*  loro  Stati,  e  che  ne 
facevano  una  ^solenne  dichiarazione  al  popolo  ;  da  ocvaxa- 
^cf»  y  anacaleo  ^  nominare  ,  appellare ,  chiamare*  Ch.  Ali. 
JEncicL 


tèa  Air 

ANÀCLETICO^  Anacleticus y  Anaohtique.  (Art.  Mil.,  e 
Leu.)  Da  avaxaAf»,  anacaleo  ^  rìcliiamare ,  sottinleso  a^fux^ 
asma^  canto,  è  il  suono  della  tròinbi^  che  richiama  al  con- 
flitto propriamente  i  fuggiaschi^  ossia  il  ségno  di  ritornar 
Halle  loro  file  y  ed  Anacletici  erano  detti  gli  stessi  fuggitivi, 

ANACLINOPALE  ^Anaclùiopalesj  Anaclinopalc,  (Stor. 
Ant.  )  Specie  di  Lotta  y  nella  quale  gli  Atleti  combattevano, 
corìcad  suir  arenai  da  avoxA/y»,  anacUno^  inchinare^  piegare f 
abbassare,  e  ^noìkn  ^  palcy  lotta.  Diz,  Stor.  Ant, 

ANACLISI,  AnacUsis^  Anaclise*  (Med.)  da  «va,  aita, 
fn ,  a,  e  xXiy»,  clino ,  chinare,  inchinare.  Cosi  si  denomina 
il  decubito  degli  ammalati  y  indi  avaxXATfid;  ,  anaclismos , 
dicesi  quella  parte  della  sedia ,  contro  la  quale  ci  appo^ 
giamo  col  dorso.  Cast 

AH \COl A, yAnaco/a  jAnacój'e.  (Med)  Si  chiama  così 
la  sordità  perfetta  ;  da  «  prìr. ,  e  axoun  ^  acojro ,  udire , 
sentire  ,  interposta  ^ ,  n  ^  per  eufonia.  Diz.  Sco.  Med. 

ANACOLLEM ATI  ,  AnacoUemata  ,  Anacollemates. 
(  Med.  )  Degli  autori  antichi ,  e  specialmente  Galeno  com- 
prendevano sotto  questa  denominazione  dei  medicamenti 
conglutinanti  che  si  applicano  sopra  differenti  parti  della 
faccia ,  coir  intenzione  di  opporsi  a  delle  emorragie  o  di 
rimediare  a  delle  flussioui  ^  da  aMPc^^acv ,  anacoUao ,  in- 
collare y  restringere ,  fermare.  Il  bianco  d*  uovo  faceva  la 
base  di  questi  rimedi ,  nei  quali  entravano  le  terre  bolari^ 
le  farine,  F allume,  gli  acidi ^  il  ferro,  P oppio ^  ec.  JLai^. 
Diz.  Se.  Med.  Cast. 

ANACOLUTO,  Anacoluihon^  Aruicoluthe.  (Gramm. ) 
È  una  figura  per  cui  le  cose  non  hanno  quasi  afiinità^ 
nò  stanno  sul  loro  filo  di  costruzione ,  come  V  analogia 
amerebbe:  ovvero  P Anacoluto,  è  una  figura  che  consiste 
nel  mettere  una  voce  isolata  e  senza  corrispondenza  ;  da 
A  priv.,  e  axoXou^o;,  aco/oj^r/ioT,  conseguente^  consentaneo, 
da  oK^x^uàfui  ^  acolo/theo ,  seguire.  EncicL  Gtamm,  Catep. 
Alh. 
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ANACONCHILISMO  ^  AnaconchyUsmus ^  Anaconchy'- 
lisme.  (Med. }  Da «Mucorx^'Xfa^w  ^anacogchjrliaso  ^  gargarizzare. 
Con  ijuesU  Toee  vien  designalo  un  liquido  rimedio ,  detto*; 
anclie  gargarismo ,  utile  nelle  affezioni  della  bocca  ^  delle 
gengive,  delle  fauci,  della  laringe  e  talvolta  del  capo^  il 
che  si  fa  gargarizzando  come  sidice^cioè  senza  inghiottire 
lavando  ed  umettando  le  fauci.  Cast. 

ANACORETA,  Anachoreta^  Anachorete.  (Stor.  Ecd.) 
Eremita,  o  persona  divota,  che  vive  solitaria  in  qualche 
deserto,  per  istare  lontano  dalle  tentazioni  del  mondo,  e 
potersi  dar  meglio  alla  meditatone  ^  da  ayaxi«^<ci>,  anackoreoj 
ritirarsi. 

Sulp.  Sev.  Dial.  I.,  pone  questo  divario  tra  gli 
Anacoreti  e  gli  Eremiti  ;  questi  vivevano  bensì  nella  soli- 
tudine, ma  avevano  stabili  tende  e  capanne,  di  cui  quelli 
eran  del  tutto  privi ,  soletti  abitando  per  i  deserti,  litirati 
dal  consorzio  degli  altri  monaci,  ad  imitazione  di  Elia,  o 
del  Precursore.  Ch,  EncicL  Calep.  Alb. 

AMACHEMPSIDE  ,  Anachrempsls  ^  Anachremptide. 
(  Med.  )  Sortita  di  materia  per  la  bocca,  fatta  per.  mezzo 
di  spurgo  violento;  da  ftvaxpe/xTTTt»,  anacArempro,  spurgare. 
Cast. 

■ 

ANACREONTE,  Anacreon^  Anacreon,  (Lett.)  Da  avoc, 
ana ,  sopra ,  e  t^i^  ,  creo  ,  regnare  od  imperare ,  quasi  il 
Re  deir  erotiche  poesie.  Fu  uno  de^  primi  riirici  della 
Grecia  nato  in  Tea  città  marittima  delP Ionia  verso  Panno 
558  av.  6.  C,  e  morto  nel  4?^  della  stessa  era  sotto  t\ 
regno  di  Serse  in  età  di  85  anni.  Le  sue  odi  sono  state 
e  sono  oggetto  d' imitazione  per  la  delicatezza  dei  pensieri 
e  la  vaghezza  delle  espressioni;  onde  anac^eo^tiche  si 
nominano  quelle  poesie  graziose  sul  gusto  di  questo  Poeta* 
Visse  lungamente  alla  corte  di  Policrate .  tiranno  di  Samo , 
e  sette  anni  a  quella  d' Ipparco  tiranno  d^  Atene ,  e  fu 
contemporaneo  di  Alcmano ,  di  Lidia ,  di  Alceo  e  Saffo 
di  Lesbo,  e  di  Pita«o  di  MiUlene,  di  Sofocle,  ec. 


ANACREONTICA^  Amicreontica^Anacreontique.  (Poes.) 
Canzone  «olio  «die  d^Anacreonte,  Poeta  lirico  ;  <ì^a  avaxpCM^, 
anacreon^  Anacreonle.  V.  AhacreontBì  NoeL 

ANACRISI,  Anacrisis  ^  Anacrise,  (Giurìs.  )  Secondo 
«same  che  si  fa  ad  un  reo  ,  sia  con  toi*nienti  o  senza  ;  da 
»» ,  ana ,  di  nuovo  y  e  ^tffi^ ,  crisis ,  giudizio  ,  perchè  il 
reo  non  essendo  stato  convinto  con  sufficienti  prove  nel 
primo  esame  a  confessare  il  suo  delitto,  si  sottopone 
<{uindi  ad  un  nuovo  giudizio.  Cor.  Onom, 

A  N  ACR  ONISMO,  Anackronismus^  Anachronisme.  (Cron .) 
Errore  nella  computazione  del  tempo ,  in  cui'  niettesi  un 
avveuiniento  più  presto  ossia  più  innanzi  di  quello  che 
aia  in  realtà  accaduto  \  da  am^  ana  ^  indietro ,  sopra ,  più 
alto  ,  e  Xfwv^f ,  chronos  ^  tempo. 

Ahacbomismo  ,  è  anche  un  tropo  od  una  figura  per 
cui  fassi  ritrattazione  di  tempo ,  come  veggiamo  in  Vir- 
gilio che  mette  Didone,  che  fonda  od  accresce  Cartagine 
r  anno  ^88  av.  G.  C,  all'  epoca  di  Enea ,  che  vivea  V  anno 
Av.    G.  Ci  ao9 ,    cioè  più  di  3oo  anni  prima.  Alb.  Ch. 

EncicL 

ANACTESI.  V.  ÀKATTSsi. 

ANÀCUFISMA,  Anacuphisma^  Anacuphifme.  (Med.) 
Da  avxK9v^^ù>^  anacojphizo^  sollevare,  alleviare.  Vocabolo 
che  significa  alleviamento  e  sollievo  del  corpo  v.  che  ap- 
partieup  secondo  Ippocrate  agli  esercizi  del  corpo.  Cast. 

ANADEMA ,  Anadema  ,  Anadetne,  (  Lett.  )  Da  ava , 
ana ,  di  nuovo ,  e  ^(w ,  deo ,  legare.  Era  quella  fascia,  od 
ornamento,  ora  detto  turbante,  con  cui  i  Re  di  Persia 
cingevansi  il  capo;  onde  Lucr.  Ito,  /f^.  k.  iiaa.  c=  Et 
bene  parta  patrum  fiunt  anademata  nutra.  ==  V.  Grev, 
Tes.  Ant.  Rom. 

ANADIOMENA  ,  Anad/omena  ,  Anadyomene.  (  Mit.  ) 
Sopraanome  dato  a  Venere  marina ,  preso  dal  verbo 
«va^uyAi^  anadjrmi^  sortire  ,  uscire  fuori ,  ec. 

*  L*  Imperatore  Augnato  consacrò ,  sotto  questo  nome. 


A  qaesU  Dea  y  an  ritratto  fatto  da  Apelle  9  ov'  essa 
era  rappresentata  nel  momento  della  sua  nascita  ^sortendo 
dal  seno  del  mare*  Mor.  Enckl.  Dizion.  Cult.  Religiosa 
NoeL  ec. 

ANADIPLOSI^  Anadipìosù ,  Jnad^lose,  (  Reti.  )  È 
una  figurarla  quale  consiste  nel  ripetere  la  stessa  parola 
due  o  tre  volte  immediatamente  V  una  dopa  F  altra ,  per 
aggiungere  forza  e  magnificenza  al  nostro  dire^  da  aya&iFÀvoti;  ^ 
anadiplosis ^  conduplicazione,  raddoppiamento,  dal  verbo 
«ya%irXM0,  anadiploo  ^  raddoppiare. 

Nella  grammatica  è  una  figura  ^  per  cui  si  replica 
r  ultima  parola  del  verso  o  membro  antecedente  nel  prin- 
cipio del  seguente.   Ch^  Giard.  RetL  Calep^  Alò.  Onom. 

ANADOSI,  Anadosis^  Anadose.  (Med.)  Da  am&Swiu, 
'anadidonù ,  distribuire*  Ippocrate  si  serve  di  questo  vo- 
cabolo per  disegnare  la  dbtribuzione  del  nutrimento  per 
i  vasi,  che  è  lo  stesso  quanto  la  digestione. 
*  AKADROME  ^  Anadrome  ,  Anadrome.  (  Med.  )  Voca- 
bolo adoperato  da  Ippocrate  per  esprimere  il  trasporto 
degli  umori  delle  parti  inferiori  alle  superiori  ;  da  ava^jpofi»^ 
wtadrome ,  innalzamento ,  che  ascende  o  che  s' innalza  ^ 
formato  da  ava ,  una  y  sopra  ^  da  basso  in  alto ,  e  ^p^ft»  ^ 
dremo  ,  correre,  andare. 

La  significazione  ^Anadrome  si  confonde  attuai-» 
mente  con  quella  di  MctastasL  V.  Metastasi.  Lav,  EncicL 
Diz,  Se.  Med.  Onom, 

ANADROMO,  Anadromus^  Anadrome.  (Stor.  Nat.  > 
Epiteto  che  si  dà  ai  pesci  di  mare  che  ascendono  nei 
fiumi  verso  la  corrente  delP  acqua  ^  da  ava ,  ana ,  su ,  ^ 
^•*^  5  dromos ,  corso ,  S(»fw  ^  dremo  ,  correre.  Cast. 

ANAFALANTIASI ,  Anaphalantiasis ,  Anapltalantiase. 
(Med.)  Cadimento  de^  peli  delle  sopracciglia.  Questo  vo- 
cabolo è  greco  ^Tf^^^Xxrrtaffi?  ^  anaphalantiasu  ^  che  sigaifica 
io  stesso ,  da  ava^dOayTv;  ,  anaphalantos  ^  calvo  nella  fronte, 
tella  parte  anteriore  della  te«ta.  Cast. 


ÀNAFE  ,  Anaphe ,  Anaphe.  (  Geog.  )  Nome  di  un^  U 
éola  del  mar  di  Cipro  ,  cosi  chiamata  ,  perchè  apparve 
dopo  uaa  violente  burrasca  agli.  Argonauti  ndla  congiun- 
zione della  Luna^  e  siccome  ciò^  avvenne  pel  fiivor  del 
Sole  o  d' Apollo  ,  questi  prese  il  soprannome  d^  Anafeo  \^ 
da  ft^  9  ana ,  di  nuovo  ,  e  ^m^  ,  phao ,  comparire.  Noel^ 
>.  ANAFEO,  Anaphaeus^  Anaphaeus.  ^Mit.  )  Sopran-^ 
nome  d^  Apollo.  V.  Anafb* 

ANAFONESI,  Anaphonesisy  Anaphonese.  (Med.  e  Mus.) 
L^  esercizio  del  canto.  Una  delle  proprietà  di  questo  eser- 
cizio è  di  fortificare  gli  organi  che  servono  alla  produ- 
zione della  voce,  d^ aumentare  il  calore  e  di  attenuare 
i  fluidi  \  da  ava  ,  ana ,  per  3  e  ^n^  ,  phoneo  ,  cantare  , 
parlare  forte.  EncicL  Calep.  Alh,  Onom. 

ANAFORA,  Anaphora^  Anaphore.  (Rett.)  Figura  per 
la  quale  una  o  più  parole  sono  replicate  nel  principio  di 
diverse  sentenze,  o  di  differenti  versi.  Dicesi  anche  ripe- 
tizione^ da  ayaf>9p«3  ona/^Aora ,  che  significa  sussidio  ^  soc« 
corao  o  ripetizione,  che  deriva  dal  verbo  aya^p»,  aita* 
pAero,  di  nuovo  portare  ^  o  riferire. 

Auafoea,  nella  Astrologia,  è  il  nome  della  seconda 
casa  celeste  ,  di  cui  gli  Astrologi  cavano  i  loro  presagi 
per  rapporto  ai  beni  immobili,  sia  che  siansi  guadagnati, 
o  che  si  siano  acquistati  per  eredità.  EncicL  Ch.  Saver. 
,Calep.  A16.  Onom, 

ANAFRO  ,  Anaphrum  ,  Anaphron.  (  Med.  )  Diccsi  di 
cosa  senza  spuma  ,  o  che  non  fa  schiuma  ^  da  a  prìv. ,  e 
a^f  ,  aphros ,  schiuma  ,  interpostovi  P  v  ,  iz  ^  per  eufonia. 

ANAFRODISIA,  Anaphrodisia ^  Anaphrodisie.  (Med.) 
Privazione  di  Venere,  o  impotenza  a  congressi  mnritali 
e  venerei  5  da  a  priv. ,  e  o^po&rn,  aphrodiie^  Venere.  Cor, 
Diz.  Se,  Med*  Onom. 

ANAGALLIDE,  Anagallisy  Anagalle  et  Afouron,  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  che  esptìme  gli  effetti  medicinali 
di  una  apecia  di  questo  genere.  Essa  passa- come  eccitante 


la  giovialiU^  distruggendo  le  ostruzioni  del  fegato  che  ca«« 
gionano  la  tristezza  ;  da  avarc^A^» ,  anagelao  ,  ridere ,  bef' 
lare.  Th.  Hall.  Diz.  Stor.  Nat.  Mb. 

àNàGIRIDE  5  Anagyris  j,  Anagyre.  (Stor.  Nat.)  Nome  . 
^ato  ad  un  geuere  dì  piante ,  a  motivo  che  il  loro  legume 
è  curvato  nelP  estremità^  Il  suo  nome  significa  simile  ber-- 
chiù  \  da  «va,  ana^  P®^  5  di  nuovo,  e  Twpo^,  gy^^>^ ^  ^^^ 
chio,  giro^  circolo;  vale  ricurvo.  77<»  iSò?iii.  Ist»  Piani. 
Diz.  Sl  Nat.  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

ANàGLIFA  ,  Anaglypha  ^  Anagfyphe.  (Arch.  ed  Aoat.) 
Neil'  architettura  dinota  quella  specie  di  scultura  ,  nella 
quale  i  lavori  ovvero  le  figure  sono  prominenti,  o  di  ri-^ 
lievo.  Significa  anche  le  stes^  figure  scolpite. 

Nell'anatomia  k  un  nome  che  Erofilo  diede  ad 
una  porzione  del  quarto  ventrìcolo  del  cervello ,  che  gli 
anatomici  moderni  chiamano  calamus  scriptorius*^  da  «  var^</^, 
anagtypho  j  scolpire ,  incidere  ;  da  w<t ,  ana^  sopra,  e  r^<^, 
gljrpho ,  scolpire ,  incidere.  Encicl.  Ch.  Calep.  AH. 

ANAGLIPTICA  ,  Anagfyptice  ,  Anagljptique.  (Scult.^ 
£  r  arte  d' intagliare ,  ovvero  di  scolpire  le  immagini  in 
Lasso  rilievo  ;  da  aiw^  a/ia,  sopra,  e  r^i^^,  diXP^^^  ^^^ 
tagliare  j  scolpire.  Calep. 

ANAGNORISMO  ,  Anagnorismus  ^  Anagnorisme.  fLett.^ 
Grecismo  inusitato^  che  significa  ricognizione,  agnizione, 
formato  dal  verbo  wf^yitf^i^i») ^  anagnorizo^  riconoscere.  Alb^ 

ANA6N0STE ,  Anagnostes ,  Anagnoste.  (  Stor.  Ant.  e 
Lett.  )  Nome  che  i  Romani  davano  a  quello  de^  loro  do^ 
mestici  che  leggeva  nel  tempo  del  pranzo.  Le  persone 
ricchi^  avevano  degli  anagnosti ,  e  questi  servi  furono  in 
gran  credito  sotto  l'Imperatore  Claudio;  da  a»aynwtfx«, 
anaginosco^  leggere  ad  alta  voce.  Ck.  Encicl.  Calép.  Allm 

ANAGOGE,  Anagoge  y  Anagoge.  (Med.)  È  un  vo- 
cabolo usato  per  indicare  un'  escrezione  di  materie  per 
le  parti  superiori,  ovvero  per  la  bocca;  da  atfR,a7ia,suy 
•d  «TWp  ago  ^  portare,  condurre.  Cast^  Onom. 
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ANAGOGIA  9  Anagogia ,  Anagogie.  (Teol.)  Trasporr 
taniemo  od  eIe?aziooe  delP  aaima  alle  cose  celesti  ed 
eterne  ^  da  «m,  ana^  sa ,  ia  allo,  ed  ^y^^yOgo^  condurre, 
portare; cioè  a  dire  movimento  che  conduce  P anima  alla 
concemplasione  delle  cose  in  alto  o  celesti.  Ch.  EncicL  Alt* 
ANAGOGICO  ,  Anagogicus  ,  Anagogique.  (  Teol.  ) 
Trasportante  o  cosa  che  solleva  la  mente  alle  cose  eterne 
e  divine,  ai  grandi  oggetti  della  vita  futura^  da  aMLTwTff, 
anagoge^  trasportamento;  da  ««a,  ana ^  sa,  ed  ^y^^ago^ 
portare. 

Si  adopera  principalmente  questo  termine  in  par*^ 
kndo  de^  var}  sensi  della  sacra  Scrittura  ,  de'  quali  il 
primo  è  il  naturale  che  dicesi  letterale*^  sa  cui  è  fondato 
il  mistico ,  essendo  presa  da  quello  per  via  di  analogia 
o  di  qualche  somiglianza  di  una  cosa  ad  un^  altra ,  e  si 
divide  in  diverse  specie.  Quando  risguarda  la  Chiesa  e  le 
cose  della  Religione  ,- dicesi  senso  allegorico:  quando  ha 
relazione  coi  nostri  costumi  ,  tropologico  ;  e  quando  ri-^ 
guarda  1^  eternità  e  la  vita  futura  chiamasi  senso  anagogico. 
Lirano  ristrinse  questi  quattro  sensi  coi  loro  si-< 
gnificati  nel  distico  seguente  : 

Littera  gesta  docety  quid  credas  allegoria^  i 

MortUis-  quid  agas  •  quid  speres  anagogia. 
Cosi  nel  senso  letterale  Gerusalemme    significa    una  città 
della  Giudea  ;  allegorioatnente ,  la  santa  Chiesa  \  tropolo-^ 
gicamente^  o  moralmente  T  anima   fedele  ;  Gualmcate  nel 
senso  anagogico  la  patria  celeste.  Ch.  Encicl.  Alb. 

ANAGOGIE ,  Anagogiae  ,  Anagogies*  (  IVIit.  )  Feste 
celebrate  dagli  abitatori  d' Erice ,  oggi  Trapani  nella  Si-* 
cilia  ,  in  onore  di  Venere ,  nelle  quali  supponendo  che 
partita  fosse  per  portarsi  nella  Libia  ,  la  pregavano  di  ri^. 
tornarsene  con  prontezza  ;  da  avayw  ^  anago  ,  ricondurre  , 
ritornare  ^  da  ay<x  ,  ana  ,  di  nuovo  ,  ed  ^y^ ,  ago ,  con-. 
4urre.  DecL.  Encicl.  Diz,  Cult.  Relig. 
•ANAGRAFE  ,  4nagr^phe  ^  Anaqraphe  (  Med.  )    È  uà 
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termloe  usato  nella  medicina  cbe  signifièa  prescrìzioaé^ 
de^  medicameiiti ,  ricelta  ^  da  avaypa^  ^  anagrapho  ,  pre«« 
Scrìvere.  Cast,  Onom. 

ANAGRAMMA  ^  Anagrcimma^  Anagrammè.  (Bell.  Lett) 
Trasposiziooe  delle  lettere  d^  un  qualche  nome,  colla  com- 
binazione di  esse  in  un  certo  modo ,  sicchò  ne  risulti  una 
o  più  parole  in  vantaggio  ^  o  in  pregiudizio  della  persona 
a  cui  questo  nome  appartiene^  da  cci^a ,  ana<y  di  nuovo ^ 
e  rpocfjiy^^  gromma^  lettela. 

L^Ahageausa  è  di  due  sorta,  letterale  e  numerico* 
n  letterale  è'  un  pensiero  cavato  da  una ,  o  più  voci  o 
per  divisione,  o  per  inversione,  o  per  trasmutazione  dell«^ 
lettere  che  compongono  il  medesimo  nome.  Il  numèrico 
è  quello  che  si  ricava  per  via  di  numeri  cavati  dallo 
lettere. 

Dicesi  Anagramma  puro  quell'Anagramma  in  cui 
non  si  tronca^  né  si  cangia  veruna  lettera,  a  diflerenza 
deìV  jénagrarnmatismo  y  ove  avvi  qualche  mutazione  od 
aggiunta  di  lettere.  Ch.  EncicL  Calep*  Onom.  Alh* 

AN  AGRAMMATISMO,  AnagrammatUmus  ^  Anagram^^ 
matitme,  V.  Ahagravmi. 

ANAIDIA ,  V.  Aheoia. 

ANAITIDE  ,  V.  Ahbtidb. 

ANALA60,  Analabus  y  Analabe.  (Stor.  Eccl.j  È  una^ 
parte  del  vestimento  dei  Monaci  greci.  L^Analabo  è  nel» 
r  Oriente  ci<^  eh'  è  lo  scapulare  nelP  Occidente.  S.  Doroteo 
dice  che  Y  Anàlabo  si  porta  sopra  le  spalle  ib  forma  di 
croce. 

Questo  vocabolo  deriva  da  ava,  ana,  sopra,  di  sopra, 
e  Xn/^,  /<?io, pigliare,  prendere,  tenere;  tenendosi  PAnalabo 
sulle  spalle.   Trevoux  Alò.  Onom. 

ANALCE,  Analcesj  Analce.  (Med.)  Dicesi  di  persona 
imbecille ,  senza  forza ,  e  priva  di  virilità  ^  da  a  priv.  ^  ed^ 
«^•» ,  alce ,  forza  ,  vigore.  Cast, 

ANALCIMO,  4nalcinmsy  Analcùne.  (Suor.  Nat.;  È  il 
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nome  di  uà  fossile,  chiamato  ajtrlmeati  zeolito  cobieo. 
Gli  fu  dato  (pesto  nome  da  a  priv.^  ed  «Xmi,  alee^  forza, 
vigore  y  perch^  esso  a  difTerenza  degli  altri  fossili  chiamati 
xeoliti ,  allorché  stroBuasi  a  stento  preade  un  debol  grado 
d*  elettricità  )  e  al  cannello  si  fonde  senza  bollicamento  ia 
vetro  bianco  semi-trasparente.  V.  Zzolitk,  Klaprutb.  Di9. 
Star.  Nat.  Buffi  Sona. 

ANALECTL  V.  Ahaletti. 

ANALEMMA,  Analemma^  Jlnalemme.  (Mat.)  Planis-^ 
ferio  o  projezione  d'  una  sfera ,  descritta  ortograficamente 
nel  piano  del  meridiano ,  con  linee  rette  e  con  elbsi , 
essendo  supposto  V  occhio  ad  una  distanza  infinita  ^  e  nel 
punto  orientale^  ovvero  nclP occidentale  ;  da  «y»^  ana^ 
su,  e  An$w,  ìe6o^  prendere,  Ch.  Encicl.  Alb. 

ANALEPSI.  V.  AnAiEssi, 

ANALEPSIA  V.  Ajialsssu. 

ANALEPTICA.  V.  Aitalettica. 

ANALEPTICL  V.  Analettici. 

ANALESSI ,  Analepsis  ,  Analepse,  (Rett.)  È  nna  figura 
che  si  fa  quando  con  una  stessa  parola  s*  incominciano 
sempre  alcuni  brevi  sentimenti.  E  la  stessa  figura  di 
quella  chiamata  dai  Latini  repedtio ,  ripetizioiie  ;  da  «»«  y 
4Mna  ,  di  nuovo  y  un^  altra  volta  ,  e  ^n^  ,  leòo  y  prendere  y 
pigliare^  Come  se  dicesse,  ripigliare  o  ripreildere  la  stessa 
parola  che  è  stata  detta  prima  y  nel  principio  di  uu  sen- 
timento. Giard.  Bete,  Onom. 

ANALESSIA  ,  Analepsis  y  Analepsìe.  (IVfed«)  Ristabi- 
limento di  forze  df^po  una  lunga  malattia^  da  avoAa/A^M», 
mnalatnbanoy  ristabilire ,  rimediare.  Lav.  EncicL  CoslDìz. 
Se*  Med» 

ANALETTI,  Anaìeeta^  AruUectes.  (Lett.)  Significa 
propriamente  gli  avanzi  fatti  dopo  qualche  pranzo  \  ma 
generalmente  si  spiega  con  questo  nome  una  collezione 
di  piccoli  opuscoli  o  composizioni^  da  AvaXiyu  ^  analego^ 
raccogliere.  Cfu  Encicl.  Alò.  Caiep.  Oaom* 


ANALETTICA,  Analeptica^  Analeptique.  (Med.)  È 
quella  parte  della  Dietetica  che  insegna  il  metodo  di 
vivere,  in  riguardo  ai  cibi  convenienti  alle  persone  con- 
valescenti. Invece  che  la  Dietetica  abbraccia  il  metodo  di 
vivere  in  generale  tanto  nello  stato  sano  che  ammalato. 
V.  Dietetica. 

La  parola  Analettica^  è  formata  da  avAXapi/Jayw ,  ano- 
lamhano ,  ristabilire  ^  ricuperare ,  ristaurare.  Cast.  Onom, 

ANALETTICI,  Analeptica^  AnaleptUjues,  (Med.)  Me- 
dicamenti ristaurativi ,  o  rimedj  atti  a  ristaurare  il  corpo 
dimagrato  per  qualche  malattia^  o  per  mancamento  di 
cibo  \  da  avaXau^vo} ,  analambano ,  ristabilire.  Ch.  Encich 
Diz,  Se,  Med, 

AN ALETTRICO  ,  Analectricux ,  Anatectrìque.  (  Fis.  > 
Conduttore  9  o  sia  dotato  di  eguale  elettricità;  da^va^ana^ 
preposizione  che  ha  forza  reduplicativa ,  ed  "Xexrpoy,  electron  ^ 
elettro.  V.  Elettricità*. 

ANALFABETO,  Analphabetus ^  Analphabetiis,  (Lett.) 
Soprannome  dato  alP  Imperatore  Giustino  per  esprimere 
la  sua  profonda  ignoranza  ;  dalP  a  priv. ,  aX0a  ^  alpha  j 
e  finrct^  beta^  le  due  prime  lettere  delF  Alfabeto  greco  ^ 
interposta  v  ,  n,  per  eufonia.  V.  Alfabeto.  NoeL  Onom. 

ANALGIA  e  ANALGESIA ,  Analyia  et  Analgesia , 
Analgie  et  Analgesie,  (Med.)  Privazione  o  mancanza  di 
dolore  ;  da  *  priv. ,  e  aXrof  ^  algos ,  dolore.  Cor,   Onom. 

ANALGICI ,  Anolgica  ,  Analgiques,  (Med.)  Epiteto 
che  si  dà  ai  rimedj  che  tolgono  i  dolori.  La  stessa  etim, 
Onom, 

ANALISI,  Analysls^  Analjse,  (Filos.)  Metodo  d'ap- 
plicar le  regole  del  raziocinio  per  risolvere  un  discorso 
ne'  suoi  principi ,  affine  di  scoprire  la  verità  ,  o  falsità  ; 
ovvero  è  uq  esame  di  qualche  discorso ,  di  una  qualche 
proposizione ,  od  altra  materia ,  col  ricercare  ne'  suoi 
principi  t  separando  e  disvelando  le  parti  sue  ^  per  cosi 
considerarle  più  distintamente,  ed  arrivar  ad  una  coguizioue 


178  AN 

più  esatta  del  tutto  ;  da  avaXu?/; ,  analj-sis-  ^  che  significa 
risoluzione,  dal  verbo  «vaÀixD^  analjro^  disciogliere ,  risolvere. 
AnALisi,  nella  Chimica,  è  nna  separazione  artificiale, 
ossia  operazione  che  ha  per  oggetto  di  separare  co*  mezzi 
chimici  i  diversi  componenti  di  una  sostanza  per  ricono* 
acerne  la  loro  natura. 

L^  Analisi  matematica  è  divisa  in  riguardo  al  suo 
oggetto,  in  quella  de^  finiti,  o  sia  delle  quantità  finite, 
altrimenti  chiamata  Aritmetica  speciosa  o  Algebra  $  ed  in 
analisi  degP  infiniti  ^  detta  ancora  1*  analisi  nuova ,  e  serve 
particolarmente  pel  metodo  delle  flussioni ,  ovvero  pel 
calcolo  differenziale.  Ch.  EncicL  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

ANALITICOFILO  ,  AnaljtìcophUus ,  Jnalyticophile. 
(Lett.)  CIU  ama  V  analisi.  Soprannome,  sotto  il  quale  si 
è  nascosto  Piaccio  Giureconsulto  ;  da  o,^m>ìm  ,  analyo , 
scomporre,  disciogliere,  da  ayo^^  ana,  preposizione  redu- 
plicativa, e  Xuw^  fyoy  sciogliere,  e  da  f<^j  philos ^  hmìco. 
Noel. 

ANALOGIA,  Analogia^  Analogie.  (Log.)  È  una  certa 
relazione,  proporzione  od  armonia  che  hanno  in  sé  stesse 
alcune  cose  ,  in  altri  rispetti  tra  loro  diverse.  Tale  è  quella 
tra  il  toro  nel  cielo  e  Y  animale  cosi  chiamato  in  terra  i 
da  uyajkorfM,  analogeo^  essere  simile. 

Aaalogia^  in  Matematica,  è  una  regolar  proporzione 
tra  due  quantità  simili  vicendevolmente  corrispoudeutisi , 
ed  è  di  due  generi  ordinata  e  perturbata. 

Analogia^  nella  Botanica,  chiamasi  quella  rassomi* 
gliansa  che  in  qualche  parte ,  e  principalmente  nelle  foglie 
trovasi  tra  due  specie  di  genere  o  famiglia  differente  y 
come  per  esempio  la  Spiroea  HjrpericifoUa  ha  delKanalogia, 
ma  non  affinità  coli*  Iperico  (  Hjrpericum  perforaiumi)  per 
la  furma  delle  sue  foglie. 

L*  Analogia ,  presso  i  grammatici ,  è  una  certa  con«^ 
venienza  e  proporzione,  la  quale  fa  che  si  possa  dire 
bene  una  cosa  ncir  andare  di  un*  altra ,  mentre  non  vi  aia 
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un'  aperta  ripugnanza^  onde  dicesi  che  si  formano  le 
nuove  parole  per  analogia  ,  per  dire  ^  che  alle  cose  nuove 
si  danno  de^  nomi  nuovi ,  somiglianti  ad  altri  già  appropriati 
ad  altre  cose  di  simil  natura  o  specie.  Alb,  Ch.  EncicL 

ANALOGISMO^  Analogùmm^  jénalogisme.  (Log.) 
Argomentazione  dalla  cagione  all^effetto.  La  stessa  eHm.  Alb. 

ANALOGO,  Analogus^  Analogue.  (Filos.)  Dì  proporr 
zione  simile^  che  ha  analogia  ^  coirispondenza^  o  convenienza 
con  un*  altra  cosa.  Propriamente  diconsi  analoghe  quelle 
cose,  il  nome  delle  quali  è  comune,  ma  la  ragione  si- 
gnificata secondo  lo  stesso  nome  è  diversa,  però  con 
qualche  ordine  e  rispetto  e  proporzione  tra  di  sé. 

I  Geometri  chiamano  analoghe  le  figure  egualmente 
alte  ,  le  cui  sezioni  parallele  alla  base  sono  proporzionali. 
JLa  stessa  etùnoL  Alb.  Onom. 

ANALOSI,  Analosis^  Analose.  (Med.  )  ConsunzioUe  , 
dimagramento  9  da  ayaXf<n(«^  analisco  ^  consumare,  distrug* 
gere.  Ctut.  Onom, 

ANALOTIGI,  Analotica^  Analotiques.  (Med.)  Epiteto 
che  si  dà  ai  rimedi  che  consumano  o  distruggono  la 
carne:  ed  ancora  a  quelle  sostanze ,  che  invece  di  nutrire > 
dimagrano  e  consumano;  da  aveO/jx»,  anaUsco^  consuma-* 
re,  distruggere.  Onom» 

ANALTE,  Analthesy  Analthes.  (Med.)  Senza  rimedio^ 
da  a  priv. ,  e  aA3^9(,  althos^  rimedio.  Dicesi  di  morbo  cui 
guarire  non  avvi  rimedio.  Cor. 

ANAMNESI,  Anamnesis y  Anamnese,  (Med.)  È  quella 
parte  delle  Semiotica  che  dà  i  segni  ,  co*  quali  si  può 
ac^prire  la  causa  dei  morbi;  da  mufiyc»,  anamneo^  ricorr- 
dare ,  richiamare  in  mente ,  far  memoria.  Plenk,  Onom. 

ANAMNESTICI,  Anamnestica^  Aneunnesti^ues,  (  Med.  ) 
Epiteto  che  si  dà  ai  segni  commemorativi  ;  cioè  a  dire  ai 
segni  pei  quali  si  discopre  lo  stato  precedente  del  corpo; 
i  segni  dimostrativi  indicano  il  suo  stato  presente  ^  ed  i 
«egni  pronostici  lo  stato  futuro. 
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À9A1C5E8TICI  è  ancora  il  nome  che  8Ì  dà  ai  rimedj 
che  ristabiliscono  la  memoria^  da  avo^yc»^  anamneo ^  ri* 
cordarsi ,  sovvenire.  Lav*  EncicL  Diz.  Se.  Med. 

ANAJVIORFpSI,  Anamorphosis^  Anamorphose.Qliài^m.) 
^ella  prospettiva  e  nella  pittura  è  una  projeziooe^  o  rappre- 
sentazione mostruosa  di  qualche  immagine  sopra  una  su- 
perficie piana  o  curva,  la  quale  in  certa  distanza  com- 
parisce regolare  e  proporzionata  ^  da  ay<x  ^  antì^^  redupl. ,  e 
fia^^iùìffii  ^  niorpìiosis ^  formazione,  da/^^p^^  morphe^  forma« 
Ch.  EncicL 

ANANCEO ,  Ananceusy  Anancée.  (Mit.J  Uno  dei  quat- 
tro Dei  tutelari ,  che  gli  Egizj  credevano  presiedere  alla 
conservazione  di  ciascun  uomo,  e  senza  i  quali,  secondo 
essi  ,  era  V  uomo  incapace  d'  operare.  Questi  Dei  chia- 
mavansi  Dinamide ,  Ero  j  Tìche  ed  Ananceo  ;  cioè  la 
Potenza ,  V  Amore ,  la  Fortuna  e  la  Necessità  ;  formati 
questi  nomi  da  ^wwt/x/j  ,  djrnaniis  ;  tuxw  ,  tycfie  i  *f^ ,  eros^ 
e  avarili ,  anagce  $  che  significano  lo  stesso  che  sono  in 
effetto  le  cose  ,  di  cui  V  uomo  ha  più  bisogno  per  riuscire 
felicemente  nelle  sue  imprese.  Diz.  Cult.  Rclig.  Diz.  Stor. 
Cric. 

AjN'ANDRIA  ,  Anandria ,  Anandrie^  (  Lett.  )  Mancanza 
d' uomini  ,  o  di  valore  ;  quindi  Anandrìo  dicesi  Y  eunuco 
o  r  uomo  imbelle  9  da  «  priv.,  e  ctwf  ^  avS^  ^  aner  ^  andros^ 
uomo  ^  od  av^pua ,  andreia ,  valore.  Cor.   Ononu 

AjN ANTOSiMlO  ,  >^na/ifAo^/mitf ,  Ananthosme^  (^Stor. 
Nat.)  Si  chiamano  cosi  que^  fiori  che  sono  privi  di  odore^ 
da  A  priv.,  ai^,  anihos  ^  fiore  e  ocyjn  ^  asme  ^  odore. 

AKAPAUMEMA,  Anapauniena,  Anapaumene.  (^Geog. 
e  Lett.)  Nome  di  una  fontana  di  Dodona  nella  Molos^^» 
provincia  dclF  Epiro  in  Grecia ,  di  cui  parla  Plinio  iu 
questi  termini  ^,  Evvi  nel  Tempio  di  Giove  a  Dodona 
una  fontana,  la  di  cui  acqua  è  si  fredda  che  estingue  al* 
r istante  le  fiaccole  accese,  e  le  accende  ciounonoslante 
se  le  si  avvicinano  quando  sono  eatiute.  Si  vede  la  stessa 
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fbntana  quasi  inaridita  verso  il  mezzogiorno  ^  ed  è  per  questa 
ragione  chèle  si  è  dato  il  nome  d^Ànapaumena ;  da  ava^  ana^ 
redup].;  e  ^»«',/7a|^0  9  cessare,  restarsi;  quindi  crescendo 
poco  a  poco  sino  a  mezza  notte  ,  essa  comincia  di  nuovo • 
a  diminnire ,  senza  che  si  possa  comprendere  quale  siasi 
la  cagione  di  questo  cambiamento.  »  Mor,  EncicL  Mart, 
ANAPÀUSI ,  AnapausLs  ^  Anapausis.  (  Med.  )  È  un 
vocabolo  usato  nella  Medicina,  per  dinotare  il  riposo  o 
remissione  di  una  febbre  ,  o  sintomi  di  una  malattia  ;  da 
M/ndM\MA^  anapajromai j  cessare^  fermarsi,  riposare.  Cast: 

ANAPESTICO  ,  Anapaesdcus ,  AnapestUfue,  (  Lett.  e 
Poes.  )  ly Anapesto  :  composto  di  persi  anapesticL  Dicesi' 
di  un  componimento  poetico  ,  che  sia  formato  di  versi 
anapestici  ;  da  avoL^rrtoffrog ^  anapaistos  ^  anapesto.  V.  Ava- 
pesto.  Ali. 

ANAPESTO  ,  Anapaestus ,  Anapeste.  (  Poes.  )  Piede 
di  verso  della  poesia  greca  e  latina  che  consta  ài 
tre  sillabe ,  due  brevi  ed  una  lunga  ^  e  lo  -stesso  verso 
composto  di  simili  piedi.  Esso  fu  cosi  chiamato,  perchè 
coloro  che  danzavano ,  secondo  la'  cadenza  di  questo 
piede ,  battevano  il  suono  al  contrario  del  dattilo  ;  da 
«ya^oMF,  anapaioy  ripercuotere,  ribattere,  fncic/.  Gramm. 
lat.  Calep.  Alb. 

ANAPEZIA,  Anapetia^  Anapetie.  (Med.^  Dilatazione 
dei  pori  de*  vasi,  i  quali  lasciano  passare  il  sangue  ed 
altri  umori;  da  dfuvtrcmuiu ,  anapetannjrmi^  aprirsi,  diktarsi, 
Lav.  Cast.  Diz.  Se.  Med.  Ali. 

ANAPLASI ,  Anaplasis ,  Anaplase*  (  Ghirur.  )  Ridu- 
zione di  un  osso  spezzato  alla  sua  situazione  naturale;  da 
aMifrXft(r/; ,  anaplasis  ^  composizione,  conformazione  ;  da  diva, 
ana ,  di  nuovo ,  da  capo ,  e  vX^^^i» ,  plasso  ,  o  « Aarra , 
piatto^  formare,  comporre. 

ANAPLEROSI ,  Anaplerosis  y  Anaplerose.  (  Med.  y 
L*  azione  di  riempiere;  da^v^'^rXiifM»^  anaphroo^  riempiere. 
«Si  è  qualche  volta    dato  il  nonxe    iS  Anaplerosi  a  quella 
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parte  della  chirurgia ,  la  quale  si  occupa  della  riproduzione 
delle  parti  che  si  possono  riprodurre,  e  da  qui  si  è  ch« 
si  dà  il  nome  ^  Anapleretici  ai  medicamenti  che  fanno 
nascere  la  carne  nelle  piaghe  e  nelle  ulcere,  e  che  le 
dispongono  a  cicatrizzarsi.  EncicL  Ch*  Lau. 

ANAPLEROTICI ,  Anaplerotioa ,  AnapleroUques.  V. 
AirAPi.Eaosi. 

ANAPNEUSI  y  Anapneusis ,  Anapneuse.  (  Med.  )  Cosi 
chiamasi  la  respirazione,  o  il  risultato  delF inspirazione 
e  dell*  espirazione^  da  «^oi'^i^^anapnej'o^  respirarci  me- 
dicamenti che  servono  a  facilitare  la  respirazione  5  e  spe- 
cialmente a  coloro  che  sono  affetti  dalP  Apnea ,  diconsi 
Anapneustici.  Cast.  Onom. 

ANAPNEUSTICI ,  Anapneustica  y  Anapneustigues.  V. 
Anapnrusi. 

AJNAPODOFILLO,  AnapodophyUum^  Anapoàophylle. 
^  Stor.  Nat.  )  Nome  dato  da  Gatesby  ad  un  genere  di 
piante ,  perchè  le  loro  foglie  assomigliano  pei  loro  lobi 
ad  una  zampa  d' anitra.  Questo  nome  è  composto  dal  latino 
anas  ^  anitra,  e  dal  greco  ^01^,  iro^^p,  pojrs^podos^  piede  j 
e  ^u^Koy,  phjrUon^  foglia.  Th. 

AìiAfOLOGETO,Anap€Jogetus,  Anapohgete,  (Lett.) 
Dicesi  di  persona  che  non  merita  scusa  ^  da  a  priv. ,  e 
wnoXoytM^  apologeo^  scusare.  Cor,  Onom. 

ANAFORICI,  Anaporica^  Anaporiques.  (Mat. )  Da 
«VA,  ana  prepos.  che  in  compos.  significa  sopra,  per,  at* 
traverso ,  e  «rpf&oi ,  poreia ,  lo  andare ,  il  viaggiare.  Sono 
secondo  Vitruv.  lib.  IX.  cap.  9  certi  ori  voli  a  sole  che 
rappresentano  il  corso  del  sole  pei  segni  dello  Zodiaco. 
i»ess,  Matem. 

ANAP SICHE  ,  Anapsyche^  Anapsyche.  (Med.)  I^in* 
frescamente^  da  «va^ux»,  anapsjrcho^  rinfrescare,  raffred- 
dare. Cast 

ANARCHIA,  Anarchia^  Anarchw.  (Polit.^  Mancanza 
di  governo  in  una  nazione,  ove  non  siavi  alcuna  autorità 
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tttprema  pressa  il  Principe  od  altri  Governatori ,  e  vive  il 
popolo  senza  legge  ed  in  mezzo  alla  confusione^  dalP  «. 
prìv.  ^  ed  af%A  ,  arche  y  comando ,  autorità ,  per  eufonia 
interposta  P  v  ,  n.  Ch.  EncicL  Onom,  Alb, 

ÀNÀRGIRI,  Anargyriy  Anargyres.  (Lett.)  Da  «  prìv., 
ed  aprvp^,  (urgyros^  argento  ^  cioè  senza  danaro.  Cosi  vennero 
chiamati  dai  Greci  i  gloriosi  Martiri  Cosmo  e  Damiano , 
i  quali  essendo  Medici  curavano  senza  mercede  e  per  carità  ^ 
anzi  molti  altri  santi  Medici  furono  con  questo  titolo  ono^ 
rati  nella  liturgia  di  S.  Gio.  Crisostomo.  V.  Magri. 

ANARICA  o  ANARRIGA  ,  Anarfuchas^  Anarfùque. 
.(Stor.  Nat.)  Nome  dato  da  Gessner  ad  un  genere  di  pesci 
che  significa  arrampicatore,  formato  da  ava,  a/ia,  su^  ed 
app/xe^,  arrichomai^  andar  con  piedi  e  mani,  o  piuttosto 
dair  antico  verbo  ^y<^  ^  ^^S^^  alzarsi  ^  onde  deriva  il  latino 
^rigo ,  ergere  ^  imperocché  questi  pesci  s'  arrampicano ,  si 
dice,  sopra  gli  scogli  coll'ajuto  delle  loro  pinne  e  della 
loro  coda ,  ed  in  primavera  vengono  a  deporre  le  lord 
ova  sopra  le  piante  marine  vicino  alla  riva  del  mare.  Cai^. 
Dù.  Stor.  Nat. 

ANARISTESI,  Anaristesls^  Anaristese.  (Med.)  Asti- 
nenza del  pranzo  ^  da  a  priv. ,  e  cl^tov  ^  arUtòn ,  pranzo. 
Onom, 

ANARMI,  Anarma^  Anarmes.  (Med.)  Da  a  priv.,  v^ 
n^  euf.,  ed  apc#,  aro^  adattare^  unire.  QneMo  nome  equi- 
vale ad  oTOiLoi^  atomoij  atomi,  e  significa  le  particelle 
della  materia  minutissime  e  semplicissime  che  ia  latino 
sì  direbbero  impactibìlia.  Cast. 

ANARRINI,  Anarrhina^  Anarrhines.  (Med.)  Epiteto 
che  si  da  ai  rimedi  buoni  pel  naso,  o  che  si  ritirano  su 
per  esso  :  il  tabacco  per  esempio  è  un  rimedio  anarrino^ 
da  otm ,  ana ,  per ,  e  p<y  ,  pco;  ^  rin^  rinos ,  naso.  Cast. 
Onom. 

ANARROPIA ,  Anarrliopia ,  Anarrhopie.  (  Med.  )  Da 
AV017  ana^  in  composizione  per  «vw^  a/io^  sopra  p  e  pc^rup 
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repo ,  Tolgere ,  tendere.  È  il  volgersi  o  portarsi  degli 
umori  verso  le  parti  superiori.  La  loro  tendenza  alP  ingiù 
dicesì  xarappo^ia  ^  coiarropia  :  Ippocrate  inculca  ai  Medici 
nel  HA.  de  humor,  di  por  mente  alP  una  ed  alFaltra.  Cast» 
Lex,  Med. 

ANARTRO,  Anarthi'us  y  Anarthre.  (Med.)  Epiteto  che 
si  dà  agli  uomini  cosi  grassi  e  carnosi  che  non  gli  si  di- 
scernono gli  articoli  )  da  «e  prlv.  ,  ed  apl^p^v  ,  art/iron  ,  ar- 
ticolo. Con  Onom, 

ANASARCA ,  Anasarca ,  Anasarque,  (  Med.  )  Specie 
d^  idropisia  universale ,  o  gonfiezza  edematosa  di  tutta 
V  abitudine  del  corpo  ;  ed  è  quando  tutta  la  sostanza  del 
tessuto  cellulare  è  resa  gonfia  da  umori  pituitosi  e  sierosi^ 
e  cede  all'impressione  delle  dita,  come  premendo  della 
pasta  \  da  «va  ,  ana ,  in  ,  e  ^<'-^^  ,  o'of xa; ,  sarx  ,  sarcos  9 
.c<irne ,  sottintendendovi  la  parola   acqua. 

L^Anasaega  costituisce  il  genere  VI  della  VII  fami-^ 
glia  della  I.  classe  della  ^iosologia  naturale  d«;l  Sig.  AIibert« 
Anasarca ,  nella  Botanica ,  si  chiama  una  malattia 
delle  piante,  la  quale  consiste  nel  diventare  tutte  le  parti 
di  esse  molli ,  tumide  ed  acquose.  Questa  malattia  forma 
il  genere  XVI  della  III  classe  del  Sagi^io  Teorico- Pratico 
del  professore  Re  sulle  muilattie  delle  piante.  C/i.  EnckL 
Diz.  Se*  Med,  AUh.  Rè. 

ANASPE  ,  Aaaspis  ,  Anaspe.  (Stor.  Nat.^  Nomo  dato  ad 
un  genere  d' insetti  della  classe  de'  coleotteri ,  a  motivo 
della  mancanza  dello  scudetto;  da  a  priv.,  eAwms^aspis^ 
scudo.  Diz.  Star,  Nat.  Cuv. 

ANASSAGORA,  Anaxagoras^  Anaxayoras.  (Lolt.) 
Da  ftiwg  ,  anax^  principe,  ed  «7c»pa,  à^ona,  fora; principe 
del  foro.  Cosi  fu  detto  un  filosofo  di  Clazomene  pel  dono 
di  dominare  nelle  adunanze  del  popolo  per  la  sua  eloquenza. 
hu  il  primo  che  in  età  di  %o  anni  insegnasse  la  filosofia. 
Viveva  al  tempo  delP  invasione  di  Serse  in  Grecia.  Mori 
in    età  di  72  anui,  4^^  avanti  G.  C.  I  toariui  di  O^ord 
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(epoca  6i  )  il  fanno  contemporaneo  di  Socrate  e  di£u* 
ripide.   F'*  Diog.  Laert. 

AINl^SSÀRCO  ,  jinaxarchus  ,  Anaxarque.  (  Leu.  )  Da 
ftva^,  anaXy  principe)  ed  ofXt,  ar^^Ae^  principio.  Filosofo 
di  Àbdera,  uditore  di  Diomene  di  Smirne  e  di  Mctrodoro 
di  Ghio,  fiori  verso  Iranno  34o  av.  G.  G.  Essendo  ferito 
Alessandro  (  che  si  riputava  un  Dio  )  ,  Anassarco  ardita^ 
mente  gli  disse  u  questo  è, sangue  ,  e  non  F  icore  degli  Dei  )U 

/^.  Diog.  Laert. 
Egli  morì  pestato  in  un  mortajo  di  pietra  per  or- 
dine   di    Anacreonte  tiranno  di  Gipro  ,   il   qual  supplicio 
soffii  con  grandissima  «^stanza  d^  animo. 

À^ ASSETO)  Anaxetum^  Anaxeton.  CStor.Nat.)  Genere 
di  piante.  Questo  nome  sembra  derivato  da  «vog ,  anax  y 
He  9  per  allusione  alla  corona  che  portano  i  Re,  col  frutto 
di  queate  piante  ch^  è  coronato  da  una  piuma  capillare, 
Diz.  Stor.  NcU* 

ANASTALTICI)  Jntistaltica  y  Anasialtiques.  (Med.) 
£piteto  dei  medicamenti  che  hanno  la  virtù  di  reprimere 
e  di  arrestare  il  sangue.  Sono  Fistessa  cosa  che  astringenti 
o  stittici^  da  woLGTt^xa^  anasiello  ,  rinchiudere  ,  reprimere  3 
restringere.  Lav.  Diz.  Se,  Med.  Onom. 

ANASTASI9  AnasCasiSy  Anastase.  (Lett.  e  Med.^ 
Questa  parola  formata  da  ontoujTocts  ^  anastasis^  ;>ignifica 
proprìàmeole  risurrezione.  I  medici  perù  se  ne  set  vono 
per  ^notare  un  trasporto  d^  umori  che  si  sono  sviati  da 
una  parte  e  portati  ad  un^  altra  ^  in  questo  senso  la  parola 
Anasiasi  deriva  dal  verbo  avoaré^^  anastello^  reprimere, 
rivoltare.  EncicL  Caiep.  Ali, 

.  ANASTASIA,  Anastasia ^Anctstasie,  (Lett.  e  Stor.  Eccl.) 
È  il  nome  di  una  cappella  di  Gostantinopoli^  ave  S.  Gregorio 
^aziaaxeno  radunò  i  Cattolici ,  risuscitando ,  come  lo  dice 
«gli  stesso,  la  parola  della  verità.  Esso  la  chiama  ancorji 
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qualche  volu  una  nuova  Betlemme,  aia  per  causa  della 
sua  piccolezza,  sia  perchè  la  fede  della consustanzialìtà di 
Gesù  Cristo  ivi  prese  una  nuova  nascita  ;  da  ot-'^o^^raats^ana" 
stasis^  risurrezione.  Mor.   Onom, 

ANASTATICA,  Anastatica  ,  jénastatique  et  Jerose. 
(Stor.  Nat.)  Nome  dato  ad  ìin  genere  di  piante,  perchè 
sembrano  rivivere  quando  tufiansi  nelP  acqua  ^  da  ayaoTft7/>, 
anastasis  ^  risurrezione.  Th.  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 

ANASTECHIOSI,  Anastoechiosis^  Anastoechiosù.  (Med.) 
Da  ftva,  ana^  di  nuovo  ^  e  o'To/xe»v ,  stoicheion ,  principio  ^ 
elemento ,  quasi  reelementazione ,  o  risolvimento  ne*  suoi 
principi .  È  la  colliquazione  ^  risolvimento  o  dissoluzione 
talvolta  di  tutta  la  sostanza  del  corpo ,  talvolta  dei  suglii 
che  sono  solamente  nelle  vene.  Quel  che  proviene  da 
siffatta  liquefazione  ora  si  porta  al  ventre,  ora  alle  urine 
ed  ora  si  espelle  in  sudore.  Cast. 

ANASTOMO ,  Anastomus ,  Anastome.  (  Stor.  Nat.  ) 
Cosi  vien  denominato  un  genere  d*  uccelli,  perchè  le  due 
inandibule  che  formano  il  loro  becco  non  si  congiuogono, 
quando  è  chiuso ,  che  per  la  loro  base  e  per  la  punta  ^ 
di  maniera  che  nel  mezzo  vi  resta  come  un* apertura;  da 
ava  ^  ana  >  fra  ^  attraverso  ,  nel  mezzo  y  e  «rofM  ^  stoma , 
bocca  ^  quasi  dir  volesse  apertura  attraverso  o  nel  mezzo 
della  bocca.  Diz»  St,  Nat»  Cuvk 

ANASTOMOSI ,  Anastomosis ,  Anastomosi  (  Anat.  ) 
Gli  anatomici  si  servono  di  questo  vocibolo  per  indicare 
r  unione  o  congiunzione  di  due  vasi  fatta  per  la  loro  estre- 
mità y  per  esempio  di  un*  arteria  con  un*  arteria ,  di  una 
vena  con  una  vena,  o  di  un* arteria  ed  una  vena,  d*onde 
la  comunicazione  diviene  per  questo  mezzo  reciproca;  da 
avji,  a/ia,  per,  attraverso,  e  mftoLy  storna^  bocca;  perchè 
i  vasi  s* inseriscono  l*uno  in  1* altro,  nella  maniera  di  un 
corpo  intromesso  nella  bocca. 

Per  Anastomosi  s*  intende  ancora   1*  apertura  delle 
estremiti  dei   vasi  sanguigni,   da   cui  risulta  un  flusso  di 
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sangue  come  neUe  emorragie  del  naso,  il  flusso  mestruale 
e  le  emorroidi  9  che  si  dice  scaricarsi  per  anastomosi ,  cioè 
a  dire  per  V  apertura  degli  orificj  de'  vasi ,  invece  che 
allora  quando  la  sierosità  sanguinolenta  si  filtra  attraverso 
le  loro  pareti,  si  dice  eh'  essa  è  fatta  per  DiapedesL 
V.  DiAPBDBsi.  Lau.  Ch.  EncicL  Diz,  Se,  Med. 

ÀNàSTOMOTIGI  ,  Anastomotica  ^  jinastomotiques. 
(  Med.  }  Cosi  si  chiamano  i  medicamenti  che  hanno  la 
virtù  di  aprire  e  dilatare  gli  orificj  de'  vasi  3  e  di  rendere 
con  ciò  più  libera  la  circolazione^  da  ayatfroiuio»,  anasiomoo^ 
aprire  )  rilassare.  Lav.  Ch. 

ÀNASTOMOTIGO  9  jinastornoticus  ,  Anastoniotùfue. 
(Anat.)  Dicesi  di  tutto  ciò  che  ha  rapporto  alle  AnastO'^ 
mosi'^  da  9.voaroiu9Cii; ^  aruutomosis^  anastomosi.  Y.  Anasto- 
mosi. E  perciò  che  si  dice  il  circolo  anasiomotico  delle 
arierie  che  occupano  la  base  del  cranio.  Diz.  Se.  Med. 

ANASTRAGALO,  jinastrqgalusj  Anastragale,  (Anat.) 
Chi  è  senza  tallone  y  chi  ò  privo  dell'  osso  del  calcagno  ^ 
daaprìv. ,  e  aar^aytO^^  astragalos^  tallone ,  osso  del  cal- 
cagno ,  interposta  Y  t^^  n  ^  per  eufonia.  CìèsL 

ANASTROFE ,  Anaslrophe  ^  Anasttophe*  (  Gramm.  ) 
L'Anastrofe,  cioè  trasposizione^  è  una  figura  che  consiste 
nel  porre  avanti  una  parola  che  si  dovrebbe  por  dopo  ^ 
come,2a  pur  diròy  invece  di  la  dirò  pure:  la  1^1  ho  daki^ 
invece  di  dire  ve  Vho  data  ;  da  ai» ,  ana ,  per  y  e  o'rpf^  ^ 
ètrepho  y  voltare  )  mutare.  EncicL  Gratnm.  Calep. 

ANATASIO,  Anatasium^  AnaUise,  (Ghim.  )  Haùy  ha 
dato  questo  nome  ad  un  fossile  chiamato  da  Bournon 
Scorto  ottaedrico  rettangolare^  Scorto  azzurro  da  Jlomè 
de  Lisle,  da  Sausurre  Ottaedrite  ^  e  Oasanite  da  Dela- 
metherie.  Questa  sostanza  non  è  stata  trovata  finora  che 
nel  Delfinato  sotto  la  forma  di  cristalli  ottaedri  allungati^ 
di  cui  r  inclinazione  delle  due  piramidi  è  di  1 3^  gradi  ^ 
e  la  di  cui  base  è  quadrangolare  ,  le  sommità  ora  sono 
perfette   ed   ora  troncate.  U  colore  di  questo  fossile  è  il 
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grigio  d^acciajo,  e  ia  alcune  direzioni  passa  al  nero  bruv 
tiastro,  o  al  turchino  d^  indaco.  Le  facce  laterali  dei  cri- 
stalli sono  striate  trasversalmente  ;  è  lucido  ^  ed  ha  lo 
splendore  del  vetro  ;  la  sua  rottura  è  fogliata ,  ordinaria'* 
mente  opaca ,  dura ,  fragilissima.  Il  suo  peso  specifico  è 
di  3,85^1.  Anatash  è  una  parola  derivata  da  moxwsi^  ^ 
anatasis  ^  erezione ,  e  significa  esteso  in  altezza ,  da  av« , 
ana  ,  su ,  e  Tf/vu  ^  teino .  stendere.  Klap.  Diz.  St.  Nat 

ANATEMA  y  Anathcma  ,  Jnathéme.  (  Teol.  ^  Da  «v«  , 
ana^  preposizione  redupl,,e  'i^p-i^  tUhemi^  porre  j  signi- 
fica propriamente  separazione.  È  questa  una  pena  eccle- 
siastica ,  sulla  di  cui  natura  e  divisione  si  leggano  i  trat^ 
ta listi  di  Canonica  e  Morale. 

ANATERO,  Ancuherum  ^  Anaàiere.  (Stor.  Nat.)  Ge- 
nere di  piante  stabilito  a  spese  degli  Andropogoni ,  perchè 
differiscono  da  queste  per  la  mancanza  della  resta  ^  da  « 
priv.  5  e  »^  5  ff-^  5  ather^  eros^  ^pìg^?  resta.  Diz,  ScJVat. 

AiVATIMIASI  ;,  Anathymiasis  ,  Anadiymiase.  (  Med.  ) 
Questa  parola  significa  svaporamento ,  esalazione ,  espi- 
razione 5  formata  da  «»«  5  ana  ,  su ,  e  ^i^a«  ,  ihymiao , 
esalare ,  vaporare.  Alcuni  autori  di  medicina  si  sono  ser- 
viti di  questo  vocabolo  per  dinotare  quell'esalazione  o 
vapore  che  si  forma  nello  stomaco  ,  o  negP  intestini ,  al* 
Jorchè  i  cibi  sono  iu  essi  mal  digeriti.  Calep.  Onom. 

ANATOCISMO  ,  Anatocismus  ,  ^/lo/ocùme.X Comm.  e 
Giuris.)  Contratto  usurano, in  cui  gP interessi  provenienti 
dalla  somma  principale  s^  aggiungono  al  capitale  stesso , 
esigendosi  poi  T  interesse  sopra  tutto.  UAnatocismo  è  ciò 
che  noi  chiamiamo  interesse  sopra  interesse ,  o  T  interesse 
composto  )  da  av<^ ,  ana ,  che  nella  composizione  significa 
talora  duplicazione ,  ripetizione ,  e  t9w>^  ,  tocos  ,  usura. 
Ch.  Encicl  Ali. 

ALATOLE  9  Anatole ,  Anatole.  (  Geog.  )  Questo  ter- 
mine derivalo  da  v.'totsùjii ,  anatole ,  che  in  generale  signi- 
fica  oriente ,  che   è  formato    da  «y«  ^  ana  ^  di  nuovo ,  ^ 
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Tc^&u,  iello^  nascere,   era    il    nome    particolare    di    una 
montagna  vicino  al  Gange. 

ÀNATOLE,  nella  Mitologia,  è  ancora  il  nome  di  una 
delle  Ore.  Mart  Camp.  NoeL  Onom. 

ANATOLIA  5  Anatolia ,  Jnatolie.  (  Geog.  )  Còsi  bi- 
sognerebbe dire  per  esprimere  qnelP  estensione  di  paese 
che  chiamasi  in  oggi  Levante  ,  od  Asia  minore  ^  ma  V  uso 
antico  ha  superato  la  ragione  e  V  etimologia  ;  ed  in  vece 
di  dire  Anatolia ,  da  avar^Xn ,  anatole  ^  che  vuol  dire  Oriente, 
od  il  levar  del  Sole  ^  si  dice  Natòlia,  Mari,  NoeL 

ANATOlVnA,  Anatomia  y  Anatomie.  (Med.  )  Parte 
della  Medicina  che  ha  per  oggetto  di  sezionare  ,  o  di- 
videre le  parti  solide  de^  corpi  degli  animali ,  massime 
dcir  uomo  ^  per  iscoprire  esattamente  la  loro  struttura  ed 
economia  ^  da  ava  ,  ana^  pc^9  attraverso,  e  Tijxìf»  ^  temno^ 
tagliare ,  incidere  ^  imperciocché  è  principalmente  per  la 
dissezione  che  questa  scienza  si  può  acquistare.  Lav. 
EncicL  Ch.  Diz,  Se,  Med,  Ali. 

ANATOMO  ,  Anatomus  ,  Anatome,  (  Stor.  Nat.  )  Gè* 
nere  di  conchiglie ,  uno  de^  di  cui  caratteri  principali  si 
è  d^  avere  i  labbri  frastagliati  ;  da  «va ,  ana ,  per ,  fra ,  e 
ToyLtì  ^  tome  ^  incisione ,  divisione  ,  da  tììitm  ^  temno  ,  ta- 
gliare ,  dividere.  Diz.  Stor,  Nat 

ANATRIBE  ,  Anatribe  ^  Anatribe,  (  Med.  )  Frizione  , 
o  fregagione  fatta  eoo  dei  linimenti  sopra  qualche  parte  ; 
da  ava  j  ana ,  per ,  e  fp/jSw  ^  trAo  ,  fregare. 

Ahatripsi  ,   presso    i    Medici   antichi ,  ha   la    stessa 
origine  e  lo  stesso  significato.  Cast, 

ANÀTKIPSI ,  Anatripsis  ,  Anatrìpse,  V.  Anatiiibe. 

ANATRIPSOLOGIA,  Anatripsologia  ^  Anatripsologie. 
(  Med.  )  Trattato  sopra  la  maniera  d* amministrare  le  fri^ 
zioni,  o  d^  applicare  per  questa  via  dei  medicamenti  alla 
Superficie  del  corpo ^  da  ayarptìf/t;,  anatripsis^  fregagione^ 
frizione  y  e  >oyo$ ,  logos  ,  discorso ,  trattato.  Diz,  Se,  Med, 

ANATROPE  ^  Anairope ,  Anatrope.  (  Med.  )  Da  aw  , 
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ana  y  di  nuovo  ,  e  Tftim  ^  trepo  ,  volgere  :  è  quel  rivolgi-- 
meato  o  dissoluzionò^  dello  stomaco  ^  <{uaado  si  diflbnde 
in  vomiti ,  od  inappetenza ,  o  nauseosa  affezione.  Cast, 

ANATTEE  ,  V.  Akacee. 

ANATTESI,  Anactesis^  Anactese.  (Med.)  Ristabili- 
mento o  ricuperazione  delle  forze  \  da  avuxntfi; ,  anactesis^ 
rinnovazione  ^  da  ftva  ^  ana ,  di  nuovo  ,  e  xraw ,  ciao , 
possedere.  Cast 

ANATTI ,  Anactiy  Anactes.  (Mit.  )  Ghiamavansi,  se* 
condo  alcuni ,  dagli  antichi  in  tal  guisa  tre  Dei  nati  ia 
Atene  da  Giove  e  da  Proserpina  ^  e  che  avevano  un 
Tempio  nella  città, 

Giceròne  pensa  che  gli  Anatti  fossero  i  Dioscuri. 
V.  DioscuRi  ed  Akacse.  Questo  vocabolo  è  formato  da 
ayag ,  avxxro;  ^  nnox ,  onoctos  y  Prìncipe  >  Re  ^  Signore* 
Diz.  Cult.  ReFig. 

ANAUDIA,  Anaudia^  Anaudi^.  (Med.^  Mutolezza,  o 
privazione  di  voce;  da«priv. ,  e  au^^  <y^dej  voce.  Cor, 

ANAULACE,  Anaulax^  Anaulax.  (Stor.  Nat.J  Nome 
dato  ad  un  genere  di  conchiglie,  il  di  cui  carattere  con*- 
siste  neir  avere  la  sutura  della  spira  quasi  intieramente 
scancellata ,  e  non  scannellata  o  solcata  sópra  tutta  la  sua 
lunghezza  ;  da  «  priv.  y  e  atAji^ ,  ax^ ,  ajlax  y  acos  ,  solco* 
Sonn,  Diz.  St.  Nat, 

ANAURO  ,  Anaurus^  Anaurus,  (Geog.  )  Nome  che  gli 
antichi  davano  ad  un  fiume  della  Tessaglia  ,  da  a  priv.  y 
e  Alfa  y  ayra ,  aura  y  venticello  piacevole  \  perchè  da  que- 
sto fiume  non  s^  innalzavano  vapori  y  per  cui  V  aria  non 
era  si  fresca  come  quella  che  si  suole  respirare  vicino 
agli  altri  fiumi.  Noth  Mari. 

ANAXETO.  V.  Ahassbto. 

ANCHEMACO  ,  Anchemadius ,  Anchemaque,  (  Lett.  ) 
E  un  vocabolo  che  significa  combattente  da  vicino  \  da 
«TX',  agchi y  da  vicino ,  che  in  composizione  scrivesi  arx^ 
agche^  e  y^^x^y  macho  ^  combattimento. 
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Omero  nella  aua  Iliade  chiama  fre<pientementt 
Anchemachi  i  Misj,  i  Trojan!,  i  Lic)  ed  i.Dardani, per- 
chè combattevano  di  pie  fermo ,  senza  abbandonare  il  loro 
posto.  Corion.  Onom. 

ÀNCHILOBLEFARO.  V.  AHciLOBLErAao. 
ANCHILOGLOSSO.  V.  Ahciloglosso. 
ANCHILOPE,  Jnchiiops^  Anchilops.  (Ghirurg.)  Nome 
che  si  dà  ad  un  tumone  flemmonoso  che  viene  nell*  angolo 
interno  dell*  occhio,  il  cpiale  degenera  in  ascesso.  Quando 
si  apre,  prende  il  nome  ^ Egilope^  e  si  cambia  sovente 
in  fistola  lacrimale. 

Questo  vocabolo  è  formato,  secondo  alcuni  Autori, 
da  ÀTjc^,  agchi^  appresso,  vicino  ^  ed  ^  ^  ^^,  ops^opos^ 
occhio,  perchè  nasce  o  viene  vicino  alP occhio:  e  secondo 
altri  da  arxwv,  agcofiy  che  significa. propriamente  gomito, 
ed   anche  piegatura ,  curvatura ,  angolo  ,  canto ,  ed  o^^ts  , 
opsis ^   vista,  quasi  dicesse  vista  angolare,   perchè  quelli 
che  hanno  un  simile  tumore  a  quell*  angolo,  guardano  di 
traverso,   cioè   voltano   il  più  delle  volte  gli  occhi  verso 
quella  parte.  Ch.  EncicL  Plenk»  Bertrandi.  Diz.  Se,  Med. 
Ax\CHILOSL  V*  Ahcilosi. 
ANCHILOTOMIA.  V.  Ahcilotomu. 
AjVCHILOTOMO.  V,  Akcilotomo. 
ANGILI,  Ancyles^  Ancyles.  (Stor.  Ant.  e  Lett.^  Scudi 
sacri  che  conservavansi  nel  tempio  di  Marte  \  da  «TxiAof  ^ 
ogcylosy  curvo,  rotondo  a  motivo  della  loro  figura. 

Questi  scudi  ogni  anno  nel  mese  di  Marzo  erano  por^ 
tati  processionalmente  per  Roma  ^  e  T  ultimo  del  mese  si 
riponevano  nel  tempio.  Dionisio  Alicamasseo  racconta  T  ori- 
gine di  questi  scudi  in  tal  guisa.  Caduto  uno  scudo  dal  cielo, 
furono  consultati  gli  Aruspici  sopra  questo  prodigio  ;  ri- 
sposero che  r  impero  del  mondo  era  destinato  a  quella 
cittì  y  nella  quale  si  conserverebbe  questo  scudo.  Numa 
Pompilio,  per  timore  che  non  fosse  trafugato,  ne  fece  la- 
vorar molti  del  tutto  simili  a  quello,  affinchè  non  si  potesse 
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riconoscere    il  vero^    e  li   fece   collocare    nel   tempio  di 
Marte. 

Ancile  Della  Storia  naturale  è  ancora  il  nome  che 
si  dà  ad  una  specie  di  lepade  o  patella  fluviatile,  perchè 
essa  è  coperta  dal  suo  guscio,  come  da  uno  scudo.  Boni. 
Encicl  Dìz.  St  Nat.  Diz.  Cult.  Relig.  Jlb.  Diz.  Mil. 

ANCILOBLEFARO  ed  ANCHILOBLEFARO ,  Ancy- 
loblepliarum ,  Ancjloblepharon.  (  Chir.  )  Malattia  degli 
occhi,  nella  quale  le  palpebre  sono  congiunte  insieme,  o 
sono  aderenti  alla  membrana  congiuntiva,  od  alla  cornea^ 
di  maniera  che  non  possono  muoversi  liberamente. 

Alcuni  autori,  fra  i  quali  Mauchart,  dividono  questa 
malattia  in  tre  specie^  chiamando  la  frìinsi  yincilol/lcfaro^ 
quando  le  palpebre  sono  unite  tra  di  so  pei  loro  margini^ 
la  seconda  Sinfisiblefaro  ^  quando  le  palpebre  sono  unite 
al  bianco  delF  occhio  ;  e  la  terza  Prosfisiblefaro  ^  quando 
le  palpebre  si  uniscono  alla  cornea  lucida.  Sauvagcs  e  gli 
altri  metodici  chiamano  queste  due  ultime  adesioni  col 
nome  di  Sinblefarosi  o  Sinblcfaro ,  il  qual  vocabolo  y 
come  quello  di  Anciloblefaro ,  le  potrebbe  comprendere 
tutte  e  tre. 

Questo  vocabolo  è  formato  secondo  alcuni  da 
arxuXo; ,  agcjlos  ^  curvo ,  contratto ,  e  meglio  giuntura , 
unione,  e  da  /^Xi^p^y,  blepharon^  palpebra:  secondo  altri 
da  arx',  agchiy  appresso,  vicino,  e  ^Ac^apov,  blepharon  y 
palpebra  ,  vale  a  dire  avvicinamento  o  concrezione  delle 
palpebre.  Lau.  Pieni.  Beriran.  Ch.  Diz,  Se.  Med. 

ANCiLOD(X\E,  jéncylodon^  Ancjlodon.  (Sior.  Nat.) 
rfome  dato  ad  un  genere  di  mammiferi  delP  ordine  dei 
Cetacei,  perchè  sono  provveduti  solamente  di  due  piccoli 
denti  appena  apparenti ,  ricurvi ,  e  situati  alla  mascella 
superiore  ;  da  arxuXo;  ^  agcylos ,  curvo ,  uuciuato  ,  e  ^cw  ^ 
v^orros  ,  odojs  ,  odontos  ,  deute. 

bì  dà  ancora  questo  nome  ad  un  genere  di  pesci, 
perchè   fra  gli  alai  caratteri  hanuo    i   denti  ^   soprattutto 
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quelli  della  mascella  inferiore ,   uncinati  e  saglienti.  Cuv. 
Diz,  Star.  Nat. 

ÀNCILOGLOSSO  5  Ancyloglossum  ,  Ancjloglosse. 
(  Ghir.  )  È  un  vizio  del  freno  della  lìngua  che  è  troppo 
corto  sino  dair  infanzia ,  per  cui  impedisce  dì  poter  par-» 
lare  speditamente^  da  o-t^^^^^  aycylos^  curvato,  contralto, 
e  y>ja9C9.  ^  glossa  ^  lingua,  perchè  la  lingua  in  questa  ma- 
lattia resta  un  poco  curvata.  Ch,  Lav,  Diz,  Se,  Med,  Alb. 

ANCILOxMELE ,  Ancjlomele^  Ancylomeìe.  (Chir.)  È 
il  nome  di  uno  strumento  di  Chirurgia,  che  consiste  in 
una  specie  di  specillo  curvo  che  serve  per  esplorare  le 
ferite^  da  ayxuXo;^  agcylos^  curvo,  aduuco,  e  it-nXn^  mele^ 
tenta,  specillo.  Ciist,   Onom. 

AjNCILOMERISMO,  Ancylomerismus ^  Ancjrhmerisme. 
(  Med.^  Aderenza  delle  parti  che  devono  essere  naturai- 
mente  separate^  da  ay^uX^^^  agcylos ^  ristretto,  rinserrato , 
e  t'-^^y ,  merof ,  parte.  Cast  Diz,  Se.  Med, 

A^CILOMETE,  Ancylomttes  ^  Ancjlometes,  (Lett.  a 
Mit.  )  Soprannome  di  Saturno ,  sia  a  causa  delle  sue 
astuzie  verso  i  Titani^  sia  perchè  il  tempo  rende  avvertito; 
da  ATxi/Ao; ,  agcylos  ,  tortuoso  ,  e  /^^(S ,  meds ,  prudenza* 
Noel. 

ANCILOPE.  V.  AwcHiLOPB. 

ANCILOSI  e  ANCHILOSI,  ^/igrfo^riV/^/igrfo^e.  (Chir.) 
Malattia  delle  giunture ,  la  quale  le  priva  del  loro  movi- 
mento ,  facendole  restare  cosi  rigide  od  inflessibili,  come 
se  le  ossa  che  formano  le  articolazioni  fossero  di  un  sol 
pezzo.  È  una  specie  di  concrezione  degli  articoli. 

Ancorché  questo  vocabolo  significhi ,  secondo  la 
sua  etimologia,  un  membro  curvato  nella  sua  articolazione , 
perchè  F  AncUasi  si  forma  il  più  delle  volte  nello  stato 
di  flessione,  nulladimeno  il  membro  anchilosato  è  sempre 
diritto ,  quando  i  la  concrezione  si  fa  in  uno  stato  d^  esten- 
sione. In  generale  vi  sono  due  specie  ^Ancilosi.  una  è  cau- 
sata per  Fispessamento  della  sinovia,  da  cui  le  articolazioni 
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9ono  intonacate.  Qualche  volta  tfaesC  vanoYt  s^  indurisce 
come  del  gesso  ed  unisce  le  ossa  insieme.  L'altra  è  pro- 
dotta dallo  spandimento  del  sugo  nutritivo  delle  ossa  nelle 
fratture  considerabili  delle  articolazioni ,  od  in  conseguenza 
di  una  carie  ^  il  sugo  indurendosi  congiunge  le  ossa  in*- 
sieme^  daaTxvX^;^  agcjrtos^  adunco,  curvo.  Ch,  Lav.  EncicL 

ANCILOTOMIÀ,  Jncylotomia^  Jncyhtotme.  (Chir.) 
Operazione  che  consìste  nel  tagliare  il  freno  della  lin- 
gua 9  allora  che  esso  la  tiene  molto  curvata  o  contratta  , 
in  modo  che  resta  impedita  di  ben  articolare  le  parole  ; 
da  aTxuAof ,  agcylos ,  curvo  ,  contratto  ,  e  «fiw  ^  temno , 
tagliare  ,  dividere.  Lo  striunento  che  serve  per  fare  que- 
sta operazione  nominasi  pure  Ancilotomo.  Diz*  Se.  Med, 
Onom. 

ANCILOTOMO,  Ancylotomum,  Ancylotome.  ¥.  Ab- 

CILOTOMIA. 

ANCIROIDE  ,  Ancyroides ,  Ancyroide.  (  Anat  )  Epi- 
teto che  si  dà  alPApofisi  Coracoide  (che  è  quella  emi- 
nenza che  si  distacca  della  parte  superiore  delPomopIata}, 
a  motivo  eh'  essa  s*  assomiglia  ad  un'  ancora  ;  da  arxupa  , 
agcyra^  ancora,  arpione,  ed  v^oi y  eidos ^  figura,  forma , 
rassomiglianza.  Lav*  EncicL  Diz,  Se.  Med. 

AjVCIROMELE  ,  Ancyromele  ,  Ancyromele.  (  Chir.  ) 
Nome  di  uno  specillo  o  tenta  ,  cosi  chiamato ,  perchè  è 
adunco  >  e  rassomiglia  in  qualche  modo  ad  un'  ancora  \ 
da  oLT^j^  ^  ^cjrra  ,  ancora  ,  arpione ,  e  t"Oa\ ,  mele ,  tenta , 
specillo.  Cast. 

AiNClSTRO,  Ancistrum^  Ancùtre.  (Stor.  Nat.)  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante  per  gli  uncinetti  che  pon- 
gono fine  alle  reste,  delle  quali  è  munito  il  calice  dei 
fiori  delle  sue  specie  \  da  A)o(<(rpov  ^  agcistron  ,  amo  ,  un- 
cino. Th.  Diz.  Sl  Nol  Sonn. 

ANCONA,  Ancona^  Ancofie,  (Geog.)<'Nome  di  una 
città  d' Italia  con  un  porto  di  mare  nel  golfo  di  Venezia. 
Essa  fu  cosi  chiamata  da  «r^y  ,  oLvwtos ,  agcon ,  agconos  3 
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gomito ,  perck'  essa  è  fabbricata  io  un  laogo  formato  da 
due  promontori  che  formano  uua  specie  di  gomito. 
Mftrt.  Caìep. 

ANCONE,  Ancon^  Ancon.  (Anat. )  Il  gomito,  ovvero 
ia  flessione  del  braccio  ,  ove  ci  appoggiamo  quando  stia- 
mo in  riposo ,  con  altro  nome  detto  Olecraao  ^  da  ^7^^'» , 
ir/?cv99,  agcon^  agoonos  ^  gomito. 

Neir  Architettura    significa    i  cantoni    delle    mura* 
glie  e  le  ripiegature  delle  travi.  Ch.  Encicl,  Lau. 

ANCONEO ,  Anconeus ,  Anconée.  (Anat.)  Nome  di  un 
muscolo  còsi  chiamato, perch'esso  si  attacca  alPeminenza 
del  gomito. 

AncoNBo  è  ancora  il  nome  di  un  processo  dell'osso 
del  cubito  ^  detto  ancora  Olecrano  ^  da  a7Wi>y  ^  agcon , 
piegatura  del  braccio  ,  gomito.  Lm^.  Plenk,  Diz.  He.  Med. 
Alò. 

ANCONI5  Ancones  ^  Ancones.  (Arch.)  Da  ^r^w^agcon^ 
cubito  p  piegatura  del  braccio.  Questa  voce  è  presa  in 
doppio  senso,  i.  per  esprimere  quelle  curvature  e  con- 
giunzioni, le  quali  comecché  vadano  in  angoli  retti  ^  prese 
m  senso  più  largo  stanno  hi  vece  dei  lati  della  squadra, 
in  quanto  che  riguardano  quelle  parti  medesime  che  for- 
mano l'angolo  retto,  a.  Significano  quelle  due  curva- 
ture che  al  ciglione  delle  porte  quinci  e  quindi  pendono 
dal  basso  della  corona  lungo  i  telai  delle  porte  colla  fi- 
gura inversa  della  lettera  S  verso  il  livello  dell'imo  ci- 
glione, colla  denominazione  più  comune  di  rnesole.  Less^ 
JUatem, 

ANCORA  ^  Anchora  vel  Ancora  ,  Ancre.  (Naut.)  Stru- 
mento uncinato  che  si  adopera  in  mare  e  nei  fiumi  grandi, 
per  tenere  fermi  i  bastimenti  ^  da  ayxuXgg ,  agcylos ,  cur- 
vato, uncinato  §  mutato  la  tenue  ^^  e,  nell'aspirata  x, 
eh  9  e  ^  ^  jr  3  in  0  ^  o,  Ch.  Caiep.  Alò. 

ANCUSA,  Anchusa^  Anchuse  et  Buglose.  (Stor.  Nat.) 
{jome    dato  ad  un  genere  di  piante    che   producono   una 
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radice  rossa,  il  di  cui  sugo  serviva  per  tingere  il  viso, 
prima  che  si  scoprissero  colorì  più  belli  ;  da  OiTUfi^^ , 
agchojsa ,  belletto  ,  ed  anche  sorta  d^  erba  che  serviva 
per  colorire  la  faccia.   Th,  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn,  Alb. 

ANDÀBATI  ;  Andabatae ,  Andahates.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
ava,  ana^  sopra,  e  ^«cd,  bao  ,  andare,  si  formò  il  nome 
Àiidabati ,  interpostovi  il  d  dai  latini.  Sorta  di  Gladiatori , 
che  combattevano  dal  carro ,  od  a  cavallo  con  un  cimiero 
in  fronte  e  ad  occhi  chiusi^  nuova  ed  insolita  guisa  di  com- 
battere^ indi  venne  il  proverbio:  clausis  ocutis  Andaba- 
tarum  more  pugnare  :  Uieron*  Conir.  Jovin,  EncicL  Alb* 

ANDIPERISTASI.  V.  Antipeeistasi. 

ANDRACNE ,  Andrachne  ^  Andrachne.  (  Stor.  3Vat.  ) 
Nome  greco  av^paxvn^  andrachne^  della  portulaca.  Avendo 
questa  pianta  conservato  il  suo  nome  latino,  si  usò  il  si- 
nonimo greco  per  chiamare  un  genere^  le  cui  specie  hanno 
qualche  analogia  pel  fogliame  crasso  e  carnoso.  jT/i.  Dts. 
Òtor.  Nat  Sonn.  Onom. 

ANDKANATOME^  Andranatome^Andranatome.  (Med.) 
Anatomia,  o  dissezione  del  corpo  umano,  e  specialmente 
quella  delF  uomo  y  da  «vnp ,  av^^og  ^  aner  y  andros ,  uomo 
e  avarof^yi ,  anatome ,  dissezione ,  incisione. 

ANDREA ,  Andrea ,  André.  (  Lett.  )  Nome  d^  uomo 
che  significa  forte  y  coraggioso  ;  da  «vip  ,  av^^si ,  aner , 
andros,  uomo  forte  e  coraggioso.  E  anche  nome  proprio 
d^uno  degli  Apostoli.  Noel. 

ANDRIA,  Andrùiy  Andrie.  (Stor. Nat)  Parola  derìvata 
da  av>)p,  av^p:^,  aner^  andros  ^  che  significa  marito  o  starne^ 
di  cui  Linneo  si  è  servito  nel  suo  Sistema  sessuale,  per 
dinotare  quelle  classi  di  piante  caratterizzate  dal  numero 
dei  loro  stami ,  il  qual  numero  viene  determinato  dalle 
preposizioni  greche  M'^^?  monos  ^  ^'S,  dis  ^  rpt^^  tris^  iroXug 
poljrs  }  che  precedono  la  parola  ;  onde  Monandrìa ,  Dian^ 
dria^  Triandria^  Poliandria^  indica  che  il  fiore  di  quella 
tal  pianta  ha  uno ,  due .  tre  ^  molti  stami.  V.  tutti  li  detti 
Vocaboli  a  suo  luogo. 
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Nella  Medicina  con  questo  nome  si  disegna  una 
donna  £rma£roditica ,  o  fornita  anche  delle  parti  geniiaH 
del  sesso  virile.  Bertan,  Case. 

ANDAI  ALA ,  Andrjala  ^  Andryale.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
greco  di  una  pianta.  Linneo  nella  sua  filosofìa  botanica  lo 
applica  ad  un  genere  ^  e  lo  fa  derivare  da  aynp^  ay^pa>, 
aner  ^  andros  y  uomo  ^  e  oXn  ^  ale ,  errore  ^  cioè  errore 
d^  uomo  9  ma  non  dice  qual  relazione  passi  tra  la  pianta 
cosi  chiamata  dagli  antichi  e  le  specie  del  genere  dei  mo- 
derni, né  è  si  facile  T  indovinarlo.  Th.  Diz.  Stor,  Nat, 

ANDRO  ,  Andros  ,  Andre,  (  Stor.  Nat.  )  Questo  vo- 
cabolo derivato  da  a<^^;,  andros  y  genitivo  di  ftvnp^  aner^ 
che  significa  maschio  ed  anche  marito ,  si  adopera  per 
indicare  T  esistenza  degli  stami  o  parti  maschili  delle  piante^ 
mentre  la  preposizione  che  vi  si  unisce  ci  indica  il  numero 
di  essi,.p.  e.:  Monandra y  Diandro  ^  Poliandro  ^  ec.  Si- 
gnificano uno ,  due  ,  molti  stami  ec. ,  da  /i^vo^ ,  monos , 
solo  ,  h?  3  dis ,  due ,  e  ifoXus  ^  polys  y  molto.  BertanL 

And&o  nella  Geografia  ò  anche  un'  isola  delle  Gicladi 
presso  Samo ,  e  città  dello  stesso  nome  adjacente  all'Asia 
incontro  Efeso  y  prima  detta  Causo ,  poi  Antandro  ^  ed 
un^  altra  nel   mar  d^  Irlanda  dagli  antichi  detta  Andros, 

ANDROClMBlOy  Androc/nUfium^Androc/mbion.  (  Stor. 
Nat.  )  Genere  di  piante  che  offrono  per  carattere  una 
corolla  a  sei  petali  provveduti  di  un^ugnatura  in  cappuccio, 
od  a  modo  di  navicella ,  in  cui  sono  inseriti  gli  stami  ^ 
da  «yrip  ^  nc^fog  ^  aner ,  andros ,  marito  y  organo  maschio  y 
stame  ,  e  mfiStov ,  cymbion ,  sorta  di  bicchiere  fatto  a  modo 
di  navicella.  Diz.  Stor,  Nat, 

ANDROCLADE,  Androclas y  Androclas.  (Stor.  Ant.) 
Gli  Egizj  chiamavano  cosi  il  sessagesimo  terzo  anno  della 
vita  delPuomo,  altrimenti  dello  Climatterico  ^  da  ^tv^p, 
avJpoj  j  aner^  andros^  uomo,  e  kX«^j  clao^  rompere,  ab- 
battere ,  imperciocché  la  forza  virile  in  quest^  età  resta 
abbattuta,  q  molto  indebolita.  Calep, 
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AJMDRODAMA  ,  Androdamas  ,  Androdamas-  (  Stof. 
Nat.  Adi.  )  Nome  clie  gli  autichi  davano  a  quella  specie 
di  pietra  conosciuta  dai  moderni  sotto  il  nome  di  occhio 
di  pesce  ^  o  di  Ommaittio  ;  da  aynp^  av^po?^  amer^androsy 
uomo,  e  ^o^fAo^ci»^  damazo^  domare,  sottomettere,  perchè 
questa  pietra  credevasi  dagli  antichi  buona  per  raffrenare 
le  passioni  violente  delF  uomo.  Calep.  Sonn.  Onom. 

ANDROFAGI ,  Androphagi^  Androphages.  (Geog.^ 
Nome  dato  ad  alcuni  popoli  della  Scizia,  secondo  Erodoto 
e  Mela.  H  primo  li  dipinge  come  uomini  barbari ,  sema 
legge ,  e  vestiti  presso  a  poco  come  gli  Sciti ,  ma  che 
parlavano  una  lìngua  particolare.  Il  secondo  li  mette  ti^a 
gli  Sciti. 

Andropaoi  ,  significa  mangiatori  d^ uomini^  da  ^^  ^ 
av^fo^ ,  aner  ,  andros  ,  uomo ,  e  ^/^ ,  phego  ,  mangiare  , 
forse  perchè  essi  si  pascevano  di  carne  umana.  Mari* 
Onom. 

AWDROFONA,  Androphona ^  Andropkone.  (Mit.)  So* 
prannonie  dato  a  Venere  per  avere  fatto  perire  colla  peste 
molta  gioventù  della  Tessaglia  ,  allorché  uccisero  Laide 
nel  suo  tempio  a  forza  d^'aghi. 

ANDRoroMA,  significa  omicida^  formato  da  Avrrp,  «vTpo^, 
aner ,  andros  ^  tiomo ,  e  ^tvu ,  phonejro  ,  uccidere ,  am- 
mazzare. Deci,  Diz.  Cult,  Relig.  EncicL  IfoeL 

ANDROFORO  ,  Androphorum ,  Androphore.  (  Ston 
Nat.^  Nome  che  dassi  al  sostegno  del? Antera,  ma  che 
precisamente  i  Botanici  intendono  quello  che  porta  molte 
antere,  come  nelle  Malvacee  ;  ritenendo  il  nome  di  Bla* 
tnento  a  quello  che  ne  porta  una  sola;  da  «ynp,  av^f^, 
aner  y  andros ,  maschio  od  antera ,  e  ^fc*»,  phero^  portare. 
DU.  Stor,  Nat.  Mirò, 

AìsD^OGENlA  ^  Androgenia 9  Androgeme.  (Med.)  Sue* 
cessione  mascolina  in  una  famiglia;  da  avr^p^  a^^ ^  aner ^ 
andros ,  maschio ,  e  r^vvc»  ,  gcnnao  ,  generare ,  produrre. 
Lau.  Cor,  Cast,  Ononu 
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ANDROGEONIE,  Androgeoniae  ^  Anàrogeonies.  (Stor. 
Aut.  e  Leu.  )  Da  «mp ,  aii!i^o% ,  aner  y  andros ,  eroe  ^  e  rw, 
ge^  terra.  Con  tal  nome  celebravansi  verso  la  fined^Eca- 
tombeone  dagli  Ateniesi  alcune  feste  comandate  dall'  Oracolo 
per  espiare  il  delitto  d*  avere  per  ordine  del  Re  Egeo 
ucciso  Androgeo  figlio  di  Minosse  Re  di  Creta ,  nel  tempo 
che  colui  vincitore  nelle  Panatenee  recavasi  ad  altre  feste 
in  Tebe.  F.  Cors.  Bis.  XIIL 

ACnDROGINA,  Androgyna^  Androgine.  (Lett.)  Donna 
virile i  soprannome  dato  ad  una  Dama  romana,  chiamata 
Amacsia  ,Seniia  ,  la  quale  avendo  difeso  essa  stessa  la  sua 
causa  nel  foro  pubblico ,  con  altrettanto  ardire  che  ordine 
ed  eleganza  di  stile  ^  ne  fu  rimandata  assoluta  ;  da  avnp  y 
«y8ìp0(  y  aner ,  andros  ,  uòmo ,  e  rum ,  gyne ,  donna.  NoeL 

ANDROGmETTA,  AndrogynetUi^Androgynette.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  stabilito  a  spese  dei  Licopodi  di 
Linneo ,  per  avere  i  fiori  maschi  ed  i  fiorì  femminei  riuniti 
sullo  stesso  individuo  9  da  «ynp,  Kf^^^aner^tmàroSyVìxnlo^ 
organo  maschio  y  stame ,  e  rum  y  gyne ,  femmina  ,  pistillo. 
Diz.  Stor.  Nat. 

ANDROGINO,  Androgynus^  Androgyne.  (Lett.)  In 
iin  senso  generale  questo  vocabolo  dinota  un  composto  di 
maschio  e  femmina^  da  avnp^  a'/^po>*,  aii«r,ait<IroT^  maschio, 
e  rum,  gjT^^  femmina.  È  la  stessa  cosa  che  Ermafrodito. 
V.  Ehmapeodito. 

AnuaoGisi,  dagli  antichi  si  credevano  che  fossero* 
degli  uomini  che  avessero  i  due  sessi ,  due  teste ,  quattro 
braccia  e  quattro  piedi.  Gli  Dei ,  dice  Platone ,  avevano 
formato  Puomo  di  una  figura  rotonda,  con  due  corpi  ed 
i  due  sessi,  i  quali  erano  d'una  forza  cosi  straordinaria 
che  risolvettero  di  muover  guerra  agli  stessi  Dei.  Giove 
sdegnato  da  codesta  impresa ,  disposto  era  di  farli  perire, 
ma  pensando  che  trattavasi  della  distnuione  del  genere 
amano ^  eontentossi  di  dividergli  in  due  partii  e  diminuire 
la  loro  foma,  aQnch^  non  avessero  più  tanto  vigore  ^  uè 
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audacia.  Diede  ot*dine  nello  stesso  tempo  ad  Apollo  d^  ac- 
comodare questi  due  corpi ,  e  d^  estendere  sul  petto  e 
sul  rimanente  quella  pelle  che  v'  è  ancora ,  e  che  porta 
peir  ombilico  il  contrassegno   ch^  è  ivi  annodata. 

Nella  Storia  Naturale  si  dà  il  nome  d^  Androgini 
a  quegli  animali ,  i  quali  per  una  configurazione  mostruosa 
delle  parti  che  servono  alla  generazione,  pare  che  riu- 
niscano in  sé  stessi  i  due  sessi,  maschio  e  femmina. 

Nella  Botanica  si  chiamano  Androgine  quelle  piante, 
che  portano  fiori  mascolini  e  femminini  separati,  ma  sullo 
stesso  piede  e  radice.  I  fiori  stessi  diconsi  pure  Androgini. 
Deci.  Lav.  EncicL  Ch»  Dùs,  «Se.  JUed,  Diz.  Stor.  Nat. 
Alb,  Mirb. 

ANDROIDE,  Androides^  Androide,  (Mecc.)  Automato 
in  figura  umana ,  che  per  via  di  certi  ordigni  segreti 
cammina ,  parla  e  fa  altre  funzioni  esteriormente  simili  a 
quelle  dell'uomo \  da  ftvitf ,  av^po;, aner,  andros^  uomo ,  e  f^o^y 
eidos ,  forma ^  figura,  rassomiglianza.  Chi Lav,  EncicL  Alb. 

ANDROLEPSIA,  Androlepsia^  Androlepsie.  (Stor.  Aut.) 
Si  chiamava  cosi  una  legge  d^  Atene.  Quaudo  un  Ateniese 
era  stato  ucciso  da  un  cittadino  d**  uu^  altra  città  ,  man- 
davano a  chiedere  che  il  reo  fosse  dato  loro  nelle  mani 
per  essere  condannato  dal  consiglio  d""  Atene.  In  caso  di 
rifiuto  era  permesso  di  pigliare  tre  de^  suoi  concittadini , 
e  di  punire  in  loro  V  omicidio  commesso  ;  da  «^vop,  «v^p^^ 
aner^  andros^  uomo ,  e  Xn3w  ^  tcbo  ,  inusitato  ,  per  XofLjSavw, 
ìanibano  ,  prendere.  Ch.  EncicL 

ANDROMACA,  Andromaclw  y  Andronuufue.  (Lctt.) 
Da  aynp  ^  av^p^  ,  anet  y  andrai ,  uomo  bellicoso  ,  e  /"ixw  , 
macie,  pugna,  guerra.  Cclel)Ve  moglie  di  Ettore,  figlia 
di  Etiope  Re  di  Tebe  nella  Frigia  e  madre  di  Astianate. 
I  discorsi  ed  i  lamenti  che  Omero  le  mette  in  bocca  la 
rendono  interessante.  Dopo  la  rovina  di  Troja  divenuta 
achiava  di  Pirro  figlio  d^  Achille  fu  trasportata  in  Epiro. 
La  sua  conversazione  con  Enea  nel  ìib,  IH,  è  uno  de^  pezzi 
più  patetici  di  Virgilio.  ^.  Omcr.  Eurip.  Firg- 
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ANDROMACO ,  Anàromachtis ,  Anàromaque.  (  Lett.  ) 
Da  awp ,  aifl^  ,  aner  y  andros ,  uomo  bellicóso  ,  e  piax»  ^ 
macho  ,  pugoa ,  guerra.  Nome  proprio  del  fondatore  di 
Taurominio ,  o  Toarmina  città  di  Sicilia ,  secondo  Diod^ 
Sicul.  Cosi  pure  chiatnossi  in  Platarco  lin  oerto  adulatore 
di  Grasso,  il  quale  tradillo  consegnandolo  ai  Parti.  An- 
dromaco  fu  anche  il  Governatore  che  Alessandro  il  grande 
lasciò  in  Gerusi|lemnie  (  e  che  poi  fu  ucciso  dai  Sama*^ 
ritani)  dopo  aver  offerto  de^  sacrifizj  nel  tempio,  accoltovi 
dal  Sommo  Sacerdote  Jaddo  Panno  circa  887  avanti  G.G.> 
come  lasciò  scritto  Giuseppe.  Aht.  Giud, 

ANDROMANIA  ^  Androntanià ,  Andromianie.  (  Med.  ) 
Da  «^wip,  MÌ^oq  ^  aner y  andros^  uomo,  e  m^v^,  mania ^  fu 
rore ,  pazzia.  È  nel  sesso  femminino  la  smoderata  pro- 
pensione ai  piaceri  sensuali.  Lav.  Diz.  Se»  Med.  Onom. 

ANDROMEDA,  Andromeda^  Andromede.  (Mit.  e  Lett.) 
Figliuola  di  Cefeo  Re  d^  Etiòpia  e  di  Gasaìope ,  donna  di 
rare   fattezze  ^  osò    provocare  in  bellezza  Giunone   (  altri 
dicono   le   Ninfe    Nereidi).  Nettuno  pregato  dalla  Dea  a 
punir  r  arroganza  della  Regina ,  mandò  nel  paese  un  mo- 
stro terrìbile  che  cagionava  infiniti  mali.  Cefeo  consigliato 
dair  Oracolo    espose  •  nuda,  e    legata  4d  uno  scoglio  alla 
voracità  di  un^  orca  ttiarina  T  innocente  vergine,  mtuosa  e 
bella  sua.  figlia  per  far  cessare  il  flagro.    Ma  sul  puutt^ 
di  essére  divorata  fu  vista  da  Perseo  ohe  p.a4tfiva  per  ariH 
sul   cavai   Pegaso.  Mosso  questi  dalla  pietà  coUa  testa  di 
Medusa  impietri  V  orca  e-liberò  la  Principessa  restituendola 
«1  padre.    Questi  per  gratitudine  gliela  diede  per  moglie. 
Dopo  la  sua  morte  fu  collocata  da  Minerva  fra.  gli  Astri, 
pve   forma   una   costellazione    settentrionale    composta  di 
ventisette  stelle. 

La  parola  Andromeda  significa  9  chi  dà  delle  le(/gi 
affli  uomini,  da  awp^  cw^p^j^^aner,  findros ^moufio ^  eM«8«, 
medo^  imperare,. comandare.  Altri  derivano  questo  nome 
da  Mn^<^,  medos  y  cura,  consiglio.       / 
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Nella  Botanica  si  dà  il  nome  ^  Audromedfa  ad 
un  genere  di  piante.  È  nota  la  storia  di  Andromeda  esposta 
su  d^uno  scoglio  9  e  di  cui  gli  Astronomi  hanno  fatto  una 
costellaiione  vicino  al  polo  Artico.  Si  diede  il  di  lei  nome 
ad  un  genere  di  piante,  perchè  la  maggior  parte  delle 
specie  che  lo  compongono ,  crescono  nelle  regioni  glaciali 
della  Laponia  e  della  Siberia.  Noeh  jélò.  Diz.  Poet.Diz. 
Stor.  Nat.  Sonn.  Th. 

ANDRONE,  jindron  y  Andron.  (Stor.  ed  Arch.  Ant. ) 
Da  «vnp^  av^fof,  aner  ^  andros  ^  uomo.  Era  quella  parte 
della  casa^  ove  separati  dalle  donne  ai  trattenevano  gli 
uomini  per  ricevere  i  loro  amici  e  le  persone  che  ave- 
vano a  fare  con  loro.  Nella  Chiesa  greca  jindrona  od 
Androne  era  la  parte  meridionale  del  tempio,  ove  stavanp 
gli  uomini  divisi  con  certe  gelosie  dalle  donne  ^  che  te-> 
Ueatisi  dalla  parte  settentrionale.  U  che  si  pratica  anche 
oggidì  in  Oriente  da  tutte  le  sette.  V.  Amai,  de  EccL 
VJf.  ìih.  III.  Diz.  Stor.  Ant.  Calep.  Alò.  Vitr. 

ANDRONICO,  Andronicus^  Andronique.  (Lett.)  Dà  Avnp, 
«vt^p9?,aiier,  andros ^  uomo  forte,  e  wmu»^  nicao^  vincerei 
significa  vittorioso.  È  nome  proprio  deir  uccisore  di  Onia 
sommo  Pontefice  degli  Ebrei  verso  T  anno  1^3  av.  G.  C. 
Vi  fu  di  questo  nome  un  filosofo  di  Rodi  mentovato  da 
S trabone,  un  grammatico  presso  Tranquillo,  ed  uno  storico 
delle  cose  di  Alessandro  ,  citato  dal  Volaterrano. 

L'anno  ii83  di  G.  C.  Andronico  Comneno  fa 
strangolare  AJessi  Imperatore  d' Oriente ,  ed  usurpa  V  im-> 
pero:  sul  trono  di  Costantinopoli  sederon  altri  del  nome 
medesimo. 

È  celebre  Andronico  di  Tessalonica,  letterato  greco  ^ 
che  nell'invasione  dei  Maomettani  nella  Grecia  ritiratosi 
in  Italia,  insegnò  a  Firenze,  e  poi  a  Parigi  la  lingua  greca , 
e  mori  verso  Panno  1478  di  G.  C. 

ANDRONITIDE,  ^mfro/iAtr,  ^iMfronàfr.  Èia  stessa 
cosa  che  Androne.  V.  AxroKoirs. 
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ANDROPOCÀPELO ,  Andropocapélus ^  Andropocapele. 
(Leu.)  Veoditore  o  mercatante  d'uomini  ;  da  «mp,  «mSjpo^,  aner^ 
androsn  uomo,  e  xatrnXo;,  capelos^  venditore ,  mercante.  CVut, 

ÀNDROPOGOKO,  Andropogon^  Andropogon  etBwrbon» 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  ^  cosi  chiamate ,  perchè  la 
gluma  delle  sue  apecie  è  guarnita  nella  sua  base  di  pelo, 
che  fu  per  iperbole  paragonata  alla  barba  d^uu  uomo; 
da  aynp ,  av^po;  ,  aner ,  andros  y  uomo  j  e  «wyw»  ,  pogòn  9 
barba.   Th.  Diz,  Stor.  Nat.  Sonn. 

ANDROSACE)  Androsaces^  Androsace  et  Aandh^selle. 
(Stor. Nat.)  Nome  di  un  genere  di  piante,  datogli  a  motivo 
della  simiglianza  delle  loro  foglie,  larghe  e  rotonde,  collo 
scudo  usato  dagli  antichi  ;  da  «wp ,  ay^po; ,  aner ,  andros  , 
nomo,  e  ^xn^g^  sacos ,  scudo.  Th.  Diz.  Stor»  Nat  Dios.  Sonn» 

ANDROSEMONE,  Androsaemon^  Androsemon,  (Stor* 
Nat.  )  Cosi  i  Greci  chiamavano  una  specie  di  pianta ,  a 
motivo  che  i  suoi  fiorì  quando  si  toccano  o  si  stritolano 
colle  dita ,  gettano  un  liquore  rossastro  somigliante  al 
sangue  d^  uomo  ;  da  «vip  ^  Wf9fos  aher ,  andros ,  uomo  ,  e 
a<<A»,  aima^  sangue.  Diosc.  Calep.  Alò, 

ANDROTOMIA  ,  Androtomia ,  Androtomie.  (  Med.  > 
\?  Anatomia ,  o  dissezione  del  corpo  umano  >  in  opposi^* 
zione  di  Zootomia  che  dinota  quella  de^  bruti  \  da  «wp  ^ 
av^fo^j  aner^  andros^  uomo,  e  rc/xwj,  temno^  tagliare, in* 
cidere.  Lau,  Ch.  EncicL  Diz.  Se,  Med.  Alò, 

ANECPIETO  ,  Anecpyetus  ,  Anecpjrete,  (Ghirnrg.  ) 
Epiteto  che  si  dà  a  quei  tumori  che  non  vengono  del  tutto^ 
o  .difficilmente  a  suppurazione  ;  da  «  prìv.  9  v  ,  1 ,  cuf  ; 
ac  ,  ec5  da,  e  itvw,  P/^^^  sangue  putrefatto,  marcia.  Cast. 

ANEDDOTI,  Anecdota^  Anecdotet.  (Stor.  Ànt.  e  Mod. 
e  Lett.  )  Cosi  chiamavano  i  Greci  le  cose  per  la  prima 
volta  date  alla  luce;  da  «  pnv.,  <x^  ec,  da ,  e  ^<^«ms  ^i^ 
domij  dare. 

Questo  termine  viene  usato  da  alcuni  Autori  per  ti« 
lolo  delle  storte  sacrate  ^  cioè  di  quelle  cose  cheri&guardauo 
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gli  affari  secreti ,  o  le  azioni  particolari  de^  Principi  ;  e 
che  parlano  troppo  liberamente,  o  con  troppa  sincerità 
della  condotta  di  persone  in  autorità  per  potersene  per- 
mettere la  pubblicazione.  Ch.  EncicL  Alb.  Onom, 

ANEDU,  o  ANAIDIA,  Anaedia^  Anaedie.  (Mit.  ) 
Nome  che  gli  Ateniesi  davano  all^ Impudenza,  a  cui  eres- 
sero degli  altari  9  e  P  adoravano.  Era  rappresentata  sotto 
la  figura  di  una  Pernice  con  un  motto  che  pareva  dire 
a  sé  medesima,  non  so  perchè  io  sia  un  uccello  tanto 
imprudente^  da  «  priv.,  e  a^»$,  aidos^  pudore.  Dìz.  Ston 
Crie.  Diz.'  Cult,  ReUg. 

ANELETTRICI,  Anelectrici,  Jnelectriques.  (Fis.)  Si 
chiamano  cosi  quei  corpi,  i  quali  non  hanno  elettricità 
propria  ,  come  V  idioelettrici  y  ma  possono  bensì  acquistarla  ^ 
da  a  priv. ,  ed  nXcxrp^v  ^  electron ,  elettro.  V.  Elettricità' 
ed  loioKJLZTTaici.  Ch. 

AMEMASIA,  Anaemasia^  Anemase.  (Med.)  Mancanza 
di  sangue^  da  «priv.,  e  «um^)  aima^  sangue.  Onom. 

ANEMIA  o  ANEMASIA,  Anaemia  vel  Anaemasis^  Anae^ 
mie  ou  Anemase.  (Med.)  Questo  vocabolo  è  stato  adoperato 
da  molti  autori.  Lieutaud^  nella  sua  Medicina  pratica,  lo 
applica  ad  una  malattia  caratterizzata  per  tutti  i  sintomi  d*una 
debolezza  generale ,  e  nella  quale  la  massa  del  sangue  di- 
minuisce talmente  ^  che  i  vasi  sanguigni  ne  sono,  per  cosi 
dire  ,  assolutamente  vuoti ^  da  a  priv.,  e  a</^,  aima,  sangue. 
Lav.  Diz,  Se.  Med. 

ANEMIO ,  Anemius  y  Anemitis.  (  Chim.  )  Nome  che  i 
Chimici  danno  ad  una  specie  di  fornace  a  vento,  che 
serve  per  liquefare  i  metalli  mediante  un  fuoco  violento; 
da  aytfxos^  anemos  ^  vento.  Ch.  EncicL 

ANEMOFTORIA  ,  Anemophihoria  ,  Anemophthorie. 
(Med.  e  Fis.)  Infezione  o  corruzione  delP  aria-,  da  aM/^9c, 
anemos ,  vento ,  aria ,  e  ffìo^  ,  phthoros ,  corruzione  ;  da 
^dffpci),  phtheiro^  corrompere.  Onom. 

^'EMOGR AFIA,  Anemographia,  Anemograpliie.  (Fis.  e 


Geog.  )  Descrizióne  de*  venti;  da  ctyqiog ,  onentoj-^  vento  ^ 
e  rpa^n,  graphcy  descrizione.  L^Anemografia  insegna  li 
natura,  F  origine^  le  canse  dei  venti  e  i  loro  effetti,  re^ 
]ativameBte  ai  luoghi  d^onde  vengono  e  per  cui  passano:' 
cognizione  indispensabile  non  solo  ai  Fisici  ed  agli  Astro«- 
uomi,  ma  eziandio  ai  Marinai,  ai  Geografi  ed  agli  Archi- 
tetti. Ch.  Mare.  Mb. 

ANEMOLOGIA,  Anemologia^  Anemologie.  (Fis.)  È 
quella  parte  della  Fisica  che  tratta  dei  venti  ;  da  oyefio;  ^ 
anemos ,  vento,  e  >^oi ^  logos ^  discorso,  trattato.  Onom» 

ANEMOMETRI  A,  Anemometria^  Anemometrie.  (Fis.) 
L^  arte  che  insegna  a  misurare  i  diversi  gradi  della  forza 
del  vento  ^  da  «tv^^; ,  anemos ,  vento ,  e  /mtjw  ,  ^metron , 
misura.  Lau,  Alb. 

ANEMOMETRO,  Anemometrum^  Anemonietre.  (Fis.) 
Istrnmento  che  serve  per  farci  conóscere  la  direzione,  li, 
velocità  e  T  intensità  del  vento..  La  stessa  etimologia  ^  En* 
cicL  Ch.  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

ANEMOMILO  ,  Anemomylus  ,  Anemomyle.  (  Mecc.  5 
Molino  a  vento;  da  avt/Ao^,  ^/i^ntoj,  vento,  eii'ì^^a»^  mylon^ 
molino.  L*  Anemomilo  è  una  specie  di  molino  per  macinare 
il  grano,  il  quale  si  muove  per  mezzo  del  vento,  al  con* 
trario  de'  molini  usuali  che  si  muovono  mediante  la  cor^ 
rente  di  un^  acqua.  Onom, 

ANEMONE  e  AHEMOhO^  Anemone  ^Anemone.  (Stor^ 
Nat.)  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  o  perchè  cre-^ 
scono  nei  luoghi  esposti  ai  venti,  o  piuttosto  perchè  i  loro 
fiori  si  aprono  nella  stagione  dei  venti;  daaycM^,a/ieiiijOJ', 
vento.   Th.  Diz.  Stor,  Nat.  Sonn. 

AsEMOMB  y  nella  Zoologia,  è  ancora  il  nome  di  un 
genere  di  molluschi,  cosi  detti  perchè  quando  sodo  in  pace 
e  non  sono  disturbati,  dilatano  le  loro  braccia  digitate 
intorno  della  bocca ,  i  quali  per  la  loro  disposizione  e 
pel  loro  colore  rassomigliano  moltissimo  al  fiore  delP  ane- 
mone,   allorché  ha  le  foglie  dilatate;    ovvero  a  que^  bei 
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fiori  che  abbelliscono  i  nostri  giardini ,  detti  Asterie  delU 
China  od  Ortensie.  Sonn,  Diz,  Slor,  Nat. 

AMEMOPOLEMIA  ,  Anemopolemia  ,  Anemopolemie. 
(Lett.  )  Battaglia  o  combattimento  de^  Tenti  ^  da  omiws^ 
unemos ,  vento ,  e  «0^</ms  ^  polemos  ^  guerra  ^  combatti- 
mento. Onom. 

ANEMOSCOPIO)  jinemoscopium^  Anemoscope.  (Fis.) 
Strumento  che  si  adopera  per  indicare  le  variazioni  decenti 
e  del  tempo  ;  da  ai«KO( ,  anemos  ,  vento ,  e  crxeim»,  seepto^ 
osservare  ,  esaminare  9  considerare.  Ch.  EncicL  Alò. 

ANEMOTIDE,  Anemotis^  Anemoiis.  (Mit)  Sopran- 
nome dato  a  Minerva ,  perch^  essa  calmava  i  venti  i  da 
^nfjLOSy  anemos^  vento.  Gli  fa  dato  questo  soprannome  in 
memoria  di  ima  sua  statua  fatta  innalzare  per  órdine  di 
Diomede,  la  quale  fece  cessare  i  venti  che  sino  a  quel 
tempo  avevano  desolato  Motona^  città  del  Peloponneso.- 
Diz.  Stor  Poet.  Nod. 

ANE?iG£FALO ,  Anencephalus ,  Anencephale,  (  Stor. 
Nat.  e  Med.  )  Epiteto  che  si  dà  a  quegli  animali  mostri 
che  nascono  senza  cervello  ;  da  a  prìv. ,  ctm^oXo;  ,  e^ce- 
phalosj  cervello:  da  <y,  e/i,  in,  e  xi^aAn,  cephale^  testa. 
Si  usa  ancora  questo  vocabolo  per  dinotare  un  uomo 
stupido,  iusensato.  Cast» 

À^EOSTASIÀ,  Aneostasia^  Aneostane.  (Med.)  Stu- 
pore di  mente,  mancanza  di  sentimento j  da  «viak^  aneosj 
muto,  tacito,  ed  urrmiy  istemi^  stare,  restare.  Ciut. 

AiNEFlCRITO,  Anepicritus^  Anepicrite.  (Med.)  Da 
ft  priv. 9  ',  n,  enf.  tm^  epi^  sopra,  e  )(f<M>,  crino ^  giudi* 
cai*e.  Dicesi  cosi  ciocché  né  coi  sensi ,  nò  colP  intelletto 
non  può  giudicarsi,  qual  è  la  dissensione  ed  il  concerto 
degli  Empirici.  Cast, 

A^'EPlGKAFl,  Anepyraphi^  Anepigraphes.  (Lett) 
Si  chiamano  cosi  i  libri  e  le  opere  che  sono  senza  titolo  ; 
da  ft  prìv. ,  V  ,  n ,  euf.  ed  tmiyfA<p/\ ,  epigruphe ,  titolo  ;  da 
<ir/,  epi^  sopra,  e  yi^i^^  S^apho^  scrivere.  Onom. 
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ANEPITIMIA  ,  Jnepithymia ,  Jnepithjmie.  (  Med. } 
Mancanza  d^ appetito^  da  cl  priv. ,  v  9  n,  eitf. ,  e  i«(,  epij 
sopra ,  ^W^  ^  ihymos ,  animo  ,  voglia ,  desiderio.  Cast, 

ANERETICI ,  Anaeretica  y  Jlneretiques.  (Med  e  Farm«) 
Epiteto  che  si  di  alle  so^tanxe  che  sono  velenose  a  segno 
di  produrre  la  morte  ^  da  «va^  ana^  Bojfmyeàw^^aireoy 
ievare ,  togliere.  Onom, 

ANESIDORA  ,  Anesidora  9  Anesidore.  (  Lea.  )  Da  ava^ 
ana  ,  di  nuovo,  o^^  iemi^  mandare,  e ^6)foy,i2oroii,  dono* 
Soprannome  di  Cerere  che  rimunera  le  fatiche  dell^  nomo  , 
che  restituisce  con  usura  quei  semi  che  sono  confidati  alla 
terra,  infine  che  rende  quel  che  si  è  donato.  NoeL 

ANESTESIA,  Anaesthesia^  Anesthesis.  (Med.)  Specie 
di  soluzione  de^  nervi ,  accompagnata  dalla  privazione  di 
tutto  il  sentimento  :  ovvero  impotenza  di  sentire  T  azione 
degli  oggetti  «sterni;  da  a  priv.,  e  oArdavofiai ,  aisthanomaiy 
sentire,  interpostovi  Tv,  n,  per  ev£omà.Lav.Diz,SG*Med. 
Onom. 

AJNETICO  ,  Aneticum  y  Anetìque.  (  Med.  )  È  sinonimo 
di  paregorico  o  calmante  :  epiteto  che  si  può  do.re  ai  ri- 
medi buoni  per  produrre  quest*  effetto  ;  da  ava  ^  ana  j  di 
nuovo,  ed  fRM',  iemi^  mandare.  EncicL  Cast. 

ANETIDE  e  ANAITIDE,  Anaetb  et  Anaitis^  Anetide. 
(Mit.)  Divinità  degli  antichi  Gappadoci,  in  onore  di  cui 
celebravano  una  gran  festa ,  in  tempo  della  quale  gli  uomini 
e  le  donne  credevano  rendersi  grati  alla  Dea  bevendo  senza 
nessuna  ritenutezza  ^  da  a  priv. ,  e  o^iofMi ,  aideomai^  ver* 
gognarsL  Diz*  Star.  Crit.  Calep. 

ANETO,  Aneihum^  Aneth.  (Stor.  Nat.)  Nome  che  gli 
antichi  davano  ad  una  pianta^  da  ay«<>,  aneo^  ascendere, 
far  crescere,  perchè  questa  pianta  passava  per  molto  afro-* 
disiaca,  e  molto  propria  ad  aumentare  le  forze  del  corpo, 
per  cui  i  gladiatori  ne  mettevano  in  tutti  i  loro  cibi.  I 
moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  genere  di 
piante,  perchè  le  ^ue  specie  sono  moko  eccitanti.  Sonn, 
Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Vis.  Se.  Med.  Alò. 


'  ANEURISMA,  Aneurysma^  Aneurysme.  (Chir.)  È  uà 
tumore  formato  di  sangue  per  la  dilatazione  o  per  Fapertura 
di  un^  arteria.  Queste  due  cause  fanno  distinguere  PAneu- 
risma  in  vera  e  falsa.  La  vera  è  quella  che  si  forma  per 
la  dilatazione  di  qualche  arteria^  essa  ha  lo  stesso  movi-% 
mento  di  diastole  e  sistole,  e  cede  alla  compressione  delle 
dita,  e  ritorna  nel  suo  primo  stato  tosto  che  si  cessa  di 
comprimerla.  La  falsa  si  fa  per  uno  spandimento  di  sangue 
in  conseguenza  delP  apertura  di  un^  arteria ,  accidente  che 
accade  alle  volte  nel  salasso  del  braccio;  da  aycvpyv»^  a/i^- 
ryno  ,  dilatare  ,  rilasciare  ^  da  «va  ,  ana ,  prepos.  redup.  ^ 
ed  Évpvw,  ^yy^o^  dilatare,  th.  ^^%^eyrys^  largo;  secondo 
altri  deriva  da  apriv.,  e  veupjy,  neyron^  nervo,  quasi  sner- 
vamento deir  arteria.  Bertrand,  Lav.  Encicl, 

ANFAGANTO ,  Anphacanthus  ,  Amphacanthe.  (  Stor. 
Kat.)  Genere  di  pesci  che  hanno  per  carattere  un  pun«* 
golo  a  ciascun  lembo  delle  loro  pinne  ventrali  ;  da  a/xsv  ^ 
ainphi ,  d' ogni  parte  ,  ed  oxav^^a ,  acantha  ,  spina  ^  pun- 
golo. Cuv. 

ANFEMERINA.  V.  Aspimerhia. 

ANFESIBExNA.  V.  Anfisbeha. 

ANFIAR AO  ,  Amphiaraus  ,  Amphlaraus.  (  Lett.  )  Da 
nntupi  ,  amphi ,  avanti ,  ed  a^Aio^ ,  araios ,  maladetto  o  sacro 
alle  furie  ^  da  «pA ,  ara  y  maledizione.  Fu  questi  un  Prin- 
cipe d^  Argo  e  celebre  indovino  della  discendauza  di  Me- 
lampo,  figlio  di  Ecleo  e  d' Ipermuestra ,  il  quale  malgrado 
il  suo  merito  e  la  sua  previdenza  non  potè  evitare  il  suo 
avverso  destino,  né  giungere  air  età  matura.  Tradito  co- 
stui da  Erifile  sua  moglie,  corrotta  da  Polinice  Prìncipe 
Tebauo  con  una  collana  d^  oro  >  per  evitare  la  taccia  di 
vile  recossi,  benché  sapesse  di  dover  perire,  con  Adrasto 
e  gli  altri  eroi  alla  prima  spedizione  di  Tebe,  e  fuvvi  in« 
ghioltito  dalla  terra  co^  suoi  cavalli,  f^.  Alcmeone  e  Staz. 
Tab. 

AM  F  WKTKOSìyAtnphìarllwosir^  Ampluarthrose.  (Anat.) 
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Specie  d^  arlicolazione  nùsla  clie  partecipar  della  Diartrosi 
per  la  aua  mobilità ,  e  della  Sinartrosi  per  la  sua  stabi- 
lità ;  da  afifi  9  amphi  y  ambedue  ^  entrambi ,  ed  oufì^ts  ^ 
atitùrosis  ,  articolazione  ;  essendo  V  anCartrosi  composta  di 
tutte  è  due  le  altre  sorta  di  articolazioni.  Ta)e  è  per 
esempio  P articolazione  delle  costole  colle  vèrtebre,  e 
quella  del  carpo  col  metacarpo.  Ch.  EncicL  Lav.  Diz. 
Se.  Med.  Alh. 

AJNFIBIO^  Amphibius^  AmphibU.  (Stor.Nat)  Nom^ 
che  ai  dà  agli  animali  >  cbé  vivono  tanto  in  terra  che  in 
acquai  cioè  che  respanmo  Paria,  ma  passano  anche  parte 
della  loro  vita  nelP  acqua  >  per  procacciarsi  ivi  il  loro  ci- 
bo principale;  da  «vi^,  amphi ^  in  ambedne  le  parti,  e 
&^\  bios  j  vita,  o  ^/Mi^  £coo  ,' vivere  ;  quasi  dicesse  di 
doppia  vita ,  vivendo  in  ciascuno  de'  detti  elementi. 

Tra  gli  animali  anfibj  si  annoverano  la  Rana^  la 
Lontra  y  il  Castoro  ,  /'  Ippopotamo  ^  il  Coccodrillo  ,  il 
Fecchio-Marino  ^  ec.  . 

.Aa'fibj  ,  AmpJdbia^  Amphibies,  Si  nomina  pnre  un 
ordine  o  tribù  d' animali  mammiferi ,  perchè  passano  la 
maggior  parte  della  loro  vita  nel  mare ,  ma  qualche  volta 
vengono  a  jerra 'per  .  riposarsi  al  sole  ed  allattare  i  loro 
piccoli. 

AawiMiA  ,  Amptubià* ,  Amphibiè.  £  -  ancora  il  nome 
che  GeofTroy  ha  dato  ad  una. specie  di  ccmchiglia  del 
genere  Bulimia,  perchè  vive  egualmente  dentro  e  fuori 
deir*acqaa< 

'  D»  Botanici  si  chiamano  Anfibie  (Ampliibiàó^  Amt^ 
phibies")  le  piante  che  vivono  tanto  nell'acqua,  quanto' 
fuori  o  per  lo  meno  in  teirca  vicino  all'acqua.  Bertan*  Diz. 
Stor.   Nat,  Ch.  Alb,  Mirb.  Sonn.  Cuu. 

AiNFIBIOUTI ,  AmphibioUthi  ,  AmphibioWiès.i  (  Stor. 
Nat.)  Frammenti  pietvificati  d'animali  anCibj  \  daa(i^i.^9f^ 
amphibios ,  anGbio ,  e  y^9i  ^  UAos ,  pietra.  Diz.  Se.  Noi. 

AJSFmhEbTKOìDì^^A/npfùbiisstroides^Amphiblestroide. 
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(Anat.)  Qttest^  epiteto  è  stato  dato  alla  retina  da  alcuni 
Anatomici ,  a  motiro  dei  gran  numero  de^  vasi  che  vi  si 
ramificano  ;  da  o^i^XiMTpoy  ,  amphiblestron ,  rete ,  ed  f^o^ 
eidos  j  forma ,  figura  9  rassomiglianza ,  per  la  sua  figura 
slmile  ad  una  rete.  luiu,  EhcicL  Ch,  Diz,  Se*  Med, 

ANFIBOLA ,  Amphiboìa^  Amphibole.  (Stor.  Nat.)  Nome 
dato  ad  un  fossile  diviso  in  tre  specie,  cioè  in  Anjihoìa 
comune ,  scbistosa  e  brillante  del  Labrador  ,  e  basaltica. 
"UAmfibola  comune  è  ordinariamente  di  un  nero  carico 
quasi  verdastro  che  rassomiglia  qualche  volta  al  verde 
nerastro  d*  oliva  ed  al  verde  carico  di  porro  ;  qualche 
volta  8^ accosta  al  verde  di  montagna;  talora  è  d^un  gri* 
gio  nerastro  o  verdastro.  Si  trova  più  comunemente  in 
massa,  e  disseminata  rare  volte  in  cristalli  sempre  im- 
piantati e  confusi 9  non  potendo  essere  determinati;  sem- 
bra però  che  siano  prismi  a  quattro  lati ,  fiucicolari  ^ 
lunghissimi  e  sottili;  da  tal  carattere  questo  fossile  pren« 
de  il  suo  nome  che  significa  equivoco  od  ambiguo  ;  da 
au4>tffok9q  ^  omphibolas ^  ambìguo,  dubbio  ,  da  «f^,  umphi 
intomo ,  d^  ogni  parte  ,  e  fioAm ,  òaUo  ^  gettare,  Dis.  St 
JVat  Sonn. 

ANFIBOLOGIA^  Amphi6ologia^Amphi6ologi$.  (Rett.) 
Discorso  che  ha  sentimento  doppio  ed  equivoco, per  cui 
si  può  intendere  in  due  sensi;  da  9(»jfi0àXof^  amptàbolas  , 
ambiguo  ,  dubbio ,  e  >oyn^^  logos ,  discorso.  Ch,  EneicL 

ANFIBRACO  ,  Amphibraehjrs ,  Amphibraque*  (  Poes.  ) 
Piede  di  verso  nella  poesia  greca  e  latina  che  consta  di 
tre  sillabe,  delle  quali  la  prima  e  T ultima  sono  brevi,  e 
la  seconda  lunga,  come  li>nere  ec. ;  da  à^^  amphi y  da. 
ogni  parte,  e  ^p^XK^  brachys^  breve,  cioè  breve  nel  prin- 
cipio e  nella  fine.  Cor.  EneicL  Gramm.  Calep.  Alb* 
..  ANFIBRANGHIE,  AmpUòranehiae ,  Amphibranchies. 
(Med.)  Da  <tt*9*^  amphi^  da  ogni  parie  3  e  B^rw^^  bragchia^ 
branchie ,  fauci.  Si*  intendono  con  questo  nome  le  consiHe 
u  glandule    che  stanno  intomo,  alle  fauci   che  Ippocrate 


/duama  le  parii  vicùtey  tua  più  comunemente  esprìme  una 
malattìa  delle  fauci  detta  atranguglioni  ^  ipiaudo  $^  infiam« 
mano ,  o  per  troppo  umore  si  gonfiano ,  o  per  maiicanzii 
di  esso  si  seccano  in  modo  che  impediscono  T  inghiottire. 
Casim 

A^FIBR£VE,  AmphibrtyU^Jmphibréf.  (Poes.)  Piede 
di  verso  che  cousta  di  tre  sillabe ,  delle  quali  la  prima 
e  r  ultima  sono  brevi  ^  e  la  seconda  lunga.  È  la  stessa 
cosa  che  Anfibraco. 

Questa  parola  è  ibrida  ,  essendo  formata. dal  greco 
«p^  y  amphi ,  da  ogni  parte  9  da  una  parte  e  P  altra  ,  e 
dal  latino  breuis ,  breve.  Calep, 

ANFIBRONGHIE  ^  Jmphibronchiae ,  Jmphiéronchies^ 
(Anat^  Nome  che  si  dà  ad -alcuni  spasi  che  si  scorgono 
intorno  alle  glaadole  delle  gengive,  e  delle  altre  che  ba^ 
guano  la  gola  5  P  aspra-arteria  e  V  esofago  ;  da  au^  ^ 
anèpfuy  intomo,  d^ogni  parte,  e  i^pd^xof,  6/*o^Aof,  aspra* 
arteria ,  gola.  Ch,  EncicL  Alb. 

ANFIG£FALO ,  Amphicephalus ,  Amphicephate.  (Stor. 
Ant.)  Era  un  letto  a  due  capezzali  opposti  V  uno  alP  al- 
tro e  grandi  a  proporzione  ;  da  ajà^t ,  amphi  ^  d^  ogni 
parte  ,  da  una  parte  e  l'altra,  e  xcfaXn^  cephale  ^  testa , 
capo.   Diz,  Ant.  Onom, 

AAFiClRTO  ,  AmphicjTtum  ^  Amphicjrrton.  (Astron.) 
Nome  che  si  dà  alla  Luna  ,  allorachè  essa  è  illuminata 
più  della  metà  e  che  non  è  ancora  piena  ^  da  oM^^om/^Ai^ 
circa,  intorno,  e  Kifro;^  cjrrtos ^  rotondo ,  flessuoso,  curvo^ 
Savar,   Onom. 

ANFXCTIONL  V.  AnriTTiosi. 

Ai>iFIDAMANT£ ,  Ainphidamas ,  Amphidamas.  (Lett.> 
Da  «f^  ,  amphi ,  intoriio  ,  e  ^4/ia?<ii>  y  damazo ,  domare  , 
vincere  ,  chi  vince  d^  ogni  parte.  Egli  fu  delP  isola  di  Gt* 
tera  ,  il  quale  in  segno  d' ospitalità  donò  a  Molo  padre 
di  Merìone  il  cimiero  che  questi  portava.  //.  JT.  u,  a6'd« 
Cosi  pure  aoittiiios«i  il  padre  di  CUeaaouio  dn  Pa«» 
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Crocio  UCCISO' nel  giuoco  dei  dadi,  onde  rifuggitosi  in  Fila 
presso  Peleo  divenne  il  conapagno  e  V  amico  di  Achille. 
Jlìad.  XXIIL  V.  87. 

Strabone  ueW epU.  al  Kb»  KII,- p,  2^8.  dà  il  no- 
me d'  Anfidamante  ad  Ifidamante  uno  de^  figli  di  Anteno* 
re  che  fu  educato  in  Tracia  presso  Cisseo  suo  avo  ,  ci- 
tando l'Iliade  XL  v.  aai.  ^■ 

.In  Igino  Fau^  XI f^,  Anfidamante  Vien  chiamata  la 
madre  di  Pfaupidame,  da  cui  e  dal  Sole  nacque  Augea  uno 
^egli  Argonauti. 

:  A^FIDEO ,  Arnphidaeum  ,  jémphidée.  -  (  Anat<  )  È  se- 
condo alcuni  Anatomici  la  parte  superiore  delF  orificio 
della  ndatrìce.  La  parola  a/A^t^icy ,  amphidaion  ,  viene  da 
9.fKpt^i<a  y  amphideo  ,  legare  intorno  ,  da  i*/^^* ,  amphi^  d'o* 
gni  parte  ,  intorno ,  e  ^^d»  ^  deo  ,  legare  ^  essendo  T  orificio 
^lella  matrioe  y  come  una  specie  di  legaccio  circolare. 
Encicl.  Onom. 

ANFIDEXIO  ,  AmpTudexius  ^  Amphldexius.  (Chir.)*  £ 
il  nome  che  si  dà  a  que^  Chirurghi ,  i  quali  fanno  le  loro 
operazioni  tanto  con  una  mano  che  ^coll'  altra  ;  da  o/a^  , 
wnphij  drogai  part«  >  e  ^^^ ^  dexios^  destro,  cioè  ambi 
destro. 

Al    Flehotomo    specialmente    è*  necessario    essere 
Anfidexio. 

AnFiDKxio     è    ancora   T  epiteto   che    Omero    dà    ad 
Asteropeo  e  ad.  £ttore.  Cast,"^  Onomi  NoeL 

^ANFlDROMIE  ,  Amphidromiae  ^  Amphidronues.  (Slot* 
Ant.)  Da  aM<^<,  ampTii^  intorno  ,  e  ^p^^^ ,  dromos  ^  corso. 
Cosi  furono  chiamate  certe  feste  degli  antichi  idolatri,  da 
essi  celebrate  nelle  loro  case  cinque  giorni  dopo  la  na- 
scita decloro  bambini.  La  cerimonia  era  questa.  Le  fem- 
mine che  .avevano^,  assistito  al  parto,  correvano  in  giro 
attorno-,  la  camera ,  portando  il  fanciullo  nelle  braccia  ^ 
poi  si  lavavano  le  mani  e  consegnavano  il  pargoletto  alla 
Butrice ,  perchè  ne  avesse  cura.  Allora  gli.  amici  e  parenti 
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of&rivano  alcuni  doni  a   quelle  femmine,  e   vi  si   faceva 
un  gran  banchetto.  Ch.  EncicL 

ANFIETE^  Amphietes^  Amphiétes.  (ìiSit.^  Anniuersarìo^. 
annuale:  soprannóme  di  Bacco,  preso  dal  ritorno  annuale 
deUe  feste  in  suo  onore;  da  «f^<,  amphi^  attorno ,  intorno,, 
e  iT9s  j  etos ,  anno.  NoeL 

ANFIGENO,  Amphigcnus^  Ampfugene.  (Chim.)  Sorta 
di  produzione .  vulcanica  che  trovasi  ordinariamente  sotto 
una  forma  cristallina  ed  è  per  Io  più  di  un  colore  bian- 
castro. Essa  chiamasi  più  comunemente  Leucite. 

Questo  fossile  chiamato  Anfigeno  da  HaìXy  ^  si^ 
gnifica  che  ha  avuto  doppia  origine  \  da  «m^  «  ampho , 
amendue,  e  yinm  ^  genesis^  generazione,  origine,  perchè, 
può  dividersi  nel  tempo  stesso  parallelamente  alle  facce 
d'^un  cubo  ed  a  quelle  di  un  dodecaedro  romboidale. />£?. 
Stor.  Nat.  Klap. 

.ANFIGIIEO  ^  Amphigjrieus  ^.  Ampìugjrieus,  j(Leit.  eMit.). 
Soprannome  di  Vulcano  che  significa  zoppo  da  tutte  e  due 
le  parti i  da  om^,  amphi ^  d^ogni  parte,  e  r^toy^  SJ'ion^ 
che  significa  membro  in  genere.  NoeL 

ANFILOCO,  Amphilochusy  Amphaoque.  (Lett.)  Chi 
mette  delle  imboscate  da  tutte  le  parti  \  da  «fi^  y  amphi  > 
intorno ,  d**  ogni  parte ,  e  Xox^;,  lochos ,  insidia ,  imboscata. 
Nome  d'un  Eroe  greco  alP assedio  di  Troja.  NoeL 

ANFIMAGO  ,  Amphimachus  ,  Amphimague,  (  Lett  ) 
Chi  combatte  da  tutte  ^le  partita  da  a/i^|,  amphi ^  d'ogni 
parte  ,  e  j^ax^/^cu,  machomai^  combattere,  pugnare.  Fu  un- 
Principe  de'  Garj  ausiliario  di  Priamo ,  che  ornato  di  oro 
a /oggfa  d'una  fiinciulla  nella  zuffa  incontratosi. in  Achil- 
le ,  fu  da  quello  ucciso.  Un  altro  di  questo  nome  Prin- 
cipe degli  Elei  che  condusse  a  Troja  dieci  navi ,  fu  morto 
da.  Ettore.  Iliad,  II.  u.  620  e  870.  NoeL 

AT^IMAGRO,  Amphimacrus  ,  Amphimacre.  (Poes.) 
Piede  nella  poesia  greca  e  latina  che  consta  di  tre  sil- 
labe y  delle  quali   la   prima   e   l' ultima   sono   lunghe  3  e 
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qaella  ed  mezzo  breve  ;  da  a^i  ^  amptu^  d^  ogni  parte  ^ 
da  una  parte  e  Y  altra,  e  M^cK^d^,  macros^  lungo ,  avendo  le 
aillabe  lunghe  negli  estremi.  Ch.Encicl,  Gramm,Alb.  Calep. 

ÀNFIMÀLLO ,  Amphtnudlum ,  AmphinuMe,  (Sior.  A  »t.) 
Sopravveste  usata  da^  Romani  nelle  stagioni  fi  edde .  al- 
r  infuori  ed  air  indentro  pelosa;  da  «^^  ,  amph(^  d^ogm 
parte  ,  e  iml)^  ,  mallos ,  lana  ,  pelo.  EnctcL  Calep,  Onom* 

A]NFIMASCAL0  ,  Amphimaschalum ,  émphimaschale. 
(Stor.  Ànt  e  Lett.)  Da  cl^jl^^  amphi^  e  pi.oLJXaX\^  maschate^ 
ascella.  Era  questa  una  giubba  da  fanciulli ,  detta  anche 
mascala  y  di  cui  fa  menzione  Arist.  e  Ferr.  de  re  pesi. 

A^FlMÉDO^TE  ,  Amphimedon ,  Amphimedon.  (Lett.) 
Da  «M^,  amphi ^  d^  ogni  parte,  e  fiéoueu ,  medomai\  co- 
mandare. fS^ome  di  un  Principe  de' Dulichi .  uno  de^rillu- 
atri  amanti  di  Penelope  «  figlio  di  Melaneo,  cui  Omero 
Odiff.  XXIF.  V.  120.  introduce  a  raccontare  neir  Orco 
air  anima  d' Agamennone  la  sua  morte  e  quella  degli  altri 
Proci.  NoeL 

ANFIMERINA  od  ANFEMERINA,  Amphimerìna,  Am^ 
phimerùie.  (  Med.  )  Febbre  cosi  chiamata  dai  Greci ,  per» 
che  il  parossismo  ritorna  tutti  i  giorni  ;  da  «(^ ,  amphi , 
circa,  intomo  ,  ed  vv^pi^-^  emera ^  giorno.  Sauvaqes  la  mette 
fra  le  remittenti,  e  ne  forma  un  genere  che  abbraccia  più 
specie.  Diz,  Se,  Med,  Onom* 

ANFIMETRIO ,  AmptUmetrium  ,  Amphimetrion.  (Med.) 
da  afL^<,  amphi ^  intorno,  e  fuirpa,  metra.^  matrice.  Questue» 
piteto  si  dà  ai  segni  che  indieano  affesioui  della  matrice, 
quasi  dicesse  intorno  alla  matrice.  Cast* 

ANFINOME,  Atnpìiinome^  Aniphinome.  CMit.  )  Una 
delle  cinquanta  Nereidi^  secondo  Omero.  Il  suo  nome 
signiiSca  pascolare,  pascere  intorno  $  formate  da  ^P^^atH^ 
phl ,  d'  ogni  parte ,  intorno ,  e  ntut ,  nemo  ,  pascolare  , 
essendo  proprio  delle  acque  di  consumare  le  ripe  e  le 
spiaggie  5  onde  Fìrg,  Georg.  IV.  disse  di  Proteo  r.  3c^4* 

Immania  cujus  (  NeptufW) 
Armenta  et  turpes  pascit  sub  garrite  Phocasw 


Nella  storia  naturale  si  chiama  Anfinome  uu  ge- 
nere di  vermi,  perchè  totte  le  sue  specie  abitano  esclu- 
sivamante  il  mare ,  e  sembra  essergli  stato  dato  questa 
nome  per  allusione  a  quello  della  Ninfa,  di  cui  qui  sopra. 
Dà.  Stor.  NoL  Noel,  Cuv. 

ANFINOMO,  Anphinomus^  AnpMnomus.  (Lett.)   Da 
nii^t^  amphi^  intorno,  e  wftpj,  nomos  y  legge,  diritto.  Fu 
questi  Prìncipe  di  Dulichto  il  più  assennato  tra  gli  amanti 
di  Penelope  ^  che  tutto  riferiva  alla  Divinità ,  e  nel  con- 
siglio de^ Proci,  contro  il  parere    degli  altri,    opinò    non 
doversi  dar  morte  a  Telemaco ,  e  viene  lodato-  spesso  da 
Omero  \  fu  però  cogli  altri  ucciso  pugnando  valorosamente, 
K^  Odits.  xxn,  f^.  94. 
ANFIOFTALME.  V.  Ahpiottalmb. 
ANFIONE,  Amphion^  Amphion.  (Lett.)  Fu  figlio  di 
Giove   e   di  Antiope  figlia  di  Nitteo  Re  in  Beozia,  roo- 
gfa*e  di  Lieo,  che  ripudiolla.  Ma  fu  amata  da  Giove,  e  per 
di  lui  volere  dalla  prigione  ove  il  geloso  marito    V  aveva 
chiusa,  fuggitasene  verso  il  monte  Citerone,  sorpresa  dai 
dolori  del  parto  diede  alla  luce  i  gemelli,  che  dal  luogo 
in  cui  nacquero  fu  loro  imposto  dai  pastori  (che  li  rac- 
colsero e  crebbero)  il  nome  ad  uno  di  Zeto^  cioè  il  tro- 
vato i  da  inrid» ,  zeteo ,  trovare ,  ed  alP  altro   di  Arpone  ; 
da  «jA^,  amphi^  intomo,  ed  oSd;,  odos^  via,  strada,  onde 
ftft^Sdy,  amphiodon^  bivio,  perchè  nacque  in  uua  via  bi- 
forcata. Questi  colla  dolcezza  della  sua  eloquenza  indusso 
gli  abitanti  della  Beozia  a  cinger  di  mura  Tebe,  già  fon- 
data   da   Cadmo,    e    ne   fu   il    secondo    Re.    y.   Igino. 
fa$^.  VII.  p.  3. 

Vi  ebbe  un  Anfione  Duce  degli  Epei  alla  guerra 
di  Troja.  //.  xiii.  i/.  693. 

U  terzo  fu  padre  della  bella  Glori  »  avo  materno 
di  Nestore.  Odiss.  xi.  m.  a8a. 

Il  quarto,  secondo  Pausauia,  figlio  di  Acestore, 
ita^narìo  di  Creta. 
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AjNFIOTTÀLMI^  Amphiophihalmaey  Amphiophthalmef. 
(Stor.  Nat.)  Forster  nel  suo  Manuale  di  storia  naturalo 
chiama  cosi  quelle  parti  di  un  insetto,  dette  antenne  , 
allora  ch^  esse  circondano  in  tutto  od  in  parte  gli  occhi  ^ 
da  ait^i  j  amphi^  intorno,  ed  of^oAfbo;,  ophtheUmos ^  oc^ 
^«   chio.  Sonn^ 

ANFIPIRO ,  Amphipyrus ,  Amphip^ros.  (  Mit-  )  Chi 
tiene  una  fiaccola  per  ciascuna  mano  :  Soprannome  dato 
a  Diana  ;  da  a/i^ ,  amphi ,  d' ogni  parte .,  e  inf  ,  irif^  ^ 
pjrr^  pyros  ^  fuoco  ^  ed  in  questo  caso  fiaccola.  Compé 
JVoei. 

ANFIPNEUMA  ,  Amphipneuma^  Amphipneume.  (Med) 
È  una  difficoltà  di  respirare  in  qualunque  maniera  si  ri«> 
trovi  r  ammalato  ,  sia  in  piedi  che  seduto  ^  da  o^t ,  ^m- 
plU^  d^ogni  parte  ^  e  'rryaoa^  pneyma^  spirito ,  fiato.  Cor, 

ANFIPODI ,  Ampkipoda  ,  Amphipodes.  (  Stor.  Mat.  ) 
Ordine  di  crustacei  cosi  detti  da  <n»^t ,  amphi ,  intomo  , 
d^  ogni  parte  ,  e  "nov^  ,  mo^oi  ^  poys ,  podos  ,  piede  ;  perchè 
il  loro  corpo  é  diviso  in  varj  anelli  che  sono  provvc-» 
duti  ordinariamente  di  un  paja  di  piedi.  /}£?«  Stor.  Nat, 
Cuv, 

A^IFIPOGONO,  Amphipogonum^  Amphipogone.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  cosi  dette,  perchè  tutte  le  divi- 
sioni del  loro  calice ,  «sono  terminate  da  una  resta  o 
barba  setacea;  da  «f^^( ,  ampia  ^  intorno,  d^  ogni  parte, 
e  irw7tfy  ,  pogon ,  barba.  Diz.  St.  Nat» 

ÀAFIPOLI ,  Amphipolisj  AmphipoUs,  (Geog.)  Nome 
di- città ^  da  aft(^<,  amplti ^  intorno,  d^  ogni  parte ^  e  ir^A/r, 
polis  ^  città  ;  cosi  detta  per  essere  dallo  strimone  circon« 
data  da  quasi  tutte  le  parti.  Apparteneva  essa  alla  Mace- 
donia nei  confilli  della  Tracia;  ma  gli  Ateniesi  verso 
r^ano  /.  deir  Olimp,  ^5  avendone  scacciati  gli  Edoni 
antichi  abitatori  se  ne  impossessarono,  e  vi  posero  sotto 
la  coadotta  di  Apione  una  C)louia  di  loooo  persone  tra 
cittadini  ed  alleali.  Dopo  varie  vicende  cadde  in  poter  di 
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Filippo  padre  del  grande  Alessandro  nelP  Olimp,  xo5.  È 
ora  non  ignobile  città  dei  Turchi  chiamata  EmboU^  e  dai 
Greci  CristopolL  V>  Tucid»  e  Strab.  Mart. 

ANFIPPI9  Amphippu^  Amphippits.  (Lett.  )  Da  «f^ì 
«171/7A1  )  d* ogni  parte,  e  vnit^^^  ippos ^  cavallo.  Cosi  no* 
minaronsi  da  PineL  addica.  Panv,  de  lu4'  Ciro,  i .  ^  ^"^ 
loro  che  •  cavalcavano  or.  sopra  uno  ,  or  sopra  V  altro  di 
due  cavalli  senza  bardatura,  insieme  congiunti.  V.  Suid* 
tilla  voce  mmom ,  ippice* 

ANFIPRIOMO  ^  Amphiprìonum ,  Amphiprion.  (  Stor# 
Nat.)  Genere  di^esci  che  hanno  le  sotto-orbitali  ed  i 
quattro  pezzi  delP  opercolo  dentati  ;  da  «f^^i ,  amphi^  da 
ogni  parte  ^  e  itfi^  ^  irpiow; ,  prion^  prionos^  sega,  o  cosa 
dentata.  Diz»  Stor.  Nat,  Cuv» 

ANFIPROSTILO  ,  Ainphiprost/los ,  Ampìùprost/le, 
(Arch.  )  Specie  di  tempio  usato  particolarmente  dagli 
antichi  Pagani  ^  il  quale  aveva,  quattro  colonne  di  fronto 
ed  altrettante  dal|a  parte  di  dietro;  da  <^^y  amphi y  in--' 
tomo,  da  una  parte  e  P  altra ,  qr^^  P^y,  avanti,  e  o"n/Xo^, 
sl^los ,  colonna  ;  cioè  che  aveva  le  colonne  davanti  e  di 
dietro  ,  ed  era  .un  doppio  prostilo.  Ch.  EncicL  MUtz^ 
Calep,  Alb.  Diz,  Matem. 

ANFIPTERO,  V.  Affitterò,  , 

ANFIRROE  ,  Amphirrhoe  ,  Amphirrhoe.  (  Mit.  )  Un% 
delle  Ninfe  delP  Oceano.  Il  suo  nome  significa  che  scorre 
d'  ogni  parte  ;  da  a/x^<,  amplù^  d^  ogni  parte  ,  e  fc<M,  reo^ 
scorrere.  Comp,  Calep.  Noel, 

ANFISBENA  e  ANFESIBENA,  Amphysbaena  ^  Am^ 
phisbene.  (  Stor.  Nat.  )  Serpente  che  dagli  aniicbi  crede-' 
vasi  '  muoversi  tanto  per  la  'parte  della  testa  che  della 
coda  ,  onde  gìudicavasi  avere  due  capi  \  da  ^m^'  ,  'amphi  , 
d^  ogni  parie  ,  e  ^««^  o  ^*fà ,  bao  o  beano ,  camminare  , 
muoversi.  I  moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un 
genere  di  rettili ,  perchè  hanno  la  coda  quasi  troncata  e 
spiasi,  grossa  come  il  corpo  ,  di  modo  che  da  lontano  noi» 


si8  AN 

si  può  conoscere  da  qtial  parte  sia  la  testa.  Con   Encict. 
Diz.  Si.  Nat  Sotm,  CcJep.  Alb,  Cuv. 

ANFISCII)  Amphiscu^  Amphisciens.  fGeog.)  Nome 
che  si  è  dato  agli  abitanti  della  Zona  Torrida  ,  perckè 
vedono  V  ombra ,  parte  delP  anno  verso  mezzo  giorno ,  e 
r  altra  verso  settentrione  ;  da  «m^  ,  amphi^  da  una  parte 
e  r  altra ,  e  cwl  ,  scia  ,  ombra.  EndcL  Onom.  Ch.  Marti 
Aìh. 

ANFISFALSI ,  Ampliisphahis  9  Amphisphalsis.  QlieA.) 
Da  aj^<  ,  amphi^  da  ogni  parte  ,  e  cpoì^yLou^  sphaltontaij 
vacillare,  traballare,  andare  a  onda.  È  il  nome  che  Ip-* 
pocrate  dà  al  traballar  delle  gambe.  Cast 

ANFISMILE ,  Amphismile  ,  Amphistnile.  (Anat.)  Nome 
dato  ad  un  coltello  anatomico  che  ha  due  taglia  da  «u^, 
ùmpìu^  di  qua  e  di  là,  e  ciuXn^  smiie^  coltello.  Ch^EncicL 
Onom. 

ANFISTENE  ,  Amphisthenes  ,  AmphisAene.  (  Lett.  > 
Lacedemone  che  divenne  furioso  nel  sacrificare  a  Diana; 
da  oftff,  amphiy  attoiiio,  d'ogni  parte,  e  oteo;,  sthenos^ 
forza.  iVbe/« 

ANFISTOMA^  Amphùtoma  ^  Amphistome.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  vermi  intestini,  cosà  detti  da  a/^^,  ampia ^ 
d^ogni  parte,  e  ^toiaa,  storna^  bocca,  perchè  offrono  per 
carattere  un  corpo  piatto  colla  bocca  anteriore  e  Pano 
air  estremità  della  coda ,  cosicché  rassembrano  avere  due 
bocche.  Diz.  Star,  Noi.  Onom.  Cuu, 

ANFISTRÀTO,  Amphistratus ^  Amphisiraie.  (Lett.) 
Conduttore  del  carro  d^ Ercole;  da  «u^,  amphi^  attorno^ 
e  ^TfoToi ,  straios ,  armata  ,  truppa.  NoeL 

ÀNFITALAMO  ,  Ampfùihalamuf  9  AmphiAalame. 
(Arch.  Ant.  e  Lett.)  Nome  dato  ad  una  stanza  situata  fra  il 
letto  del  marito  e  della  moglie,  che  per  osservazione  de- 
gli antichi  guardava  il  levante,  come  parte  più  sana  e 
gioconda  ad  abitarvi  ;  da  oLyupt ,  amphi ,  d*  ogni  parte ,  e 
SaXa/Adf  ^  thaUunos^  letto,  stanza  nuziale.  Cor.  Calep.  Dùs. 
Matem. 
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ANFITALE,  JmnhiAaleSj  Jmphlthaks.  CLett.)  Da 
cft^^  amphù,  intorno*  e  3»^,  thailo^  Gorir«,  germogliare, 
essere  totalmente  felice.  È  aggiunto  particolare  degli  Dei  ^ 
di  coloro  che  hanno  padre  e  madre  vivente  ;  di  chi  vive 
negli  agi  e  neir  abbondanza ,  e  presso  Omero  Ta  ^oiAiay 
ta  thalfa^  vale  vita  lieta  ed  agiata.  Damm. 

ANFITEATRO,  AmphithetUrum^  AmphUhédtre.  (Arch.) 
Fabbrica  spaziosa  di  figura  ovale  colla  sua  area  o  arena 
nel  mezzo ,  circondata  da  più  ordini  di  s«>dili ,  i  quali  si 
alzano  gradatamente  P  uno  sopra  V  ahro  ^  co*  suoi  portici 
intorno  di  dentro  e  di  fuori. 

La  parola  Anfiteatro  significa  propriamente  falK 
brìca  che  consta  di  due  Teatri ,  od  un  luogo  dove  gli 
spettatori  situati  circolarmente  vedono  egualmente  bene; 
da  «f&^t)  ampfu\  da  ogni  parte,  da  una  parte  e  T  altra ^ 
e  òtxT^^  theatron^  teatro,  da  dEooftoi,  theaomai^  vedere 
osservare. 

L'  Anfiteatro,  presso  gli  antichi,-  era  il  Inogo  de- 
stinato pei  combattimenti  che  facevano  i  Gladiatori  fra 
di  loro ,  o  colle  fiere.  Ch.  EncicL  Mk.  Diz.  Md,  Cakp,, 
Diz.  Se.  Med.  jélb,  Diz,  Màtem. 

ANFITEO,  Amphitheus^  Amphitheus.  (Lett.)  Chi  è 
Dio  da  due  partì.  Personaggio  che  Aristofane  introduce 
ne*^  suoi  Acamani^  e  che  esso  suppone  del  pari  povero 
che  nobile;  da  «ft^,  ainphi\  attorno,  d^ogni  parte,  edis^, 
tkeos ,  Dio. 

Anpitea     chiamossi     Tavola    di    Ulisse,    moglie   di 
Antoljco.  f^  Odlfs.  XIX.  u.  4^6.  NneL 

ANFITETO  ,  AmphUhtìtum  ,  AmphUhete.  fLett.  )  Da 
iqEt^i,  amphij  d*  ogni'  parte,  ^trog^  iheios^  posto,  da  Ti3n/Ai9 
tithemi^  porre.  È  un  vaso  od  una  guastada  che  ha  il  ma-< 
nico  da  ogni  parte ,  per  cui  può  alzarsi  e  deporsi ,  ossia 
una  doppia  tazza  ,  il  di  cui  fondo  è  nel  mezzo  e  può 
riporsi  da  ogni  banda,   f^.  flid.  XXIII.  t^.  970. 

ANFITO,  AmphiUAs^  AmphUus.  (Ji^eVL^  Cocchiere  di 
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Ciastore  -e  Polluce;  da  «fi^/,  amphi^  iatorno^  ed  ini-i^éìnu^ 
andare.  NoeL 

ANFITOE  ,  Amphiihoe ,  Amphithoe.  (Mii.  )  Nome  di 
una  Ninfa  marina ,  figlia  di  Nereo  e  di  Dori ,  ed  una 
delle  cinquanta  Nereidi ,  la  quale  fu  cosi  chiamata  perchò 
ai  aggirava  da  per  tutto;  da  cLinpt^  amphi^  d^  ogni  parte,  e 
^f^^iheo^  correre,  camminare.  Cor.  Encich  Calep,  JNoeL 

ANFITRIONE,  Jmphitryon^  Amphitrjon.  (Lett.) 
Da  «ft^/,  amphi y  d'  ogni  parte,  attorno,  ^pw»,  ^<>5  «d>-- 
battere^  atterrare.  Fu  Re  di  Tebe  figlio  di  Alceo ,  nipote-, 
di  Perseo  ,  pronipote  di  Giove  e  marito  della  sua  cugina. 
Alcmena  figlia  di  Elettrione  fratello  d^ Alceo,  dalla  quale, 
con  Giove  fraudolentemente  seco  lei  giaciutosi,  nacque 
Ercole.   ^.  I(fin.  fav*  XXIX. 

ANFITRITE,  AmphUrìte,  AmplutrUe.  (Mii.)  Dea  del 
mare,  (e  per  Metonimia  lo  stesso  mare;)  figlia  delF Oceano, 
e  di  Dori ,  la  quale  ballando  in  Nasso  fu  da  Nettuno  ra- 
pita e  fatta  di  lui  moglie.  Varie  sono  Y  etimologie  di 
questo  nome.  Il  derivano  alcuni  da  ^^^^  amphi,  intorno^: 
e  rpi^w ,  trizo  ,  suonare ,  rumoreggiando  ■  il  mare  intorno 
alla  terra;  altri  da  rc/pw,  teiroy  o  rp'iSui,  tribo^  corrodere , 
perchè  va  corrodendo  la  terra;  questi  da  Tpfcj,  freo,  tre- 
mare ,  fuggire  per  lo  spavento  ,  V  aspetto  del  mare  irato 
apaventando  i  naviganti,  e  massime  coloro  che  per  la, 
prima  volta  il  veggono  ;  questi  da  rpEXA',  trecho ,  correre, 
perchè  sempre  in  moto  ;  quelli  infine  da  rpir»  ,  trite  , 
terza ,  perchè  abbonda  di  tre  sorta  d' acque ,  dolci ,  salse 
e  miste.  Etimologie  che  spiegano  tutte  la  natura  del  mare, 
deificato.  Calep.  Mitol.  Diz.  Poet. 

A»FiTaiTE ,  nella  storia  naturale  5  è  ancora  il  nome 
che  si  dà  ad  un  genere  di  vermi  marini,  i  quali  vivono 
la  maggior  parie  nei  mari  delP  Europa ,  ove  si  trovano 
nelle  sabbie,  sopra  gli  scogli  e  sopra  le  vecchie  conchi- 
glie, e  sembra  ch^  essi  sieno  stali  cosi  chiamati  per  alla- 
aione  ad  Àttfit^te  D(;a  del  mare.  Diz.  Sfor.  Nat. .  Cuv* 
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ANFITTERÒ,  Jmpbiptérus^  Jmphip^Bre.  X^itr.  Nat.) 

Serpente  o  Dragone ,  cosi  chiamato,  .perchè- ha  due  ali , 

^  che    è  di  sovente  rappresentato  negli  stemmi  ;  da  ^h^  , 

.amphi y  intorno^  da  una  parte  e  T  altra,  e  frrtffft ^  .pteron^ 

ala.    Trevoux. 

ANFITTIONI  ed  ANFIZIONI,  Jmphictiones  et  Am- 
^plnctyones ,  Amphiotions  et  Amphictyonr.  (  Stor.  Ant.  ) 
Pubblici  Giudici  della  Grecia  da  i^crisio  Re  degli  Argivi, 
secondo  alcuni,  o  da  Anfizioue  «  figlio  di  Deucalione'  che 
regnava  presso  Delfo ^  secondo  altri,  istituiti  ed  incaricati 
di  conservare  la  dignità.  delP  Oracolo  di  Delfo  ,  di  deci- 
dere le  quistioni  più  difficili  e  più  rilevanti  insorte  Ira  i 
popoli ,  cui .  essi  rappresentavano  y  e  per  regolare  i  giuo- 
chi Pitici* 

Era    questo  Consiglio  anticamente  formato  dai  de^ 
putati   idi    alcune  .città    che   «ratio    intorno    a  Del£[> ,  ed 
ìndi  questi  denominaronsi  «jia^ikt/ovc^,  aiii/iAic£ronex  (coU'i)-, 
tda    ofL^  ^    amphì y    intorno,    e  xr/w,   etto  ,  abitare  '(  ch^ 
equivale  al  ireptHrioyaf.  w^^otnovg  ,  periciionas  anthropoys  ,  di 
Omero.  Odi!rj.  //.  i;.  65,e  dicevansi  anche  wpo^ion^  ^  aphi' 
ctiones  5  da  o^imimu^  aphieonuii^  provenire ,  arrivare  y  ve-^ 
nendo  eglino  a  Delfo  dalle  città  vicine).   Ma   qudli   che 
derivano    questo   nome  da  Anfizione  di  sopra  mensionaio 
scrissero  a«t<fwtTuayf s ,  amphictyones  (  coli'  «  ^  J^  )•  Per  de- 
creto poi  del  consiglio  o  dieta  furono  ammesse  al  diritto 
di  mandare  i  loro  deputati  dodici  nazioni  del  Settentrione 
della  'Grecia^!  delle  quali  nel  fissare  i  nomi  variano  i  cri^ 
liei.    Secondo    Eschine    sulle  false   legazioni^    che  v^  ^ra 
stato   rappresentante   di  Atene  ,    ed  a  cui  sembra  doversi 
credere  più  che  ad  altri,  erano  i  seguenti:  i   .Tessali y  i 
Seozi  ^  i'  Dorici y  gL'  Ionici^  i  Perrebii^X  Masneti^  i  Lo* 
eri^  gli  Eiei^  i  Ftioti^  i  Maltesi ^  i  Foce9Ì  ed  i  Dolopiy 
omessi  però  dai  copisti ,   ma  ripostivi  dai  critici.   Questa 
dieta    tenevasi    di    primavera    a  Delfo    ed  all^  Termopoli 
in  autunno.    F.   lo  Seol.    di  Pind.  Pit.  /.  Strab.  L.  IX. 
p.  289.  Paus.  in  Phoc.  liò.  X.  p.  3a3. 


ANFODEXIO,  Jmphodexius ,  Jmphodexie.  (  Med.  ) 
Si  chiamano  cosi  coloro  che  per  fare  una  stesaa  cosa  si 
servono  di  tutte  e  due  le  mani  con  un* eguale  facilità;  da 
t^^ ,  ampho  9  ambedue  ^  e  i^  ^  dexia  ,  destra.  Diz,  Se. 
Med. 

ANFODONTI  ^  Jmphodonta ,  Amphodontes.  (  Stor. 
Nat.  )  Si  chiamano  cosi  gli  animali  che  hanno  i  denti  in 
ogni  mascella^  da  «fk^<,  aniphi^  d'ogni  parte ^  e  tSoìjq^  e^ovros^ 
cdoys ,  odonios  ^  dente.  CcLSt.  Onom. 

AjNFORÀ  ,  Ainphora ,  Arnphore.  (  Stor.  Ant.  e  Lett.  ) 
3ErA  una  specie  di  vaso  di  terra  che  8er\iva  a  misurare  le 
cose  liquide ,  in  uso  fra  i  Greci  ed  i  Romani  ;  da  oftff  y 
amphi ^  drogai  parte,  e  P-^sa>^  phoreoj  portare^  a  motivo 
del  manico  che  aveva  da  ogni  parte  che  serviva  per  por* 
tarlo. 

Ahfora  è  ancora  il  soprannome  dato  a  Boneso,  Im- 
peratore romano ,  uno  de^  trenta  tiranni ,  grande  bevitore 
che  «^appiccò,  e  di  cui  si  disse  allora ,  n  Amphora pendet 
non  homo.  »  Ch.  Alò.  EncicL  Calep.  PfoeL  Diz.  PoeL 

AKFOTIDI ,  Amphotides ,  Amphotides.  (  Stor.  Ant  ) 
Sorte  d^armi  difensive  che  gli  antichi  lottatori  adoperavano 
nel  pugilato,  o  lotta  fatta  co^ pugni.  Queste  armi  erano 
una  specie  di  berrette  delle  orecchie  fatte  di  rame  e 
foderate  di  qualche  stoffa,  di  cui  si  servivano  gli  atleti 
per  coprire  le  parti  della  loro  testa  che  erano  più  esposte, 
e  per  togliere  la  violenza  dei  colpi;  da  «W^  amphiy  da 
ogni  parte,  e  o</(,  <^tos^  ojrs ^  otos^  orecchia,  per  essere 
queste  situate  lateralmente  della  testa.  EncicL 

AlVGELICI,  Angelici  y  Angelù/ues.  (Teol.)  Da  ar/i)^, 
uggelos ,  angelo.  Sorse  verso  la  metà  del  secolo  III  F  e- 
resia  degli  Angelici ,  di  cui  ignorasi  P  autore.  È  incerto 
qual  fosse  il  massimo  loro  errore.  S.  Epifitiùo,  eres.  60  ^ 
protestasi  di  non  sapere  podiivamente  se  aveaser  costoro 
un  tal  nome  perchè  asserissero  essere  stato  fatto  il  mondo 
dagli  Aureli,  0  perchè  arroganlemeute  si   poueaaero   nel* 


r ordine  degli  Angeli,  o  perchè  finftlmente  cosi  si  deno- 
minaaaero  da  Angelica^  paese  situato  al  di  là  della  Me* 
aopotamia.  S.  Agostino^  lib.  de  haeres,  e.  89^  congettura 
che  eglino  traessero  questo  nome  dal  culto  superstiuoso 
che  rendevailo  agli  Angeli. 

Il  Concilio  tenuto  in  Laodicea,  città  della  Frigia» 
verso  la  metà  del  secolo  IV ,   nel  can.  35 ,   condanna  le 
adunanze  che  alcuni  Cristiani,  abbandonando  la  Chiesa  e 
trascurando  il  culto  di  G.  C,  frequentavano  in  onore  degli 
Angeli,  secondo  il  costume  de*  Gentili  e  de^  Giudei.  V.  Kat. 
jiie^s,  Stor»  EccL  Tom.  IIL  p.  688  et  IK.  p.  ^3  e  Ssg. 
ANGELICO,  AngelicuSy  Angelique.   (Stor.  Ani.)  Era 
un  ballo  molto  in  uso  presso  gli  antichi  Greci  nelle  loro 
feste.  Esso  fu  cosi  chiamato  da  ayyiko^^  ^^gS^los^  messag* 
gero^ imperciocché,  secondo  Polluce,!  ballerini  erano  ve* 
stiti  alla  maniera    de^  messaggeri.  Fu  anche  epiteto   di  S* 
Tommaso  d'Aquino,  celebre  dottor  della  Chiesa,  che  fioil 
nel  1  a56.  Il  suo  capo  lavoro  è  la  somma  Teologica.  Encicl. 
ANGELIEA  ,  Angeliaea  ,  Angelùzea.  (  Lett.  )   Messag- 
gera del  sole  :  soprannome    delP  aurora  ;   da  arrcAs^,   a^«. 
geios^  messaggero,  tiyyìk^^  aggetto^  annunciare.  Noel. 
ANGELITI.  V.  Ahoblici. 

ANGELQ,  Angelus^  Ange.  (Teol.)  Sostanza  spirituale, 
intelligente,  la  prima  in  ordine,  ed  in  dignità  fra  le  cose 
creale;  da  ^nn^^y  aggelós^  messaggere;  perchè  gK  An» 
gioii  y  secondo  V  opinione  de'  Teologi  y  sono  quelli  che 
portano  gli  ordini  di  Dio,  od  annunciano  agli  uomini  la 
aua  volontà. 

Gli  Autori  Ecclesiastici  dividono  gli  Angioli  in  tre 
Gerarchie^  e  ciascuna  Gerarchia  in  tre  ordini.  La  prima 
Gerarchia  è  ie^  Serafini^  de*  Cherubini  e  dei.  Troni  $  la 
seconda  comprende  le  Denominazioni^  le  flirta  e  le  Po*' 
testai  e  r ultima  è  composta  dei  Principati^  degli  Arcan^ 
geU  e  degli  Angeli. 

Ajro^Lo  figuratamente  dicesi  di  una  persona  di  costnmi 
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illibati  9    d^  una'  pièti  straordinaria ,  te.  •  Dia,  Cult.  Hàlig» 
EncicL  Alb,  Ch. 

i^ISGELQCRATOAE  ,  Angeloerator ,  AngeUocrator. 
(Leti.) .  Nome ,  sotto  il  quale  si  è  mascherato  un  letterato 
tedesco,  Engelliart^  forza  d* €Uigelo\  àà.  ^yvì>^^  ^^gg^tos p 
liogclo  j  e  *fvroi ,  craios ,  forza.  NoeL 

AiN  GELOL ATRIA ,  Ang^hlatria  ,  Jhgelolairiè.  (Teol. 
e  Stor>  Eccl.  )  Culto  religioso  prestato  agli  Angeli^  da 
arrt/oiy  aggeios^  angelo,  e  Aarpoa,  latreiuy  culto  religioso^ 
servim  divino.  V.  Ajmoblici*  Dìz^  Cuk.  ReUg*  Alb. 

AKGERONA,  Angerona^  Angerone,  ^QMit,')  Da  «TXft», 
agcho  3  affliggere  ,  soffocare ,  strangolsre.  Era  questa  una 
Dea  dei  Rpoaimi^.che,  6ome  Arpocrate  presso  gli  Egisj) 
presiedevfi  al  silenzio ,  e  le. dì  cui  feste ^ette  Angeromalie 
celebravano  ai  2|  decembre.  La  sua  statua  era  stata  dai 
Pontefici  collocata  nel  tempio  di  Volupia,  Dea  dèi  ^a* 
cere  (  cui  V  autore  della-  Goraucopia  dedicata  «  Leone  X 
V  anno  1 5 1 3 ,-  dice  esser  la  stossa  che  Aiigeroèn  )  per  di«- 
notare  che  il  dissimulare  i  propri  dolori  ed  anàbascie  colla 
pazienza  e  col  silenzio  reca  un  piacere  graudissIhKÒ.  Va* 
lerio  Fiacco  presso  Macrobio ,  lib*  I  /r.  ao6  ^  dice  che 
questa  Dea  propizia  scaccia  gli  affanni  e  le  sollecitudini 
^dUgli  animi)  secondo  il  detto  d^  Qrazio  »  Levius  JU  pa^ 
^nUa  qufdqiud  corrigere  est  ntfas^  (àxvWo  Modesto  presso 
Macrobio  .liei  luogo  citalo  asserisce  che  i  Rombili  sacri^ 
ficavano  a  questa  divinila  pìer  essate  stati  da  lei  dalP^n* 
gina  liberati  per  soddisfare  al  premesso  lor  volo.  V.  Macrob. 
Diz*  Cult.  Jtelig,  ...  ,1 

.  angherìa  h  ANGARIA,  Angaria^  FexatiWk\  Exao 
iion.  (Giuria.)  Aggravip^  sforzamento  contro  ragione  ^  da 
arrapiagw,  aggariuzo^  costrìngere,  sforzare,  obbligare/ Oi9oin« 

Calep, 

AjNGIANTO  ,  Angianili$Up\Angiantlie.  (  ^U>u  Nat  ) 
Genere  di  piante  forse  cosi  dette  da  ^yyi^^^  ^ggt^ony  bic^ 
ekiere,  tazza,  coppa«,  ed  av^s;.  ofUhosy  fiore,  per  a\er6 
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i  fton  gregaiii  riposti  in  un  calice  cilindrico,  imbricato 
di  scaglie ,  che  nel  suo  complesso  può  paragonarsi  ad  nix 
bicchiere.  Diz.  St.  Nat, 

Ai^GIDIO,  Anyidium^  Angidium.  (Stor.  Nat.)  Questa 
parola  derivata  dal  diminutivo  di  ayym^ ,  aggeion  ^  chs 
significa  vaso  o  ricettacolo ,  è  il  nome  che  alcuni  autori 
danno  a  quella  specie  particolare  di  Pericarpio,  chiamato 
ancóra  Cocco.  Bertan.  Diz,  B  )L 

AJVGIECTASIA ,  Angiectasis  ^  Angiectasie,  (Med.  )  Il 
Dottor  Groeftì  chiama  cosi  la  dilatazione  morbosa  dei  vasi 
destinati  a  contenere  gli  umori,  la  di  cui  circolazione 
«ostiene  il  movimento  e  la  vita  degli  animali  ;  da  ^mio^  > 
aggeion j  vase,  arteria,  ed  &iTa,ci<;^  ectasis ^  dilatazione. 

Alcuni  Autori,  fra  i  quali  il  Dottore  Alibert,  pen- 
sano che  la  dilatazione  dei  vasi  arteriosi  potrebbe  essere 
chiamata  Arterieciasia  y  quella  delle  vene  Flebectasia  o 
quella  dei  vasi  linfatici  Linfangiectasia,  Diz.  Se.  Med. 

ANGINA ,  Angina  ^  Angine.  (  Med.  )  Infiammazione 
attorno  i  muscoli  della  laringe  o  del  faringe  accompagnata 
da  febbre  acuta,  difficoltà  dMnghiotlire  e  pericolo  di  sof^ 
focamento  ;  da  arx^'  y  agcho  ^  soffocare.  Ch.  Lav.  Encicl. 
Diz.  Se,  Med.  Alb. 

ANGIOGARPA,  Anglocarpa ^  Angiocarpe.  (Stor.  Nat.) 
Glasse  di  piante,  o  piuttosto  divisione  della  a4*™*  classe 
del  sistema  sessuale  di  Linneo ,  detta  Crittogamia ,  la 
quale  comprende  dei  vegetabili  a  fusti  vario,  a  ricettacolo 
dei  semi  quasi  globulosi  fruttificanti  nelP  interno  ;  da  <^y^ 
ra^y,  aggeion  j  vase,  ricettacolo,  e  xap^rdfj  carpos ^  frutto* 

ANGIOGARPI,  Angiocarpi^  Angiocarpes.  (Stor.  Nat.) 
Persoon  chiama  con  tal  nome  ì  funghi  della  prima  classe, 
perchè  portano  i  semi  nelP interno,  o  coperti.  Si  dividono 
in  tre  ordini  :  i  Sclerocarpi.  2  Sarcocarpi.  3  Dermato^ 
carpi,  y.  queste  parole. 

Questa  parola  è  formata  da  arr^^y,  aggeion^  ricet- 
tacolo, e  TMLf^os^  carpos ^  frutto,  seme. 

J^OL.  L  x6 


An&iocarpi  si  chiamano  ancora  i  fratti  che  solfo  co^ 
perii  da  un  Pericarpio.  Bcrtan.  Mirò, 

ANG10DECÀSPERME.  V.  Angiomovospeamb. 

AjN'GIODISPERME.  V.  Angiomonosperme. 

ANGIODODECASPERME.  V.  Ajtgiomonospermb. 

ANGIOENDECASPERìME.  V.  Angiomonosperme. 

ANGIOENNEASPERME.  V.  AwGioMonosPEaHE. 

ANGIOESASPERIVIE.  V.  Angiomovosperme. 

AGIOETTASPERME.  V.  Ahgiomonosperme. 

AKGIOGRAFIA,  Angiographia  ^  Angìoyraphie.  (Anal.) 
Parte  dell'  anatomia  che  ha  per  oggetto  la  descrizione 
de'  vasi  ;  da  <iyy^v^  aggeion^  vase,  e  y^^^graphe^  descrizione. 
Angiograpia  ^  nel  commercio ,  è  la  descrizione  di 
tutti  gli  strumenti  antichi  ,  vasi  ed  utensili ,  si  domestici 
che  militari  e  nautici.  Lav,   Ch. 

ANGIOICOSASPERME.  V.  Awgiomonospermb. 

ANGIOLOGIA 9  Angiologia^  Angiologie.  (Anat.)  Parte 
4eir  anatomia  che  tratta  delP  uso  de'  vasi  del  corpo  ^  da 
ar/e»y ,  aggeion  ,  vase ,  e  Aor^^ ,  logos ,  discorso  ,  trattato. 
Lau>  CK  Alb,  Onom, 

ANGIOMONOSPERME,  Angiomonospermae  y  Angio^ 
monospermes.  ^Stor.  Nat.)  Si  chiamano  cosi  le  piante  che 
hanno  un  sol  seme  coperto  ,  all'  opposto  di  quelle  che 
ne  hanno  un  solo  scoperto  o  nudo  che  chiamansi  Gin* 
uomonosperme.  V.  Angiospermb  e  Gikinomonospbrme. 

Questo  vocabolo  deriva  da  ar7{<av^  aggeion ^  vase, 
ricettacolo ,  y^ov^^ ,  monox ,  solo ,  unico  ,  e  crm^pLx  ^  sperma^ 
semente. 

Se  le  piante  avessero  due  semi  coperti ,  in  allora 
si  potranno  chiamare  piante  Angiodisperme  ;  se  ne  aves- 
sero tre  Angiotrisperme  ,•  se  quattro  Angiotetrasperme  j 
cinque  Angiopentasperme  ;  sei  Angiocsa^pcrme  ^  scile  An^ 
giocUaspertne  ;  otto  Angiotiasperme  i  nove  Angioennea- 
sperme  ,*  dieci  Angiodecasperme  ;  undici  Angiocndecaxper^ 
mo  9  dodici  Angiotlodccaspertne  ;  venti  Angioicosa^pernè^ 


più  ài  venti  Angiopollspenne  ec.  ;  fonati  tatti  ì  detti 
nomi  dai  vocaboli  (^rir^to^  ^  aggeion^  vase,  ricettacolo  ^ 
c-TTepua,  sperma^  semente,  e  da  ^,  4^^^  due 5  r^K^treis^ 
tre  ^  Te^J-apcj  ^  tessares  ,  quattro  ;  "^cvrc  ^  pente  ,  cinque  5  «5  , 
«r ,  sei 5  «-Tra,  6/;fa ,  seller  wtw^  octo,  otto 5  tvn%^ennea^ 
nove  5  ^«xa  5  rfeca  ,  dieci  5  «^«a ,  endeca  ,  undici  5  5m^x«  ^ 
dodecUj  dodici^  «hoo-ì,  eicosi^  venti,  e  'toXi^,  po(;<'j , molto^ 
J!of. 

ANGIOPENTASPERME.  V.  Angiomonospeiiiiib. 

ANGIOPIRIA  5  Angiopyria  ,  Angiopyrie,  (  Med.  )  Ma- 
lattia costituente  il  genere  VL  della  VI.  famiglia  della  L 
classe  della  Nosologia  naturale  del  Sig.  Alibert,  la  quale 
viene  conosciuta  più  comunemente  sotto  il  nome  di  feb^ 
bre  infiammatoria^  e  dal  Sig.  Pinel  ^n^ibfecTiica,  pctrchò 
consiste  neir  eretismo  od  azione  aumentata  del  sistema 
vascoloso  sanguigno  In  effetto  la  circolazione  in  questa 
malattia  è  generalmente  più  piena  e  più  rapida.  Tutti  gli 
organi  e  soprattutto  le  arterie  sono  in  uno  stato  di  tur^ 
gescenza  universale  ,  la  qual  cosa  non  è  sfuggita  alF  oc- 
chio perspicace  degli  osservatori  antichi  \  da  «rrnov,  aggeion^ 
vase,  e  ^<«,  pjria^  riscaldamento,  infocamento  ^  dm 
«rofww  ^  pyrìao ,  riscaldare  ^  fomentare.  Aliò, 

ANGIOPOLISPERME.  V.  Angiomohospermb. 

ANGIOPTERIDE.  V.  ANoioTTEaioB. 

ANGIOSCOPIO  ,  Angioscopium  ,  Angioscope.  (Anat.) 
Nome  di  uno  strumento  che  serve  per  esaminare  i  vasi 
capillari.  È  la  stessa  cosa  che  microscopio;  da  aryaov ^ 
aggeion  j  vase^  e  ffìu^rmiiai  ^  scepiómai^  esaminare,  consi- 
derare. Lau. 

ANGIOSI ,  Angloses ,  Angioses,  (Med.)  Il  Sig,  AUbert 
nella  sua  Nosologia  naturale  dà  questo  nome  alla  VI.  fa^ 
miglia  della  I.  classe ,  la  quale  comprende  tutte  le  ma- 
lattie che  attaccano  il  sistèma  vascoloso  sanguigno  \  da 
ixTrcidv  ^  aggeion  ,  vti$e ,  ricettacolo.  Alib. 

ANGIOSPERME^  Antjiospcrmae  ^  Angiospertnes,  (iStor» 


Nat.)  Si  bhiamano  cosi  le  piante,  i  cu!  semi    sono  vttO'^ 
perti  di  un  inviluppo  qualunque; da «rrcj^,  or/^eion^vase^ 
ricettacolo  ,  e  <r9rfp^  ^  sperma  ^  semente.  Diz,  St.  NaL  Alb* 
Mirb. 

ANGIOSPERMIA  ,  Angiospermia  ^  Angiospermie.  (Stor. 
Nat.)  Linneo  nel  suo  sistema  sessuale  delle  piante  dà 
questo  nome  air  ordine  IL  della  XIV.  classe  ,  chiamata 
Didinamia^  perchè  le  piante  in  esso  comprese  hanno  i 
loro  semi  non  nudi ,  ma  ricoperti  da    un    pericarpio  i  da  i 

4tyyim  ,  aggeion^  vase,  ricettacolo^  e  o'^rrep/^a^  sperma^  seme. 
Diz,  Stor.  Nat.  Bertan.  Mirb. 

ANGIOSl^ERMO  ,  Angiospermum  ^  Angiosperme.  (Stor* 
Nat.)  Epiteto  che  si  dà  ai  semi  delle  piante  Àugiospcr* 
me ,  cioè  a  quelli  che  sono  ricoperti  di  un  inviluppo 
qualunque,  per  distinguerli  dai  semi  giunospermi  che  sono 
nudi  ;  da  o^rruov  ,  aggeion  ,  vase  ,  ricettacolo  ^  e  a^£ffia  ^ 
sperma^  semente.  Diz.  St,  Nat,  Lau. 

ANGIOTENICA  ,  Angiotenica  ,  Angiotenique.  (  Med.  ) 
11  Professore  Pinel  fa  consistere  nelF  irritazione  del  si- 
sterna  de^  vasi  sanguigni,  le  febbri  comunemente  chiamate 
infiammatone,  e  le  chiama  per  questo  motivo,  Angiote^ 
niche  ^  da  ayytm ,  aggeion  ,  vase  ,  e  Tctvu  ^  teina  ^  tendere, 
distendere.  Diz,  Se.  Med. 

ÀNGIOTETRASPERxME.  V.  Àngiomovospbrmb. 

AA  GIOTOMIÀ ,  Angiotomia  ,  Angiotomie,  (  Anat.  ^ 
Parte  delP  anatomia  che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
de'  vasi  \  da  arìti^ ,  aggeion ,  vase ,  e  t^^iw  ^  temno  ,  ta- 
gliare ,  dividere ,  incidere.  La\*.  Alb. 

ANGIOTRISPERiME.  V.  Angioxonospermb. 

ANGIOTTERIDE ,  Angioptcris  ^  AngCoptere.  (Stor* 
Nat.  )  Genere  di  felci ,  cosi  dette  ^  per  avere  la  fruttifi- 
cazione fornuta  da  una  doppia  linea  di  caselle  ovali  prive 
d'  anello ,  e  contenenti  dei  semi  lenticolari  ;  da  arrua^ , 
aggeion  y  ricettacolo,  serbatojo,  e  per  estensione  casella^ 
e  ffTip^^ ,  iÌ9^ ,  pteris  ,  idos  ,  felce.  Diz.  St.  JSut. 


ANGIOTTOSPERIVIE.  V.  Angiohohojpbbme. 

ANGLOMANIA  ,    Anglomania ,   Anglomanie.    (  Lett.  ) 
Imitazione  ridicola  delle  maniere  e  mode  inglesi  ;  dal  la- 
tino Anglia^  Inghilterra,  e  y^^.'iia^  maniay  paz^^ia,  smaoiac 
Colui  che  copia  con  affettazione  le  maniere  inglesi  dicesi 
Anglomano.  Diz» 

ANGOFORA  ,  Angophora ,  Angophore.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante ,  perchè  il  loro  frutto 
ha  la  forma  di  un  vaso  ;  da  clt/o^,  aggos^  vaso,  e  ^^^phero^ 
portare,  cioè  che  portano  o  producono  frutti  in  forma 
di  vaso.  Th.  Diz.  Stor.  Nat. 

ANGOMIA.  V.  Agonia. 

ANGURIA  ,  Anguria ,  Angurie.  (  Stor.  Nat.  )  Questo 
vocabolo  che  viene  da  arrctf  ^^v ,  <^39^^ion  ,  che  significa 
cocomero ,  fu  applicato  ad  im  genere  di  piante  d^  Ame- 
rica, per  essere  il  loro  frutto  molto  analogo  al  cocomero. 
Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn, 

ANICETO,  Anicetus y  Anicet,  (Lett.)  Nome  proprio 
d^  uomo  che  significa  insuperabile  ,  che  non  si  può  vin- 
cere ;  da  a  prìv.  ^  e  vimxù  ^  nicao ,  vincere ,  superare.  Un 
figlio  d^  Ercole  ebbe  questo  nome. 

Nella  Medicina  si  dà  il  nome  d^  Aniceto  ad  un 
enipiastro,  a  motivo  delle  sue  grandi  virtù.  Cast.  Noel. 
Onam. 

ANICTANGIO.  V.  Ahittakoio. 

ANIDRIA  ,  Anhidria ,  Anhidrìe.  (  Med.  )  Privazione 
o  mancanza  di  sudore;  da  &  priv.,  e  ^f»>,  idros^  sudore. 
Anidri  A  ,  Anhydria  ,  Anhydrie  ,  significa  ancora 
mancanza  d^  acqua ,  siccità  ;  e  si  dice  di  quelle  stagioni 
o  tempi  di  un  anno  che  siano  molto  secchi,  per  man- 
jcanza  di  pioggia  :  in  questo  senso  V  etimologia  deriva  da 
M  priv. ,  e  v)ìhip ,  ydor ,  acqua  ,  pioggia.  Cor.  Cast.  Onom^ 

ANIDRITO,  Anidrjrtus^  Anidryios.  (Lett.)  Sopran- 
nome dato  a  Timone  il  Misantropo  j  il  quale  conduceva 
una  vita  errante  e  vagabonda  3  da  «  pnv.  9  ed  ^9^^  edra^ 
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fiedia  9  e  da  <^pi^ ,  idrjro ,  fermarsi ,  collocarsi  ^  stabilirsi  ^ 
interpostavi  V  *  ^  n^  per  eufooia.  iVoc/. 

ANIDRO ,  Anhfdrus ,  Anhydre.  (  Geog.  )  Nome  di 
%xvL  isola  ddP  Joiùa ,  secondo  Plinio.  U  P.  Arduino  dice 
che  questo  nome  ìndica  il  difetto  di  quest"*  isola ,  che  si 
è  di  essere  senza  acqua;  da  «  priv. ,  e  «^«p^  jàor^  acqua. 
Man. 

ANIDROSI,  è  la  stessa  cosa  che  Ànidria.  V.  Ahidria. 

ANIMA  5  Anima ,  Ame.  (  Metaf  )  Il  principio  della 
vita  d^  ogni  creatura  vivente  ,  o  quello  spirito  riochiuso 
in  un  corpo  organizzato^  daavtfto?,  ^tnc/rjoj,  vento,  soffio, 
respiro  ,  fiato ,  conforme  a  ciò  che  si  dice  nella  Genesi .' 
inspiraì^it  spiracìdutn ,  ec. 

AziiMA  vegetativa  dicesi  quella ,  per  cui  crescon  le 
piante. 

AlNika  sensitiva,  quella,  per  cui  crescono,  ed  hanno 
Inoto  e  senso  gli  animali. 

AiriMA  ragionevole ,  quella  che  è  il  principio  della 
tita ,  delP  intendimento ,  o  pensiero ,  e  degli  atti  della 
volontà  deir  uomo. 

ÀHiMA  del  mondo  fu  chiamata  dagli  antichi  filosofi 
tino  spirito  universale  che  si  supponeva  diffuso  in  ogni 
parte  de U^  Universo.  Ch.  Ali* 

ANIOj  Anjro^  Anyo.  (Mit.)  Chi  perfeziona^  da  «vw, 
anjro ,  perfezionare.  Nome  di  una  delle  tre  Grazie ,  se^ 
esondo  gli  Ateniesi,  che  da  prima  non  uè  conoscevano 
che  due.  Questo  nome  conviene  benissimo  ad  una  Gra*- 
aia.  Noel. 

ANISOCICLI,  Anisoefcla^  Anisocjrcles.  (  Slor.  Nat.) 
Circoli  della  vite  ,  o  chiocciola  ^  cosi  dette  perchè  sono 
fatti  a  simiglianza  de^  capelli  delle  donne ,  che  so$])esi 
formano  alcune  anella,  dagli  artefici  volgarmente  chiamati 
in  Toscana ,  Pani  delta  vite  ;  da  «  priv.  ^  ^  ,  /i  euf. ,  <^^> , 
isos  y  eguale,  e  xwXflj,  cjrclos^  circolo.  Neil' ArthitrHura 
'«ono  cene  macchine,  menzionate  da  Vitruvio  lib.  X.  e.  i , 


Utili  noa  cbc  alle  belliche  ,  ma  ancora  alle  arti  civili 
della  pace  ^  le  quali  coostano  di  molti  circoli  ineguali 
che  si  succedono  gli  uni  agli  altri,  alcuni  maggiori  ed 
'  alcuni  minori ,  affinchè  con  facile  sforzo  movendo  i  mag« 
giori  vengano  vicendevolmente  spinti  con  un  certo  impeto 
i  minori.   Vitruv,  Less,  Maiem,  Onom.  jilb* 

AKISODACTILL  V.  AsisonATTiLi. 

ANISODATTIU,  Jnisodactyli^  Anisodactyles.  (Stor. 
Nat.  )  Nome  dato  ad  una  tribù  delP  ordine  degli  uccelli 
silvani ,  i  cui  caratteri  sono  tre  dita  dirette  in  avanti , 
uao  di  dietro,  qualche  volta  versatili^  due  avanti  ed  uno 
di  dietro ,  fra  una  o  due  specie  anomali  ^  da  «wcro;  anisosy 
disuguale  ^  impari ,  e  iotxrvXo^  ^  dactylos  ^  dito.  Dit,  Stor, 
Nat. 

ANISODONE  ,  Anisodon ,  Anisodon.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  3pccifico  di  un  pesce  del  genere  squalo ,  descritto 
da  Latham  negli  atti  della  società  Linneana  di  Londra. 
'  Fu  da  questo  autore  cosi  chiamato ,  perchè  ha  circa  una 
Ventina  di  denti  acuti  ed  un  poco  ricurvi  ,  e  presso  eia-* 
s€uno  di  quesU  gran  denti  se  ne  contano  da  tre  sino  a 
Bei  che  sono  molto  più  corti^  da  omso^y  anisos^  ineguale;^ 
t  c5^uyj ,  odoys  5  dente.  Diz^  Stor.  Nat,  Sonn. 

ANISONICO,  AnisonfX^  Anison/x.  (Stor.  Nat.)  Ge- 
nere d^  insetti  che  hanno  i  quattro  tarsi  anteriori  termi- 
nati da  due  uncinetti  bifidi  ^  i  due  ultimi  non  ne  hanno 
che  uno ,  ma  più  forte  dei  precedenti  ;  da  avi<r<}f ,  anisos  , 
4lisugnale,  e  ov\^^  onjrx  ^  unghia.  Diz.  St.  Nat,  Cuv. 

ANISOSTENO,  Anisosthenus ,,  Anhosthene.  (Med.) 
Epitelo  che  si  dà  a  que'  muscoli  ^  che  non  hanno  la 
stessa  forza,  ma  che  sono  mancanti^  da  a  priv.,  ttroq^  isos^ 
egaale  ^  e  c^ivo^ ,  sthenos ,  forza  ,  potenza.  Cast, 

ANISOTACHIDE ,  AnUotachys^  AnUotachys,  (Med.) 
Epiteto  che  si  dà  al  polso,  quando  è  ineguale  e  celere; 
da  fty«X0^,  anisos,^  disuguale,  da  apriv:,  <o'0$,  isos^  eguale, 
e  7axt/5  j  tachys  3  veloce  j  celere.  Cast^, 
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ANISOTOMA ,  Jnisotoma  ,  Anisotome.  (  Slor.  Nat  ) 
Cenere  d^iaselti,  cosi  delti  da  olvìcos^  anisosy  disuguale , 
(da  a  priv.  5  ed  ««>  ,  isos ^  eguale  ) ,  e  Tjpi«,  tome^  divi*- 
sioiie ,  per  avere  le  antenne  ad  articoli  disuguali.  Diz. 
Stor.  Nat,  Cuv. 

A-NITTANGIO,  jlnictanyium^  Anictangie.  (Slor.  Nat.) 
Genere  di  Muschi ,  cosi  nominati  ,  perchè  la  loro  urns 
è  aperta  \  da  av:(rc>> ,  anoiifo^  aprire  ^  ed  o^yyiio^t ,  aggeion  ^  vase, 
urna.   Th.  Bcrtan,  Diz.  Star,  Nat. 

ANOBIO,  Anobium,  Anobium  et  rrìllette.  fSlor.  Nat.) 
Nome  di  un  genere  d'insetti,  cosi  detti  da  <i^(i^  ana^  pre- 
posizione reduplicativa ,  e  ^<0w ,  bioo ,  vivere  ,  perckè 
questi  insetti  quando  si  prendono .  non  danno  alcun  se^o 
di  vita ,  ma  lasciati  in  libertà  riacquistano  i  sensi  ,  per 
cui  sembrano  rivivere.  Diz,  Stor,  Nat,  Cuv. 

ANOCHILO,  Anocluium^  Anochile.  (Anat.)  È  il  no* 
me  che  si  dà  al  labbro  superiore  a  cui  ai  oppone  xari** 
x.&A^y,  catocheilon^  che  significa  labbro  inferiore;  da  av«^ 
ana^  su,  al  di  sopra,  e  X£/>^;,  clieilos^  labbro.  Cast. 

ANODA,  Anoda  9  Anode,  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  da 
Gavanilles  ad  un  genere  di  piante  ,  perchè  le  sue  specie 
non  hanno  quelle  articolazioni  che  si  rimarcano  nelle 
side^  a  spese  delle  quali  questo  genere  ò  stato  formato  j 
dal  greco  «  priv. ,  e  dal  latino ,  nodus  5  nodo ,  gruppo. 
Th.  Diz.  Stor.  Nat,  Sona, 

ANODINIA ,  Anodfnia  y  Anodjnie.  (  Med.  )  Inseusibi* 
lità ,  o  mancanza  di  dolore  \  da  ^  priv.  y  e  olvwi ,  odjrne^ 
dolore.  Lau,  Diz.  Se,  Aled. 

ANODINO  y  Anodynum  ,  Anodyn.  (  Med.  )  Medici- 
mento  buono  per  mitigare  o  calmare  i  dolori;  da  «  prir., 
e  ofuim  ,  od  me  y  dolore.  Ch.  Luu,  EncicL  Diz,  Se.  Mei. 

ANODONE  ,  An'*don ,  Anodon.  (  Slor.  Nat.  )  Nome 
dato  da  Klein  ad  un  genere  di  serpenti  che  non  hanno 
denti  alle  mascelle;  da  a  priv.,  e  ohu^ ^  odojrs^  dette. 
Nou  si  conoscono  già  de^  serpenti  senza  denti  ^  e  signora 


|»er  eouseguenza  sópra  di  che  questo  genere  è  stato  sta-* 
bìlito.  Giova  credere  che  sia  un  errore  d^  osservazione 
da  parte  di  questo  padre  delF  Erpetologia.  Dizion.  Stor» 
Nat,  Sonn, 

ÀNODONTA  ,  Anodonta  ,  Anodonte  ^  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  Conchiglie,  perchè  hanno 
una  cerniera  semplice,  senza  alcun  dente;  daapriv.,  e 
0^0;^^  c^o»T9q^  odojfs  ^  odontos^  dente.  Diz.  Stor.  Nat, 
Sonn.  Cuv. 

ÀNOMA,  A  noma  ^  Anome.  (Stor.  Nat.)  Senz' ordine  ^ 
éenza  legge  s  da  a  priv. ,  e  ^hos ,  nomos ,  regola ,  legge  , 
aorma,  i&enere  di  piante  ,  cosi  dette ,  perchè  i  loro  fiori 
e  la  fj-UAtificazione  sono  irregolari.   Th,  Diz,  Stor.  Nat 

AiroHA,  è  ancora  il  nome  di  una  famiglia  di  rettili 
batracii^  stabilita  da  Dumeril.  I  loro  caratteri  sono: 
corpo  membruto ,  largo ,  senza  coda  ^  a  zampe  anteriori 
più  corte  che  le  posteriori.  Diz.  St,  Nat. 

ANOMALIA  ,  Anomalia ,  Anomalie.  (  Gramm.  )  Irre- 
golarita  negli  accidenti  di  una  voce ,  per  cui  devia  dalle 
regole  e  dagli  esempj  ordinar] ,  a  cui  le  altre  delP  istessa 
specie  si  accomodano:  quindi  i  verbi  anomali  sono  quelli 
che  non  seguono  la  norma  o  regola  generale. 

AffOMALiA  ,  neir  Astronomia  ,  è  la  distanza  in  cui  si 
trova  un  pianeta  dai  suo  Afelio,  o  dalP Apogeo;  ovvero 
la  irregolarità  nel  moto  di  un  pianeta  ,  per  cui  si  scosta 
dair  Afelio  ^  ossia  Apogeo  ;  da  awiioiXog  ^  anonuUos ,  irre- 
golare ,  ineguale;  da  «  priv.,  e  c^t^Xd?,  omalos^  piaqo^ 
eguale. 

Nella  Medicina  si  adopera  il  vocabolo  Anomalia  p 
per  esprimere  uno  sbalzo  o  una  deviazione  del  cammino 
ordinario  delle  malattie.  Ch.  Encicl.  Alt.  Diz.  Se.  Med, 

ANOMALIPEDI^  AnomàUpedes  ^  Anomalipedes.  (Stor* 
Nat.  )  Si  dì  questo  nome  agli  uccelli  che  hanno  il  dito 
intermedio  unito  colP esteriore  per  tre  falangi,  e  colF  in- 
temo per  una  sola  ;  da  ami^Aog ,  anomalos  ,  ineguale  ,  • 
dal  latino  pes  p  pedis  ^  piede ,  zampa.  Diz.  Stor.  Nat. 
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ANOMALO  ,  Anomalum  ,  Anomal.  (  Gramm.  )  In  ge« 
nerale  si  applica  questo  termiue  a  tutte  le  cose  irregolari , 
o  che  non  serbino  la  regola  o  il  metodo  ordinario  d^ altre 
cose  deiristessa  specie.  In  particolare  neHa  Grammatica 
al  dice  dei  verbi ,  i  quali  non  sono  conjugati  secondo  la 
regola  della  loro  coiijugazione:  per  esempio  il  paradigma 
o  modello  delia  terza  conjugasionc  latina  è  lego  ;  si  dice 
lego ,  legìs ,  legit  y  e  cosi  pare  che  dovrebbe  dire  /ero  y 
feris  ^  fevit  $  con  tutto  ciò  si  dice  foro ,  fers  ,  fort^  adun- 
que yèro,  è  un  verbo  anomalo^  da  avu/taXo;,  anomalos^ 
irregolare,  daapriv. ,  e  oit.9>»o^  ^  omalos^  uguale^  simile. 

Anomalo,  nella  Medicina,  è  una  denominazione  che 
si  applica  ai  fenomeni  fisiologici  o  patologici ,  i  quali  si 
eseguiscono  seuz^  ordine ,  senza  regolarità.  Una  malattia 
anomala^  per  esempio,  è  quella  che  non  segue  un  corso 
regolare  ne*  suoi  periodi.  Il  polso  anomalo  è  caratterizzato 
per  delle  pulsazioni  ineguali,  differenti  le  une  dalle  altre 
pel  tempo  ^  la  forza ,  la  pienezza  ^  ecc.  Marco  Aurelio 
Severino  ha  stabilito  una  classe  à^ ascessi  anomali ^  i  quali 
contengono  indipendentemente  dalP  umore  purulento  una 
materia  solida. 

?fella  Storia  Naturale  si  chiamano  jinomali  una 
sezione  di  Crustacei  della  famìglia  dei  Decapodiy  perchò 
limino  i  loro  piedi  posteriori  molto  più  piccoli  degli 
altri ,  di  maniera  che  questi  Crustacei  sembrano  a  prima 
vista  averne  meno  degli  altri  Decapodi. 

Anomali  diconsi  ancora  que^  fiorì  provveduti  di  co- 
rolla irregolare  di  indeterminata  figura.  Le  piante  a  corolle 
anomale  formano  P undecima  classe  del  sistema  di  Tour- 
nefort. 

L^  epiteto  d*  Anomalo  ha  servito  alcune  volte  ai 
Botanici  per  formare  il  nome  specifico  di  qualche  pianta. 
C/i.  EncicL  Diz.  Se,  Med,  Bertan.  Diz.  Se.  Nat.  Cui', 

ANOMALONE^  jénomalon^  /fnomalon.   (  Stor.  Nat.) 
Genere  d^ insetti  stabilito  da  Juriue,  il  quale  non  differisco 


AN  i35 

dagK  Icoeujuoaidi  dello  stesso  autore  che  per  V  assenza 
della  seconda  cellula  cubitale^  da  avtf/xoXo;,  anomalos^  ir-» 
regolare,  ineguale.  Diz.  Stor,  Nat.  Cuv» 

ANOMBRIA,  Anombrìa^  Anombrìe.  (Lett.  )  Siccità , 
penuria  o  mancanza  d^ acquai  da  a  priv.^  e  oh^^  ombros^ 
pioggia ,  acqua. 

ANOiMEI  o  ANOMIANI,  Anomoei^  Anoméens.  (Teol. 
e  Stor.  £ccl.  )  Setta  d^  Eretici  antichi  che  negavano  ogni 
somiglianza  di  essenza  tra  il  Padre  etemo  ed  il  Figliuolo^ 
da  a  priv. ,  v ,  n  9  euf. ,  ed  o^loio^  ,  omoios  ^  simile  ^  rasso- 
migliante. Ch,  EncicL  Diz.  St  Crii, 

ANOMEO9  Anomoeos^  Anomée.  (Med.  )  Da  a  prìv. , 
v^  n,  euf. ,  ed  ^«»9,  omoios ^  simile,  detto  anche  ete;*o- 
geneo.  Da  Ippocrate  viene  usato  questo  nome  per  indicare 
gli  umori  contrarj  alla  natura ,  e  viziosi.  CasU 

ÀNOMEOMERO,^nomoeoi7iera.r,^/iomoeoi7ier(0.(Med.) 
Da  a  priv. ,  v  ,  /i  ^  cuf.  oiloioì  ,  omoios ,  simile ,  e  f^cpo?  ^  me- 
'  ros ,  parte ,  porzione.  Dicesi  tutto  ciò  che  è  formato  da 
parti  dissimili ,  dette  anche  eterogenee  ,  cioè  di  diversa 
natura.  A  torto  però  nella  medicina  si  tengono  per  or* 
ganiche  le  parti  dissimilari  solamente  %  mentre  tutte  anche 
le  parti  similari  cosi  dette ,  come  le  ossa  ,  le  libre ,  le 
vene  e  le  arterie  in  quanto  che  sono  organiche  debbono 
considerarsi  come  dissimilari ,  avendo  la  facoltà  di  agire 
e  di  prestare  il  loro  uso^  nel  che  consiste  la  ragione 
formale  della  sanità.  Cast* 

ANOMIA  ,  Anomia ,  Anomis.  (  Stor.  Nat.  )  Genere  di 
conchiglie  ,  il  cui  carattere  è  d' avere  du^  grandi  valve 
ineguali  ed  irregolari  \  dd  a  priv. ,  e  ^y^os ,  nomos ,  legge, 
regola  y  norma  ^  o  da  aw/JMXc; ,  anomalos ,  disuguale ,  da 
«   priv.  ,  e  oMaAo; ,  omoios  ,  eguale.  Diz,  Stor.NaL  Sonn, 

AMOMIDI ,  Anomida  ,  Anomides,  (  Stor.  Nat.  )  Cosi 
Dumeril  nomina  una  famìglia  d^  insetti  delF  ordine  degli 
Ortotteri ,  e  che  corrisponde  a  quella  dei  Mantidi.  Que-* 
sto  nome  significa  difforme^  da  «  priv.^  ^  ^y^^  nomoj^  legge^ 


a56  AN 

norma ,  regola ,  forse  per  le  loro  fattezze?*  Dix.  Se.  Nat, 

ANOMITE5  jénonùtacy  AnomiUs.  (  Stor.  ]^at.)  JNome 
che  si  dà  alle  Àuoinie  fossili.  V.  Aiiohia* 

ANONFALO ,  Anomphalus ,  AnomphaU.  (Lett.  e  Med.) 
£  il  nome  che  si  dà  a  coloro  che  non  hanno  ombellico^ 
da  a  priv. ,  ed  ofidxXo; ,  omphalos ,  ombeUico.  Cast. 

ANONIMO,  Anonymus ^  Anonyme.  (  Lett.  )  Si  dà 
quest^  epiteto  a  tutte  le  cose  che  non  hanno  nome  ,  od 
a  cui  non  vi  è  aggiunto  nome  :  per  esempio  diconsi  opere 
anonime  quelle  che  non  hamio  il  nome  delP  autore  ,  o 
gli  autori  delle  quali  sono  sconosciuti  \  da  a  priv. ,  e  ovv|it«, 
onymay  per  ovj/ta^  onoma^  nome. 

Nella  Storia  Naturale  è  il  nome  che  per  molto  tem- 
po si  diede  ad  un  animale  quadrupede  della  Libia  ,  per- 
chè non  si  sapeva  il  suo  nome  vero ,  e  che  iu  seguito 
poi  3/.  Bruco  9  che  fu  il  primo  a  descriverlo ,  ci  fece  sa- 
pere che  gli  Arabi  lo  chiamavano  Fennec.  Ch.  Encicl. 
Alb.  Diz.  Sl  Nat.  Sonn. 

ANOPEA,  Anopea^  Anopée,  (Stor.  Nat)  Da  a»", 
.ano  ,  su ,  in  alto ,  ed  o^tcm)  ,  opeyo  ,  vedere ,  pigliare  gli 
augurj.  Cosi  venne  chiamata  una  specie  di  aquila  che 
alto  vola  ,  e  da  cui  gli  antichi  pigliavano  gli  augurj. 

ANOPLOTERIO5  Anoplotherìum^  Anoplotherium. (Slot. 
Hai.  )  Sotto  questo  nome  il  sig.  Cuvier  ha  dinotato  un 
genere  d^  animali  quadrupedi  y  formato  su  d^  uno  schele- 
tro (  trovato  fra  gli  strati  di  gesso  nella  collina  di  Slont-^ 
Morire  ) ,  d^  un  animale ,  la  cui  specie  è  perdjita ,  e  che 
per  le  forme  generali  sembra  accostarsi  al  porco  y  ma  ne 
differisce  per  la  mancanza  dei  denti  canini^  d^onde  ne 
deriva  il  suo  nome  ;  da  «^^^^9; ,  anoplos ,  inerme  ,  disar- 
mato ,  e  ^^y  9  therion  y  bestia.  Buffi  Diz.  St.  Nat*  Cuu. 

ANOPOLI,  Anopolis  j  Anopolis,  (Geog)  Soprannome 
dato  alla  città  d^  Araden  nelP  isola  di  Greta  ,  a  motivo 
della  sua  situazione  elevata  ;  da  «vw ,  ano  ,  sopra ,  su ,  iu 
alto^  e  «oAif.^  polis  ^  città.  Alart, 


ANOPTERO.  V.    AWOTTBRO. 

ANORCHIDE ,  Jnorchides  ,  Anorchide.  (  Med.  )  È  il 
nome  che  si  dà  a  coloro  che  sono  senza  testicoli,  o  na- 
scono senza  dì  essi  j  da  a  priv.  ^  ed  o^^  ^  orchis^  testicolo. 
Cast 

ANORESSIA  5  Anorexia ,  Anorcxie.  (  Med,  )  S' intende 
propriamente  per  Anoressìa  una  mancanza  d^  appetito.  \ 
Alcuni  Medici  distinguono  questa  malattia  dalla  Nausea  , 
dicendo  che  V  Anoressia  è  una  disposizione  per  la  quale 
non  si  ha  alcun  desiderio  per  gli  alimenti  ;  invece  che  la 
Nausea  è  una  avversione  per  gli  alimenti^  che  altrevolte 
«i  prendevano  con  piacere  ^  da  a  priv.  ,  e  o^t^ ,  orexis , 
appetito*  Lav.  EncicL  Ch.  Diz.  Se,  Med, 

ANOSIA  ,  Anosia ,  Anosie,  (  Mit.  )  Venere  ebbe  que* 
sto  soprannome  per  la  stessa  ragione  ch^  essa  fu  sopran* 
nominata  Androfona,  Questo  nome  signiGca  empia  5  da 
av9<Ttoi  y  anosios  ,  empio ,  profano  ;  da  <x  priv. ,  v  ^  n  ,  èuf.  , 
e  offiof^  osios^  santo.  Comp,  NoeL 

AsosiA ,  neUa  Medicina ,  si  chiama  la  privazione  di 
male^  ma  generalmente  intendesi  di  quelle  persone  che 
sono  esenti  da  male  nel  tempo  che  predomina  un  morba 
univers<ile  y  in  questo  significato  la  parola  Anosia ,  deriva 
da  a  priv. ,  e  vocoi  ^  nosos ,  qiorbo.  Cor.   Onom, 

ANOSMIA,  Anosmia  ^  Anosmie,  (Med.)  Mancanza 
d^  odorato  ;  da  a  priv. ,  e  ocì».iì  ^  osnie  ,  odore.  Lav,  Diz, 
Se,  Med, 

ANOSTOMO  ,  Anostomus  ,  Anostome,  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  ad  una  specie  di  pesce  del  genere  Caracino^ 
perchè  ha  F  apertura  della  bocca  nella  parte  superiore 
deir  estremità  del  muso;  da  «v»,  ano^  al  di  sopra,  e  anitAy 
storna  ,  bocca.  Sonn. 

ANOTOMIA.  V.  Anatomia. 

ANOTTERO  3  Anopierus  ,  Anoptere.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  di  piante,  uno  de'  di  cui  caratteri  si  è  avere  una 
cassida  oblunga ,  uniloculare ,   bivalva ,    che  rinchiude  un 
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grande  numero  di  sementi  trigone  ed  alate;  da  «wv,  anoy 
aopra ,  al  di  sopra  y  e  'nrcp^v ,  pteron ,  ala.  Diz.  Stor.  Nat. 

ANTACIDI,  Antacida^  Antacides.  (Med.)  Epiteto 
che  si  dà  ai  rimedj  che  resistono  alP  acidità  degli  umori 
del  corpo  ;  da  ^rri ,  ariti  ^  contro  ,  opposto ,  e  dal  latina 
acidus^  acido.  Cast, 

ÀNTACRIMOjNIOSI,  ^/itocri/itonib^a^  Antacrimonieux» 
(Med.)  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj,  buoni  contro  Pacri' 
monia;  da  ayr/ ,  anti ^  contro,  e  dal  latino  <2crimoR«i , 
acrimonia,  agrestezza.  Plenk, 

ANTAFRODITICI ,  Antaphrodit&a  ,  Antaphroditiques. 
(  Med.  )  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  che  calmano  i  de- 
siderj  amorosi;  da  o.vTty  anti^  contro,  opposto ,  ed  A<ffoShT^ 
Aphrodite ,  Venere.  Sono  la  stessa  cosa  che  Antiafrodi- 
siaci.  Lavf.  Diz.  Se.  Med, 

ANTAGONISMO^  Antagonitmus^  Antagonismi  (Me^.^ 
Neir  economia  animale  t*  P  azione  di  un  muscolo  nel 
senso  opposto  a  quello  d^un  altro  muscolo  suo  antago- 
nista; da  «VT/,  anti^  contro,  opposte^,  e  «rwvi^w^  agonizo^ 
ngire  ,  contendere.  EncicL  Alb. 

ANTAGOMSTA,  Antagonista^  Antagoniste.  (Stor. 
Ant.  )  Appresso  gli  Antichi  significava  contraddittore  od 
emulo  nelle  dispute;  da  avn,  anti^  contro,  e  ar^y^^o.*^ 
agonizo ,  agire  ^  contendere. 

Neir  Anatomia  si  dà  questo  nome  a  certi  muscoli , 
i  quali  agiscono  in  direzione  contraria  ad  altri.  Lav.  En^ 
cicl.  Ck.  Diz.  Se.  Med. 

ANTALGICO,  Antalgicum^  Antalgique.  (Med.)  Epi- 
teto che  si  dà  ai  rimedj  che  calmano  o  fanno  cessare  i 
dolori }    da  «vri ,    anti  y   contro  ^    ed  o^r:;,  algos ,  dolore. 

Ch.  Lav. 

ANTAMAUROTICI,  Antamaurotica.^  Antamaurotì^ues. 
(Med.)  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  contro  PAmaurosi^ 
da  ayri  ^  anti^  contro,  ed  afiauf^ff/»,  amayrosis ^  amaurosi, 
V.  AKAuaosi.  Plenck. 
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ANTÀNÀCLÀSI9  AntanaclasLt  ^  Antanaclase.  (Rett.^ 
Figura  che  consiste  in  una  ripetizione  di  una  stessa  pa-* 
rola ,  ma  in  senso  diverso  ^  e  talvolta  anche  dubbioso  \ 
da  (i^rrt^  and  ^  contro  ^  ed  avaxAcua,  anaclao  ^  ripercuotere, 
perchè  la  slessa  espressione  percuote 'due  volte  P  orecchio. 
CA.  EncicL  Calep.  Alb. 

ANTANAGOGE ,  Antanagoge ,  Jntanagoge.  (  Reti.  ) 
Figura  che  consiste  od  a  ribattere  una  ragione  contra 
quello  che  se  ne  serve  ,  od  a  disciogliersi  da  un'  accusa 
facendola  ricadere  sopra  quello  stesso  che  P  ha  fonnatsi  ^ 
o  imputandogli  qualche  altro  delitto  ^  ed  è  ciò  che  chia- 
masi altrimenti  recriminazione '^  da  arri ^  anti^  contro,  e 
«rw,  ajo  5  addurre ,  operare.  67*, 

AjNTAjN'DRO  ,  Antandrus ,  Antandre.  (Geog.  e  Leti.) 
Città    della    Frigia    od   arsenale ,    da  Strabene  posta  alle 
radici    del    monte    Ida    al    mezzogiorno  di  Troja  verso  il 
seno  Adramitico ,    dove    Enea   dopo   P  incendio  di  Troja 
allestì  la  sua  flotta.  V.  Virg.  lib.  IIL  ^.  6,  e  fu  secondo 
il  citato  geografo  nominata  anche  Alessandria  per  aver  ivi 
Paride  Alessandro  giudicato  le  tre  Dee ,  donde  ripe  tesi  la 
primaria  origine  della  rovina  della  metropoli  della  Frigia. 
La    Cerda  ne'  suoi    eruditi    commentarj  sopra  Virgilio  al 
citato   verso  rapporta  che  Antandro  era  sinonimo  di  cala- 
mità. I  Filologi  sono  discordi  uelP  assegnarne  P  etimologia. 
Si    pretende    da    alcuni    che    questa  voce  sia  formata  da 
ayrx ,  anU  y  invece  ,  e  da  «vi^f ,  o/ier,  personaggio,  e  che  signifi- 
chi riscatto  di  Polidoro ,  per  essere  stata  questa  città  cè- 
duta   ai  Greci,    i  quali  traversando  la  Tracia  per  recarsi 
a  Troja  lo  avean  fatto  prigioniero ,   essendovi  stato  man- 
dato dal  suo  padre  Priamo  presso  il  di  lui  genero  Polin- 
nestore  ile  di  Tracia ,  marito  d' Ilìone  di  lui  figlia  ;  seb- 
bene   Euripide  e  Virgilio  raccontino  diversamente  il  fatto 
contro    la   positiva    asserzione   d' Omero ,    che    nelP  ///a- 
de  XX,  ^.  4i3  il  fa  uccidere  da  Achille.  Pomponio  Mela 
reca    due    tradizioni.    Secondo    P  una  ^  regnando  Enea  19 


Antandro  (cui  Aristotele  dice  in  prima  èssere  stata  detts^ 
Edonida  ,  e  per  i  oo  anni  abitata  dai  Cimmerj  )  ,  f u  dai 
Pelasgi  preso  il  di  lui  figlio  Ascanio,  ed  avendolo  riscat- 
tato denominò  la  città;  da  <^rri ^  anii^  invece,  in  cambio, 
e  da  cLVfìf^  ai^f9;,  aner^  andros^  di  uomo.  L'altra  aflenna 
che  in  una  sedizione  furono  per  forza  scacciati  alcuni  da 
Andro  isola  delP  Arcipelago ,  e  che  venuti  nella  Trojade 
vi  fondarono  Antandro^  cioè  in  vece  di  Andro.  Lo  Ste* 
fano  pensa  che  fosse  cosi  appellata  da  un  certo  Antandro 
duce  degli  Eoli.  In  tanta  diversità  d^  opinioni  ed  in  tanta 
lontananza  di  tempi ,  il  sagace  lettore  sceglierà  quel' 
r  etimologia  che  più  gli  aggradirà.  V.  i  citati  Autori. 

ANTARTICO,  Antarctìcus .,  Antarctique.  (Astr.  e Geog.) 
Nome  che  si  dà  al  polo  meridionale,  ossia  estremità  del*- 
r  asse  della  terra ,  in  opposizione  al  settentrionale ,  ossia 
polo  artico;  da  «vr/^  a/ift.  contro,  opposto,  e  apxrocd;  , 
arcticos ^  settentrionale  ^  che  viene  da  apxro^,  arctosj  orsa, 
per  essere  la  costellazione  di  questo  nome  vicina  al  detto 
polo.  EncicL  Mart.  Calep, 

AlSTAKTKniCl.Antartftritica^  Antatthritiques.  (Med.) 
Epiteto  dei  rimedj  che  correggono  P  acrimonia  artritica  ; 
da  ayri^  anti^  contro,  e  af^<n;,  arthritis ^  artritide,  o 
malattia  delle  articolazioni.  V.  Artritide.  Plenk. 

ANTASSOxNI^  Antaxones  ^  Antaxones,  (Geog. }  Cosi 
da  alcuni  Scrittori  antichi  vengono  chiamati  gli  abitatori 
della  terra,  detti  altrimenti  Antipodi^  perchè  vivono  nel* 
Tasse  opposto;  da  «m^  anti,  contro,  opposto,  e  ag<»v^ 
•ifi^^^  axon  ^  uxonos  y  asse.  Onom. 

ANTAXOxM.  V.  AnTAisoKi. 

ANTAZ02SI,  Antasiones y  Antazones.  (Geog.)  Dagli 
Antichi  venivano  cosi  chiamati  gli  abitanti  della  terra  che 
vivono  in  zone  diametralmente  opposte  ;  da  ayri ,  anti^ 
contro  9  opposto ,  e  ^^'^^^  zone ,  zona.   Onom. 

ANTE ,  Antae  y  Antex,  (Ardi.)  Sorta  di  colonne  qua- 
drate ,    ossia  pilastri ,    che  ^  secondo  Viiruvio ,  gli  antichi 
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tisana  no  mettere  avanti  e  negli  angoli  de^  loro  tempj  ed 
altri  edificj  ^  da  ourra,  ^  anta ,  avanti  y  dinanzi.  Ch,  Encick 
Diz.  Milk. 

ANTEGI  o  ANTOEGI,  Antoeci^  Anteciens.  (Geog.) 
Nome  degli  abitanti  della  terra  che  vivono  sotto  il  me* 
desimo  meridiano  ed  alla  medesima  distanza  dalF  equa- 
tore \  gli  uni  verso  il  nord  ,  e  gli  altri  verso  il  sud  ;  dit 
avr/,  and^  contro,  opposto,  ed  oum  ,  oiceo^  abitare.  Ch^ 
EncicL  Mart.  Calep, 

ANTEFIALTICO  ,  Aniephialtìcum  ,  Aniephialtique. 
(Med.^  Epiteto  dei  rimedj  contro  Tincubo^da  c^vri^aniif 
contro,  ed  e^uXm;,  ephiaUes ^  incubo,  da  c'vr/ ,  epi^  sopra, 
e  aAofuu,  allomai^  saltare.  V.  Efialte.  Lav,  Diz.  Se.  Med. 

ANTELICE,  AnOusUxj  AnAelix.  (Anat.)  Circuito 
interiore  delP  orecchio ,  per  opposizione  al  circuito  este- 
riore chiamato  EUce  \  da  «yri ,  antiy  contro ,  opposto ,  ed 
|A/g,  elix^  elice.  Ch.  EncicL  Lau.  Diz.  Se,  Med.  Ali, 

ANTELn,  Anthelu^  AntheUens.  (Mit)  Dei  adorati 
dagli  Ateniesi.  Le  loro  statue  erano  situate  al  di  sopra 
delle  porte  ed  esposte  alP  aria,  e  da  ciò  furono  chiamati 
Anteh'i;  da  «vri,  antij  contro,  dirimpetto,  ed  »Xi0(  ,  eUos^ 
sole.  EncicL  NoeL  Onom. 

ANTELMINTICI ,  Anihelminthica ,  Anihelmmihiquesm 
(^Med.  )  Epiteto  dei  rimedj  che  servono  per  iscacciare  i 
vermi  dal  corpo  umano  ;  da  ^vrt ,  anti ,  contro ,  e  tkiuH  , 
tAu/y399,  elmins  ^  elminthos^  verme.  Ch.  Lav.  Diz.  Se» 
Med.  Alò. 

ANTEMETICI  o  ANTIEMETICI ,  Antemetiea ,  An^ 
temetiques.,  (  Med.  )  Kimedj  contro  il  vomito  eccessivo , 
prodotto  da  una  forte  dose  d' emetico  ;  da  cLyrt ,  anii  i 
contro  ,  ed  efurtuo^  ^  emeticos  ,  vomitorio  \  da  ^/m»  ,  emeo  , 
vomitare.  Lay.  Diz.  Se.  Med. 

ANTEMIDE,  Anthemisy  AnAemis  et  Camomille.  (Stor. 
Nat.)  Genere  di  piante  cosi  dette  da  av3o9,  anthos^  fiore, 
od  cL^^o(a^  anthooy  fiorire,  perchè  le  specie  di  questo  gè- 

FoL.  L  17 
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nere  sono  quasi  sempre  coperte  di  fiori  durante  la  bella 
stagione.   Th,  Diz.  St.  Nat  Sonn, 

ANTEMOCRITO ,  Anthemocritus^  AnihemocrUe.  (LbvlJ 
Giudice  di  ciò  eh*  è  fiorito  :  nome  dì  parassito;  da  ai^d^y^ 
anthemon  ,  fiore ,  e  k^hk»  ,  crino  ,  giudicare.  Noel.     - 

AMTEMORRAGIGO  e  AI«TIEMORR AGICO,  ^nlAtfd* 
morrhagicum  ^  Anthemorrhoffque,  (Med.)  Epiteto  de^ri- 
medj  buoni  per  fermare  il  sangue,  o  contro  T emorragia; 
da  a»T<^  and^  contro,  ffi.a« ,  aùna^  sangue,  e  para;,  ra^ 
gas ,  rottura.  Tutti  gli  astringenti ,  tutti  gli  slittici  sono 
antemorragici.  Diz,  Se.  Med. 

AiiTEPlLETTlCl^  AniepilepticayJniepilepiùfues.(fteà.) 
Epiteto  dei  rimedj  contro  l'epilessia  e  le  malattie  convuU 
sive  ;  da  am^  anti^  contro  ,  ed  €triAih|^i«  ,  epilepsia  ^  epi- 
lessia. Lav*  Diz.  6c.  Med. 

ANTERA,  Anthera^  Anthere,  (Stor.  Nat.^  È  la  parte 
più  essenziale  degli  stami ,  che  consiste  in  una  piccola 
borsetta  o  casella  di  rado  sessile  ,  ma  per  lo  più  soste- 
nuta  e  posta  alla  cima  di  un  filetto  che  chiamasi  y?/!nnte/ito. 
Le  Antere  variano  moltissimo  nella  forma  e  nel 
colore ,  ma  il  loro  uflScio  è  sempre  lo  stesso.  In  fatti 
r  Antera  rinchiude  la  polvere  fecondante  chiamata  Polli- 
ne, che  deve  passare  nel  pistillo  per  dare  la  vita  alPem* 
brìone  che  sta  rinchiuso  entro  T  ovario.  Quindi  ,  come 
ben  si  vede,  essa  è  Porgano  maschile  dei  fiori,  e  si  pa- 
ragona ai  testicoli  degli  animali. 

Questo  vocabolo  deriva  da  ay^99 ,  anthos  ,  fiore  ^ 
essendo  VAntera  una  parte  essenziale  di  questo.  Bertan. 
Miri.  Die.  Se.  Noi. 

ANTERASTa.E  ,  AnterastyUs  ,  AnterastyUs.  (  LeU.^ 
Nome  di  donna  in  Plauto  ,  che  significa  amor  scambie^ 
vote  ;  da  «vri ,  anti  ,  contro  ,  ed  (paa> ,  erao  ,  amare.  NoeL 

ANTERICO^  Anthericum^  Antheric.  (Stor.  Nat.)  No- 
me di  un  genere  di  piante,  cosi  dette,  secondo  alcuni,  da 
A»^9( ,  anihos ,  fiore ,  ed  tpuMLim ,  ericane ,  siepe ,  cioè  fiore 
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aiepe^  secondo  altri  poi  fiore  spiga,  da  avd^,  antherix  y 
spiga.   Th.  Diz,  Stor,  Nat,  Sonn. 

ANTERIDE,  AnUieridae^  Jntherides.  (Farm.)  Gli 
autichi  cbiamavano  cosi  le  composizioni  medicinali  ^  la 
cui  base  erano  de' fiorii  da  <k>^,  anihos  ^  ^ore,  Onotn. 

ÀNT£RIDI^  Jnteridcs^  Anterides,  (Àrch.)  Certi  ap- 
poggi o  sostegni  posti  in  fronte  degli  edifizj ,  e  singolare 
mente  degli  angoli,  acciocché  la  fabbrica  sussista,  e  le 
muraglie  non  declinino  e  cadano.  Volgarmente  diconsi  ior- 
òacani^  contrafforti\  da  «vn,  anlij  contro >  <7&S^w,  ereido^ 
fortificare,  assicurare.  Less*  Matem, 

ANTERIFERO,  Antheriferus ^  Antherifere.  (Stor^Nat.) 
Dicesi  del  filamento  che  porta  T  Antera  ^  da  «v^npa ,  an- 
thera ,  antera ,  e  ^^  y  phero ,  portare.  Si  determina  poi 
il  numero  coli'  aggiungere  gli  avverbj  numerali  mono  . .  • 
hi. .  • .  tri. .  •  ec,  quindi  si  dice  filamento  mono-^nterifero^ 
bi-anterifero  ,  trì^anterifero  ec.  se  porta  una  y  due  ^  tre 
Antere  ec«  Bertan, 

ANTEROGRAFIA  ,  Antherographia ,  AntJìerographie» 
(  Lett  )  Descrizione  dei  fiori  ^  da  fty^9 ,  anthos^  fiore ,  e 
7fa^ ,  graphe ,  descrizione.  Cor.  Onom. 

ANTEROLOGIA,  Antherologia  ^  Antlierologie.  (Lett.> 
Discorso  o  trattato  de'  fiori  ^  da  ont'^o^  ^  anthos ,  fiore ,  e 
^0$,  logos ^  discorso,  trattato.  Cor.  Onom. 

ANTEROMANIA,  Antheromaniay  Antheromànie.  (Stoc* 
Nat)  Il  sig.  professore  Re,  nel  suo  saggio  teorico -pni- 
tico  sulle  nudattie  delle  piante,  dà  questo  nome  a  quella 
malattia  stenica  che  forma  il  genere  II.  della  I.  classe  , 
la  quale  consiste  in  un  eccesso  di  organi  mascolini  cagio- 
nato da  un  soverchio  nutrimento  ricevuto  dalla  piantai 
daav^Hpa,anl/iera,  antera,  e  i^v/a^  mania ^  furore,  eccesso. 
y.  Ante&ì. 

Questo  morbo  dal  suUodato  Professore  fu  riscon- 
trato nei  Tulipani,  dei  quali  ne  conserva  uno  nel  suo 
erbario,  il  quale  in  luo^o  di  sei  Antere,  ne  ha  dieci,  ec. 
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ASTEfiOTÈ^  jinteros,  Jnteros.  (Mit.)  Secondo  figlio 
di  Venere ,  giusta  i  Mitologi.  Un  giorno ,  dicono  essi ,  la 
Dea  della  bellezza  lainentandosi  con  Temi  ,  perchè  Amore 
'restava  sempre  fanciullo  :  »  Cupido ,  rispose  Temi ,  re- 
sterà cosi,  fiatantochè  non  avrete  un  altro  figlio  ».  Quest* 
Oracolo  interessò  Tamor  materno  e  la  galanteria  di  Ve- 
nere ^  essa  cedette  alle  preghiere  di  Marte ,  Ànterote 
naccjue ,  e  Cupido  divenne  grande.  Cupido  si  prese  la  cura 
d^  ispirare  la  passione  delP  Amore  5  e  Anterote  si  riservò^ 
di  gastigare  chi  oserebbe  resistere  .  a  questa  turbolente 
passione;  da  «vri ,  anti^  contro,  ed  <pwf,  eros ^  amore , 
cioè  contra  amore  ^  corrispondenza  d' amore  alP  amore. 
/^.  Cìc.  lib.  JIL  de  fiat  Deor.  Paus.  in  Eliaca  Ub,  XFl. 
Deci.  NoeL  ec. 

AMTEROTICI ,  Anterotica  ,  Anterotiques.  (Med.)  Epi- 
teto che  si  dà  ai  rimed)  contro  le  passioni  d^  amore  ;  da 
^^i  ^  and^  contro,  ed  ^^^  eros y  amore.  Cast.  Ononi. 

AiNTERURA,  Antherura^  Antherure.  (  Stor.  Nat.> 
Genere  di  piante  ,  le  di  cui  antere  hanno  neir  estremità 
una  specie  di  coda  ricurvata  ;  da  a,'»^^^^ ,  anthera  ^  antera, 
e  0vpa ,  oyra ,  coda.  Diz.  Stor.  Nat,  Sonn.   Th, 

ANTE8F0RIE  ,^/ie/iej/?Aoruie ,  Anthesphories.  (Miu 
e  Stor.  Ant.^  Feste  che  celebravansi  in  Sicilia  dagli  an- 
tichi in  onore  di  Proserpina,  e  cosi  chiamate  perchè 
portavansi  de^  fiori  nel  tempio  di  questa  Dea  in  memoria 
de^  fiori  che  Proserpina  coglieva  ,  quando  fu  rapita  da 
Plutone  ;  da*ay^,  anthos^  fiore,  e  <P^^^  phero^  portare. 
Secondo  Pausania  iu  Corinth,  altre  feste  del  me- 
desimo nome  si  celebravano  in  Argo  in  onore  di  Giu- 
none Avista;  ^  Antheias ,  ove  le  fu  dedicato  un  tempio.  Ch, 
Veci. 

AlNTESI^  Anthesis  ^  Anthese.  ("Stor.  Nat.  )  Con  questo 
nome  da'  Naturalisti  indicasi  P  atto  deir  aprimento  delle 
antere ,  il  quale  precede  quello  della  fecondazione  \  da 
av!^. p;; ,  anthera  ^  antera  V.  AjfTBftA.  JUùò.  Diz.  Stor.  NtiL 
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ANTESTERIE,  ^/it&ers^riae  5  Antkesteries.  (Leu.  e 
Stor.  Adi.  )  Da  aydo; ,  atiAos ,  fiore  ,  e  0^piw,  j^erao  ^  es- 
sere privo.  Feste  denoouDale  dal  xùzne  Àatesterìoae  che 
corrìspoude  al  nostro  Novembre,  le  quali  in  onore  di 
Bacco  celebravansi  in  Atene  per  tre  giorni  consecutivi, 
cioè  agli  11^  I  a  ed  ai  1 3.  Il  primo  giorno  chiamavasi 
«n39irM,  pùhoigia^^  da  «i^of,  piAos  ,  barile  ed  «r»,  oigo  ^ 
aprire,  perchè  si  aprivano  i  barili  del  buon  vino^  giorno 
da  quei  di  Cheronea  intitolato  (ar^doi/  ^«laovog,  agathof 
daimonos^  del  buon  genio.  Il  secondo  si  diceva  X0<(, 
choes^  da  una  specie  di  misura ,  perciocché  ognuno  co- 
stumava di  trar  per  bere  dal  proprio  vaso,  per  rammemo- 
rare quel  che  avvenne  ai  tempi  del  Ke  Pandione ,  o  co- 
me altri  vogliono  ,  Demofonte ,  sotto  il  di  cui  regno  il 
matricida  Oreste  prima  d^aver  espiato  il  suo  misfatto 
rìcoverossi  in  Atene  nelP  occasione  appunto  che  vi  si 
celebravano  le  feste  di  Bacco  Leneo  fda  Amv^,  lenos^ 
torchio  ) ,  e  fnvri  cortesemente  accolto  dal  Re.  Ma  affin- 
chè il  popolo  non  si  contaminasse  bevendo,  come  solcasi, 
nella  medesima  tazza  con  un  tal  ospite,  ed  acciocché  pur 
questi  rimanesse  contento ,  ordinò  che  ciascuno  bevesse 
nella  sua  tazza  particolare  attingendo  dal  proprio  va.so. 
Era  questo  un  giorno ,  in  cui  bevevasi  largamente ,  ed 
una  corona  di  foglie  e  talvolta  anche  di  oro  ed  un  car- 
ratello  di  vino  era  il  premio  di  chi  nel  bere  tutti  supe- 
rava. Da  ciò  prese  Bacco  raggiunto  di  (xd^n-arn^^cAoopoter)» 

il  terzo  giorno  poi  si  disse  xvrpi ,  ckjriri ,  da  xvrpa, 
cijjrtra ,  pignatta ,  piena  di  ogni  sorta  di  semi ,  che  veni- 
va portata  in  pubblico.  Si  rappresentavano  delle  Comme- 
die, e  quei  che  riportavano  la  palma  erano  per  legge  di 
Licurgo  annoverati  fra  gl'ingenui  cittadini.  I  sofisti  ban-. 
chettavano  in  casa  loro  cogli  amici ,  e  da  tutti  ricevevan 
regali. 

Era  in  tai  giorni  concesso    ai    servi  il  sollazzarsi  , 
bere  e  mangiare  insieme,  ma,  finita  la  festa,  lor  s'intimava 
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iir  %^t  xjtpej  9VH  <r  ay^cvrrnpMi  ^  thfraze  ckares  oyc  et  art'- 
thesteria  r=:  ritiratevi  Caij  (  erano  per  Io  più  i  servi  in 
Atene  orìondi  della  Caria } ,  le  Antesterie  sono  finite  n=: 
le  quali  parole  passarono  in  proverbio.  Aten.  Deipn.  Ub,  X. 
p.  437. 

ANTESTERIONE ,  Anthesterium ,  Anthesterion.  ('Stor. 
Ant.)  Nome  di  uno  dei  mesi  delfanno  ateniese  che  cor« 
risponde  secondo  alcuni  al  nostro  novembre  ;  da  «vBo; , 
anlhos ,  fiore  ,  e  ^riftQ  ^  stereo  ,  mancare  ,  esser  senza  , 
perchè  in  questo  mese  i  campi  sono  privi  di  fiori.  Diz, 
Amie. 

ANTETTICI.  V.  Antiettici. 

AJNTEUFORBIO,  Anteuphorbiam^  Anteuphorbe.  (Stor. 
Nat.)  Nome  dato  ad  una  pianta  che  è  una  specie  del 
genere  Cacalia  ^  perchè  per  molto  tempo  si  è  creduto 
che  il  suo  succo  fosse  il  contravveleno  delP  euforbio 
d^  Africa  ,  paese  da  dove  proviene. 

Questo  nome  è  formato  da  ^m ,  anti^  contro ,  ed 
€s.^3/w ,  eyphorbion  ,  euforbio.  Diz.  Stor.  Nat. 

ANTI.  Preposizione  che  si  usa  in  composizione  con 
diverse  voci,  in  greco,  in  latino  y  inglese,  italiano,  ec. , 
in  varj  sensi.  In  italiano  siccome  ancora  in  inglese  talora 
significa  avanti  ;  e.  g.  Anticamera  dinota  stanza  cV  è 
avanti  alla  camera:  ed  ha  Pistessa  forza  che  il  latino  ante^ 
avanti.  Talvolta  poi  dinota  contrario  ed  opposto,  ed  in 
allora  deriva  da  wni^  anti,  contro,  nel  qual  senso  questo 
termine  è  una  parte  del  nome  di  molte  medicine,  e  serve 
ad  esprimere  certa  virtù  particolare ,  o  specifica  ,  che  in 
essa  si  trova  contro  diversi  mali  :  tali  sono  gli  antivenerei, 
gli  antiscorbutici,  gli  antinefritici  ec.  Ch.  Diz.  Se*  Afed. 
Alh. 

ANTI  ACRI,  Anùacra^  Antiacres.  (Med.)  Epiteto  che 
si  dà  ai  rimedj  che  correggono  P  acrìtà  degli  umori  ;  da 
ayr<,  antf,  contro,  e  dal  latino  acer  o  acrts^  acro.  Plenk. 

ANTJADIAl  CRISTI ,   AntiadiaphorisU ,  Antìadiapho-- 
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ristes.  (  Tool.  )  Cioè  opposti  agli  AàiaforisA  od  indif- 
ferenti. Tale  era  il  nome  che  davasi  nel  XIV,  e  secondo 
altri  nel  XVI  secolo  ad  una  setta  di  rigidi  Luterani  che 
rigettavano  di  riconoscere  la  giurisdizione  dei  Vescovi , 
siccome  ancora  molte  delle  cerimonie  ecclesiastiche  che 
i  Luterani  moderati  tuttavia  ritenevano  \  da  ftvr<  5  on/z*, 
contro,  ed  Jbta^o^  ^  aàiaphoros  ^  indifferente.  V.  Adiafo- 
USTI.  C&.  EncicU 

ANTIAFRODISIACI,  Antiaphrodisiaca y  Jntìaphrodi" 
snques.  (  Med.  )  Epiteto  dei  rimedj ,  che  estinguono  i 
deiiderj  amorosi  o  Yenerei  \  da  «$tì  ,  anti^  contro ,  ed 
A^mr,  Aphrodiie^  Venere.  Sono  la  stessa  cosa  che  acti- 
venerei.  V.  ApaonisiAci.  Lav.  Diz.  Se.  Med. 

ANTIALCALINI  ^  Antialkalm^  Antialkalins.  (Med.) 
Si  chiamano  cosi  i  rimedj,  che  sono  buoni  per  calmare  i 
oittivi  effetti  delle  sostanze  alcaline;  da  avri,  anti^  contro, 
e  dalP  arabo  alkaU^  che  significa  originariamente  il  sale 
che  si  ricava  dalla  combustione  ed  il  ranno  delle  piante 
marine,  e  soprattutto  del  kali  (Salsosa  L.)  Diz.  Se*  Med* 

ANTIANEIRÀ,  Antimeira^  Andaneira.  (Lett.)  Da 
^^t  ^  anti  y  contro*,  e  «y^p,  aner^  uomo  prode:  epiteto 
che  Omero ,  //.  ///  v.  189,  e  FI  v.  1 86 ,  dà  alle  Ama* 
zoni ,  ed  equivale  ad  tffcofifog ,  isandros  ,  eguale  o  che 
contendt  coi  prodi.  JVoeL 

ANTIiPOPLETTICI ,  Antiapophaica ,  Antiapoplecti^ 
ques,  (A^d.)  Epiteto  dei  rimedj  contro  1* apoplessia;  dft 
avr',  anti,  •  contro,  e  atroirXii^a,  apoplexia^  apoplessia.  La^^i 

ANTIAiTRITICI  ,  AntiarAriiica  ,  Antiartììrìtiques. 
(  Med.  )  Epiteto  dei  rimedj  contro  V  artritide  ;  da  «vri  ^ 
a/ift',  contri,  ed  opdpfri;,  arthriiù^  artritide. •  Xat;. 

ANTIASISTI,  Antìasistae^  Aniiasistes.  (Stor.  Eccl.) 
Setta  d'  creici  di  cui  non  sappiamo  altro  ,  se  non  che 
essi  passavano  la  loro  vita  dormendo,  e  riguardavano  ogni 
specie  di  faica  e  di  lavoro  come  tm  delitto  ;  da  avn  ^ 
antì^  contro^  ed  arn^  ose ^  molestia ^  fastidio,  Diz»  Culù 
Relig. 
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ÀiNTIÀSMATICt  ,  Antiasthmatica  ,  jintiasihmatiquef. 
(Med.  )  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  contro  V  asma^  da 
uivrt,  anft',  contro,  e  aa%M^  asAma ^  asma.  Lav. 

AiNTIASSONI)  Antiaxones  ^  Andaxones.  (Geog.J  No- 
me dei  popoli  che  sono  situati  neiP  asse  opposto  ad  altri  ^ 
da  arri,  anti^  contro,  opposto,  ed  agoiv,  o^^,  oxo/i, 
axonos  ,  asse.  Onom, 

AJNTIAXONI.  V.  Ahtiassohi. 

ANTIBACCmCO ^Jntibacchius^JnUbacchù/ue.  (Poes.: 
Piede    di  verso  di  tre  sillabe^    di  cui  le  due  prime  sono 
lunghe    e   T altra  breve,    cosi    detto   perchè   opposto   il 
bacchico^  da  olvti^  anti y  contro,  opposto,  e  ^xx^i^',  £a> 
cheios^  bacchico.  Y.  Bacchico.  Gram»  EncìcL  Ch.  Cakp* 
Alh. 
ANTIBACGHIO.  V.  A2itibacchico. 
AKTIBIBLIO,  AatìbibUum^  Antibibh.  (Lett.)   Libn» 
di  risposta  a  qualche  altro  libro ,  ovvero  il  pegno  dato  per 
r  imprestito  di  qualche  libro  ;   da  avri  ^  anii ,   contro ,  e 
fii^!ktò^ ,  biblion ,  volume ,  libro.  Cor.  Onom. 

ANTIBELIO^I,  Antibiliosa  ^  Antibilieux.  (Med.)  Epi- 
teto dei  rimedj  che  correggono  P  acrimonia  della  bile;  da 
«yn,  and y  contro,  e  dal  latino  biiis  ^  bile.  Pieni. 

AJMTIBOREO  ,  AnUboreum ,  Antiborée.  (  Arcb.  )  Da 
avTi ,  anti^  incontro ,  verso ,  e  0ofiai ,  boreas ,  traaontana> 
aquilone.  Cosi  dicesi  da  Vitruvio  lib.  IX  cap.  9  una  certa 
specie  d^  orinolo  solare  ,  di  cui  egli  non  dà  spegazione 
veruna.  Ma  Daniele  Barbaro  congettura  essere  stilo  dispo- 
sto e  delineato  in  modo  che  posto  verso  qualcde  stella , 
iacendo  ombra  incontro  all^  Aquilone ,  anche  d  notte  di- 
notasse le  ore ,  o  trovasse  la  declinazione ,  il  moto  e  la 
somma  altezza  d^  una  tale  stella.  Baldo  però  lon  maggiore 
verisimiglianza  vuole  che  sia  stato  un  semplice  Oroscopio 
descritto  nel  piano  delF  Equatore  incontro  al  polo  Artico, 
come  può  rilevarsi  dalla  st<'ssa  formazioni  del  nome. 
Scelga  per  tanto  il  lettore  qual  più  gli  iggrada*  Less. 
Matcm. 
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ANTIBRACCIO  >  Antibrachiumy  AfUihras.  (Anat.)  È 
quella  parie  del  braccio  ch^  è  composta  delle  due  ossa  y 
cubilo  e  radio.  Fu  chiamata  cosi  da  avri  ^  €UiU ,  contro , 
e  f^ysfm ,  brachion ,  braccio ,  perchè  P  antibraccio  quando 
ai  piega  resta  ììì  una  situatone  opposta  al  braccio.  Plenk. 

ANTICACOCHIMIGO  ,  Anófiocochymicum ,  Antkaco'^ 
chjrmi^ue*  (Med.)  Nome  de*  rimedj^  buoni  per  iscacciare 
le  differenti  specie  di  cacochimie^  o  degeneratone  di 
umori  ;  da  om^  and  ^  contro,  e  xoxoxvf^a  caoochymia^csk^ 
cocliimia.  Y.  Cacochimia.  EncicL 

ÀNTIGADMIA,  Anticadmia  ^  Anticadmie.  (Med.  e  Stor. 
Nat.)  Da  ayn,  anti^  invece,  e  xo^/aio,  cadmia^  o  xo^ftcìa,  cadmeia^ 
pietra  piena  di  rame  o  bronco,  o  medicamento  metallico* 
È  questo  il  terzo  genere  di  Cadmia  fossile  ,  detta  pure 
pseudocadmia.  Chiamasi  anticadmia ,  non  perchè  8*  op- 
poDga  alla  cadmia^  ma  perchè  si  sostituisce  a  questa. 
Cast. 

ANTICALCULOSI  ^  Antlcalculosa  ,  Ai^kaìculeux. 
(  Med.)  Kimedj  buoni  per  isciogliere  il  calcolo  della  ve* 
scica  urinaria  e  delle  reni  ^  da  ovn  ,  anti^  contro ,  e  dal 
latino  calcuiusy  calcolo  >  pietruzsa .  che  si  genera  nello 
reni  e  nella  vescica  urinaria.  Pienk» 

ANTICANCEROSI  ,  Anticancerosa  ,  AnAcancereux. 
(  Med.  )  Rimedi  che  diconsi  correggere  la  virulenzii  can- 
cherosa^, dà  am ,  and  ^  contro,  e  dal  latino  c^ncer^ 
cancro ,  aorta  di  malattia.  V.  Cabcbbro  o  Cauceo.  Plenk^ 

ANTICÀRDIO ,  Andcardium  ,  Andcardùim.  (  Anat.  ) 
Cosi  chiamasi  qnella  parte  un  po'  cava  sotto,  il  petto ,  in 
fine  dello  sterno^  che  sta  dirimpietto  al  cuore,  .detta  co- 
munemente la  bocca  dello  stomaco ,  o  scrobicolo  del 
cuore;  da  am^  and^  contro,  e  Mop^ia,  c^df^j  cuore. 
Z*av*  Che       '^  ■ 

ANTIC ARIOSI,  Anticariosa^  Andcarieux.  (Med.)  Ri- 
medj  che  emendano  la  marcia  cariosa,  e  promuovono 
la- sfaldatura;  da  «vn,  and^  coptro^  e  dal  latino  cortes^ 
putrefazione  ,  intasamento ,  carie.  Plenck, 
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ANTICATÀRRilLE ,  Antlcaiarrhalis  ^  Jnticatarrhale. 
(  Med.  )  Cosi  si  denominano  i  rimedj  contro  il  catarro  $ 
da  avr/,  anti^  contro 9  e  xarof f ouc ,  catarro js^  catarro;  da 
^i^A ,  cala  y  preposizione  che  in  composizione  significa 
giù  ^  e  p<»^  reo ,  scorrere.  V.  Cattarbo.  Casi* 

ANTIGATEGOKIÀ  ,  Anllcategoria  ,  Anticategorie. 
(Ginris.  )  Apcnsa  scambievole^  da  «vri^  anti^  contro  > 
opposto,  e  'MTtro^tu. ^  categoria^  accusa.  Onom. 

ANTIGATONI,  Anticatones  ^  Anticatones.  (Lett.^  Ti- 
tolo di  alcuni  libri  scritti  da  Cesare  contro  Catone;  da 
ayr< ,  anti  ^  contro ,  e  dal  latino  Cato ,  onù ,  Catone. 
Onom. 

AJNTICAUSOJICI  ,  Antkaiisotica  ,  Anticaasotiques. 
(Mcd.)  Rimedj  contro  il-  Cai4So^  o  febbre  ardente;  da 
avr/,  antij  contro  9  e  Mv<ros^  cajrsos^  calor  grande  >  febbre 
ardente.  V.  Causo.  Lap» 

ÀNTICHER ODICI  9  Antichoerodica ,  Antichoerodùptes. 
(Med.)  Si  dà  quest^ epiteto  ai  rimedj  buoni  per  guarire 
i  mali  delle  parti  genitali.  I  medicamenti  die  servono  per 
guarire  i  mali  venerei ,  si  possono  chiamare  anticherodici  \ 
da  ^rrt^  anti^  contro,  e  xocfo;,  choirosi  che  significa  prò** 
priamente  porco  ed  anche  le  parti  genitali.  Cast. 

ANTICHIRO ,  Antichir ,  Antiohir.  (  Anat.  )  Da  am  , 
anii^  invece^  contro,  e  xetp  ,  cheir^  mano.  Cosi  dicesi  il 
dito  grosso  della  mano;  il  .quale  poUex^  pollice  ^dti'noXfu^ 
poleo  ,  potere ,  valere ,  aver  forza ,  e  pronumus-^  invece 
del|^  manO)  fu  chiamato  dai  latini.  Piglia  questa  denomi» 
nazione  9  perchò  nelFuso  equivale  le  altre  quattro  dita^ 
o  perchè  può  tenere  luogo  di  tutta  la  mano^  Ippocrate 
chiamoUo  ixuntXw  ftr/ay,  dmctylon  megan^  dito  grande. 
Per  hu  la  mano  fa  le  sue  azioni 'con  più  fermezza,  ed 
ha  tanta  forza  quanta  ne  hanno  tutte  le  altre  dita  insieme» 
Cast, 

AjSTICMEMIO  ,  Anticnemium ,  Anticnwtien.  (  Anat.  > 
Nome  che  si  dà  alla  parte  anteriore  della  gamba  opposta 
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alla  aura  ^  da  avri ,  an/i ,  avanti ,  e  xm^n ,  cneme ,  tibia  ,  od 
osso  anteriore  della  gamba. 

AìiTlCOIACl ,  Anticolica  j  Anticolùfues.  (MedJ  Ri^ 
ined)  buoni  per  togliere  o  mitigare  i  dolori  prodotti  dalla 
colica  ;  da  avri ,  anti^  contro ,  e  wùhxn  ^  coUce  ,  colica.  V. 
Colica.  CaH. 

ANTICOLUBRI,  Jntìcolubra^  Anticolubres.  fMed.^ 
Rimedj  contro  le  morsicature  delle  serpi  ^  da  avn,  anti  ^ 
contro  9  e  dal  latino  coluber ,  serpe ,  biscia.  Pbnk. 

ANTICONSTITUZIOKARII,  Anticonstieutionaru,  ^/i- 
ticonstUutionnaires,  (Lett.)  Si  dà  in  Francia  questo  nome 
a  coloro  che  rigettano  la  costituzione  ilnigenitus  ^  da  ayn , 
anii ,  contro ,  e  dal  latino  constitutio ,  costituzione.  Diz.. 
Culi.  Relig. 

ANTICORO  o  APiTICORCORO,  Antichorus,  Anti- 
chore,  (  Stor.  Nat.  )  Questo  nome  formato  da  »rn  ^  antiy 
appresso  )  e  dal  vocabolo  abbreviato  "fop^^  ^  córchoros  ^ 
corcoro,  fu  applicata  ad  un  genere-  di  piante,  perchè 
hanno  molta  analogia  con  quelle  del  genere  corcoro.  V« 
Coftcono.   Th.  Diz.  Si.  Noi,  Sonn. 

ANTICRESI,  Antichresis^  Aniichrese,  (Giuris.^  Conven- 
zione, per  mezzo  della  quale  colui  che  prende  danaro  a<I 
imprestito  dà  in  pegno  un  retaggio  al  suo  Creditore ,  per<> 
che  ne  goda ,  e  ne  riscuota  i  frutti  per  gP  interessi  della 
somma  imprestata:  oggidì  chiamasi  ipoteca;  da  «vri,  anliV 
contro ,  invece ,  e  xpw*? ,  cresis  ,  uso ,  frnttd  5  da  Xfou'ftM  ^ 
ehraomaii  usare,  servirsi.  Ch.  EncicL  Ali. 

ANTICRISTIÀNESIMO  ,  Antichi  istìanùmus  ^  Antichril 
siianisme.  \Sxov.  Eccl.J  Dottrina  contraria  od- opposta  al 
Cristianesbno  ;  da  avri,  aiitf,  contro^  e  YpKrriayu]uu)(,  Clìrt' 
fitìanismos  y  Cristianesiàio ,  Religione  de^  Grìstiant.  Alò. 

ANTICRISTIANI,  AntichrisUani ^  Antichretiens.  (Stor. 
Eccl.J  Eretici  empj ,  i  quali  bestemmiavano  contro  Gesik 
Cristo  nel  secolo  XVI,  e  ritenevano  anticipatamente  ii 
partito  deir  Anticristo  ;  da  avn,  a/ite,  contro,  q  Xpi^nat^^^ 
Christianos  y  Cristiano.  V.  Cristo.  Alk* 
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ANTICRISTO,  Jntichnstus^  Jhdchrìst.  (Teol.)Inuil 
•enso  generale  dinota  un  avversario  di  Cristo,  od  un  uo- 
mo che  nega  che  il  Messia  sia  venuto ,  e  che  sia  il  Mes- 
sia promesso  ;  nel  qual  senso  gli  Ebrei ,  e  gP  Infedeli 
possono  chiamarsi  Anticristi^ 

Anticristo  preso  poi  particolarmente  significa  nn 
tiranno ,  il  quale  ha  da  regnare  in  terra  verso  la  fine  del 
mondo  per  fare  F  ultima  prova  degli  Eletti ,  e  dare  un 
esempio  notabile,  della  Divina  vendetta  prima  delPitltimo 
giudizio  ;  da  «vri,  and,  contro,  e  Xft^rof,  Christos ^  Cri- 
pto. Ch.  Encicl.  Diz.  Cult.  Relig.  Alb. 

ANTICRITICO ,  Jnticriticm^Anticfitique.  (Xctt.)  Que- 
gli  che  fa  la  critica  al  criticante  ^  da  ain-i ,  and ,  contro  , 
e  v^iTwoq^  crìticos^  critico,  da  xpiM»,  ermo,  giudicale. ^/i. 

ANTICTONI^  ^/iftVA^Aom»,  AntkhAones.  (Gcog.) 
Nome  che  si  dà  a  coloro  che  abitano  paesi  diametralmente 
opposti  tra  di  loro  ;  da  avrc  ^  and ,  contro ,  opposto  , 
e  x^v ,  x3oM( ,  chihon ,  chthonos ,  terra  ;  nel  qual  senso 
Antictom  sono  Tistesso  che  quelli  che  più  comunemente 
chiamansi  Antipodi.  Ch,  Diz.  St.  Poet.  Calep, 

ANTIDATTILO  ,  Andéact/lus  ,  AnUdactyte.  fPoes.  ) 
Nome  che  alcuni  danno  ad  una  specie  di  piede  poetico 
che  vien^  ad  essere  il  rovescio  del  dattilo ,  e  consiste  in 
tre  sillabe  ,  di  cui  le  due  prime  sono  brevi  e  V  ultima 
lunga;  da  «ifri,  and^  contro,  opposto ^  e  &^rvXp^^  dactj''* 
los^  dattilo.  V.  Dattilo.  Ch.  EncicL 

ANTIDEMONIACI ,  Antìdavnìoniaci ,  Anddemonùufi»es» 
(  Stor.  Eccl.)  Sorta  d**  Eretici  della  setta  di  Lutero ,  chia- 
mati ancora  Confessionisti ,  i  quali  negavano  P  esistenza 
dei  demonj  \  da  ^vri ,  and ,  Contro  >  e  ^oi^Aiy  ,  davfnon  ^ 
genio,  demonio.  Mar.  Diz.  Culi.  Rohg» 

ANTIDESMA,  Antìdesma ,  Anddesme.  fStor.  Nat.^ 
Nome  di  un  albero,  della  di  cui  corteccia  gP  Indiani  fan- 
no delle  corde  ;  da  ^m  ,  ait<f ,  invece ,  e  ^<o>t0f ,  desmos , 
legamento,  corda.  I  moderni  botanici  hanno  sotto  qafesto 
nome  stabilito  un  genere*  Tk.  JDiz.  a&.  Nat. 
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ANTIDIÀRREICI ,  Jntidiarrhoeica  ^  Jntidiarrheiques. 
('Med.  )  Epiteto  che  si  da  ai  rìmedj ,  buoni  per  fermare 
la  diarrea  ;  da  f^'^nt  ^  unti ,  contro  ^  e  ha^^ota,  ^  diarroia  , 
diarrea.  V.  Diarbsa.  Plenk. 

AJNTIDICOMARIANITI ,  Antidicomarianùae  ^  Antìdi^ 
comarianUes.  (Slot,  EccL)  Eretici  del  IV.  secolo ,  i  quali 
pretendevano  che  la  Santa  Vergine  non  avesse  continuato 
a  vivere  nello  stato  di  verginità  ,  e  cV  ella  avesse  avuto 
varj  figlinoli  da  S.  Giuseppe  suo  sposo  dopo  la  nascita  di 
Gesù  Cristo  ;  dal  greco  onm ,  anti ,  centro  9  dal  latino 
dico  ,  dire ,  parlare  ,  e  Maria ,  ffenit.  Muriae ,  di  Maria. 
Viz.  Cult.  Rt'lig.  Mar,  Onora. 

ANTIDLMCl,  Jntidmica,  Antìdmiques.{yieà.)V^ìmeà\ 
contro  le  vertigini  ^  da  (^'m  ^  anti  ,  contro ,  e  9ii»^  ,  dinos^ 
giramento  di  testa  ,  vertigine.  Lau. 

AJNTIDIO,  AnOùdiutn,  AntMdie.  fStor.  Nat.)  Nomo 
dato  ad  un  genere  d^  insetti  ,  probabilmente  perchè  il 
loro  accoppiamento  ha  sovente  luogo  sui  fiori  ;  da  av^o;  ^ 
anthos  ^  fiore.  Diz.  St,  Nat.  Cuv, 

ANTIDISENTERICI ,  A ntidf  senterica ,  Antidjsenteri^ 
ques.  f  Med.  ^  Sono  rìmedj  contro  la  disenterìa  ^  da^vn, 
anti^  contro  ,  e  ^em^^  djsenteria^  disenterìa,  sciogli- 
mento di  corpo  ^  da  ^  ,  dys ,  male ,  ed  cvrfpa ,  entera  , 
interiora,  intestini.  Lav.  Diz,  Se.  Med. 

ANTIDORO,  Antidorum^  Antidore.  (Lett.)  Da  «m, 
anti ,  invece ,  e  S^w ,  doron  ,  dono ,  e  per  antonomasia 
V  Eucaristia.  Era  cosi  chiamato  da*  Greci  il  pane  bene- 
detto che  rimaneva  non  consecrato  9  poiché  dal  pane 
intiero  piglia  il  Sacerdote  la  parte  di  mezzo  segnata  colla 
croce  per  consecrarla^  il  resto  poi  finita  la  Messa  si  di- 
stribuisce al  popolo,  cioè  a  queUi  che  per  non  essere  di- 
aposti  ,  non  possono  ricevere  V  Eucaristia.  Dizion.  Cult. 
Jtelig.  Calep. 

ANTIDOTARIO,  Antidotarias ^  Antidotaire.  (Med.  e 
Farm.)  Libro  ove  sono  descrìtti  gK  Antidoti^  da  o^^i^^rov^ 
antidoton^  rimedio  ^  antidoto.  V.  Antidoto.  Alò.  Onom, 
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.  ANTIDOTO,  Antidatami  Antidate.  (Mcd.)  Cosi  di- 
consi  tutti  i  rimedj  buoni  per  iscacciare  il  veleno  delle 
malattie  )  sia  che  esse  provengano  dalla  morsicatura  d^a*^ 
nimali  velenosi ,  dal  contagio  deir  aria ,  o  dalla  putrefa^- 
.2Ìone  degli  umori  ^  da  ol^ìti ^  antiy  contro,  ^  ^ii(ai».i^  dido^ 
mij  dare.  Ch*  Lau.  EncieL  Diz,  Se.  Med*  Ali, 

ANTIDRIMICI,  Antidrimjcay  Antidrimjques.  (Med.> 
Epiteto  dei  rimedj  buoni  per  correggere  V  acrità  degli 
.umori.  Sono  la  stessa  cosa  che  gli  Antiacri^  da  «vri  ^  anti, 
contro,  e  ^p^M"^,  drimjs^  acre.  Plenk. 

ANTIDRLMITI 5  Anàdrimyta^  Antidrimytes.  (Med.) 
Si  dà  quest^  epiteto  ai  rimedj  buoni  contro  V  acrimonia  ; 
da  AVT/^  and^  contro^  e  ^f'ftyr>i;,  drimjrtes^  acrimonia.  Pienk. 

ANTIDROFOBICI,  Anth/drophoòica y  Anthydrophobi^ 
ques.  (Med.)  Rimedj  contro  V  Idrofobia ì  da  «vn,  anti y 
t^ontro  ,  ed  v^fo^/S/cc^  ydrophobia^  idrofobia;  da  x^^  jdor^ 
acqua,  e  ^09,  phobos^  avversione.  Cast. 

ANTIDROPICI,  Anthfdropica^  Anthydropiques.  (Med.) 
Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  contro  T idropisia;  da  ayrf^ 
antiy  contro,  e  ^J^^jrdrops^  idropisia. 

ANTIEMETICI.  V.  Ahtemetici. 

ANTIEMORRAGICO.  V.  AiiTBxoiiaAoico. 

ANTIEPILETTICI,  AntiepUeptica  ^  AntiepUeptìques  ^ 
(Med.)  Rimedj  contro  P  epilessia;  da  ayn,  anti^  contro > 
ed  frrtXmf/ia,  epOepsia^  epilessia;  da  <in,  epi^  sopra  e  Xn3b>^ 
lebo ,  prendere.  Lav.  Alb. 

ANTIERISIPELACEI ,  Antierfsipelacea  ,  Antierysipe- 
laces.  (  Med.  )  Rimedj  che  domano  P  acrimonia  delU 
rìsipola;  da  avri,  onft*,  contro,  ed  tfixrmiXa^^  erjsipelas  ^ 
risipola.  Plenk. 

AyTlETTlCl ,  Aniihectica,  Antihecdques.  (Med.)  Ri- 
medj contro  la  febbre  edca  ;  da  «yri  ^  anti ,  contro ,  ed 
cxrixn^  eetìce^  febbre  etica  od  abituale  ,  da  cg(? ,  ertx,  abi- 
tudine y  da  itfi» ,  ecììù ,  avere  9  tenere.  Lav.  Ch.  Diz.  Se. 
Med. 
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àNTIFARMÀCO  ,  Antipharmdcum  y  Antìplutrmaque. 
(Med.  )  Si  chiamano  cosi  i  rìmed}  contro  i  veleai;  da 
«yri,  anti ^  contro,  e  fMxp/^axoy,  pharmacon^  che  significa 
tanto  medicamento  che  veleno.  Cast*  Onom, 

ANTIFATE  o  ANTIFATEO ,  Antiphates  ^  Antiphates. 
^Lett)  Da  «vn,  anti^  contro,  e  ♦««,  phao  ^  dire  5  vale 
contraddittore.  Nome  proprio  d^un  nobile  Trojano  ucciso  da 
Polipete  figlio  di  Pirìtoo  alP  aseedio  di  Troja.  Iliad,  XII 
"t;.  191  ;  di  un  mezzo  Ciclope  Re  de^  Lestrigoni^  il  quale 
(  Odiss,  X')  divora  uno  de'  compagni  d^Ulisse, Indi  som- 
merge undici  navi  coi  compagni  dello  stesso  Ulisse  che 
appena  si  salva  colla  sua  nave.  U  terzo  di  questo  nome , 
menzionato  nelP  Odiss*  X-P'^  fu  un  famoso  indovino  figlio 
di  Melampo  di  Amitaoue. 

ANTIFEBBRILI ,  Antifehriles ,  AntìfebrOes.  (  Med.  ) 
Sono  rìmedj  contro  le  febbri,  e  specialmente  contro  le' 
febbri  intermittenti  e  remittenti ^  da  ctvri^  tmti^  contro^  e 
dal  latino  febris ,  febbre. 

ANTIFERNA,  Antipìiema^  Anttpheme.  (Giurìs.)  Con- 
traddote ,  cioè  doni  che  fa  il  marito  alla  moglie  quasi  in 
<;ompensamento  della  dote;  da  avr/^  antì^  contro,  e  fcpvn, 
pherne^  dote,  da  ^^^  phero  ^  portare.  Onom. 

ANTIFILOSOFIA  ,  Andphilosophia  ^  Antiphilosophie. 
(Lctt)  Ciò  eh' è  opposto  alla  filosofia;  nome  dato  alla 
vita  de'  cortigiani;  da  oim^  anti^  contro,  e  óiXd^c>^u,  phi" 
losophia^  filosofia.  Cor.  Onom, 

ANTIFISICI  ,  Andphysica  ,  Antìphjsiques.  (  Med.  ^ 
Epiteto  dei  rìmedj  contro  i  venti  o  flatuosità;  sono  la 
stessa  cosa  che  carminativi;  da  avrt,  anti^  contro,  e^u^a^ 
physa ,  flato  ,  vento  ;  da  ^a« ,  physao  ^  soffiare ,  intro- 
durre dell'  aria  o  vento  in  qualche  cosa.  Lau. 
.  ANTIFLOGISTICI,  Andphlogùtìca j  Antiphlogistiques. 
(  Med.  )  Rimedj  che  s'  oppongono  alle  infiammazioni  od 
ulte  disposizioni  infiammatone;  da  ourn^  anti^  contro,  e 
fXyyiffros ,  phlogistos  ,  infiammabile ,  da  f>^7» ,  phlego ,  in- 
fiammare. Lat\  Diz.  Se»  Med, 
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hfiTlFOJìA.^  jéntiphona ,  jént^hone.  et  jindenne,  (Mus« 
e  Teòl.  )  Sorta  di  canto  usitato  nella  Chiesa  Cattolica. 

Le  Antifone  sono  state  cosi  chiamate  da  ayri^ann', 
contro  ^  e  t^v.i  ^  phone  ,•  voce ,  suono  ^  canto  ;  perchè  ori- 
ginariamente erano  cantate  a  due  cori  a  vicenda  y  e  com- 
prendevansi  sotto  questo  nome  i  Salmi  e  gli  Inni  che  si 
cantavano  nella  Chiesa.  S.  Ignazio,  discepolo  degli  Apo- 
stoli ,  fu ,  secondo  Socrate ,  V  autore  di  questo  modo  di 
cantare  fra  i  Greci,  e  S.  Ambrogio  lo  introdusse  nella 
Chiesa  latina  ;  Teodoreto  ne  attribuiste  V  invenzione  « 
Diodoro  e  Flaviano. 

In  oggi  la  significazione  di  questo  termine  è  ri- 
stretta a  certi  passi  brevi  tolti  dalla  S.  Scrittura,  i  quali 
s^  adattano  alla  festa  che  si  celebra  ^  e  che  precedendo  i 
salmi  ed  i  cantici,  ne  regolano  P  intonazione. 

Fu  consecrato  il  nome  d' Antifona  anche  ad  alcuni 
Inni  che  si  cantano  in  onore  della  B.  V.,  come  Regina 
Coelt:  Salice  Regina^  eù.  Ross.  Ch.  Cor.  Alò.  Ononu 

ANTIFONARIO,  Antiphonarìus ^  Antiphonaire.  ("Stor. 
Eccl.  e  Lett.  )  Libro  che  contiene  in  Note  le  antifone 
ed  altri  canti  di  cui  si  fa  uso  nella  Chiesa  Cattolica.  Nella 
Chiesa  Romana  questo  libro  fu  ordinato  da  S.  Gregorio 
Magno,  e  nella  Chiesa  Gallicana  dalP eruditissimo  EUsgaro 
Prete ,  come  scrive  Amalario  \  da  «v^i  ^  anti^  contro  ,  e 
^»»,  phone  ^  voce  V.  AvTirovA.  Ross.  Alò. 

ANTIFONIA ,  Antìphoma ,  Antiphonie  (  Mus.  )  Era  il 
nome  che  i  Greci  davano  a  quella  specie  di  sinfonia 
che  si  eseguiva  con  diverse  voci ,  o  con  diversi  istrumenti 
air  ottava  o  alla  doppia  ottava  ^  per  opposizione  a  quella 
che  si  eseguiva  al  semplice  unisono  eh'  essi  chiamavano 
Omofonia   V.  SmroiiiA. 

Questo  vocabolo  è  formato  da  «yn,  an/i,  contro, 
eftfw^  phone y  voce,  suono ^  come  se  dicesse  opposizione 
di  voci  o  suoni.  Ross. 
ANTIFRASI  y    Antiphrasis  ,   Antiphrase^    (  Gramm.  ) 
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Espressione ,  o  maiuem  di  parlare  figurata ,  per  cui  di'* 
cendo  una  cosa  si  deve  intendere  il  contrario  di  quello 
che  sembra  dinotare  :  ovvero  so^'ta  d^  Ironìa  ^  in  cui  si 
dice  una  cosa  ,  e  s*  intende  il  contrario  ;  da  arri  ^  anti^ 
contro  9  opposto ,  e  ^^i^ ,  phrash  ^  ragionamento ,  da 
/^fa$«,  phrazo ^  dire,  parlare.  Ch,  Entrici,  Giard.  Alh. 

ANTIFRODISIACI 5  V.  Aatiafrodisiaci. 

ANTIFTIRIACI  ,  Jntiphthiriaca  ,  Jneiphthiriaques. 
(  Med.  )  Epiteto  dei  rimedj  che  mettono  in  fuga  i  pi<* 
docchj  ed  altri  insetti^  da  u*ti^  antì^  contro  ,  e  ^^p^ 
f^^io?  ,  phtheir,  phtherios^  pidocchio,  da  ^^</p«,  phtheiroy 
corrompere.  Plenk. 

ANTIFTISICI,  Antiphthùica^  Antiphthisiques.  (Med.> 
Cosi  diconsi  i  rimedj  contro  la  Fdsia  o  consunzione  ^  da 
«vTf,  antiy  contro,  e  ^"^^t^  ^  phthisis ^  consunzione ^  ftisia; 
da  ^3i»,  phthio^  corrompere,  marcire.  Lav,  Diz»  Se.  Medn 

ANTIG ALATICI,  AnUgalatica^  Antiyatatiques.  (Med.> 
Rimedj  che  feritiano  il  soverchio  flusso  di  lattea  da«vTi^  antì^^ 
contro  ,  e  r«Xa  ^  gala ,  latte.  Plenk» 

ANTIGRAFO,  Antigraphas ^  Andgraphe.  (Lett.)  Scrit* 
tore  o  Notajo  delle  cose  pubbliche ,  massime  in  materìii 
de' maneggi  del  danaro,  notando  le  ragioni  e  le  partita 
ae^  libri  autentici  ;  e  questi  soglionsi  anche  dire  custodi , 
perchè  sogliono  tenere  in  custodia  i  danari  raccolti  pep 
uso  del  Principe  ,  tenendone  nota  distinta  ne'  loro  libri  ^ 
ÀXL  a.rrt^  anti^  contro,  e  r^^y  grapho^  scrivere. 

Ahtigrafo,    è   ancóra    un  aggiunto  di    Codice  o  si^^»^ 
aule  9  e  vale  che  aon  è  originale.  Cor,  Calep.  Alb.  Onom. 

ANTIGRAMMA  ,  Antigramma ,  Antigramme,  (  Lett.  ) 
Contra  lettera  o  risposta  ad  una  lettera  ^  da  ayn  ^  anU^ 
contro ,  e  y^^^iuM^  gramma ,  lettera,  Onom» 

ANTnDROFOBICI,  Antihydrophobica^  Andhydropko* 
òiques.  (Med.)  Rimedj  contro  Tidrofobia;  da  «vr/,  anii^ 
contro,  ed  ^^o<p^&i^^  ydropho6ia^  idrofrobia.  V.  Idrofobia. 
EncicL 

FoL.  L  i8 
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ANTIIDROPICI5  Jntìhydropka^AnWvfdropùiiM.QIleà:y 
Sono  rimed}  contro  Pidropisìa  \  da  avri,  oHti^  contro ^  e  v^pW'y 
ydrops^  o  if^^vmaik^  ydropisU^  idropfsia.  V.  Idhopisia,  Lau. 

AxNTIIPlSOTICI,  Jndfypnotica^Jntihj'pnotkfiies.  (Med.> 
Rimedj  per  tenere  lontano  il  sonno  eccessivo  e  non  na-» 
turale;  da  ayfi^  anti^  contro^  ed  v^og^  jpnosj  sonno. 
Cor,  Diz.  Se.  Med» 

ANTIIPOCONDRIAGI,  Antth/pochondiiaca  ^  jintìhypo* 
chondriaques»   (  Med.)  Rimedj  contro  le  malattie  ipocon- 
drìache^ da  avTt  ^  anti\  contro  ^  e  vnoxovB^tx  ^  j-pochondria  y 
gP  ipocondrii.  V.  Ipocondria.  Lav» 

Ar^TUSTERIGI,  AntìhfAterica  ^  Antihjsteriques.  (IV^ed.) 
Rimedj  contro  le  affezioni  isteriche  od  uterine^  da  arrt  ^ 
anii^  contro,  ed  i^t€^<^ ^^ ystera ^  matrice)  utero.  Lav. 

A]NTILATT£I,  AntOactei^  AntUacteux.  (Med.)  Rimedi 
che  impediscono  il  soverchio  flusso  di  lattea  da  wtTi^  antiy 
contro,  e  dal  latino  lac^  lacds^  latte.  Bertran.  Diz.  Se.  Med^ 

AJNTILE8SJ,  Antilexis,  AntOexis.  (Poes.  Dram.)  Da 
am^  antiy  contro  9  incontro,  e  ^»,  ^go ^  dire.  Diconsi 
nelle  Tragedie  e  Commedie,  le  scene  dove  introduconsi 
due  o  pili  interlocutori,  ed  è  T  opposto  di  iio-f^ia,^  mon<H 
diuy  soliloquio,  o  dove  canta  un  solo. 

Nella  Giurisprudenza  Ahtilessi  ,  scritta  colP  n  ^ 
e,  «vTiXn^,  aniiiexis ^  significa  l'intentar  contro  Fattore 
in  nna  causa  in  cui  qualcuno  venne  condannato ,  v.  g.  per 
non  avere  prodotto  la  sigurtà ,  la  seconda  azione ,  dal 
quasi  provar  la  sorte  un^ altra  voltai  da  oLm^  anti^  cón«> 
tro  9  e  XarXA^ ,  lagchano  >  provar  la  socie.  Calep, 

ANTILIBANO,  Antilibanusy  AnUliban.  (GeQg.)  Cosi 
chiamavano  i  Greci  un&  catena  di  monti  che  è  alP  oriente 
del  Libano,  e  che  propriamente  parlando,  non  forma  col 
Libano  che  una  lunga  catena  di  montagne  che  si  estende 
dal  Nord  al  Mezzodì,  ed  in  seguito  dal  Mezzodì  al  Nord, 
presso  a  poco  io  forma  di  ferro  di  cavallo;  da  «yn,  oitfif, 
contro,  opposto,  e  ^i^av^f,  libanos,  monte  Libano.  Y.  Li^ 
ftAiio.  Aforr.  Catep^ 
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ANTILISSO ,  Antìlfssuni ,  AntUjsse.  (  Mei  )  Epiteto 
ilei  rìmedj  contro  la  rabbia^  da  «vri,  antf, contro, e ^u^^ro^ 
lyssa^  rabbia.  Cast. 

ANTILLIDE  ,  Jnthyllis  ,  Jnthjllide.  (  Stpr.  Nat.  )  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  ii  calice  lanuginoso  \  da  av^??  ^ 
unthosy  fiore,  ed  in  questo  caso  calice,  essendo  questo 
una  parte  più  visibile  del  fiore,  e  '^vXjs , i*>^/a«f ^  lanugine, 
jTh.  Diz.  Stor.  Nat,  Sona. 

ANTILOBIO,  AntUobiam^  AntUobe,  (AnalJ  Parte 
deli^  orecchia  opposta  al  lobo,  James  è  di  parere  che 
questo  vocabolo  non  significhi  altro  che  il  trago  ^  da  avr/, 
anti^  contro  ,  opposto  ^  e  Wo; ,  lobos^  lobo»  0  parte  iur 
tema  dell'  orecchio.  V.  Lobo.  Lau,  Alb, 

ANTILOCQ,  Antilochus^  AntUoque.  (Lett.  )  Eroe 
greco  figlio  di  Nestore  ,  ucciso  da  Mennone  alP  assedio 
di  Trojan  da  «vn,  antì^  contro,  e  X^xo^,  lochos^  imbo- 
scata, coorte.  NoeL 

ÀNTILOGARITMO  ,  AntUogarhythmus  ,  AntiJoga^ 
rhjrthme,  (Matem.)  Da  drrty  anti^  che  talvolta  vale  avanti^ 
"koyoi^  logos ^  sceltale  p^^i^of,  rhythmos^  numero,  significa 
numeri  «celti  conuti  avanti*  Talvolta  dicesi  del  compie-^ 
mento  del  logaritmo  d'  un  9eno ,  d^  una  tangente ,  d^  uni^ 
«ecante,  ec.  Alb. 

ANTILOGIA ,  AntUogia ,  Antilogie.  (  Lett.  )  Contrada- 
disione  fra  due  espressioni  o  due  passi  in  un  autore  j  da 
otri,  anti^  contro»  e  ^^,  logos^  discorso,  o^^,  lego^ 
dire.  Ch.  Alb.  Onom. 

ANTILOIMICO,  Antìlobnicum^  Antiioimique.  (Med.) 
Epiteto  dei  preservativi  contro  la  peste,  o  dei  rìmedj  ch^ 
•'adoperano  per  guarirla ^  da  arn ^  anti,  contro,  e  ^i^t-of 
loimos ,  peste ,  contagio.  EncicL 

AJ!<fTILUT£KANI,  Antilutherani^  AntUudwrlens.  (StojT, 
£ccl.)  Sono  coloro  fra  i  Luterani  che  hanno  lasciato  di 
riconoscere  Lutero  per  lorp  capo  y  ed  hanno  formato  dir 
Ytrae  aeite  particolarì;  cott^i  Calvinisti^  i  Zuingliani  ^c; 
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da  avTf,  anti ^  contro,  e  dal  tedesco  Loiher  che  era  il 
cognome  de^  genitori  di  Lutero,  che  egli  cambiò  in  quello 
di  Luther^  da  cui  derivò  il  nome  della  setta  dei  Luterani, 
Diz,  Cult.  Helig,  Mor. 

AMTIMACUIA,  Antbnachia^  Antimachte.  (Mit.  e  Stor. 
Aut.)  Festa  solenne  che  celebravano  con  molte  cerimonie 
^ii  abitanti  delP  isola  di  Cos,  Nel  tempo  che  il  sacerdote 
adempiva    le    funzioni    del  suo  ministero  in  questa  festa, 
ei    portava    gli    abiti    da  donna ,    ed  aveva  la  testa  legata 
con  una  specie  di  mitra  o  fascia ,   come  usano  le  donne. 
Si  attribuisce  P  istituzione  di  questa  festa  e  le  singolarità 
del  vestito  del  sacerdote  alP  aneddoto    seguente.  Ercole , 
si  dice  y   ritornando  in  Grecia  dopo  P  acquisto  di  Troja  , 
soffri    una    violenta    tempesta   che  divise    il    suo. vascello 
dagli  altri  sei  che  comandava.  Ei  naufragò  presso  alP  isola  di 
Cos ,    dove    prese    terra  senz^  armi    e    senza    bagaglio.  In 
questa    terribile   situazione   ei  pregò  un  pastore  nominato 
Antagora  di  dargli  un  montone.    U  pastore  che  era  forte 
e  vigoroso  ^  gli  propose  di  lottare ,  e  gli  promise  il  mon- 
tone   se    rimaneva    vincitore.  Ercole  accettò  la  afida  y  ma 
uel  tempo  che  i  due  lottatori  vennero  alle  mani,   i  Me- 
ropi    si  misero  dalla  parte  di  Antagora  ,    ed  i  Greci  ckn 
erano  presenti  ,    da    quella   di  Ercole.    La  pugna  fu  san» 
guinosa ,    ed    Ercole  oppresso  dal  numero  ^    si  ritirò  ap<* 
presso  una  donna  di  Tracia    che    gli  prestò  i  suoi  abiti  y 
coi    quali    ei    trovò    il    mezzo   di  sottrarsi  dalla  caccia  di 
coloro  che  lo  volevano  uccidere.  In  seguito  Ercole  vinse 
i  Meropi,  sposò  Alciope^  e  il  giorno  del  suo  matrimonio 
si  pose  in  dosso  una  veste  ornata  di  fiori.  In  memoria  di 
qupsto  fatto  il  sacerdote  di  Cos  y  in  abito  da  donna  ,  of- 
friva un  sacrificio  nel  luogo  della  pugna,  e  gli  sposi  ve- 
stiti da  donna  andavano  ad  abbracciare  le  loro  spose  ;  da 
«^rri ,    anti  ,    contro ,    e    fucx» ,    mache ,  pugna  ,  combatti- 
mento. Diz.  Stor.  Crit.  Diz,  Cult.  Jielig. 

AJsTiyihCO:  Anu'mi9chusjf  ^nttmaque.  (JLeiU')  Chicom^ 
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èatte  control  daayn,  and^  coltro 9  e  f£A%v>9  mocAe ,  pugna. 
Fa  un  nobile  Trojano,  che  corrotto  dalPoro  dì  Parìdo 
neir adunanza  del  popolo  dissuase  la  restituzione  di  Elena, 
e  di  più  consigliò  i  Trojan!  a  porre  a  morte  Menelao  ^ 
che  con  Ulisse  erasi  recato  a  Troja  per  ripeterla  ;  pcr^ 
locchò  Pisandro  ed  Ippoloco  suoi  figliuoli  caduti  nella 
pugna  in  poter  di  Agamennone  furono  in  punizione  del 
paterno  delitto  inesorabilmente  condannati  a  morire  ,  tron- 
cato air  uno  il  capo  e  la  mano  all'  altro.  V.  Iliad»  XL 
«;•  laS.  e  seg,  Noeh 

ANTIMEFITICI,  AnàmephitioL,  AntimephUUiues.  (Med.) 
Epiteto  di  quelle  sostanze  che  distruggono  il  fetore  delle 
cloache;  da  «vri,  attU^  contro,  e  dal  latino  mephids  ^  pnz- 
zore.  Plenk. 

ANTIMELANGOLIGI ,  AntimeìanchoUca ,  Antìmelan- 
choUques.  (Med.)  Epiteto  dei  rimedj  contro  la  melan- 
colia;  da  «vn,  anti^  contro,  e  /uXarxo^a  ,  melagcholia^ 
bile  nera.  Y.  Melahcolia.  Lav. 

ANTIMELO  e  ANTIMILO  ,  Antìmelos ,  Antimetos. 
(  Geog.  )  Piccola  isola  del  Mar  Egeo ,  vicino  ed  air  op- 
posto dcirisola  di  Melo  (in  oggi  Milo),  da  dove  viene 
il  suo  nome  ;  da  oatri  ^  anti ,  contro  ,  opposto  ,  e  imXoi 
melos  ^  milo  isola.  Mari,  Calep. 

ANTIME!NE,  Antìmenes  ^  AnUmenes.  (Lett)  Ghi  è 
d**  un  sentimento  contrario  ed  opposto  ;  nome  d^  uomo  ; 
da  «vTi  ^  antif  contro,  e  m«vo5^  menos^  spirito ,.  animo.  NoeL 

ANTIiVIENSA,  Antimensa^  Antùnenxe.  (Teol.  e  Stor. 
Eccl.  )  Specie  di  tovaglia  consacrata ,  di  cui  fanno  uso  i 
Greci  nei  luoghi,  ove  non  è  altare;  da  avr<,  antf, 
contro ,  invece  ,  e  dal  latino  mensa ,  mensa  ,  tavola  ed 
anche  altare.  Diz.  Cult.  jRelig. 

ANTIMETABOLE  ,  Antimetabole  ,  Antimetabolen 
(Rett.)  Specie  ài*  Antilessi  che  consiste  in  due  concetti, 
r  uno  de',  quali  si  opponga  all'altro;  da  oLtrt^  anti^  con^ 
tro,  e  iiiro.-ìo\n^  metabole^  mutazioae.  V.  Astitisi  e  Ma- 
VABOLc.  Giarda  Actt,  Calep»  Qnom, 


ANTIMÉTATESI  ,  jintimetathesù  ,  Antìmetathese'. 
(  Reti.  )  È  Qna  figura  ,  la  quale  consiste  nel  ripetere  I« 
atesse  parole ,  ma  in  un  senso  opposto  ^  come  in  questo 
pensiero  :  non  pipo  già  per  mangiare  ,  ma  mangio  per 
uiuere\  da  <xm  ^  ànti^  contro,  e  ftcroBcc/;^  metathesis^  me* 
tatesi.  V.  Metatesi.  Ch. 

ANTIMETISTICI 5  Antìmeihysdca  ^  AntimeAystiques, 
(  Med.  )  È  il  nome  dei  rimedj  che  impediscono  o  che 
tolgono  V  ubbriachezza  ;  da  »m ,  anli ,  contro  ,  opposto  y 
•  uùhjffT^^  methjsco  ^  inebriare,  ubbriacare.  Caxt, 

ANTIMOKARCHICO  ,  Antimonarchicus  ^  Antimonar-- 
èhique,  (  Stor.  e  Polit.  )  Dicesi  di  chi  s*  oppone  o  resiste 
al  Regio  Governo  :  usasi  però  tal  nome  più  'comunemente 
per  additare  un  repubblicista  ;  da  ftvr< ,  anti  •  contro ,  e 
/tovafxny,  monarchesj  Monarca,  Principe.  Ch.  EncicL  Alò. 

ANTIMONIO,  Antimonium^  Antimoine.  (Stor.  Nat.  e 
Lett.  )  Nome  che  I  Naturalisti  danno  ad  un  meullo'  par* 
ticolare,  che  rare  volte  esiste  puro  in  natura,  ma  per  lo 
più  combinato  col  solfo  ed  altri  metalli.  Dagli  antichi 
chiamavasi  stibio,  stibium^  e  dai  Greci  ffriiiut^  stimmi  ^  e 
(rrt$n^  stibe. 

Xa  ragione  della  sua  denominazione  moderna  per 
lo  più  si  attribuisce  a  Basilio  Valentino  monaco  tedesco  , 
il  quale  avendone  dato  a  dei  porci ,  osservò  che  dopo  di 
averli  purgati  violentemente,  incominciavansi  ad  ingrassare, 
ciò  lo  fé*  pensare  che  con  darne  a^  suoi  compagni  monaci 
una  dose  simile ,  eglino  ne  riceverebbero  molto  giova- 
mento y  ma  r  esperienza  riuscì  male  ;  imperciocché  tutti 
quanti  se  ne  morirono,  e  perciò  fu  detto  antimonio,  come 
se  dicesse  antimonaco  ;  da  ^vrt  ^  antiy  contro ,  opposto  ,  e 
f^vaxo^,  monachos  ^  monaco. 

Brugnatelli  nella  sua  Chimica  generale ,  e  Sennini 
Ticir edizione  della  Storia  Naturale  di  BuiTon  y  derivano 
r etimologia  d*  antimonio  da  «vt/,  anti^  contro,  e  m^^^, 
'monos^  solo,  perchè  questo  metallo  non  si  trova  mai  8olo% 
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-mkSL  accompagnalo  da  altre  sostanze,  Brug.  Sonn,  Diz.  Se. 
Mei.  Alb.  Diz,  Stor.  Nat. 

ANTINARCOTIGI  ,  Antinarcotica  ^  Antinarcotufues. 
(Med.)  Epiteto  dei  rimedj  contro  lo  stupore  o  sonnolenza 
grande;  da  ^-fn^  anti^  contro,  e  ivapc»,  narce^  torpore , 
stupidezza,  imbecillità  de^  sensi.  Plenk, 

ANTINAZIONALE ,  Antinationalù ^  Antinational.(Lett.) 
Opposto  al  genio,  al  gusto  nazionale  ;  da  avr^^  anti^  con* 
tro,  opposto,  e  dal  latino  nationalis^  nazionale,  da  natioy 
nazione. 

ANTINEFRITICI  ,  Andnephritka  ^  AntinephriUgues. 
(Med.)  Epitelo  de^rifnedj  buoni  per  calmare  i  dolori  che 
si  sentono  ne^reni;  da  ^vri^  anti^  contro,  v£^pm;,  nephri-' 
tis^  dolor  di  reni,  da  vcff^^,  nephros ^  rene.  Lav.  Ali. 

ANTINOMI,  Antinomia  Andnomiens.  (  Stor.  Eccl.  ) 
Sorta  d*  Eretici  cbe  rigettavano  la  legge  antica  ed  il  van* 
gelo,  dicendo  essere  di  niun  valore;  da  ^vt/^  anti^  contro, 

•  •  •  .  _ 

opposto,  e  yojioi^  nofnos^  legge.    Mor.  EncicL  Dìz.  Cult. 

ANTINOMIA,  Antinomia^  Antinomie.  (Lett.)  Contrad*^ 
dizione  tra  due  leggi  o  tra  due  articoli  delP  istessa  legge  \ 
da  oLtTt^  anti^  contro,  opposto,  e  '9/*o$^  nonios^  legge* 
Ch.  JSncicl.  Alò. 

ANTIO.  V.  Ahzio. 

ANTIODONTALGICI ,  Antiodontalgica  ,  AntiodontaU 
giques,  (Med.  )  Epiteto  dei  rimedj  per  togliere  il  dolore 
de' denti;  da  arri  ,  and^  contro  ,  oBo\jq  ,  odoys ^  dente,  ed 
«^rofj  algos^  dolore.  Plenk.  Diz.  Se.  Med. 

Nella  Storia  Naturale  si  chiama  Antiodontalgica 
un  insetto ,  perchè  se  si  frega  il  suo  corpo  colle  dita ,  e 
poi  si  toccano  i  denti  cbe  dolgono  (  purché  non  sia  ef^ 
fetto  di  un''  infiammazione  ) ,  cessa  sul  momento  il  dolore, 
ancorché  si  aspettasse  a  far  questa  operazione  molto  tempo 
dopo  che  si  è  toccato  F  insetto.  Di  629  esperienze,  4oi 
furono  seguite  dai  più  felici  effetti.  Sonn*  IsU  In$.  f.  3$, 
tom.  XI. 
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AjSTIOFIDI,  Antiophida^  Jntiòphìdes.  (Med.)  EpiteM 
de^rimedj  contro  le  morsicature  delle  serpi)  da  *vn,  antij 
contro,  ed  of<^,  ophù^  serpe.  Plenk. 

ANTIORGASTIGI  ,  Antiorgastica  ,  Antiorgastiques. 
(Med.  )  Himedj  per  calmare  TelTervescenza  degli  umori} 
da  avTf^  anti^  contro,  ed  o^^y^^  or^fosmos ^  orgaarnow 
Lau. 

ANTIPAPI,  Antìpapae^  Antìpapes.  (Stor.  Eccl.)  No* 
me  dato  a  tutti  gli  usurpatori  del  trono  pontificio.  Dopo 
il  III  secolo  la  Chiesa  Cattolica  uè  conta  ventotto  \  da 
«y7<,  antì  ^  contro,  e  dal  lati  no  Papa^  il  Papa,  o  da 
«rarr'rra;  y  poppas ,  pappa ,  padre ,  cosi  per  antonomasia 
detto  il  capo  visibile  della  Chiesa.  Diz,  Stor.  CriL  Diz* 
Culi.  ReUff.  Alò. 

ANTIP A R ALITICI^    Ant^aralyiica  ^  Antiparalytifues. 
(Med.)  Rimedj  contro  la  paralisia^  da  avri,  onCi,  contro ^ 
•e  'ira^H^Au^u ^  paì^aljrsis^  paralisia.  Lat^, 

AJNTIPARASTASI  ^  AnuparastasU  ,  Aniiparastase, 
(  Rett.  )  Figura  ^  per  mezzo  della  quale  un  accusato  ad* 
duce  ragioni  per  provare  esser  egli  piuttosto  degno  di 
lode  che  di  biasimo  9  supposto  per  vero  quanto  gli  viene 
imputato;  da  ayri,  anti^  contro,  e  irapar/d^ffuu,  paratUhenuUj 
citare ,  allegare.  Ch.  Calep.  Alò. 

ANTIPARO  o  ANTIP4R0S,  Antìparos ^  Antiparos. 
(  Geog.  )  Isola  deir  Arcipelago ,  vicino  ed  air  opposto 
delP Isola  Paros^  d^  onde  deriva  il  suo  nome;  da  onni^^ 
anti^  contro,  opposto^  ^apo;,  Paros^  isola  di  Paro. Mari. 
ANTIPATIA,  Antipadua^  Antipathie.  (Fis.)  È  Pini* 
micizia  naturale ,  o  V  avversione  di  una  persona  o  di  una 
cosa  per  uu* altra,  di  maniera  che  pare  che  si  fuggano 
recìprocamente.  Tale  è  quella  che  si  dice  comunemente 
essere  tra  la  salamandra  e  la  tartamga ,  tra  *1  rospo  e  la 
donnola  ,  tra  la  pecora  e  il  lupo  9  tra  V  uliva  e  la  quer- 
cia ,  tra  la  vite  e  Polmo  ec.  ;  da  «.vri ,  oitti,  contro,  e 
.«r«3^^  paUios  ^  affezione.  Ch.  Lav.  Encicl.  Diz.  Se.  AIcJU 
Alt. 


ilNTIPERlSTALTICO  ,  Antìperistalticus ^  AndperUtaU 
fi^iiff,  (Med.)  Moto  degP  iatesdai  contrario  al  Peristaltico^ 
da  ayff)  anti^  contro >  opposto,  e  'T^p/,  P^^'>  intorno,  e 
^rcLkrofù^^  staUicos  ^  che  ha  la  forza  di  comprimere^  da 
6Ttà^^  stelioj  reprimere,  contrastare.  V.  Peeistaltico. 

Il  moto  peristaltico,  consiste  in  una  contrazione 
naturale  degP  intestini  dalP  alto  in  basso ,  e  nel  moto 
Antiperistaltico  invece  questa  contrazione  sucpede  dal 
l)asso  in  alto.  Ch,  Lav.  Diz.  Se,  Med.  Trevaux.  A16. 

ANTIPEKIST ASI  ^Antiperistasù^Antiperistase.  (Filos.) 
L^  azione  di  due  qualità  contrarie  ,  delle  quali  P  una ,  me- 
diante la  sua  contrarietà  9  eccita  od  aumenta  la  forza  del-» 
r altra;  da  avri^  anti  ^  contro^  e  'ntftaTaiiou ^  peristamai,. 
Btar  intorno  ;  come  se  dicesse  renitenza  contro  quello  che 
circonda  o  assedia  altrui. 

JJ  Antiperistasi  comunemente  si  definisce  V  oppo- 
sizione di  una  contraria  qualità,  per  cui  P altra,  alla  qual 
ai  oppone  ,  si  aumenta  e  si  avvalora  :  ovvero  P  azione  ^ 
mediante  la  quale  un  corpo  attaccato  da  un  altro,  si 
raccoglie  e  diviene  più  forte  per  tal  opposizione;  ,(>  final- 
mente per  P  intendone  delP  attività  d^una  qualità,  cagio- 
nata dalP  opposizione  di  un^  altra.  Ch,  EncìcL  Alt. 

ANTIPESTILENZIALE ,  Antipestilentialis  ,  Antipesti^ 
lentieL  (Med.)  fiimedio  contro  la  pe^te;  da  <tyTi  ^  onti^ 
contro,  e  dal  latino  pestis^  peste. 

ANTIPnCI,  Antipjica^  Antipjiques.  (Med.)  Medica- 
menti che  s^  adoperano  per  sopprimere ,  o  diminuire  la 
suppurazione  ;  da  am ^  antì^  contro,  e  «Tvoy,  PX^^o  ^^^'^ 
eia.  La^^, 

ANTIPIRETICI,  Antipyretìcay  Antipyretìques.  (Med.^ 
Epiteto  dei  rimedj  contro  la  febbre  :  è  la  stessa  cosa  che 
febbrifugo;  da  wni^  anti^  contro^  e  ^nufrroq^  pyretos^  feb- 
bre. Lav.  Alò. 

ANTIPIROTICI ,  Antipjrotica ,  Antipyrotiques.  (Med  J 
Epiteto    de^    rimedj    contro  le  abbruciature.  Si  dà  ancora 
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questo  nome  ai  rìmedj  che  s*  adoperano  per  diminuire 
la  troppo  grande  effervescenza  del  sangue  occasionata  per 
la  disposizione  inCamniatoria  di  qualche  parte  ;  da  «vn , 
anti\  contro,  e  fnfcjnxo;,  pyroticos^  caustico ,  abbruciante^ 
da  mf ,  pjrr^  fuoco.  Lau. 

ANTIPITDITOSI,  Antipituitom^  Jntipitmteux.  (Med.> 
Cosi  cbiamaosi  i  rimedj  che  sciolgono  e  correggono  la 
pituita  ;  da  «yn ,  anU ,  contro  ,  e  dal  latino  pituita  ^  pi- 
tuiu,  jElemma,  catarro.  Plenk, 

ANTIPNOnCI,  Anthjpnotica,  Anthypnotiques.  (Med.) 
Epiteto  de^  rimedj  che  servono  per  tenere  lontano  il 
sonno  eccessivo  e  non  naturale;  da  ayri,  antiy  contro, 
ed  t/9ryo9  3  jrpnos ,  sonno.  Lav,  Diz.  Se.  Med. 

ANTIPOCONDRIACI ,  Anthypochondriaca ,  Antìiypo- 
chondriaques.  (Med.)  Rimedj  contro  le  malattie  ipocon^ 
driaclwi  da  avr/^  antiy  contro,  e  vrroxffv^^toiy  j-pochondriii^ 
Ipocondria. 

ANTIPODAGKICI ,  Antipodagrica  ^  Antipodagriques, 
(  Med.  )  Rimedj  contro  la  gotta  che  attacca  i  piedi  ;  da 
«yr/,  dnti^  contro,  e  ^oSàrpa^  podagra  ^  gotta  de^  piedi. 
Lav,  Diz.  Se.  Med. 

ANTIPODI  5  Antipodes ,  Antipodes.  (tJeog.J  Nome  che 
A  dà  agli  abitanti  della  terra  che  vivono  in  paesi  dia- 
metralmente opposti  tra  loro  ;  da  avr/ ,  anti ,  contro ,  op- 
posto, e  «rovj^  TToSdf,  pojrs  ^  podos  ^  piede. 

Isidoro  fa  menzione  di  un  popolo  della  Libia  no- 
minato Antipodi^  perchè  suppdnevasi  che  essi  avessero  i 
piedi  rivolti ,  cioè  i  talloni  davanti  e  le  dita  di  dietro  , 
e  che  avessero  otto  dita  ai  piedi.  Ch.  Mart.  Calep.  Alb^ 
Onom.  Noel, 

ANTIPOFORA  ,  Anthypophora ,  Anthypophore.  (Rett.) 
Questa  figura  cosi  chiamata  dai  Greci  ,  dai  Latini  subje^ 
etto ,  e  da  noi  soggiungimento ,  si  fa  quando  air  interro- 
gazione soggiungiamo  noi  medesimi  la  risposta  ;  da  ^rri  ^ 
tinti ,  contro ,  vff0  9  ypo ,  sotto ,  e  ^f»  ,  phero  ,  portare  3 
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ctoè  contra-soggiunzione  9  ossia  sogginnzione  contro  ^  o  alla 
interrogazione.  Giara.  Mett,  Calep.  Onom. 

ANTIPOLITICO ,  AntipoUticus  i  AntipoUtùfue.  (Leu.) 
Che  è  contrario  alla  politica;  da  avri ,  anti^  contro,  e 
«roAiTMff  ,  polàice ,  politica,  jilò. 

ANTIPRASSIA  ,  Antìpraxia^  Antiproxìe.  QUeà.)  Que- 
sta voce  significa  una  contrarieti  di  funzioni  e  di  tempe- 
ramento nelle  difTerenti  parti;  gli  antichi  medici  se  ne 
sono  serviti  per  esprimere  ,la  varietà  dei  sintomi  favore- 
Voli  e  contrarj  che  si  riuniscono  nelle  affezioni  ipocon- 
drìache ,  come  quando  il  freddo  dello  stomaco  si  trova 
unito  al  calore  del  fegato;  da  ayn^  anti ^  cotlIto ^ e 'R^^<f<yf>»^ 
prasso  }  agire  ,  fare  ,  affaticare.  Lav, 

ANTIPS ORICI,  ^/ift^fonVa,  Antipsorìques.  fMed.) 
Epiteto  de^rimed)  contro  la  rogtìa  ;  da  ^^ri^  anfi,  contro^ 
e  N^cjfa  ,  psora ,  scabbia ,  rogna.  Plenk.  Diz.  Se.  Med. 

ANTIPTIALITJCI  ,    AntiptyaUtìca  ,    Antiptyalitiguef. 
^ed.)  Si  denominano  cosi  i  rimedj    che  fermano  la  sa- 
livazione   troppo    abbondante  ;    da   ^rri  ^  anti ,   contro  ,  tk 
%TveXoy ,  ptyelon  ,  saliva.  Plenk. 

ANTIPTOSI  o  ANTITTOSI,  Antìptosis^  AnUptose. 
(Granun.)  Figura  per  cui  si  mette  un  caso  invece  di  un 
altro  caso;  da  «i^^,  anti^  contro,  invece,  e  'nrcaftg^ptosisj^ 
t^aso.  C7i.  Gramm.  Calep.  Onom. 

ANTIPUTRIDO  ,  Antiputridum ,  Antiputride.  (  Med.  ) 
Epiteto  de^  rimedj  contro  la  putridità  o  putrefazione  degli 
umori;  da  ocni^  ariti ^  contro,  e  dal  latino /^u^rufitr^  putridO| 
o  ciò  eh*  è  disposto  alla  corruzione.  Lav» 

ANTIRACHITICI  ,  Antirachitica  ,  Afitirtxchitiques. 
(  Med.  )  Cosi  chiamansi  i  rimedj  che  correggono  la  vi- 
rulenza rachitica;  da  tetri  ^  antiy  contro,  e  f^x^s  ^  rachis  ^ 
iBpina  del  dorso.  V.  RACnifioB.  Ptenk. 

ANTIRANCIDI ,  Antirancida  ,  Anfirancides.  (  Med.  ) 
Rimedj  contro  la  rancidezza  delle  prime  e  seconde  viei 
xla  avri,  unti  ^  <n>ntro  ^  «  dal'  latino  rancidusp  raucidof 
Plenk. 
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ANTIREUMATICI,  Antirlieumatica  9  Antirheumatiques. 
(  Med.  )  Cosi  denominansi  i  rìmedj  che  correggono  V  a- 
crimoDÌa  reumatica  ^  da  avri ,  anti  y  contro  ,  e  f S(^«  3  «ro;  ^ 
reyma  ,  reymatos ,  reuma.  V.  Reuma.  Plenk. 

ANTIRRE A ,  Antirrhoea ,  Antirrhée.  (Stor.  Nat.)  Genere 
di  piante,  cosi  dette  perchè  buone  contro  i  flussi  di  sangue; 
da  ayr<,  anti^  contro,  e  pc»,  reo,  scolare,  fluire.  Th.Sonn. 

ANTIRRINO,  Antìrrhinum^  Antirrhme  et  Mu/Uer. 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  cosi  deite ,  perchè  i  fiori 
delle  specie  di  questo  genere  imitano  una  gola  od  uà 
muso  ;  da  am  ,  antì ,  vicino  ,  appresso  9  e  f><v  ,  v^; ,  rin  , 
nos^  naso,  muso.  Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Alb, 

ANTI R R OPE,  -r^/i/irrAo^ie,  ^/itórAope.  (  Med.  )  Da 
ftvrx  ^  anti ,  coutro  ,  e  f«ww ,  repo ,  volgere  ,  tendere  ^  pie- 
gare \  significa  tendenza  od  inclinazione  in  parte  contraria* 
Ippocrate  usa  questo  vocabolo  per  indicare  la  narice  me- 
diante le  redini  tratte  in  parte  contraria.  Cast. 

ANTISAGOGE ,  Antisagoge^  Antisagof/e.  (Rett.)  Da 
am^  anti^  contro^  ed  (/rarw,  eisayo^  indurre^  inferire;  è 
una  figura  rettorica  che  si  fa  quando  da  una  cosa  s**  in- 
ferisce tutt' altro  da  quello  che  sembra  doversi  aspettare. 
Cosi  Cicerone  parlando  del  Re  Tolomeo  ((  difficilis  ratio 
bclii  gcrendi  :  at  plenat  fidei  y  piena  pietatis.  Oc.  Onom. 

ANTISALIVATORII ,  Antìsaliuatoria^  Antisalii^eux. 
(Med.)  Epiteto  de^  rimedj  che  frenano  la  salivazione 
troppo  abbondante;  da  ayr<,  anti^  contro,  e  dal  latino 
saUi^a^  saliva.  Plenk. 

ANTISCABBIOSr,  Antiscabiosa,  Antiscabieux.  (Med.^ 
Rimedj  contro  la  virulenza  scabbiosa;  da  avr/,  anti^  con- 
tro, e  dal  latino  scabics ^  scabbia,  rogna.  PUnk. 

AKTISCII,  Antisciiy  Antisciens.  (Goog.  )  Nome  di 
quei  popoli  che  abitano  sotto  parti  o  Lti  difTerdnti  del- 
l'equatore, i  quali  per  conseguenza  al  mezzogiorno  hanno 
le  lor  ombre  gettate  per  verso  contrario;  da  «^n,  anti^ 
contro^  opposto,  e  o^a^  scia 9  ombra.  Ch.  Encicl.  Calep* 
Onotn* 
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ANTISCORBUTICI^  Antiscorbutica^  jintiscorbutiques» 
(Med.)  Epiteto  dei  rimedj  contro  lo  scorbuto;  da  o-vri^ 
anti^  contro,  e  dal  latino  scorbutus^  scorbuto.  Lau.  Diz, 
Se.  Med.  Alb. 

A.NTISCRITTURALI,  Antìfcrìpturales^  Antixcripturales, 
(Lett.)  Nome  di  uua  Setta  in  Inghilterra  che  significa 
contrari  alla  scrittura;  da  avr/,  anti^  contro,  e  dal  latino 
jcrìptura  ^  scrittura.  Diz.  Cult  Jieiig. 

ANTI8CROFOLOSI5  Antiscrofolosa ^  Antiscrofuleux. 
(Med.J  Epiteto  de'  rimedj  che  servono  per  correggerò 
la  virulenza  scrofolosa;  da  ^yr/,  antì^  contro,  e  dal  latino 
scrofula^  scrofola,  sorta  di  malattia  che  per  Io  pi&  viene 
nelle  glaudule  del  collo ,  e  queste  da  scrofa  ,  impercioc* 
•che  quest'  animale  passa  per  essere  soggetto  a  questa 
malattia.  Plenk.  Lau, 

ANTISECOSI,  Antisecosisy  Antisecose*  (Med.)  Da 
«»r<  j  anti  ,  contro  ,  e  «rmii?»  ^  secoo  ,  pesare  ,  ponderare  , 
esaminare.  Cosi  dicesi  il  peso  eguale  ,  o  la  riduzione  al- 
l' equilibrio ,  o  P  adequazione.  Voce  adoperata  da  Ippo- 
crate  figuratamente  per  esprimere  il  rifare ,  confortare  , 
ed  il  perduto  cibo  riporre  e  compensare.  Cast.  Onom, 

ANTISERPENTINI  ^  Antiserpentina ,  Antiscrpentins. 
(Med.)  Epiteto  de'  rimedj  contro  la  morsicatura  delle 
serpi  ;  da  avri  ^  antì^  contro,  e  dal  latino  serpens^  entù^ 
serpente,  biscia.  Plenk, 

ANTISETTICI,  Antiseptka^  Antiseptiques.  (Med.) 
Così  denomiuansi  i  rimedj  contro  la  putrefazione;  da c^vr/, 
anti^  contro,  e  ffrmrmos ^  septicos ^  che  ha  la  virtù  di  pu- 
trefare. Lav*  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

ANTISIFILITICI ,  AntisyphìUtica  et  Annsiphilitica , 
AntisyphiUtiques  et  Antisiphilàiques.  (Med.)  Nome  d'una 
classe  infinitamente  numerosa  di  medicamenti  proprj  a 
combattere  gli  effetti  del  velen  venereo,  od  ai  quali  si 
attribuisce  questa  facoltà;  da  onrt^^nti^  contro,  e  oriiroAd^, 
jipalos^  e  per  contrazione  <né>as  ^  siphtos^  deforme  im« 
puro,  V.  SiFiLxoB.  Dìs.  Se.  Med. 
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ANTISOFISTA  ,  Antisophistes ,  Antùopfusie.  (  Lett.  \ 
Da  AVTt^  antiy  contro^  opposto,  e  ffopi^rr^^  sophistes^  so- 
fista :  è  colui  che  con  ingegnosi  argomenti  confuta  i  so- 
fismi ed  i  cavilli  d**  un  altro.  Calep* 

ANTISPASI,  Antìspcuis  y  Andspase.  (Med.  )  Si  ado-* 
pera  questo  termine  dai  Medici  per  dinotare  una  rivul- 
sione  o  ritorno  d^  umori  verso  una  parte  ^  i  quali  erano 
già  in  movimento  per  portarsi  sopra  la  parte  opposta  ^ 
imperciocché  un  umore  che  é  di  già  fissato  in  una  parte 
non  può  essere  evacuato  per  ripulsione^  ma  per  deriva* 
lione  )  a  motivo  che  non  si  può  attirarlo  che  verso  le 
parti  vicine;  da  o^fri^  anti^  contro^  opposto  ,  e  o'irow^ 
spao  y  attirare  ,  tirare.  Lav,  Onom. 

AtiJlSP  ASMODlCI^Antispasmodica^Antispwtmodifues. 
(  Med.  )  Epiteto  dei  rimedj  contro  le  convulsioni  e  mo- 
vimenti convulsivi  e  spasmodici  ;  da  ci^rt  ^  anti ,  contro ,  e 
'ffnaffpi^;  ,  spasmos  ^  convulsione.  Lav,  Diz.  Se.  Med.  Alhm 

ANI  I SPÀSTIG I  )  Andspastica ,  Antispastìques.  (  Med.  ) 
Epiteto  generale  dui  rimedj  che  operano  per  rivulsione^ 
o  attirano  gli  umori  dalla  parte  opposta  a  quella  a  cui 
erano  diretti;  da  avri^  anii^  contro,  opposto,  e  ^iro»^ 
spao  ^  attirare.  Lav. 

AJNTISPASTO,  Antispastus^  Antispaste.  fPoes.)  Piede 
di  verso  composto  che  cpnsta  di  quattro  sillabe ,  cio^ 
di  due  lunghe  fra  due  brevi  ;  ovvero  d^  un  guunbo<y  • 
d^un  coreo  o  trocheo,  V.  Giambo  e  Corso; 

Questo  vocabolo  è  formato  da  ayn^irao,  antispao^ 
tirare  al  contrario ,  da  «v^^  y  and  9  contro ,  e  sn^È  ^  spao  » 
tirare,  perchè  passa  da  una  breve  ad  una  lunga,  e  poi  e. 
rovescio  da  una  lunga  ad  una  breve*  Gramm.  Lai*  Ch, 
Calep,  Onom. 

ÀJVTISPOUIO ,  Aneitpodium  y  Jntispode.  (Farm.)  Spo^ 
dio  falsificato,  cioè  fatto  eoo  ossa,  radici,  e  altre  parti 
di  alcune  piante  abbruciate  ;  da  «vri,  anti^  opposto  ,  al 
contrario  ,  invece ,  e  (tttx^/ov  ,  spodion  ,  «podio  ,  sorta  di 
eeuere  minerale  o  cenere  bollente.  Alb^ 
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ANTISTECO  e  ANTISTICO  ,  Jntùtoechon  et  Jnti^ 
stichon^  jéndsioechon.  (Gramm.)  È  una  figura  di  parole  ^ 
con  cui  una  lettera  si  pone  per  un*  altra ,  come  olii  per 
illi^  upilìo  ^er  opilio^  ec.^  da  am^  anti^  invece,  e^0<xo% 
4i^ichon^  o  ^W9^  stichos ,  verso,  ordine.  Calep. 

ANTISTERICI3  Anihjsterica^  Anihysterùiues.  (Med.) 
Epiteto  dei  rimedj  contro  le  affezioni  isteriche  od  uterine; 
da  ayn^  andj  contro  ,  ed  vfrtfoL  ^  ysttra^  matrice,  utero. 
Cast.  Alb* 

ANTISTERNO ,  Antistemum  ,  Andsterne*  (  Anat.  )  La 
parte  opposta  allo  ^temo  o  petto,  cioè  il  dorso;  daft^<, 
anii^  contro,  opposto  ,  e  crt^m  ^  sternon^  petto.  Ccut 

ANTISTICO ,  V.  AnTisTEco. 

ANTISTIRIA  ,  AnAùtiria ,  Anthistirie.  (  Slot.  Nat.  ) 
Genere  di  piante  ,  cosi  dette  per  allusione  alla  ruvidezza 
decloro  culmi;  da  «li^tfrr/Ai,  anihistemij  opporsi , resistere. 
Th.  Dùs.  Stor.  Nat. 

AMTISTREFO ,  Antistrcphon  ,  Antùtrepìion.  (  Rett.  ) 
Da  ct.tTt ,  anti ,  contro  ,  e  <frft<pu ,  strepho ,  volgere  ;  è  il 
rivolgimento  della  stessa  proposizione.  Di  tal  sorta  è  la 
proposizione  rapportata  da  Gellio  lib,  iz.  e.  uU,  di  colui 
che  chiedeva  la  toltagli  consorte  »  si  placet  lex  ^  redde  ^ 
si  non  placet ,  redde  n  la  qual  proposizione  V  altro  rì^ 
volto  »  si  placet  lex  non  reddo^  si  non  placet  non  reddo,  n 
L'Antistrefo  è  adunque  una  viziosa  proposizione  ^  che  pud 
agevolmente  rivolgersi  contro  il  suo  autore,  od  è  secondo 
lo  stesso  Gellio  ))  vitiuin  insidiosum  et  sub  falsa  laudis 
specie  latens.  V.  Geli.  Calep. ,  ec. 

ANTISTROFE,  Antistrophe^  Antistrophe.  (Stor.  Aitt. 
e Poes.  Dramm.)  Da  avn,  onei,  contro,  opposta, e  crrpc^, 
strepile  y  volgere  ^  tornare. 

Solcano  gli  Antichi  cantando  le  lodi  degli  Dei 
volgersi  intorno  ai  loro,  altari.  Chiamavano  il  primo  giro 
a  dritta  '  Strofe  4  il  secondo  a  sinistra  Antistrofe  ^  ferman* 
dosi  a  compiere  il  canto ^  Epodo.  La  Strofe  e  YAntistrofe^ 


Conundo  egual  numero  di  sillabe  dicevas!  tffofur^  ^  Cso^ 
metros ,  ed  aveudo  i  medesimi  tempi  i^^xp^w,  ifochronos$ 
Y  Epodo  formavasi  a  piacere.  Talvolta  però  cominciavano 
a  sinistra  ed  era  la  Strofe  ,  e  ritornando  su  i  loro  passi 
formavano  l* Antistrofe.  La  Strofe  e  V Antistrofe ^  ne^  dram* 
mi  sono  le  parti  del  coro  ,  e  queste  coìì^£podo  parti  dell« 
Odi  pindariche. 

Pres&o  1  Rettorie! ,  V Antistrofe  è  una  specie  di 
ripetizione  ch^  avviene  allora  quando  si  finiscono  pii 
membri  con  V  istessa  voce.  Alò,  Ch.  Calep, 

ANTITASI ,  Antitasis  ,  Antitase.  (  Med.  Ant.  )  Da  «vn, 
tfnft*,  contro,  opposto,  e  -rem*,  teìno^  stendere  \  significa 
il  tirar  prima  indietro  le  ossa,  che  mal  si  combaciano ^ 
affinchè  direttamente  si  avvicinino  e  questo  tirare  in  senso 
contrario  dicesi  AntitasL  Cast. 

AKTITATTI,  AntitactL,  Antitactes.  (Teol.  e  Stbr.  Eccl.) 
Eretici  del  II  secolo,  i  quali  benché  ammettessero  un  Dio 
buono  e  giusto  e  creatore  delP universo,  sostenevano  tut« 
tnvia  che  il  bene  e  il  male  era  l'opera  d'un  cattivo  prin« 
cipio  y  che  per  ingannare  gli  uomini  stabilito  aveva  per 
bene  ciò  eh'  era  male ,  e  per  male  ciò  eh'  era  bene  ;  ia 
conseguenza  credevano  che  per  ritornare  all'  ordine  pri- 
mitivo delle  cose  bisognava  far  tutto  il  contrario  di  ciò 
che  prescrivono  le  leggi  divine  ed  umane;  da  arr trarr oficu^ 
mntiiattomai y  opporsi,  esser  contrario.  EncicL  Diz.  CulL. 
Jielig, 

ANTITEI,  Antithei^  Antithées.  (IVCt.  )  Questi  erano, 
fecondo  dice  Arnobio,  malvagi  genj  che  venivano  invocati 
dai  maghi  ^  e  che  non  erano  atti  se  non  a  far  del  male* 
Sembra  che  la  loro  etimologia  derivi  da  «vr/,  anU*,  contro^ 
opposto ,  e  ^<^ ,  iheos  3  Dio  y  cioè  spiriti  contrarj  a  Dio  ^ 
|>cr  essere  questi  invece  sempre  propenso  a  far  del  bene. 
Deci.  EncicL  Calep.  Diz.  Cult.  Relig.  JVoel. 

ANTITENARE5  Antithenar^  Antithenar.  (Anat.)  La  parta 
l>ppoata  al  tenore  u  palma  della  mano  o  la  pianta  del  piede. 


E  ancom  fl  nome  à?  un  muscolo ,  di  coi  se  ne  trova  imo 
ia  otgaifDano,  «d'im^altro  in  ciascun  piede,  cosi  chianiat4> 
A  motivo  ck^esso  ò ''1^  antagonista  della  palma  della  man^ 
o  tenore i  da  avti^  anei^  contro,  opposto,  e  ^i^^  ihenar, 
tomìre*»  la  palma  della  maiia  o  pianta  del  piede.  Lat^.  Ch. 

ANTITESI,  Antàhe fif^  Andihese.  f  RèttO  È  una  figura, 
per  coi  si  mettono  due  cose  in  opposizione  Tuna  all^altra, 
aocioccliè  le  differenti  qualità  di  ciasomia  compariscano' 
più  vivamente. 

Nella  Grammadca  poi  è  una  figura ,  per  cui  si 
costituisce'  una  lettera  invece  di  un^  altra  ^  da  wrn^  unti, 
contro,  e  ^^i$,  thensy  posizione.  Ch.  EneicL  Giard.  fieiii 
Calep.  jéJò. 

AJNTITETO,  Jntìtheton^  Andthete.  (Rett.)  Opposto^ 
contrario  y  disposto  in  forma  d*  antitesi.  Colore  rettorico 
che  importa  voce  oppòsta  ad  altra,  voce  contraria^  d% 
Avr/^  tcmii,  contro,  opposto,  e  ^^^9^  tkesù^  posiùonew 
JEncicl.  Alb.  Onom, 

ANTITIPO,  AmiUjpum^  Antitype.  (Stor.  Eccl.)  Da 
arri.  Olili,- invece ,  e  twmn ^  tfrpon^  figura,  tipo,  e  signi- 
fica la  realità  invece  della  figura.  Cosi  da  S.  Glemenl» 
/à&.  fV/,  cap.  d6,  •  da  altri  Padri  greci  vi#ae  denomi- 
nata r  Eucaristia  od  il  Sagrificio  della  S.  Messa ,  il  quale 
fu  rappresentato  da  tante  figure  o  tipi  dell'  antico  testa-» 
mento. 

ANTITOMO,  Antiti^mum^  Antitomum,  (Med.)  Da  am^ 
€mti^  coalro,  e  t€/«m#,  temnoy  segare,  dividere.  È  un  faiv 
xnaco  lO  <  rimedio  che  tagliasi  ed  apparecchiasi  contro  i 
dolori  è.  la .  vtoleoaa  del  male.  Cast.  wj  i 

ANTITOPEIA,  Antitopoeiay  Antitopèei  (Rètt.)  Rap^ 
presentazione  d'  una  persona. in  un  luogo,  quando  quella 
realmente  trovasi  in  un  altro;. da  ayn^  antiy  contro >  in-t 
vece,  rpmi  ^  topos ^  luogo  ,  e  ttouu^  poieoy  fingere  ,  fiu*e. 
Ch.  Ali. 

ANTITRAGO»  Antitragus ,  Antitragufi.  (Anat.)  Emit 
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Deoza  della  cartilàgine  dell! orecchia,  cosi  chiamata  perchè 
trovasi  dirimpetto  al  trago;  da  «»ti^  antiy  contro ,  e  T^ctrog, 
iragos^  parte  interna  delP  orecchia.  V.  T&ago.  Ch.  La». 
Diz.  Se.  Aled. 

ANTITRINITARU,  AntUrinitarii^  AntUrinÙaires.  (Stor. 
£ccl.  e  Teol.  )  Eretici  che  negavan  la  SS.  Trinità  ^  ed  f 
.^uali  credevano  che  non  vi  fossero  tre  persone  in  nn  solo 
Dio^  da  avri,  anti^  contro,  e  dal  latino  Trinitas^  Triniti» 
Diz.  Stor.  Crit.  DU.  Cult.  Relig.  Mor. 

ANTITTOSI.  V.  AnTiPTòsi. 

ANTIULCEROSI^  AntiuUerosa^  Antiulcereux.  (Mcd.) 
£pitetp  dei  rìmed)  che  correg^no  F indole  cachettica  deisti 
ulceri  j  da  avr/ ^  ^^^9  contro^  e  dal  latino  ulcus  ^  ceris  y 
ulcera.  Plenk. 

AIVTIVEJNERII ,  Antivenerea ,  Antm>entriens.  (  Med.  ) 
Si  chiamano  cosi  i  rìdiedj  contro  la  lue  venerea  ;  da  vm^ 
anti^  contro,  e  dal  latino  Fenus ^  neris ^  Venere,  Dea 
della  voluttà.  Lav.  Diz.  Se.  Med.  Alb* 

*  ANTIVERMINOSI ,  Antiverminosa  ,  Antivenninéux. 
(Med.)  Epiteto  dei  rimedj  contro  le  a£fezioni  verminose; 
•da  <iV7i,  a/16',  .contro,  e  dal  latino  verminosus ^  irerminoso. 

*  ANTLIA9  Antlia,  Antlie.  (  Mecc.  )  Da  ayrXdf  ,  antlos  j 
attingimento ,  onde  avr^fw ,  antico  ,  attingere.  Strinnento 
idraulico  ,  detto  comunemente  trataba  da  aHingere  o  ca^ 
var  acqua  ,  con  cui  T  acqua  dalle  profonde  cavità  o  possi 
yieu  tratta  su,  da  nessun  vaso  contenuta,  ma  spontanea- 
«sente  salendo  per  la  forza  delio  stantuffo  dal  messo  dello 
stnimeiUo*  inclinato  verso  là  silperficie  dell*  ac€|«a^>ed  indi 
con  impeto  attratto  e  sollevato  9  il  qnal  moto'  viene  se- 
guito dali*  aòqua  che  sorge  sopra  la  superficie ,  per  sino 
a  che  cessi  il  moto  ddlo  stantuffo.  Questo  strumento  è 
assai  comune  iti  Italia  ed  in  Germania.  Less.  Mai. 

A^TLÌATH  ,  AntUata ^  AntlùUes.  (Stor.  Nat  )  Nome 
dato  da  Fabricio  ad  una  classe  d^  insetti ,  perdio  hanno 
una    bocca    composta   di  un  sorbitojò  non  articolato  ;    di^ 


«3^rXM>,  andeo^  tirar  fuori ,  succhiare,  assorbire.  i9ìr.  Scor^ 
Nat*  Pino.  Cuv. 

ANTOCERO,  Jnihoceros  ^  jinthocere.  (Stor.  Nat.) 
Geuere  .di  piante  crittogame  ^  cosi  denomioate ,  perchò 
alla  superficie  delle  loro  foglie  s'  ahèno  de^  filetti  simiJi 
ad  un  corno,  i  quali  sono  fiorì  femmìnei;  da  av^^,  anthos  ^ 
fiore,  e  xipa;,  ceraSy  corno.  Die.  Sior.  Nixt.  Sonn.  Th, 
EncicL 

ANTOCHE,  Jntoche^  Aniocke.  (Archit.)  Da  avri, 
Ontìj  vicendevolmente  ,  ed  ex» ,  echo ,  avere  ^  tenere. 
Questa  voce  esprime  la  coerenza  o  ècambievole  nodo  di 
^due-che  si  ajutan  Pun  P altro.  Dagli  Scrittori  d^Arcbitef- 
-torà  si  adopera' per  indicare  negli  ediflcj  le  chiavi  di  ferro 
-o  fascie  apposte  sigli  angoli  ^  le  quaK  uniscono  e  consoli- 
dano due  conveniermi  pareti.  Tali  sono  i  lunghi  stipiti  cbc 
sotto  le  volte  ed  archi  soglionsi  pet*  lo  più  collocaci  da 
-un  angolo  alP  altro ,  col  capo  quinci  e  quindi  fkto  nelle 
-pareti ,  e  ben  raffermati  con  catenaccio,  '  acciocché  la  fab^ 
-brica  sia  consistènte  e  facilmente  non  ceda  ai  tremttOlì:^> 
.ed  alle  scosse  violente.  Noi  le  chiamiamo  -catene. 

ANTOCONO  ,  Anthoconus ,  Antkocone.  (  Stor.  Nat.  > 
Genere  di  piante  l:hc  hanno  i  fiori  maschi  rinchiusi  ia 
Una  pannocchia  conica  portata  su  un  Inngo  peduncolo 
-membranoso;  da  Avài^,  anthos^  fiore,  e  w*w?,'co/ioj,  cono, 
Diz.  Stor.  Nat. 

ANTODIO ,  Anthodium  ,  AmkodiuM.  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  dato  da  alcuni  Botanici  ed  in  ^ki*ticòlare  dal  chili^ 
rissimo  Sig.  Willdenow  a  •  quelP  unione  di'*Brattee  che  in 
alcani  fiorì  si  trovano  collocate  alP  estremità  del  pedunA» 
colo ,  e  che  accerchiano  il  ricettacolo  comune  ^  sul  quikle 
stanno  impiantati  i  fiorì -óòmposti^  da  M^éq^  ^nthos^  fiore, 
ed  oi:^^  odoys  ,  dentei  Beriàn.       '*^*^  *  *  '^ 

ANTODONE  ,  Anthodon\  AnAodoh.  (Stor.  Nat:^ 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante ,  perchè  Ib  fogliolinc 
componenti  il  calice  ed  i  petali  formanti  la  corolla^  parti 
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più  visibili  del  fiore  ^  hanno  fra  gli  ìillri  caratteri  qttell^ 
^i  essere  dentati^  da  «i^^  imihos^  fiore^  e  o^,  odojs^ 
dente.  Diz.  Star,  NéU. 

JILI^TODOINTALGICO.  V.  Autiodoittalgicó. 

ANTOECI.  V.  Ahteci. 

ANTOFAGO  9  j4ndiophagus^  Anthophage.  (Stor.  Nau^ 
Genere  d'insetti  oosl  denominati ^  perchè  si  trovano  sopra 
i  fiorì ,  e  specialmente  sopra  quelli  dello  Spino  bianco  , 
di  cui  si  nutriscono  \  da  avdo;  ^  anthos  ^  fiore ,  e  ^vr^  y 
phego ,  mangiare.  Diz.  Stor.  J\lae,  Cuv^ 

ANTOFIU,  AndvyphUi^  AntìiophUes.  (Stor.  Nat.  > 
Con  tal  nome  si  chiamano  tutti  quetU^  i  quali  -in 'luogo 
4i  cercare  ne'  fiorì  i  veri  loro  caratteri  essenziali ,  si  d»^ 
dicano  piuttosto  alla  ricerca  sollaqtot  dklla  bellezza  e  di-^ 
ver^iità  dei  colorì  ,  ed  in  particolar  modo  della  loro  mol* 
tipUcazione.  Questa  scienza  che  generalmente  viene  colti- 
vata, dal  bel  sesso,  o  da  quelli  che  a  questo  raasomi** 
glian^,  si  limita  ad  un  piccol  numero  di  specie,  tra  lo 
quali  si  coptauo  i  tulipani^  i  giacinti^  i  garofoii^  ì  ns- 
nunco/i',  e  simili.)  da  ^y^^;^  anthos^  fiore,  e  f<AfM,  phUeo^ 
amare. 

Akxofilt,  chiamansi  pure  i|na  divisione  d'insetti» 
.cioè  la  seconda  deir  ordine  degP  Imenotteri ,  perchè  Io 
loro  larve  vivono  esclusivamente  del  polline  e  del  mele 
dei  fiori.  Diz.  òr.  Nat.  Bertan.  Cuu. 

hSsTO¥lLlA%E^AnihophxllUesy  AnihophyWfy.  fStor. 
ff at.  )  Minerale  .  composto  di  un  aggregalo  di  lamine  for 
gliacee  simili  a.  quelle  componenti  la  corolla  dei  fiorì  ; 
da  «y^f ,  arahos ,  fiore ,  e  fu^v ,  pliyUon ,  foglia.  Diz. 
St.  Nat. 

ANTOFORIA.  V.  Antesfoiia. 

ANTOLISSA  ,  Anthofyssa  ,  Anthofysse.  (  Stor.  Nat.  ) 
Fiorù-rabbia  \  da  «^^ ,  anthos  ,  fiore ,  e  ha^ti  ^  lyssa  , 
rabbia.  Nopio  metaforico  di  alcune  piante ,  perchè  il  loro 
fiore  rassomiglia  un  ^oco  ad  una  bocca  ^  e  per  eateusiono 
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jil  paragona  ad  una  bocca  in  atto  di  morsicare  ;  da  «i^ , 
anihos ,  6ore ,  e  Xua<ra,  ^  Ijrssa  3  rabbia.  Diz,  Si.  Nat,  Tìu 

ANTOLOGIA  ,  AnthologUty  JlfUholo^ie.  (Leu.)  È  una 
raccolta  di  poesie  scelte;  da  aydo;^  anihos^  fiore,  e  ^w, 
Ugo  j  scegliere. 

Nella  botanica  significa  discorso  o  trattato  dei  fiori  ; 
da  av^9  anthos^  fiore,  e  ^070^^  logos ^  discorso.  Bert.  Ch. 

ANTOLOGIO,  Jnthólogiuni^  Anthologe.  (Teol.)  Li* 
bro  di  officj  divini  in  nso  appresso  i  GrecX.  Egli  è  naa 
specie  di  breviario  o  messale  ,  e  contiene  gli  ufllcj  quo- 
tidiani del  nostro  Salvatore^  della  Beatissima  Vergine  e 
$  alcuni  Santi  principali ,  con  altri  ufficj  comuni  de'  Pro- 
feti 9  degli  Apostoli  9  de'  Martiri ,  de'  Pontefici  e  Confes- 
sori ,  secondo  il  rito  greco  ;  da  «)^ ,  anthos ,  fiore  y  e 
^cyv  ,  lego ,  raccogliere  ^  scegliere.  Ch.  Onom, 

AMTOLOM&  ,  AfOhohma^  Jlntholome.  (  Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  chiamate,  perchè  hamio  la  corolla 
merlata  nel  lembo  ;  da  avdo;  ^  anthos ,  fiore ,  o  corolla  ^ 
essendo  questa  una  parte  rimarcabile  del  fiore ,  e  ^M« , 
/o/iui,  frangia.  Th.  Diz.  St.  Kat, 

ANTONOMASIA  ,  Antonomasia ,  Antonomasie.  (Rett.) 
£  una  figura  che  si  fa  quando  non  potendo ,  o  noi| 
volendo  noi  usare  del  nome  proprio  di  qualche  persona, 
ricorriamo  ad  un  di  lei  appellativo  \  da  «vti  ,  anti ,  con- 
tro y  invece  y  ed  cf^oiia,  ^  onoma  y  nome. 

Cosi  tra  i  Greci  diciamo  il  Poeta ,  V  Oratore  ,  il 
Filosoifo,  il  padre  della  Storia  ec,  per  dire  Omero  9  De- 
mostene ,  Aristotele  ed  Erodoto  ;  e  tra  i  Latini  il  Poeta 
e  l'Oratore,  invece  di  Virgilio  e  di  Cicerone;  e  l'ApO'> 
stolo  invece  di  S.  Paolo,  e  la  matematica  per  la  scienza, 
•d  il  grano  pel  frumento.  Giard.  Jtett.  Caiep.  Alò.  Onom, 

ANTOPTOSI.  V.  Ahtottosi. 

ANTO R A  ,  Antìiora  ,  Anthore.  (Stor. Nat. >  Specie  di 
pianta  del  genere  Aconito,  che  credesi  contraria  al  s^^ 
leno    del    succp    della  pianta  detta  Torà  ;  da  «^^  y  ^*^% 
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coutro^  e  Torà^  pianta  di  questo  nome;-V.ToRA.  5or». 
Diz.  Si.  Nat. 

ANTOSMIO  9  Antkosmius ,  jinthosme.  (  Stor.  Nat.  ) 
Cosi  8Ì  chiamano  i  fiori  odoriferi ,  al  contrario  degli 
Anantosnd  che  nou  hanno  odore  ;  da  «1^09 ,  anthos  y  fio- 
re ^  e  oo/i-rt  ,  osme  ,  odore. 

ANTOSPERMO  ^  Anthospermum^  Anthosperme^  (Stor. 

Nat J  Genere  di  piante ,  i  di  cai  fiori  femminei  non  hanno 

-uè  petali ,  né  organi  sessuali ,  ma  consistono  in  un  sol  germe 

ovale  ^  da  av^o;,  anàios  ^  fiore,  e  ^^epfAa,5|>erma,  semente^ 

germe.  Th,  Diz.  St.  Nat.  Sonn, 

ANTOTIO.  V.  AnTorio. 

ANTOTTOSI ,  Anthoptosit ,  Anthoptose.  (  Stor.  Nat.  > 
Tra  le  malattie  procedenti  tanto  da  stenia  che  d'astenia, 
il  professore  Re  nel  suo  Snggio-tcorico-pratico  sulle  ma- 
lattie delle' piante,  pone  T  Antottosi  che  costituisce  il 
genere  III.  della  lU.  classe.  Questa  malattia  consiste  nella 
caduta  dei  fiori ,  sia  per  eccesèo ,  che  'per  mancansa  di 
nutrimento  della  pianta,  sia  per  istravaganza  del  tempo; 
da  Av^d9,  anthos^  fiore,  e  tmu0'i9,ptoji>,  caduta.  Bertan,  ile. 
ANTOXANTO,  Anthoxanthum^  Anthoxanthe  et  Flouve* 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  gramignacec  ,  cosi  dette  ^ 
perchè  le  loro  spighe  sono  composte  di  fiori  gialli  ;  da 
«y^^  ,  anthos ,  fiore  ,  e  gav^ ,  xantJios ,  giallo.  Th,  Dis» 
St.  Nat.  Sonn. 

ANTOZIO ,  Anthotium  ^  Anthotìe.  (  Stor.  Nat.;  Genera 
di  piante  che  hanno  una  coioUa  monopetala  irregolare  a 
inbo  fesso  longitudinalmente ,  e  a  labbro  superiore  auri«^ 
colato  al  lembo  interiore  ;  da  «v^o;  ,  anthos  ^  fiore  ,  ed  in 
questo  caso  corolla  ,  essendo  questa  la  parte  più  appa* 
rente  del  fiore ,  e  o</^ ,  ^tg^  y  ojs ,  otos ,  orecchia.  Diz* 
St.  Nat. 

.  ANTRACE,  Anthrax ^  Anàtrax.  fStor.  Nat.)  Genero 
d'insetti  cosi  denominati  perchè  tutte  le  specie  hanno  il 
corpo  nero  o  bruno  \  da  avdpg  .  anàiraxs^  carbone. 
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Nella  Chirurgia  si  chiama  Antrace  un  tumore  ìh- 
fiaminatorio  molto  dolente  che  sorte  in  varie  parti  del 
corpo ,  e  degenera  finalmente  in  cancrena  ;  e  fu  cosi 
chiamato  perchè  è  molto  nero  ed  abbruciarne. 

ANTaACE    è  pure    in  Plauto   il  nome    di   un  cuoco. 
C&.  Diz.  Se,  Med,  Diz.  St  N€U.  Cuu,  Noel. 

ANTRACI!,  Anihracu  ^  Jiàhraciens.  (  Stor.  Nat.  ) 
Famiglia  d^ insetti  che  hanno  per  tipo  il  genere  Antrace.. 
V.  Antrace.  Diz*  Si*  Nat» 

ANTRACITE ,  Anthraciies ,  Anthracìte.  (  Chim.  e  Stor. 
Nat.  )  Sostanza  fossile  che  a  primo  colpo  d*  occhio  ras- 
somiglia al  carbon  di  terra ,  e  per  lungo  tempo  fìi  preso 
per  una  varietà.  Coir  uso  se  ne  conosce  presto  la  diffe« 
renza.  UAntraciie  arde  difficilissimamente ,  e  non  dà  né 
fiamnui  bianca  ,  uè  fumo  nero ,  né  V  ardore  bituminoso 
che  caratterizza  il  carbone  di  terra;  da  «y^pag,  emthrax ^ 
carbone.  Calep,  Diz.  St,  Nat,  Alò. 

ANTRACOBLEFARO  ,  Anthracoblepharum  ,  Anthra- 
eobìephare.  (Chir.)  Carbonchio  delle  palpebre  ;  da  av^p«S , 
^i  y  anihrax ,  cos  ^  carbone  ^  e  iSXc^apoy ,  biephuron ,  pal«» 
pebra.  •    • 

L'Aktracoblefaro  è.  un  tubercolo  infiammativo. 
che  viene  nelle  palpebre  ^  ed  il  quale  in  ^ochi  giorni  si 
fa  corneo. 

ANTRACOFTALMO.  V.  Ahtracottalmo. 

ANTRACOLITE.  AnthracoUAes^  AnthraeolUhe.  (Stsr.* 
Nat.)  Nome  dato  da  Debom  ad  una  varietà  d'antracite; 
da  aydpa^  ^  ^^  9  ontltrox  ,  cos  ,  carbone ,  e  A^3«>$ ,  UAos  ^ 
pietra.  Diz,  St,  Nat, 

ANTRACOMETRO ,  AnAracometrum^  Antliracometre. 
(  Chim.  )  Istromento  immaginato  da  Humboldt ,  il  quale 
serve  per  misurare  la  quantità  di  gas  acido  carbonico  che 
trovasi  neir  aria  ;  da  avdp»^  y  ^^  ^  anthrax  9  eos ,  carbone, 
e  per  estensione  acido  carbonico ,  e  f^crpov  ^  metron  ^  mi«« 
sura.  Remer,  PoUzn  Cium, 
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ANTRACOSI,  Ànthraoosis^  Jnihracose,  (Cbir.)  È 
un  tumore  di  un  rosso  livido ,  il  quale  causa  una  ten- 
sione considerabile  alle  palpebre  ,  ed  alle  parti  cìrconvi* 
cine,  accompagnato  da  febbre,  da  dolore  e  da  pulsa- 
zione ^  ed  innoltre  da  durezza  e  da  si  intenso  calore  che 
si  forma  una  crosta  nera ,  od  una  vera  escara  ,  come  se 
▼i  fosse  stato  adoperato  il  fuoco  ^  da  avdpaxt.;^ ,  antlìtaco-» 
des  ,  che  significa  rosseggiante  simile  al  carbone  accMO  ^ 
e  questo  da  ay^^g,  anihrax^  carbone.  Ch.  EncicL  Diz. 
Se.  Med, 

ANTRACOTTALMO  ,  Antkracophiftalmus  ,  Anilira^ 
copluhalme.  (  Ghir.  )  Carbonchio  delP  occhio  ;  da  av^fig  , 
K0^  ,  anthrax ,  cos  ^  carbone ,  ed  op'^aXuH  ^  ophthatmos , 
occhio.  L^  Antracottalmo  è  un  tnbercolp  che  viene  nel* 
V  albuginea  o  nella  cornea  ,  in  principio  ben  rosso  ed 
ardente  ,  poi  si  forma  in  crosta  cancrenosa. 

ANTRENO  ^  Anthrenus  ^  Jnthrene.  (  Stor.  Nat.  )  Gè-» 
nere  d^  insetti  che  traggono  il  loro  nome  da  av^pm^  ,  an^ 
ihrene  ,  calabrone  ^  o  sorta  di  vespa  che  per  lo  più  vive 
succhiando  i  fiorì  ^  perchè  gP  insetti  compresi  sotto  que* 
sto  genere  si  trovano  in  grande  quantità  sopra  i  fiori  oc- 
cupati a  succhiare  il  liquore  melato ,  come  fa  il'  calabro- 
ne. Diz,  St.  Nat»  Sonn.  Cuv. 

ANTRIADI ,  Antriades  y  Antriades.  (  Slor.  Nat.  )  Fa- 
miglia d*  uccelli  cosi  detti  per  F  abitudine  ìAi^  hanno  di 
dimorare  negli  antri;  da  «yrp&v^^^tnCro/i,  antro.  Diz.  SlNoZ, 

ANTRIBO,  Anihriòus,  Anthribe.  (Stor. Nat.)  Genera 
dMnsetti  che  si  trovano  sui  fiorì,  cui  rodono  e  rìducono 
in  pezzetti  ;  da  a^'-^^J .  anthos ,  fiore ,  e  Tfi/3« ,  trìbo ,  tri- 
tare ,  rompere ,  consumare.  Diz,  Sl  NaL  Sonn,  Cuv, 

ANTROPOC APELO ,  Amhropocapelaf ,  Anthropoca- 
pele.  (Lett.)  Venditore  o  mercatante  d**  uomini  \  da  av^pd^vro^^ 
antìiropos ,  uomo  ^  e  xair/i?^  ^  capelos ,  venditore  »  mer- 
cante. 

AJNTROPOCTONO  j  Antlèropoctonas  ^  Aniliropoctone* 
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(  LetL  ^  Uccisóre  d*  aomiai  ;  da  ^^f^noi ,  anAropo^  ,  ua^ 
ino ,  e  xTOM^  ^  etonos  ^  uccisione  ^  da  x/^m»  ^  cXeiino  ,  ucci^ 
dere  ,  ossia  da  mita  ^  cots ,  giù ,  e  tov»  ^  teiao ,  ateuder^. 
Cor. 

ÀNTROPODEMONE  ^  JnAìvpodaemon  ^  Anthropo-^ 
demone,  (  Teol.  )  Demoftio  in  forma  umana  \  da  av^po^ro?^ 
€uithropos  y  uomo  ,  e  ^nyMi>y  ,  daimon  ,  demonio,  V.  De* 
noNB.  Cor.  Onom. 

AiNTROPOFÀGIÀ  »  Anihrop<^hùgia  ,  Antltropophagie. 
(Leu.)  Atto  ossia  abitudine  di  cibarsi  di  carne  umana  ; 
da  ayl^fco^a;,  anthropos ^  uomo.,  e  ^^^  p^go  ^  mangiare; 
onde  Antropofagi  coloro  che  si  nutriscono  di  carne  uma- 
na. Tali  erano ,  secondo  Omero  ^  i  Ciclopi  ,  i  Lestrìgoni 
e  ScilU,  ed  ai  giorni  nostri  alcuni  popoli  deir  America. 
Ch.  Alt,  Mari.  Diz.  $t.  Nat. 

ANTROPOFONIA ,  Anthropophonia  ^  Anthropophonie. 
(Med.  e  Lett.  )  Voce  uma9a;  da  av^pc^iro;^  antliroposy 
uomo ,  e  ^w»  y  plìone ,  vo'ie. 

AsTEOPOFoniA  significa  ancora  uccisione  e  strage 
d^  uomini  ^  in  questo  senso  deriva  da  avdpbiTra;  ^  anthropos^ 
uomo ,  e  <pov^  y  phonos  ^  uccisione.  Onom. 

ANTROPOFOjVO  9  ArUhropophonus ,  Antliropophone. 
(Med.  e  Lett.^  Chi  ha  voce  umana,  od  uccisore  d^uo-* 
mini.  V.  ÀSTaopoPONiA. 

ANTROPOGENIA  ,  Anihropogenia  ,  Anthropogenie. 
fMed.^  La  conoscenza  o  Io  studio  della  generazione 
deir  uomo  9  da  av^p6?ir0$  ^  anthropos ,  uomo ,  e  rcvfcr/;  ^  ^e* 
nesis  ^  generazione.  Lau,  Diz.  Se,  Med,  Ali* 

ANTROPOGLIFITI ,  Anthropo(fljphiti  ^  Anthropogl/^ 
phites.  (Stor.  Nat.)  Pietre  che  rappresentano  scolpita  una 
figura  umana,  od  alcune  delle  sue  partii  da  avdpuird;,  €uithro^ 
pos ,  uomo ,  0  y^n  ,  gljrphe  ,  scultura  ,  intaglioi  Alò. 

ANTROPOGLOSSO ,  Anihropoglossus ^  Anthropoglos^ 
se.  (BAed.  e  Lett.)  Chi  ha  voce  o  lingua  umana  ;  da  av'^'rrog^ 
anthropos  ^  uomo  9  e  r^^f^^^^  gU^ssa^  lingua.  Cor,  Onom* 
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ANTROPOGOOTA  ^  Antlwopogonia  ,  Anàiropogonie. 
fMed.)  Generaziouc  degli  uomini;  da  »if'df<>ynoi^aftthropofy 
uomo  ,  e  Y^tìA  ^  goncia ,  generazione.  Cor,  Onom. 

ANTROPOGRAFIA ,  Andiropographia ,  Anihropogra* 
phk.  (Anat.)  Parte  delP  Anatomia  che  ha  per  oggetto 
la  descrizione  deU'  uomo. 

Gli  Anatomici  dividono  questa  parte  in  due  altre, 
di  cui  una  concerne  la  descrizione  delle  parti  solide  ,  e 
r  altra  quella  delle  fluide  ;  da  ai^iro^ ,  anthropos  ,  uo- 
mo ,  e  rpa^" ,  graphe ,  descrizione.  Cosi  Antropografi  fu- 
rono chiamati  Dionisio  e  Serapione ,  perchè  si  dilettavano- 
di  dipingere  solamente  uomini.  LaxK  Alb.  Cor,  Diz.  Poet. 
NoeL 

ANTROPOIATRIA  ,  Ànthropoiatria  ,  Anthropoiatrie. 
(^Lett.J  Medicina  delP uomo,  per  distinguerla  della  Zoo^ 
iatria  o  medicina  degli  animali  in  generale  ;  da  av^f«i>ir9v^ 
anthropos  y  uomo ,  e  i^r^ist  ^  iatria ,  medicina. 

ANTROPOIDE,  Anthropoides ^  Anthmpoide.  fStor^ 
Nat.J  Nome  che  i  Greci  diedero  ad  un  uccello  della  Nu- 
tnidia  ,  a  motivo  de^  gesti  miiliici  che  affettava  per  imi- 
tare 1*  uomo  ;  da  «y^^pc^ir?;  ,  anthropos ,  uomo  ,  ed  a^os , 
eidos  ,  figura ,  rassomiglianza  ,  da  o^o/a«u  ,  eidoniai ,  appa  < 
rire,  assomigliare,  paragonare.  I  moderni  hanno  applicato 
un  tal  nome  ad  un  genere  d^  uccelli  composto  di  due 
specie  tutte  del  genere  delle  gru.  Diz.  St,  Nat, 

ANTROPOLATRIA  5  Anthropolatria^  Anthropoiatrie: 
(  Tcol.  )  Adorazione  d*  uomini ,  o  culto  religioso ,  che 
dovuto  solo  «  Dio ,  vien  prestato  agli  uomini  ;  indi  An^ 
tropòlatri  quelli  che  prestano  agli  uomini  questo  culto  ; 
daay^ptimo^,  ontfiropos^  nomo,  e  Aarpcw,  latrejro^  adorare, 
venerare.  Ononu 

ANTROPOLITI,  Anthropolithi^  Anihropolithas.  (Sior. 
Nat.)  Sono  gli  ossami  umani  divenuti  fossili  o  pietrificati , 
o  mineralizzati.  Queste  pietrificazioni  sono  assai  rare.  Si 
confondono  molto  facilmente  le  parti  ossose  de""  bruti  eoa 


AW  283 

quelle  dell^nomo^  da  aydpAMrK,  anthropos^  uomo,  e  Aids;, 
lithes^  pietra.  Barn.  Diz»  Star.  Nat 

ANTROPOLOGIA  ,  jinthropologia  •  j^nthropoloyie. 
(  Med.  )  Discorso  o  trattato  sulla  conoscenza  anatomica 
delPuomo.  \u  antropologia  si  divide  in  Anatomia  propria- 
mente detta  ^  la  quale  tratta  del  corpo,  e  in  Psicologia^ 
Ta  quale  tratta  delF anima;  da  avdp«ff!9f,  anihroposy  uomq^ 
e  Xff)^,  logos ^  discorso,  trattato. 

Si  usa  ancora  questo  termine  particolarmente .  dai 
Teologi  per  dinotare  un  certo  modo  di  parlare  di  Dio, 
alla  maniera  degli  uomini ,  attribuendogli  parli  umane  ^ 
come  occhi  y  mani  ,  orecchie  ,  e  altresì  ira  ,  allegre:t£a  ^ 
ec.  Ch.  Lau.  Diz,  Se,  Med, 

ÀNTROPOMÀNZIA  ^  Jntropomantia ,  jinm>pomantie. 
(  Div.  )  Specie  di  divinazione  che  gli  antichi  facevano  ^ 
mediante  V  ispezione  delle  viscere  d'  un  uomo  morto  \  da 
tc^^tarto^^  antìiropos^  uomo,  e  /tavriia,  manteia^  divina^^ 
zione.  Ch.  Lav.  Diz,  Cult  ReUg.  Alh. 

ANTROPOMETRIA,  Anthropometria  ^  Anthropometrie. 
(Med.)  Considerazione  delle  parti  del  corpo  umano  rela- 
tivamente a  tutte  le  sue  dimensioni  §  da  ay^vtro;^  anthro-^ 
pos  y  uomo ,  e  ftcrpov  ^  metron ,  misura.  Cast 

ANTROPOMORFI ,  Anihropomorpha ,  AnAroponèor^ 
phes.  (Stor.  Nat.)  Nome  dato  da  Linneo  ad  un.  ordine  di 
quadrupedi ,  che  comprende  alcuni  generi  d*  animali  che. 
molto  si  rassomigliano  alP  uomo.  Tali  sono  le  Scimie;  da 
mv'^^anos^  anthropos  ^  uomo^  9  M^Pf",  morphe  ^  forma  ^ 
figura.  Sonn. 

ANTROPOMORFITA,  AnAropomorphita  ^  AntJiropo^ 
morphiie.  (Teol.)  In  un  seuso  generale  dinota  colui  che 
attribuisce  a  Dio  la  figura  di  un  uomo^  da  avdfAMra;,  an^ 
tìvropos  y  uomo ,  e  M^p^  ^  morphe ,  forma  ,  figura.  Quindi 
furono  detti  Antropomoffid  alcuni  eretici  antichi ,  che  ^ 
volendo  intendere  ogni  cosa  che  nella  S.  Scrittura  si  dice 
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di  Dio,  in  senso  letterale^  immagina?ano  eh* egli  avesse 
veri  piedi  ^  vere  mani ,  ec. ,  come  abbiamo  noi  i  di  più 
tenevano  per  certo  che  i  Patriarchi  vedessero  Dio  nella 
propria  sostanza  divina ,  cogli  occhi  naturali ,  fondando 
lai  opinione  sul  testo  della  Genesi  dove  si  dice  che  Dio 
formò  r  uomo  secondo  la  propria  immagine. 

AifT&opoMoaFiTi  nella  Storia  Naturale  si  chiamano  > 
ma  impropriamente,  le  pietrificazioni  dei  crustacei.  Questo 
vocabolo  si  potrebbe  usare  invece  per  dinotare  le  pietri- 
ficazioni di  qualche  parte  del  corpo  umano.  Diz.  Sl  Nat. 
Ch.  Diz.  St.  Crit.  JDìz.  Cult.  Relig. 

ANTROPOMORFO,  Anthropomorphus ^  Jnthropomor^ 
phe.  (^Stor.  Nat.)  Essere  favoloso,  somigliante  agli  uomini 
xnarini  o  sirene,  di  cui  gli  antichi  naturalisti,  come  Jon* 
«ton  y  hanno  dato  delle  figure  più  o  meno  bizzarre  ;  da 
ay3ip«7ro$,  anthropos  ^  uomo,  e  M^f^»^  morphcy  forma.  Diz* 
Stor.  Nat. 

ANTROPOPATIA ,  Jnthropopathia  ^  Jnthropopatliie. 
(Teol. )  Figura,  espressione  o  discorso  con  cui  si  attri- 
buiscono a  Dio  le  passioni  che  propriamente  non  apparten- 
gono che  air  uomo;  da  avdpwirof,  antliropos^  uomo,  e  'Ta^y 
pathos  y  passione ,  affezione.  C&.  Alb, 

ANTROPOPOEO  ,  Anthropopoeus ,  Antlwopopoée. 
(  Lett.  )  Fabbricatore  d^  uomini.  Si  dà  per  antonomasia 
questo  nome  a  Dio;  da  m'^^ì^qì^  andiropos^  uomo,  e  irate», 
poieo ^  formare,  creare.  Cor.  Onoin. 

ANTROPOSOFIA,  Anthroposophia ^  Anthroposophìe^ 
(Lett.)  La  conoscenza  della  natura  delPuomo;  da  av^)6>irdc^ 
mnthropos^  uomo,  e  co^ia^  sophia^  saviezza,  conoscenza.  Lav. 

ANTROPOSOMATOLOGIA  ,  Aniliroposomaiologia  » 
jinthroposomatoiogie,  (Med.)  Trattato  o  discorso  sul  corpo 
umano;  da  «v^pci^os^  anthropos^  uomo,  c(ùtML^  rag ^  soma^ 
tos y  corpo  9  e  ^ro^,  logos ^  discorso,  trattato.  EncicL 

ANTROPOTOMIA ,  AnthropotonUa  ^  Anthropotomie. 
^  Med.  )    Sezione    del  corpo  umano.  La  stessa  cosa,  cho 


Ànatoima^  da  oLAfiam$s^  onAropos^  uomo,  e  r^i^^  temno^ 
tagliare  y  dividere.  Lav* 

AMXUKO^^^njTttnij,  jinxur.  (Mìl)  Nome,  sotto  il 
quale  Giove  senxa  barba  era  adorato  ad  Anxur^  città  della 
Campania,  ìd  oggi  Tcrracina  5  anv  toh  fy^^  ancy  toy 
xjroy^  senza  rasojo,  da  ft  prìv,,  ^iai,  xyo^  raschiare,  %^^y 
st/ro  p  ràdere.  iVbe/*  3farL 

AJVZIA .  Antkia ,  Arista.  (  Mit.  )  Soprannome  di  Ve«- 
nere  e  di  Gìnnoite,  che  significa  la  fiorita;  ^da>ay3Df,  on- 
fAor,  fiore,  o  «v^i»,  anifteo  y  fiorire. 

AirziA,  Anthia$  y  Anthias  ^  nella  Storia  Naturale  i 
il  nome  dato  ad  una  spècie  di  pesce,  a  motivo  della  gra*^ 
devole  toiescotaoza  dei  colorì  che  riflettono  le  sue  scaglie  ^ 
e  per  un  lungo  raggio  della  sua  pinna  dorsale ,  -  il  quale 
s^  innalza  nel  mezzo  di  questi  colorì  piacevoli  come  un'  an-^ 
tera  o  un  pistillo  nel  messo  di  un  bel  calice»  Sonn.  Di^. 
St.  Nat.  Buff.  Cuu. 

ANZIO,  AnthiuSy  AnAius.  (Mit.)  Soprannóme  datò 
a  Bacco  in-  Atene  ed  a  Patrasso  in  Àcaja ,  perchè  le  sue 
statue  erano' coperte  di  una  veste  adomata  di  fiorì;  da 
«y39f,  onAojy  fiore.  Deci.  Diz,  Cult.  Melig.  NoeL 


AOCLESIA^  Aochhsiay  AodilesÌB.  (Med.)  Privazione 
di  dolore  o  molestia  iu  un*  malattia  9  da  a  priv.,  evx^wts^ 
ochltiis  y  molestia.  Ciist.  Onom, 

AOCNIA ,  Aocnia  y  Aocnie. .  (  Med.  )  Assiduita  y  ioM-^ 
-genza,  sollecitudine,  mancanza  di  pigrizia,  ciò  che  è  ne^ 
cessano  in  coloro  che  assistona  o  curano  .gU  •  ammalati  \ 
da  «  priT. ,  e  «via,  ocnia^  pigrizia,  negligenza.  Catt. 

AODQKE ,  Aodon ,  Aodon.  (  Stor.  NaL  >  Genere  di 
pesci,  co  A  detti  perchò  sono  privi  di  deutì^dee  prif«> 
e  «*w,  odòys^  dente.  DU.  Sìof.  Nat.  Sonn. 

AOFLALMIA.  V.  Aottalmia,  i 

AOFTALMO.  V.  Aoixai^ho. 


AOFTALMOTROFIA.  V.  AoTTALMOTaowA. 

AOIDIMO  o  AEIDIMO,  jàoidimuf,  Aoidimos.  (Mit.) 
Decantato  :  Epiteto  comune  a  Bacco  ed  alla  Fortuna ,  ì 
quali  coir  amore  sono  in  fatti  le  due  divinità  ohe  hanno 
inspirato  il  maggior  numero  de^  versi  buoni  o  eanìvi  )  da 
€tuS*a ,  aeìdo ,  cantare.  NoeL 

AOLLIO  y  AoUius^  Aollius,  (Lett.)  Figlio  di  Romolo 
e  di  Ersilia  ^  cosi  nominato  dal  gran  numero  d^  abitanti 
radunati  nella  sua  città;  da  a^^iv,  aoUes ^  calca,  folla, 
moltitudine  di  persone  che  si  aflbllano;  da  a«^«,  aolUzo^ 
congregare ,  radunare.  Noel.  PbUar. 

AOMCQ9  Aoncusy  Aoncas*  (Med.)  In. generale  questo- 

'   voòabolo  siguifica  s<^nia  tumore ^   aenza  gopfiesM^.da   * 

priv. ,  «d  .0rx^ 9  ogcoe^  tumore,  gonfiezza,  mole.  Jppocrato 

^e    n^  è   servito    in  particolare    per  dinotare,  una  pcuraona 

gracile.,  magra  e  di  poca  mole.  Ca$t. 

AONIDI 5  Aonides  ,    Aonides.    (  Mit.  )    Aggiunto  delle 

Muse  abitatrici  do^uouti  (^A^^^^;,  Aones^^  Aooj  nella  Beozia 

donde  scorre  la  fontana  Aganippe   che   lorc^  è  coosecrata 

nei  confini  della  Focide;  onde  Ovtìd.  Mei.  Fat^.  xi,  v.  %• 

SjRpwa^  Aonios  Actaeis  Phods  ab  arvis, 

Aone    figlio  di  Giove ,    o    come  altri   vogliono    di 

Nettuno,  secondo  Perotto  nella  Cornucopia  pag.  107,  per 

una  seditf of Le  de^ suoi >  soatciatò  dalla  Puglia  sua  patria, 

venne- ^    come   ò  fama,. in  B«oiia  cercando  Nettudo  suo 

padre ,  diede  il    stio    nome   alla  parte  montuosa  di   quel 

paese  (airAonìa),  e  quivi  mori,  lasciando  erede  e  sue* 

.cessero  del  regno  Dimaute-  suo  figlio. 

AORA5LA,  Aoirasia^  Aoraxie.  (Mit.  e  Leti.)  Gli  an*- 
tichi.  erano  persuasi,  che  .quando  gli  Dei  disoendcvano  fn^ 
gli  uomioi  ,  e  conversavano  con  essi  loro  nou'tf^'palesas-' 
aero  giaid»iuat  io  faccia-,,  «bm  ckei  si  facessero  •conoscere 
per  di  dietro  nel  momento,  che  partivano.-  Questa  è  la 
ragione ,  per  cui  Nettuno  (  secondo  Omero  )  dopo  di 
aver  parlato  ai  due  Ajaci  .sotto  la  figura  di  Cakautc,  uou 
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fa  da  loro  riconosciuto  ,  «e  non  quanda  parti.  Venere  si 
presenta  ad  Enea  sotto  la  figura  dì  una  cacciatrìce,  e  dopo 
averlp  trattenuto  lunga  pezza  si  ritira.  La  sua  te^ta  allora^ 
comparve  risplendente^  la  veste  susurrò  e. la  sua  diìfinità^ 
per  cos)  dive,  esseùdo  tradita  dalla  maestà  del  suo  por- 
tamento,  si  scopri,  ed  Enea  vide  chiaramente,  essere  la 
Dea  sua  madre. 

AoR(AstiL  significaiavisibilita^  da  ^  priv.,  e  ofcm^  orao^ 
vedere. 

QuesO  idea  de^  Pagani  può  essere  stata  tolta  dalla 
Sacra  Scrìttara^  laddove  Dio  essendo  comparso  a  Mosè 
gli  disse  ft.tu  mi  vedrai  per  di  dietro,  ma  tu  non  puoi 
vedere  la  mia  ùccia  )i«  Exod,  XXXIIL  EncicL  Ded. 
Diz.  Cult  Relig. 

AORATO,  Aoraius^  Aorato^>  (Lett.)  È  il  nome  dato 
da  Valentino  ad  uno  de'  suoi  Eoni ,  presso  Tertulliano  ^ 
cbe  significa  invisibile  ^  da  «  priv. ,  e  opo^  ^  ùraio ,  vedere* 
V.  £oMB.  Calep. 

AO£ISTE  ^  Aoristae^  Aorlstes,  (Matem.  ^  Da  a  priv., 
ed  ^<tf,  orizo^  determinare,  definire,  vale  indefinite. 
Cosi  diconsi  dagli  Scrittori. di  Matematica  quelle  quanti^ 
che  in  grandezza  o  numero  crescono  alP  i|ifi<|Jto.  Non 
perchè  suppongano  darsene  effettivamente  ,  ma  perchè^  lo 
sono  in  potenza  e  colla  mente  si  concepiscono.  Come  A* 
lorcbè  diccst  da  Eudnlib.  L  nei  Postulati,  u  DAtam  U^ 
neam  in  infinUum  protrahera  '»>.  Less.  Mai., 

AORISTO,  Aomtksj  Aoriste.  (Gràmm.  Grec.)  Dà  a 
priv.,  e ofi^i,  orizOy  determinare,  equivale  ad  indeterminato'., 
e  corrisponde  al  tempo  passato  remoto  dégl? Italiani,  còme 
vidi,  intesi  ec.^  mentne  ho« veduto,  inteso 9  ec»  è^,prossimo 
ossia  determinato.   Ch*-  .  ..'.'• 

AORNO  9  Aornus  ,  Aorne,  (  Geog.  )  Da  «  priv. ,  e 
o^i ,  omis,  uccello.  Pietra  altissima  ed  inaccessibile  nelle 
Indie ,  mentovata  da  Plutarco  >.  e  none  di  Lago  dai  La- 
tini   poi    detto   Averno  ,   ed  ora  Tripergola  nel  regao  di 
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Kapoli  la  terra  di  Lavoro ,  attesoché  le  infette  sue  ésala^ 
'2ÌODÌ  ammorbavano  siffattamen^  1^ atmosfera,  ohe  volandovi 
,iiopra  gli  uccelli  perivano.  V.  Firg.  Ub.  FI.  Eneide. 

Lucrezio  lib.  VI.  de  rerum  nat.  pretende  che 
Averni  debbano  dirsi  tutti  i  luoghi  infesti  agli  uccelli. 
Aoe/.  Onom*  Lucr. 

AORTA,  Aorta ^  Aorte.  (Anat)  La  più  grande  Ar- 
teria del  corpo  umano  che  nasce  dal  ventiicolo  sinistra 
del  cuore,  e  va  diramandosi  per  tutto  il  corpo,  portando 
Il  sangue  atto  alla  nutrizione.  Essa  è  ancora  chiamata  la 
grande  arteria ,'  perchò  è  il  tronco  ^  dal  quale  sortono 
tutte  le  arterie,  oome  dalla  loro  solante,  eccettuata  Tar^ 
keria  polmoiiale  %  '  da  «^pm  ^  aorte  ,  che  sigiufica  Tase  o 
sacco.  C/i.  Lau»  Diz,  Se.  Med. 

AOSMIA  ,  Aoxmia ,  Aosmie.  (  Med.  )  Privazione  o 
mancanza  d""  odore  §  da  a  priv.,  e  0^ftn,  osme^  odore.  Oaom. 

AOTO9  AQtufy  Aote.  (Mud.  )  Epitelo  di  coloro  che 
nascono  senza  orecchie^  da  «  priv.,  e  ot/p,  ^'^^oys^ptas^ 
•orecchio. 

Nella  Storia  naturale  si  dà  questo  nome  ad  nm 
genene  dì  Scimie,  perchò  non  hanno  orecdiie  esteme. 
Diz,  Stor.  Nat. 

AOTTALMIA,  Aophthalmia^  Aophóudmie.  (Med.) 
È  nna  mancanza  di  un  occhio,  o  di  tutti  e  due;  da  « 
j>riv. ,  e  o^òxKiMi ,  ophihaitftì>s ,  occhio  \  indi  Aottalmo 
chi  nasce  senza  uno  od  i  duo  occhi. 

AOTTALMOTROFIA,  ^op&^Aoteolro/^&m,  AophAal' 
,moirophie.  (Med.)  Atrofia deirocchio;  da  a  priv., 0f3aVo% 
BphAatmoS'^  occhio,  e  iTs^,  trophe^  nutrimento. 

U  AoTTALif oTaoFiA ,   è   una    consauzione  o  dimìno' 
fione  di  volume  del  bulbo  oculare. 

AP 

AP ACTIDE  ,  Apactis  ,  Apactis.  (  Stor.  Nat.  )  Genere 
di  piante^  da  airaxr^,  a/;aceoj,  participio  dà  ^rtayiity  apago ^ 
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Tidrare,  levai*  via,  rìmnovere^  che  vai  molesto 3  da  evi*'» 
tarsi  9  perchè  i  loro  rami  60uo  coperti  di  picciole  proto* 
beranze  tenninaiìti  in  punta ,  per  le  quali  si  rendono  ra« 
vidi  e  spiacevoli  al  tatto.  Th.  Diz,  Stor.  Nat. 

APAGMA5  Apagma^  Apagme.  (Chir.)  Termine  ia 
«so  presso  certi  Scrittot*!  di  chirurgia ,  che  dinota  mi 
osso  9  od  altra  parte  rimossa  dalla  sua  positura  naturale  ^ 
da  airar»  ,  apago ,  rimuovere.  Ch. 

APAGOGIA,  Apagogia^  Apagogie.  (Log.)  Sorta  di 
dimostrazione ,  colla  quale  si  prova  la  verità  di  una  pro- 
posizione, facendo  vedere  che  la  proposizione  contraria  ì^ 
un  assurdo;  da  airar» ,  apago ^  dedurre;  quindi  la  dimp^ 
strazione  Apagogica  è  quella  che  non  prova  la  cosa  diret* 
tamente,  ma  solunto  fa  vedere  P  impossibilita  che  prò- 
irerrebbe  dal  negarla.  Ch.  EncicL  Ali. 

APALANTO,  Hapalanihusj  Hapalanthe.  (Stor.  Nat.  ) 
Genere  di  piante  cosi  denominate  per  la  grande  delica- 
tezza de^  loro  fiori  ;  da  aircxA^;  ^  apalos ,  delicato  9  e  9»'^ 
anthos^  fiore.  Th.  Diz.  Stor.  Nat. 

APALITRI ,  Apafytri ,  Apaìytres.  (  Stor.  Nat  )  Fami- 
glia d*  insetti  dell^  ordine  db^  coleotteri ,  seziono  de^  pen-?. 
tameri  stabilita  da  Dumeril  nella  sua  Zoologia  analitica , 
e  che  ha  per  carattere ,  elitre  molli ,  torace  piatto ,  ani% 
tenne  filiibrmi  e  variabili. 

Questo  vocabolo  sembra  formato  per  abbreviaziona 
dai  due  nomi  greci  afro^of,  apalos^  tenero ^  molle 5  deli<^ 
cato ,  ed  cXi/rp oy ,  eijrtron  s  elitra  ;  ma  ritenuto  che  questa 
sia  r  etimologia ,  in  allora  il  vocabolo  latino  e  franceso 
corrispondente  si  dovrà  scrivere  colP  h  avanti.  V.  Elitra* 
Diz.  Stor.  Nat. 

APALLAGE ,  Apalìage ,  Apallage.  (  Rett.  )  È  una  fi-^ 
gura,  la  quale  consiste  propriamente  nell' allontanarsi  tutto 
ad  un  tratto  dal  proposito  9  interponendo  nel  discorso  uà 
altro  breve  sentimento.  Essa  si  forma  in  due  maniere: 
perocché  o  quel  senso   che  s^  interponete  un  breve  con* 
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cello  che  serve  solo  a  spiegar  inegUo  una  cosa ,  ed  a  cor- 
reggere  ia  certo  modo  quello  che  abbiamo  asserito ,  ed 
allora  i  Greci  chiamano  lai  figura  ita^i^^rHTtg ,  parenihesis  ,* 
o  s^  interrompe  il  discorso  per  raccontare  qualche  iailo  o 
per  descrivere  qualche  cosa ,  la  quale  cada  a  proposito  , 
benché  non  appartenga  propriamente  alla  nostra  causa  y 
éà  allora  dai  Greci  tal  figura  dicesi  a^ffa^^arn,  apallage, 
«  da  noi  digressione  t,  dal  verbo  aira^rroi^  apaUaUOy  par- 
tire y  lasciare ,  allontanarsi. 

Apallaob  ,  nella  Medicina ,  è  un  vocabolo  che  si 
adopera  generalmente  per  significare  liberazione,  e  fu 
usato  particolarmente  da  Jppocrate  per  dinotare  la  libe* 
razione ,  od  allontanamento  di  un  morbo.  Rette  Cast. 

APALO,  Hapalut^  Hapale.  (Stor*  Kat. )  Nome  dato 
da  Illigcr  ad  un  genere  d^  animali  mam'niferi  delP  ordine 
dei  quadrumani  ;  da  wna>^ ,  apaios ,  morbido  ,  delicato , 
a  motivo  della  loro  forma  leggiadra ,  e  per  avere  le  na- 
tiche vellutate.  Cuu*  Diz.  Stor,  Nat» 

APANCOMENA,  Apanchomena^  Apanchomene.  (Mit. 
e  Leti.  Greca)  Soprannome  di  Diana  dovuto  a  questo 
avvenimento*  Dei  fanciulli  giuncando  intorno  al  tempio 
della  Dea,  passarono  una  corda  attorno  del  collo  della 
6ua  statua  9  e  la  tirarono.  Questo  scherzo  fu  preso  seria* 
mente  \  ì  fanciulli  furono  lapidati  ;  questa  crudeltà  fu  pu- 
nita da  una  malattia  che  faceva  abortire  le  donne  ,  e  la 
quale  non  cessò ,  se  non  dopo  di  avere ,  per  ordine 
della  Pizia ,  renduti  gli  ultimi  onori  ai  fanciulli  uccisi  ^ 
da  awarxw  ,  apagcho ,  strangolare.  Noel. 

APANTEROSIA  ,  Apantìwrosia ,  Apantherosie.  (  Stor. 
Nat.)  II  professore  Re  nel  suo  Saggio  teorico-pratico  sulle 
malattie  delle  piante,  dà  questo  nome  al  genere  II.  della 
n.  classe  ,  la  quale  consiste  nel  difetto  degli  organi  ma- 
soolini  od  antere.  Questa  malattia  è  opposta  a  quella  al- 
trimenti detta  Anteroniania  \  da  oi^o  y  apo ,  prep, ,  che 
significa  separazione ,  ed  av^npa  ,  antbera ,  antera.  V.  Ab*» 
TBRA  ed  AaTsaoMiaiA.  ite» 
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APANTROPIA,    Apanthropia^   Apanthropie.  (Med.) 
Avversione  per  la  compagnia  degli  uomini,  e  piacere  per 
la  solitudine;  da  aira ,  apoy  da,  lontano ,  ed  «y^porva  ,  antJiro-' 
posy  uomo.  XaM.  Onom, 

APÉiKEGOKETO^ApizregoretuSi  Aparegoretos.  (Med.) 
E  il  nonie  che  si  dà  a  coloro ,  che  sono  inconsolabili  ^ 
desolati,  e  che  non  possono  darsi  pace,  per  qualche  dis- 
grazia loro  accaduta;  da  a  prìv. ,  e  iropnrdfM,  paregoria^ 
consolasione  ,  va^no^eu ,  paregoreo  ,  consolare.  Ca9t 

AP ARGIA,  Aparjjùij  Aparjie,  (  Stor.  Nat.)  .Nome 
greco  (airapria,  apargia^  di  una  pianta  che  non  ci  è  nota. 
Dalecampio  e  Scopoli  lo  impiegarono  per  indicare  una 
specie  di  hieracium.   Th. 

AP ARTROSI ,  Jparthrosis ,  Jparilirose.  (  Med.  )  Arr 
ticolazione  mobile  fatta ,  dalla  testa  di  alcune  ossa  in  uua 
cavili  più  o  meno  profonda,  per  cui  questi  possono  faro 
de^movimeuti  in  più  maniere;  da  ««o,  apo^  da,edapdpo2a, 
arthroo^  articolare;  cioò  articolazione  che  si  può  fare  li-» 
beramente  d*  ogni  parte.  Cast,  Diz.  Se.  Med. 

APATIA ,  Apathia  ,  Apatkie.  (  Med.  e  Filos.  )  Specie 
d^  insensibilità  fisica  e  morale  che  accompagna  assai  frc^ 
quelite  le  afiezioni  soporose,  e  qualche  volta  le  febbri 
adìnamiche  e  atassiche  :  essa  è  ancora  la  sorte  di  colora 
che  sono  dotati  di  un  temperamento  flemmatico  e  pitui* 
toso;  dair  a  priv.,  e  'im^,  pathos^  passione >  alterazione y 
emozione.  Diz.  Se.  Ated.  EncicL  ^16. 

APATICO  ,  Apathicus ,  Apathitjue.  (  Med.  )  Insensi- 
bile y  che  non  ò  commosso  da  passione ,  spassionato  \ 
daapriv.,  e  'na&oi  ^  /yo^Aox^  passione,  affezione,  sensibilità. 
Apatica,  nella  storia  naturale,  è  il  nome  dato  da 
Lamarck  alla  prima  divisioue  degli  animali  invertebrati* 
Questi  animali  mancano  di  forma  simmetrica,  di  sensi 
apparenti ,  di  midolla  longitudinale  ,  di  cervello ,  di  vero 
scheletro.  Le  clasai  che  compongono  questa  divisione  sono 
gP  infusorj ,  i  polipi  ^  i  radiar! ,  i  vermi.  Diz.  Stor.  NuU 
Alb. 


A. 


«9»  A  P 

APATISTA ,  Apaihes ,  jipathigue^  (  Lett.  )  È  il  noma 
che  si  dà  a  coloro   che  socio  tranquilli  e  senza   passioni^ 
<  dall*  A  priv.  ,  e  trofei  ^  paìhos  ^  passione ,  afieiione. 

Apatista  è-  ancora  il  Heine  di  una  celebre  Accade* 
mia  in  Italia,  fondata  in  Firenze  Panno  i63i  da  Agostino 
Coltellini  oriondo  di  Bologna,  ma  nato  in  Firenze.  V. 
Magalotti,  leU.  foni.  tom.  IL  /?.  3o  ,  e  Tiraboschi  Stor* 
della  Leti.  Ital.  part.  L  tom,  FlIL  p.  Si. 

APATITE,  Apadtes^  Apatìie.  (Chim.)  Werner  ha 
dato  il  nome  d*  apatite ,  da  airata» ,  apatao  ,  condurre  in 
errore  ,  ad  un  fossile  composto  d^  acido  fosforico  e  di 
calce,  perchè  è  stato  confuso  lungo  tempo  con  alcune 
sostanze  che  gli  rassomigliano  a  prima  vista  y  ma  essen- 
zialmente ne  differiscono.  Kluproth.  Diz.  Star.  Nat.  Buff. 

APATURIA,  Apaturìa^  Aputurie,  (Mit.  Lett.  Geog.  ) 
Da  QiVATOLui ,  apatao  ,  ingannare  :  è  uno  degli  epiteti  di 
Venere  per  avere  con  inganno  fatto  uccidere  i  Giganti  da 
Ercole ,  da  lei  fatto  nascondere  in  una  caverna. 

ApATcaiB ,  erano  anche  denominate  le  feste  che  in 
onore  di  Bacco  nel  mese  di  Pianepsioue  si  celebravano  in 
Atene ,  delle  quali  Caricle  citato  da  Natale  Cariti  nel 
lib.  F.  della  Mitologia  riferisce  P  origine  e  la  causa  in 
questa  maniera.  Insorta  tra  gli  Ateniesi  ed  i  Beozj  una 
guerra  Xanzìo  Beoto  provocò  a  duello  Timote  duce  de* 
gli  Ateniesi,  il  quale  rimasto  debellato,  Melanzio  di  Mes- 
sene ,  benché  straniero  ed  oriondo  da  Pendimene ,  che 
fu  figlio  di  Neleo  e  di  Potimele  e  fratello  di  Nestore , 
prese  il  comando  delP  esercito  di  Atene ,  e  succèsse  nella 
pugna  a  Timote.  Mentre  si  combatteva,  un' certo  vestito 
di  pelle  di  capra  apparve  dietro  Xanzio.  Melanzio  disse 
non  essere  cosa  da  onesto  uomo  il  venire  a  duello  eoa 
compagni.  U  Beoto  si  rivolta,  ed  il  Messenio  cogliendo 
il  momento  favorevole  trafigge  colla  spada  il  suo  avver- 
sario. Fu  creduto  che  Bacco  fosse  colui  che  in  tale  abito 
era  apparso;  onde  istituirò  io  in  onor  suo  le  feste  Apaturie^ 
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Ae  Corsia!  pari-  L  dissert.  XIIL  descrive.  V.  Nat,  Conti 
nel  luogo  citato. 

Strabene  nel  lA*  XL  fa  menzione  d^un  tempio 
insigne  di  Venere  col  nome  di  Apaturo  in  Fanagoria  ciltà 
ragguardevole  nel  Bosforo  Cimmerio ,  alludendo  col  nome 
Apatura  alla  succennata  strage  dei  Giganti. 

APECHEMA,  jipechema^  Apecheme.  (Chirnrg.)  Spe« 
eie  di  frattura  d*  osso  superficiale,  prodotta  da  istrumento 
contundente^  la  quale  si  fa  in  una  parte  distante  od  op- 
posta a  quella  dove  è  stato  dato  il  colpo. 

Questa  parola  è  greca  f^^nttn^iì^  ^  apechema^  che 
propriamente  significa  risonanza,  od  il  suono  fatto  dal- 
l'* eco  9  formata  da  otmo^  opoy  da,  ed  rw^^  echeo^  suonare, 
perchè  la  rottura  dell'osso  si  la  in  questo  caso  in  un 
luogp  lontano  od  anche  opposto  al  colpo',  come  Feco  si 
fa  sentire  in  luoghi  lontani ,  od  anche  opposti  a  quello 
d'  onde  viene  la  voce.  BertrandL 

APEDAGOGETO  ,     Apaedagogetus  ,     Apedagogete,  ' 
(Lett.)  Propriamente  significa  quel  fanciullo  che  non  ha. 
chi    lo  istruisca  ;   e  dicesi  ancora  di  chi  non  sa  regolarsi 
uè  reggersi  nelle  sue  azioni;  da  «*  priv.,  ir«r,  irou^a;,  pais^ 
paidos^  fanciullo,  ed  «r»,  ago,  condurre.  Cor.  Onom. 

APEDESIA,  Apaedesia^  Apedesie.  (Gramu.)  Man- 
canza d^institttzione^  od  educazione;  da  «  prìv.,e 'rroi^iu^/;,. 
paideysisy  instituzione ,  educazione  de'  fanciulli;  dsL'naii&M^ 
poidejro ,  insegnare ,  istruire  ;  onde  Apedesìa  è  lo  stesso 
che  scorrezione  di  lingua ,  essendo  che  la  prima  facoltà  ch^ 
»*  insegna  ai  fiinciuUi  è  la  Grammatica  9  ossia  la  facoltà  di 
ben  parlare.  Indi  Apedeutismo^  ignoranza  delle  lettere,  ed 
Apedeuto  9  ignorante.  Cor.  Onom. 

APEDIA ,  Apaedia  ,  Apedie.  (  Med.  )  Sterilità  9  o  pri- 
vazione di  figli  ;  da  a  priv. ,  e  irou;  ,  irai$9; ,  pois ,  paidos  ^ 
fanciullo  9  figlio.  Cor. 

APEIRESIE  o  APIRESIE  ,  Apeireriàe  ,  Apeiresies. 
(Mit.)  IlUmUatei  nome  dato  alle  Parche  da' Greci ^  per* 


elio  tìlano  i  destini  degli  uomini  di  tutti  i  paesi  ;  da  ^ 
priv. ,  e  "Tctt^  ^  peiras ^  per  -Trcpa?,  peras ^  termine,  limite* 
JVoel. 

APELIOTA ,  Apeliotes ,  Jpeliotes.  (  Geog.  )  Così  i 
Greci  chiamavano  il  vento  d' Est  o  d'  Oriente  \  da  o^no  ^ 
apo ,  da ,  ed  y^io; ,  elios ,  sole  ;  cioè  vento  che  spira  dalla 
parte  dove  si  leva  il  sole,  òlart.  Calep.  Alb,   Onom, 

APEMIO,  Jpemius^  Apemìut.  (Mit)  Soprannome  di 
Giove  che  significa  benefico^  liberale'^  da  *  priv.,  e^it^^ 
pema ,  tutto  ciò  che  nuoce.  Noci,  Onom. 
'  APEN I AUTISMO,  y//?cniVitttórmttr ,  Apeniauiisme.  ( Stor. 
Ant.  e  Giurisp.)  Era  presso  gli  antichi  una  specie  di  pena 
alla  quale  andavano  soggetti  coloro  che  avevano  commesso 
un  omicidio  involontario.  Essa  consisteva  nelF  esilio  dalla 
loro  patria  per  lo  spazio  di  un  anno  ^  da  o.'no^  ^po  ^  lon- 
tano, ed  €viauTo?  ,  eniajrtos  ^  anno.  Diz,  Antich,  Onom. 

APEPSIA,  Apepsia^  Apepxie»  (Med.)  Digestione  abo- 
lita ,  prodotta  da  mancanza  di  calore  e  succo  gastrico  \ 
da  a  priv. ,  e  itt^i^  ,  pepsis ,  cozione  ,  digestione.  Diz.  Se. 
Med.  Ch.  Lav.  A/b>^ 

APERA,  Apera^  Apere.  (Stor.  Nat.)  Genere  di  piante 
gramignacee ,  vicino  alle  Agrostidi ,  cosi  dette  per  avere 
)a  gluma  o  paglietta  fiorale  intiera  e  terminata  da  una 
seta  ^  da  air/^po;^  aperos^  intiero,  non  mutilato,  da  «priv. , 
e  wrpw,  peroo^  mutilare,  troncare.  Diz,  Stor.  Nat. 

APERIÀNTACEE  ,  Aperiantluiceae  y  AperianAacèes. 
(Stor.  Nat.)  Famiglia  di  piante  che  hanno  dei  fiorì  dioici 
senza  calice  e  senza  corolla;  d JF  «  priv.,  e  ir(pi293vf^  pe* 
rianthof^  perianzio,  da  «efi,  perù,  intorno,  e  av^o$,  a/trAoXj 
fiore.  V.  Perianzio.  Dìz.  Star.  Nat. 

APERISPERMATI  ,  Aperìspermata  ,  AperbpermateSé 
(  Stor.  Nat.  )  Si  chiamano  cosi  que^  semi  che  sono  privi 
di  perisperma,  o  di  queir  involucro  che  circonda  Pem- 
lirione  ;  da  «  priv. ,  e  wif  to'TTfpffca^  perisperma ,  perisperma, 
da  VI?*,  peri,  intomo,  e  CTr^p/ia,  sperma ^  seme,  cmbrio- 
«e.  y.  ExBAioiri  e  Piaisp£aj«A.  Mirb. 
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APERISTOMI.  AperistonU^  Aperistonies.  (Stor.  Nat.) 

Cosi  Hedwig  nomina  i  muschi  che  mancano  di  perìstoma  \ 

•  da  a  pi*i^*9  ®  m^tffrojLft^  peristoma  y    perìstoma,  da    ^^ff  ^ 

peri  ^    intorno,    e    ctojj.*^    storna^    bocca.  V.  PfiaiSTOMik. 

Diz,  St.  Nat. 

AVEÌilTTO  ^  jiperittus  y  jiperìitos.  (Med.  Ani.  )  Da 
*  prìv. ,  e  wcfiTToj^  periUos  ^  o  mftff^oi^  perissosj  super-* 
fitto.  E .  questo  un  epiteto  che  gli  antichi  davano  a  quei 
cibi  che  hanno  il  minimo  escremento  ^  tali  sono  le  carni 
degli  animali  selvatici,  o  che  vivono  ne*  luoghi  più  asciutti. 
Cast, 

APETALE,  Apetalae^  jipetales.  (Stor.  Nat.)  Haller 
nel  metodo  che  ha  proposto  per  la  divisione  delle  piante^ 
chiama  cosi  una  divisione  d*  esse; ,  che  comprende  tutte 
quelle  i  di  cui  fiorì  non  hanno  corolla  o  petali.  V.  Petalo. 
Questo  nome  viene  da  «  prìv. ,  e  ircroAdv ,  petalon^ 
petalo,  foglia.  Enckh  Met.  f.  XXIX,   Toni,  I,  Bertan. 

APETALISMO  ,  Apetalismus^  Apetalisme.  (Stor.  Nat.) 
Da  «t  prìv. ,  e  "mrakn  ,  petalon  ,  foglia  ,  petalo.  Specie  di 
malattia  astenica  costituente  il  III.  genere  della* IL  classe 
del  Saggio  teorìco-pratico  sulle  malattie  delle  piante  del 
professore  He.  Simile  malattia  consiste  nella  mancanza 
delle  parti  della  corolla.  La  mancanza  di  calorico  è  la 
cagione  di  questo  morbo.  Infatti  se  alcuni  vegetabili  di 
paesi  temperati  e  caldi  vengono  trasportati  in  altri  più 
freddi  ^  non  presentano  corolla  ^  ovvero  se  la  presentano 
non  è  che  un  semplice  abbozzo.  Cosi  la  Campanula 
speculum ,  comune  nei  nostri  campi ,  se  viene  trasportata 
in  Isvezia  non  mette  petali  ,  e  se  per  lo  ^pntrarìo  si  ri- 
mette in  luoghi  pia  caldi,  essa  si  veste  nuovamente  di co- 
ToUa.  V.  Petalo.  Bertan,  Re, 

APETALO  9  Apetalus  ,  Apetale,  (  Stor.  Nat.  )  Epiteto 
che  ì  Botanici  danno  ai  fiori  che  non  hanuo  foglie  o  pe- 
tali ^  da  «  priv. ,  e  mraXov ,  petalon ,  petalo,  foglia.  V.  Pn^ 
TALo.  Ch.  Lav,  Diz,  Se  Nat,  Bertmt 
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APEUCO  y  Apeuciis ,  Apeuce,  f  Stòr.  Nat.)  Da  «  pm.  ^ 
e  inuxy? ,  peyce ,  pino ,  sorta  d' albero  resinifero  :  «pitelo 
dato  da  Teofrasto  a  quegli  alberi  che  noa  tramandano 
resina,  come  fa  il  pino.  Cast, 

APEUTE,  Apeuthes^  Apeushes.  (Mit.  e  Lett  Grec.J 
Sconosciuta  :  soprannome  della  Fortuna,  la  quale  fiigge 
in  effetto  assai  sovente  alle  ricerche  degli  uomini  ;  da  ìk 
priv.  ,  e  'tiu^fjM  ,  peftJionud ,  esplorare ,  indagare.  Noci. 

APIA  9  Apia ,  Apia.  (  Geog.  )  Antico  nome  del  Pelo* 
ponneso  (  dapprima  detto  Egialea  da  Egialeo  figlio  di 
Inaco  fiume  d^  Argo  e  di  Melia  figlia  delF  Oceano  )  , 
tratto  o  da  Apide  figlio  di  Foroneo  ,  o  da  «  priv. ,  e  'R?'», 
pino  ,  bere,  tolto  Tv,  ti,  attesa  T  aridità  del  paese,  on- 
de Omero  chiamò  Argo  itoXx^ii'm  ^  polydipsion  ,  molto 
assetato  ;  o  da  ^"tno^  ,  apios ,  pero ,  pianta  che  vi  abbon- 
da,  o  finalmente  da  cm'y ,  a/70  ,  lontano  ,  ed  in  questo 
senso  viene  questa  voce  adoperata  nel  v.  18  delVOdiss.XVt^ 
y*  il  Grand,  Elim,  Noci. 

APICNI ,  Apycni  i  Apycni,  fMus.J  Gli  antichi  Greci 
chiamavano  cosi  nel  genere  spesso  tre  degli  otto  suoni 
stabili  dei  loro  sistema  o  diagramma,  i  quali  non  tocca-- 
vano  d^  alcuna  parte  gP  interv*i11i  serrali  ^  cioè  a  dire  la 
proslambanomena  ^  la  nete-sinemtnenon  e  la  nete-iper^ 
bjoleon.  Essi  chiamavano  pure  Apicno  o  non  spesso  il 
genere  Diatonico,  imperciocché  nei  Tetracordi  di  questo 
genere  la  somma  dei  due  primi  intervalli  era  più  grande 
del  terzo  ;  da  a  priv. ,  e  «uxm;  ^  pycnos  ^  spesso  o  denso* 
Encicl.  Ross, 

APICRA ,  Apìcra^  Apicre.  fSlor.  Nat.^  Genere  d! 
piante  stabilito  a  spese  degli  Aloè,  forse  cosi  dette  da  « 
priv  ,  e  ^iKpo;  ,  picros  ,  amaro  ^  per  non  essere  elle  amare 
come  r  Aloè  ?  Diz.  St.  Nat. 

APIETO,  Apyetus  ^  Apretos.  (^Mod.  )  Epiteto  che  si 
di  ai  tumori  che  non  vengono  a  suppurazione  ^  da  «  priv.> 
I*  ^n»s> ,  vveo  9  suppurare.  Cast. 


ÀPIONE  ,  Apion  ,  Apion.  (  Stor.  Nat.  )  Genere  d' in- 
setti cosi  detti  da  a^io;,  apios ^  pero,  perchè  la  maggior 
parte  di  essi  abitano  sogli  alberi  fruttiferi  del? Europa, e 
jprìocipalaiente  sopra  i  pomacei.  Diz.  St,  Nat. 

ÀPIRENI.  V.  Apieini. 

ÀPIREKOMELE,  Apyrenomele^  Apyrmomele.  (Cbir.) 
Nome  dato  ad  uno  specillo  che  serve  pei  mali  dello 
orecchie  ,  cosi  chiamato  perchè  nella  punta  non  ha  noc-> 
cìuolo  o  bottoncino  ^  da  a  priv. ,  e  ''rupny ,  m^m^  ,  py^^  a 
pyrenos ,  uocciuolo ,  e  m>^ ,  mele ,  specillo  ,  tenta ,  tasto. 
Esso  si  chiama  ancora  Meloùde.  V.  Mblotiob.  Cast. 

APIRESSIA^  Apyrexia^  Apyrcxìe.  (Med.)  È  quel- 
Fin  tervallo  di  tempo  che  passa  fra  dne  accessi  di  una 
febbre  intermittente  ,  od  eziandio  la  cessazione  ed  estin- 
zione perfetta  della  febbre^  da  «  priy.,  e '^f&a, /i/rejr/a, 
o  *«vf£Td9,  pyretos  ^  febbre.  Lav.  Ch,  Diz.  Se.  Med.  Alb. 

APIRmi  e  APlRENI,  Apyrìni ^  Apyrines.  (St.  Nat.) 
Si  chiamano  cosi  i  frutti  senza  ossi  o  nocciuoli^  da  «  priv.^ 
e  ^n^,  mfnvo; ,  pyren^  pyrenos^  nocciuolo.   Onom.  Calep* 

APIRO,  Apyron^  Apyre,  (Ghiro.)  Questo  nomj  vien 

impiegato    nella   Chimica    per    dinotare   la  proprietà  che 

hi^nno  certi  corpi  di  resister^  alla  più  grande    azione  del 

*  fuoco ,  senza  riceverne  alterazione  sensibile  ;  da  a  priv. , 

«  mf ,  ^tf^9  py^^  Py^^'>  fuoco,  calore. 

Apieo,  è  ancora  il  nome  d^una  sostanza  minerale, 
chiamata  altrimenti  sìberìte ,  perchè  è  infusibile  al  can- 
nello. Encicl.  Diz.  St.  Nat.  Alb. 

APIROFERI  o  APIROFORI ,  Apyroferì  si^e  Apyro^ 
phori^  Apyroferes  ou  Apyrophores.  (Chim.  )  Bruguatelli 
chiama  oosi  que^  corpi,  i  quali  sono  privi  della  proprietà 
di  generare  luce  e  calore ,  ossia  fuoco  ^  da  «  priv. ,  'li'^ , 
f09 ,  pyr ,  rox  ,  fuoco  ,  e  dal  latino  fero  ,  ^  questo  dal 
greco  *£?» ,  phero ,  portare.  Bruyn.  pag.  a55  ,  Tom.  I. 

APIROPODI ,  Apiropoda  ,    Apiropodes.    (  Sior.  Nat.  ) 

^icdi  senza  Jin^  ì  da  afrc/poy ,  apmron ,  grande ,  immeujb  ^ 


e  iTA^ ,  voBog  j  poj^  ^  podos  5  piede.  Denominazione ,  sotto 
la  ^uale  M .  Savigoy  disegna  gli  animali  senza  vertebre  ^ 
a  corpo  ed  a  piedi  articolati ,  e  nei  quali  il  numero  di 
quest^  organi  locomotili  supera  quello  di  sei;  tali  sono  i 
crustacei,  le  aracnidi,  ed  il  primo  ordine  della  classa 
degli  insetti  detti  Ali  riapodi.  Diz,  St.  Nat. 

APLESTIA  ^  Aplesda^  Jplèstìe.  (Med.  e  Filos.  )  Nella 
Medicina  questa  parola  si  adopera  per  dinotare  uu*  ayì* 
ditiV  insaziabile  pei  cibi ,  ed  è  un  vizio  opposto  ali*  au<^ 
tarcia. 

Nella  Filosofia  signiGca  insaziabilità  ^  incontentabi- 
lità ,  disordinata    cupidigia .  per    cui    P  uomo    non   è  mai 
contento  di  ciò  cbe  ha  ;  in  questo  caso  è  P  opposto  del* 
'I* Atarassia;  da  «  priv.,  e  ''rXii^u»,  pletJio^  riempire,  saziare. 
Lav.  Onom» 

APLEURO,  jipleurus^  Aplearos.  (Anat.)  Chi  é  senza 
coste  ;  da  a  priv. ,  e  ^Afvpa ,  pleyra ,  costa.  Cast, 

APLISIA,  Aplysia^  Aplysie.  (Stor.  Nat.)  Aristotele 
dà  questo  nome  ad  alcuni  Zoofiti  sporchi  o  che  non  si 
posàono  nettare  ;  da  «  priv.,  e  TrXvycn,  pfyfio^  lavare,  net* 
tare  ^  astergere.  I  moderni  lo  hanno  applicato  ad  un  ge- 
nere di  molluschi.  Diz.  St.  JVat,  Cuu. 

APLOCERI ,  Aplocera ,  Aploceres.  (  Stor.  Nat.  )  Fa- 
miglia d'insetti  delP  ordine  dei  Ditteri,  stabilita  da  Dumeril 
nella  sua  Zoologia  analitica  ,  i  quali  offrono  fra  gli  altri 
caratteri  delle  antenne  senza  peli ,  isolate  e  laterali  ;  da 
mn\oo^ ^  aploos^  semplice,  e  '«p-x^,  ceras ^  corno >  antenna. 
JDìz.  St.  Nat. 

APLOCIONE,  Aplocyon^  Aplocyon.  (Leu.)  Sopran- 
nome d'  Antisteiie  fondatore  della  setta  Cinica  ,  che  tutti 
chiamavano  schiettamente  un  cane;  da  anXflo;,  aploos ^ 
semplice  ,  e  xt^v  ,  cyon ,  cane.  Noci. 

APLOMO ,  Aploinus ^  Aplome.  (Stor.  Nat,  e  Cbìm.) 
Haùy  h|i  dato  questo  nome  ad  un  fossile  conosciuto  da 
pdfco  tempo,  e   di  cui    nou   si   è  fatta   ancom  P analisi. 
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Questa  sostanza  ha  qualche  rapporto  col  granato  e  col- 
Tidocraso.  Il  Dodecaedro  a  facce  romboidali  è  la  forma, 
sotto  la  quale  si  è  sempre  trovato.  I  rombi  sono  striati 
parallelamente  alle  loro  piccole  diagonali  ,  il  che  fa  sup- 
porre che  la  forma  primitiva  di  questi  cristalli  sia  uà 
cubo  ^  e  che  siano  il  risultato  d^  un  decrescimento  per 
un  sol  ordine  su  tutti  i  lati.  Questa  legge  di  decr(>5ci- 
mento  è  una  delie  più  semplici ,  e  siccome  nessun  fossile 
mostra  cosi  bene  la  formazione  del  dodecaedro ,  Haiiy  Io 
ha  chiamato  Aplomo  ,  da  a^frAd^  ^  uploos  ,  che  vuol  dire 
semplice.  Kiapr.  Diz.  St,  Nat. 

APLOTOMJA ,  Hapìótomia  ,  Haplotomie.  (  Chir.  )  Si 
chiama  cosi  una  semplice  sezione  o  taglio;  da  a'irXoo^^ 
aploos  ,  semplice  y  e  ^o/Ar)  ^  tome  ^  incisione.  Cast,  Onom* 

APNEA  ,  Apnoea ,  Apnèe.  (  Med.  )  È  un  difetto  della 
respirazione  :  stato  nel  quale  la  respirazione  pare  cessata, 
cioè  è  cosi  piccola  ,  cosi  rara  e  lenta ,  che  sembra  Tarn- 
malato  non  respirar  più  ed  esser  senza  vita  ,  còme  ac- 
cade talora  nelle  passioni  isteriche  ^  nella  sincope  ,  nella 
apoplessia  e  letargia  ;  da  «  priv.,  e  ^rve»,  pneo^  respirare. 
L*  Apnea  costituisce  il  genere  III.  della  V.  famiglia 
della  I.  classe  della  Nosologia  naturale  del  sig.  Alibert. 
JjUv.  Diz.  Se.  Med.  Alib.  Alb. 

APO  (Gramm.)  ,  owro,  apo^  preposizione  greca  che  corri- 
sponde all^  a,  od  ab  dei  Latini,  ed  indica  d^onde  viene  la 
^osa  od  il  termine  della  partenza,  o  divisione  collo  spazio 
del  tempo  o  luogo  che  lo  segue.  Si  unisce  ordinariamente 
colle  cose  inanimate  ,  come  la  preposizione  ^«pa ,  para , 
colle  inanimate;  sebbene  si  usi  talvolta  Puna  per  F altra. 
AfTs ,  Apo ,  avv.  significa  lungi ,  lontano. 

AP05ATERI0 ,  Apòbaterium  ,  Apobaterìon.  (  Lett.  ) 
Gli  antichi  con  questo  termine  intendevano  un  discorso 
od  un  poema  di  congedo ,  fatto  da  una  persona  che  paiv< 
Uva  dal  suo  paese  o  da  qualche  altro  luogo  ,  in  cui  era 
stato  beo  ricevuto  o  trattato. 
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ApoBATEfiio  è  opposto  alP  Epibaterio  ^  cioè  al  prì--' 
mo  discorso  che  si  faceva  nelP  entrare  hi  un  paese  ;  da 
««■(J,  apo  ,  da,  e  fiofi'^  bao^  o  ^*i^ ^  baino ^  andare, cam- 
minare ,  cioè  discoi^só  latto  prima  di  mettersi  in  viaggio  j 
prima  di  partire.  V.  £pibaterio. 

Apobatebio,  nella  Geografia  antica^  è  ancora  il  no- 
me che  alcuni  Autori  hanno  dato  al  luogo  ove  Noè  Sorti 
dair  arca.  Ch.  Encid.  Mare,  Onom. 

APOBATMO ,  Apobaikmus  j  Apobathmos,  (  Geog.  ^ 
Da  o.tto ,  apo  9  da  4  e  ^vm  ,  baino  ,  venire ,  discendere  , 
vale  approdare.  Cosi  chiamossi  un  borgo  marittimo  del 
Peloponneso,  dove  secondo  la  tradizione  approdò  (Tan- 
no i5ii  avanti  G.  C. )  Danao  co^  suoi  figliuoli,  il  quale 
regnò  in  Argo.   V*  Paus,  lib,  ii.  Corint.  p.  8o. 

APOB ATRA  ,  Apobathra ,  Apobathre.  (Lett.  e  Geog.) 
Da  (c^d  ,  apo  ,  da,  e  i3a«,  bao^  venire,  discendere,  vale 
discendere.  Propriamente  significa  scala  o  ponticello ,  per 
cui  dalla  nave  si  discende  a  terra  ;  geograficamente  era  , 
secondo  Straboue  lib.  XIII.  p.  4^6  ^  il  luogo  presso  Se- 
sto, dove  Serse  nella  sua  infelice  spedizione  contro  la 
Grecia  toccò  i  lidi  dell'Europa. 

APOBIOSI ,  Apobiosis  ,  Apobiosis.  (  Med.  )  Morte  : 
separazione  delP  anima  dal  corpo  ;  da  utr^ ,  apo  ,  prepo- 
sizione che  alcune  volte  dinota  mancanza ,  lontananza  ,  e 
fit»^ii ,  biosis ,  vitalità ,  vita  ,  da  .^<x» ,  bioo ,  vivere.  CavL 

APOBOMIE ,  Apobomiae ,  Apobomìes.  (  Mit  )  Feste 
presso  i  Greci,  nelle  quali  non  si  sacrificava  sulP altare, 
ma  sulla  piana  terra  o  sul  pavimento  ;  da  aìtj  ,  apo  ^  da  , 
fuori ,  lontano ,  e  fif^t^ ,  bomos  ,  ara  ,  altare.  EncicL  Diz. 
Cult.  Relig. 

APOCALISSE  e  APOCALISSI ,  Apocalypnf ,  Apo- 
eai/pse.  (Teol.  )  Nome  delP  ultimo  libro  canonico  della 
Sacra  Scrittura ,  o  del  nuovo  Testamento ,  che  contteiie 
manifestazioni  o  rivelazioni  circa  molti  de'  misteri  impor- 
tanti della  nostra  santa  fede  ^  fatte   air  Apostolo   S.  Gio- 
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tanni ,  allorché  viveva  in  esilio  nelP  isoTa  di  Patmoa  ^ 
r  anno  gS  di  G.  C.  ^  per  la  persecuzione  di  Domiziano  ; 
da  aff3)UAy4rr«  ^  apocalfpto  y  rivelare ,  scoprire.  Ch.  EftcicL 
'Diz.  Cult.  Rel^>  Aìb. 

APOCARTERESI ,  Apocarieresis  ^  Apocarterese.  (Lett. 
e  Med.)  Morte  prodotta  per  farje  od  inedia.  Quindi  Apo^ 
cartero  chi  ^aore  in  tal  guisa ,  ciocché  raccontasi  di 
Licurgo  Ifgislatore  di  Sparta;  da  ^i^oìwfrif&ià ^ apocartereo ^ 
morir  d^  inedia  ,  privarsi  di  vita  colP  astinenza  de^  cibi  ^ 
tem,  ft'Tj ,  apo  ,  da  ,  lungi ,  e  nparo;  y  cratos  ,  forza. 

APOCATARSI,  ui/>ocalftarr£r,  Apocaiharse.  (Med.  ) 
In  generale  significa  spurgo  ;  in  pai  ticolare  poi  si  prende 
per  uno  spurgo  di  bile  si  per  vomito  che  per  secesso  >, 
come  leggesi  in  Tucidide  •  che  accade  nella  memorabile 
peste  d'Atene^  da  a'nc<u:igLi^ ^  apocathairo  ^  spurgare,  net«^ 
tare,  da  avo,  apo^  da,  e  xa^apc;^  cailutros^  puro,  nettOw 
Cast,  Onom: 

APOCATARTICI  ^  Apocathartica  y  Apocathartlques. 
(  Med.  )  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  cbe  servono  per 
purgare  il  corpo ,  sia  per  bocca  che  per  secesso  \  da  «''r»- 
au3afp»,  apocathairo^  spurgare,  nettare.  Cast.  Onom. 

APOCATASTASl,  Apocatastasby  Apocatastase*  (L^tt^ 
e  Med.  ')  In  generale  questa  parola  significa  restituzione 
di  una  cosa  nella  sua  primaria  forma  o  stato  ;  da  olito  ^ 
apoj  da,  xftTa,  cata^  giù^  ed  KfTtìpn^  istenUy  stare ^  resti-' 
tuire,  rinnovare,  ritornare  nel  j^.rimo  stato.  I  Medici  si 
sono  serviti  di  questo  vocabolo  p'jr  indicare  il  ritorno  nel 
primitivo  stato  di  una  funzione  dei  corpQ,  che  era  per 
qualche  malattia  alterata  o  cessata:  per  esempio  la  secre-* 
zione  copiosa  dell'  orina  che  in  causa  di  una  malattia 
infiammatoria  era  cessata  ,  o  lo  scioglimento  della  linguA 
che  per  qualche  colpo  apoplettico  non  si  poteva  artico-- 
lare,  si  possono  chiamare  apocatastasL 

Apocatastasi  è  ancora  un  termine  usato  dagli  Astro- 
nomi  per   significare    il   periodo  o  la  rivoluzioue   che  i 
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1)ianeii  fanno  in  un  anno ,  per  cui  ritornano  tei  punto 
d^oude  sono  partiti;  quindi  apocatastico  dicesi  un  pianeta 
che  ha  finito  il  suo  corso.  Cast,  Calep,  Onotn, 

ÀPOCENOSI ,  Apocenosh ,  Apocenose*  (  Mod^  )  Sorta 
d^ emorragia  o  d ^evacuazione  facile,  abbondante,  che  noa 
è  accompagnata  né  da  irritazione  ^  né  da  febbre.  Questa 
parola  é  antica ,  ed  ora  nou  è  più  in  uso  \  da  airoxiv;» , 
apocenoo  ^  evacuare,  da  cmo^  opo  ^  da 9  fetori ^  e  xim^i;, 
cenosis  ,  evacuazione.  Diz.  Se.  Med^ 

ÀPOGHiLlSMA  ,  Apochylisma ,  Apochylisme,  (Farm.) 
E  una  composizione  medicinale  fatta  con  sughi  ispessiti, 
estratti  da  sostanze  vegetabili;  da  airp,  ^po^  da,  e  Xt^Aufia^ 
ckyUsnia,  sugo  spremuto,  da  xu^^,  chjlos^  sugo. 

L^ÀPocBiLisMA  é  la  stessa  cosa  che  ciò  che  si  chiama 
comunemente  Rob,  Cast, 

APOCINI ££  ,  Apocineae  ^  Apocinées.  (Stor.  Nat)  Fa- 
miglia di  piante  che  ha  per  tipo  il  genere  Apocino» 
V.  Apocino.  Diz.  Stor,  Nat. 

APOCINO ,  Apocynum  ,  Apocyne.  (  Stor.  Nat.  )  Ge- 
nere di  piante  che  significa  lungi  cane\  da  air»,  apo^  da, 
lontano,  e  )cw«jy,  cyon^  cane;  cioè  piante,  dalle  quali  fa 
d^  uopo  allontanare  i  cani.  Gli  antichi  credevano  che  vi 
fosse  una  specie  di  questo  genere  che  facesse  morire 
questi  animali.   Th.  Diz,  St.  Nat,  Sonn, 

APOCOLOGINTOSI,  Apocoiocynthosis ^  Apocoìocyn^ 
those.  (Lett. )  Titolo  d^un  facetissimo  libercolo,  cui  Se- 
neca compose  sulla  morte  di  Glaudio.  Invece  .d'aiuti telarlo 
Apoteosi,  e  riporlo  fra  gli  Dei,  alludendo  al  fatuo  iugeguo 
di  queir  Imperatore ,  simile  alla  zucca,  tra  le  zucche  il 
ripose  colla  voce  Apocoloctntosi^  da  «'t^,  h/^o,  appresso^ 
vicino,  e  xoAoicvv^ii^  colocjrntfie y  zucca.  Calep, 

APOCOPA,  Apocopa^  Apocope,  (Geog.  Ant.)  Seno 
del  Golfo  Arabico,  secondo  Stefano  il  Geografo.  Malgrado 
la  sua  autorità  non  é  certo  che  fosse  il  nome  particolare 
di  questo    seno;    perchè  airox^mf,   apocope ^    siguifica    imi 


A  P  3o3 

taglio ,  un''  iacayatura  ;,  an  golfo ,  un  seno  v  e  conviene  a 
tutti  i  luoghi,  ove  la  terra  sembra  scostarsi  per  dar  pas<^ 
saggio  al  Inare.  Mart, 

APOCOPE  9  Apocope ,  Apocope.  (  Gvaipui.  ^  Figura 
per  cui  si  leva  qualche  lettera  nella  terminazione  delle 
•voòi,  o  si  tronca  qualche  parola;  da  tt'm^omi ^  apocope y 
divisione,  amputazione,  separazione,  o  dal  verbo  atrcwTrror, 
apocopto  y  tagliare  ,  levare ,  amputare ,  da  «^^ ,  apo ,  da  , 
e  xoirrw,  copto  ^  tagliare. 

Nella  Chirurgia  Apocope  $igni6ca  una  separazione 
totale  di  una  parte  :  questo  vocabolo  disegna  ancora  una 
specie  di  frattura  ,  nella  quale  il  pezzo  delP  osso  è  sepa^- 
rato  e  levato  via.  CJi,  Calep,  Dìz^  Se*  Med.  Alò, 

APOCREA,  Apocreas^  Apocreas.  (Liiurg.)  È  il  nome 
della  settimana  che  corrisponde  a  quella  che  noi  chia- 
miamo la  settuagcsima.  I  Greci  la  chiamavano  Apocrea^ 
o  privazione  di  carne  ; .  da  ^tto  ^  apo  ,  via  ,  da  ,  e  xpco;  , 
creas^  carne;  perchè  dopo  la  domenica  che  la  segue,  A 
cessa  di  mangiare  della  carne ,  ed  usano  invece  de^  latti^ 
cinj  sino  al  secondo  giorno  dopo  la  quinquagesima ,  che 
incomincia  il  grande  digiuno  della  quaresima.  Durante 
VApocrea  non  cantano  né  triade,  né  alleluja.  EncicL 

APOCRIFO ,  Apocfyphus ,  Apocryphe.  (  Leit.  )  Cosi 
T]en\  chiamato  un  libro  riprovato  dalla  Chiesa,  non-come 
fa}so\  ma  solo  segregato  dai  libri  canonici^  ossia  quello, 
di  cui  si  dubita  se  sia  autentico ,  pel  contrario  dicesi 
Agiografo  un  libro  canonico  ed  approvato.  Alcune  volte 
questo  vocabolo  significa  non  solo  un  libro  non  approvato, 
ma  con  senso  più  rigoroso  ne  dinota  ìino  che  contiene 
opinioni  contrarie  alla  sincerità  della  nostra  fede;  da  olito.- 
ìifvnT<ù ,  apocrjrpto ,  nascondere.  CA..  EncicL  Alb, 

APOCRISI ,  Apocrisis  j  Apocrisis.  (Med.)  In  generale 
questo  vocabolo  significa  separazione  ;  ma  in  particolare 
ti  usa  nella  Medicina  per  dinotare  un*  espulsione  d*  escre- 
menti, o  d* altre  materie  superflue  dal  corpo;  da  oLttTtt^i^^ 
apotrino ^  rigettare ,  cacciar  fuori.  Cast, 
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ÀPOGRISIARIO  9  Apocrisiarius  ^  ApotrUiairé.  (Stor. 
Ant.  ed  Eccl.  )  Era  il  nome  d^  aa  Ufficiale  degli  antichi, 
iDcarìcalo  di  portare  le  ambasciate  ^  e  fa^e  il  messaggio  ^ 
intimare  gli.  ordini  e  dichiarare  le  risposte  d*un  principe 
od  imperatore^  da  airsxfitf/;,  apocrisis^  risposta 9  voce  com» 
posu  da  «'To,  tf;7o,  da^  e  Kp»*»,  crino ^  discutere,  gin-» 
dicare. 

Apocrisiario  era  anche  il  nome  di  un  ministro  che 
ne?la  corte  imperiale  di  Costantinopoli  spediva  gli  affari 
della  Chiesa.  Cosi  denominavasi  il  Legato  della  sede  1^0- 
stolica  residente  in  quella  nuova  capitale  delP  impero  ro- 
mano. Cominciò  qUqst^  ufficio  ai  tempi  di  Costantino  il 
grande  verso  V  anno  3a8  di  G.  C. ,  dopo  aver  egli  ab* 
bracciato  la  religione  cristiana  e  ceduta  al  papa  Sii  vesti  o 
la  città  di  Rome}.  In  quel  principio  davasi  la  carica  di 
Apocrisiario  ai  Vescovi ,  ma  in  progresso  di  tempo  fu 
esercitata  da  Diaconi  Cardinali,  essendo  allora  i  Cardinali 
Spreti  tenuti  alla  residenza.  Nella  corte  di  Francia,  seconda 
IncmarOj  P Apocrisiarìo  era  un  dignitario,  che  col  titolo 
di  Cappellanus  et  Custos  palaiii  sopraintendeva  non  che 
a  tutti  i  chierici  della  corte,  ma  riferiva  anche  al  Re 
tutti  gli  afiàri  ecclesiastici*  V.  MagrL 

APOCRUSTICJ,  Apocrusiica^  ApocrusdqueSn  (Mcd.) 
epiteto  dei  rimedj  buoni  per  arrestare,  e  ripercuotere  gli 
umori  che  si  gettano  sopra  qualche  parte  :  essi  sono  or« 
dinariameate,  freddi  ed  astringenti.  Si  chiamano  ancora 
ripercussivi  ;  da  atr^xfOM»,  apocroyo  y  reprimere,  riper- 
cuotere. Ch%  Lav.  Enctcl.  Alò. 

APOD  ACRITICI,  Apodacrytìca^  Apodacrytiques.  (Med.) 
Rimedj  che  nel  principio  eccitano  le  lagrime  per  la  loro 
acrimonia,  ed  in  seguito  le  arrestano,  restringendo  i  loro 
vasi  escretori  ^  da  ««r^aicpvu  y  apodacryo ,  versare  delle  la- 
grime. Lav. 

APODAN TO ,  ApoàanAwt ,  Apodanihe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  di  piante  che  hanno  per  carattere  i  fiori 
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gessili,  cioè  senza  peduncolo  o  seta  di  Linneo;  da  a  prir., 
maus  j  w^o^^  pojrs^  podos  ^  piede  ^  ed  ov^,  anthos^  fiore, 
Diz,  Sion  Nat. 

ÀPODàSMII,  Apodasmii^  Apodatmiens.  (Geog.)  An* 
fichi  popoli  della  Grecia  secondo  Erodoto.  Alcnni  cre- 
dono che  fossero  gli  abitanti  di  una  parte  della  Focide, 
la  quale  era  talmente  ripiena  di  rocce  e  di  un  terreno 
cosi  sterile  che  gli  abitanti  erano  troppo  poveri  per  po- 
tere contribuire,  e  che  per  questa  raj^ione  essi  la  ab- 
bandonarono senza  rincrescimento  %  da  ^to ,  apo ,  da  ^ 
via ,  e  d'obito; ,  dasmos  ^  tributo ,  cioè  popoli  esenti  dal 
Uìbuto.  Mitri. 

APODE  9  Apodes  y  Apode*  (  Stor.  Ant.  )   Era  il  nome  f 
di  una  specie  di  caldaja  senza  piedi  che  si  metteva  sul  fuoco 
eoi  sostegno    di   un   treppiede;  da  «  priv. ^  e   «9u>,  v^^ 
foys^  podos  ^  piede.  Diz.  JPAni. 

APODEMIA  ,  Apodemia ,  Apodemìe.  (  Lett.  e  Med.  y 
In  generale  questo  vocabolo  dinota  pellegrinaggio,  tonta* 
Banza  della  patria;  ma  in  particolare  si  usa  per  dinotare 
una  malattia  a  cui  vanno  soggetti  coloro  che  si  trovano 
lontani  dalla  loro  patria  o  paese  ;  da  amo ,  apo ,  da ,  lon-* 
tano,  e  %v*p?^  demos ^  popolo,  gente,  famiglia,  cioè  ma«p 
kttia  prodotta  per  la  lontananza  dalle  sue  gentil  dalla  sua 
famiglia. 

Questa    malattia   è    conosciuta    più    comunemente 
sótto  il  nome  di  Nostomahia.  Casi. 

APODI,  Apodi ^  Apodes.  (Med.)  Si  dà  questo  nome 
a  que^  mostri  umani  per  difetto,  che  nascono  senza  piedi ^ 
da  «  priv. ,  e  w^w^  ird&Pi^  poys  ^  podos^  piede. 

Apodi  nella  Storia  naturale  si  chiama  un  ordine  della 
cJasse  degli  insetti,  perchè  non  hanno  piedi.  Si  dicono 
ancora  Apodi ^  le  larve  degP  insetti  che  sono  senza  zampe 
e  che  rassomigliano  a  dei  vermi^  coi  quali  spesso  si  con* 
fonderebbero  s^  non  si  facesse  attenzione  alla  bocca  ed 
alle  stimmate. 

FoL.  L  ui 
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Una  divisione  della  classe  -dei  ^èsci  ^  perchè  rac* 
chiude  tutti  quelli  che  nou  hanno  pinne  ventrali ,  viene 
pure  denominata  degli  Apodi.  ' 

Afoda  si  chiama  una  specie  d*  uccello  non  già  per- 
chè non  abbia  piedi  ,  ma  perchè  sono  molto  piccoli ,  e 
perciò  sembrano  non  averne.  Afigg*  Sonn,  Buff.  Diz. 
Stor.  Noi,  Cuv. 

APODIOSI  o  APODIOSSl,  Apodioxis^  Apodioxis. 
(Rett.  )  Figura,  per  la  quale  si  rigetta  con  indignarono 
un  argomento  od  un^  obbiezione ,  come  assurda  ^  da  «^o- 
%«&(  9  apodioxis ,  espulsione  ,  rigettazione ,  da  «^0  ^  apo  , 
da,  e  }<»,  dio  ^  espellere,  riprovare,  rigettare*  Encicl. 
Giard.  Rett. 

APODIPNO,  jépodipnum^  Apodipne.  (Litnrg.)  U£Scio 
della  Chiesa  Greca  che  corrisponde  a  quello  che  noi 
9hiamiamo  Compieta  nelle  nostre  Chiese.  Vi  sono  due 
sorti  i^Apodipni^  il  piccolo  ed  il  grande;  il  primo  è 
quello  che  si  dice  nel  corso  delFanno,  il  grande  non 
serve  che  per  la  Quaresima. 

Nella  musica  degli  antichi  V  Apodipno  era  una 
canzone  che  si  usava  cantare  dopo  cena  ;  da  <^'no ,  apo  , 
da,  e  ^«voy,  deipnon^  cena.  Encicl.  Die,  Culi.  Jiel^. 

APODISSI,  Apodixis^  Apodixis.  CRett.)  Da  «ire ^  apo^ 
da,  e  ^cMvifu,  deicnymi^  dimostrare,  vale  prova  o  dimo- 
strazione evidente.  Quint.  lib.  V.  e.  io.  Calep, 

APODITERIO ,  ApodyteriiAtn  ^  Apodjierion.  (Arch. 
Ant.  )  Parte  delle  antiche  Terme  o  delia  Palestra ,  nella 
quale  quelli  che  prendevano  i  bagni,  o  a*  eserciuvano  nrlla 
Ginnastica ,  si  spogliavano  e  lasciavano  i  loro  abiti.  Giu- 
dicando dalle  Terme  di  Diocleziano  avanti  la  loro  de- 
molizione ,  r  Apoditerio  era  un  gran  salone  ottagono  di 
figura  oblunga ,  dove  ciascuna  faccia  formava  un  mezzo 
cerchio,  e  la  di  cui  volta  era  sostenuta  da  più  colonne  di 
un^  altezza    straordinaria  \    da  airo^vw ,  apodjo  ,    spogliarsi» 

ìz,  MU.  Alò.  Ciilep^ 
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APODITTICO  5  jtpodictìcus  y  ApodìctiquJt.  (Log.} 
Epiteto  che  si  dà  ad. un  argomento  ^  sillogismo  o  prova 
chiara,  evidente  e  dimostrativa;  da  oi'nQ^usf:9y^i ^  apodeicnY''' 
mai^  dimostrare.  Ck.  EncìcL  yJlb. 

APODOSI,  jàpodosis^  Jépodosis,  (Gramm.)  Daafrj^i^(i»fii^ 
apodìdomi^  rendere,  spiegare,  finire.  E  la  seconda  parta 
d'un  periodo  ^  od  una  figura  in  cui  le  parole  seguenti 
corrispondono  alle  precedenti,  dette  la  Protesi,  È  anche 
la  parte  seconda  dell'  Esordio,  Calep, 

APOFIGE,  Apophfgo  ^  -^pophjge.  (Arch.J  Si  dà 
questo •  nome  a  quella  parte  della  colonna,  dov^.^essa  co*- 
mincià  a  sorgere  dalla  base  all'  alto ,  che  chiamasi  anche 
fuga ,  tale  essendo  il  significato  d*  amo^y/r^ ,  ^poph/ge  in 
greco.  Ch,  Less,  Matem.  Alb, 

APOFILLITE,  JpaphyUitéy  JpophjUUe.  (^Stor  Nat.) 
Sostanza  minerale,  il  di  cui  carattere  essenziale  è  di  divi-* 
dcrsi  in  un  prisma  diritto,  quadrangolare,  a  basi  rettan- 
gole ,  e  di  avere  una  tripla  tendenza  ali*  esfogliazione  ^ 
cioè  col  fuoco ,  cogli  acidi  ,  e  per  lo  sft'egamento  ;  da 
afro  ,  apo ,  da ,  per ,  e  ^^>«v  ^  phfllon  ^  foglia.  Diz.  Stor^ 
Nat. 

APOFISI,  Apophysis  y  Apophyse,  (Anat.^  Protube- 
ranza di  un  osso  o  d'  altro  che  sporge  o  esce  dal  piana 
ove  sta  affissa.  Si  distingue  dall'  Epifisi ,  in  quanto  che 
non  è  mai  stata  separata  da  alcuna  cartilagine  ;  da  a^d^uu, 
apophyo ,  nascere  ^  o  crescere  su  qualche  cosa ,  da  airo  ^ 
apo  ,  da  ,  e  ^^  ^  P^yo  ^  produrre. 

Apofisi  9  nella  Botanica  ^  è  il  nome  che  Bridel  dà  a 
quel  picciolo  gonfiamento  o  protuberanza  che  si  osserva 
esistere  alla  base  dell'urna  di  varj  Muschi ^  ed  in  ispecio 
del  Dicranum  ^  o  alla  sommità  della  loro  seta ,  e  che 
differisce  dall'  urna  medesima  tanto  pel  colore  che  per 
la  forma.  Polytricum ,  comune.  Bert,  EncicL  Lav,  Diz* 
Se.  Med,   Mirb. 

APOFLEMMATISMO ,  Apopìdegmatismus^  Apophleg^ 
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matisme.  (Med.  )  Medicamento  buono  per  evacuare  la 
flemma  per  la  bocca,  o  di  procurare  od  aumentare  la 
fiali vazìone;  da  a«d,  opóp  da,  lontano,  e  fXcr/ia,  pfJeffmay 
flemma,  pituita;  da  Cui  è  formato  il  verbo  oLiro^ktyfum^ù> ^ 
apophlegmaUzo  ^  purgare    la  pituita.  £ai/.  Diz.  Se,  Med. 

APOFORETI,  Apofhoreta^  Jpophoretes.  (Stor.Ànt.) 
Presenti  che  si  facevano  a  Roma  tutti  gli  anni  durante  le 
feste  saturnali.  Questo  termine  deriva  da  airo^opirra  ^  apo^ 
phoreta ,  che  significa  tributo  ,  da  atr^^ef»  ,  apophero  ,  ri- 
portare, perchè  questi  doni  si  davano  ai  convitati  di  un 
banchetto  per  asportarseli  via  con  loro,  ilfor.  Alb,  Calep. 

APOFORETO  ,  jépaphoretum  ,  Apophorete.  (  Ston 
Ant.^  Nome  di  alcuni  istrumeuti  rotondi  e  piatti,  i  quali 
servivano  per  portarvi  sopra  dei  frutti  o  delle  vivande  ;  da 
wtto^  apo  9  da ,  e  ft^ ,  phero  ,  portare.  EncicL  Onotn* 

APOFTEGMA.  V.  Apoftbuma. 

APOFTEMMÀ  ,  Apophihegma  y  Apophihegme.  (Lett) 
È  una  specie  di  sentenza  corta,  energica  ed  istruttiva  pro- 
nunciata da.  qualche  uomo  di  riguardo  e  di  considerazio* 
ne  ^  o  veramente  fatta  a  sua  imitazione.  Di  questa  sorta 
sono  gli  apoftenuni  di  Plutarco  o  quelli  degli  antichi ,  ra- 
dunati da  Licostene. 

Tra  gli  apoftemmi  però  che  si  sono  raccolti  dagli 
antichi ,  per  aver  essi  la  brevità  delle  sentenze  5  non  ne 
hanno  sempre  il  valore  ;  da  aito^'HyyofMi ,  apophthegomai  , 
parlare  sentenziosamente,  in  poche  parole  dir  mollo ^  es- 
sendo  r  Apoftemma  una  parola  rimarchevole.  Abl.  Calep. 

APOFTORA ,  Apophihora  ,  Apophthora.  (  Med.  )  È 
una  voce  o^of^ofa,  apophthora  j  adoperata  da  Ippocrate 
per  indicare  una  perdita  od  aborto  di  un  feto  corrotto 
aeir  utero  \  da  airo^dtifca ,  apophtheiro ,  disperdere  ,  scon* 
giare,  abortire,  corrompere.  Casi. 

ÀPOFTORICI ,  Apophthoricaj  Apophthorìques.  f  Med.^ 
Epiteto  de^  medicamenti  che  promovono  V  aborto  \  da 
fttrof :>«ifu» j  apophtlwiro^  disperdere,  abortire.  Céisi. 
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ÀP06ÀLÀTTISM0 ,  Apogalactismus  ^  Apogalactisme* 
(Med.)  Si  trova  usato  questo  vocabolo  inlppocrate,  per 
dinotare  F  allontauameuto  della  prole  dal  seno  della  ma- 
dre,  o  per  meglio  dire  lo  slattamento^  da  «irò,  ^po?  da, 
loncano ,  e  7tìCXMiT^7is  ^  galactosìs  y  allattamento  ,  da  y<^>» , 
gala  9  latte.  Cast  Onom. 

APOGEO,  Apogaeumy  Apogée.  (Astron.)  È  quel  punto 
neir  orbita  del  Sole  o  di  un  pianeta  eh*  è  nella  massima 
distanza  dalla  terra;  da  airo,  apo  y  da,  lontano,  ern  ,  ge^ 
terra.  Ch.  EndcL  Calep.  Alb. 

APOGEUSI  e  APOGEUSIA  y  Apogeusis ,  Apogeusis, 
(  Med.  )  Privazione  o  mancanza  di  gusto  \  da  airj  ,  apo , 
preposizione  che  alcune  volte  dinota  mancanza ,  e  rci^<; ,. 
gejrsisj  gusto.  Cast. 

APOGONO,  ApogoHy  Apogon.  (Stor,  Nat.)  Genere 
di  pesci,  cosi  detti,  perchè  non  hanno  palpi,  o  quella 
specie  di  pelo  al  muso  al  di  sotto  della  mascella  infe- 
riore ^  da  a  priv. ,  e  'ndtyw^  pogon^  barba. 

Apogoha,  nella  Botanica,  è  ancora  il  nome  dato  da 
Palisot  Beauvois  alla  sua  prima  sezione  della  famiglia  dei 
Muschi  ,  che  corrisponde  agli  Aperistomi  di  Hedwig 
ed  ai  Ginnosperistomati  di  Bridel  \  essa  racchiude  i  generi 
privi  di  denti  e  di  cilii  alle  loro  urne,  come  nel  Ginno- 
stomo  Anittangio  ec.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn.  Cuv. 

APOGRAFO  ,  Apographum ,  Apographe.  (  Gramni.  ) 
Copia  od  esemplare  di  libro  o  scrittura;  da  air^poi^,  apo* 
graphoy  trascrivere,  copiare.  Nel  qual  senso  V  Apografo ^ 
sì  oppone  air  Autografo ,  appunto  come  la  copia  è  op- 
posta air  originale.  C7i«  EncicL  Alb. 

APOLIDI,  Apolides^  Apolides.  (Giuris.)  Si  chiamana 
cosi  coloro  che  sono  esiliati  dalla  loro  città ,  e  che  non 
possono  testare  ;  da  a  priv. ,  e  ^0^;  >  poUs ,  città.  Cor. 
Calep. 

APOLISE  o  APOLISI,  Apotysisy  Apolyse.  (Liiurg.) 
Cosi  appellasi  nella  Chiesa  greca  quello  <:1ié  noi  diciamo, 
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Ite    missa  est  i    da  «^oAmp  ,  apolyo  ^  licenziare.  Diz,  Cult. 
Relig.  Onom, 

APOLITICO,  ^po/^ticum 5  Jpofytique.  (Lilurg.)  Que- 
sto termine  nella  Chiesa  greca  si  adopera  per  esprimere 
ciò  che  dà  fine  airufficio  divino,  o  alle  parti  più  conside- 
revoli dì  esso;  da  aTro,  ^po  ^  da  ^  e  Auo^  fy^o  sciogliere, 
terminare.  Diz.  Cult,  Relig,  Alb, 

APOLL1NARI,  Apollinares^  Apollinares.  (Stor.  Rom.} 
Si  chiamavano  cosi  certi  giuochi  annui  che  si  celebravano 
nel  Circo  massimo  in  onore  d^  Apollo^  daa^o^c^y,  apolloriy 
Apollo.  Alb. 

APOLLIO,  Apollfon^  Apollyon.  fStor.  Eccl.)  Nome 
che  S.  Giovanni  nella  sua  Apocalisse  dà  al  Re  delle  ca- 
vallette ,  Angelo  dell'  abisso ,  perchè  questo  Re  Angelo  è 
la  figura  di  Satana  o  del  Demonio.  Il  suo  nome  significa 
che  fa  perire  ,  formato  dal  verbo  ojrq^ì^am  ,  apoUyo ,  rovi- 
nare, distruggere.  Mar. 

APOLLO 9  Apollo^  Apollon.  (Mit.)  Figlio  di  Giove 
e  di  Latona ,  e  Dio  della  Poesia  ,  della  Medicina  e  della 
Musica.  Varie  e  tutte  belle  sono  P  etimologie  di  questo 
nome.  Platone  nel  Cratilo  lo  forma  dallo  scagliar  perpe- 
tuo de'  suoi  raggi  ,  «'  ^«Aciv  ro^jq  axrims ,  aei  òallein  toys 
actìnas.  Il  Filosofo  Crisippo  dalP  esser  unico ,  cioè  dal- 
l' *  priv. ,  e  wo^  ,  pol/s  y  molto,  ed  i  Latini  seguendo  la 
stessa  etimologia  il  dissero  sol  da  solus,  Speusippo  dal 
non  sorger  mai  dallo  stesso  luogo  :  oimo  a^.wy  xou  a)^»v  t0«wv 
r<iiq  avttToXa;  ir?/oufir^ ,  apo  allon  cai  allon  topon  tas  ana^ 
tolas  pQiojrmenos,  Altri  dallo  sterminar  gli  animali  cagio- 
nando col  suo  calore  la  peste  :  d^rro^uq  ra  ì^ùm,  ,  apolljrs  ia 
soa.  Cornificio  dallo  aggirarsi  intorno  al  Mondo  atwnoXtn, 
anapolein.  Fornuto  dal  ridurre  a  semplicità  la  sostanza  e 
)e  tenebre  airXou»  hjtn  ^  aplojn  Ijreùi. 

Molteplici  sono  i  suoi  aggiunti  ;  di  Arucu;  ^  Agyeys^ 
come  preposto  alle  vie  della  cittì ,  dove  era  adoralo  ^ 
quasi  indicante  la  via,  ossia  luminoso:  di  K\i%iv:Kt^^  Al^ 
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xicacos^  scacciatore  de^  mali,  come  autore  della  Medicina* 
Augusto  dopo  aver  viato  Antonio  e  Cleopatra  nella  cele* 
brc  battaglia  d^Azio  Tanno  3i*  a  Settembre  av.  6.  C.  di 
Roma  723  )  gli  fece  coi  marmi  di  Luni  elevare  un  tem-» 
pio  coi  titoli  di  Apollo  Palatino ,  Aziaco  ,  Navale ,  Pa« 
ratonio.  Fu  detto  ro^oms^  toxotes  ^  '^^ifi'P'^^^  toxophoros  y 
arciere  ;  xp^^ogo^  ^  cìirjrsotoxos ,  delf  arco  d''  oro ,  e  da 
Omero  «prif^ro^,  argyrotoxos^  delParco  d^ argento ;Xd^a;^ 
loxiàs  y  obliquo,  dalle  oblique  ed  oscure  risposte  del  suo 
oracolo  di  Delfo  :  ^af«  ro  Ao^a  €Xciv  ttw  fav  ,  poi'a  io  ìùxa 
elein  ten  ian^  o  dal  suo  viaggio  obliquo  attraverso  dello 
zodiaco  :  Aogcn^  ilvou  rov  nX/0v  ^la  tou  ^«^ioxou  ,  loxos  ienai  ton 
etion  dia  tùj  zodiacoy.  Dagli  Egizj  yien  detto  Oro.  SulPara 
di  Delo ,  ove  al  dir  di  Diogene  Laerzio ,  Pitagora  orò , 
ed  ove  non  si  ammettevano  sacrificj  d^  animali ,  era  scrìtto  : 
Airo)3utfy  rwrrrwp ,  Apollon  genetor  ^  Apollo  genitore.  L'epi- 
teto di  fivfixcuoSy  mjricaios  ^  gli  viene  dal  tamarisco,  che 
la  sua  statua  in  Lesbo  teneva  in  mano  ;  di  Delfino ,  da 
Delfino  duce  de'  Cretesi ,  sotto  la  cui  guida  i  posteri 
tennero  un  luogo  particolarmente  amalo  dal  Dio  ;  di  Boe* 
dromio ,  ajntatore  in  Atene  9  di  Timbreo ,  da  Timbra  y 
campo  presso  Troja,  dove  Achille  fu  ferito  da  Paride^ 
di  Liceo  ,  perchè  consultato  dai  Sicioni  sterminò  i  Lupi 
che  infestavano  quel  paese  ^  di  ^«rpcM^,  patroos^  patrio,  e 
di  n^o<rraTng ,  prostates  y  protettore ,  adorato  sotto  tai  nomi 
in  Atene;  di  ^fuv3«u(^  smintheys^  Stninteo  ^  da  Sminte  città 
della  Trojadc  y  abitata  da  una  colonia  di  Greta  ,  da  dove 
Apollo  invocato  aveva  distrutto  i  topi ,  in  dialetto  cretese 
detti  ^T^/y^oi ,  smini/tot},  onde  in  Grisa  città  della  medesima 
regione  vedevasi  la  statua  del  Dio  con  a  piedi  la  figura 
di  un  topo  ^  di  ^01^ ,  phoibos  y  Febo  ,  <tiro  tom  ^trav  0u  ^ 
apo  tojr  phoitan  bia ,  dal  molo  suo  velocissimo  \  di  Xi/k»*- 
T'e-yrmif ,  lycegenetes^  autore  della  mattutina  luce  5  di  «um- 
0iX£rfii  ^  ecatebeleies  y  exarn^flXoj,  ecatebolos^  gnafioXoSy  ecabo'^ 
los ,    da  lungi  saettante  ed  i  raggi  e  gli  strali  j    di  AnrMf  ^ 
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leùoos^  ìatonio,  dalla  madre  Latona;  di  «<7Xrryi^,  aighieSf 
fulgido,  da  o/rX»  ^  ^gte  ^  splendore;  di  /u.»AxaTn^^  tneUates^ 
da  .M^Xoy  ,  melon^  pecora,  per  aver  guidato  Je  pecore  di 
Admeto  ;  di  n^Turn^  ^  temeniies  ^  temenite  ,  cosi  denooiì- 
nato  da  un  luogo  della  Sicilia  presso  Siracusa  dallo  Ste- 
fano detta  rtfjiim  ,  temenos  ;  di  ^ofnos ,  nomios  ,  pascitore  y 
non  per  avere  pascolato  le  greggie  di  Admeto,  come  rap- 
porta la  favola  «apa  rw  niiM  y  para  to  neru^f  aal  verbo  pa- 
scere ^  ma  perchè  coi  suo  calore  benefico  pasce  e  conserva 
la  natura  ;  di  iuXu^s  ,  eylyras  ,  esperto  suonalor  di  lille  ^ 
di  cui  si  vuole  inventore  ;  di  'n^Mv  ^  pcùan^  da  'ncma^  paioj 
percuotere,  ferire,  voce  che  dicesl  proferisse  Latona 
esortando  Apollo  a  saettare  Pitone ,  da  cui  fu  anche  detto 
nu^us  ^  pythios^  Vìzio  \  di  Clarìoyda.  Glaro  città  ne^  confini 
di  Colofoni ,  nou  da  Claro  isola  di  Ciazio  ;  da  Cinzia 
monte  di  Delo  ;  di  Tarreo ,  da  Tarre  città  di  Creta  ;  di 
Grineo  da  Grine  città  in  ionia;  di  Dafneo  da  ^a^y»^  da-' 
phne ,  lauro  ;  di  Pegaseo ,  da  Pegasa  promontorio  della 
Magnesia.;  di  Spodio  dalle  ceneri  delle  vittime,  da  ff^tr^^o^y 
spodos ,  cenere  ;  di  Patereo  pei  suo  tempio  ed  oracolo 
In  Palerà  ,  città  doglia  Licia  ;  di  Delio  da  Dclo  ove  nacque, 
o  perchè  scuopre  ogni  cosa  ta  ^7>Aa ,  ia  dela  ,  cose  mani- 
feste; di  Delfico  pel  suo  famoso  oracolo  in  Delfo  città 
<(clla  Livadia  ;  di  Crisocomo  ,  x^i^oncfAC^  ,  chrysocomos ,  di 
auree  ohiome  ,  indicando  gli  aurei  suoi  raggi  ;  di  inion- 
sus  ;  di  Musagete ,  guidator  delle  muse ,  e  finalmente  di 
Didimeo  ,  gemello ,  perchè  coir  illuminare  la  Luna  sem- 
bra raddoppiar  sé  stesso  ,  o  perchè  le  nacque  gemello. 

I  suoi  simboli  sono  V  arco  5    il  turcasso  ,    la  lira  ^ 
il  kiiro  ,  il  Delfino ,  e  talvolta  il  tripode. 

APOLLONIA,  Apollonia^  Apollonio,  (Geog.  )  Da 
Awoì^tov  ,  jipollon  ,  Apollo.  Molti  luoghi  anticamente  por- 
tarono questo  nome,  perrh(>  Apollo  >i  aveva  o  un  tempio, 
od  una  cappella,  o  qualche  culto  pubblicamente  stabilito* 
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ÀPOLLONIE,  Apolloniae^  Apollonies.  (  Mit.  e  Stor. 
Ant.)  Si  chiamano  cosi  le  feste  ed  i  sacrificj  istitaiti  ia 
oaore  d^  Apollo  \  da  Airo^^ ,  ApoUon ,  Apollo. 

Raccontano  che  Apollo  dopo  aver  vinto  il  serpente 
Pitone ,  essendosi  ritirato  in  Citerà  con  Diana  sna  sorella 
ne  fa  cacciato  dagli  abitanti ,  e  costretto  a  cercar  in  Creta 
un  asilo.  Poco  tempo  dopo  la  peste  fece  grande  strage 
in  Citerà  ,  ed  èssendo  il  popolo  ricorso  ad  un  oracolo  ^ 
n*  ebbe  in  risposta  ^  che  per  ottenere  il  termine  di  questo 
flagello  faceva  d^uopo  spedire  in  Creta  sette  fanciulle  ed 
altrettanti  giovanetti  che  impegnassero  Diana  ed  Apollo 
a  ritornare  a  Citerà*  In  fatti  ritornate  le  due  divinità,  cessi 
la  peste,  ed  in  13 emoria  di  questo  fatto  si  stabilirono  le 
feste  Apollonio  il.  Citerà,  nelle  quali  ogni  anuo  uscivano 
dalla  città  sette  fanciulle  e  sette  giovanetti ,  in  atto  di 
andar  in  traccia  d**  Apollo  e  di  Diana.  Diz.  Cult,  Relig, 

APOLLONIO,  Apollonius^  Apollonius.  (^LettJ  Da 
Kntci^t^  ApoUon^  Apollo,  trassero  il  nome  varie  persone, 
delle  quali  tutte  troppo  nodosa  e  lunga  cosa  riuscirebbe 
il  far  qui  menzione.  Basti  il  rammentare  due  in  due  di- 
versi generi  famosi.  L^uno  è  Fautore  del  rinomato  poe- 
ma dell'  Argonautica.  Era  questi  di  nazione  Egiziano  e 
nato,  al  dir  di  Snida ^  in  Alessandria,  o  secondo  Ateneo 
in  Naucrate,  amendue  città  delP  Egitto.  Suo  padre  chia- 
mossi  Silleo  od  Uleo,  e  sua  madre  Rode,  d»  cui,  e  non 
come  altri  pretendono ,  dalP  isola  di  Rodi ,  ove  dimorò 
per  qalche  tempo ,  trasse  il  soprannome  di  Rodio.  Fu 
Poeta  di  gran  valore,  buon  Grammatico  e  buon  Critico. 
Fiorì  fra  gli  anni  circa  a58  e  aa8  av.  G.  C,  sotto  i  re- 
gni di  Tolomeo  Filadelfo  e  di  Tolomeo  Evergete.  Fu 
contemporaneo  di  que'  sette  Poeti,  che  secondo  Isacco 
Tzetze  formavano  la  cosi  detta  famosa  Pl^jade,  e  di$ce« 
polo  di  Callimaco.  Succedette  ad  Eratostene  nel  posto  di 
Bibliotecario  di  Tolomeo  Evergele ,  mori  in  Alessandria 
e  fu  seppellito  nella  tomba  medesima,  dove  poco  prima^ 
era  stato  posto  Callimaco. 
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L^  altro  è  Apollonio  di  Tiana  ia  Cappadocia  Filo- 
sofo Pitagorico  e  famoso  impostore ,  che  comparve  in 
Roma  ai  tempi  di  Nerone ,  visse  sotto  i  regni  di  Galba , 
di  Vespasiano,  di  Tito  e  di  Domiziano,  e  morì  sotto  quello 
di  Nerva  V  anno  97  di  G.  C.  Fecesi  egli  co^  suoi  prestigi 
riputare  un  Dio.  Filostrato  descrivendo  le  di  lui  gesta  e 
con  menzogne  esagerandole  propagò  la  di  lui  fama.  Gli 
Efcsj  r  adorarono  come  un  Dio  sotto  il  nome  di  Ercole 
iilessiaco.  11  Filosofo  Jerocle  uno  dei  Giudici  dclP  Areo- 
pago si  sforzò  con  un  suo  commentario  contro  i  Cristiani 
di  agguagliar  Apollonio  a  Cristo,  ed  Alessandro  Impera- 
tore de^  Aouiani  tra  le  immagini  de'  suoi  Dei  ripose  quella 
deir  uua  e  delP  altro  e  prestolli  onore  eguale.  Eusebio 
nel  sao  libro  contro  Jerocle  scuopre  le  furberie  di  Apol* 
Ionio  e  le  menzogne  del  suo  biografo. 

APOLLOPOLI,  ApollopoUs^  ApoUopolis.  ^Geog.) 
Nome  di  una  città  d^  Egitto  che  significa  città  d* Apollo; 
da  A'Hol^'i  ^  Apollon ,  Apollo  ,  e  'to/j;  ,  polis ,  città  ,  per 
essere  questo  Dio  molto  venerato  io  questa  città.  Mart, 

APOLOGETICO  ,  Apologeticus^  A pologetigue.  (^heiir) 
Da  atroXortotAM  ,  apologeomai  ^  difendere  ,  giustificare ,  con- 
futare. Aggiunto  di  un  discorso  o  scrittura  in  difesa  di 
qualche  azione  o  persona.  Usasi  anche  sostantivamente 
parlandosi  di  un^  opera  dell'  eruditissimo  Tertulliano  iu 
difesa  dei  Cristiani ,  nel  tempo  che  dal  paganesimo  uscito 
professava  In  religione  cristiana ,  e  prima  di  cadere  nel-» 
r  eresia  dei  Montanisti ,  ai  tempi  delP  Imperatore  Severo 
verso  r  anno  207  di  G.  C.  Quest^  opera  intitolata  Apolo^ 
getico  o  difesa  è  un  capo  lavoro  d' erudizione  e  d*  elo-> 
queuza.  Qnest^  autore  era  di  Cartagine  in  Africa.  Il  suo 
nome  era  Settimio  Fiorente  Tertulliano  figlio  di  un  Cen- 
turione proconsolare.  V.  Pamelio,  che  ha  scritto  la  vita. 
Ai*OLooiA  o  difesa  ha  la  stessa  etimologia. 

APOLOGO,  Apologuf,  Apologue.  (Lett.)  Favola  mo- 
cale  o  relazione  fiuta  ^    per  cui    s""  introducono   animali  a 
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parlare ,  indirizzata  a<l  istruire  e  riformare  i  costumi  ^  da 
«irj,  apoj  lontano )  e  ^or^,  logos ^  discorso,  perchè  dinota 
più  di  quello  che  sembra  esprìmere  a  prima  vista. 

U Apologo  si  distingue  dalla  Parabola,  perchè,  seb- 
bene questa  sia  una  finzione,  potrebbe  nondimeno  esser 
presa  dal  vero,  ciò  che  non  si  può  dire  àeW Apologo^ 
perchè  i  bruti  sono  privi  di  favella.  Ch.  Calep.  jilb, 

APOMECOMETRIA,  jépomecometrìa^  Apomecometrìe. 
(Matem.)  L'arte  o  la  maniera  di  misurare  la  distanza  degli 
oggetti  lontani;  da  «^0,  apo^  da,  lontano,  f^mco;,  mecosy 
longitudine  ,  e  fterpc» ,  metreo  ^  misurare. 

Nella  Nautica  però  si  prende  per  Parte   di  trovar 
la  distanza  di  una  terra  veduta  dalla  nave.  EncicL  Alb. 

APOMIIO  9  Apomyius^  Apomjrius,  (Mit.)  Soprannome 
òhe  quelli  di  Elea  diedero  a  Giove  in  memoria  d'avere 
scacciato  le  mosche  che  molestavano  Ercole  nel  tempo  di 
un  sacrificio^  e  che  volarono  al  di  là  dell' Alfeo  nelP  in- 
vocare il  nome  di  Giove;  da  dtro ^  ^po  ,  lontano,  e  uua^ 
mjria  y  mosca.  DecL  Diz.  Cult,  Jtelig,  NoeL 

APOMITTOSI,  Apomytiosls^  Apomyttose.  (Med.  ) 
Sauvages  definisce  questa  affezione  un  tremore  considera^ 
bile  della  testa  accompagnato  da  una  respirazione  mormo- 
reggiante  analoga  a  quella  di  un  uomo  che  russa  nel  dor- 
mire^ quasi  stentorosa,  Sagar,  generalizzando  la  significa- 
zione di  questo  vocabolo ,  V  applica  al  tremore  generale 
del  corpo,  ma  sempre  accompagnato  da  una  respirazione 
stentorosa;  da  ct^o,  apo  .  da  ^  e  m^^^w,  mysso  ^  soffiare  il 
naso ,  il  che  si  fa  scuotendo  più  fortemente  il  fiato  per 
le  premute  nari.  Tem.  f^wu^  nryo^  premere.  Diz,  Se.  Med, 

APONEUROGRAFIA  ,  Aponeurographia  ^  Aponeuro^ 
graphie.  (Anat.  )  Parte  dell'Anatomia  che  ha  per  oggetto 
la  descrizione  delle  aponeurosi  od  espansioni  tendi nose  dei 
muscoli;  da  dtto^ft/^i^  ^  aponejrrosis  ^  aponeurosi  od  estre* 
mità  de'  tendini  ,  e  y^pn  y  graphe ,  descrizione.  Lav. 

APONEUROLOGIA  ,  Aponeurologia ,  Aponeurologi^* 
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(  Anat.  )  Parte  delP  Anatc^mia  che  tratta  ieìY  luo  delle 
aponeurosi  $  da  aitovtv^is^  aponeyrosis ,  aponeurosi,  e 
XoT'^  logos j  discorso,  trattato.  V.  Apomeueosi.  Lav.Alb, 

APONEUROSI  >  jiponeurosis ,  Aponeurose.  (  Anat.  ) 
Cosi  si  denomina  la  parte  lendinosa  d^tui  muscolo,  la 
quale  invece  di  essere  riunita  in  un  corpo ,  come  nei 
tendini  ordinar] ,  è  estesa  in  forma  di  una  membrana,  da 
a^0,  apo^  da,  e  nv^  ^  nejron^  nervo;  perchè  gli  antichi 
davano  il  nome  di  nervi  ai  tendini,  e  siccome  le  aponeu- 
rosi sono  ordinariamente  delle  espansioni  dei  tendini , 
perciò  diedero  questo  nome  a  queste  parti.  Lav.  Diz.  Se* 
Med.  Alh. 

APOiNEUROTICO  ,  Aponewroticus  ,  Aponeurotique. 
(  Aoat.  )  Epiteto  delle  membrane  che  hanno  qualche 
rassomiglianza  con  delle  aponeurosi  ;  da  amonv^m ,  apo- 
nejrrosis^  estremità  dei  tendini,  voce  formata  da  oLtro^apo^ 
da  ,  e  vfupoy,  neyron  ^  nervo.  V.  Aponeurosi.  EncicLDiz* 
Se.  Med.  Alò, 

APONEUROTOMIA,  Aponeurotomia  y  Aponeurotomie, 
(Anat.)  Da  a^onv^K^  aponejrrosis ^  aponeurosi,  e  ti/xw^ 
tenmo  ,  tagliare  ,  incidere.  Parte  delF  Anatomia  che  ha 
per  oggetto  la  dissezione  delle  aponeurosi.  Lav* 

A  PONI ,  Apona  ,  Apones.  f  Med.  )  Medicamenti  che 
levano  i  dolori  o  la  fatica  ;  da  «  priv. ,  e  itzvoi ,  ponos , 
fatica ,  pena.  Cor.   Onom. 

AFONIA  ,  Aponia  ,  Aponie.  (  Med.  )  Mancanza  di  do- 
lore o  fatica  ;  da  a  priv. ,  e  ^?y^> ,  ponos ,  fatica ,  pena. 
Cor.  Onom. 

AP0^11?SIDE\  Aponipsis y  Aponipsis.  (Med.)  Nella 
medicina  aulica  cosi  chiama vn  si  un  lavamento  esterno  di 
tutto  il  corpo  o  di  alcune  delle  sue  parti;  da  airowimi, 
mponipto  y  lavare ,  nettare.  Cast, 

APONO  ,  Aponus ,  Aponus.  CGeog.  )  Borgo  vicino  a 
Padova ,  in  oggi  detto  Abano ,  celebre  per  la  virtù  me- 
«Ecinale  delle  sue  acque  sulfuree;  da  a  priv.,  e  ^ow^^ po- 
nos ,  fatica ,  dolore  ,  travaglio.  Alart,  Mor  Noel.  Ca/ed, 
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ÀPONOGETONE,  Aponogetum^  Aponoget  (Bot.) 
Genere  di  piante ,  le  di  cui  specie  crescono  ne^  luoghi 
ac<{uatici  ;  da  «'ts  ^  apo ,  da  ^  e  yuromt ,  geUoneo ,  essere 
vicino.  Th.  Sona.  Diz,  St.  NaL 

APOPLAMESI ,  Appplanesis  ,  Apoplanese,  (  Rett.  ) 
£  una  figura ,  con  cui  P  Oratore  ^  differendo  ,  tergiversan- 
do ed  oscurando  i  fatti,  induce  in  errore  i  Giudici ,  come 
fece  Clieerone  nella  causa  di  Cluenzio  accusato  di  avve- 
lenamento^ da  A'vro^  ay9o,  da ,  e  ^Aava»,  planao^  andar 
errando ,  indurre  in  errore  ,  vagare ,  ec.  Calep. 

APOPLESSIA,  Apoplexia^  Apoplexie.  fMed. )  Pri- 
vazione subitanea  di  tutti  i  sensi  e  moti  sensibili  ^del 
corpo  3  a  riserva  di  quei  del  cuore  e  de'  polmoni ,  ac« 
compagnata  da  mancamento  o  soppressione  delle  primarie 
facoltà  deir  anima  \  da  airo^Afimb),  apop/efto  ^  rompere  ^  ab- 
battere, reudere  stupido.  Law,  EncicL  Ch.  Diz.  So.  3fed* 

APOPLETTICO  5  Apoplectkus^  ApoplectùjUB.  (Med.^ 
Che  ha  relazione  al)'  Apoplessia ,  cosi  dicesi  accesso  apo« 
plettico,  acque  apoplettiche,  sintomi  apoplettici,  un  am^ 
malato  apoplettico ,  debolezza  e  parallela  apoplettica,  di- 
sposizione apoplettica  ,  un  rimedio  apoplettico  ^  ec.  \  da 
aTT^irAiB^riM;,  apoplecticos  ^  morbo  apoplettico  od  apoplessia, 
da  aironhrrrtf^  €tpopletto^  rompere,  abbattere,  rendere  stn-»* 
pido.  EncieL  Diz.  Se.  Med. 

APOPOMPEA,  Apopompea^  Apopompée.  (Stor.Ant.) 
Nome  che  si  dava  alla  vittima  o  caprone,  che  i  Giudei 
caricavano  di  maledizioni,  e  che  scacciavano  nel  deserto, 
nella  festa  dell'espiazione;  da  «irotroftTrw ^  apopompo^  scac- 
ciare, r.  LevU.  XFI. 

Apopompei  ,  Apopompei ,  Apopompéens.  Nella  wi- 
tologia  si  chiamavano  dagli  iintichi  alcuni  Genj  benefiii 
che  aUontanavano  i  mali.  Noel. 

APOPSICHIA  ,  Apops/chia ,  Apopsychie.  (  Med.  )  Da 
«^<>,  apo^  da,  lungi,  e  ^n/^  ,  psiche y  anima.  Gran  deli- 
quio d'animo^ per  cui  rammalatp  pare  privo  di  vita.  Cast. 
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APORIA,  Aporia^  Aporia.  (Rett.)  Da  ato^ul^  aporia ^ 
Ambiguità,  dubbio,  voce  formata  da  ».  priv.,  e  ''fofoij  porosy 
passaggio.  E  una  figura,  per  cui  mostrasi  d^ esser  indub- 
bio d^  onde  abbiasi  ad  inoomiuciare,  che  abbiasi  a  dire, 
od  a  quai  consiglio  sia  meglio  appigliarsi.  Da  noi  <{uesta 
figura  chiamasi  dubitazione. 

APORISMA ,  Aporisma  ^  Aporisme.  (  Matem.  )  Pro- 
blema difficile  a  sciogliersi,  e  che  non  è  mai  stato  spie- 
gato 9  quantunque  in  sé  stesso  non  sia  impossibile  ;  da 
aftn^t  aporos^  che  significa  cosa  molto  difficile  e  imprati* 
cabile  ^  essendo  formata  da  a  priv. ,  e  'nofo^^  poros ,  pas- 
saggio. Tale  essendo  per  esempio  il  problema  della  qua- 
dratura del  circolo.  Ch.  Encicl.  Alb. 

APORO5  Aporutn^  Apore.  (Matem.)  Problema  molto 
difficile  da  risolversi ,  ma  la  di  cui  soluùone  non  è  im- 
possibile. Avanti  Archimede  la  quadratura  della  parabola 
era  un  Aporo»  In  oggi  quella  del  circolo^  la  duplica- 
zione del  cubo ,  la  trisezione  delF  angolo  sono  altrettanti 
AporL  La  stessa  etim.  Savar. 

APOROTO ,  Aporoius  ,  Aporote.  (  Med.  )  Cosi  Dio- 
scoride  nomina  le  ossa  che  non  si  combaciano,  e  non 
s' incalliscono ,  ossia  non  si  consolidano  ;  da  «  priv. ,  e 
V4ip0w ,  poroo  >  fare  il  callo ,  incallire.  Cast. 

APORR  ASSI,  Aporrhaxis  y  Aporrhaxe.  (  Stor.  Ant.  ) 
Era  una  sotta  di  giuoco  usato  dagli  antichi,  che  consisteva 
jiel  gettare  obbliquamente  una  palla  ^  che  risaltando ,  an- 
dava ad  incontrare  degli  altri  giuoca tori  che  F aspettavano, 
e  che  rispiageudola  ancora  obbliquamente  verso  terra,  le 
davano  occasione  di  risaltare  una  seconda  volta  verso  Paltra 
parte,  d'^onde  essa  era  di  nuovo  rimandata,  e  cosi  di  se- 
guito finché  alcuno  de^  giuocatori  mancasse  al  suo  colpo  : 
€  si  aveva  cura  di  contare  i  diversi  salti  della  palla  ;  da 
«fr^fpnrvufu,  aporreynjrmi y  interrompere,  frangere.  EncicL 

APORRE  A  ,  Aporrhoea  ,  Aporrhée.  (  Fis.  )  Effluvj  od 
esalasioui  sulfuree  che  vengono  tramandate    dtilla    terra  e 
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da  corpi  sotterranei;  da  «iroppecii^  aporreop  scaturire,  spar^ 
gere,  scorrere  in  diverse  parti.  CA.  Encici. 

APOS,  Apos^  Apos.  (Stor.  Nat.)  Da  «  priv. ,  e  'tov^  j 
poysy  piede*  Aldovrando  ha  chiamato  T  uccello  del  para- 
diso apos  indica^  imperciocché  ne^suoi  tempi  s'immaginava 
che  questo  uccello  non  avesse  piedi.  Diz.  St  Nat* 

APOSCASI9  Aposchasis^  Aposchase»  (Chirurg.  )  Sca- 
rificazione o  piccola  incisione  della  cute  ^  da  air^^o^ftì  ^ 
aposchazo^  scarificare  la  pelle.  Cast 

i^POSCEPAUNISMO  ,  Aposcepamismus  ^  Aposcepar^ 
nume.  (Chirurg.)  Specie  dì  frattura  del  capo,  o  di  altro 
osso ,  di  cui  è  stato  levato  un  pezzo ,  come  se  fosse  ta- 
gliato con  un'  accetta  ;  da  airo  ,  apo  ,  da ,  con  ^  per ,  e 
^x«frapvjv,  scepamon^  accetta.  Ch.  Rugg.  Diz.  Se»  MetL 

APOSCEPSIà,  Aposcepsis^  Aposceptte,  (Med.)  Tras^ 
migrazione  rapida  d'un  umore  da  nna  parte  all'altra  del 
corpo.  Questa  trasmigrazione  è  alle  volte  una  crisi  attri«- 
buita  alla  forza  della  natura  ^  da  avo^wrrTw ,  aposcepto , 
trasportare  rapidamente.  Lav. 

APOSFACELISI,  Aposphacelisis^  AposphaceRsù,  (Med.^ 
Da  A'To  ^  apo ,  da  ,  e  ^^mXi*^,  sphacelizo ,  essere  corroso 
della  putrefazione.  Dagli  antichi  si  dava  questo  nome  alla 
mortificazione  della  carne  proveniente  nelle  ferite  o  rot- 
ture dalla  legatura  troppo  forte.  CasL 

APOSIOPESI^  Aposiopósis^  Aposiapese.  (  Rett.  J  ]F*i« 
gura  detta  altrimenti  relicenza  o  soppressione  :  si  fa  quan» 
do  venendo  tutto  ad  un  tratto  a  cangiare  una  passionerò 
ad  ahbandonarla  intieramente  ,  si  tronca  bruscamente  il 
filo  del  discorso  che  dovevasi  proseguire ,  per  cominciar- 
ue  una  differente.  Essa  ha  luogo  ne' movimenti  disdegno 
e  nelle  minacce  \  da  oi^^stwnaa  ^  aposiopao  y  tacere.  Ch. 
Giard.  Catep.  Alò, 

APOSIRIVIA ,  Aposyrnm  9  Aposyrme.  (  Chir.  )  Alcuni 
autori  danno  questo  nome  al  laceramento  o  alla  scortica- 
tura della  pelle.  Altri  l' applicano  ancora  alla  separazione 


d^uaa  parte  di  quest^  inviluppo ,  ed  ancora  degli  ossi;  da 
ftwcupWj  apósyro^  strappare,  levare,  da  «^5,  (ipo  ^  da ,  9 
^^  -i  V^^o  9  trarre  y  strascinare ,  sottrarre.  Diz.  So.  Med. 

APOSITIA ,  Apotitia ,  Apositìe.  (Med.)  Abborrimento 
o  fastidio  pei  cibi  \  da  Aird  ^  apo  >  da ,  lonuno  ,  e  ^to;  ^ 
sitos  y  cibo.  Coft*   Onom. 

AP OSTASI^  Apostasis ^  Apostase.  (Med.)  Gli  anti- 
chi sembrano  aver  dato  dei  significati  mdto  diversi  a 
questo  vocabolo  \  cionnooostante  essi  P  adoperano  il  pia 
delle  volte  come  sinonimo  d^  ascesso  o  d^  apostema  y  e 
Sauvages  gli  ha  conservato  '  questo  senso  nella  sua  Noso- 
logia. Esso  disegna  sotto  il  nome  i^  apostasi  una  raccolta 
di  marcia  dove  non  vi  sia  stata  infiammazione  preliminare 
nel  luogo  stesso  ove  si  è  formata;  cosi  per  esempio 
gli  ascessi  per  congestione  possono  essere  considerati 
come  delle  vere  apostàsi  ;  poiché  la  loro  sede  primitiva 
è  ordinariamente  lontana  dà  quella  dove  viene  in  seguito 
ad  accumularsi  la  matèria  purulenta.  Quanto  agli  altri 
sensi  che  Ippocrate  dà  a  questo  vocabolo,  ora  egli  esprime 
per  «'7ro7Ta^t9,  apostosis^  il  cambiamento,  la  trasformazione 
di  una  malattia  in  un'  altra ,  6ra  la  crisi  o  la  terminazione 
di  una  malattia  per  lo  orine,  il  sudore,  ec.  Altre  volte 
infine  ,  Ippocrate  sembra  intendere  per  apostasia  come  ci 
fa  osservare  Galeno  (^Com.  8  in  lib.  FI..Epii.')  ^  il  tras- 
porto della  materia  morbifica  in  una  parte  qualunque  ; 
tali  saranno  specialmente  i  depositi  crìtici  ecl 

Alcuni  fanno  derivare  il  nome  Òl  Apostasia  da  a^ra^ 
apo ,  da  ,  e  dal  verbo  to'm/xc  ,  istemi  y  stare  y  fermarsi  9 
altri  poi  da  airoorarec^^  apostateo  ,  partire,  abbandonare  9 
perchè  le  materie  che  formano  gli  ascessi  si  trasportano 
da  un  luogo  in  un  altro.  Bertran,  Diz.  Se.  Med. 

APOSTASIA,  Apostasia^  Apostasie.  (Tcol.)  Abban- 
dono della  vera  religione  o  di  un  ordine  regolare,  in  cui 
si  ora  fatta  professione;  da  «w,  «pò,  lontano,  ed  i^«¥«, 
isttnU^  o  ffTMf  ^  stao^  stare,  restare.   Ch.  Calep. 
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APOSTATA,  Apostata y  Jpostat.  (Teol.)  Nome  che 
SI  dà  a  coloro  che  dopo  essere  entrati  ed  aver  professato 
)ii  un  Ordine  religioso  j  si  ritirano  e  vanno  vagando  di 
qua  e  di  là  contro  le  regole  delP  Ordine  ^  da  a^no  ^  apo  ^ 
da  9  ed  i^TA/ti ,  istemi  y  o  97a<a  ^  stao  ,  restarsi.  Ch.  EncicL 
Dlz.  Cult.  Relig. 

Apostata  è  ancora  V  epiteto  del  famoso  Giuliano 
imperatore  9  che  riuunciò  la  religione  cristiana  ed  abbrac- 
ciò il  gentilesimo  nel  V.  secolo  della  Chiesa. 

SPOSTASSI  o  APOSTAXI,  Apostaxis  ^  Apostaxis. 
(Med.)  Ippocrate  adopera  qualche  volta  quest^  espressioue 
per  dinotare  P  emorragia  nasale  che  si  fa  a  goccia  a 
goccia.  Altre  volte  lo  applica  ad  uno  scolo  o  ad  un  flusso 
in  generale;  da  o-'noaroX.w ^  apostazo^  distillare,  gocciare^ 
Dlz,  Se.  Med. 

APOSTEMA,  Apostema^  Aposteme.  (Chir.)  È  un 
tumore  preternaturale ,  formato  di  materie  umorali ,  chia- 
mato ancora  ascesso  \  da  ^^nocTriix  ,  apostema ,  che  vitsiio 
dal  verbo  a^Tniui  ^  aphistetni^  recedere,  partire  da  un 
luogo  e  fissarsi  in  un  altro,  alludendo  alla  maniera  onde 
il  tumore  per  lo  più  si  forma  di  umore  trasportato.  EncicL 
Lav.  Diz.  So.  Med.  Ch. 

APOSTOLE,  Apostole ^  Apostole.  (Lett.)  Da  awcrrc^w, 
apostello ,  mandare.  Così  nom inossi  il  tributo  che  dagli 
Ebrei  mandavasi  all'  Imperatore ,  come  rilevasi  dalla  let- 
tera di  Giuliano  ai  Giudei ,  nella  quale  glielo  condona. 
L^  esattore  di  questo  tributo  chiamavasi  Apostolo.  V.  ^u- 
leng.  de  rectig. 

APOSTOLI,  Apostoli^  Apotres,  (Lett.)  Da  nfrant^^ 
apostcllo^  mandare.  Secondo  Modestino  liò.  io6.  j^  de 
vero,  signif. ,  era  questo  il  nome  delle  lettere  diniissorie 
che  r  appellante  chiedeva  dal  Giudice  ,  e  che  questi  do- 
veva dargli  per  informar  della  causa  il  secondo  Giudice, 
y.Alciat.  de  vero,  signif.  p.  168. 

APOSTOLICI,  Apostolici^  Apostoligues.  (Stor.  EccL) 
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ISretici  che  preteuderano  imitare  i  coslumi  degli  ÀpostoU, 
pie  comparvero  alcunj  nel  III.  secolo  che  si  asteanero 
dal  matrìmouio^  dal  vino  e  dalla  caroe.  òi  vide  nascere 
lina  nuova  setta  di  Apostonci  verso  il  XH.  secolo.  Questi 
condannavano  anch*  essi  il  matrimonio  ^  ma  permettevano 
e  autoiÌE^avano  il  concubinato.  Essi  riguardavano  il  Bat-> 
tesimo  come  inutile^  negavano  il  Purgatorio,  e  rigettavano 
l' invocazione  de*  Santi  e  le  preghiere  pei  morti.  Egliuo 
^oU ,  dicevano  ,  formare  il  solo  e  il  vero  corpo  delU. 
Chiesa  i  da  o^o^tq}^  ^  apostolos ,  inviato  ^  apostolo^  V.  «S« 
^errmrd.  Serm.  55  e  66  iVi  cantica* 

APOSTOLICOjSE,  Apostolorum,  jipostolicon.  (Farm.) 
Sorta  d*  unguento  cosi  detto  perchè  è  composto  di  dodici 
ingredienti  y  che  è  il  numero  degli  apostoli  ^  da  i^'t^^rrola^^ 
apostolos^  apostolo.  Alb. 

APOSTOLO  e  APPOSTOLO,  Jpostalus^  Jpotrt. 
(  Stor.  £cc].J  Nome  che  fu  dato  a  que*  dodici  Discepoli 
o  compagni  di  Cristo  ohe  furono  da  lui  mandati  a  pre- 
dipar^  pel  mondo  V  Evangelio  ,  a  sterminare  P  idolatria , 
ed  a  fondare  delle  chiese  consacrate  al  vero  Dio. 

Questo  nome  significa  persona  delegata  o  mandata, 
e  si  forma  da  airo ,  apo  y  lontano ,  e  ou^  ^  sieilo , 
mandare ,  inviare.  Ch,  Mor.  Dbg,  Cult.  Relig,  Alb. 

APOSTJlACOSOiiTEO  >  Apostracososteon ,  Apostta^ 
cososteon.  (  Ghirurg.  )  Da  c^tto ,  apo ,  da ,  oarpaK^y  ^  ostra^ 
con  f  vaso  di  terra  cotta ,  ed  o^noit  ^  osteon  y  osso.  Ippcw 
crate  4à  waI*  c,  XXIIL  dì  questo  epiteto  ad  uu  osso 
di«seccato  ed  esangue  io  modo  che  ala  divenuto  simile  n 
terra  cotta.  Cast^ 

APOSTROFE  ,  Apostrophe ,  Apostrophe.  (  Rett.  )  Fi^ 
gura  9  per  cui  P  oratore  agitato  straordiuarìamente  rivolge 
il  discorso  daiP  uditorio  e  lo  indirizza  a  qualche  altrci 
persona  o  cosa  inanimata  \  da  ^ir» ,  apo  ^  da ,  e  arpf^  ^ 
itr^pho  I  piegar^ ,  volgere.  Ch.  Giard,  JiaU,  Al&,  Calep^ 

APOiiTROflÀi    ApQ^trophia^    Apo4itrophic.   (StWt 
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Adl)  Nome  dato  da  Cadmo  a  Tenere  Urania  o  Celeste 
che  i  Greci  adoravano 9  ajQSne  d'essere  distolli  dai  piaceri 
lascivi  e  da  tutte  le  sorta  d^  impunti  ^  da  wnoarft^^  apo^ 
^trepho ,  distogliere  ,  rivolgere  altrove. 

I  Romani  dedicarono  un  Tempio  a  quesU  Dea , 
mediante  un  avviso  che  si  trovò  nei  libri  delle  iSibille , 
e  lo  chiamarono  Vertìcorda^  cioè  a  dire  che  rimuove  o 
cambia  il  cuore.  Le  fanciulle  solevano  offrire  a  questa 
Dea  dei  presemi,  acciò  potessero  conservare  la  loro  castitàv 
Mor.  Din.  Stur,  Crìt,  EncicL 

APOSTROFO  5  Apostrophus  ,  Apostropìie.  (  Gramm.) 
È-  un  sogno  in  forma  di  semicircolo  che  si  mette  sopra 
una  lettera  finale  per  indicare  il  troncamento  di  una  vo« 
^ale ,  atteso  T  incontra  d*  un^  altra  che  comincia  la  parola 
seguente^  da  ««oorpi^^  apostrepho^  rimuovere,  togliere* 
Ch.  EncicL  Alb, 

APOTATTJTI  o  APOTATTICI ,  Apotactitae ,  Apota- 
ctites.  (  Stor,  £ccl.  )  Setta  antica ,  che  avendo  in  mira  i 
consigli  evangelici  di  povertà  e  Y  esempio  de'  primitivi 
Cristiani ,  rinunciavano  a  tutti  i  loro  beui  ;  da  cittorarTu)  ^ 
apotatiOy  rinunciare.  Ch.  EncicL  Diz.  Stor.  CrìL  Diz. 
Cult.  Re/ij. 

APOTECA,  Apotheca^  Apothéqìw.  (Lett.)  Gli  antichi 
davano  questo  nome  a  quella  parte  della  loro  casa  ov'essi 
conservavano  i  viveri,  i  profumi  e  tutte  le  altre  provvi- 
sioni ;  da  A'Td ,  apo  ,  da ,  e  ^»  ,  thece  9  ripostiglio ,  guar- 
daroba, o  dal  verbo  Mtùrfyniu^  apotithemi^  riporre,  Diz^ 
Se.  Med,  EncicL  Calep, 

APOTECIO,  Apottnciam^  Apothecium.  (Stor.  Nat.) 
IVome  che  Achard  ha  imposto  al  ricettacolo  o  pericarpio 
che  sostiene  o  rinchiude  gli  organi  propagatori  dei  li« 
cheni.  Il  colore  e  la  forma  dell*  Apotecio  lo  fanno  per 
lo  pit\  distinguere  dal  tallo  che  lo  sostiene,  e  che  talvolta 
lo  circonda.  Dallo  stesso  Achard  si  distinguono  diverse 
specie  di  Apotecij  cioè  la  scodella  ^  U  lirtlU^^  il  pilldio^ 
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V  oròilla  9  la  pelta  o  scudetto  ^  la  trica  ,  il  talamio ,  il 
tubercolo^  la  cistiila  o  cestella^  il  cefidodio  ed  il  globetto. 
L'Apotecio  corrisponde  al  talamo  di  Wilidenow , 
ma  questo  rende  coniane  il  loro  talamo  ad  altre  piante 
crittogame,  mentre  Achard  lo  fa  soltanto  proprio  dei. 
licheni. 

Il  vocabolo  Apotecio  è  formato  da  airodmoi^  apo^ 
thece 3  che  letteralmente  significa  guardaroba,  ripostiglio, 
granajo ,  e  fu  per  allusione  applicato  a  questa  parte  per 
essere  destinata  a  contenore  i  semi  dei  licheni.  Bertan* 
PolL  Eleni.  Bot.  p,  ^S%»  tom.  a» 

APOTEGMA.  V.  Apoftemha. 

APOTELESMA  ,  Apotelesma  ,  Apotelesine.  (  Astrol.  ) 
Cosi  dagli  Astrologi  vien  chiamalo  V  effetto  degli  astri  y 
cioè  quel  bene  o  male  che  deriva  alPuomo  nel  suo  na- 
scere dalla  convenienza  od  aspetto  reciproco  delle  stelle  ; 
da  <xiro ,  apo  ,  da  ,  e  tcXiui  ,  teleo  ^  compiere  y  finire  \  vale 
effetto.  Calep.  Less.  JUatetn. 

APOTEMA,  Apothema  ^  Apotheme,  (Matem.  )  È  la 
perpendicolare  condotta  dal  centro  di  un  poligono  rego- 
lare sopra  uno  de'  suoi  lati. 

Questo  termine  viene  da  «^^^  ^P^  ^  ^^9  ^  rùriu  ^ 
titltemi y  collocare^  porre.  EncicL 

APOTEOSI 5  Apotheosis^  Apotheose.  (Stor.  Ant.^  Ce- 
rimonia in  uso  presso  gli  antichi,  e  specialmente  fra  i 
Romani ,  per  cui  annoveravano  i  loro  Imperatori  e  grandi 
uomini  fra  gli  Dei  \  da  cLmo'^ioià ,  apotheoo  ,  far  Dio ,  ri- 
porre fra  gli  Dei;  da  o.mo^  opo^  appresso,  e  ^^,  theos^  Dio* 
Dopo  r  Apoteosi ,  detta  ancora  deificazione  e  con* 
secrazionc  ,  si  erigevano  tempj ,  altari  ed  immagini  alla 
nuova  divinità,  e  se  le  offerivano  saciificj  >  e  s'istitui- 
vano collegi  di  sacerdoti  ec.  Ch.  EncìcL  Diz*  Stor*  Ani, 
Diz.  Cult.  Reli(j.  Alb. 

APOTERAPIA,  Apoiherapia^  Apotheraple.  (Med.) 
Da  '^'Jto  ^  apo  9  da ,  ^fpaTrcuM ,  tlierape/o ,  curare ,  sanare*  la 
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genere  può  dinotare  cura  assoluta  e  compila,  nel  qual 
senso  .sembra  essere  stata  usata  da  Ippocrate.  Ma  presso 
Galeno  Apoterapia  ora  significa  il  fine  d'  un  pei*felto 
esercizio  e  V  ultima  parte  ,  quando  suole  adoperarsi ,  o 
la  fregagione  o  V  unzione  ed  il  bagno ,  per  togliere  la 
debolezza  ^  ed  ora  una  certa  specie  di  esercizio ,  quando 
durante  V  esercizio  stesso  si  fa  o  raifrenamento  di  spirito, 
o  fregagione  ^  o  moti  più  tardi  e  mediocri ,  interponendo 
frequentemente  il  riposo.  Cast, 

APOTESI,  Apothesìs^  Apothese.  (Chirurg.)  È  secon- 
do Ippocrate  Y  azione  di  situare  convenevolmente  un 
membro  rotto  o  slogato,  e  di  applicarvi  le  bende  neces* 
sarie  ^  acciò  resti  nella  situazione  convenevole  per  otte- 
neme  una  perfetta  guarigione  5  da  a'7ror<3Y!u< ,  apotUhemi^ 
situare,  mettere  a  suo  luogo,  rassettare.  Lav. 

APOTETO  ,  Apothetus  ,  Apothete.  (  Mus.  )  Sorta  di 
metro  od  aria  propria  pei  flauti  nelP  antica  musica  dei 
Greci. 

Questo  vocabolo  sembra  derivato  da  airo^eraj,  apo-- 
thetos ,  disusato  ^  posto  da  parte  ^  trascurato  per  la  sua 
antichità.  Ross.  Mus. 

APOTO ,  Apotus  5  Apotos,  (  Med.  )  Nome  date  a  co- 
loro che  mai  non  bevono,  o  non  desiderano  mai  di  bere; 
da  «  priv. ,  o  ^troTov  ^  poton  ,  bevanda  ,  da  -rroM  ^  o  '''«/*« , 
poo ,  o  pomi^  iuusit.  per  «rivcj ,  pino ,    bere.  Cast.   Onom. 

APOTOME  y  Apotome  ,  Apotome.  (  Mat.  )  L'  avanzo 
o  la  differenza  di  due  quantità  incommensurabili  ^  da  aircw 
-Tfjxvw  5  apotemno  ,  troncare  /  separare ,  tagliare ,  dividere. 
Apotome  ,  nella  musica ,  dicesi  di  ciò  che  resta  di 
un  tuono  maggiore  ,  dopo  che  se  n^  è  levato  un  limma , 
che  è  un  intervallo  minore  di  un  comma  che  il  semituono 
luaggiore.  Per  conseguenza  V  Apotome  è  di  un  comma 
maggiore  del  semi  tuono  mezzano.  Ch.  Alb.  Ross.  Less^ 
.Matem.  Encicl. 

APOTRIPSI,   Apotripsis^   Apptripse.    (Chirurg.)    È 


tiiC  operazione  che  consiste  nel  fascliiafe  là  cornea  colf^ 
pietra  pomice ,  o  collo  sisiroitalmico ,  o  con  lime  finissi- 
me fatte  a  bella  posta ,  o  con  altro  simile  strumento  ^ 
quando  alcune  delle  sue  macchie  sono  divenute  molto 
spesse  e  prominenti  ^  fatte  o  da  nuove  pellicole  genera-* 
tesi  contro  natura  ,  o  dalle  lamine  naturali  della  còrnea 
stesjta  divenute  molto  grasse  ;  da  MtoTfi^ ,  apotribo  5  net- 
tare ,  levar  via  ,  fregare.  Bertr, 

APOTROPEENI3    Apotropoei^   Apotropéenr.  (Mit) 
Dei  che  gli  antichi  idolatri  invocavano  q[uando  erano    mi-* 
nacciati    da  qualche  male ,   perchè  lo  tenessero  lontano  ; 
da  airorpèirwj  apotrepo^  rimuovere,  volgere  altrove,  impe- 
dire. DecL  EncicL  Diz.  Culi.  Jtelig,  Noell 

APOSSIOMENO,  Apoxyomenus^  Apoxyomtne,  (Med  ) 
Epiteto  dato  da  alcuni  medici  antichi  ai  medicamenti 
astersivi  \  da  dmofyfA ,  apoxyo  ^  astergere*  Calep>  Ononi, 

APOZEMA ,  Apozema  ^  Apozeme,  fFarm.J  È  una  de* 
cozione  di  differenti  piante ,  radici  ^  foglie  9  fiori ,  frutti  , 
temenze,  legni  ec.  addolcita  con  del  stroppo,  dello  zuc- 
chero, del  mele  chiarificato,  ed  alle  volte  aromatizzato  9 
da  dmo'ì^tbd ,  apozeo ,  far  bollire.    Lau,  Diz.  Se.  Med.  Alb* 

APOÌjEUGMA  ,  Apozeugma  ,  Apozeugme.  (  Rett.  )  È 
nna  figura ,  per  cui  quelle  cose  che  andar  potrebbero 
unite  ed  essere  regolate  da  un  solo  verbo,  si  distinguono 
coir  apporvene  uno  particolare  a  ciascuna  sentenza  in 
questo  modo,  come  disse  il  Salviui  in  una  delle  sue  Orazioni 
Sacre  parlaudo  di  Sparta,  u  Ma  poiché  alla  parsimonia 
«I  succedette  la  sazietà ,  e  nel  luogo  della  frugalità  s^  in* 
«  trodusse  il  lusso  e  P  avarizia  5  fu  distrutto  quel  buon 
((  ordine ,  perirono  le  leggi ,  spirò  la  libertà ,  e  la  città 
ir  non  fu  più  quella  »• 

Questo   vocabolo    è    formato    dal  verbo  airciiurn>m  ^ 
upozcygnYo  ,  disgiungere ,  separare.  Giard.  Rett. 

APPOSTOLO.  V,  Apostolo. 

APRAGOPOLI ,  AprarjopoUs  ^  Apragopolù»  (  Geog.  ) 


Citta  degli  oziosi  é  Scioperati  j  ia  ^priviy  ^f^^u^^ptassa  ^ 
operare ,  e  ""0}^^ ,  polis ,  città. 

Questo  nóme  fu  dato  scherzando  da  Au;;usto  ad 
ìxtC  isola  vicina  a  quella  di  Capri  ,  attesa  la  Vita  o^ios:! 
tic  ivi  menavano  quelli  della  corte  che  vi  andavano  a  di-* 
venirsi.  Mari.  Onom, 

APRILE  5  Jprilh  ,  Avril  (  Leti.  )  Da  A0?d^  ^  aplitos  ^ 
spuma,  la  lettera  ^  ,  /?A^  cambiata  nella  sua  teuUe,ondé 
nacque  Venere  madre  d*  Enea  ,  da'  Greci  detta  M^^im , 
Aplitùdite  \  i  Romani  denominarono  il  Secondo  mese  ^ 
siccome  da  Marte  il  primo  ^  per  eternar  tra  loro  il  notati 
dei  supposti  autori  della  loro  schiatta.  Cosi  scrive  Fulvio 
t  Giunto  Bruto  citati  nella  Cornucopia  al  uum.  1078  % 
onde  Quid,  nel  lib.  IV ^  de'  Fasti  disse  : 

(I  Seà  Ventris  mensem  grafo  sermone  notatutìi 
Aaguror ,  a  spumis  est  Dea  dieta  maris  ^ 
Nec  tiòi  sed  mitum  graeco  rem  nomine  dici; 
Itala  nam  tellus  Graecia  major  erat.  u 

Aliti  derivano  questo  nome  dal  verbo  latino  ape-^ 
fio  y  aprire  )  quasi  AperUe  ,  meiltre  il  mare  chmso  dalle 
tempeste  avanti  T  equinozio  di  primavera  si  apre  allora  al 
tiaviganti,  e  la  terra  coperta  sino  allora  di  brine  e  di 
nevi  schiude  il  suo  fecondo  seno  e  germoglia. 

APROCTOMO.  V.  Aprottomo, 

APROTTOMO5  Aproctomusj  Apfoctotne.  (Stor.Nat) 
Genere  di  polipi  infusori^  cosi  detti  perchè  sono  privi 
d'orificio  escretorio  apparente  j  da  «  priv^  e  ^n^^tró^^  pfo^ 
ctos ,  ano.  Dlz.  St,  Nat. 

APSEUDE ,  Apseudefy  Apseudes»  (Mit.  )  Nome  di 
Una  Nereide  che  significa  esente  o  priva  di  menzogna  % 
da  a  priv. ,  e  i^it/Sìù) ,  psejdo  ,  ingannare  ,  mentire.  NoeL 

APSICHIA>  Apsjehia^  Apsjchie.  (Med.)  Svenimento^ 
deliquio,  mancanza  d^ animo;  da  «  priv, ,  e  ^^Ji^psjrcfie^ 
anima  ,  spirito.  Cast,  Onom, 

APSIDE^  Apsis,  Apsis.  QStor.  Eccl.)  È  un  nomeslM 
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gli  antichi  lavabo  ad  tina  parte  interiora  nelle  Cluesié  an- 
tiche ,  dove  il  Clero  sedeva  ,  e  dove  era  posto  V  altare 
maggiore.  Si  suppone  fosse  cosi  detta  per  essere  coperta 
da  una  volta  o  da  un  arco  da' Greci  detto  a^^'^^  apsis  y 
e  dai  Latini  absis.  Isidoro  la  crede  sia  stata  chiamata  per 
essere  la  parte  più  luminosa,  dalla  voce  greca  a^rrv^ apfo, 
accendere ,  dare  luce.  Ch,  EncicL 

APTENODITE.  V.  Attbwouite. 

APTERA.  V.  Atteea. 

APTERI.  V.  Atteri. 

APTERICTO.  V.  Atterttto. 

APTERIGIO.  V.  Atterigio. 

APTEfiODICERI.  V.  Atterodiceri. 

APTEROGINA.  V.  Atterociwa. 

APTERONOTO.  V.  Atteronoto. 

APTISTO ,  Aptistus  i  Jptiste.  (  Med.  e  Farm.  )  Si  dà 
questo  nome  al  grano  non  iscorzato^  dall'  a  pnv.,  e  'trtsc^^ 
ptisso ,  scorzare ,  levar  la  corteccia. 

Aptisto,  Aptystus ^  Aptyste ^  nella  Medicina,  è  an- 
cora l'epiteto  degli  affetti  di  plcuritideche  non  sputano 
mai,  ciò  che  indica  lo  stato  pericoloso  di  questa  malattìa  ; 
in  questo  senso  la  parola  Àpdsto^  è  formata  da  a  pnv. , 
•  ^Tyw  ^  ptyo  ,  sputare.  Caxt, 

APTOTO  5  Aptotum  ^  Aptote,  (Gv^m,)  Nome  inde- 
clinabile ,  o  che  non  ha  variazione ,  né  casi  \  come  |souo 
le  parole  fas  e  nefas  ^  da  «  priv.  5  e  ^ttojat/Jj  ptosis^  caso. 
C/i.  Onom, 

APULOTICO  ,  Apuloticum ,  Apulotique,  (  Chir.  )  Epi*» 
feto  de'  rlnicdj  che  servono  per  cicatrizzare  5  da  oL^no  ,  apo^ 
da ,  ed  oiiXn  .  ojrle  ,  cicatrice.   Cast.   Onom, 

APUS  ,  Apus  ^  A  pus,  (  Stor.  Rat.)  Nome  dato  da  Cu- 
vìcr  ad  un  genere  d'  uccelli  5  che  comprende  delle  specie 
di  rondini,  perchè  hanno  i  piedi  assai  corti,  di  modo  che 
irassembrauo  non  averne  del  tutto;  da  «  pnv.,  e  ^nojc^poys^ 
piede.  Cu$\ 


AR  329 

ARÀBAUGA  y  Àrabarches  ^  Araharclics.  (  Lett.  )  So- 
jprannome  ingiurioso  dato  da  Cicerone  al  triumviro  M.  An- 
touio.  Era  il  titolo  delP  incaricato  dell'  esazione  delP  im- 
posta sopra  gli  animali  che  si  trasportavano  d'Arabia  in 
Egitto  ^  si  crede  che  questa  specie  d'ingiuria  equivalga  a 
Doganiere  Egiziano ,  e  che  con  ciò  Cicerone  abbia  voluto 
dipingere  l' avidità  d' Antonio  e  la  crudeltà  delle  sue  esa- 
zioni ;  da  Apa/?;^  Arabs  ^  Arabo,  e  «fxi,  arcAe,  comando, 
magistrato.  Noel. 

AJIACNE,  Arachne^  Arachne,  (Mlt,  ed  Arch.  Ant.}  Nella 
Mitologia  è  il  nome  della  figliuola  di  Idmone  della  città 
di  Colofone ,  che  osò  contendere  con  Minerva  nel  tessere 
una  tela ,  od  un  tappeto.  La  disfida  fu  accettata,  e  veden- 
do la  Dea  che  l' opera  della  sua  rivale  era  per  riuscire 
dell'  ultima  perfezione  ^  gettoUe  la  sua  spola  nella  testa. 
Aracne  rimanendo  conturbata  oltre  modo  da  codesto  atto 
&'  appiccò  per  disperazione.  Gli  Dei  per  pietà  la  cangia- 
rono in  ragno,  d'onde  il  nome  S  Aracne-^  da  «paxv'iff, 
arachnes ^  o  «pax^^,  arachne^  ragno  ^  o  tela  di  ragno. 

Nell'Architettura,  cosi  da  Vitruvio  Uh.  IX.  e.  9 
vien  detta  una  specie  d'orologio  a  sole,  il  quale  con  certe 
linee  separate  che  segnano  i  circoli  verticali  o  V  altezza 
del  Sole  ,  contiene  gli  spazj  distinti  delle  ore  ;  e  perchè 
rassomiglia  le  tele  che  il  ragno  forma  per  pigliar  le  mo- 
sche, da  quelle  trasse  la  sua  denominazione.  11  saggio  di 
quest'orologio  trovasi  ingegnosamente  delineato  nell'arte 
magnetica  di  Kìrchcr.  Less.  Mateni. 

ARACNEOLITI ,  Arachneolithes ,  ArachneoUthes.  (Slov. 
Nat.  )  Crustacei  fossili ,  i  quali ,  per  la  lunghezza  delle 
loro  zampe ,  si  avvicinano  a  quelli  che  si  chiamano  ragni 
di  mare^  da  «pocxv^? ,  arachnes ^  ragno,  e  Wio<; ^  litJios ^ 
pietra.  Diz,  St,  Nat. 

ARACNIDI,  Arachnides^  Arachnides.  fSt.  Nat.)  Cu- 
vier  ha  dato  questo  nome  ad  una  famiglia  d' animali  senza 
vertebre,  in  cui  comprende  i  ragni,  gli  scorpioni  ec.  ; 
da  ofaxvn^^  arachriMy  ragno^  jPìs.  St.  Nat.  Quv.  ^onn^ 
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ARACNOIDE^  Jrachnoides  ^  Jraehnoiiè.  (Anat)  Meiif- 
brana  del  cervello  ,  fiaissioia  ,  sottile  e  trasparente  ^  che 
trovasi  tra  la  dura  e  la  pia  madre  ^  la  quale  credesi  che 
investa  la  sostanza  del  cervello  ^  la  midolla  allungata  e 
la  spinale  ^  da  «paxvn ,  arachne  ^  tela  di  ragno  ^  ed  ti^H  ^ 
eidos ^  figura,  forma,  rassomiglianza;  in  riguardo  alla  fi- 
nezza di  questa  tela  che  s^  assomiglia  ad  una  tela  di  ragno. 
Xav.  EncicL  Dis.  So.  Med. 

ARACNOIDEO  5  Arachnoidetis  ^  Arachnoidce.  (  Stof- 
^at.  )  Epiteto  dato  ai  peli  ed  ai  tegumenti  ^  allorché  que- 
sti hanno  dei  rapporti  colla  tela  di  ragno  per  la  loro  tes^ 
éitura^  da  ^f^^vn,  arachne^  tela  di  ragno,  ed  ttht^  eidos ^ 
figura ,  rassomiglianza.  Bertàn.  Mirb. 

ARATERIO ,  ÀraJterion  ,  Araterioru  (  Geog.  )  Luogo 
di  maledizione  %  da  af^,  ara  ^  voto,  imprecazione^  male- 
dizione. Cosi  nominossi  una  parte  del  borgo  di  Sargette, 
ove  Teseo  dovendo  imbarcarsi  per  Pisola  di  Sciro,  maledl 
gli  Ateniesi  rivoltati  contro  di  lui.  Noet, 

ARATRO,  Aralram^  Charme^  (Agric.)  Mncckina  che 
aerve  a  lavorare  la  terra.  Vocabolo  formato  dal  latino,  e 
questo  dal  greco  aporp^y^  arotròn^  che  significa  lo  stesso^ 
dal  verbo  aps»,  aroo^  adattare.  Calep,  Alò. 

ARCAISMO,  Archaismusy  Arclìaitme.  (Lett.)  È  una 
imitazione  della  maniera  di  parlare  degli  antichi ,  sia  che 
si  rinnovi  qualche  termine  che  non  è  più  in  uso,  sia  che 
ai  faccia  uso  di  qualche  maniera  di  parlare  che  a  loro 
«ra  famigliare ,  e  che  al  presente  non  si  usa  più  ;  da  «f- 
X(z<o»,  archaios  ^  autico.  EncicL  Calep.  Alb. 

ARCAIfDRO ,  Arclumdrus ,  Archandre.  (  Lett.  )  Gii 
comanda  ai  guerrieri:  Eroe  greco  genero  di  Dauao  ;  da 
«pxrt,  arche^  comando,  ed  amp^  av^pof,  aner^  andros^  uomo 
coraggioso  e  forte.  NoeL 

ARCANGELO ,  Archangetus ,  Archange.  (  Tcol.  )  So- 
stanza spirituale,  od  Angelo  del  secondo  ordine  della  tenui 
Gerarchia  celeste.  V.  ^oelo. 
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Bi  chiamano  qaesti  spiriti  Arcangeli^  percbè  sono 
a1  di  sopra  degli  Angeli  dell'ultimo  ordine;  da  «fX^^,  arclie^ 
principato ,  od  apxo?^  archòs  ^  principe  ^  capo^  ed  a77<^| 
a^ielos^  angelo. 

S.  Michele  è  considerato  come  il  principe  degli 
Angeli,  e  si  chiadaa  ordinariamente  F Arcangelo  S.  Michele* 
CA.  Encicl.  Diz.  Cult.  Relig, 

ARCHE,  Arche ^  Arche,  (  Lett.  )  Parola  greca  «fOC»^ 
arche  j  che  importa  il  principio  ^  V  orìgine  ed  ancora  co^ 
mando ,  principato  ,  capo ,  ec. 

Appresso  i  Medici  si  adopera  questa  voce  per  dii« 
notare  il  principio  o  il  primo  periodo  di  una  malattia. 

I  Grammatici  pure  si  servono  di  questa  parola  per 
dinotare  il  principio  di  un  periodo.  €k.  Encicl,  Giard,  Rett 

ARCHEBÀTE,  Archebates^  Archebates.  (  Lelt.  )  Cht 
cammina  alla  testa  :  Eroe  greco  \  da  ftpoC)^  ^  arche  ,  capo , 
e  &<i^ ,  bao ,  camminare.  NoeL 

.  k^CHESVLE  ^  Archebuie ^  Archebuie,  (teli.)  Capo 
del  Senato;  da  ap%n,  arche ^  capo,  e  i^uXii^  bayle^  con- 
siglio, senato.  NoeL 

ARCHECORO,  Archechorus^  Archechoeur.  fLett.  e 
Jbramm.  )  G^po  del  coro  o  del  ballo;  da  «px*^,  arche ^ 
comando^  capo,  e  x^p^,  choros ^  danza,  coro.   Onom, 

ARCHEDEMO,  Archedemus^  Archedenie.  (Leti.)  Nome 
d' uomo  ,  e  significa  capo  del  popolo  $  da  afx>^ ,  arche , 
capo  9  e  ^'i^og ,  demos ,  popolo.  Ifoel. 

AKCUEDÌCO ^  Archedicus^  Archcdicus,  (Leti.)  Capo 
dei  tribunali  o  che  influisce  sopra  i  giudizj  ;  da  apx'' , 
arche ^  capo  ^  che  ha  il  comando^  e  hun^  dice^  giustizia^ 
causa ,  lite.  IVoeL 

ARCHEGETE,  Archegetes^  Archegetes.  (Mit,)  Nome 
d'Apollo ,  sotto  di  cui  egli  aveva  un  aUare  nelP  isola  di 
Nasso.  Neir  isola  di  Malta  si  pretende  che  avesse  lo  stesso 
titolo  Ercole  ^  il  di  cui  culto  vi  venne  da  Tiro.  Questo 
nome  deriva    da  «f x»^  $  arclèon  ,    che    significa    prìncipe  ^ 
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chpo  ^  conduttore  ^  e  con  esso  si  dinotò  forse  il  capo  di 
qualche  colonia ,  che  poi  fu  divinizzato  in  Apollo  e  ia 
Ercole  per  la  solita  smania  d^ogni  antica  nazione,  e  spe- 
cialmente della  Greca  e  Fenicia  ^  le  quali  andavano  in 
ogni  luogo  vantando  un'origine  divina.  Deci.  Diz.  Cult. 
Helig. 

ARCHELAO  ,  Archelaus ,  Archelaus.  (  Lett.  )  Nome 
comune  a  molti  Re  e  persone  illustri,  e  significa  capo  del 
popolo  ;  da  c^fx« ,  arche ,  principato  ,  comando  ^  capo  ^  e 
Aaaj  ^  laos ,  popolo.  Encùol,  NoeL 

ARCHELOGIA ,  Archelogia  ,  Archelogie.  (  Med.  )  I 
primi  elementi  della  Medicina  fondati  sopra  la  ragione  e 
r esperienza,  e  considerata  in  astratto.  Alcuni  Medici  con 
questa  voce  intendono  ancora  quel  princìpio,  onde  Puomo 
riceve  la  vita ^  da  o-^^^  arche ^  principio,  origine,  e  ^y^^", 
logos ,  discorso ,  trattato.  Ch.  Alò. 

ARCHEO^  Arcliaeus  y  Archée.  (Chim.  eFis.)  Termine 
oscuro  usato  per  lo  più  da'Ghimici  antichi  per  esprimere 
un  non  so  qual  principio  di  vita  o  di  moto ,  o  la  causa 
di  tutti  gli  esseri  naturali 5  da  «px^,  arche y  principiò,  ori- 
gine, potenza. 

Siccome  i  Chimici  non  sono  fra  loro  concordi  neU 
r  idea  d'  una  causa  vitale,  cosi  questa  voce  Archeo  è  da 
essi  applicata  ora  ad  una  cosa  ,  ora  ad  un'  altra ,  benché 
generalmente  concepiscano  che  sia  della  natura  del  fuoco. 
Da  alcuni  Fisiologici  fu  introdotta  nella  Medicina 
la  parola  Archeo  per  rappresentare  allo  spirito  il  principio 
interno  de'  nostri  movimenti  e  delle  nostre  azioni.  Ch. 
EncicL 

AllCHEOGONIA  ,  Archeogonia^  Ardieogonìe.  (Med.) 
Principio  di  generazione  \  da  apcn ,  arche  ,  principio ,  e 
yow,  gone  ,  generazione.  Onom. 

ARCHEOLOGIA,  Archaeologia ^  Archeologie,  (Lett.) 
La  scienza  che  tratta  de'  monumenti  e  costumi  antichi: 
4al    è  il  titolo  deir  eruditissima  opera  di  Giovanni  Potter 
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inglese  i  da  «pxa»; ,  arcluuos  ^  an^oyo  ,  e  T^nw ,  logos ,  di-* 

scorso ,  trattato. 

ARCHEOLOGICO  ,  Archaeologicus  ^  Archeologique, 
(Lett.)  Che  appartiene  all'Archeologia.  La  stessa  etim. 

ARCHEPTOLEMO  ,    Jrcheptolemus  ,    Jrcheptolerne. 
(  Lett.  )   Figlio  d'  Ifito  e  conduttore  del  carro  d'  Ettore  ^ 
da  «f^cn,  arche ^  comando,   e  irroXfftsj,  ptolemos^  per  ^o^»- 
M-^^  polemos^  guerra.  NoeL 

ARCHESIMOLPO  ,  Archesimolpus  y  Archesimolpos, 
(Lett.)  Chi  dà  principio  ài  canti i  nome  comune  alle 
Muse  ;  da  apx«  ,  arche ,  principio  ,  e  /oXirw  ,  melpo  ,  can- 
tare ;  yioXmrt  ^  molpe ,  canto.  NoeL 

ARCHETIPO  5  Archetypus  ,  Jrchetype..  (  Lett.  )  Ori- 
ginale ^  modello  o  la  prima  figura  che  sì  forma  di  chec- 
ché sia  9  come  sono  le  prime  immagini  che  formansi  da 
pittori  di  qualche  cosa  ,  o  di  qualche  persona  ,  in  modo 
che  ogni  altra  che  si  forma  ad  imitazione  di  quella  dicesi 
copia  ;  da  apx^  ,  arche  ,  principio ,  origine  ^  o  da  afX<i^  y 
archo  ,  essere  il  primo  ,  e  rynoi ,  tjrpos ,  figura  ,  stampa  y 
modello. 

Alcuni  scrittori  moderni  chiamano  anche  Mano* 
scritto ,  o  Codice  archetipo ,  quello ,  da  cui  tutti  gli  altri 
sono  stati  copiati.  In  questo  significato  V  Archetipo  può 
essere  e  non  essere  P  originale. 

Archetipo  s'usa  pure  da  filosofi ,  e  specialmente 
da'  Platonici  in  forza  d'  aggettivo.  Mondo  archetipo ,  vale 
a  dire  com'  egli  esisteva  nell'  idea  divina  prima  della  crea** 
zione  ;  Mondo  in  similitudine. 

ARCHI  e  ARCI,  Archi ^  Arche  et  Archi.  (Gramm.) 
Termine  che  da  sé  è  di  niun  significato  in  latino,  io  ita- 
liano  ed  in  francese,  ma  in  composizione  diventa  assai 
espressivo ,  dandole  forza  ed  esagerazione  ;  avendo  il  va-- 
lore  del  grado  superlativo,  cioè  dimostrando  il  grado 
maggiore  o  V  eminenza  di  qualche  cosa  ;  da  a^X^ ,  arche  9 
primato  ^    autorità ,    da    dove    è   derivato  «fX»y ,   archon  y 
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|>rìncipe ,  capo.  Cosi  per  esempio  archidiacono  ,  Archisi* 
nagoyo ,  Arcivescovo ,  per  dinotare  quei  che  hanno  Ja 
.preminenza  sopra  i  Diaconi,  i  Vescovi  ec,  come  altresì 
arcìlunatico ,  arcicotale ,  che  serve  per  esprimere  la  pas» 
zia ,  o  la  sciocchezza  nelF  ultimo  grado,  Ch.  EncicL 

ARCHIACCOLITO  ,  Archiacofythus ^  Archiacoljthe. 
(  Lett,  e  Stor.  EccL  )  Capo  degli  Accoliti  ;  da  «f X» ,  ar^ 
che  i  principato  ^  capo  ^  ed  «x^X^di? ,  acoloj-ifios  ^  accolito. 
V.  Accolito.  Cor, 

ÀRCHIATRO ,  Archiatra  ,  Archiatra  (  Med.  )  Capo 
de*  Medici  o  principal  Medico^  da  afX<'>)arcAoi',  principe, 
capo  ,  ed  /arpo^ ,  iatros ,  medico.  Alcuni  però  intendono 
con  questo  vocabolo  non  già  capo  de*  medici,  ma  medico 
del  principe.  Med.  Cor.  Lav.  Alb.  Diz.  Se.  Med. 

ARGHIBIO ,  Archibius ,  Archìbiufi.  (  Leit.  )  Capo  od 
arbitro  della  uìia  :  nome  di  un  medico  in  Luciano  \  da 
^^%n  ,  arche ,  comando  ^  e  ^W9 ,  bios ,  viu.  ISoel. 

ARCHIBUCOLI ,  ArohibucoU ,  Archibucoles.  (Lett) 
Capo  dei  bifolchi:  nome  de*  sacerdoti  di  fiacco^  daftpx»^ 
arche ,  capo  ,  e  fio\MoXos ,  bojcolos^  bifolco.  Noel,  Onom. 
ARCHIDIACONO.  V.  AMiuucoflo, 
ARCIIIECONOMO ,  Archioeconomus  ^  Archieconome, 
(  Lett.  )  Capo  degli  Economi  ^  da  «fX^^ ,  arche ,  comando, 
capo,  ed  oixyjoiies^  oiconomos  ^  economo.  V.  Economo. 
0/zom. 

ARCHIERARCA^  Archierarches  ^  Archierarque.  (Stor. 
Eccl.  )  Capo  della  Gerarchia  ,  capo  della  Chiesa.  Si  è 
qualche  volta  dato  questo  nome  al  Papa  come  capodelU 
Chiesa  \  da  apx'' ,  arche  ,  principato  ,  capo  ,  ed  i<p«px»9 , 
ierarches^  capo  delle  cose  sacre,  Diz.  EccL 

ARCHIEUNUCO,  Archieunuchus  ^  Archieunwfue.  (Stor. 
Ant.  )    Capo    degli    Eunuchi  ^  da  <^f%^  >  orcAe  ,  capo  ^  ed 
.   ii/voux0(  9  eynoychos  ,  eunuco. 

L*  AacBiEUNuco  era  uno  de*  principali  officiali  della 
Corte  di  Costantinopoli  sotto  gl'Imperatori  greci.  2Vc« 
Onom* 
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ARCHIFER AGITI  5  Jrchìpheracitao  ^  ArchipheracUes. 
(  Stor.  Ant.  )  Ministri  della  Sinagoga  degli  Ebrei ,  il  di 
cui  of&cio  era  di  leggera  e  spiegare  il  Perakim  od  i  titoli 
e  capi  della  legge  e  de'  Profeti  \  da  «pxn  ,  arche ,  capo  , 
p  dalla  voce  ebraica  Pherak  >  divisione ,  capitolo.  Ch, 
£ncicL 

kYiQW^\l.KCR  ^  Archiphylax ,  Archiphylax.  (Lett,> 
Custode  principale ,  o  capo  de'  custodi  \  da  ogxp?  ^  archos^ 
capo ,  e  <p^>9^  y  phylax ,  custode^  Cor. 

ARCHIFL AMINE  ,  Archìflamen  ,  Archtflaniine.  (Stor, 
Rodi.)  Colui  che  godeva  la  dignità  di  precedenza  tra  i 
Flamini. 

Questo  vocabolo  deriva  da  (tpxo;^  archos^  prìncipei 
capo,  e  dal  latino  fiamen ,  inis^  nome  di  Sacerdote  presso 
i  Romani.  Aib, 

ARCHIGALLO  e  ARCIGALLO  ,  Archìgallus ,  ArchU 
gallus,  (  Mit.  )  Era  il  grau  Sacerdote  di  Cibele ,  e  il  ca- 
po dei  Galli  scelto  da  una  delle  principali  famiglie.  Ve-* 
stiva  come  una  femmina  con  una  tunica  e  mantello  sino 
ai  piedi ,  .uo  monile  al  collo  sino  al  petto ,  da  cui  peu^ 
devano  due  teste  d*Ati  con  berretta  frigia. 

Questo  vocabolo  è  formato  da  ^px^f ,  arcAo^,  prin* 
cjpe  ,  capo  9  e  dal  latino  galtus ,  gallo ,  eh'  era  il  nomOf 
de'  Sacerdoti  di  Cibele.  Diz,  Culu  Jtelig.  Diz.  St,  Cric. 

ARCHIGEJ^TLO,  Archigenetlus  ^  Archigenetlos.  (LetL 
e  Mit.  )  Origine  delle  nascite  ^  da  ofxn  ^  arclw  ,  origine  , 
principio  3  e  rev£^^»  j  genethlon^  generazione^  stirpe,  na- 
scita: soprannome  comune  a  Giove  ed  a  Rea^  padre  e 
madre  di  tutti  gli  Dei.  Noeh 

ARCHIGERONTE,  ArcMgerontes  ^  Archigeronte.  (Lett. 
Presidente  o  capo  de'  vecchi  od  anziani;  da  afxoi,  archosy 
principe  ,  capo ,  e  rcj^^ ,  QrrQs ,  geron ,  ontos  ,  decrepito  ^ 
vecchio.  Calep,   Onom, 

ARCHIGINNASIO  ,  Archig^mnasium ,  Archigjmnase. 
(Lctt.)  Primo  giQuasìO)  prima  uuiversitàj  VArchiginnash 
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l^oinano  ec.  ;  da  *px«i?  ,  archos ,  capo  ,  primo  ^  e  T^^toam^ 
gjrmnasion ,  ginnasio.  V.  Ginnasio.  Alb. 

ARCHìGRAMMATEO,  ArclUcjramniateus  ^  Archigram-- 
mateus,  (Lett.  e  Giurls.)  Titolo  di  un  certo  scrivano  dif- 
ferente dal  Notajo  ,  perchè  questo  può  esercitare  il  sua 
ufficio  dovunque  vuole ,  ma  VArcUijranimateo  solamente 
nel  territorio  o  giurisdizione  di  chi  lo  costituisce  tale  i  da 
«px;©;,  archos  ^  capo,  e  rp^K"^,  *t^^,  grcanma^  atosy  let- 
tera. Cor.  Onom.  , 

ARCHILOCmO  5  Arohilochium  ,  Archiloque.  (  Poes.  ) 
Verso  composto  solitamente  della  seconda  parte  del  pen» 
tametro,  e  cosi  detto  da  Apx«A<>x«5,  Archilochos^  Archilo- 
co ,  suo  inventore.  Calep, 

ARCH [MAGIA,  Archimagia  y  ArclUniagie.  (Chim.)  Dar 
apx>^,  arche ^  primato,  principato^  e  ìL<x.yit%^  mageia^  ma-> 
già.  Si  dice  cosi  V  arte  di  far  V  oro  e  F  argento  che  me- 
rita il  titolo  d^  arte  soprannaturale  e  metafisica.  Cast, 

ARCHIMAGIRO  ,  Archimagirus  ,  Archunagire.  (Lett) 
Maestro  de^  cuochi  ^  o.  quello  che  presiede  alla  cucina  ; 
da  ApX0?,  archos^  capo,  primo ^  e  p^rapi y  mageirosy 
cuoco.  Calep,  Onom* 

ARCHLMAGO  e  ARCIMAGO,  Archimagus^  Archima- 
gicien,  (  Stor.  Ant.  )  Titolo  che  prese  Zoroastro  quando 
esso  stabili  in  Persia  la  sua  riforma  ;  da  «px^^ ,  archos , 
principe,  capo,  e  iJ^7o> ^  magosy  mago.  Diz.  Stor,  Crìt. 

ARCHLMANDRIT A  \  Archùnandrita  ,  Arcìumandrite. 
'  (  Lett.  )  Significa  propriamente  il  duce  del  gregge  \  da 
*pxo?^  archos^  principe,  capo,  e  m^^^P^^,  mandra^  stalla, 
o  luogo  dove  dormono  le  pecore  e  buoi.  Per  metafora 
poi  i  monaci  greci  danno  questo  titolo  air  abate  o  supe- 
riore di  un  monastero,  siccome  il  monaco  chiamasi  nuai'' 
drita  dalla  similitudine  delle  pecorelle  e  del  pastore. 

Talvolta  questo  vocabolo .  significa  V  Arcivescovo* 
Così  venne  chiamato  S.  Severo  arcivescovo  di  Ravenna 
Della  sua  vita  M.  SS.  che  si  conserva  nella  biblioteca  di 
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S.  Maria  in  Vallìcella  di  -Roma.  Nelle  cosUtazioni  di  Carlo 
Magao ,  Archimandrita  si  dice  Pabbadessa  delle  monache. 
Cor.  Diz.'Stor.  CrìB,  Diz.  Cult,  Meliff.  Alb, 

ARCHIMEDE ,  Archimedes  ^  Archimede,  f  Leti J  Geo* 
metra  e  Meccanico  greco  celebre  per  la  difesa  di  Siracusa 
contro  i  Romani.  Il  suo  nome  ha  qualche  rapporto  colle 
molte  sue  cognizioni^  da  opX't,  arche ^  preminenza ,  e 
fàfiBouat^^  medomai^  macchinare,  meditare.  NoeL  . 

ARCHIMIMO  9  Archimimus  y  ArchimUne.  (Stor.  Ant.  )- 
Nome  che  ì  Romani  davano  a  quelli  che    contraffacevano 
od  imitavano  le  maniere,  i  gesti  ed  il  parlare  dei. vivi  e. 
de'  morti. 

Al  principio  se  ae  servivano  •  soltanto  ne^  teatri , 
ma  dopo  furono  ammessi  ne'  banchetti  ^  e  per  ultàmo  nei 
funerali,  andando  dietro -a'  cadaveri,  e  contraffacendo  ii 
gesti  ed  il  portamento  del  morto,  come  se  fosse  vivo^  da 
ofXP?,  archosy  principale,  capo^  e  iMfLo^^,mimos^  buffone* 
Ch.  Encicl  Calep.  Onom. 

^  ARCHIMONASTERO,  Archimonasterijum  ^  Archimona- 
'     sfere.  (Stor.  Eccl.)  È  un  nome  che  si  dà  ad  alcuni  Mo-« 
nasteri  celebri  per  distinguerli.  I  monasteri  di  Cluny  ,  di, 
Savtgny   ed   alcuni   altri    sono,  chiamati  in    aloune  car^9« 
Archimonasteri  5  da  ctfyfig  ^  archos  ,  capo  ,  e  tt-avwrTnft^v  ,  m^- 
naséerìon^  monasterol  Y.  Monastero.  Treu. 

ARCHIPARAFONf STA ,  Archiparaphonista  ,  Archlpa-,^ 
raphoniste.  (  Stor.  Eccl.  )  Cosi  chiemavasi  dagli  aptichi  il 
capo    de'  cantori;   da   ^f/fii ,  archos^  prìncipe. 9  capo,  e^ 
nCA^èavi^rt^  ,  paraphenUtet ,'   aoclamatòre  ,  'cantore  ,   dal 
yerbo  irofo^^^vcD ,  paraphoneo  j  acclamare.  Cor. 

ARGHIPIRATA9  '  Archipirala  ^  Archipirate.  (Naut) 
Capitano  o  capo  de' pirati  ;  da  «fXP(,  archos  y  capo,  e 
minami  ^  peirates  y  pirata ,  corsale.  Oalep,  Onom, 

ARCHIPPO,  Archippus^  Archippp.  :(LetL>  Chi  co- 
manda la  cavalleria,  o  chi  ha  PispeasaoneideV cavalli^  .da 
apXT? ,  arche ^  comando^  ed  tinros ^  ippos.^  cavallo.  NoeL 

VoL.  L  ;i3 
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ARCHIPRESBITE.  V.  ÀaciPRBSBiTE. 

ÀRCHIRROE,  Jrchirrhoe^  Archirrlioe.  (Mil-)  Chi 
presiede  ad  una  sorgente  :  nome  di  una  Ninfa  ;  da  opc" , 
arche  ,  comando  9  e  f £<•» ,  reo  ,  scorrere.  NoeL 

ARCHISINAGOGO  ^  Archisinagogus  ,  Archisinagogus, 
(  Leu.  )  Principe  o  capo  della  Sinagoga ,  che  ha  il  primo 
luogo  nella  Sinagoga  degli  Ebrei  ^  da  «fxo^,  archos^  prin- 
cipe ,  capo>  e  c\/iMri>37n^  ^J^^^^S^^  adunanza,  congrega- 
tone. Cor.  Alb.  Onom, 

ARCmSTRATEGO  ,  Archistraiegus  ,  Arddstrategus.. 
(  Art.  Mil.  )  Capitano  o  generalissimo  d' un^  armata  ^  da 
apx09  ^  archos  ^  principe  ,.  capo  ,  e  crrpaTd^  ^  stratos  3  eser- 
cito 9  cioè  c|ipo  di  un  esercito.  Cor,  EncicL  Onom. 

ARCHITEATRO,  Archiàieatrus  ^  Archithéàtre.  (Lett.) 
Direttore  o  capo  de^  spettacoli ,  cioè  il  primo  degP  Istrio- 
ni o  recitanti  di  commedie ,  che  dicesi  ancora  Archimimo^ 
da  «px^'C ,  archos ,  capo  y  e  dtarpoy  ^  theatron  ,  spettacolo  , 
teatro.  Con 

ARCHITETTO  ,  Architectus ,  Archùecte.  (  Matem.  )  È 
un  uomo  la  di  cui  capaciti  ^  esperienza  e  probità  me- 
ritano la  confidenza  di  coloro  che  fanno  fabbricare  ;  ov- 
vero è  una  persona  perita  nelF  architettura  e  nelParte  di 
fabbricare ,  che  fa  le  piante  ed  i  disegni  degli  edificj  ^ 
dirige  r  opera  de'  muratori  e  gli  altri  artefici  in  essa  im- 
piegati ;  da  ttfXd^  ,  archos ,  capo  ,  e  re^rw  ^  tecton ,  fabbro, 
artefice,  quasi  dicesse  principale  artefice.  Ch*  EncicL 
Mitiz.  Ali. 

AKCElTETTOmCO  y  Architectonicus y  Architectonigue. 
(  FìH.  )  È  ciò  che  d&  a  qualche  cosa  una  forma  regolare, 
conveniente  alla  natura  di  quella ,  ed  all'  oggetto  al  quale 
essa  è  destinata.  Cosi  la  potenza  plastica  che,  secondo 
alcuni  filosofi,  cambia  le  ova  delle  femmine  in  creature 
viventi  della  stessa  jpecie  ,  è  chiamata  da  questi  filosofi 
spirito  architettonico;  da  ofX",  arche ^  principio,  e  taog», 
te/cho  ,  fabbricare.  EncicL 
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ARCHITETTOjNOGRAFIA,  jirchiiecionographta,  ^r- 
chitectonoifraphie.  (Matem.  )  Descrizione,  degli  edìficj ,  dei 
tempj,  degli  archi  trionfali^  delle  piramidi,  degli  obeli- 
schi ,  dei  teatri  ec.  \  da  «pXiTcxToyta  ^  iwchiiectonia  ,  arte  di 
fabbricare,  e  rpa^i,  graphe^  descrizione.  Savar* 

ARCHITETTONOGRAFO  ,  Architectonographus  ^  Ar^ 
ehitectonoff*aphe,  (Matem.)  Colui  che  descrive  alcuna 
fabbrica.  La  stessa  etim, 

ARCHITETTURA  ,  Archiiectura^  ArcMiecture,  (Mal.) 
E  in  generale  T  arte  che  insegna  a  fabbricare ,  cioè  di 
erigere  edilicj ,  per  abitazione  ,  per  difesa  e  per  comr^ 
mercio. 

UarchUetturu  dividesi  comunemente  rispetto  a^  suoi 
oggetti  ^  in  civile ,  militare  e  navale. 

Per  architettura  civile  sMntende  Tarte  di  comporre 
e  di  costruire  gli  edificj  per  la  comodità  e  gli  usi  diffe- 
renti della  vita. 

Per  architettura  militare  V  arte  di  fabbricare  le 
piazze  sottoposte  ad  essere  assediate  ,  per  garantirle  con 
delle  solide  costruzioni  dagl^  insulti  de'  nemici. 

L'architettura  navale  poi  è  quella  che  ha  per 
oggetto  di  costruire  le  galere  ed  ogni  sor;a  di  bastimenti^ 
non  che  i  porti  ,  i  moli  ,  e  tutto  quello  che  appartiene 
alla  nauUca  ^  da  apxn  ^  arche ,  principio ,  e  tcioc»^  t^cko^ 
fabbricare  quasi  dicesse  T  arte  di  costruire  o  &bbricare 
i  principali  edificj.  Ch.  EncicL  Diz.  MiL 

ARCHITIPOGRAFO  ,  ArchUypographus  ,  Architypo-^ 

graphe.  (  Mecc.  e  Lett.  )  Capo  o  primo  tipografo  ;  ovvero 

quello  che  ha  la  sopraintendeuza  di  dirigere  le  stamperìe; 

da  o^^Yfii  ,  archos ,  capo  ,  n/ft^i  ,  typos ,  sUmpa ,  e  7pa^ , 

grapho  ,  scrivere.  V.  Tipografo.  Ch, 

ARCHITREiNlO  ,  Archithrenius ,  Archithrenius.  (Lett.) 
I<fome,  sotto  il  quale  si  è  nascosto  Hautwill^  il  quale  ha 
composto  un  poema  sopra  i  disordini  e  le  miserie  di  que- 
sto mondo5  da  <*f>v^^  arche ^  preminenza^  e  ^fnvo;^  thrent/sp 
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lamentazione  9  «fX'^imw;^  archithrenios  y  ecce^sissuneaie  la-> 
mentatore.  NoeL 

ARCHITRICLINO ,  Archiiriclmus  ,  ArchitricUn.  (Stor. 
Aut.)  Capo  de'  triclini  o  luogo  di  tre  letti ,  cioè  banchi 
fatti  in  tal  maniera  che  servivano  per  sedervi  e  per  rìpo- 
sarvisi^  come  sono  quelli  che  noi  chiamiamo  prepontini 
o  soflA ,  de'  quali  gli  Orientali  servonsi  ancora  per  se- 
dersi a  mensa  nel  tempo  del  pranzo  \  da  «fx^c ,  archos  , 
capo,  e  rpixAivo;,  triclinos  ,  trìclino,  Ietto 9^  su  cui  gli  an- 
tichi sedevano  a  tavola  ;  da  Tp»;  ,  treis  ,  tre  ,  e  ìOaif/i ,  cli- 
ne ^  letto  5  cioè  letto  da  tre  persone.  V.  Teiclimo. 

Trovansi  in  alcuni  Scrittori  anche  le  voci  DicUnio 
e  Tetraclinio  ,  cioè  di  due  e  di  quattro  letti.  Ma  la  più 
comune  era  la  voce  Triclinio  per  assecondare  il  docu- 
mento di  Varrone  riferito  da  Gelilo  lib.  XIII.  cu,  che 
consiglia  non  dover  essere  il  numero  de' convitati  minore 
di  tre  ^  né  maggiore  di  nove ,  per  alludere  alle  tre  Gra- 
zie^ od  alle  nove  Muse,  ed  allora  giacevano  tre  per  letto 
compartiti  con  giusta  proporzione. 

ARCHIVIO  ^  Archiuium ,  Archive.  (  Lett  )  Camera  od 
appartamento  ,  dove  si  conservano  i  registri ,  le  memorie 
e  le  scritture  autentiche  d' uno  stato  o  d' una  comunità  , 
per  essere  consultati  secondo  i bisogni; da «px^wy^arcAeton, 
che  significa  un  luogo  dove  si  conservano  le  carte  appar- 
tenenti al  pubblico  \  da  apX"  ^  arche ,  principato  ,  origine, 
antichità.  Ch,  Alò, 

ARCI.  V.  Aacai. 

ARCIACCOLITO,  Archiacofythus^  Archiacofythe.  (Stor. 
Eccl.)  Antica  dignità  nelle  Chiese  cattedrali,  dove  i  mi- 
nistri erano  divisi  in  quattro  classi  o  gradi,  cioè  di  6a* 
cerdoti ,  di  Diaconi,  di  Suddiaconi  e  d'Accoliti, de' quali 
ciascuno  aveva  il  sito  capo.  11  capo  degli  Accoliti  chia- 
mavasi  Arciaccolito  ;  da  «fx^,  archos  ^  principe,  capo,  ed 
awXou'^oq  ^  acoloyihos  ,  accolito.  V.  Accolito.  Ch.  Diz.  Cult. 
Rdlg. 
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ARCICANTORE,  ArcMcantor^  Jrcluchantre.  (Leu.) 
Capo  de^  cantori  d^  una  Chiesa.  Questa  dignità  sussiste 
ancora  in  qualche  Chiesa  ;  da  «px^s,  archos^  capo,  e  dal 
latino  cantar^  ris ^  cantore.  Diz*  Cult,  Relig, 

ARCIDIACONO  ,  Archidiaconus ,  Archìdiacre.  (  Legg. 
Can.  J  Da  apxn ,  arche  ^  primato,  principato,  e  ^Mncvo^y 
diàconosy  ministro.  Dignità  ecclesiastica  che  significa  capo 
de' Diaconi.  Ebbe  questi  un  tempo  giurisdizione  grandis- 
sima, come  raccogliesi  dai  sacri  canoni.  Ma  il  diritto  di 
sedersi  in  presenza  del  Sommo  Pontefice ,  di  far  le  sue 
veci  nelle  cause  ecclesiastiche ,  d"*  essere  giudice  in  grado 
drappello  dalle  sentenze  dei  Diaconi  regionarj  di  Roma, 
nel  tempo  di  sede  vacante  Vicario  Capitolare  nato  ec. , 
tante  prerogative  ispirarongli  si  grande  orgoglio ,  che  ere* 
dendo  abbassarsi  sdegnava  di  passare  all'ordine  del  Sa- 
cerdozio. Il  che  indusse  nel  secolo  XI.  Urbano  IL ,  e 
nel  XII.  Alessandro  III.  ad  abolire  questa  dignità  lascian- 
dogli solamente  il  titolo  di  capo  de'  Diaconi.  Ebbe  anche 
quello  di  Archilevita.  F,  Magri  Art,  Archid, 

ARCIDRUID A ,  Archidruidas ,  Arclddruide.  (Stòr.  Ant.) 
Capo  dei  Druidi  ,  Sacerdoti  dei  Galli  ;  da  «pxo? ,  archos^ 
capo ,  e  d«il  latino  druidae ,  Sacerdoti  degli  antichi  Galli. 
V.  Druidi.  Diz.  Cult,  Relig, 

ARCIERARCA  ,  Archierarca  9  Archierarque.  (St.  Ecc.) 
Capo  della  Gerarchia  ,  capo  della  Chiesa  \  da  «p)6o; ,  nr- 
chos  ,  capo  ,  ed  <cfafx<a  ,  ierarchia ,  Gerarchia.  V.  GfinAE-- 
cBiA.  Diz.  Cult.  Relig, 

ARCIGALLO.  V.  Aecbigallo. 

ARCIMAGO.  V.  AacHiiiAGo. 

ARCIPELAGO  ,  Archipelagus^  Archipel.  (Geog.)  Mare 
interrotto  da  una  gran  quantità  d'isole.  Questo  termine  è 
formato  da  of x^  ,  arclie^  primato,  e  «fXaro;,  pe/o^o^, ma- 
re. Dagli  antichi  dicevasi  onyaiav  mùMìHy  aigaion  pelagos  ^ 
cioè  mar  Egeo.  Altri  poi  lo  fanno  derivare  da  apx<xo;,arf^ 
chicos  3  principale  ^  e  frùAye; ,  pelagos  ^  mare  \  verosìmil- 
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mente  perchè  questo  tnftre  è  rìgaardato  coinè  la  porzione 
più  considerabile  del  Mediterraneo  a  motivo  .delle  isole 
che  esso  contiene. 

L^  Arcipelago  più  famoso,  ed  a  cui  la  denominazio- 
ne quasi  s'è  appropriata,  è  quello  tra  la  Grecia,  la  Ma* 
cedonia  e  l' Asia ,  dove  sono  le  isole  del  mar  Egeo. 

I  Geografi  moderni  fanno  menzione  dì  altri  jirci" 
pelaghi^  come  per  esempio  di  quello  di  S.  Lorenzo  vi- 
cino alla  costa  di  Malabar  e  di  Malacca  ;  quello  del 
Messico  ;  quello  delle  Filippine  chiamato  da  alcuni  il 
grande  Arcipelago  ^  che  contiene  undici  mila  isole  ^  quei 
delle  Molucche,  di  Celebes,  ec.  Ch. 

ARCIPOETA  ,  Archipoeta ,  Archipoète.  (Lett.)  Princi- 
pe o  capo  de' Poeti;  da  «fx^?,  archos^  prìncipe,  capone 
movrmn^  ,  poietes ,  poeta.  Alb. 

ARCIPRESBITE  ,  Archipreshyter ,  Archibreshyte.  (Slor. 
Ecc.)  Da  opxn,  arche ^  capo,  primato,  e  ^n^^^un^^  pres^ 
hyteros ,  comp.  di  -irpwiSi^  ,  presbjrs ,  vecchio.  Dignità  ec- 
clesiastica ,  capo  de'  Preti,  dai  Greci  chiamato  Protopapa, 
cioè  primo  Prete.  In  Roma  le  tre  delle  principali  Basili- 
che di  S.  Giovanni  Laterano,  di  S.  Pietro  e  di  S.  Ma- 
ria Maggiore  hanno  per  titolare  un  Arciprete  Cardinale , 
che  vi  pone  un  Prelato  per  suo  vicario  colla  metà  dei 
proventi.  Questi  Arcipreti  nelP  anno  santo  aprono  le  porte 
sante  delle  loro  Basiliche;  quella  però  di  S.  Pietro  riené 
aperta  dal  Pontefice  ,  e  quella  di  S.  Paolo  dal  Cardinale 
Decano.  V.  Maghi. 

ARCIRIA  ,  Arcyria  ,  Arcyrie.  (  Stor.  Nat.)  Genere  di 
piante  della  famiglia  de'  funghi  che  offrono  per  carat- 
tere una  sostanza  filamentosa ,  nei  quali  la  parte  superiore 
dell'epidermide,  nel  lacerarsi,  lascia  allo  scoperto  il  ri- 
cettacolo dei  grani ,  e  sembra  come  reticolato  ,  d'  onde 
il  nome  da  apxw,  arcjs  ^  reticella.  Diz.  Se.  Nat. 

ARCISINAGOGO.  V.  Abchishtagooo. 

ARCISUDDIACONO ,  Arcfusubdiaconus^Archisousdià^ 
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ere.  (  Stoi*.  Eecl.  )  Cosi  chiamavasi  anticamente  il  primo 
de^  Suddiaconi  nella  Chiesa^ di  Roma;  da  apX0$,  iirchos  , 
capo,  dal  latino  sub  9  sotto  ^  e  da  ^leatoitos^  diaeonos^^  Dia- 
cono. V.  Diacono.  Diz,  Cult.  Reìig. 

ARCIVESCOVO  ,  Archiepiscopus  ,  Archevequc.  (Stor. 
Eccl.}  Prelato  metropolitano  che  ha  diversi  vescovi  suf- 
fragane! sottoposti  a  lui  ;  da  apxof ,  archos  ^  principe ,  ca- 
po ,  ed  ciri^oirof ,  episcopos ,  Vescovo. 

Neir  Oriente  non  si  conobbero  Arcivescovi  prima 
deir  anno  3ao ,  e  benchò  dopo  alcuni  anni  cominciassero 
ad  avere  un  tal  titolo  ,  era  però  soltanto  un  onore  per- 
sonale che  serviva  per  distinguere  i  Vescovi  delle  città 
considerabili  ^  e  non  fu  se  non  molto  tardi  che  gli  Arci- 
vescovi divennero  Metropolitani ,  con  avere  de'  Suffraga- 
ne! a  loro  sottoposti.  Ch.  EncicL  Diz,  Se,  Crit,  Diz,  Cult. 
JRelig,  Alh, 

ARCONTE ,  Archon ,  Archonte.  (  Stor.  Ant.  )  Magi- 
strato d'Atene 9  al  quale  conferivasi  ancora  la  dignità  del 
Sacerdozio  e  ne  faceva  le  funzioni.  L' orìgine  del  Sacer- 
dozio degli  Arconti^  secondo  Demostene,  derivò  dalla 
sovranità  pontificia  de'  medesimi  Sacerdoti ,  la  quale  an- 
ticamente era  data  ai  Re  ed  alle  Regine  d' Atene  ;  ma  il 
carattere  di  Re  essendo  stato  abolito ,  continuossi  a  sce- 
gliere im  Re  ed  una  Regina  presidi  alle  cose  sacre  \ 
quest'  uso  passò  di  poi  agli  Arconti  ed  alle  loro  mogli  ^ 
da  afx»y ,  archon ,  prìncipe  ,  capo.  Deci.  Ch,  Diz.  Stor, 
Crii, 

ARCONTICI,  Archontici^  Archontiques.  (Stor.  Ecc.  ^ 
Setta  d' Eretici  eh'  ebbe  prìncipio  verso  il  fine  del  se-> 
condo  secolo,  cosi  denominata  da  afX«y,  archon^  al  plu- 
rale ap)C»in-f(^  archontes^  prìncipati ,  o  gerarchie  degli 
Angeli;  imperciocché  rìtenevano  che  il  mondo  fosse  creato 
non  da  Dìo ,  ma  da  certe  potestà  subordinate  dette  Ar^ 
chontes  o  Angeli  ^  con  altri  errori  e  bestemmie  ec.  Qh. 
Fsncicl.  Diz.  Cult,  Relig. 
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ARCOPTOMA,  Archoptoma^  Atchoptome.  (Chirur.  ) 
Caduta  delF  iotestino   retto   fuori   delP  ano  \  da  «px^f ,  ar-- 
chos ^  intestino  retto ^    e  irruiix^  ptoma^    caduta^    discesa. 
Cast, 

ARCTAPELIOTO  ^ArctapeUotes,  Arctapeliotes.  (Geog.) 
Cosi  chiamasi  il  vento  che  soffia  discosto  4^  gradi  dal 
nord  e  dall'est^  cioè  che  è  nel  meszo  del  nord  e  del* 
r  est  9  e  che  si  nomina  comunemente,  nord-est.  Esso  ca- 
giona ordinariamente  un  tempo  oscuro ,  torbido  ,  e  dura 
lungo  tempo  ^  da  «p^wj,  arctos  ^  settentrione^ ed aw«>«««T»s, 
apelìotes  ,  vento  d^  oriente  ,  che  viene  da  clito  ,  apo  ,  da 
ed  yi^^? ,  elios ,  sole  ;  cioè  da  dove  nasce  il  sole.  Savar, 

ARCTICO  ,  ArcUcus  ,  Arctique.  (  Stor.  Nat.  )  Nome 
dato  ad  una  specie  di  pesce  del  genere  de^  salmoni,  a  mo- 
tivo che  si  trova  nei  piccoli  ruscelli  nel  fondo  delle  roc- 
eie  dei  monti  i  più  settentrionali  dell^  Europa  ;  da  «fXTwps^ 
arcticos ,  settentrionale. 

Arctigo  polo.  V.  Artico. 

ARCTIO  o  ARCZIO ,  Arctium ,  Arciium  et  Bardane. 
(  Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante  cosi  chiamate ,  perchè  i 
suoi  frutti  sono  coperti  di  ruvide  barbe  che  s^  assomi- 
gliano al  pelo  di  un  orso  ,  in  gteco  detto  «pxro; ,  arctos. 
Th.  Diz.  St.  Nat. 

ARCTO  ,  Arctus  ^  Arctus.  (Astr.J  Nome  che  i  Greci 
hanno  dato  a  due  costellazioni  delP  emisfero  settentriona- 
le, dai  Latini  chiamate  Ursa  major  et  minor  ^  e  ohe  noi 
chiamiamo  la  grande  e  piccola  orsa  ^  da  of^ro^ ,  arctos , 
orso  ed  orsa.  Ch,  EncicL 

ARCTOFILACE ,  Arctophjlax ^  Arctophylax.  ( Astron.) 
Costellazione  situata  vicino  alla  grand^  Orsa ,  e  che  sem- 
bra seguire  il  carro  ,  e  detta  altrimenti  Boote. 

AacTOFiLACE ,  significa  guardiano  delF  orso  od  orsa  y 
da  «pKTos,  arctos^  orso  e  orsa,  e  ^^6,  phjlax^  custode, 
da  ?uAaTT»^j  phjriatto  ^  custodire  ,  guardare.  Ch.  Eticid- 
Cor.  Alò.  Noel. 
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ARCTOMIO,  Arctomysy  Arctomys.  (Stor,  Nat.)  Nome 
dalla  Marmotta  per  la  figura  del  suo  corpo  che  ha  uu 
pò*  dell'orso  ed  un  pò*  del  topo^  da  <^^^^^  €u*ctos^  orso, 
e  /Awj  ,  ftùpy ,  mys  ,  myos  ^  topo.  Diz.  Stor.  Nat.  Bujf. 

ARGTONESO,  Arctonesus^  Arctonesos.  (Geog.)  Isola 
deserta  del  mare  Egeo  ,  molto  vicina  ali*  isola  di  Sarao^ 
tracia.  Il  suo  nome  significa  isola  degli  orsi^  da  «fxTos^ 
arctos ,  orso  ,  e  ^'^o^  y  nesos ,  isola.  Mart. 

ARCTOPITECO,  Arctopithecus ^  Arctopiiheque.  (Slor. 
Nat.  )  Parola  che  significa  Or^o^Scimia^  derivata  da 
«fxTOf,  arctos^  orso,  e  ^*^>«xoy,  pithecos^  scimia,  e  che 
Gessner  ha  mal  applicato  ali*  Aj ,  perchè  quest*  animaU 
non  ha  né  dell*  orso ,  uè  della  scimia. 

U  Sig.  Geoffroy  ha  applicato  un  tal  nome  alla 
terza  divisione  che  ha  stabilito  fra  le  scimie  d*  America 
o  Platirrìni.  Diz.  Stor.  Nat.  Cuv. 

ARGTOPO9    Arctopus^   Arctopus   et  Oursìne.  (Stor, 
Nat.  )    Genere  di  piante  cosi  chiamate  ^   perchè  sono  co- 
perte   d*  acute    spine ,    che    si  paragonarono  alle  branche 
d*  un  orso;  da  afxTo?,  arctos^  orso ,  e  ^fli^y,  poys ^  piede. 
Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn. 

ARCTOTECA,  Arctoiheca^  Arctotheque.  (Stor.  Nat.) 
Genere  di  piante  cosi  dette  per  allusione  al  loro  ricetta- 
colo guernito  di  pelo  ;  da  of xro; ,  arctos^  orso,  e  dm», 
thece ,  scatola ,  cassula ,  ricettacolo.  Th.  Sonn.  Diz.  Stor. 
Nati 

ARCTOTIDE,  Arctotis^  Arctotide.  (Stor.  Nat)  Orec- 
chia d*  orso  5  da  apxraf ,  arctos ,  orso ,  e  ouy  ^  «to?  ,  oyj  ^ 
otos .^  orecchia.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante^  per 
allusione  ai  fiui  peli ,  da*  quali  sono  coperte  le  foglie  di 
Tarie  specie  di  questo  genere.  Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn. 

ARCTURO.  V.  AaTono. 

ARDISI  A,  Ardisia^  Ardisie,  (Stor.  Nat.)  Genere  di 
piante  cosi  dette  per  gli  acuti  intagli  della  sua  corolla^ 
da  oi^ts  ^  ardisy  punta.   Th. 


3  46  A  R 

AREO ,  Araeus  ^  Araeus.  (  Mk.  )  Soprannome  di  Gio- 
ve y  al  quale  tutti  i  mortali  indirizzano  le  lorei  preghiere  \ 
da  Afa  ^  ara^  voto. 

Areo,  è  ancora  il  nome  che  vìen  dato  da*  Poeti  ai 
famosi  guerrieri,  come  ae  dicessero  6glittoli  di  Marte,  od 
eguali  a  Marte  ;  in  questo  senso  P  etimologia  deriva  da 
Ap)?;^  «pno;^  Ares  y  areosy  nome  di  Marte.  Deci.  NoeL 

AREOMETRO,  Araeometrum  ^  Aréotnetre.  (Fis.  e 
Chim.)  Strumento  che  serve  a  misurare  la  densità  o  la 
gravità  speciOca  de'  liquidi;  da  tt^aug^  araios^  tenue, sot« 
tile ,  raro  ;  e  p^rfoif ,  metron ,  misura.  Lai*.  Ch.  Diz.  Se. 
Med.  Alb. 

AREONESO  5  Areonesus  y  Areonesos.  (Geog.}  Qne- 
sta  parola  derivata  da  Apn; ,  apnop ,  Ares  ^  areos  y  Marte , 
e  vrffos  ^  nesos ,  isola ,  cioè  isola  di  Marte ,  è  il  nome  di 
un^  isola  del  Mar  Eusino,  forse  cosi  chiamata  per  qualche 
tempio  che  aveva  Marte  in  questo  luogo  ,  e  nella  quale, 
secondo  Iginio  y  Ercole  uccise  a  colpi  di  freccia  gli  uc- 
celli stinfalidi  che  lanciavano  le  loro  penne  come  dei 
dardi.  Mtirt. 

AREOP AGITA,  Areopagita^  AreopagUe.  (Stor.  Ant.) 
Giudice    deir  Areopago  di  Atene  ;    da  Apr;  ^  a^ra^  ^  Ares  , 
areos  ^  Marte  ^  e  *na.yoq  ^  pagos  ,  collina.  V.  AtsoPAOo.  Alh.. 

AREOPAGO  \  Areopagus  ,  Areopago.  (  Stor.  Ant  e 
Lett.  J  Da  Apflj,  apjwy^  Ares^  areos  ^  Marte,  e  irayo?,  pa- 
gos^ collina.  Celebre  tribunale  degli  Ateniesi.  Suida  il 
vuole  cosi  denominato  ,  perchè  ivi  si  giudicava  degli  orni- 
cidj  volontarj ,  o^  secondo  le  favole,  perchè  le  Amazoni 
figlie  di  Marte ,  quando  assediarono  Alene  ivi  si  accampa- 
rono ed  offerirono  sacrificj  al  loro  Padre,  o  perchè  ivi  fu 
lo  stesso  Marte  accusato  da  Nettuno  per  avergli  ucciso  il 
suo  figlio  Alirozio ,  il  quale  aveva  violato  Alcippe  figlia  di 
Marte  e  di  Agraulo  figlia  di  Cecrope.  V.  T  Etimologico. 
Alcuni  il  dicono  istituito  da  Cecrope ,  altri  da  Crauao , 
ed  altri  da  Solone.  V.  Polluce  lib,  FlIL  e  9. 
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Era  questo  trìbuoale  salito  a  tanta  rinomanza  ^  che 
anche  gli  stranieri  si  riportavano  alle  sue  decisioni,  co* 
me  avvenne  nelle  controversie  insorte  tra  gli  Spartani  ed 
i  Messenj ,  di  cui  fa  menzione  Pansania  ^  in  Messeniacis^ 
e  Minerva  stessa  vi  comparve  e  vi  diede  il  suo  suflfragio 
in  favore  di  Oreste  matricida,  essendo  in  pari  numero 
divisi  i  Giudici  prò  e  contro  ^  per  la  qual  tradizione  si 
concesse  al  Presidente  un  secondo  suffragio  detto  il  voto 
di  Minerva.  V.  Pott.  Arch.  Graec. 

hKEOSmCmTO^Araeosyncritus,  Areosyncrite,  (Med.) 
Da  offluov' ,  araios  ,  raro ,  tenue  ,  ^\^ ,  syn ,  con  ^  e  Kpma  ^ 
crino ,  giudicare.  Dicesi  quelP  uomo  fornito  di  rara  mi* 
stura  e  composizione  di  corpo.  Ciist. 

AREOSTATICA.  V.  Aerostatica. 

AREOSTATO.  V.  Aerostato. 

AREOSTILO  5  Araeostylus ,  Areostyle.  (  Arch.  )  Era 
neir  Architettura  antica  una  delle  cinque  sorta  d' inter* 
colonnj ,  nella  quale  le  colonne  erano  collocate  alla  di- 
stanza di  otto  9  o  ,  come  dicono ,  alcuni  di  dieci  moduli 
Puna  dall'altra;  da  apajo;^  araios^  raro,  e  ctu^^  stjrtos^ 
colonna.  EncicL  Alò.  '  Calep,  Less.  Matem.  Viiruv, 

AREOTETTONIGA  ,  Areotectonica ,  Areotectonique. 
(Art.  Mil.)  È  quella  parte  della  fortificazione  ed  archi- 
tettura militare  che  rìsguarda  Parte  di  attaccare  e  di 
combattere. 

La  parola  sembra  formata  da  Apn^,  ^f^^,  Ares^ 
areos^  che  propriamente  significa  Marte,  ed  ancora  guer- 
ra ,  e  Tdcrouvofisu ,  tectainoniai  y  da  rtyxa^  ieyco^  fabbricare. 
Encicl. 

AREOTICI,  AraeoHca^  Areotique.  ("Med.)  Riinedj 
che  hanno  la  virtù  di  aprire  i  pori  della  cute,  e  render* 
gli  abbastanza  dilatati,  acciò  possano  le  materie  morbifi» 
che  sortir  fuori  del  corpo  per  mezzo  del  sudore  o  del* 
P  insensibile  traspirazione  %  da  «poiow  ,  araioo ,  rarefare  ^ 
dilatare.  lincici.  Lav*  Onom. 
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AREOTOPOTA  ,  Areotopotes^  Areotopotes.  ("Slor. 
Ant.  e  Mit.  )  Nome,  sotto  il  quale  si  onorava  a  Manichia, 
come  un  uomo  dotato  di  virtù  eroiche ,  colui  che  beveva 
inolto ,  da  «fci^y ,  areion  y  migliore ,  e  ito-n^  ^  potes^  bevi- 
tore.  EncicL 

ARESE  ,  Ares ,  Ares.  (Mit.  )  Nome  che  i  Greci  da- 
vano a  Marte.  Esso  significa  danno ,  a  cagione  de*  mali 
che  apportarla  guerra^  da  «pi^s,  ares^  danno,  ferro,  guer- 
ra, peste.  Altri  derivano  questo  nome  da  cli^jì^  airo^  pren- 
dere ,  togliere ,  o  da  apnrv ,  arego ,  portar  soccorso ,  aju- 
tare;  o  da  «fa,  aruy  imprecazione;  o  finalmente  da  afpi!y^ 
arren^  mdschio.  DecL  NoeL  EncicL  Dlz,  Star.  Crii, 

ÀRETA,  Areta  ^  Areta.  ('Lctt.  )  Figlia  d^Aristippo. 
Istruita  dalle  lezioni  di  suo  padre ,  divenne  un  prodigio 
di  virtù  e  di  beltà  ;  secondo  alcuni  essa  poneva  il  sommo 
bene  nel  piacere  de*  sensi  ;  da  oLfrm  ^  arete  ,  virtù.  NoeL 

AKET OG^ AFlA^Aretograpliia^  Aretographie.  (Filos.) 
Parte  della  filosofia  morale  che  ha  per  oggetto  la  de- 
scrizione delle  virtù  ;  da  «pm? ,  arete ,  virtù ,  e  rp«$^ , 
graphe^  descrizione,  EncicL 

ARETOLOGIA,  Aretologia^  Antologie.  (Filos.)  È 
il  nome  di  quella  parte  della  filosofia  morale  che  tratta 
della  virtù,  della  sua  naturale  dei  mezzi  di  conseguirla; 
da  «p£rn  ^  arete  ,  virtù  ,  e  X^r^  ,  logos ,  discorso.  EncicL 
Alb. 

ARETUS A ,  Arethusa  ,  Arethuse.  (  Mit.  e  Stor.  Nat.  ) 
Da  apJiw^  ardo^  o  opi^w^  o  aretho^  irrigare  ^  offrir  bevan- 
da ,  sinonimo  di  «totì^^oi  ,  potizo  ;  cioè  colei  che  sommini- 
stra acque  a  tutti  i  fonti  ed  ai  fiumi.  Ninfa  di  Diana  per- 
seguitata da  Alfeo  y  la  qnale  avendo  implorato  il  soccorso 
di  questa  Dea  trasformolla  in  fonte.  Si  diede  perciò  dai 
Botanici  questo  nome  ad  un  genere  di  pianta,  e  dai  Na- 
turalisti ad  un  genere  di  conchiglie,  per  allusione  i  pri- 
mi,, perchè  la  maggior  parte  delle  specie  di  esse  crescono 
ne'  luoghi  umidi ,    ed  i  secondi  perchè  queste  conchiglie 
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dimorano   nell'acque    e  specialmente  nel  mare   Adriatico» 
Th.  Diz.  Star.  Nat.  Sonn. 

ARGE  5  Arges  ^  Arges.  (  Lett.  )  Serpente  ;  da  «pr«?  , 
argas  ,  sorta  di  serpente  ,  da  «fro( ,  itrgos  y  rustico ,  cat- 
tivo. Soprannome  di  Demostene ,  preso  dalla  severità  del 
suo  carattere.  iVbe/. 

ARGEMA  e  ARCEMONE,  Argema,  Argenta.  (^Chìiur.) 
È  una  piccola  ulcera  del  globo  delP  occhio  situata  in  parte 
sopra  la  congiuntiva  o  bianco  deU^  occhio ,  ed  in  parte 
sopra  la  cornea  trasparente  :  comparisce  rossina  sulla  pri- 
ma membrana  e  bianca  sulla  cornea,  d'^onde  trae  il  suo 
nome  ;  da  opr^,  arges ^  od.Rfr^,  argosy  bianco,  candido. 
Nella  Storia  naturale  si  dà  il  nome  d^  Argentone  ^ 
ad  un  genere  di  piante,  perchè  le  foglie  di  una  sua  spe- 
cie ,  (  argenione  messicana  )  sono  buone  per  V  infiaouna» 
zione  degli  occhi.  Th.  Diz.  Star.  Nat.  Mugg.  Sonn. 

ARGENTO,  Argentum,  Argent.  (Slot.  Nat.)  Da 
aprif  o(  ,  argyros  y  argento.  L^  argento  da'  chimici  antichi 
detto  anche  Luna ,  è  un  metallo  perfetto  d'  un  bianco 
brillante  e  risplendente.  Il  suo  peso  specifico  ,  benchò 
grande  j  è  quasi  la  metà  dell'  oro. 

Igino ,  favola  3^4  9  ^^^  ^^^  Indo  Re  nella  Scizia 
fu  il  primo  che  trovò  l'argento,  ed  Erittonio  il  primo  lo 
portò  in  Atene  ,  onde  Plinio  lib.  VII  ne  lo  fa  inventore. 
Diz.  Star.  Nat.  Sonn.  Alò. 

ARGEO ,.  Argaeus ,  Argée.  (  Geog.  )  Nome  di  un 
monte  dell'  Asia  nella  Cappadocia ,  di  cui  esso  è  il  più 
alto  ;  da  «frvv  ,  arges ,  candido ,  bianco ,  a  motivo  delle 
nevi  di  cui  è  ricoperta  la  sua  sommità  in  tutti  i  tempi 
dell'  anno.  Alart. 

ARGICERAUNO  ,  Argieeraunus  ^  A rgiceraunus,  (^Mii!) 
Il  di  cui  fulmine  è  rapido \  da  a  aum.,  cpr^v,  er^on,  opera, 
e  mpot/y^; ,  cerajnos ,  fulmine  ^  o  da  «prò; ,  argos ,  veloce  ^ 
rapido ,  e  KCf^iu^o;  ^  cerajnos ,  fulmine.  Soprannome  di 
Giove.  Noel. 
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ÀRGIRANGHE,  Argyranclie^  Argyranch».  {%\ot.  Ant.) 
Da  apr^^,  ^^Sy^os  ^  argento,  ed  arx»,  agchoy  soffocare, 
strangolare. 

Soprannome  satirico  dato  a  Demostene.  Arpalo 
fuggito  da  Babilonia  col  tesoro*  d^  Alessandro  il  Grande  , 
ricoverossi  in  Atene,  e  per  ottenere  la  protezione  di  quella 
Repubblica  si  cattivò  la  voce  del  famoso  oratore  Demo- 
stene ,  che  aveva  già  declamato  contro  di  lui  affinchè 
fosse  cacciato  via.  Ma  il  di  <  seguente  avendo  ricevuto  venti 
talenti  ed  una  tazza  d^  oro  se  ne  venne  alF  assemblea  del 
popolo  col  eolio  ben  involto  di  lana  e  di  fasce ,  e  si  scusò 
invitato  a  salir  sulla  tribuna ,  dicendo  d'  aver  perduto  la 
voce  per  \xx^  angina  sopravvenutagli  la  notte.  Ma  le  per- 
sone facete  il  motteggiarono  col  dir  che  non  Y  angina  , 
ma  r  argentangina  gli  era  sopravvenuta.  Il  perchè  fu  cac- 
ciato in  esilio  colla  multa  di  5o  talenti.  V.  PltU.  in  uiia 
Demos. 

ÀR  GIR  ASPIDI ,  Argyraspides ,  Argyraspìdes.  (-Stor. 
Ant.)  Sorta  di  soldati  delP  esercito  di  Alessandro  il  Gran- 
de^ i  quali  portavano  Io  scudo  d'argento;  da  aprup^;^  or- 
gyros y  argento,  ed  «(^tt^s,  aspis^  scudo.  Ch.  Calep.   Alò. 

ARGIREJA  ,  Argyrcìa  >  Argyrie.  (  Stor,  Nat.  )  Genere 
di  piante  cosi  dette  per  le  loro  foglie  di  un  bianco  d^ ar- 
gento ;  da  d^pTxfcw  ^  tirgyr^os  ,  argentino  ^  da  af rcf09 ,  or- 
gyros  ,  argento.   Th,  Diz.  Stor.  Nat. 

ARGIREIOSO  ,  Argjrreiosus  y  Arjjrreiose.  (  Stor.  Nat.  ) 
jXome  di  un  genere  di  pesci,  cosi  detti,  perchè  hanno 
un  bel  colore  azzurro  argentino;  da  ofrupf'^'S,  argyreios^ 
argentino;  otpyupoj,  argyros^  argento.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn, 

ARGIREO,  Argyreus ^  Argyrét.  (Stor.  Nat.)  Genere 
d^  insetti  che  hanno  le  ali  ornate  di  liste  dorate  od  ar- 
gentate ;  da  uprif('09,  argyreiox^  argentino,  da  «prup*?;.  €U^ 
gyros  >  argento.  Diz.  Stor.  Nat. 

ARGIRIA,  Argjrriaf  ^  Argyrias,  (Med.)  Nome  che  si 
dà  a    quella    specie  di  cateratta  bianca^    che  è  molto  ri* 
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splendente  y  e  che  perciò  si  chiama  ancora  àrgóntinn  ^  dk 
apm^tK^^  arg yreios ^  Hrgeniìnoi  da  «prif^,  argyros^  argcnlo. 
Pienk.  .  *        . 

ARGIRITIDE    e    ARGIRITE  ,   Artjjrìtis ,    Ar^rritisV 
(  Slor.  Nat.  Ani.  )    Cosi  i  Greci  chiamaTano   la    schiuma 
d' argento  (  da  «pytftrty,  tùo^^  aryyritvs^  tidos^  che  significa 
lo  stesso^  da  «p^ifoj,  argyror^  argento.  Calep. 

ARGIROCHETA,  Aryirochatta ^  Jrgirochete.  (^Stor: 
Nat  )  Capellatura  d*  argento  \  da  o^yxj^<;  ^  aryyro^ ,  ar- 
gento 5  e  rfiv^  s  chaite ,  capellatura.  Nome  di  un  genero' 
di  piante,  ì  di  cui  fiori  sono  coperti  di  bianchi  peli  cha 
si  paragonarono  ad  una  capellatura  d*  argento.  Th.  Dùs. 
Star,  JVat 

ÀRGIROCOMA ,  Argjrocoma^  Argyrocome.  (Astr.) 
Nome  dato  da  Jilcuni  Autori  ad  una  cometa,  il  colore 
della  di  cui  chioma  ò  argentino  ^  e  la  quale  poco  diffc-^ 
risce.  dair  Eliocometa ,  se  non  per  essere  di  un  coloro 
più  risplendente  e  chiaro  ;  da  aprvpa^ ,  artjjros ,  argento  , 
e  xp/Ai»,  come^  chioma.  Ch.  EncicL  Alh^ 

ARGIROGOMO  ,  Argyrocomus ,  Argyrocome.  (  Slor. 
Nat.  )  Vocabolo  che  deriva  da  «prof^  ^  argyros ,  argento  , 
e  xo^t/}^  come  ^  chioma ,  capellatura ,  di  cui  Lììmoo  si  ò 
servito  per  dinotare  quei  fiori  o  quelle  qualunque  altre 
parti  d'una  pianta  che  sono  di  un  bianco  brillante  e  comr» 
argentino.  Bertan,  ' 

ARGIRODAMA  ,   Argyrodama  ^   Argyrodame,    (  Slor, 

Nat.  Ant.  )  Nome  che  gli  antichi  davano  a  quella    specio 

di  pietra,  chiamata  dai  moderni  occhio  di  pesce  od  omrnaittio. 

Questo  nome  significa ,  secondo  alcuni ,   diamania 

d'argento^  formato  da  afyvpoy^  argyros^  argento,  e  «^«f*^^^ 

adamar^  diamante;  ma  non  è  si  facile  l'indovinare  perchò 

questa  pietra  sia  stata  cosi  nominata  ^  mentre  sembra  più 

probabile  che  essa  derivi  il  suo  nome  da  ofyup;?^  ^^Oy^^^y 

argento  y  e  ^aÙA^c»  ^  damazo  y  domare  ^  sottomettere  ,  sog-* 

giocare,   perchò  credevasi  dagli  antichi  che  quesU  pietra 
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fosse  buona  per  calmiere  e  raffrenare  le  violente  passioni 
degli  uomini,  e  che  per  tal  motivo  fosse  detta  jirgirodama^ 
quasi  dicesse  pietra  che  vale  deir  argento  per  la  virt&  che 
se  la  attribuisce.  Sonn.  Calep. 

ARGIROFTALMO.  V.  Aegieottalmo. 
^  ARGIROGONIA,  Argyrogonia^  Argyrogonie.  (Chim. 
Ant.)  È  il  sale  argentifico  o  la  pietra  filosofale;  da  af?vfo;, 
artfjrros ,  argento ,  e  roi^iA  ^  gonia ,  che  non  si  trova  che 
biella  composizione ,  e  significa  generasione.  Di  maniera 
che  il  nome  è  mal  dato,  e  dovrebbe  significare  propria* 
mente  la  produzione ,  la  generazione  delF argento,  e  non 
già  la  causa  di  questa  generazione  o  il  sale  argentifico. 
Ma  1*  autore  della  retta  e  vera  maniera  di  produrre  la 
pietra  filosofale  o  il  sale  argentifico  ed  aurifico,  ha  detto 
che  tale  è  la  significazione  ed  fi  suo  uso  preéso  i  filosofi 
Ermetici.   Treuoux. 

.  ARGIROLITE,  Ji^yrolUhes^  JrgyroUilìe.  (Stor.Nat.) 
Cioè  a  dire  pietra  che  ha  lo  splendore  ed  il  colore  del-' 
V  argento  ;  da  aprtfo^  ^  argjrrot  y  argento  ,  e  >^^  9  lithos  > 
pietra.  Gli  antichi  diedero  questo  nome,  e  quello  d^Ar- 
giromelano,  sia  alla  mica  argentina,  sia  alla  calce  solCitata 
uacré  de^  francesi.  Diz.  Stor,  Nat. 

ARGIRONETA,  Argyroneta^  Argyronete.  (Stor.Nat.) 
Genere  d* insetti  della  famiglia  degli  Aracnidi,  cosi  delti 
da  «prtfo^  ,  urgyros  ,  argento  ,  e  ve»  ,  neo ,  nuotare  ,  gal* 
Icggiare,  quasi  dicesse  argento  nuotante^  perchè  quest^in- 
setti  nuotano  col  corpo  rovesciato,  ed  il  loro  addomine 
è  allora  inviluppato  da  una  bolla  d^  aria ,  che  sembra  un 
pìccolo  globo  argentino  molto  brillante.  Diz.  Stor,  Nat. 

ARGIROPEA,  ArgfropoeiOy  Argyropèe.  (Filos.  Ermen.) 
L^arte  di  couverlire  i  metalli  ed  i  minerali  i  più  imper- 
fetti in  argento  col  mezzo  della  pietra  filosofale,  o  del 
mercurio  de*  filosofi  o  della  semente  argentifica  \  da  «fri^^, 
argyros ,  argento  »  e  ^cì;- ;,  ^0100  ,  (are.  C7i.  Lav.  EncicL 
Alò. 
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.  ARGfROPO  o  ARGIROPSO,  Avgyrops ,  Jrgjrope, 
(Stor.  ?(at.)  Specie  di  pesce  cbe  La  riride  de' suoi  occhi 
argentina;  da  «pr^f^,  ^^yj^os^  argento,  e  «4",  v'irc;^  ops , 
oposy  occhio.  Buff,  Stor,  Nat. 

ARGIRORICHIA ,  Argjrorychia ,  Argyrorjchie.  (Stòr. 
Nat.)  Cosi  da  alcuni  Scrittori  vien  chiaiualo  il  luògo  ove 
ai  cava  l'argento;  da  «frvpo;  ^  argjros^  argento,  ed  opwx»> 
orycho  >  cavaniento  ,  miniera. 

ARGIROTOXOTO,  Argyrotoxotus  ,  Argyrotoxotus^ 
(làeVL  e  Mit.j  Chi  ha  l*  arco  d* argento  \  da  «prifo;,  «/r 
gjros  ^  argento,  e  rog^v^  toxon  ^  arco.  Sopranuoniu 
del  sole  nascente,  i  di  cui  raggi  sembrano  formare  una 
specie  d\irco  al  di  sopra  del  suo  capo.  Noci. 

ARGIROTRGFEMA ,  Argyrotropheina  ,  Argyrotro^ 
plieme.  Q  Med:  )  Da  «pr^^po? ,  w*gyros ,  argento  ,  e  ■7^ù^r.ii&,  ^ 
trophenta ,  alimento ,  da  rpc^»  ^  trepho ,  nutrire.  È  una 
sorta  di  cibo  fatto  con  latte  per  temperare  il  calore  e  U 
squallidezza  del  corpo  :  denominazione  presa  forse  dal  co- 
lore argenteo  di  tal  cibo.  Ca^t. 

ARGIROTTALMO,  Argyrophthalmus ^  Argyrophlhal^ 
me.  (Stor.  Nat.)  Specie  di  corvo,  cosi  detto  per  Tiride  dei 
suoi  occhi  di  uu  color  d'  argento  ;  da  apr^f  js'  ^  argyros  ^ 
argento  ,  ed.  o^^aX/ui^;  ^  ophihaitnos  occhio.  Diz»  St,  Nat. 

ARGITÀMNIA9  Argythainnia  ^  Argythainne  et  Argi^ 
tamne.  (Stor.  Nat.  )  Genere  di  piante ,  il  di  cui  fogliame 
sembra  color  d'  argento  pei  bianchi  peli  ond'  è  copertp  \ 
da  ap7vpo$,  argyrosy  argento,  e  ^a^v^,  thamnosy  arbusto. 
Th.  Diz.  St.  Nat.  Sona, 

ARGO ,  Argus  ,  Argus,  (Lett.  e  Mit.)  Da  <^^f  ^  argos^ 
agile ,  velóce  ,  o  nome  proprio ,  secondo  Apollonio  Ro- 
dio ^  di  un  figlio  di  Arestore ,  o  diDanao,  secondo  Igino. 
Cosi  venne  denominata  quella  celebre  nave ,  che  la  prima 
afidu  i  flutti  del  mare ,  se  dee  credersi  ad  Eratosteue  , 
Igino,  Lucano,  Ovidio,  Manilio  ed  altri.  Altre  bea  fon- 
date autorità  però  dauuo  ai  Fonirj  prima  asisui  dcircpuca 
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degli  Argonauti  P  invenzione  della  navigazione.  Fu  ella 
fftbbrirata*  in  Pegase ,  arsenale  o  porto  della  Magnesia  con 
legno  di  pino  e  di  abete  tratto  dal  monte  Pelio  ,  d^onde 
r  epiteto  di  Peliaca.  Entrava  nella  costruzione  della  sua 
carena  un  legno  parlante  preso  da  una  quercia  di  Dodo- 
na ,  dal  che  gli  vennero  gli  aggiunti  di  Fatidica  ratis ,  di 
«ì/XjcX^  r^om^  ^  eylalo^  ti'opis  ^  ben  parlante  carena.  Fu 
tanta  la  celebrità  di  questa  nave  ,  che  gli  Astronomi  pò-- 
steriori  la  collocarono  nel  cielo,  e  ne  designarono  colla 
sua  figura  e  col  suo  nome  una  costellazione.  V*  libino 
pag.  93. 

Argo  fu  pure  una  città  celebratissima  deirÀrgoIide, 
clic  talvolta  si  piglia  per  tutta  la  Grecia  ,  *.*i  prima 
chiamata  Foronea  dal  figlio  d^ Inaco ,  verso  Panno  184^ 
avanti  G.  C.  ^  e  poscia  Argo  dal  quarto  Re  di  questo 
nome  ^  figlio ,  a  quello  che  si  pretende ,  di  Giove  e  di 
Niobe  figlia  di  Foroneo  ^  Panno   1718  avanti  G.  C. 

Aroo  ebbe  pur  nome  uno  de^  cani  d^  Atteone. 

Argo>  nella  storia  naturale,  è  ancora  il  nome  di  una 
specie  d^  uccello ,  perchè  ha  molte  macchie  In  forma  di 
occhi  sparse  sulle  sue  penne ,  che  furono  paragonate  ai 
cento  occhi  iHArgo^  custode  d'  Io. 

Argo  è  un  nome  comune  a  pi  11  specie  di  pesci , 
perchè  hanno  delle  macchie  rotonde  sul  corpo  o  sulle 
pinne,  più  o  meno  numerose,  le  quali  sembrano  degli 
occhi. 

Argo  si  dice  ancora  di  certi  vermi  molluschi ,  per- 
chè hanno  il  mantello  sparso  d^  occhi  verdicci. 

Si  àk  ancora  il  nome  à'^Argiy  a  multe  conchiglie  y 
perchè  hanno  delle  macchie  somiglianti  a  degli  occhi. 
Alb.  Diz.  St.  Nat  Sona.  Cuv, 

ARGOFILLO  ,  Argophyllam  ^  ArgophyUe.  (^Sior. 'Hai,) 
Genere  di  piante  cosi  dette  per  avere  le  foglie  verdi  al 
di  sopra  e  bianche  al  di  sotto  ;  da  af7<'(  ,  argos.  bianco, 
e  duUdv,  phjlton^  foglia.  Dig.  St,  Nat.  Sonn,  Th> 
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ÀRGOLASIA,  jirgolasia:,  ^rgolasie,  (Sior.'HaU^  Ge- 
nere di  piante ,  cosi  iiomiaate  per  avere  il  calice  ester- 
namenle  bianco  e  vellutato  ^  da  ^^os  ,  argot ,  bianco  ,  e 
Aa7i«; ,  lauos  ,  peloso ,  vellutato.   Th.  Diz,  St.  Nat,  Sònn. 

ARGOLICA,  Argolica^  ArgoUcienne.  (Mit.  )  Sopran- 
nome di  Giunoùe ,  derivato  da  apro>  ^  argòs ,  città  nel 
Peloponneso,  perchè  ivi  aveva  un  Tempio  famoso.  Diz, 
Cult  JRetig. 

ARGOiN^AUTI ,  Argonautae^  Argonautes*  (Stor.  Ant.) 
Da  Af7w,  Argo^  nome  proprio  di  nave,  e  "^^mtxì^ ^  najtes ^ 
navigatore.  V.  Aroo. 

.Cosi  cbiamaronsi  i  cinquanta  Eroi  che  con  Glas- 
sane figlio  di  Esooe  partirono  per  la  Colchide  alla 
cpnquiata  del  vello  d'oro  sulla  nave  d^Argo  verso  Tanno 
avanti  G.  C.  1292.  Quest^  ardita  impresa  che  precedette 
di  circa  83  anni  la  rovina  di  Troja,  destò  grande  ammi- 
rasùone  e  fu  creduta  degna  di  celebrità ,  considerando  la 
pocn  perizia  dei  Greci  nelP  arte  nautica  in  quei  tempi. 
In  fatti  gli  antichi  Poeti  ne  fecero  argomento  di  poemi , 
tra  i  Greci  Onomacrito  od  il  fìnto  Orfeo,  ed  Apollonio 
Rodio ,  e  tra  i  Latini  Valerio  Fiacco. 
.  .  Nella  storia  naturale  si  dà  il  nome  S! Argonauta 
a4  un  genere  di  conchiglie  che  in  tempo  di  calma  van- 
no scorrendo  sul  mare  ^  e  fu  dato  loro  questo  nome  per 
allttsioue  agli  Argonauti.  Diz.  Stor.  Nat.  EncioL  Sonn. 
Pùii. 

ARLV  e  AERE  ,  Aer  >  Air,  (  Fis.  )  Cosi  chiamasi  la 
massa  del  fluido,  elastico  invisibile  per  la  sua  trasparenza, 
nel  1  quale  noi  viviamo ,  e  che  circonda  la  terra  sino  ad 
una  cer^  altezza  ^  che  ancora  non  si  è  pervenuto  a  de-» 
terminare.  ' 

Questo  vocabolo  deriva  da  «vip,  aer,  che  significa 
lo  stesso,  e  questo  da  a«u<,  oemi,  spirare,  o  da  a«,  oei, 
sempre ,  e  ^i^^  y  reo ,  scorrere ,  perchè  sempre  scorre. 
Diz.  Se,  Med.  Calep.  Alb. 
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ARIANNA,  Arìadna^  Ariadne,  f  Afit.  ed  Astron.)  Tìa 
«p( ,  ari  ^  particella  intensiva  inseparabile,  e  da  a^»,  ado^ 
per  oàfftì,  acido  y  cantare,  celebrare;  vale  molto  celebrata 
dai  cantori ,  decantata.  Fu  questa  figlia  di  Minosse  Re  di 
A^reta.    Avendo    gli    Ateniesi  ucciso  per  invidia  Androgeo 
figlio  di  Minosse  per  aver  in  Atene  negli  agoni  riportato 
il  premio  del  Pentatlo ,  agitati  in  molte  guise   dallo  sde* 
gno  degli  Dei ,  furono  per  comaudo  delF  Oracolo  costrctU 
•a   mandar    iu    Creta    ogni  anno  sette  giovanetti  ed  altret- 
tante vergini  per  essere  pasto  del  Minotauro,  mostro  cbé 
i  poeti    finsero  mezz^  uomo  e  mezzo  toro  ,    e  come  defi- 
Uillo  Ovidio  con  uno  de^  suoi  soliti  pleonasmi  a  Semibo-' 
penique  virum  ,  semivirumque  bovem  »  ^    che  abitava  nel 
Laberinto ,    spelonca    sotterranea    di    molti    avvolgimenti. 
Teseo  figlio  d^Egeo  Re  di  Àieue,  offertosi  spontaneamente, 
parti  per  Creta  con  sei  altri  giovanetti ,  e  col  filo  datogli 
da  Arianna,  di  lui  invaghita,  penetrò  sino  al  Minotauro, 
ed  uccisolo  use)  felicemente ,  e  seco  menandone  la  Prin- 
cipessa   se  ne  ftiggi  co^  suoi.  Approdata  la  sua  nave   non 
•lungi  da  Creta  nelP  isola  Dia ,  altrimenti  detta  Nasso  sa- 
gra a  Bacco,  in  un  tempio  di  questo  Dio  conobbe  Arian- 
na. Ma  Teseo  tosto  avvertilo  da  Minerva  abbandonò  V  in- 
felice Arianna,  la  qnale  per  lo  sdegno  di  Bacco    fu  col- 
pita da  improvvisa  morte,  e  per  servirmi  del P  espressione 
Omerica  fu  uccisa  da  Diana.  NelP  Orf»i.  XLv,  3ai.  3^5. 
Omero  ne  accennò,  sebbene  oscuramente  la  storia.  Imo- 
derni,  e  particolarmeute  Ovidio  ho.  VIILmetam.  fuu,  3, 
fauno  Teseo  modello  degli  amanti  ingrati. 

Neir  Astronotnia  è  il  nome  di  una  stella  della 
costcllatioue  detta  Corona  Settentrionale.  V.  Damm.  Noel, 
Mb. 

ARICIMONE,  Àricymon^  Aricymon,  (Mcd. }  Nome 
clic  si  di  a  quelle  femmine  che  concepiscono  facilmente , 
da  ofi,  ori,  presto >  e  xuw,  cyo^  concepire,  esser  gravido. 
Cast. 
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ARISTARCHIA,  Aristarchia^  Aristarchie.  (Leu.)  Ot- 
timo Governo ,  od  ammiuistrazione  di  uu  popolo  ;  da 
afiffrag  ,  aristos  y  ottimo ,  superi.  Da  Apn? ,  Ares ,  Marte  , 
ed  «fxn ,  orc/ie ,  magistrato ,  comando.  Ch. 

ARISTARCO  ,  Arisiarchus  ,  Aristarque,  (  Lett.  e  Stor. 
AnL  )  Da  ofiTTog ,  aristos ,  ottimo  9  ed  afX^(Aa< ,  archomai  , 
comandare.  Ottimo  Principe ,  od  anche  chi  comanda  ai 
Sovrani.  In  questo  ultimo  senso  fa  epiteto  da  Simonidc 
dato  a  Giove  per  indicare  il  suo  supremo  dominio  sopra 
i  Sovrani. 

È  anche  nome  proprio  d^  un  celebre  Grammatico 
di  Samotracia  precettore  de' figli  di  Tolomeo  Filometore, 
che  pubblicò  uìC  edizione  corretta  delle  opere  di  Omero 
con  delle  osservazioni  critiche  verso  Panno  169  av.  G. G., 
e  diede  il  suo  nome  di  poi  ai  critici  troppo  severi  e  mor- 
daci. Ch.  Noel.  Alò. 

ARISTEO ,  Arìsteus ,  ArUtée.  (  Mit.  )  Uno  degli  Dei 
campestri  del  gentilesimo  ,  figlio  d'  Apollo  e  di  Cirene , 
e  cosi  chiamato  da  opM'rd^ ,  aristos ,  ottimo  ,  perchè  fu 
r  inventore  di  molte  cose  utili  all'  agricoltura.  Infatti  egli 
fu  inventore  della  MeUturgia  o  Parte  di  coltivare  le  api, 
di  cui  a  lungo  discorre  Virgilio  nel  belP  episodio  delia 
Geog.  IV.  V.  317  e  seg.\  della  Eleurgia^  od  arte  di  far 
Polio,  e  della  Pastorizia,  od  arte  del  pastore.  Scacciò 
dalP  isola  Coa  la  peste  ;  apprese  nella  Tracia  da  Dionisio 
le  Orgie  ed  i  misteri  di  Bacco  ,  da  dove  essendo  scorna 
parso,  per  le  sue  beneficenze  ed  utili  invenzioni  fu 
adorato  come  un  Dio. 

Vi  ebbe  un  altro  Aristeo  di  Proconneso  Poeta  e  Sto- 
rico ,  che  viveva  ai  tempi  di  Creso  e  di  Ciro  verso  P  an- 
no 55o  avanti  G.  G. ,  ed  un  altro  Filosofo  anteriore  ad 
Archimede  che  inventò  un  orologio  solare.  K.  Diod.  Sicul. 
il  ciL  Virg*  6  Pind.  Pit,  IX.  v.  io4«  Noel.  ec. 

ARISTO,  Arisius^  Ariste.  (Lett.)  Nome  d' uomo  ,  il 
quale  nella  commedia  moderna   indica    quasi    sempre  ciò 
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che  si  chiama  il  p<irlc<tore  ^  da  cL^aro^  ^  aristos  ^  ottimo^  il 
migliore.  NoeL 

AfilSTOBULA  ,  Jristobula  ,  Jristobula.  (Leu,  e  Mit.) 
Eccellente  consiglio  5  da  apiffT^s  ^  €UÌstos  ^  ottimo  y  e  ^wA*! , 
boyle  ,  consiglio.  Soprannome,  sotto  il  quale  Temistocle 
innalzò  un  tempio  a  Diana,  in  memoria  dei  ripicchi  sa^* 
lutar!  che  a  lui  inspirò  al  tempo  delF  invasione  de^  Persi, 
ed  ai  quali  la  Grecia  dovette  la  sua  salvezza.  NoeL 

ARISTOCORACE  ,  Aristocorax ,  Jiristocorax.  (Lett) 
//  corvo  dei  pranzi  ;  da  u^t^rov  ^  ariston  ,  pranzo  ,  e  >-fa5, 
corax  ^  corvo.  Nome  di  parassito  in  Alcifrone.  NoeL 

ARISTOCRAZIA,  Jrisiocratia y  Aristocrazie.  (Polit.) 
Fórma  di  governo  politico  ,  in  cui  la  suprema  podestà 
risiede  negli  ottimati ,  cioè  in  un  consiglio  ossia  Senato 
composto  de^  primarj  dello  stato  ,  in  nobiltà  ,  capacità  e 
probità  ;  da  cLfuxroi  ,  aristos  ,  ottimo  ,  Kf«Toj  ,  cratoy  ,  po- 
tere ;  da  y^Tfm ,  crateo ,  goveroarel  Ch.  EncicL  Diz.  St, 
Crit  Ali, 

ARISTODEMOCRAZIA  ,  Aristodemocratia  ,  Arbtode- 
mocratie.  (^  Polit.  )  Governo  in  cui  il  popolo  ed  i  nobili 
od  ottimati  hanno  unitamente  P  autorità  ;  da  «p^orc;,  ori^roj, 
ottimo,  ^/J/wf,  demos  s  popolo,  e  xparaf  ^  cratos  ^  potere, 
furzii ,  governo.  V.  Aristocrazia,  e  DBMOcaAziA.  Alò. 

AIUSTOFANICO  ,  Aristophanicus  ,  Aristoplianique, 
(  Pocs.  )  Specie  di  verso  cosi  detto  da  A^iffroóxvrs ,  Ari-' 
stophanes ,  suo  inventore. 

,,  A1UST0F0^TE,  Aristophontes ^  Aristophonte.  (heit) 
in  Plutarco  s^  interpreta  per  colui  che  uccide  i  più  po- 
tenti ,  optiinocida  ^  da  a^aro^  ,  aristos ,  il  migliore  ,  e  ^jv^\ 
phonos^  uccisione,  fc.'fiuw  ,  phonejro y  uccidere.  Noel. 
.  ARISTOFORO  ,  Aristopliorum  ,  Aristophoro.  (  Lett.  ) 
Cosi  i  Greci  chiamavano  il  nostro  poi*ta-vivande  ;  da  <f<vr.v^ 
aruton  ,  pranzo ,  e  f>spw ,  phoro ,  portare.  Culcp. 

AUISTOLOCHIA,  Ariftolochia  ^  Ariftoloche.  (Sl.iVat.) 
Pianta  medicinale   ch^  è  molto   giovevole   per  promuovere 
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16  purgazioni  nelle  donne  di  parto  ^  ed  è  molto  buona 
cotttro  il  morso  dc^  aerpcdti  ;  da  opcffr^ ,  uristos ,  ottimo , 
e  XoxcM,  loeheia^  locfaj  o  purgazioni  delle  donne  diparto. 
I  Botanici  moderni  hanno  stabilito  un  genere  di  piante 
sotto  questo  nome.  Ch.  Rugg*  UalL  Diz.  St.  Ifat,  Sonn. 
Tlu  Diz.  Se.  Med,  yélb\ 

ARISTOLOCHICO  9  Arlsiolochichum ,  Aristolochùfue. 
(Med.)  £piteto  che  si  dà  ai  rimedj  che  si  credono  buoni 
per  promnoTeve  i  locbj  ^  da  afi^ros  3  aristos ,  buono ,  e 
Aox^ia,  /ocAràS)  locbj  o  purgazioni  delle  donne  di  parto. 
Endcl, 

ARISTOLOCHIE ,  JlrUiolochiae ,  Atistolochts.  (  Stor. 
Nat.^  Famiglia-  di  piante,  cosi. delle ,  perobè  hanno  per 
tipo  il  genere  Aristotoclua,  Etim.  come  sopra.  V.  Aaisto*' 
LocniAà  Diz.  St.  Nat. 

ARISTOMAGO ,  Aristomaeluàs ,  AtisU^maqae^  (  Lett.  ) 
Da  apiJTìDf ,  aristos ^  ottimo,  «  ^xv,  iJiocAe^  {Higna-,  com* 
battimento,  ottimo  combattente^  Nome  proprio 'd^ un  prò* 
nipote  d^  Ercole  figlio  d^  lUo  e'  padre  di  Aristodemo  ,  a 
cui ,  aTcndo  gli  Eraclidi  ricuperato  il  Peloponneso  >  toccò 
la  Laconia,  circa  80  anni  dopo  la  presa  di  Troja. 

Cosi  anche  in  Alcifironè  '  chiamasi  un  parassito, 
cioè  prode  at  favola ,  ed  in  questo  senso'  il  vocabolo  de- 
riva da  afKTTM»,  ariston^  pranzo,  e  Moxn,  maidkt^  ec.  V. 
Pindaro  Pitie*  '  Ode  X.  v.  3. 

ARISTOMENE ,  Aristomenes  ,  Arìstomene.  (Lett.)  Da 
«f<^r0f,  ansiosi^  ottimo,  e  M^y^?  mtnos ^  ànimo,  cuore  § 
vale  magnanimo ,  di  ottimo  cuore.  Fu  questi  un  figlio  di 
Senaròé  da  Egina  (isola  del  mar  Mirtoo  incontro  ad  una 
parte  dell^  Àttica ,  del  Megarese  e  del  Peloponneso  sino 
ad  Epidanro  )  vihcitor  nella  lotta  nc^  giuochi  Pitici ,  lo~ 
dato  da  Pind.  neU'  Ode  FUI. 

AaisTOMBNE  ebbe  pur  nome  un  valoroso  Duce  dei 
lUessehj  nella  seconda  guèrra  contro  iiparta  verso  Pauuo 
668  avanti  G.  C ,  il  quale  Jojtio  iacredibìU  ed  tnCruttuos) 
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•forzi  di  coragpo  e  di  pnideoza  y  involatosi  alF  eccidiòi 
della  sua  patria  y  cercandone  dappertutto  dei  vendicatori 
fini  i  suoi  giorni  in  Rodi.  Dicesi  che  avesse  il  cuore  pe* 
loso.  /^.  Noel. 

ARISTOTELE  ,  Aristoteles^  Aristoie.  (Xett.)  Da  apKrrjj, 
aristos^  ottimo,  e  rO^s  y  telos ^  fine.  Nacque  in  Stagi ra 
dtlà  della  Macedonia  Tanno  384  avanti  G.  C. ,  da  Nico- 
tnaco  medico  ed  amico  di  Amiota  Re  di  Macedonia  ^  e 
da  Erpilide^  Dopo  la  morte  di  sno  padre  rimasto  erede 
di  considerabili  facoltà,  Tanno  17  o  18  delTetà  sua 
stabilissi  in  Atene  ,  dove  per  20  anni  fu  uditore  e  disce- 
polo di  Platone  ed  il  più  celebre  di  lui  scolaro.  Fondò , 
vivendo  il  suo  maestro,  la  setta  à%ì  Peripatetici^  cosi  detd 
dal  verbo  ^/piirxr^w  ^  peripateo ,  passeggiare ,  perchò  inse« 
guava  passeggiando.  Nel  3()5.  aitanti  G.  C.^  annoia  cui 
iiacque^  il  Grande  Alessandro,  ftr  con  graziosissima  lettera, 
che  esista  apcora  ,  invitata  ad  esserne  il  Precettore.  Mori 
in  Calcide  di  63  anni.  -I  suoi  scritti  lo  mostrano  un  gran 
filosofo ,  ed  in  fatto  di  letteratura  gran  maestro.  La  sua 
(ilosoiia  ha  sola  occupato  per  alcuni  secoli  F  ingegno  di 
sommi  uomini  in  tutta  F  Europa,  e  la  sua  ^oria  naturale 
sarii  sempre  ammirata  dai   conoscitori.  .^.  Diog,  Laerzio. 

ARITENOEPIGLOTTICO,  ArytaenoepìgloUkus  y  Arj- 
tenoeiHijlottìiiu/e.  (Anat.)  Nome  di  un  muscolo  che  ha  rap* 
porto  alle  cartilagini  aritcuoidi  ed  alT  epiglottide  \  da  af^v 
rikKKiuìn^  ^  ar/tainoeides y  cartiiagioe  aritenoide ,  ed  trrtyXsuTTri^ 
epiijloUes^  epiglottide.  V.  Aritbuoiob  ed  Enalottiob. 
JLav»  EncicL  >< 

ARITENOIDE,  Arjemenoides  ^  ArjUnoide.  (Auat) 
Epiteto  che  si  dà  a  due  cartilagini  ,  le  quali  unite  con 
altre  y  formano  T  imboccatura  della  laringe  ;  da  opurcu^x  y 
urjtMna ,  imbuto  ,  ed  u^oi ,  eidos  ,  forma  ,  rassomiglianza» 
JLav,  C/i.  Die,  Se.  àfed. 

.    ARITE.NOIDEO,  Arytaenoideus  ^  Aryienoidien.  (Anat) 
i,  uu  n«m«  che  si  dà  «  tutte  quelle  cose   che  appartea-» 
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gono  od  Iianno  relazione  alle  carliKigitii  aritenoidi  ;  u\ì 
sono  le  glandale  aritenoidi,  e  i  tre  muscoli  chiamati  ari- 
tenoidei ,  dae  de^  qnali  chiaraansi  iucrocicchiati ,  e  F  altro 
trasversale  ;  da  opurouvoa^fi;  ^  arjriamoeides ,  cartilagine  ari« 
tenoide.  EncicL  Lau.  Diz,  Se.  Med.  Alh, 

ARItMÀNZIÀ.  y.  àritmomauzia. 

ARITMETICA,  Arithhiedca ^  AriAmetique.  (Matem.) 
La  scienza  od  arte  che  insegna  le  diverse  operazioni  che 
si  fanno  intorno  ai  numeri  :  ovvero  quella  parte  delle 
matematiche  che  considera  le  potestà  e  le  proprietà  dei 
numeri  ,  ed  insegna  il  modo  di  computare  o  calcolare 
esattamente ,  e  con  ispeditezza  ,  e  facilità  \  da  «pi^Fio;^  ari*- 
tkmós ,  numero.  Ch.  Ali. 

ARITMO  ,  Arythmus  ^  Arf^me*  (Mc»d.  )  Nome  ado- 
perato da  alcuni  autori  ^  per  dinotare  V  abbassamento  o 
la  mancanza  di  polso,  cosicché  non  sia  più  sensibile;  ma 
questo  termine  più  propriamente  dinota  un^  irregolarità  o 
difetto  neir  ordine  e  nella  proporzione  del  polso  ^  da  a 
priv. ,  e  P'j3]u.o;  ^  rythmos ,  eguaglianza  di  polso. 

A  RITMO  ,  ArithmuSy  Arithme  ^  nella  Storia  Ecclesia- 
stica ,  è  ancora  il  nome  che  si  dà  ad  un  libro  della  S. 
Scrittura  ,  detto  altriitiénti  de^  numeri  :  in  questo  senso 
Pelimologia  deriva  dà  ap/3ii^>^  arithmos^  numero.  Ch.  En^ 
vici.  Calep. 

ARITMOLOGIA,  Arithmologia.,  Aridimologie.  (Matem.)  * 
Discorso  O  trattato  sopra  i  numeri  ;  da  a^é'^fiog ,   aritlunos , 
numero,  e  Xorc^,  logos ^  discorso,  trattato.  Cor. 

ARITMOMANZIA  od  ARlTxMANZIA,  AritJimomantìa., 
Arithniomantie.  (  Divin.  )  È  la  maniera  di  predire  V  av^ 
venire  per  mezzo  de^  numeri  ;  da  opiV^ ,  arithtnos ,  uu- 
tncro^  e  /lavraa,  manteia  ^  divinazione. 

I  filosofi  Pitagorici,  secondo  alcuni,  attribuirono 
alle  lettere  alfabetiche  certi  numeri ,  ed  a  questi  una  se- 
creta  proprietà  di  scoprire  V  avvenire.  Eglino  alP  uso 
de*  Caldei ,  col  quali  «  fama  che  Pitagora  uè*  suoi  viaggi 
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avesse  conversato  ^  divisero  V  alfabeto  in  tre  decine.  La 
prima  comprendeva  i  nnnieri  semplici  9  la  seconda  le  de- 
cine, la  terza  le  centinaje.  Volendo  indovinare,  qnalcbe 
cosa  cambiavano  in  numeri  le  lettere  dei  nomi  di  coloro 
che  proponevano  la  quistione. 

Gli  ullimi  Rabbini  Giudei  seguendo  quest^ /iriOrao- 
manzìa  hanno  formato  delle  Cabale  dandole  de^  nomi 
capricciosi ,  profanando  i  santi  nomi  di  Dio  9  ed  usando 
di  quelli  degli  Angeli  buoni  e  cattivi. 

La  vanità  dei  loro  calcoli  viene  giudiziosamente  ad 
evidenza  dìmostiata  dal  Peucero.  Qual  r)ipporto  infatti 
esser  vi  può  tra  le  cose  che  dipendono  dal  Ubero  arbi- 
trio deir  uomo  e  dal  voler  di  Dio  coi  numeri  che  Y  uma- 
no intelletto  ha  formato  nel  suo  pensiero  ^  V,U  dt*  jÌuL 
iiò,  IX.  e.  8.  CA.  ec. 

ARITMG]XO]VIIÀ^  ArUhmonùmia^  Jritkntùnomio*  (Mat.) 
Alcuni  Geometri  chiamano  cosi  V  aritmetica  elementare  j 
speculativa  e  teoretica  ;  da  apiV<'>  )  aritlmios  ,  numero  ,  e 
vo/Ao; ,  nomos ,  legge  ,  istituto.  Saw» 

ARITNOIDE.  V.  Aritbicoiue. 

ARITNOIDEO.  V.  Aritekoideo. 

ARlVtA,  Harma^  Hartna.  ("Goog.)  Cittì  della  Beozia^ 
cosi  chiamata,  secondo  alcuni  da  «'ffta,  arma^  carro,  per- 
chè Anfiarao  in  questo  luogo  fu  inghiottito  col  suo  carro. 
JioeL  Marc. 

ARMATODROMIA^  Harmatodromia^  Harmatodromie. 
(  Lett.  )  Corsa  di  carri  o  bighe  ^  da  «f**» ,  «toj  ^  arma  , 
aios ,  carro ,  e  Jp^/x;?  ^  dromos ,  corsa ,  da  ^^nf^ ,  drenio  , 
correre.   Onom, 

ARMATOMACHIÀ  ,  Harmatomachia  ,  Barmaiomachià. 
(Lett.)  Battaglia  fatU  co'  carri  ;  da  ap^cc,  aro?,  arma, 
atos  ,  carro  ,!  e.  f^x** ,  maehe  ,  pugna  ,  combattimento. 
Onom. 

ARMATOTROFI,  HarauUolropìù  ,  Harmatotraphes. 
(Geog.    Ant.    e    Lett.)    Antico    popolo  della  Scizia ,  ch^ 
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significa  gente  che  nutrisce  cavalli  pei  carri  ;  da  «pux , 
aro^ ,  arnuz  ^  atos  ^  carro  y  e  rpc^  ,  trepho ,  nutrire  ^  onde 
rpo^,  trophe  ^  nutrimento.  Mart,  Onom. 

AKMODIO^  Harmodius^  Harmodius.  (Lett.)  Da  apF^^i', 
armozo  ^  aggiustare  ,  accomodare  \  vale  atto ,  idoneo.  No- 
me proprio  d^  un  Ateniese ,  che  con  Aristogitone  suo 
amico  per  un  affronto  indelebile  ricevuto  da  Ipparco  giurò 
la  morte  di  questo  Principe  e  d^Ippia  di  lui  fratello  , 
che  regnavano  dopo  Pisistrato  loro  padre  ,  e  nelle  feste 
Panatenee  avendo  V  uno  e  P  altro  congiurato  coperti  i  suoi 
pugnali  di  mirto  V  anno  5 1 4  av-  O.  C.  uccisero  bensì  Ip- 
parco ,  ma  perirono  ambedue  nel  loro  attentato.  Circa 
tre  anni  dopo  (5 io  av.  G.  C. )  essendo  stato  Ippia  co* 
stretto  ad  abdicare  il  trono  ,  gli  Ateniesi  ei^essero  nella 
pubblica  piazza  le  statue  dei  regicidi  ^  come  gli  autori 
della  libertà  ,  mentre  erano  stati  costoro  portati  a  siffatto 
delitto  dol  solo  desiderio  di  vendicare  un'ingiuria  parli*- 
colare.  V.   Tucìd.  lib.   VI  ^  e  Piai,  neir  Ipparco»  Noci, 

ARMOGE,  Harmoge^  Harmoge.  (Pitt.)  Da  «fw,  aro^ 
adattare ,  quadrare.  Significa  adattata  mistura ,  ordine 
atto,  raccolta  di  più  cose  insieme.  Nella  Pittura  esprime 
r  unione  convenevole  dei  colori. 

ARMONIA  ,  Harmonia  ,  Harmome.  (  Mus.  )  È  quel 
bello  e  dilettevole  che  risulta  dalF  unione  di  diversi  suo- 
ni musicali,  uditi  in  un  medesimo  tempo:  ovvero  ilfram-* 
mischiamento  di  diversi  suoni  che  insieme  fanno  alP  orec- 
chio un  giocondo  effetto  ;  da  af/ios»  ^  armozo ,  convenire , 
piacere ,  quadrare  ,  fare  buona  lega. 

AaMOMiA  è  ancora  il  nome  che  i  Greci  davano  ad 
un  genere  della  loro  Musica ,  e  che  più  frequentemente 
81  chiamava  Enarmonico.  V.  EtfAEMOiiico. 

Armohia,  nell'Anatomia,  è  una  speoie  di  Sinartrosi 
od  articolazione  immobile ,  fatta  per  delle  superficie  estese 
e  delle  ineastrature  cosi  superficiali^  che  rappresenta  una 
linea.  Questa  articolazione  si  osserva  nelle  ossa  della  fac^ 
eia.  y.  SiiNAaTaosi, 
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Nella  Grammatica  AaMomA  è  quella  parte  che 
nel  dire  non  solo  sì  estende  alla  scelta  od  alla  disposi- 
zione delle  parole ,  ma  compreade  ancora  il  loro  tuono  > 
brevità  o  lunghezza  ,  la  di  loro  connessione  e  numero  $ 
la  tessitura  de^  periodi,  la  loro  concatenazione ,  ed  il  mo- 
do di  terminare  più  grato  e  dilettevole ,  e  tutta  insomma 
r  economia  del  discorso  relativamente  alP  udito  j  e  tutta 
r  arte  di  disporre  le  voci  tanto  nella  prosa  ,  quanto  nel 
verso  in  maniera  più  at^a  e  più  acconcia  alle  immagini 
ed  ai  sentimenti  che  voglionsi  rappresentare  od  espri- 
mere. 

Armohia  ^  neir  Architettura ,  dinota  una  vaga  e  pia- 
cevole proporzione  e  relazione  tra  le  parti  di  un  edificio. 
Nella  Pittura  si  parla,  d^AaMomiA  si  nella  dispo* 
sizione  e  composizione  3  come  ne'  colori  d' un  quadro. 
Nella  disposizione  >  V  armonia  significa  Y  unione  o  la 
connessione  tra  le  figufe  in  riguardo  al  soggetto  delF ope- 
ra. Nel  colorito ,  dinota  V  unione  o  la  giusta  mistura  di 
differenti  colori. 

Nella  letteratura  ecclesiastica  ^  Armonia  evangeli^ 
^a  y  ò  titolo  di  diversi  libri  composti ,  per  mostrare  V  uni- 
formità de'  quattro  Evangelisti.  Ch*  Jloss.  Diz.  Se.  Mtd. 
Calep.  Giàrd.  Relt.  Onom,  Vitrux^.  Alb. 

ARMONICO  9  Harnionicus  ,  Harmoniquc.  (  Mus.  )  Si 
chiamano  cosi  tutti  i  suoni  concomitanti  od  accessori ,  i 
quali  per  Io  principio  della  risonanza  accompag^iano  uà 
9Uono  qualunque  e  lo  rendono  apprezzabile.  Quindi  tutte 
le  partì  aliquote  di  una  corda  sonora  ne  danno  gli  Ar^ 
tfionici^  questo  vocabolo  s'adopera  in  genere  mascolino 
quando  sottintendcst  la  parola  suono ,  e  nel  femminino 
quando  sottintendesi  la  parola  corda  \  da  ^ifuow^  ^  armo^ 
nicosy  che  appartiene  M*  Armonia  j  da  m'inai,  ^  armonia  y 
armonia.  V.  AaMOBiA.  Ross.  Alb. 

AIlMONOM£TRO  ,  Harmonometrum ,  Harmonometre. 
(Mus.)  IstrumentQ  proprio  per  misurare  i  rapporti  armonici  ^ 
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ila  «f/Btr^'A)  armonia^  imiionia,  da  «f /t^v ,  armalo  ^  andar 
d^ accordo 9  quadrare,  e  Mc^f^^  rnetton^  miaura.  EncieL 
Ross. 

ARMOSINU^  Harmosfìtii^  Harmosyniens.  (Stor.  Ant.) 
Da  afyftrrr^a< ,  armottomai ,  convenientemente  adattare  ^ 
accomodare.  OfBciali  di  polizia  dei  Lacedemoni  ;  questi 
ufficiali  furono  stabiliti  a  Sparta  per  la  ragione  ohe  noi 
ìudicheremo. 

Licurgo  ebbe  sempre  gran  premura  d^  ordinnra 
tutto  ciò  che  potesse  rendere  gli  uomini  vigorosi  e  capaci 
di  sopportare  con  molta  pazienza  e  coraggio  i  più  gran 
travagli;  ma  a  riguardo  delle  donne  maritate^  esso  non  le 
impose  altra  legge  che  quella  di  portare  un  velo  quando 
andavano  per  le  strade  ,  per  distinguerle  dalle  giovani 
clic  avevano  la  liberti  di  andar  colla  faccia  scoperta  ;  ma 
siccome  dopo  la  morte  di  questo  legislatore  vi  erano  delle 
donne  ^  le  quali  non  osservavano  questa  legge  che  imper- 
fettamente ,  perciò  furono  istituiti  dei  magistrati  chiamati 
Armosinj ,  i  quali  erano  incaricati  di  farla  osservare  esat-* 
tamente.  EncicL 

ARMOSTE,  Harmostes^  Harmostes.  (Stor.  Ant  )  Era 
un  magistrato  o  carica  tra  gli  Spartani,  la  quale  si  conferiva 
a  parecchi  :  apparteneva  a  costoro  aver  V  occhio ,  e  so* 
praintendere  all'edificazione  delle  fortezze  ed  alla  ripara- 
zione de^  forti  e  delle  fortificazioni  della  città  \  da  apudigw  , 
armozo  ,  adattare  ^  accomodare.  Ch,  EncicL  Onorn, 

ARMOTOMO5  Harmotomum^  Harmotome.  (Slor.Nat.^ 
Nome  che  Haùy  ha  dato  al  giacinto  bianco  cruciforjue  della 
miniera  d-  Andreasberg  air  Hartz.  Esso  significa  divisibile 
sopra  le  sue  giunture;  da  «fy^;,  armos,  giuntura,  e  To/tn, 
tome^  divisione,  da  tc/ivu^  iemnoy  tagliare,  dividere.  Dis. 
Sior.  Nat.  Buff. 

ARNESE.  (Art.  Mil.)  Armadura  completa,  ossia  tutto 
r equipaggio,  e  tutti  i  guemimenti  di  un  Cavaliere,  pe^ 
santemente  armato ,  con  elmo ,  con  corazza ,  ce. 
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*  Atcaiii  derivnno  questo  nome  da  a^muuc^  amacis  ^ 
pelle  d^  agnello  ,  percliè  anlicameote  d^  essa  andavan  co- 
perù  ^  altri  dalla  lingua  Celtica  harnes^  che  vuol  dir  co- 
razza.  Ch. 

ARNICA,  Arnica^  Arnique,    (Stor.  Nat.)   Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante,  corrotto  dalla  parola  greca  irmf. 
mo^9  ptarmos  ^  starnuto.  L^  Arnica  montana  viene  unita  al. 
tabacco  dai  contadini  della  Smolandia  per  starnutare.   Th» 
Diz,  Sion  Nat,  Sonn. 

ARNODI ,  Arnodi  ^  Arnodes.  (  Lett.  )  Nome  che  si 
dava  a  quelli  che  fra  i  Greci  nelle  foste  od  altre  assem- 
blee recitavano  dei  versi  d' Omero.  Essi  si  chiamavano 
cosi  da  «pv:c,  arnoSn  agnello,  ed  <^^ ^  ode^  canto,  perchè 
in  ricompensa  loro  si  dava  un  agnello.  Ch.  £ncicL  Diz» 
Stor,  Crité 

ARNOGLOSSA  ^  Amoglossa  •  Amo^osse,  (Stor.  Nat«) 
Sorta  d' erba  chiamata  anche  lingua  d'  agnello  e  pianta- 
gine^  da  «^«9?,  amos ^  agnello,  e  rAoxrd-a,  glossa^  liugua^ 
Cor.  Alò,  Onom, 

ARKOPOGONO,  Arnopogon^  Arnopogon.  (Stor.  Nat.) 
Barba  d^  agnello  ;  da  ^'m ,  arnos ,  agnello  ^  e  nwrwv ,  pò- 
gon^  barba.  Nome  d^  un  genere  di  piante ,  i  pappi  de**  di 
cui  semi  sono  stati  paragonati  alla  barba  di  quest^  animale. 

ARNOSERE  o  ARNOSERIDE,  Arnoserìs^  Arnoseris. 
(Stor.  Nat.)  Cicoria  d*  agnello  \  da  apvoc,  arnos  ^  agnello  , 
e  ^<ff$9  seris^  cicoria.  Nome  di  una  pianta  che  è  una  specie 
di  cicoria^  e  di  cui  i  Botanici  hanno  formato  un  genere. 
Sembra  che  le  sia  stato  dato  questo  nome  forse  per  es- 
sere quest'  animale  portato  per  quest^  erba.  Th.  Diz.  St. 
Nat.  Sonn. 

AROGO,  Arogos ^  Arogos.  (Lett.  e  Mit)  Chi  a/afa; 
da  of^r» ,  arego ,  ajutare ,  proteggere.  Soprannome  della 
Giustizia.  Noci. 

AROIDI,  Aroidoff^  Aroides.  (Stor.  Nat.)  Famiglia  di 
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ptaate  cosi  dette  da  «pov ,  ttron ,  namre  cbe  gK  amichi  da- 
vano ad  una  pianta,  che  da  alcam  credesi  sia  il  Dracon* 
zio,  e  da  altri  una  specie  d'esso^  e  da  u^^^  eidos ^ 
Bomiglianza,  perchè  il  tipo  di  questa  famiglia  si  è  il  Dracon- 
zio.  V.  Dracorzio.  Diz,  Sior,  Nat. 

AROMA,  Aroìna^  Ararne.  (Ghiin.)  Nome  che  i  Ghi«» 
mici  moderni  hanno  dato  alla  materia  odorante  dei  vege- 
tabili che  da  prima  si  chiamava  spirito  rettore  $  da  ofCD^ 
aroma ^  profumo,  odoramento.  Dìzm  Se.  Med.' 

AROMATARIO,  Aromatarius  et  Aromatum  venditor^ 
Aromataire  et  Droguiste.  (  Art.  Lib.  )  Colui  che  vende 
gli  aroma  ti  ;  oggidì  propriamente  Droghiere  ;  da  ct^fuc  ^ 
«f«i'«txT09,  aroma ^  aro/natox,  aromato,  droga.  Alò. 

AROMATI,  Aromata^  Aromates.  (Stor.  Nat.)  Si  com^ 
prendono  sotto  questo  nome  generico  tutte  le  sostanze 
vegetabili  che  tramandano  un  odore  acuto  e  fragrante  j 
ed  hanno  un  gusto  penetrante  ed  odorifero. 

Questa  parola  è  greca  .aptujbta,  to;,  aroma,  tos^ 
profumo ,  odoramento ,  ed  è  formata,  secondo  alcuni,  da 
«pi,  ariy  grandemente,  assai,  ed  o^yM ^  asme,  odore;  e 
secondo  altri  da  ape»,  aro ^  adattare,  accomodare,  appa-» 
recchiare,  perchè  le  spezierie  che  sonò  tutte  aromatiche, 
si  usano  per  condire  e  preparare  i  cibi.  Ch.  Encict.  Diz^ 
Sl  Nat.  Diz.  Se.  Med. 

AROMATICO ,  Aromaticus  ,  Aromatiqw.  (  Stor.  Nat. 
e  Farm.  )  Dicesi  di  còsa  che  appartenga  agli  aromati ,  o 
che  ne  abbia  la  proprietà  ;  le  sostanze  aromatiche  noa 
differiscono  dagli  aromati  propriamente  detti ,  se  non  in 
quanto  che  esse  hanno  un  odore  meno  manifesto  ;  dia 
opon/xx,  Tog  y  aroma  j  tos ,  aromato.  V.  Aeomati.  Diz.  Se. 
Med. 

AROMATITE ,  Aromatites  ,  Aromatite.  (  Stor.  Nat.  ) 
Pietra  ,  dì  cui  fa  menzione  Plinio  li6.  XXX  FU. ,  di  una 
«ostanza  bituminosa  ,  e  molto  somigliante  pel  suo  coloro 
ed  odore  alla  mirra»  Si  trova  in  Egitto  e  neir  Arabia  ;  da 
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uf<ùfia  ^  Tùi ,  aroma  y  tos  ^  profumo  ,  odoramcnto  ;  da  «fc, 
ari ,  assai ,  e  o^/^n ,  osme ,  odore.  Bom»  £Hz.  Si,  Nat. 
Alb. 

ÀROTERI,  Aroteri^  Aroteres.  (Geog.  Ant.)  Vi  faro-» 
no  tre  popoli  chiamati  di  questo  nome  che  significa  bi- 
folchi, od  agricoltori,  formato  da  aforr^,  aroter^  o  ot^rr^^ 
arotef^  bifolco ,  agricoltore.  Uno  in  Etiopia  vicino  al  mar 
rosso.  Il  secondo  fra  gli  Sciti  presso  del  fiume  Zyras  e 
della  città  di  Dionisiopoli.  £d  il  terzo  finalmente  fra  gli 
Sciti ,  ma  in  Asia  sul  mare  Caspio  verso  il  fiume  Giro. 

In  verità  questo  nome  non  era  il  nome  proprio  di 
questi  popoli ,  ma  bensì  un  soprannome  che  si  dava  a 
quelli  della  stessa  nazione  che  lavoravano  la  terra,  per 
distinguerli  dagli  altri  che  erano  occupati  nclli  guerra , 
nella  pesca,  nella  caccia. e  ne^  prodotti  delle  loro greggie, 
Mari. 

AROTI ,  Arotae  ^  Arotes,  (Stor.  Ant.)  Nomi  che  i  Si«* 
racusani  davano  a  delle  persone  di  condizione  libera^  cui 
la  povertà  aveva  ridotti  a  servire  per  sostentarsi  \  da  «fOTvif, 
o  aporr;  ^  aroier ,  o  aroies ,  bifolco ,  agricoltore ,  da  apo'^  , 
aroo  5  arare  ,  coltivare ,  verosimilmente  perchè  la  Sicilia 
ora  abbondante  in  biade ,  che  ne  formavano  il  suo  pia 
gran  commercio  y  ed  il  principale  servizio  che  si  ri- 
cavava da  questa  gente  era  il  lavorerìo  della  terra.  Tret^, 
Onom. 

AROTRIO,  Aroirius^  Arofriur.  (Mit.)  Da  oporpo»^  aro^ 
tran ,  aratro ,  da  «f»  ^  aro  ^  adattare.  Cognome  di  Giove  , 
a  cui  venne  attribuita  P  invenzione  di  quesf  utilissimo) 
strumento  delF  agricoltura.  Gli  Egiziani  credevano  esser 
tenuti  di  questo  beneficio  ad  Osiride,  onde  Tibullo  lib.  I. 
Eleg.  Vili.  V.  ap.  e  scg. 

Primut  araira  manu  soUrti  fecit  Osiris  , 

Ei  teneram  ferro  soUicitavii  humum. 
Le  Colonie  che  dall^  Egitto  vennero    in  Grecia  ve 
ne  insegnarono  Tuso.  I  primi    abitatori    d«Ua  Fenicia  ne 
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fecero  inventore  Dagone^  cui,  secondo' Sanconiatoae  pres-» 
so  Eusebio  ^  riguardavano  come  figlio  del  Cielo ,  ed  i  Ghi-^ 
tiesi  pretendono  d^  esserne  debitori  a  Cìùn-nong  succes- 
sore di  Fo'hi^  cui  alcuni  confondono  con  Noè.  Il  dirsi 
stesso  che  T  aratro,  è  un  ritrovamento  di  Giove  ne  prova 
r  uso  sin  dalla  più  remota  antichità. 

ARPA  e  ÀRP£>  Harpa^  Harpe.  (Mus.)  Strumento 
di  molte  corde  di  minugia  ^  di  figura  triangolare ,  senza 
fondo.  Tre  sono  le  parti  principali  dell'  Arpa ,  il  corpo  , 
la  colonna  e  F  arco.  Nel  corpo ,  corredato  di  animella  e 
sordina  ^  sta  la  risonanza  dello  strumento  ;  air  arco  stanno 
fissati  i  pironi  di  ferro  ed  i  semilttoni,  cui  sono  racco* 
mandate  le  corde.  La  colonna  è  quel  ritto  che  collega 
insieme  Parco  ed  il  corpo»  Alcune  corde  delPArpa  di* 
consi  capUasti}  corde /asciate. 

Questo  strumento  trae  il  suo  nome  da  «fir/i^  arpe^ 
falce,  per  la  sua  figura. 

Arpa  nella  Storia  naturale  dicesi  un  genere  di  con* 
chiglie  ,  per  allusione  alla  loro  conchiglia,  ovale  ^  conves- 
sa ,  guarnita  di  coste  longitudinali ,  parallele  e  taglienti. 
Jlò.  Diz.  St.  Noi. 

AAPAGE^  Harpax^  Harpax,  (Stor«Nat.J  Nome  che, 
secondo  Plinio ,  è  stato  dato  alF  Ambra  ,  perchè  attrae  la 
paglia^  da  apira?«»,  arpazoj  rapire^  afferrare.  Z7ù.  St.Nat. 

ARPADE ,  Hiirpades  ,  Harpades,  (Lett.)  Nome  di  pa- 
rassito in  Alcifrone ,  il  quale  y  non  contento  di  ben  bero 
e  di  ben  mangiare  ,  ne  portava  ancora  via  \  da  «piros^k, 
arpazo ,  portar  via ,  rubare  ^  predare.  NoeL 

ARP  AGIO  ,  Harpagiimi ,  Hurpagium.  (  Geog.  Ant.  ) 
Città  della  Frigia,  ove  secondo  la  tradizione,  Ganimede  fu 
rapito  §  da  ^pira^w ,  arpazo  ,  rapire.  NoeL 

ARPAGO ,  Harpagas  ,  Harpage,  (Stor.  Ant.)  Nome 
che  i  Romani  davano  ai  figliuoletti  che  molavano  in  culla, 
o  nella  più  tenera  età. 

Non  si  facevano  funerali  agli  ArpaQi^  non  si  eri- 
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gevan  loro  né  tombe  ,  né  monumenti  ^  e  non   si  scolpiva 

Joro  alcun  epitafio.  I  loro  corpi  in  principio  non  furono 
abbruciati ,  ma  in  seguito  b*  introdusse  la  costumanza  di 
al)bruciare  i  bambini  che  avevano  vissuto  quaranta  gior- 
ni,  ed  a  cui  e^ano  dati  fuori  dei  denti. 

I  Greci  non  chiamavano  morte  il  passaggio  alF  al- 
tra vita  dei  bambini ,  dicevano  che  essi  erano  stati  rapiti 
dair  Aurora  che  li  voleva  vicino  a  sé ,  d'  onde  venne  il 
nome  d^  Arpagi  ^  dal  verbo  AfHra(<u  ,  arpazo ,  rapire ,  to- 
gliere, ed  é  per  questo  che  eglino  non  abbruciavano  i 
loro  corpi  che  la  mattina.  Ch,  EncicL  Dix.  Sl  Crii. 

A  ftp  AGO  fu  ancora  il  nome  di  un  Generale  degli 
eserciti  di  Ciro  che  s^  impadronì  della  Focea  nelF Ionia  ^ 
ma  gli  abitanti  con  tutti  i  loro  averi  lasciarono  deserto  il 
paese  e  vennero  prima  in  Corsica  9  da  dove  scacciati  per 
le  loro  piraterie  dagli  Etruschi  andarono  a  fondar  Marsiglia 
in  Provenza.  F'.  Erod,  lib>  /.  e  Strai.  iib.  FI. 
'  ARPAGONE  ,  Harpagon  ,  Harpagon.  (  Leu.  )  Cosi 
Molière  ha  nominato  nella  sua  Commedia  YAuaro,  Qual- 
che volta  questo  vocabolo  ^  impiega  nello  stile  famigliare 
genericamente  per  significare  un  avaro ,  un  uomo  che 
preda  ,  o  che  acquista  dei  beni  per  delle  vie  ingiuste  \ 
^a  apTraJw  ,  arpazo ,  rapire.   Treu,  Noel.  Onom. 

AAP AGONI ,  Harpagones^  Harpagones,  (Mecc.  e  Naut.) 
Da  (^(x^fi»  ^  arpazo ,  rapire  ^  ghermire.  Stromcnti  mecca- 
nici adunchi  per  aggrappar  qualche  cosa,  ma  singolar- 
mente usati  ne^  combattimenti  idarittimi  per  aggrappare  e 
ritenere  fortemente  le  navi  nemiche.  Sono  composti  di 
assai  lunghe  falci  ed  anche  con  punta  ottusa  e  curva , 
come  nelle  ancore,  le  quali  una  volta  gettate  sul  bordo 
d«^  vascelli  nemici  in  modo  si  ficcano  ed  attaccano  y  che 
in  conto  alcuno  non  possono  disbrigarsene  e  sono  co- 
stretti ad  arrendersi.  Oggidì  però  contro  tali  {strumenti  ha 
trovato  r  arto  della  guerra  mille  prevenzioni  e  ripari.  Less. 
JÈfaiem* 
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ÀRPALIGE^  Harpal/ce^  Harpàlyce.  (Leti.)  Da  op^ofw, 
mrpazo^  rapire,  predare,  e  Ai/xo;,  ly*cos^  lupo.  Fu  a  quel 
che  diqono  6gKa  di  Àrpalico  Re  degli  Amimnei^  popolo 
della  Tracia ,  il  quale^  come  Metabo  fece  con  Camilla  presso 
Virgilio  lib.  XJ.,  nutrilia  ed'educoUa.  Espulso  Àrpalico  dal 
popolo  per  le  sue  crudeltà  dal  trouo  ed  ucciso  ^  ella  visse 
di  prede  e  cacoie  nelle  selve,  sino  a  che  caduta  nelle 
reti  tese  ai  cervi  fu  presa  e  morta.  Raccontasi  che  il  di 
lei  padre  essendo  un  giorno  preso  dai  Ceti,  o  come  al- 
tri vogliono  dai  Mirmidoni ,  la  figlia  raccolse  con  somma 
celerità  una  moltitudine  d^  uomini  ed  il  tolse  dalle  loro 
mani. 

Vi  ebbe  un'altra  Arpalice ,  che  disprezzata  da  Ifi- 
eie  mori  9  e  sugP  infelici  di  lei  amori  fu  composta  una 
canzone  col  titolo  jérpalice.  Cosi  da  Aristosseno  raccolse 
Ateneo  nel  lib.  IV,  pag,  619. 

Una  figlia  di  dimeno ,  di  cui  parla  Partenio  ne* 
gli  Erotici  e.  i3  citando  Eufbrione,  fu  pure  Arpalice.de* 
nominata,  come  anche  una  delle  Amazoni. 

Il  Turnebo  presso  La  Cerda  al  verso  3 1 7  del  Uh.  I. 
deir  Eneide  corresse  Harpalice  scrivendo  Harpàlyce.  Cosi 
s'attengono  al  verso  citato  il  Masvioia e  T  Heine  ^  e  per  ri- 
provare r  altra  lezione  F  ultimo  nota  con  lettere  greche 
Aì)ii«Xmui  ^  Arpafyee  $  diversaments  non  se .  ne  saprebbe 
conoscere  P  etimologia.  .  ^ 

ARPALO,  Harpalus^  Harpale.  (Stor.  Nat.). Genere 
ó!  insetti  che  camminano  velocemente  e  vivoiio  di  •  rsf 
pina,  nutrendosi  d'altH  piccoli  insetti  della  stessa  classe; 
da  apva^» ,  arpàto  ^  rapire. 

AapALO   si  disse  ancora   un  cane   d'Atteone  che  si- 
gnifica rapitore.  .       v 

Vi  fu  un  assassino  di  questo  nome,  il  quale  ride** 
vasi  della  potehza  degli  Dei,  mentre  erano  impotenti  ad 
arrestare  il  lungo  corso  delle  sue  prosperità.  <  ; 
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Arpalo  aveva  pur  nome  il  tesoriere  di  Alessandro 
il  grande,  il  quale,  mentre  il  Macedone  era  occupato  nella 
sua  impresa  delie  Indie,  se  ne  fuggi  inJktene,  ma  non 
vi  fu  accolto»  y.  AaGiRANCHe.  Di».  Star.  Noi.  Sonn,  Cuv. 
Cofìip,  Calep. 

ARPASSIBIO  ,  Harpaxibius  ^  Harpaxibie.  ( Le tt)  Nu- 
me che  si  dà  a  quegli  animali  che  vivono  di  rapina  ;  da 
ofira^w ,  arpazo  ,  rapire ,  e  /3i9» ,  bioo  ,  vivere. 

ARPASTO  ,  Harpastum^  Harpaston.  (Leu.)  SorU  di 
giuoco  di  palla  molto  iu  voga  fra  gli  antichi  \  da  opira^^» , 
arpazo ,  rapire ,  perchè  in  questi  giuochi  si  rapivano  la 
palla  r  uno  alF  altro.  EncìcL  Calep,  Alb, 

ARPAXIBIO.  V.  Arpassibio. 

ARPE,  Ilarpe  ^  Harpe.  (  Stor.  Nat.)  Genere  di  pesci 
rosi  delti ,  perchè .  hanno  le  pinne  pettorali  ,  dorsali  ed 
anali  grandi  ed  in  forma  di  falce  ;  da  apnn  ^  arpe ,  falce , 
spada  falcata.  Diz.  Stor.  Nat 

AKPEDOFOhO^  Harpedopkorus^ffarpedophore.  (Mit.^ 
Da  af^nr,  arpe,  falce  o  spada  falcata,  e  ^?»i  pigerò ^  por« 
tare.  Nome  dato  a  Mercurie ,  che  in  sembianza  di  pastore 
avendo  ingaunato  Argo  dai  centocchi ,  e  col  suo  cantò 
addormentato  ,  V  ucciso  eolla  curva  sua  spada,  f^*  Ovid^ 
lib»  I.  fav.  i8.  DecL  NoeL 

ARPI£  ,  Harpjriae^  Harpyies.  (Mit  eFis.)  Da  «p*«?«*, 
arpazo ,  rapire.  Fisicamente  dicesi  Arpia  un  vento  vee* 
mente  che  porta  via  ciocché  gli  si  oppone.  Poeticamente 
soao  le  Arpie  mostri ,  a  cui  danno  orecchie  d^  orso ,  veu-» 
tre  di  avoltoio,  faccia  di  vergini,  ali  e  mani  adunche. 
Esiodo,  Tcog;  t;.  rsGS,  le  vuol  figliuole  di  Taumante  e  di 
Elettra  figlia  dell' Oceano ,  e  le  nomina  Iride  ^  Aello  ed 
Ocipede,  Altri  le  vogliun  figlie  di  Nettuno  e  della  natura  ^ 
essendo  il  mare  padre  dei  mostri,  f^irg,  lib.  Ili,  Eneid. 
ed  Apollonio  Rodio  lib.  IL  dell*  Argonautica  ci  descrivo- 
no questi  flagelli  delle  mense  di  Fineo.  Apollonio  ne 
conta  due  ^  e  le   chiama  cani   del  gran  Giove ,  alludendo 
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per  avventura  alP  usanza  degli  antichi  Re  di  nutrir  cani 
per  la  guardia  delle  case  e  per  la  caccia.  Servio  e  La 
Cerda  non  distinguono  le  Arpie  dalle  Furio,  e  vogliono 
che  furie  e  cani  alP  Inferno  sien  dette  ; .  onde  Lucano 
disse  ((  Sty()ias4]iut  canes  ùi  luce  superna  )>.  Nell'aria 
dette  Dire  ed  Uccelli ,  ed  in  terra.  Arpie.  L*  Heine  li  ri- 
prova sulla  nota  al  i/err.  84^  del  liò.  XIL  dell'  Eneide^ 
Se  alcuno  era  improvvisamente  rapito  o  scomparso  senza 
sapersi  da  chi,  nò  come,  poeticamente  dice  vasi  rapito  dallo 
Arpie ,  come  vedesi  in  più  luoghi  delP  Odissea.  U  epiteto 
di  Arpia  al  eavallo  vale  velocissimo.  Arpia  è  nome  prò-* 
prio  d*  una  cavalla  che  pascolando  in  un  prato  presso  il 
mare  concepì  per  mezzo  del  soffio  del  vento  seffiro  ,  e 
diede  alla  luce  i  cavalli  immortali  d^  Achille  Xanto  e  Ba-^ 
Ito ,  veloci  al  pari  del  vento  ^  onde  Torquato  Tasso  trasse 
la  bella  Stanza  76  nel  canto  VIL  Ma  prima  di  lui  aveva. 
Virgilio  imitato  Omero  nelle  Georg.  Ub»  III  zk  ^'jneseg. 
IgÌDOy /iiv.  181  ^  dà  il  nome  d'Arpia  ad  una  delle  cagne 
d' Attenne. 

Nella  Storia  naturale  si  dà  il  nome  d'  Arpia  ad 
un  genere  d' uccelli ,  perchè  vivono  per  lo  più  di  rapina^ 
Diz.  Stor,  Nat.  Cuv.  Deci.  Diz.  Cult.  Jtelig.  Mar.  Calep. 

ARPURO  ,  tìarpurusy  Harpure.  (Stor.  Nat.)  Da  «fw», 
arpe  9  falce ,  ed  om^  ^  oyra ,  coda.  Genere  di  pesci  che 
hanno  la  coda  provveduta  di  due  spine  falcate.  Z^à.  Stor. 
Nat.  Cuv. 

ARRABQNARU,  Arrhabonaril ,  Jrrhabonaires.  (Teol.) 
Da  uppa;3wy ,  arrabon ,  pegno ,  caparra.  Sorta  d'  Eretici ,  ì 
quali  ritenevano,  che  P Eucaristia  non  fosse  né  il  corpo 
reale,  né  il  sangue  di  Gesù  Cristo,  né  il  segno  di  esso^ 
ma  solamente  il  loro  pegno  o  caparra.  CK  Encicl.  Diz. 
Stor.  Ant.  Diz.  Cult.  Relig. 

ARRAFO,  Arrhaphum^  Arrhaphon.  fAnat.  )  Da  « 
priv. ,  e  fft^,  raphe^  sutura.  Si  dice  di  un  cranio  ch^ 
sia  senza  sutura.  Cast, 
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A  ARE  A ,  Arrhoea  y  Arrliée.  (  Med.)  Da  a  piÌT.  ^  e  pr»^ 
reo  y  scorrere  y  fluire.  Flussione  o  scolo  d'  umori  sop« 
presso  o  mancante ,  e  si  dice  particolannenle  delio  scolo 
mensuale  'delle  donne.  Cast. 

ARREFORIA^  Arrhephoriay  Arrhephorie  (Stor.  Ant.) 
Da  aprivo  F^")  ^00^  dire^  e  ^^,  phero^  portare.  Festa 
in  Atene  in  onore  di  Minerva, o,  come  altri  raccontano, 
di  Erse  figlia  di  Cecrope^  in  cui  da  quattro  vergini  tratte 
4alle  più  distinte  famiglie  giunte  alP  età  di  sette  anni ,  e 
o)ie  non  oltrepassavano  gli  undici,  erano  portate  in  corbe 
Telate  cose  misteriose ,  d^  onde  pigliavano  etse  il  nome  di 
Arrefore,  Appc^Pp^i  ,  ArrephoroL  Due  di  queste  vergini  nel- 
r  ultimo  giorno  del  mese  di  Pianepsione  cominciavano  in 
presenza  dei  Sacerdoti  a  ricamare  il  peplo  di  Minerva. 
La  festa  però,  secondo  la  testimonianza  delF  Etimologico, 
non  celebravasi  che  nel  mese  di  Sciroforionc.  Y.  Corsini 
Fast,  Att,  Dis.  XIIL  Pott.  Arch.  lA*  IL  cap*  210. 

ARRENATERO^  Arrkenatherum ^  Arrhenathere.  (Star. 
Nat.  )  Da  app^iv ,  arren ,  maschio ,  ed  «^  ,  atlier ,  resta. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  gramigne  che  of- 
frono per  carattere  il  fiore  mascolino  pi*ovveduto  da  glu- 
me armate  di  reste.  Diz,  Stor,  Nat. 

ARRENOGOMIA  j  Arrhenogonia^  Arrhenogonie.  (Med.) 
Da  ofpn/,  €wren^  maschio,  e  r»^y  ^one,  generastione.  Gè* 
aerazione  di  maschi.  Onotn, 

ARRENOPTERO.  V.  Arrehotteeo. 

ARREriOTTERO,  Arrhenopterum,  Arrltenoptere.  (Stor. 
Nat.)  Da  ttfpmp,  arrena  maschio,  e  frrepoy,  pteron^  ala.  Ge- 
nere di  piante  cosi  dette,  perchè  htfnno  gli  organi  maschi 
alaU.   Th.  Dix.  Stotr.  Nat. 

ARRIZE,  Arrhizoùy  Arrhises.  (Stor.  Nat.)  Da^prìv., 
e  f^?^,  riza^  radice.  Si  chiamano  cosi  quelle  pianto  che 
mancano  di  radici,  ma  che  si  attaccano  alle  altre  piante 
per  la  sola  a^«6tomosi  de""  vasi.  Bertan» 

Al\ ULRICO iArsenicum^Arscnique.  (Stor.  Nat  e  Chim.) 
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Da  opo'nv,  'àrseììj  maicliio ,  forte  >  e  wKa»,  nicao^  vincere , 
superare.  Sosumm  metallica,  il  di  cui  nome  solo  inspira 
lo  spaventò ,  pef  la  funesta  proprietà  che  ha  di  essere 
un  veleno  potente^  essa  però  è  impiegata  utilmente  n>lle 
arti. 

Si  dà  ancona  il  nome  H^  Arsentco  ad  un  acido 
che  €  ottiene  dalla  satura  combinasìoiie  delP  ossigeno  col* 
r  arsenico.    Then.  Clu  Diz.  Sior.  Nat.  Sonn,  JSncicl. 

ARSENITI)  Arsemia^  jirsenitex^  (Chim.)  Da  ap(rcyncoy, 
arsenicon  ^  arsenico.  Con  tal  nóme  distingùonsi  le  com* 
binazioni  delF  acido  arsenicoso  colle  differenti  basi*  Then, 

ARSENOGOKO,  Arsenogonum  ^  Arsenogone.  (Stor* 
Nat)  Da  ofo^iv,  arsen^  maschio,  e  r^vvoiim^  gennomaiy 
generarci  Sorta  d^  erba  che  produce  ^  secondo  Plinio ,  i 
fruiti  simili  a  quelli  delP  olivo,  ma  più  pallidi  alquanto, 
ed  i  semi  somiglianti  a  quelli  del  papavero  bianco.  Ebbe 
questa  denominazione ,  perchè  fu  creduto  che  il  vino ,  in 
cui  quest^  erba  macerata  fosse,  bevendolo,  avesse  la  virtù 
di  far  generare  un  maschio,  siccome  il  Teligono  generar 
facesse  una  femmina.  Calep.  Onom. 

ARSENOTELO,  Ar^nothefys^  Arsenothefys.  (Leti.) 
Da  afcrmr,  arsen^  maschio,  e  ^«iXb(,  iheljrs^  femmina*  Que- 
sta parola  appresso  gli  antichi  >  significava  lo  stesso  che 
Ermafrodito  ^  tanto  parlando  d' uomini  che  di  bestie , 
perciò  gli  Dei  venivano  chiamati  Arsenoteli^  perchè  ave^ 
vano  i  due  sessi.  Ch.  NotL 

ARSI  o  ARSIS^  Arsis^  Arsis,  (Gramm.  )  È  V  eleva* 
xione  della  voce  quando  si  principia  a  leggere  un  verso  j 
da  a<p«i',  airo^  innalzare.  Quest^ elevazione  è  seguita  dalPab* 
bassamento  della  voce,  ed  è  ciò  che  si  chiama  ^ff<;^  thesh^ 
deposizione,  abbassamento.  Per  esempio  nel  redlare  questo 
emistichio  del  primo  verso  dell'Eneide  uAroUi  vinunque 
cano  »  si  sente  che  sMnnalza  nel  principio  la  voce,  e  che 
si  abbassa  in  seguito. 

In  termine  di   musica    dicesi  che  il  canto   k-  per 
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Arsi^  quaodo  le  note  ascendono  dal  grave  alF  acuto ,  e 
viceversa  -è  per  Tesi^  quando  discendono  dalP  acuto  al 
grave.  Alh.  EncicL  Gramm.  lat,  Ross.  Calep. 

ARSINOE,.  Arsinoe^  Arsinoe.  (Lett)  Spirito  mascfuoy 
o  piuttosto  elevazione  di  spirito.  Nome  comune  a  molte 
Principesse  dVEgitto  e  di  Siria;  da  oftfny,  arsen,  maschio, 
e  V0i^^  noys^  mente ^  spirito;  ovvero  da  ap^<?)  arsisy  eie*- 
vazione  ,  rad.  9  «ipu ,  airo ,  alzare.  iVbe/. 

ARTE  5  Arte ,  Arte,  (  Lett*  )  Da  afm  ,  arete ,  virtù  , 
industria.  S'  intende  per  arte  una  quantità  di  regole,  dì 
precetti ,  d"  invenzioni  e  di  esperienze  che  sono  state 
trovate ,  e  fanno  riuscire  le  cose  die  si  intraprendono 
utili  e  gradevoli  tanto  a  noi  che  alla  società.  Lay.  Diz. 
Se.  Med*  Alò, 

ARTEMIDE ,  Artemis ,  Artemis.  (  Mit.  )  Diana  censi* 
dcrata  fisicamente  come  Luna ,  chiamasi  Artemide ,  o  da 
a»p,  aer^  aria,  e  ri/iyw^  temno^  tagliare,  quella  che  fende 
Paria,  o  da  apria,  arfia ,  luna  piena.  Considerata  come 
Bea  cacciatrice,  trae  il  suo  nome  da  aprc/iM,  arfemia,  sa^ 
nìtà^  perchè  gli  esercizj  dèlia  caccia  non  poco  coutribni- 
scono  a  conservare  la  sanità  ;  riguardata  poi  come  vergine 
illibata,  piglia  la  denominazione  da  ofr^tii;^  artemes^  intatto. 
CaUimaco  ed  Omero  la  fanno  figlia  di  Giove  e  di 
Latona ,  nata  iu  Delo,  gemella. con  Apollo,  e  prima  di 
lui  venula  alla  luce.  Sulle  diverse  genealogie  di  questa 
Dea ,  su  i  di  lei  attributi  e  culto  può  leggersi  Natale  Conti , 
Mit,  lib*  III.  e.  18.  La  morte  improvvisa  delle  donne  le 
viene  attribuita  da  Omero.  Cosi  nelP  Odissea  veggiamo 
esser  morta  Anticlea,  madre  d^ Ulisse^  ed  Arianna  rapita 
da  Teseo. 

ARTEMISIA ,  Artemisia ,  Artemise.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
AfTf/if(^  Artemis^  Diana.  Regina  di  Caria ^  celebre  per  la 
tomba  che  V  anno  353  av.  G.  C.  eresse  alle  ceneri  di 
Mnusolo  suo  sposo,  e  che  fu  annoverata  tra  le  sette  me- 
raviglie   del   mondo.    Ella    è   ben   diversa    deirArtemisÌ4 
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regina  d^  Àlicarnasso  ^  che  V  anno  4^ù  av.  G.  G.  sì  dUtinse 
alla  battaglia  di  Salamina ,  e  meritò  gli  elogi  di  Serse. 

ARTEMISIE,  Jriemisiàe^  Art&misies.  (Mit)  Da  Apre- 
fif?9  Artómit  ^  Diana.  Feste  che  in  diversi  luòghi  della 
Grecia,  e  particolarmente  in  Delfo,  soleànsi  celebrare  in 
onor  di  Diana.  Sacrìficavasi  alla  Dea  una  triglia,  sorta  di 
pesce  che  dà  la  caccia  ed  uccide  la  lepre  marina,  e  per 
questo  a  lei  convenevole.  V.  Ateneo  Ùeipn.  lib.  VIl^ 

Un'altra  festa  di  questo  home,  secondo  Livio  lib. 
xxiii.    ed  Esichio,  celcbravasi  con  conviti  e  giuochi. 

ARTEMONE.  V.  Artimone. 

ARTEPIBULO,  AriepAulus^  Artepibulè.  (Lelt.)  Chi 
adocchia  il  peate i^  da  afro;,  arto's^  pane,  ed  t«ifiaùkitj6»^  epi" 
boyleyo.^  tendere  delle  insidie.  Nome  di  un  topo,  nella 
Batracomiomachia.  Noci. 

ARTEPiTlMO^  Artepithyimus  y  Artepkhymos,  (Lett.) 
Avido  di  pane;  da  «fro^,  artos^  pane^  ed  f iri^fu»; ,  e/71- 
thymos ,  desideroso ,  avido  ;  rad.  ^f^^ ,  thymos ,  spirito  , 
passione.  Nome  dì  parassito  in  Alcifrone.  Nòel. 

ARTERIA  ,  Arteria ,  Artere*  (  Anat.  )  Vaso  del  corpo 
animale  fornito  di  molte  fibre  muscolari,  che  serve  per 
portare  il  sangue  dal  cuore  verso  le  estremità ,  dov'  egli 
è  ricevuto  dalle  vene  per  ritornarlo  al  cuòre;  da  «f,  aer^ 
aria,  e  Tnpc»^  fenso,  riservare,  conservare,  perdiè  gii.an^ 
tichi  credevano  che  le  arterie  rinchiudessero  deiraria:  ma 
altri  meglio  la  derivano  da  «pGi),  atro  ^  sollevare  od  innal» 
zare^'pel  suo  continuo  palpitare  o  battere.  Ch,  Dig,  So. 
Med,   Caiep.  Alt, 

ARTERIACO  ,  Arieriacum ,  Arteriaque.  (  Med.  )  Da 
cL^Tì^cd^^  arieriacos^  che  appartiene  alle  arterie.  Si  -  dà 
questo  nome  ai  rimedj  che  s*  impiegano  contro  V  atonia  9 
o  le  malattie  che  provengono  dalla  troppo  grande  aridità 
della  trachea  arteria  o  della  laringe.  V.  Arteria.  EncicL 
Diz.  Se,  Med, 

ARTERffiCTASIA,  >^/'£(?ra?cto.ri!r,  Artericctasie.  ^Med.) 
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Da  a^rtffM^  arterifi^  arteria,  ed  uràat^^  ectasis^  dilatasione^ 
esieasione.  Alcuni  Autori  moderni,  e  fra  gli  altri  il  Dot- 
tore Alibert,  chiamano  cosi  la  dilatazione  morbosa  dei 
vasi  arteriali. 

Questa  malattia  costituisoe  il  genere  Vili  della  VI 
famiglia  della  I  classe  della  Nosologia  naturale  del  prelo- 
dato autore.  Alib»  Diz,  Se,  Med. 

ARTERIOGRAFIA ,  Arteriographia  ^  Arteriographie* 
(Anat*^  Da.afTHpift^  arteria^  arteria  >  e  79^^^^  graphe^  de* 
scrizione.  Parte  dell'anatomia  che  ha  per  oggetto  la  de- 
scrizione delle  arterie.  Lav. 

ARTERJOLA,  Arteriola^  Arteriole.  (Anat.)  Diminar 
tivo  di  arteria  ^  da  aprnpia  -,  arteria  ,  arteria.  V.  AaxsRiA, 
Dés.  Se.  Med» 

ARTERlOLOGIAj  Arteriologia  y  Arteriologie»  (Anat.) 
Parte  delP  Anatomia  che  trattai  deH'  liso  delle  arterie  ;  da 
aprnfia,  arteria^  arteria ^  e  Apt^,  logos ^  discorso,  trattato. 
JLav.  J!lb^ 

ÀRTERIOMETRIA  ,  Artetiomeirùk  ,  Arteriometrie. 
(  Anat.  )  Da  aprrpi»  ^  arteria ,  arteria  ,  e  ft^fo» ,  metron , 
misura.  Misura  o  cogoisione  delle  arterie.  Cor. 

ARTERIOSO,  Arteriosus,  Arieriel.  (Med.)  Ciò  che  è 
relativo  alle  arterie.  Da  apn^pia^  arteria^  arteria.  Si  ohiania 
canale  arterioso  il  vaso  che  nel  feto  comunica  coir  arteria 
polmonare  all'aorta.  Si  chiama  sangue  arterioso  il  aaogue 
contenuto  nelle  arterie,  ma  più  particolarmente  in  quelle 
che  provengono  dal  ventricolo  sinistro  del  cuore.  V.  Aa- 
TBRiA.  Diz,  Se.  Med, 

ARTERIOTOMIA ,  Arteriotomia  ,  Arteriotomiò.  f  Anat. 
e  Chirurg.)  Da  aprvipia ,  arteria^  arteria,  e  rc/AMjy  temnoy 
tagliare ,  incidere.  Parte  delP  Anatomia  che  ha  per  oggetto 
la  dissezione  delle  arterie. 

AaTERioTOMiA ,  ucUa  Chirurgia ,  dicesi  ancora  il  sa- 
lasso che  si  fa  nelP  arteria.  Questo  salasso  non  si  può 
fiire    che  alle  tempie  e  dietro  le  orecchie,  ove  le  arieno 
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hanno    un   punto    d'  appoggio  sul  cranio ,  pe^  etti  si  pai' 
comprìmerle  facilmente.  Lau,  BertK  Diz.  Se.  Med.  Albf 

ARTICO,  Arcticusy  Arctique.  (Aatron.)  È  tm  epìteto 
dato  al  polo  settentrionale  ,  ossia  al  polo  elevato  sul  no- 
stro orizzonte  ;  da  «prro; ,  arctos ,  orsa  ,  a  motivo  che  U 
costellazicfne  della  piccola  orsa  è  situata  molto  vicino  & 
questo  polo.  Ch.  Encicl.  3fart  Atb> 

ARTIMONE  o  ARTEMOME  ,  Artemon  ^  Artimon. 
(Naut.^  Da  oì^^m ^  ariao y  attaccare,  appendere.  Cosi  da 
alcuni  chiamasi  la  vela  maggiore  d^  una  nave ,  da  altri  lai 
seconda.  Credono  altri  che  V  Artimone  sia  V  antenna  ^  a 
cui  si  attacca  la  vela.  Calep.  Alb, 

ARTIPOO  5  Artipusy  Artipous.  (Mit.)  Da  «pnj^^  ar- 
tìos  y  ben  fatto,  ben  costituito,  e  ir»^,  0^^^  P^Jf^ >»  odos^ 
piede.  Aggiunto  che  Omero  nelP  Iliade  IX.  v.  5oi  dà  ad. 
Ate  Dea  delF  errore ,  massimamente  delF  intelletto  e  della 
volontà ,  e  che  assai  nuoce  agli  uomini  presso  i  ^ali  sog- 
giorna, essendo  sbandita  dal  cielo  per  dinotare  che  Tuo* 
mo,  non  la  divinità  è  soggetta  alP errore;  e  nelPOdiss* 
Vili.  V.  3io«  Vulcano  dà  quést' epiteto  a  Marte,  cioè  d^ es- 
ser bello  e  ben  piantato  ed  amato  da  Venere,  mentre 
egli  ne  è  sprezzato  pel  suo  zoppicare. 

ARTIZOO ,  Arttzous  ,  Ardzoe.  (  Med.  )  Da  «rs  artij 
particella  che  nella  composizione  dinòta  brevità  ,  e  h^y 
Zoe ,  vita.  Nome  dato  ad  un  fanciullo  di  breve  vita ,  per 
r  incomodo  patito  nel  parto  difficile.  Cor. 

ARTOCARPEE  ,  Areocarpeae,  Artocarpées.  (Stor.  Nat.) 
Da  opror  y  areos  ,  pane ,  e  xapiro$ ,  carpos ,  'frutto.  Famiglia 
di  piante  stabilita  da  Decandolle  ^  e  cosi  detta  perchè  uno 
de^  principali  generi  costituenti  questa  famiglia  si  è  VAr- 
tocarpo.  V.  AaTocAKPO.  Sotan. 

ARTOGARPO ,  Artocarpus  ^  Artocarpe  et  Jaquier, 
(  Stor.  Nat.  )  Da  «f  «5  ,  arios  ,  pane ,  e  xapwaj  ,  carpos  , 
fratto.  Genere  di  piante  cosi  chiamate^  perchè  ri  frutto  dì 
una  specie  d^  esso  serve  di  pane  agli  abitanti  de^  paesi 
ove  cresce.  Tlu 
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ARTOCREÀ  y  Artocreas  ,  Artocreas.  (  Leit.  )  Da  «prej^ 
artos  ,  paae  ^  e  xpcx; ,  crear ,  carne.  Sorta  di  cibo  usato 
dagli  antichi ,  comporto  di  pane  e  carne,  Encial*  CaUp. 

AKTOF AGO  ^  Ariophagus  ^  Artophage.  (Lett)  Chi 
mangia  il  pane  $  da  «prò;  ^  artos ^  pane,  e  <po^roiy  phagos^ 
mangiatore,  da  <f  «r»  ,  phe^o  ,  mangiare..  iVbeA  Cor. 

ARTOFILACE ,  Artophjlax ,  Artophytax.  (Leu.)  Da 
apro; ,  artos  y  pane  ,  e  <f wXag ,  phylax ,  custode.  Nome  che 
si  dà  ad  una  persona  incaricata  di  custodire  il  pane* 
Ch.   Con 

ARTOLITO ,  Artolithus  ,  Arlolitlw.  (  Stor.  Nat  )  Da 
«pTJff  ,  artos  y  pane,  e  Ai^  ,  pietra.  Nome  d'un  corpo 
fossile  che  rassomiglia  ad  una  focaccia  preparata ,  Ofvero 
ad  un  pasticcio.  Bom*  Diz.  St,  Nat, 

ARTOMELI,  Artonufli^  Artomel.  (Chir.)  Da  «fr^  , 
artos  y  pane  ,  e  /uXi ,  nteU  y  mele.  Cataplasma  composto 
di  pane  e  mele.  Cor* 

ARTOPTA  ,  Artopta^  Artopte*  (  Stor.  Ani.  )  Da  «f^^*, 
artos  )  pane  ,  ed  o^nTcua ,  optao ,  cuocere  ,  cucinare*  Sorta 
di  vaso  di  cui  i  Greci  si  servivano  per  cuocere  il  pane. 
Calep^  Onom. 

ARTOTIRITI,  Artotfritae^  ArtotjrUes.  (Stor.  Eccl.) 
Setta  d^  Eretici  y  ed  un  ramo  de'  Moutauisti  che  compar- 
vero n^l  secondo  secolo  ed  infettarono  tutta  la  Galazia, 
i  quali  usavano  pane  e  cascio  neir  Eucaristia  ^  o  forse  il 
pane  cotto  con  del  cascio  ;  da  «pros  ^  artos ,  pane  ,  e  ^M^9 
tfros ,  formaggio  ;  perchè ,  dicevano  essi  y  i  primi  uomini 
offerivano  a  Dio  non  solamente  i  frutti  della  terra  >  ma 
quegli  anche  delle .  loro  greggie.  Ch*  Diz.  St.  CriL 

ARTOTROGO,  Artotrogusy  Artotrogus.  (L^VL^  Matk- 
giatore  all'eccesso  di  paae  s  da  «fro; ,  arCo^,  pane,  e  Tpwr»^ 
trogo  ,  mangiare.  Nome  di  un  parassito  in  Plauto.  Cor» 
Noet,  Calep, 

ARTRATERONE,  Arthratlierum^  Arthraiheron.  (Stor. 
Nat.  )  Da  «p^y  ^  artluvn  ,  articolo  ^   nodo ,   giuntura ,  ed 
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«^  y  ather ,  spiga ,  '  resta.  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  gramignacee ,  stabilito  a  spese  delle  Aristidi  da  Pih 
lisot  Beauvois.  Esse  ne  difìeriscono  per  una  resta  artico- 
lata alia  sommità  della  valva  florale  inferióre  ec.  Diz.  Si* 
NaU 

ARTREMBOLO ,  Jrthrembolus ,  Arthrembole.  (^Ghir.) 
Da  ofdpoy ,  orAron  ,  articolo ,  e  /^oaAa) ,  baUo^  intromettere^ 
gettare  dentro.  Strumento  di  chirurgia,  cbe  serve  per 
rimettere  nella  sua  articolazione  naturale  un  membro  od 
osso  slogato. 

ARTRITICA ,  ArthriOca  ,  Arthrittque,  (  Stor.  Nat. J  Da 
afdppy ,  artJiron ,  articolo  ^  giuntora.  Pianta  medicinale  buòna 
pei  mali  articolari.  Treifaux. 

ARTRITICI,  ArtJiritica^  Arthriii^ues.  (Med.)  Daaf3po», 
arthron  y  articolo  y  giuntura.  Epiteto  def  rimedj  buoni  per 
guarire  V  artritide ,  o  quella  malattia ,  la  di  cui  principai 
sede  è  nelle  articolazioni.  Plenk* 

ARTRITIDE  ,  Aràirids  ,  ArOirUe.  (  Med.  )  Da  afifo^  ^ 
arilvron  ,  articolo  ,'  giuntura.  Malattia  che   attacca    le  arti^ 
colazioni ,  chiamata  con  altro  nome  getta.    Si  dicono  an-J. 
cora  medicamenti  artritici    quelli    che    si   adoperano    per, 
guarirla.  Lav.  Diz.  Se.  Med.  Alt. 

ARTROCACE ,  Arthrocace ,  Arthrocace.  (  Chir.  )  Da 
of^foy  ^  arthron  ,  articolo ,  giuntura ,  e  x^xc;  ^  cacos  ,  male'. 
È  un  dolore  cosi  acuto  verso  V  estremità  delle  ossa  lun-^ 
ghe  che  ordinariamente  priva  del  sonno  e  d*  ogni  rf- 
poso.  Questo  dolore  è  sempre  accompagnato  da  una  tu- 
inescenza  della  propria  sostanza  delF  osso  colla  carie. 
Quando  si  manifesta  questa  malattia  ne^  fanciulli ,  se  le 
dà  il  nome  di  Pedartrocace.  JHugg.  Diz*  Se,  Med. 

ARTROCEFALI,  Arihrocepliali,  Arthrocephales.  (Si. 
Nat  )  Famiglia  d**  animali  della  classe  dei  crustacei  stabi- 
lita da  Dumeril  ^  e  formata  dagli  ordini  Stomapodi  ed 
Anfipodi,  vien  cosi  ^^nominala  da  ap^pov,  arthron^  arli- 
isoiO)  giuntura,  nodo,   perchè    questi  crustacei  hanuo  la 
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testa  distinta  dal.  tronco  y  per  una  o  due  giunture  od  ar- 
ticolazioni. Dù,  Si.  Nat.  Cuu. 

ARTRODIA  5  AHhrodia^  Arthrodie.  (Anat.)  Da  «?3jw , 
arihron  ,  ^articolo  ,  giuntura ,  od  afì^^rtg  ^  urihrodes ,  arti-* 
coloso.  È  una  specie  d' articolazione  troppo  mobile  e  ri* 
Lisciata  ,  nella  quale  un  capo  schiacciato  o  piano  di  un 
osso  è  ricevuto  nella  cavità  o  ricettacolo  poco  profondo 
di  un  altro  osso  \  tale  essendo ,  per  esempio ,  V  articola- 
aione  delF  omero  colla  cavità  gleuoidea  dell'osso  dell' o- 
raoplata  e  delle  ossa  del  metacarpo ,  colle  prime  falangi 
delle  dita. 

A&TRODiA ,  nella  Storia  naturale  è  ancora  il  nome  di 
uu  genere  di  piaute ,  i  cui  caratteri  sono  ,  corpuscoli  al- 
lungati ,  liberi ,  semplici ,  piani ,  verdi ,  divìsi  nel  mezzo 
da  un  tramezzo  in  due  articolazioni.  Diz*  Si.  Noi*  Lav. 
Diz.  Se,  Med,  Alb, 

ARTRODINIA,  Anhrodjnia  ^  Anhrodfnie.  (  Med.  ) 
CuIIen  ha  dato  questo  nome  al  reumatismo  cronico  \  da 
«r^pov^  arthron  ^  articolo,  giuntura,  e  o^^vn ,  orf^rj^  dolore. 
L'  Artrodiuia  si  conosce  ,  secondo  questo  nosologtsta  , 
quando  ,  dopo  il  reumatismo ,  uno  sforzo  od  una  lussa-» 
zioiie  iniperfetla ,  .vi  ha  del  dolori  più  o  meno  passaggeri 
nelle  articolazioni  o  ne'  muscoli ,  i  quali  aumentansi  par- 
ticolarmente pel  movimento  e  si  diminuiscono  pel  calore; 
le  estremità  sono  deboli ,  ed  hanno  una  certa  rigidità  e 
si  raffreddano  facilmente ,  e  non  vi  ha  né  febbre ,  nò  tu- 
more. Diz.  Se.  Med. 

ARTROFLOGOSI 5  Arihrophlo(fotis  ^  Arthrophlogose. 
(Chir. )  Da  apV^,  atthron^  articolo ,  giuntura,  e  f >^»««»?, 
pìilogosis ,  iuQammazioue  ,  da  ^Xcrw ,  phleijo  ,  infiammare  ^ 
accendere.  InOammazione  delle  giunture  od  articolazioni  , 
prodotta  da  qualche  causa  violente  esterna. 

ARTROLOBIO,  ArArolobiwn^  Arthroloòion.  (Stor« 
Nat.  )  Da  df^^v ,  arAron  ,  giuntura  ,  articolazione  ,  nodo  , 
e  >^S^ ,  lobos  ^  lobo.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
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l«gamiuo9e  ,  che  preseatanio  per  carattere  un  legume  lo- 
bato ad  articolazioni  cilindriche.  Diz*  St,  Nat 

À&TROMBOLE  ,  Arthrombole ,  Arthrombole.  (Med.) 
Da  af3poy,  arthron^  articolazione  ,  e  èaJ^^  ballo  ^  lancia- 
re ,  gettare.  L'  Artrombole  è  la  sintesi  di  continuità  delle 
parti  dure  ;  essa  è  rispetto  a  queste  parti  ciocché  è  la 
tassi  rispetto  alle  parti  molli.  Diz.  Se.  Med. 

ARTROiNE  ,  Arthron ,  Anhrone.  (  Anat.  )  Da  ccpdpoy  ^ 
arlhton  ,  articolo,  giuntura.  È  una  congiunzione  naturale 
d^  osso.  Ve  ne  sono  due  specie  y  la  Diartrosi  e  la  Sinar^ 
trosL  'V.  questi  due  termini. 

ARTROPUOSI,  Arthropuosis  ^  Arihropuose.  fMcd.) 
Ascesso  o  suppurazione  delle  articolazioni  ;  da  apdppy  ^  a/v 
thron  ,  articolazione  ,  e  da  ivwv,  PY^^^  P^^9  marcia.  6ul- 
len  ha  disegnato  sotto  questo  nome  una  malattia  degli  ar- 
ticoli che  succede  ordinariamente  ad  una  contusione  che 
causa  dei  dolori  ifivi  e  profondi ,  che  non  è  preceduta 
d*  infiammazione  y  ed  alla  quale  si  congiunge  una  febbre 
etica  ,  carattere  col  quale  si  può  riconoscere  un  ttunore 
bianco.  Diz,  Se.  Med. 

ARTROSI ,  Arthrosis ,  Arthrose.  (  Anat  )  L' unione  o 
giuntura  di  due  ossa,  destinata  alF  esercizio  del  moto, 
chiamata  pure  articolazione  \  da  op 3pay ,  arthron  y  articola^ 
zione.  Ch.  Alb. 

ARTURO  ,  Arctwrus^  Arature.  (  Astron.  )  Una  delle 
Stelle  fisse  della  prima  grandezza  nella  costellazione  di 
Boote  ^  da  oLfuroq  ^  arctos  ^  brsa^  ed  otfft,  oyra^  coda^co^ 
da  deir  orsa ,  perchè  essa  è  situala  dietro  alla  coda  del- 
la grand' orsa.  Altri  dicono  che  questa  stella  prende  il 
nome  di  «fxrd^ ,  arctos  y  orsa  ^  ed  oufos  ^  ojrros^  custode^ 
cioè  custode  delF  orsa ,  e  che  sia  quella  altrimenti  deno- 
ininata  Arctofilace,  od  il  Custode.  V.  Aectopilacb.  Co/le/?. 
Ch.  Diz.  Poet.  Alò. 
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ÀS AFO  y  Asaphu»  p  A$ap1ìe.  (  Stor.  Nat.  )  •  Genere  <fi 
animali  fossili  stabilito  dal  Sig.  Brogniarl  nella  Memoria 
che  ha  letta  all^Islituto  di  Francia  li  %  Ottobre  i8i5  sui 
corpi  organizzati  fossili,  chiamati  Trilobiti. 

Gli  Asafi  9  il  di  cui  nome  significa  oscuro^  incerto^ 
o  che  non  si  può  deierminarey  formato  da  »  priv.,  e^a^*^, 
saphes  ^  manifesto  ,  o  ^a^?«,  saphenizo^  dichiarare  ^  mo*> 
strare  apertamente,  appartengono  al  gruppo  dei  fossili  no- 
minati Trilobiti,  fossili  che  rassembrano  avere  molta  ras- 
somiglianza coi  crustacei  che  hanno  ricevuto  il  nome  di 
Branchiopodi ,  o  di  Ginnobranchi  ^  con  tutto  che  non 
slensi  scoperte  le  loro  branchie  o  le  loro  zampe  che  ser- 
vono di  branchie.  Diz.  St.  Nat. 

ASARCO  ,  Asarcm  ,  Asarque.  (  Med.  )  Da  a  priv. ,  e 
ffof^,  Tuoi^  sarx^  cos^  carne.  Epiteto  di  coloro  che  sono 
molto  magri  o  senaa  carne.  Ciist. 

ASARIMA  ,  Asarina ,  Asarine*  (  Stor.  Nat.  )  Da  aaa^^ 
asaron^  asaro.  Pianta  cosi  detta  per  la  sua  somiglianza 
coU^  Asaro.  Y.  Asaro.  Alò. 

ASARO,  Aforunij  Asaret.  (Stor.  Nat.)  Nome  d^on 
genere  di  piante  y  che  secondo  alcuni  significa  disadorno, 
e  secondo  altri ,  non  legame  ,  derivando  il  primo  da  a 
priv. ,  e  da  ^ol^  ,  sarò ,  ornare  \  ed  il  secondo  dalla 
stessa  a   priv.  ^  e  da  o'<if« ,  seira ,  catena  ,  legame. 

Queste  piante,  al  dir  di  Plinio ,  non  s^  impiegavano 
giammai  per  intrecciar  corone  o  ghirlande.  Th.  Diz.  Si. 
Nat. 

ASAROIDI,  Asaroidae,  Asaroides.  (Stor.  NatJ  Fa- 
miglia di  piante,  cosi  dette,  perchè  il  genere oo'dcfo» ,  ora- 
ron  ,  asaro ,  lor  servo  di  tipo*  V.  Asaeo.  Dis.  Si.  Noi., 
Bertan. 

ASAROTO  >  Asarotum,  Asaroie.  (Arch.^  Daa  prìr., 
e  ^«fw ,  sarò ,  scopare.  Secondo  la  tesiimonianza  di  Pli- 
nio era  qiitf.^io  presso  i  Greci  una  sorta  di  pavimento 
composto  di  diterse  pietruzze  e  frammenti  di  vasi  di  terra 
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cotta  di  color  vario  ,  i  quali  rappresentavano  i  rimasugli 
dei  cibi  che.  cadevano  dalla  mensa  ,  che  non  dovevano 
scoparsi ,  ma  raccogliere  colle  mani ,  nettando  poscia  il 
pavimento  colle  spugne.  V.  Siaz,  lib.  J,  S/lv. 

ASBESTUNITE ,  Jsbestimte ,  Asbesdmie.  (  Stor.  Nat.  ) 
M.  Kirwan  ha  dato  questo  nome  ad  una  varietà  d^  Anfi* 
boia  verdastra  in  masse  flbrose,  che  Delametherie  nomi«- 
na  asbestoide^  da  oafiirros  ^  asbestos  y  asbesto.  V.  Asbbstoide. 
Dìz.  Se.  Nat. 

ASSESTINO ,  Asbestinus  j  Asbestine.  (  Stor.  Nat.  )  Di 
Asbesto  ,  che  partecipa  della  natura  e  delle  qualità  delt 
r  Asbesto  \  da  aff^ro^ ,  asbestos ,  asbesto.  V.  Asbesto. 
Alb. 

ASBE&TO ,  Asbestus  ,  Asbeste.  (Stor.  Nat.)  Da  a  priv., 
e  9/3(yM^i ,  sbennymi ,  estinguere.  E  una  sostanza  minerale 
di  un  colore  bianchiccio  argentino  e  di  una  tessitura  la- 
nosa, che  consta  di  piccoli  fili  o  fibbre  longitudinali,  ed 
ò  dotata  della  mirabile  proprietà  di  resistere  al  fuoco,  e 
di  rimanere  inconsunta  nel  calore  più  intenso.  Ch.  EncicL 
Diz.  St.  Nat.  Sonn.  Alb. 

ASBESTOIDE  y  Asbestoides^  Asbestoide.  (Stor. Nat.) 
Da  9ff$^Tos ,  asbestos ,  asbesto ,  ed  ti^s ,  eidos  ,  forma ,  fi- 
gura ,  rassomigliausa.  Sostanza  minerale  cosi  chiamata  da 
Delametherie,  perchè  è  fibrosa  come  T asbesto. 

Si  è  ancora  disegnato  sotto  questo  uome  il  mine- 
rale fibroso  che  si  è  descritto  sotto  quello  d^Amiantoide 
e  Bissolite.  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 

ASBOLO  ,  Asbolus  ,  Asbolus.  (  Mit.)  Da.  o^Xn,  asbo^ 
le  y  fuligine.  Nome  di  uno  de^  cani  d^  Atteone ,  cosi  detto 
pel    colore    del    suo    pelo  ^  onde    Ot^id.  Metani,  lib.  JIL 
fav.   V.  V.  i5  et  vilUs  Asbolus  atris. 

ASGAL ABOTE  ,  Ascalabotes ,  Ascalahotes.  (Su>t.  Nat.) 
Nome  (  ouswXoLfinTn; ,  ascalabotes)  che  i  Greci  davano  alla 
Tarantola,  o  ad  un  animale  simile  alla  lucerta  :  i  moderni 
naturalisti  lo  hauno  applicato  ad  un  genere  di  rettili  del- 
r  ordine  dei  Saurii  o  Incerte.  Cuu. 
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ASGALAFO  ,  Ascalaphus  ^  Ascalaphe.  (Mit.^  Daa^Mu 
>MtQS  ^  asca/aphos  ^  barbagiani  ;  da  <x  prìv.  ^  ^xa^w  ,  scallo^ 
scavare,  ferire ,  eda^^  aphcy  tatto,  vale  non  duro  al  tatto; 
o  secondo  il  Damoi^  da  axaXo;  ^  acalos  (interposto  xj, 
molle ,  Iene ,  ed  «^ ,  aphe  y  tatto.  Fu  figlio  delF  Ache- 
ronte e  della  Ninfa  Orfne.  Giove  avendo  promesso  alla 
Dea  Cerere ,  che  riavrebbe  la  sua  figlia  Proserpina ,  se 
discendendo  ai  regni  di  Plutone  non  vi  avesse  mangiato 
cosa  veruna  ^  ed  avendo  ella  gustato  sette  grani  di  mela- 
grana ne  fu  accusata  presso  Giove  da  Ascalafo,  cui  Pro- 
serpina adirata  e  disperata  del  ritorno ,  aspersogli  il  capo 
coir  acqua  del  Flegetonte ,  trasformò  in  Gufo.  F.  Ovii* 
Ub,  F.fav,  i4- 

Ebbe  un  tal  nome,  secondo  Igino ,  uno  degli  amanti 
d^  Elena  ,  e  neir  II.  XIII.  v.  5 1 8  ed  altrove  trovasi  ub 
altro  Ascalafo  figlio  di  Marte  e  della  fanciulla  Astioche^ 
e  fratello  di  Salmeno,  il  quale  da  Aspledone  e  da  Orco- 
meno  condusse  trenta  navi  nella  famosa  spedizione  di 
Troja ,  ove  mori  per  mano  di  Deifobo.. 

ASCARDAMITTO  ,  Ascardamyctus  ,  AscardamjcU. 
(  Med.  )  Da  «  priv. ,  e  <niap>afiwrrw  ,  scardoìnjrtio ,  aprire  e 
chiudere  gli  occhi  frequentemente.  Nome  di  coloro  cbe 
tengono  gli'  occhi  fissi  ed  immobili.  C(Ut* 

ASCARIDI,  Ascarides^  Ascarides.  (Stor.  Nat.  e  Med.) 
Generi  di  vermi  assai  tenui  e  sottili  ^  i  quali  trovansi  nel- 
V  intestino  retto  di  alcuni  animali  e  di  alcuni  uomini , 
principalmente  ne*  fanciulli  ;  da  a  inien.  y  e  ^xafis»,  xamùO) 
saltare  ,  muoversi,  pel  loro  continuo  e  molesto  movimen- 
to'^  che  cagiona  un  prurito  o  pizzicore  intollerabile.  Ch* 
Encicl.  Diz.  St.  Nat.  Diz.  Se.  Med.  Alb.  Cuu* 

ASCARINA ,  Ascarina ,  Ascarine.  (Stor.  Nat.)  Da  «rx«fic, 
ascaris^  sorta  di  verme.  Genere  di  piante,  Ci>si  dette  perchè 
le  loro  antere  somigliano  per  la  forma  agli  ascaridi  •  piccoli 
vermi  che  tomaentauo  i  fanciulli.  V.  AscAaiui.  Th»  Dà* 
SUir.  Noè. 
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A  SGELO ,  Ascelus  ^  Ascele.  (Med.  e  Stor.  Nat.)  Da 
a  prìv.  9  e  0^A«^  ^  scelos ,  gamba.  Epiteto  che  si  dà  a  quei 
mostri  per  difetto ,  che  sono  privi  delle  coscio  o  delle 
gambe.  Mugg, 

ASGENO ,  Ascenus  ,  Ascenos.  (Lett.  e  Mit.)  Da  a  prìv. 
e  CTom ,  scene ,  tenda ,  padiglione.  Titolo  dato  al  Dio  Lu- 
llo 9  cioè  air  intelligenza  che  presiede  al  corso  della  Lu- 
na che  non  si  ferma  mai.  Noel. 

ASCETERO  o  ASCETERIO ,  Asceterium ,  Ascetere. 
(Stor.  Eccl. )  Da  a^«»,  orceo  ,  esercitarsi,  lavorare ^ im- 
parare. Significa  Monastero  e  Palestra  ^  ed  i!  nome  di 
Asceta  conviene  si  al  Mònaco  che  alP  Atleta  ^  poiché 
esercita  quegli  una  lotta  spirituale  e  questi  una  corporale. 
Asceterio  si  disse  anche  il  Collegio  de^  funerali  composto 
di  otto  Monaci  e  di  tre  Accoliti  incaricati  di  seppellire  i 
morti  9  fondato  dalF  Imperatore  Anatasio.  F^,  Novel,  JIT. 
JuUan.  Antecess.  Questo  nome  con  quello  .  di  Meianea 
ebbe  un  collegio  di  donne  penitenti  ^  che  denominossi  • 
dal  celebre  monastero  Alessandrino  ,  di  cui  fa  menziono 
negli  atti  del  Concilio  di  Calcedonia.  Act*  3. 

Questo  vocabolo  non  tanto  proprio  del  luogo  dei 
Gladiatori ,  che  non  sia  stato  prima  dei  Filosofi  e  degli 
Studenti ,  passò  metaforioRmente  a  quelli  dei  religiosi 
claustrali.  V.  Magri, 

ASCETI  o  ASCETICI,  Asceti^  Ascetes.  (TeoL;  Da 
affata  ^  asceo  j  esercitarsi ,  pensare  ,  meditare;  Si  chiamano 
cosi  coloro  che  più  degli  altri  si  danno  agli  atti  di  pietà 
e  di  virtù.  Ch,  Diz,  Culi*  Relig,  Aib. 

ASCETICO  ,  Asceócum ,  Ascetìque*  (  Scor.  Eccl.  )  ^ 
«c^yc» ,  fgsceo ,  esercitarsi.  È  1*  epiteto  d^  un   libro  c^ 
sto  dagli  eretici  Messaliani ,  che  riponevano  nel'' 
tutta  la  perfezione    cristiana ,  asserendo   che 
ed  ogni  opera  buona  erano  inutili.  Fp 
nati   dal    Concilio    Efesino    celebr^ 
V  anno  70  di  Teodosio  juniore. 
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Diccsi    anche  di  persona  dedicata  alla  contempla- 
^one  delle  cose  divine.  Alb. 

ASCHEMO  ,  Aschemìis^  Ascheme.  (  Med.  )  Da  «  prìf. 
e  tfx>M^  ^  schema ,  forma  ,  figura.  Nome  che  si  dà  a  co- 
loi*o  che  sono  mal  formati.   Cast» 

ASCIA  ,  Ascia ^  Ascia.  (Stor.  Nat.)  Da  a  priv«,e^s> 
scia  9  omhra  y  macchia.  Genere  d' insetti  dell'  ordine  dei 
Lepidotteri ,  stabilito  da  Scopofi ,  e  che  comprende  le 
specie  del  genere  poliommato ,  le  di  cui  ali  non  hanno 
macchie.  Diz.  Si*  Nat, 

AiSGIDIA^  Ascidia^  Ascidie.  (Stor.  Nat.)  Da  «(nakst, 
ascidion  y  piccolo  otre  o  sacco  ^  diminutivo  di  ttaiKOfytucas^ 
otre.  Genere  di  vermi  molluschi  Acefali  ,  uno  dei  di  coi 
caratteri  si  è  V  avere  il  mantello  od  inviluppo  del  corpo 
in  forma  di  sacco  ovale  o  cilindrico.  Dir.  St,  Nat  SofUL 
Pini,  Cuif. 

ASCIDIO ,  Ascidium  ^  Ascidie.  (Stor.  Nat.)  Da  »m'<^, 
ascidion^  piccolo. otre,  che  è  il  diminutivo  di  a^Ko;,  ascos, 
otre.  I  Botanici  moderni  hanno  unito  agli  amminicoli  una 
certa  appendice  che  appartiene  air  estremità  delle  foglie 
della  pianta  chiamata  Nepeute  delle  Indie  orientali ,  a  cui 
han  dato  il  nome  di  Ascidio,  È  questo  una  specie  di 
urna  o  tubo  dilatato  della  lungheaza  di  tre  o  quattro  diu 
e  largo  uno ,  vuoto  al  di  dentro ,  che  ha  alla  sua  estre- 
mità una  membrana ,  la  quale  fa  V  ufficio  come  di  un 
ooperchio  che  la  chiude.  La  situazione  in  cui  sta  posta 
quést'  urna  è  tra  la  foglia  ed  un  corpo  filiforme,  il  vpi^^ 
ha  la  sua  origine  dal  nervo  principale  o  longitudinale 
della  foglia  stessa  ,  e  che  dopo  essersi  ripiegato  a  guist 
di  filo  si  raìldrinza  e  la  sostiene.  Quest'  urna  è  «nsceuibile 
per  mesto  di  un  estemo  assorbimento  di  riempersi  d^ac 
qua  che  serve  a  nutrire  la  pianta.  L' acqua  asaorbiu 
resta  nel  tubo  in  vigore  di  detta  membrana  fiicienteruf* 
ficìo  di  coperchio^  la  quale  contraendosi  chiude  raperiora 
deir  urna    stessa.    Il    coperchio  di  quest^  urna  si  apre  i^ 
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il  giorno,  ed  it  liquido  in  essa  conteniico  talvolta  dimi- 
nuisce della  meti^  ma  tale  perdita  igiene  ad  essere  nella 
■otto  risarcita,  giacofaè  nel  giorno  vegnente  si  ritrova 
nuovamente  Tunia  ripiena  della  perduta  sua  acqua. 

Le  parti  che  sono  munite  delPAscidio,  portano 
r  epiteto  di  Ascidiaie ,  come  per  esempio  le  foglie  del 
Nepente  suddetto.  Bertan,  Miri, 

ASCIDIOGARPA,  Ascidiocarpa  ^  Asddiocarpe,  f  Stor. 
Nat.)  Da  ao^iftov,  ascidioity  piccolo  otre*  o  borsa,  e^caprro^, 
carpos^  frutto.  Classe  di  piante  o  piuttosto  divisione  della  a4 
classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo,  detta  Crktogamia^  che 
comprende  de'  vegetabili  a  fronda  sparsa*^  frutti  immersi 
od  a  modo  di  borsa  che  si  aprono  per  la  cima. 

ASCII,  Ascii^As&ens*  ((^eog.)  Da  a  priv. ,  e  tf»a,  stAa^ 
ombra.  Nome  degli  abitanti  del  globo  terrestre,  ai  quali  i4 
certi  tempi  delV  anno  il  sole  è  verticale ,  e  perciò  non 
hanno  ombra.  Gfi  abitanti  della  Zona  torrida  sono  AstS. 
Ch.  Encicl.  Ali,  Lèss,  Matem.  Masrt. 

ASCIRO ,  Aseytum ,  Ascyre.  (  Stor.  Nat.'J  Da  *  prìv.> 
e  ^upp;  scjros ^  aspresaa.  Genere  ^«piante-che  hanno''ua 
gran  numero  di  stami,  i  cui  filamenti  riuniti  alla  loro 
base  sono  distinti  in  quattro  fascetti  molli  e  portano 
delle  antere  ritonde.  TK.  Du.  Sier.  Nat,  Sonn, 

ASCITE  9  Ascitep^'AsvUe,  (Med.)  Idropisia  del  basso 
ventre  prodotta  da  'acque  sierose  o  linfatiche,  sparge  uètla 
sua  cavità  ;  da  o^a;,  arcar y  otre;  «pesohè  in  questa  m** 
lattia  r  addomine  resta  '  teso  come  un*  otre  pieno  di  qttal** 
che  liquore.  ^ 

L*  AsciTn  è  una  malattia  ehè  coslitiiisee  il  gen.  V.  idet- 
la  VII.  famiglia  della  I  classe  della  Nosologia  naturale  del 
Sig.    Alibert.   Essa   viene    da  questo  autore  divisa  in  tre 
specie ,  cioè  Ascke  Idhpaiioa ,  SbUomaiica  ed  EneisUM 
o  Saccaia, 

AsciTB^  nella  Storia  naturale,    è  automa. il  uonist  di 
ttna  tpecie  di  pesce  dd  geuerc  Pim^hfd^^    e  d^e  fipevi^ 
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parte  dei  Silunù  di  Linneo  ,  QQbt  d^iò  per  la  iiiaiiier< 
straordinaria  con  .  cui  ai  riproduca 9  perchè  le  sue  uova 
ingrossandosi  considerabiluienjte  nel:  yeuìse ,  disteadouo  U 
pelle  come  nell'  ascile  ^  la  eguale  pòi  divenlaado  mollo 
sonile  ,  in  fine  si  rokiipe,  e  le  uova  distaccandosi  dallV 
vaia  si  presentano  air  apertura*  Diz.  Stor,  Nat. 

ASCITI ,  AscUae ,  Ascites,  (  Stor/Eccl  )  Da  «o^co;  5  ascos , 
otre.  Setta  d' Eretici  antichi,  ed  un  ramo  de"^  Montanisii, 
la  quale  companre^  nel  IL  sècolo.  Furono  essi  cosi  nomi- 
nati, perchè  introdussero  una.  'specie  di  baccanali  nelle 
lorp  adunan9ie  ^  danzando  altorno  di  un  otre  »  <U  una 
pelle  gonfiala,  ed  andavano  dicendo  cb^  eglino  eraii#  quella 
nuove  idrìe  pien^  di  vino  nuovo  >  di.  cui  Gesù  Cristo  £1 
menzione  in.  $.  Matteo.'  IX«  17.  Ck.  EncicL  Diz^  S^r» 
PrU.  e  Relig.  .    ;  i 

Asciti  ,  si  noininarono  purié  oerli .  Arabi  >  i  quali  d 
servivano  di  olri,  le^ti  insieme  due  a  4u«,  pier  passare 
i  fiumi ,  e  per  coi^ggiare  lungo  le  spiagge  del  mare* 
M^»  Mi»rt.  Catép,.Di^,^  S^r.  Poetk  Noel. 

^,SClEnhDK:^l^H/epw^6J^  AéoUffiude.  (Leti.)  No- 
WP  !  pjCopri<>  d':  i<MI0k^  *  derivalo  da*  A^xX^i^wj ,  Asciepios , 
Esc^lapio*    '        .      M  t .  •      . 

Vi  furono  tre  •  uomini  celebri,  nella  Storta  greca 
di  .questo  tiome.  U  primo  fu  un  poeta,  in^uiore  del  me* 
tr^  del  suo  nome  :  qual  è  qUello  d^  Orazio  lib.  /.  Ode  L 
y,,.4.  Meooenas  a$§$i^  edite  rtgibus.  IL  secondo  uu  medico 
atnico  di  Pompeo^  «be  ridusse  i : piw:otti  deirigiene  al- 
l' uso  moderato  di  bere  e  di  mangiare ,  al  passeggio ,  «U^ 
J|iÌAÌptti>  ee.  U  tento  ino*  filosofo  >  il  quale  divenuto  cieco, 
li;)^p4ndeva  a  colora'.  cbi3  gli  dojbandavano,  quale  iocomo- 
'4Ìià!provailseseglif:pw;^^4a  perdita  de^  suoi  occhi:  ti  D  «" 
f9i;e«ttflo  achiavq  pep  McQmpagnarmi  »>• 

AscLBPiADB,  Asclepias  y   AsclepiaSj  nella  Storia  na- 
rrale ,;  dagli^.li^icjii , si 'chiama  va  utia    pianta   che   nasce 
'   fifi!*  monti  .9  Jaqvialp  ^r   la  prima  volta  fu  riuveniiU  d* 
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Asclepiade  il  medico,  ed  «ra  considerala  come  rimedio 
ia  molte  malattie  :  i  moderni  Botanici  hanno  applicato 
un  tal  nome  ad  un  genere  y  perchè  quasi  tutte  le  sue 
specie  passano  per  medicinali,  ailb.  LHz.  Star.  Nat.  Noel, 
ASCLEPIADEE  /  AscUpiadeae  y  Asclepiadees.  (  Stor. 
Nat.)  Famiglia  di  piante  cosi  dette,  perchè  il  genero 
Asclepiade  lor  serve  di  tipo.  V.  Asciapiaob.  Diz^  Star. 
Nat. 

ASCLEPIADEO ,  Asclepiadeum ,  Asclepiade.  (  Poes.  ) 
Nella  poesia  greca  e  latina  è  aggiunto  di  verso  composto 
d"  uno  spondeo ,  di  due  coriambi  e  d^  un  pinocchio ,  ov- 
vei:o,  lo  che  è  Jo  stesso  d^nno  spondeo  5  un  coriambo  e 
duo  dattili.  Da  Aa%>simw^ni ,  Asclepiadex ^  nome  di  un  Poeta 
che  ne  fu  T  inventore.  Alb.  Calep.  Onom, 

ÀSCLEPIE  y  Asclepiae ,  Asclepies.  (  Mit.  e  Stor.  Ant. } 
Da  AirxXffirii;;,  Asclepios^  Esculapio.  Feste  in  onore  d'Escu-* 
lapio  in  parecchi  luòghi  della  Grecia ,  ma  non  altrove 
con  maggior  pompa  celebrate  quanto. in  Epidauro,  al  dir 
di  Platone  nelFIoue^  imperciocché  in  quello  luogo  com* 
piacevasi  quel  Dio  di  soggiornare  e  rendervi  i  suoi  ora- 
coli, donde  furono  chiamate  licyp^XaMrxXynrcia,  megalavclepeia^ 
cioè  feste  grandi  d^  Esculapio.  La  principale  celebrità  con* 
sisteva  in  un  concerto  musicale  >  in  cui  i  Poeti  ed  i  Mu- 
sici gareggiavano  per  la  vittoria.  Perlocchè  furono  deno* 
minate  anche  u^  arwy ,  ier^s  agon ,  sagro  certame.  V. 
Pott.  Ub.  II.  -e.  2o. 

ASCOSOLO^  Ascobolus^  Ascobole.  (Stor.  Nat^*)  No«- 
me  di  un  f^tk^ve  di  Funghi,  forse  cosi  detti  da  9ffM;^  ascosp 
"Otre ,  urna  ^  pei*  la  loro  figura,  utriforme  o  fatti  a  modo 
d^  urna  ^  e  da  ^^?? ,  boios  ,  sorta  di  terra  roesaalra  ^  per 
essere  la'  loro  sostanza  interna  simile  alla .  terna,  bolare. 
Diz.  Sior.  J^a4.- 

ASCQFQRÀ.,.  4^copì\ora ,  Ascophore.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  aa^x0f,  oj^cq^^  otre,  e  fcpw,  phero^  portare.  Genere  di 
piante    che.   ofA*ouo  per    c^ratt^re    un*  pedicello    seUceo 
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elle  porta  alla  sua  estremità  una  piccola  testa,  alcune  Tolte 
somigliaute  ad  una  goccia  d'acqua  o  ad  un  globetto d' ar- 
gento ,  cavo  in  seguito ,  sen^a  dubbio ,  dopo  V  emissione 
de'  semi.  Diz.  Star,  Nat,  Bertan. 

ASCOGEFIRO,  Ascogephyrus  ^  Ascogephyre,  (Lett.) 
Da  affìM^^  ascos ^  otre,  e  y^^y  S^pfy'^j  ponte.  Poote 
formato  di  otri  per  passare  i  fiumi.  Onom. 

A^^OLIE  f  AscoUae^  Ascolics.  f  Mit.)  Da  ^^^q ,  uscos^  otre, 
ed  o^PM^t,  allomai^  saltare.  Feste  che  i  contadini  delP  At- 
tica celebravano  sacrificando  a  Bacco  un  caprone^  il  (jnale 
essendo  nocivo  alle  viti  era  riputato  odioso  a  quel  Dio. 
Colla  pelle  della  vittima  face  vasi  un  otre,  sul  quale  pie- 
no di  vino  ed  unto  d'olio  solcano  saltar  sopra  con  un 
piede.  Quegli  che  il  primo  potea  reggervisi  Q  molti  però 
cadendo  fornivano  replicata  occasione  di  riso  agli  spetta- 
tori )  era  proclamato  vincitore ,  e  lieto  in  premio  V  otre 
ne  riportava.  Quest'  esercizio  dicevasi  vffìtoktaim  ^  ascoHoxeùty 
dal  saltare  sulP  otre.  V.  Forn.  de  Bacch. ,  e  io  Scoi,  di 
Aristos.  nel  PliUo* 

ASF  ALIO,  Asphaliuf^  AspluMus.  (Mit.  e  Lett.)  Da 
ej^Xvv ,  aspludes ,  sicuro ,  fermo  ^  voce  composta  da  « 
priv. ,  e  <r^^v,  sphallo^  abbattere.  Epìteto  dì  Nettuno 
considerato  fisicamente  come  il  mare  ,  che  conserva  im* 
mobili  le  fondamenu  della  terra ,  benché  talora  le  scfiota, 
come  causa  de'  tremuoti ,  ed  allora  si  dice  no^iy^^ ,  ^''^ 
sichihon^  scuoti  terra.  Imperocché  secondo  la  giusta  os- 
servazione di  Macrobio  nel  lib.  L  e.  17,  doppj  e  eoa- 
trarj  effetti  provengono  dalla  stessa  diviniti  presa  nel 
senso  natunile.  Apollo  in  quanto  che  é  il  sole  giova  col 
suo  temperalo  e  nuoce  coli'  eccessivo  suo  calore.  Mercu- 
rio preso  per  l'eloquenza,  la  musica  ec.  ^  assopisce,  cal- 
ma e  risveglia  le  menti  e  gli  occhi  dell' tomo.  Nettuno 
scuote,  e  colla  navigazione  unisce  i  diversi  paesi  del 
niondo,  S  trabone  lib.  L  pag.  89  afferma  che  nel  msr 
J&geo    essendo    tra  le  isole  di  Terra  e  Ter^sia  scoppiti^ 
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un  Tulcano  dopo  quattro  giorni  di  continuo  incendio  prò* 
dusae  un^  isola  della  circonferenza  di  XII  stadj ,  di  cui 
essenilosi  impossessati  i  Rod) ,  allora  padroni  del  mare  ^ 
vi  eressero  un  tempio  a  Nettuno  col  titolo  di  AsfaUo  ,  o 
fondatore;,  per  ottenere  da  lui  che  la  nuota  isola  immo- 
bile dimorasse* 

ASFALITE,  JsphalUes^  Jsphalite.  (Anat.)  Da  o^priv., 
e  9pa^  ^  sphallo ,  sovvertire  ^  abbattere  ,  mancare.  Nome 
dato  alla  quinta  vertebra  de^  lombi  ,  percbè  sostiene  tutta 
la  spina  del  dorso.  Encicl.  Ch. 

ASFALTINO ,  Asphaltinus  ,  Asphaltine.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  otf^To;,  asphalios^y  bitume.  Aggiunto  d'una  specie 
di  antrace  assai  bituminoso.  Alò. 

ASFALTITE,  Asphaltkes^  Asphaltìte.  (Geog.  )  Da 
o^^Xto;,  asphaltos^  bitume.  È  un  lago  della  Turchia 
Asiatica  nella  Siria,  o  della  Giudea  nella  provincia  di 
Pentapoli,  ora  detto  il  mar  morto.  Ha  i5  leghe  di  lun- 
gjtkezza  e  4  di  larghessa.  L'Asfalto  o  bitume  che  trovasi 
nel  suo  fondo  portasi  di  tempo  in  tempo  alla  superficie 
dell'  acqua  in  tal  quantità ,  che  T  uomo  viene  portato 
senza  bisogno  di  nuotare  \  allora  esalano  delle  colonne 
di  fumo  e  di.  vapori  mefitici ,  ciocché  dimostra  esservi 
ancora  uà  vulcano  sotto  acqua.  Le  sue  rive  sono  coperte 
di  ceneri  e  di  rovine.  Questo  Iago  tiene  la  valle  famosa, 
ove  erano  un  tempo  le  cinque  colpevoli  città  di  Sodoma^ 
Gofnorra  y  Adama  9  Seòoin  e  Segor,  Mor,  Mart,  Calep. 

ASFISIA  o  ASFISSIA  ,  Asphjxia^  Asphyxie.  (Med.) 
Da  A  prìv.  9  e  <r<^s ,  ^ìhyxU ,  polso;  È  una  privazione 
subitanea  del  polso,  della  respirazione,  del  sentimento  e 
del  movimento,  ovvero  un  abbattimento  considerabile  e 
subitaneo  di  tutte  le  forze  del  corpo  e  dello  spirito,  di 
maniera  che  si  resta  come  morto. 

AsFisiA  nella  Botanica,  cbl  Professore  Re  nel  suo 
Saggio  teorico*pratico  sulle  malattie  delle  piante .  vien 
chiamato  il.  genere  VIL  della  V*  classe,  perchè  gli  è  sem« 
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brato  osservare  nelhe  piante  qualche  cosa  èi  analogo  a 
quella  malattia  (Klsl  detta,  a  cui  vanno  soggetti  gli  animali, 
sebbene  rare  volte  '  avvenga  ciò  nelle  piante  per  cagion 
deir  aria.  Cosi  un^  atmosfera  lungamente  asciutta ,  anche 
indipendentemente  dalP  azione  del  calorico  ,  uccide  la 
pianta  privandola  d^  un  alimento  che  essa  ricava  dalParìa 
umida.  Ite.  Diz.  Se.  Med.  Lav,  Alò. 

ASIAGETE ,  .Asiagetes^  AsiagUe.  (Lett.  J  Da  A^w, 
Asia ,  Asia  ^  ed  «y»  ^  ago  ,  rompere  3  reggere  ,  e  vale 
conquistatore  e  reggitor  dell'  Asia.  Soprannome  dato  dai 
Greci  a  L.  Scipione ,  fratello  di  Scipione  T  Africano ,  e 
che  corrisponde  a  quello  d^  Asiatico  che  a  lui  diedero  i 
Romani.  Noel, 

ASIARCA,  Asiarcha^  AsiatqìMe.  (Stor.  Ant.^  DaA^ic, 
Asia^  Asia,  ed  «px^^^  arche ^  magistrato,  comando.  Titolo 
di  un  Magistrato  che  si  eleggeva  ciascun  anno  nelPAsia 
Minore  sotto  gP  Imperatori  Romani ,  per  presiedere  ai 
giuochi  sacri  che  la  Provincia  celebrava  in  comunione 
air  onore  degli  Dei..  Trev.  Alò* 

ASIATICO^  AsùiUcusy'AMatlque,  ('Leti.)  Da  A^ta^Asia^ 
Asia.  Soprannome  di  L.  Scipione  ^  desunto  dalla  con" 
quista  deir  Asia  ,  spedizione  nella  quale  Scipione  P  Afri- 
cano ,  suo  fratello ,  non  disdegnò  già  di  servirlo  in  qua* 
lità  di  Luogotenente.  Noel. 

ASILO ,  Asjrlum^  Asyle  et  Asile.  (Leit.  e  Stor.  Ant.) 
Da  *  priv. ,  e  ^wXaw  ,  sylao ,  spogliare ,  detrarre ,  toglier 
per  forza  ^  o  secondo  Servio  da  «  priv. ,  e  «^ ,  sjro ,  ti- 
rare :  significa  tempio  od  altro  luogo  inviolabile  e  per  legge 
sicuro ,  dove  rifuggendosi  V  uomo  senza  somma  empietà 
non  ne  poteva  esser  tratto.  Tale  era  in  Atene  quello  sta- 
bilito dagli  Eraclidi,  il  tempio  di  Delfo,  il  tempio  di  Mi- 
nerva Alea  in  Tegea  città  del  Peloponneso  in  Arcadia,  di 
cui  Pausnnia  in  Lacon  ;  e  quello  che  agli  schiavi  e  &(-i* 
norosi  d^ogni  maniera  apri  Romolo  nel  luogo  detto  Qu^* 
ceto^  tra  1  Campidoglio  ed  il  monte  Palatino. 
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Ne^ libri  de^  numeri  XXXV  e  di  Giosuè  XX  sona 
stabilite  delle  ciità  di  asilo  o  rifugio^  ma  solo  per  gli 
omicidi  involontar).  Calep.  Pam, 

.  ASIMMETRIA  ,  Asjmmetria ,  Asymmetrie.  (  Matem.  ) 
Da  «  priv. ,  ^wv,  ^y^9  con,  e  /«Tpw^  metroriy  misura.  Di- 
fetto di  proporzione  o  di  corrispondenza  tra  le  parti  di 
una-  cosa,  V.  Simmetria.  Sa%f,  Enciol.  Alb.  Ch, 

ASINDETO,  Asyndetum ^  Asjndeton.  (Rett.)  Figura 
che  rinchiude  un  difetto  o  mancanza  di  congiunzione  di 
una  sentenza.  Essa  si  fa  quando  volendosi  dalP  Oratore  o 
dal  Poeta  parlar  con  veemenza,  ed  unir  molte  co«e  in  un 
aol^  punto ,  si  tralasciano  le  cougiunzionì  ;  da  a  prìv. ,  e 
cunltwy  sjndeo^  legare  insieme,  da  0^3  ^y^')  con,  insieme, 
e  ^t^ j  dea ^  legare;  come  nelP esempio  veni^  vidiy  vici^ 
dove  la  copulativa  è  ommessa.  Ch*  Giard,  Rett.  Calep.  Alb» 

ASIiSFITO,  Asjmphytum^  Asymphyte.  (Lett.)  Da  « 
prìv.j  ^wy,  sjn^  insieme,  e  ^/xou,  phyomai^  nascere.  In 
generale  questo  vocabolo  significa  ciò  che  non  è  continuo: 
in  particolare  poi  si  dà  questo  nome  alle  parti  dissimilari, 
ed  ancora  si  dice  di  una  p$irte  distinta  e  separata  da  un 
altra.  Cast, 

ASINTOTO  e  ASINTOTA,  Asympiotus^  Asymptote. 
(Matem.)  Da  «  prìv.,  ovv,  syn^  con,  insieme,  e  friirro}, 
pipto ,  cadere.  £  una  linea  rettai  che  continuatamente 
vieppiù  s^  avvicina  ad  un'  altra ,  pure  non  la  può  mai 
raggiungere  o  toccare ,  benché  si  prolungasse  indefinita- 
mente. Ch,  EncicL  Alh.  Less,  Matem, 

ASITIA  ,  Asitia ,  Asitie,  (  Med.  )  Da  «  prìv. ,  e  <firm  , 
,tltion ,  cibo ,  alimento.  È  una  mancanza  o  privazione  di 
alimenti:  se  queata  mancanza  è  totale  dicesi  Limottonia^ 
se  è  parziale  chiamasi  Nestesia.  V.  Limottohia  e  Nesxb- 
•lA.  Cast.  Onom. 

ASMA  ed  ASTMA,  Asihma,  Asthme.  (Med.)  Da 
«^>A«,  asthma^  respirazione  più  difficile,  sospiro.  È  una 
grande   difficoltà  di  respirare,   con  russamento  e    sibilo, 
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senza  febbre.  Gli  anticbi  distinguevano  tre  sorta  dTaflma. 
La  prima  è  la  Dispnea^  cioè  uoa  difficoltà  di  respirare 
minore  deìV^sma  stesso.  U  secondo  grado  è  Vjisma  stesso 
di  cui  si  è  data  la  deflnizioiic;  ed  il  terzo  grado  è  VOr- 
topnea ,  che  è  un^  oppressione  cosi  grande  che  non  si 
può  respirare  che  stando  alzato  ed  in  sedendo,  innalzando 
le  spalle.  Si  divide  ancora  V  Asma  in  umido  ed  in  secco 
o  convulsivo  ^  da  a» ,  ao ,  respirare. 

L^AsMA  costituisce  il  genere  I.  della  V,  famiglia  della 
I.  classe  della  Nosologia  naturale  del  sig.  Alibert.  Lav, 
Ch.  Diz>  Se.  Med,  Alib,  Alb. 

ASODE  o  ASSODE,  Asodes^  Asode.  (Med.)  Da  «r», 
ase^  ansietà,  inquietudine,  molestia.  Epiteto  che  si  dà  ad 
una  febbre  continua ,  il  di  cui  sintomo  essenziale  è  un^  in- 
quietudine  cosi  grande  in  tomo  al  cuore  ed  allo  stomaco, 
che  r  ammalato  non  può  restare  lungo  tempo  nella  stessa 
positura.  Ogni  momento  si  muove,  e  muovendosi  si  tor- 
menta. Si  disgusta  ed  ha  della  nausea  per  ogni  cosa,  e 
qualche  volta  ha  un  vomito  assai  grande  ed  una  tensione 
ed  un  gonfiamento  al  basso  ventre,  ed  un  calore  grande 
in  tutti  i  visceri.  Lisv.  Diz.  Se.  Med. 

ÀSPALÀGE ,  Aspalax ,  Aspalax.  (  Stor.  Nat  )  Nome 
drfto  ad  un  genere  d^ animali  quadrupedi,  detti  altrimeuu 
Sorci- talpe;  da  o^itaXo^,  ms^  aspalax  j  cos^  talpa;  a  mo- 
tivo ch^essi  vivono  sotto  terra  e  la  scavano  come  fanno 
le  tc'ìlpe.  Cuv. 

ASPARAGINA ,  Asparagina ,  Asparagine.  (Chim.j  Da 
aatta^oiyoi  ^  asparagos  y  asparago.  Questo  principio  imme- 
diato dei  vegetabili  fu  ritrovato  dai  signori  Vauquelio  e 
RobiqueL  Sostanza  particolare  dei  vegetabili  ritrovaU  fin* 
ora  solamente  negli  asparagi ,  da  cui  prese  il  nome.  77ie^ 
Chiin* 

ASPARAGINEE ,  sono  la  stessa  cosa  che  Asparagoidj. 
V.  AspARAGoiDi.  Diz.  Sl  Nat. 

ASPARAGO  9  Asparagus^  Asperge.  (Stor.  Nat)  Da  • 
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parlicella  intensiva  ^  e  «vapatf^w ,  sparasse ,  lacerare  ,  strac-* 
ciare.  Genere  di  piante ,  alcune  delle  di  crii  specie  por- 
tano delle  spine  che  lacerano»  Th.  Diz.  Sl  Nat,  Sonn. 
Diz.  Se.  Med. 

ASPARÀGOIDI9  Asparagi^  Jlsparagoides.  (Sior.^SLl!) 
Famiglia  di  piante  cosi  dette  ,  perchè  hanno  per  tipo  il 
genere  Asparago.  V.  Asparago.  Diz.  St.  Nat. 

ASPARA  OOLITE ,  Asparagolitlies  ^  AsparagoUihe.  (St. 
Nat)  Da  affita^os^  asparagos  ^  sparagio,  e  Xt^,  lUhos^ 
pietra.  Nome  d'una  pietra  di  color  verde  turchino  simile 
allo  Sparagio  ^  onde  trasse  il  nome.  Diz.  St»  Nat. 

ASPASIA  9  Aspasia^  Aspasie.  (Lett.)  Da  oo'ira^»^ oipo- 
zo  ^  accogliere  amichevolmente ,  salutare  col  dare  e  rice- 
Ter  la  mano  destra  >  modo  di  salutare  presso  le  nazioni 
più  antiche.  Formasi  questo  verbo  da  a  intensiva ,  o  rieni-i 
piti  va,  e  cm^ua^  spao^  tirare,  come  dàVC  Ilìade  X.v.  54  u 
54^.  Aspasia  vale  graziosa ,  amabile.  Celebre  cortigiana 
nata  in  Mileto  nell'  Ionia  ^  figlia  di  Ajoco ,  che  venuta  in 
Atene,  prima  fu  maestra  di  Rettorica  e  poi  fu  moglie  di 
Pericle,  cui  essa  dominò  al  punto  che  venne  accusata  di 
avergli  fatto  intraprendere,  per  vendicare  le  sue  personali 
offese^  due  guerre,  Puna  contro  i  Samj  e  P altra  contro 
il  Peloponneso  ,  Y  ultima  delle  quali  riuscì  tanto  rovinosa 
ad  Atene.  Ma  cosa  non  potea  vedersi  da  paragouar$i  a  lei, 
fuorché  ella  stessa.  Incantò  tutti  i  Greci  non  tanto  per  la 
sua  bellezza  ,  quanto  pel  suo  profondo  sapere ,  per  le  at« 
trattive  della  sua  eloquenza  e  per  le  grazie  del  suo  spi- 
rito.  Socrate  abbandonò  la  sua  scuola  per  ascoltarla.  Al- 
cibiade e  tutto  ciò  che  vi  aveva  di  letterati  e  di  persone 
gentili  in  Atene  radunavasi  intorno  a  questa  donna  singo- 
lare per  averne  lezioni  di  filosofia,  di  letteratura,  di  po«- 
litica  e  di  buon  gusto  nel  vivere  sociale,  degna  infine  del 
nome  di  Aspasia.  Venne  in' Atene  verso  Tanno  44^  avanti 
G.  C.  ^  e  nel  /^%S  godeva  della  maggior  riputazione.  Erast 
tanto  dilatata  la  fama  di  lei ,  che  Ciro  impose  il  nome  di 
Aspasia  alla  sua  carissima  Milto  figlia  di  Erotimo  Focese? 
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ASPERARTERIA ,  Asperarterìa  ,  Asperarterie,  (Anat.) 
L«i  caana  de^  polmoni ,  cosi  detta  dairinegual  sua  super- 
ficie ,  e  con  altro  nome  Trachea  ;  dal  latino  oiiper ,  a- 
spro ,  e  dal  greco  of  mpcoc ,  arteria  ,  arteria,  perchè  gli  ao- 
tichi  credevano  che  le  arterie  contenessero  dell*  aria ,  e 
perciò  fu  chiamata  Asperarterìa  questa  parte ,  perché  ser- 
ve per  condurre  V  aria  nei  polmoni  per  uso  della  respi- 
razione e  della  favella.  V.  Arteria  e  Teacuea.  Alb. 

ASPERMIA ,  Aspermia  ,  Aspermìe.  (  Stor.  Nat)  Da  a 
priv  ,  e  o-irfpaa,  sperma^  semente  ,  seme.  Tra  le  malatiìe 
che  possono  derivare  tanto  da  stenia  che  da  astenia,  Te- 
siniio  professore  Re  nel  suo  Saggio  teorico-pratico  sulle 
malattie  delle  piante  al  genere  I.  della  III.  classe  pone 
VAsperima^  o  sia  produzione  di  fruiti  senza  semi.  Bertan» 
Re,  ec. 

ASPETO  ,  Aspetus ,  Aspetus,  (  Lett.  )  Da  «  priv. ,  ed 
iciru^  espo^  verbo  poetico,  invece  di  i'rr(o^  ^po^  dire,  nar- 
rare, eseguir  con  parole,  o  da  «  intensivo  e  continuativo, 
ed  co'TrcD ,  espo ,  o  a^rsci; ,  speo ,  seguire.  Nel  primo  caso 
Aspeto  equivale  ad  ineffabile ,  innumcrabile ,  immenso , 
aggiunto  omerico  della  pioggia,  della  selva,  della  gloria 
e  del  tumulto;  e  nel  secondo  a  perpetuo,  continuo,  epi* 
tcto  della  terra  in  genere  che  dai  latini  si  disse  infinito* 
Sotto  questo  nome  gli  Epiroti  resero  ad  Achille  onori 
divini,  come  a  colui  che  era  riputato  inimitabile  ed  in- 
comparabile. Omer.  NoeL 

ASPIDIO,  Aspidiumy  Aspidion.  (Stor.  Nat.)  Da  ««^^f- 
^idv,  aspidion^  piccolo  scudo,  da  oo'fri;,  aspis^  scudo.  Nome 
di  felce  o  pianta  crittogamica,  i  di  cui  involucri  ricuo- 
prono  le  capsule  y  come  un  piccolo  scudo.  Th,  Dà.  St 
Nat. 

ASPIDIOTI ,  Aspidiota ,  Aspidiotes.  (Stor.  Nat.)  Eti- 
mologia come  sopra.  Divisione  della  classe  de^  crustscei) 
cosi  detti,  perchè  il  loro  corpo  è  coperto  di  un  testo  ii^ 
forma  di  piccolo  scudo.  Dii.  Sl  JS'at.  Sonn. 
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ASPIDISCO,  Aspidiscus^  Aspidlsquè.  (Anat.)  Da  oami^ 
^KTxiov  y  aspidùcion  y  piccolo  scudo  o  suoi  orDaineiiti  y  di« 
minativo  di  «^w;,  aspis  y  scudo.  Significa  propriamente 
uno  scudo,  od  i  suoi  ornamenti  esteriori;  ma  si  dà  que- 
sto nome  per  metafora  allo  sfintere  delP  ano ,  al  quale 
«erve  in  qualche  maniera  d^ anello^  come  ci  fa  sapere 
Celio  Aureliano.  Lav.    < 

ASPIDOCARPA,  Aspidocarpa^  Aspidocarpe,  (  Stor. 
Nat.  )  Da  aa^fi^ ,  '^o? ,  aspis  ,  idos  ,  scudo  ,  e  xof ttoj  ^  car-- 
pos  9  frutto.  Classe  dì  piante ,  o  piuttosto  divisione  della 
a/^.ma  classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo ,  detta  Crà-^ 
togantia  ^  la  quale  comprende  de^  vegetabili  a  fronda  di 
molte  figure  ,  coperta  di  una  membrana  tenue  che  rin- 
chiude i  ricettacoli  dei  semi. 

ASPIDOFORI ,  Aspidophori ,  Aspidophores.  (Stor.  Ant.) 
Da  «aitti  ,  c^09 ,  aspis ,  idos  ,  scudo  ,  e  ^p» ,  phero  ,  por* 
tare.  Cosi  dagli  antichi  venivano  denominati  i  soldati  ch« 
|>ortayano  Io  scudo.   Onam, 

ASProOFORO,  Aspidophorus  ^  Aspidopbore.  (St.NatJ 
Da  «tf««  ,  liog  ,  aspis  5  idos ,  scudo ,  e  ^^  ,  phero ,  por- 
tare. Genere  di  pesci  che  hanno  il  corpo  coperto  di  sca* 
glie  oaiee  in  forma   di  scudi.   Viz.  Si.  Nat,  Sonn.  Buffi 

Cuv, 

ÀSPIDOFOROIDE,  Aspidophoroides^  Aspidophoroide^ 
(  Stor.  Nat  )  Dia  affm^opifog ,  aspidophoros  ^  scutato  , 
porta  scudo,  ed  <^^^  eidos ^  forma,  figura,  rassomiglianiatf 
V.  AapiDOFORO:  Cosi  Lacépède  ha  chiamato  un  genere 
di  pesci ,  perchè  hanno  molta  rassomigliansa  cogli  Aspi- 
*dofari^  e  che  nt>n;ne^  differiscono,  se  non  per  avere 
una  sola  pinna  'dorsale.  Diz,  Si*  Nat,  Buffi  . 

ASPISURO,  Atpimrus^  Aspùure.  (Stor.  Nat.)  Da 
fiur^ru,  aspis  y  scudo,  ed  ««f*,' o^ra,' coda.  Genere  di  pe- 
sci dosi  chiamiti ,  'perchii  hanno  lina  piasti^  'dora  in  forma 
di  piccolo  scudo  a  cìasoun  >lato  della. coda.  Dif,  Si-JVaU 
Sonn.  Buff..  Cuv^  t.. 

Fot.  I.  a7 
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ASPLENIO  e  ASPLENO  ,  Aspleniutn  y  Asplenium.  (St. 
Nat.J  Da  a  priv. ,  e  o'irXy ,  ^^/le/i ,  milza.  Nome  che  i  Greci 
davano  ad  un^erba,  perchè  agli  animali  che  se  ne  nutri- 
vano si  assottigliava  la  milza  ,  e  perciò  si  adoperava  per 
guarire  gli  splenetici.  I  moderni  hanno  pure  applicato  un 
tcd  nome  ad  un  genere  di  piante  crittogame ,  il  cui  tipo 
si  è  il  ceterac  de^  Francesi ,  che  usasi  anche  oggidì  per 
distruggere  le  ostruzioni  della  milza.  Th*  Diz.  St,  Nat, 
Sona. 

ASPORENO  ,  Asporenut ,  Asporenus.  (  Geog.  )  Da  « 
priv.,  e  ^irofc;,  sporos^  semenza^  tf««f«,  speiroj  seminare. 
Montagna  vicino  a  Pergamo ,  celebre  per  un  tempio  di 
Gibele  ,  ma  che  era  molto  arida.  JVoei.  Strai,  lìò,  sui. 
pag.  4a5. 

ASSA-FETIDA,  Assa-Joetida  ^  Assa^/betida.  (Med. 
e  Farm.  )  Nome  formato  per  corruzione  dal  vocabolo 
ìa^er  foetìdum  degli  antichi ,  o  dal  greco  verbo  arm»  ^ 
Qtao  i  nuocere  ^  a  motivo  del  suo  cattivo  odore. 
'  Gomma-resina  compatta,  molle,  iu  parte  gialla  e  rossa, 
sovente  bianca  nelP  interno ,  di  un  odore  molto  spiacevole, 
che  si  tira  per  incisione  dalla  radice  dì  una  specie  di 
pianta  detta,  Ferula  assa^-foetida.  Lina.  Diz.  Star.,  NoL 
Diz,  Se.  Med. 

ASSE  ,  Axis  ,  Axe.  (  Mecc.  )  Da  <^<'S^f ,  axon ,  asse  ^ 
perno.  In  un  senso  generale  questo  vocabolo  dinota  quel 
legno  o  ferro  ,  intorno  al  quale  si  sostengono  ed  intorno 
a  cui  girano  le  ruote  ^  ohe  parlandosi  di  carri  e  carrozze, 
ai  dice  volgarmente  saia. 

.  ì^eW AfMtomia  si  chiama  Asse  la  seconda  verte» 
bre  cervicale,  imperciocché  essa  ècome  il  perno,  so  cai 
gira  la  testa  nnitfimente  colla  prima  vertebra.  Il  Sig.  Chaus- 
sier  la  chiama  Assoide.  V.  Assoìub.i   • 

Asse  n^iW  dsironomia  è  quella  lioiei^  -dbe  immagini^- 
Mo 'avere  tan  capo  nel  cielo  settentrionale  e  T  altro  nel- 
l'^aastnle  passando  per  lo  centro  della  ivrra^  ed  in  ^ae- 
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sto  tenao  si  dice  V  Asse  della  sfera  ,  V  asse  del  globo  e 
/*  asse  del .  mondo.  Dicesi  anche  del  cardiue ,  intorno  al 
qualci  si  volge  la  sfera. 

èk%h%  nella  Geometria  è  una  linea  che  taglia  o  divide 
per  mezzo  un  globo  od  altra  figura  geometrica. 

C04I  pure  iu  Architettura  Asse  è  quella  linea  che 

viene    immaginata    passare    pei    centri    delle   basi  opposte 

<  delle    colonne,    capitelli  ed    ^Itre    simili    cose  cilindriche 

prismatiche  .  siccome    nelle  figure  piramidali  qnella  linea 

che    congiunge    la    cima    loro    col    centro    della  base  y  la 

r  quale    da    molti    Architetti    vien   anche    chiamata  catetta. 

Jm/,  Alb,  Diz.  Se,  Med,  Ch. 
J  ASSENO ,    Axenus ,   Axenus,    (  Lett.  )    Da  *  prìv. ,    e 

^£vd;,  xenos ^  ospite 9  straniero,  vale  inospitale,    Aggiunto 
t  del  mare  oggidì  detto  nero,    a  cagione  che  gli  Sciti  abì- 

I  tanti  sulle- sue  rive  immolavano  e  divoravano  gli  stranieri. 

(  Fu  per  anUfrasi  poscia  chiamato  Eo^ivo»,  Ejxeinos^  Ensinp, 

ospitale.  V.  Ovid.  Trist.  lib.  IF.  eleg,  IV.  v.  55  e  5«- 

i  ASSENZIO,    Absinthium,^   Absinthe.    (M«d.    e.  Sior. 

Nat.)    Pianta    medicinale,    d^un^  efficacia    considerabile, 

come  amara  ^  stomatica.  Il  suo  nome  viene  da  a  priv.,  e 

i  4"'^^,  psinthos ^  diletto,  piacere ^  dolcezza,  per  allusione 

al  sapore  amaro  e  disgustoso  di  quest^erba^  infatti   i  fiori 

I  e    soprattutto    le    foglie    delP  Assenzio    sono    di  un'  ama*- 

rezza  insopportabile ,   che  sovente  si  cita  iu  proverbio ,  e 

che   si  trasmette  alla  carne  ed  al  latte  degli    animali    che 

ne  usano  abitualmente.    Ch,    òonn,    Diz,    Se.  Med,  Cast, 

Din.  Star.  Nat. 

ASSINEA^  Axlnea  9  Axine,  (Stor.  Nat.)  Da  «^vn, 
axinej  scure,  ascia.  Genere  di  piante  cosi  chiamate ,  per- 
chè i  petali  della  loro  corolla  hanno  la  forma  di  un'  ascia 
o  *mannaja. 

ASSINITE ,  Axinite  >  Axinite.  (  Sior.  Nat.  )  *  Ettm.  ut 
saprà.  Nome  d' un  fossile  che  trovasi  ora  massiccio  ed 
ora    cristallizzato.    X   cristalli    i¥  Assinite  varìano  di  giau** 
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dezza  ^  ve  ne  sono  di  alcune  linee  sino  ad  un  pollice  di 
larghezza ,  la  loro  forma  è  piatta  e  quasi  romboidale , 
ma  poco  regolare.  Essi  sono  tagliati  in  ugnatura,  e  sia- 
golarmetite  come  un  ferro  di  ascia ,  onde  trasse  la  sua 
denominazione.  Klap.  Diz,  Stor,  Nat,  Bi^. 

ASSLNOMAKZIA,  Axinomantia^  Axinomantk.  (Divin) 
Da  o&vn  ,  aoàne  ^  ascia ,  scure  ,  e  ftav^aa  ,  ìntuiteia ,  divi- 
nazione. Specie  di  divinazione  in  uso  presso  i  Romani, 
nella  quale  adoperavano  una  scure  o  manuaja.  Ch.  Diz. 
Stor.  CriL  Deci.  Alò.  Calep. 

ASSIOMA,  Axioma^  Axiome.  (Filos.J  Da  a£<o»,  axioo, 
riputar  degno,  stimare,  e- questo  da  «^'0?,  iucios  ^  degno. 
Onde  Giovan  Battista  Vico  nella  scienza  nuova  dà  conti- 
nuamente il  nome  di  dignità  agli  Assiomi. 

L^  Assioma  è  una  verità  da  sé  evidente  ,  o  proposi- 
zione ,  la  di  cui  verità  ognuno  conosce  a  prima  vista  ; 
per  esempio ,  che  il  tutto  è  maggiore  d"*  una  parte  ;  che 
una  cosa  non  può  dare  quello  che  non  ha  ^  che  una  eoa 
liou  può  essere  e  non  essere  alF  istesso  tempo  \  che  da 
niente  non  può  provenire  niente,  ec. 

Per  Assiomi  altrimenti  dette  massime,  s'^intcndoBO 
tutte  quelle  idee  comuni  della  mente  j  la  cui  evidenxa  t 
t:osl  chiara  e  convincente  che  non  possono  negarsi,  seou 
rinunciare  al  senso  comune  ed  alla  ragione  naturale. 

La  regola  degli  Assiomi  è  questa:  ogni  proposi- 
zione, la  quale  esprime  la  immediata  e  chiara  connessione 
di  due  idee  senza  V  ajuto  d^  una  terza ,  è  un  assiomi' 
Laddove  quella  verità  che  non  proviene  da  una  conip^f^' 
zione  o  connessione  immedia^  di  due  idee,  non  è  Assio- 
ma, Ch.  Calep, 

ASSIOMETRO,  Axiomeirum ,  Axiomeiré.  (Naut) 
Da  a^wy,  axon  ^  asse,  e  i^trpov,  metron  ^  misura.  £  od* 
anaocUiaa  posta  davanti  al  timoniera ,  sotto  il  parapetto 
del  casseretto  nelle  navi  che  ti  governano  colla  ruota* 
Essa    serve   a   far  conoscere  la  posizione  della  mauovelU 

4  timone  ed  a  misurarne  V  nugolo.  DU.  di  Alan. 
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ASSIOPENA  y  Axiopoena ,  Axiopoena.  (  Leti.  )  Da* 
«5'^  9  aocios ,  degno  ,  meritevole  ,  e  ^f^oim  ^  poina  ,  o  f^onn  ^ 
poine^  castigo,  pena.  Soprannome,  sotto  il  quale  Ercole 
vincitore  d^Ipocooue  fabbricò  un  tempio  a  Minerva  nella 
città  di  Sparta.  NoeL 

ASSiOTEATO  ^  AxioAeatus  ^  Axiotìieate.  (  Geog.  e 
Lett.  )  Da  àfyo^ ,  axios ,  degno ,  meritevole ,  e  dfoo/xai , 
theaomaiy  vedere,  osservare.  Soprannome  che  Erodoto 
dà  al  Ponte  Eusino ,  che  significa  molto  degno  di  consi- 
derazione. Mart. 

ASSODE.  V.  AsoDB. 

ASSOIDE,  Axoides^  Axòide,  (Anat.)  Da  ofyt^^  ctxon^ 
asse,  perno,  ed  «^^,  eidos ^  forma,  figura,  rassomiglianza. 
Cosi  M.  Chaussier  chiama  la  seconda  vertebra  cervicale, 
perchè  ella  è  come  il  perno  od  asse  sul  quale  gira  lii 
testa,  unitamente  alla  prima  vertebra. 

As^oiDE-ATLoiDEO,  Axoìdò'-atloideus  ^  Axoido^atloi- 
dien\  muscolo  che  s^  attacca  alla  vertebra  assoide  o  assc^ 
e  air  adoide  o  adanzio ,  altrimenti  chiamato  obliquo  in- 
feriore della  testa.  V.  Atloide. 

AssoiDO-occiPiTALB,  Axoido-^oecipttalis ^  Axoido^oc^ 
cipital^  nome  di  un  altro  muscolo  che  si  estende  dalla 
vertebra  Assòide  alF  osso  occipitale.  Questo  muscolo  chia- 
masi ancora  grande  retto  posteriore  della  testa.  Diz.  Se,  Mcd. 

ASSONOPO  ,  Axonopus ,  Axonope,  (  Stor.  Nat.  )  Da 
cL^w  ,  «Sw3? ,  €ixon  ,  axonos  ,  asse  ,  e  "rrsvs ,  pojrs  ,  piede.' 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  gramigne,  cosi  detto 
perchè  hanno  V  asse  od  il  piede  digitato.  Dìz.  Stor.  Nat. 

ASTACITI,  Astacitesj  Astacites.  (Stor.  Nat.)  Da  «rrayo?, 
asiacos  ^  gambero  marino.  Nome  dei  gamberi  pietrificati  : 
esso  si  estende  ancora  ordinariamente  alle  pietrificazioni 
degli  altri  crustacei  che  ne  hanno  la  forma  apparente, 
Diz.  Stor.  Nat. 

ASTACO,  Astacus^  Astaque  et  Ecrei^hse.  fStor.  Nat.^ 
Ctim.    ut   supra.    Genere    di    crustacei    detti  volgarmenlt 
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gamherì.  Alcuni  vivono  nelle  acque  dolci,  altri  nel  maro- 
Cup. 

•AòTACOIDl,  Aslacoìdi^  /fsiacoides.  (  Stor.  Nat.)  Da 
cfffrayo^  ^  astacos  ^  gambero,  ed  «/^tf?,  eidos  ^  forma,  figura, 
ras.somiglianza.  Ordiiie  di  Cruslacei  ,  formato  dal  genere 
gambero  (^canccr  di  Linneo J  ,  eh»  comprende  gli  ordini 
Decapodi^  Anjìpndi  e  StomapodL  Diz.   Stor,  Nat. 

ASTACOLITI5  AstacolitlìBs  ^  Astacolithes.  (  Sior.  Nat.) 
Da  uffrawì^  astacos^  gambero  marino,  e  >^i^o;^  /ìthos^  pie* 
tra.  !^ome  dei  gamberi  pietrificali  :  esso  si  estende  ordi- 
nariamente anche  alle  pietrificazioni  degli  altri  crustncei 
che  ne  hanno  la  forma  apparente.  Si  dicono  ancora  Ou- 
criti  e  Gammaroliti.  Diz.  Stor.  Nat, 

ASTACOPODI,  Astacopndi^  Astacopodef.  (Stor.  Naf) 
Da  affraKo^^  attacos ^  gambero  di  mare,  e  irov?,  mo^oq^  poy^ì 
podos^  piede.  Denominazione  data  dai  Naturalisti  alle  zampe 
dei  gamberi  pietrificati.  Diz.  Stor.  Nat. 
,  ASTATII  oASTAZIANI,  Astaiii ,  Astatienx.  ^Stor 
Eccl.  )  Sorta  di  Eretici  del  IX  secolo  ^  settatori  di  uà 
certo  Sergio,  che  rinnovarono  gli  errori  de'  Manichei: 
daapriv. ,  ed  wttj/xi^  istcmi^  o  ^rwà  ^  stao  ^  stare;  vjiIc 
Tarinbili ,  incostanti  ^  sia  perchè  non  erano  attiu-cati  all^ 
fede  della  Chiesa,  sia  che  variassero  nella  loro  istituzione. 
Astata  nella  storia  naturale  è  ancora  il  nome  d^an 
genere  d^ insetti,  perchè  sono  sempre  in  movimento.  En- 
cici.  Diz.  Stor.  Crit.  Diz.  Stor,  Nat,  Cuv, 

ASTEISiviO  ,  Astci^mus  ^  Afteisme.  (Rett.)  Da  «c^^'i 
axtj ,  citta  ;  vale  civiltà  :  è  una  figura,  con  cui  le  cose  si 
espongono  con  tanta  grazia  e  tanto  riguardo  che  offender 
non  possono  veruno.   <\ilfp. 

ASTEMA  ,  Asthenia.^  Axthenie.  Da  «  priv. ,  e  <y^f^* 
*ftItenos^  forza.  Debolezza  od  abbattimento  di  forze  di 
tutto  il  corpo.  Lav.  Diz,  Se.  Med. 

ASTERIA,  Atteria,  Asteria.  (Stor.  Nat.;  Da  «-'T» 
uster ^    stella*.  Speeie   Ji    pietra    fina    ed   una  varietà  del 
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tafBro  e  del  rubino  cf  Orieate ,  cosi  chiamata  perchè 
quando  si  taglia  a  goccia  di  sego  e  che  le  si  dà  molta 
convessità ,  sotto  qualunque  punto  di  vista  si  guardi  ^ 
ofTre  costantemente  alP  occhio  uua  stella  a  sei  raggi. 

Un  genere  della  famìglia  dei  vermi  Echinodermi , 
perchè  quasi  tutte  le  sue  specie  (  chiamate  ancora  stelle 
di  mare)  haqno  il  corpo  per  lo  più  ritagliato  in  forma 
di  stella,  vicn  detto  àsteuia. 

ÀsTBKiA  è  ancora  il  nome  di  una  specie  d*  uccello  , 
cosi  chiamato ,  secondo  Scaligero ,  dal  suo  volar  di  sera  y 
per  cui  slanciasi  dirittamente  in  alto  verso  il  cielo  o 
sembra  perdersi  fra  le  stelle. 

Asterie,  Asteriae^  jisieries.  Vengono  pure  denómi- 
nate  delle  pietrificazioni  in  forma  di  stelle  ,•  sulla  di  cut 
natura  si  è  stato  lungo  tempo  nelP  incertezza.  In  oggi  si 
sa  positivamente  che  queste  sono  le  articolazioni  distac-^ 
oate  degli  Encrìniti ,  genere  di  polipiti  marini ,  di  cui 
non  si  conosce  ancora  che  una  specie  yivente ,  ma  cho 
somministra  considerabilmcnte  delle  specie  pietrificate, 
Dit,  Stor.  Nat.  Cuif.  Buff.  Calep,  Bom,  Sonn.  Alb^ 
Onom. 

ASTERISCO,  Asteriscusy  Asterisque.  (Gramni.  e  Lett)^ 
Da  aarfpi^ds^  asieriscos^  diminutivo  di  «^rip,  astcr^  stella,  vale 
stelletta.  È  un  carattere  ,  od  un  segno  in  forma  di  unii 
stelletta  *  y  che  si  mette  sopra  o  presso  ad  un  vocabolo 
o  sentenza  y  per  renderla  più  notabile  ^  ovvero  per  rife* 
rire  al  margine  qualche  citazione ,  spiegazione  od  altro 
simile . 

Questo  segno  dagli  antichi  Critici  veniva  preposto 
ai  versi  che  sembravano  in  qualche  luogo  sfavillare ,  i 
quali  versi  poi  posti  in  altro  luogo  non  si  leggevano  né 
facilmente  nò  splendidamente.  Il  segno  era  un  X  notato 
con  quattro  punti  cosi  X^ 

Nella    Sagra    Scrittura    significa   qualche  mancanza 
nella    traduzione    o  spiegazione,   e  nel  margioe  del  teit9 
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ai  segna  per  sapplemento ,  dando  chiarezza  quasi  una 
stella  al  verbo  del  testo  altronde  oscuro  ;  perciò  S.  Gi- 
rolamo il  chiamò  signum  radians.  Mei  salmi  dinota  le 
pause  nel  canto. 

Asterisco  nella  Chirurgia  è  il  noi&e  d*una  piccola 
macchia  opaca  in  fórma  di  stella  che  viene  alla  cornea 
trasparente*  Si  chiama  ancora  Perla.  Lau.  Ch.  EacicL 
Alb. 

ASTERISMO,  Asterismus^  Asterismi  (  Astron.)  Co- 
stellazione od  unione  di  stelle  \  da  wirr^  ^  aster ,  stella. 
Ch.  Alb. 

ASTERÒ,  Aster ^  Astere.  (Stor.  Nat.)  Da««^,  iwtór, 
stella.  Genere  di  piante  cosi  nominate  y  perchè  i  fiori 
delle  sue  specie  somigliano  per  la  forma  ad  una  stella* 
Th.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn. 

ASTEROIDE,  Asteroides,  Asteroide.  (Stor.  Nat)  Da 
«arrp^  aster ^  stella,  ed  u^oi  ^  eidos ^  forma,  figura,  rasso- 
miglianza. Specie  di  pianta  che  ha  i  fiori  in  forma  di 
stella.  Encicl.  Alb. 

ASTEROMA,  Asteroma^  Asterome.  (Stor.  Nat.)  Etìnl. 
ut  supra.  Genere  di  piante ,  che  hanno  dei  filamenti  hV 
soidi ,  ramosi ,  dicotomi  ,  raggianti.  Dit.  Stor.  Nat. 

ASTEROPODI,  Astoropodi^  Asteropodes.  (Stor.  Nat) 
Da  a<^Trp,  €pay,  astcr y  eros ^  stella,  e  ww>-,  poys  ^  piede, 
gambo.  Si  chiamano  cosi  i  gambi  d^  una  stella  di  mare 
ramosa  che  sieno  pietrificati.  Boìn. 

ASTEROPTERO.  V.  Asterotteeo. 

ASTEROTTERO,    Asuropterus^   Asteroptere.  (Slot. 
Nat.)  Da  «ffTnf,  fftfff^  aster  ^  eros ^  stella,  e 'irrtpo»,  pteron 
penna  ^    piuma.    Genere    di    piante    che    hanno  i  fmlti  s 
pappo  stellato  ^  i  cui  raggi  sono  piumosi.  Diz.  Stor.  Aot* 

ASTIANATTE  ,  Astjanax  ,  Astjanax.  (  Stor.  Ant.  e 
Lett.)  Da  fiMyT'i>,  of^',  città,  ed  aya^,^iiaj?,  Rege,  ^^ 
ategno.  Soprannome  che  la  riconoscenza  di  Troja  impose 
al   fauciuUo    ScaltiM^dro    figlio  del  rinomato  Ettore,  cb^ 
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per  dieci  anui  difese  valorosamente  la  sua  patria,  che 
alla  sua  morte  roviaò,  Tanno  circa  1209  av.  G.  C.  I  tra- 
gici greci  fingono  che  fosse,  precipitato  da  un'  alta  torre, 
perchè  non  destasse  un  giorno  un^  altra  guerra. 

ASTINOMI  9  Astinomi  y  Astynonies.  (Stor.  Ant.  )  Da 
a^Tìà  ^  asiy  y  òittà,  e  per  antonomasia  Atehe  ^  e  ^y^os^  no- 
mos  ^  legge  y  istituto,  da  nfita^  nemo  ^  ordinare,- disporre, 
regolare..  Magistrato  Ateniese  di  dieci  o  secondo  Petit  di 
quindici  membri ,  dieci  per  la  città  e  cinque  pel  Pireo  , 
incaricati  degli  edificj  e  d^ investigare  sui  cantanti,  i  suo- 
natori di  flauto  e  su  quelli  che  proferivano  parole  sconcie 
o  sconvenevoli.  Poti.  Arch.  Graec,  lib.  /.  e.  Xf^.  Encicl. 
JVoeL 

ASTINOMIA,  Astjrnomi'a^  Astynomie.  (Lett.  )  Carica 
che  esercitavano  gli  Astinomi,  Y.  Astiuomi. 

ASTIPALEA,  Astypalaea^  Astj-palée..  (Geog.  )  Da 
a<rru  ^  asty^  città ,  e  '^<»^Mia  ^  ,  palaia  ^  antica.  Isola  delle 
Sporadi ,  dirimpetto  a  Gnido ,  secondo  Strabone ,  e  città 
delP  isola  di  Coos ,  nello  stesso  Geografo  liò,  XIV.  par 
gina  43^.  Della  prima  disse  Ovid.  lib.  IL  de  art. 
Cinctaque  piscosis  Astypalaea  vadis* 

ASTMA.  V.  Asma. 

ASTOMA  ^  Astoma^  A  stome.  (Stor.  Nat.)  Da  «priv,, 
e  cToiia.^  storna^  bocca.  Genere  d'insetti,  i  quali  offrono, 
per  carattere  una  bocca  inferiore  ^  la  quale  non  consiste 
che  in  una  semplice  cavità  od  apertura  pettorale. 

AsTOMA  nella  Botanica^  da  Hedwìg,  viene  chìam«ita 
la  Pisside,  o  pericarpio  dei  muschi ,  quando  manca  di  ori- 
ficio, il  quale  da  lui  vien  detto  stoma.  V.  Stoma.  Diz. 
Stor.  Nat.  Bertan. 

ÀSTOiMELLA  ,  Astomella ,  Astometle.  (  Stor.  Nat.  ) 
Genere  d^  insetti  cosi  detti  da  a  priv. ,  e  ^toikx,  ^  stoma  , 
bocca  ,  quasi  dicesse  senza  bocca  o  di  piccola  bocca  y 
perchè  essi  hanno  la  bocca  che  non  offre  nella  pane 
esteriore  né  succhìatujo^  ne  tromba.  Dis.  Stor.  Nqt. 
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ASTOAII 5  Astomi  ^  Astomes,  (Gebg.  Aut.  eMu.)da 
a  priv. ,  e  oro^ta  ^  stoma  y  bocca.  Popoli  fatolosi  che  si 
credevano  senza  bocca  ^  situati  da  Strabene  tii.  XF,  pag. 
489  ?  e  da  Plinio  nelle  Indi« ,  e  da  altri  in  Africa.  Si  cre- 
de che  questa  favola  sia  fondata  sopra  V  avversione  che 
questi  popoli  avevano  di  mostrare  la  bocca  ^  e  perciò  la 
tenevano  coperta. 

AsTOMi  nella  storia  naturale  si  chiamano  tutti  quei 
mostri  per  difetto  che  sono  senza  bocca. 

AsToxi  è  ancora  il  nome  di  una  divisione  d^inseni^ 
cosi  chiamati  a  motivo  della  loro  bocca ,  la  quale  non 
presenta  alcun  organo  reale ,  destinato  alla  masticazione. 
Sonn, 

ASTRAGALO,  Astragalus  ^  Astratale:  (Anat )  Da 
asTpxraXd? ,  astragalos  ^  tallone  y  calcagno.  È  uno  degli  ossi 
del  piede  che  forma  il  tallone. 

Neir  Architettura  è  un  membro  piccolo  e  tondo  i 
guisa  d^  anello  od  armilla  detto  ancora  bastoncino  e  ton- 
dino ,  che  serve  di  ornamento  si  nella  sommità  che  io 
fondo  delle  colonne.  NelF  Architettura  militare  si  dice  di 
un  piccolo  membro  tondo  a  foggia  d^ anello,  con  cui  per 
r  addietro  ornavnnsi  i  cannoni  in  tre  luoghi  diversi. 

Astragalo  nella  storia  naturale  è  il  nome  di  nn 
genere  di  piante,  cosi  dette  da  ^^'^^^roXo^ ^  astragalos ^nò^ 
me  pXire  di  una  pianta  presso  i  Greci  che  8Ìgni6ca  ver- 
tebra ,  ed  era  allusivo  alla  radice  nodosa  di  quella  pianta. 
Il  genere  a  cui  lo  applicarono  i  moderni  comprende  delle 
specie  che  hanno  molli  rapporti  coW Astragalo ,  pel  por^ 
tanienlo ,  il  fogliame  ed  i  luoghi  dove  crescono.  Ch,  Lav. 
Miliz.  Dlz,  EnckL  Les,  Matem*  Alb.  Viirov,  Dùt,  Se,  Meà* 
Th,  Diz,  Sl  Nat   Calep, 

ASTRAGALOMANZIA,  Astragalomantia  ^  Astragalo' 
mantic.  (DIvin.)  Specie  di  divinazione  che  si  praticava 
con  dc^li  ossettl  o  dei  dadi  segnati  colle  lettet*e  deir  al- 
fabeto che  si  gettavano  a  caso,  e  delle  quali  lettere # 
provenute  dal.  colpo ,  si  componeva  una  risposta* 
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Questo  termine  è  formato  da  «fl^f«r*^^?,  astraga^ 
los ,  che  proprìanente  significa  calcagno  ^  ed  ancora  un 
corpo  di  figura  cubica  come  il  dado ,  perchè  s^  assomiglia 
molto  a  <}uesto,  e  da  fbavriia,  manteìay  diviua:&ione.  Diz. 
St.  Crii.  Cor.  Diz.  Cult,  Relig* 

ASTRANTO  ,  Astranthus ,  Astranthe.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
Mrtf ^  aster^  stella,  ed  ay^J$,  anthos^  fiore.  Genere  dì 
piante  cosi  dette,  perchè  gP  intagli  deMoro  fiori  sono 
disposti  in  forma  di  stelle.   Th,  Diz.  St,  Noi. 

A  STA  ANZI  A,  Astranda  ^  Astrance.  (Stor.  Nat.)  Ge- 
nere di  piante,  il  di  cui  fiore  rassomiglia  molto  ad  una 
stella  pe^  suoi  involucri  lanceolati  e  colorati  simili  a^  raggi  ; 
da  fiarv^  ,  aster ,  stella  ,  ed  ayri ,  anti ,  vicino  ,  appresso  ; 
cioè  che  hanno  i  fiori  che  s'  avvicinano  alla  figura  di  una 
stella.   Th.  Diz.  St.  Nat.  Ali. 

ASTRAPIA,  Astrapias  y  Astrapias.  (Stor.  Nat.)  Da 
««•rpa-TT»  5  astrape ,  folgore  :  cosi  veniva  chiamata  dagli  an- 
tichi una  gemma  di  color  parte  bianco  e  parte  azzuiTO  , 
che  ha  in  mezzo  dei  raggi  simili  a  quelli  del  fulmine. 
P/in.  Calep. 

ASTRATE  A,  Asiratea^  Astratée,  (Mit.)  Da  «  priv., 
e  ^Tparo;^  stratosy  esercito.  Soprannome  di  Diana  onorata 
dai  Lacedemoni  in  memoria  d^  aver  ella  arrestato  T  eser- 
cito delle  Amazoui  e  fatto  cessare  la  guerra,  f^.  Paus. 
in  Lacon.  p,  io6. 

ASTREA ,  Astrea ,  Astrée.  (Stor.  Nat.)  Da  o^rup ,  astcr., 
stella.  Genere  di  polipiti  pietrosi  che  hanno  la  superficie 
superiore  sparsa  da  per  tutto  di  stelle  lamellose  e  con-* 
cave.  Diz.  St.  Nat.  Cuu. 

ASTRIFERO,  Astripherus^  ^Astriphere.  (S*)r.  Nat.) 
Da  offTpjv ,  axtron  ,  costellazione  ,  stella  ,  e  ^«f«  ^  phero  , 
portare.  Dicesi  di  una  cosa  che  porta  o  rappresenta  una 
qualche  stella  o  costellazione.  Ali. 

ASTRO,  Astrum^  Astro.  (Astron.  )  Da  a<rrfw,nrtroii, 
astro  ,  co^lelltiziune ,  stella.  Questo  vocabolo  serve  ad  ia- 
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dicare  in  generale  i  corpi  celesti ,  cioè  il  sole ,  la  lana . 
i  pianeti ,  le  comete  e  le  stelle.  Tutti  quesU  corpi  sono 
a  delle  distanze  si  considerabili  dal  nostro  globo ,  che 
tutti ,  eccettuato  il  sole  e  la  luna  ,  essendo  osservati  ad 
occhio  nudo ,  non  appariscono  che  come  dei  punti  ;  ma 
colFajuto  del  telescopio  si  distingue  in  un  certo  numero 
un  disco  d'  una  dimensione  sensibile.  Le  stelle  «ole 
compariscono  ancora  come  dei  punti  ,  eziandio  in  questi 
istrumenti ,  dò  che  mostra  eh'  esse  devono  essere  ad  una 
prodigiosa  distanza  dalla  terra ,  poiché  un  ingrossamento 
di  cento  o  due  cento  volte  non  produce  alcuna  differenza 
sensibile  nel  loro  aspetto.  Il  sole  e  le  stelle  sono  i  soli 
corpi  celesti  luminosi  per  sé  stessi ,  gli  altri  non  lo  sono 
che  per  lo  splendore  che  essi  ricevono  dai  primi.  Dà, 
St.  Nat.  Encicl  Alb. 

ASTROARCHE ,  Jstroarches ,  Astroarche.  (Mit.  e  Leti.) 
Da  atrrpo»  ^  astron ,  astro  ,  stella  ,  ed  af/^n ,  arche ,  princi- 
pato, comando.  Sotto  questo  nome  i  Cartaginesi    (colo- 
nia di  Tiro  condotta  da  Didone    sorella    di  Pigmalione  e 
stabilita  nelP  Africa  verso  1'  anno  888  avanti  G.  C.  )  ado- 
rarono Astarte  Dea  de'  Fenicj,  la  quale  nella  Sacra  Scrii- 
tura  vien  chiamata  Regina  del  Cielo  y  ed  il  di  lei  culto, 
culto  della  milizia  del  Cielo,  Riguardavano   il  cielo  come 
un  vasto  campo ,  le  stelle  come  un  esercito  innumerevole, 
che  con  superba  ordinanza  perpetuamente  si  muove  aven- 
do in  mezzo  il  Re     (  i/  Sole  )    e  la  Regina    (  la  Luna  ). 
Questa  Regina  celeste  é  secondo  alcuni  la   Urania  Afro* 
ditCy  cioè  la  Venere    celeste    menzionata   da   Platone  nel 
Simposio ,  nata  da  Giove  ,  ma  senza  madre ,  e  la  più  an- 
tica, diversa  assai  dalla  recente  Venere  figlia  di  Giove  e 
di  Dione.   Le  abominazioni  che  si  commettevano  nei  ho* 
schetti  a  questa  Dea  consecrati    T -hanno  fatta   confondere 
colla  Venere  di  Cipro.  Ma  Luciano  ,  de  Dea  Sjrria^  av- 
visa essere  la  stessa  di  Diana  o  della  Luua  y  ed  Amhros. 
ep»  3i ,  dice  ))  coelestem  (parlando  della  Luna^  il  cui  culto 
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si  era  assai  dilatato  in  Oriente  ')  Afri ,  Mitram  *  Persae  9 
pleriaue  Kenetem  cotunt  prò  dwersitate  nomìnis^  non  prò 
nUfninù  diversitate.  a  Altronde  la  formazione  dei  nomi 
Astarte  ^  Astroarche ,  Astaroth ,  sembrano  avere  la  stessa 
origine.  U  Calmet  nel  suo  Supplemento  al  Dizionario  bi- 
blico Tom.  I.  p.  68  deriva  Astarte  da  Aserah ,  bosco , 
perchè)  dice  egli^  era  Dea  de^  Boschi  e  questi  erano  il  suo 
tempio  particolare.  V.  Lucian  de  Syr.  Dea.  ScaL  in  IF'. 
Vturr.  p4  27  et  Calmet 

ASTROBLEPO  ,  AstroMepus  ,  Astroblepe.  (Slor.  Nat.) 
Da  oirrfoi  y  astron  ,  astro  ,  stella  ^  e  &yt^<a ,  blepo  ,  guarda- 
re ,  mirare ,  osservare.  Gaaere  di  pesci  che  hanno  gli 
occhi  mollo  piccoli ,  ma  situati  nella  parte  superiore  della 
testa ,  per  cui  sembrano  osservare  il  cielo  o  gli  astri. 
Diz.  St,  Nat. 

ASTBOCINO  j  Astrocyauty  Astrocjme.  (  Astron.)  D« 
aCTfo¥  y  astron ,  astro  ^  stella  ^  costellazione  ^  e  xi^(><>y  ,  ywoi  ^ 
cyon  9  cynos ,  cane.  Nome  della  costellazione  detta  il  Ca-* 
ne  liiaggiore  ^  con  altro  nome  detto  Sirlo.  Cor. 

ASTROGINOLOGIA ,  Aslrocynologia  ^  Astrocynologie. 
(^Astr.)  Da  «urrpov,  astron^  astro ,  stella^  costellazione, 
TAAi'f  ^  xv;«$ ,  cyon ,  cynos  ^  cane  ^  e  A^ro; ,  lo</os ,  discorso , 
trattato.  Trattato  sopra  i  giorni  canicolari.  .Lat\ 

ASTRODIETO  ,  Astrodiaetus ,  Astrodiaetos.  (  Lett.  6 
Mit.  )  Da  MT^oif  y  asiron  ,  astro ,  e  ^xaira  ^  dmita  ,  dieta  , 
maniera  di  vivere.  Chi  passa  la  sua  vita  all'  aria  od  e^ 
sposto  agli  astri.  Soprannome  del  Dio  Pane.  NoeL 

ASTROFITO,  Astrophytonj  Astrophy ton.  (^Slor.JUaty 
Da  acr^iif ,  astron  ,  astro ,  stella  >  e  ^^ov ,  phytpn  ,  pianta, 
atipite,  ramo,  fusto.  Genere  di  vermi  staLiliio  per  collo-*' 
care  le  Arterie  mollo  ramose ,  i  cui  rami  sono  divisi  di- 
colomamente  y  come  i  rami  di  alcune  piante»  Diz.  Stor, 
Noi.  Cuv. 

ASTBOITE  ,•  Astroites ,  Astroite.  (^t^r.  Natr)  Da  «orpo., 
asù'on  ,  astro  ,  stella.  Sorta  di  pielca  ligurata  ,  cIm^  trovasi 
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ia  varj   luoghi  e  rassomiglia  ad  una  stella.  Ch.  Diz,  Stor. 
JVat  Alb, 

ASTUOLABIO ,  Astrolabium ,  Astrolahe.  (Astron.J  Da 
«crpov  ^  asii'on  ,  astro ,  stella  ,  e  Xr^ ,  lobo  per  Aaft/Ja^  , 
lambàno  ^  prendere,  ^ome  di  uno  strumento  che  si  ado- 
pera principalmente  in  mare ,  per  misurare  le  altezze 
delle  stelle ,  del  sole  e  del  polo*  Ch.  Encici.  Alb. 

ASTROLATRI.  V.  Astrolatria, 

ASTROLATRIA,  ^j^roi^fTMi,  Asirolatrie.  (Lett.  e  Sior. 
£ccl.)  Da  o^rpoy,  astroH^  astro ^  stella,  e  Aar^^ia,  luUeia^ 
adorazione  ,  culto  divino.  Culto  divino  ,  od.  adorazione 
de{^li  astri  o  stelle  j  onde  Astrolatti  gli  adoratori  degli 
astri. 

ASTROLEPADE  ,  Astroìepas  ^  Astrolepas.  (Stor. Nat.) 
Da  acrrpoy  ^  astron ^  astro,  stella,  e  Xèiray^  lo^^  lepas^dos^ 
patella.  Nome  dato  ad  una  lepade  o  patella  ,  la  di  cui 
base  nel  contorno  terminasi  per  sette  angoli  ^  come  si 
rappresentano  qualche  volta  Le  stelle.  Bom. 

ASTROLOGIA,  Astrologia^  Astrologie.  (Lett.)  Da 
a^Tfov  ,  astron  ,  astro  ,  stella  ^  e  A07O; ,  logos ,  discorso  , 
trattato.  I  nostri  antichi  intesero  per  questo  vocabolo  la 
dottrina  o  scienza  delle  stelle  che  dividevano  in  due  ra- 
mi ,  cioè  la  naturale  e  la  giudiziaria.  Alla  prima  appar- 
tiene il  predire  gli  effetti  naturali,  come  sonò* le  muta- 
zioni del  tempo  y  V  ecclissi.  Questa  fu  in  appresso  deno- 
Miiuata  Astronotma.  L'Astrologia  giudiziaria ^\e  ora  dicesi 
anche  assolutamente  udfj£ro/o^ta^  è  queir  arte  chimerica,  la 
quale  pretende  poter  conoscere  ^  predire  gli  eventi  mo- 
rali che  dipendono  dal'  libero  arbitrio  «dciruomo,  ed  i 
futuri  contingenti  per  via  dell^  ispea^one  degli  astri.  Ch* 
^Ib,  Dit^  Se.  Med.  Calep. 

ASTROMETRO  ,  Astrometrum ,  Aurametre.  (Astro*.) 
Da  fluTrpjv,  astron^  astro  ^  stella,  e  tur^v^  metron ,  misura. 
Sorta  d' istrumenio  che  serve  per  orisiìrare  ogùi  soru  di 
astri.  £ncicln. 
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4ST&0NI0  ^  Aslromuin ,  Asiroin.  (Slor.  Nat)  Da  ourTpoy, 
asiron  ^  astro.,  aiella.  Genere  di  piante  il  seme  delle  quali 
è  racchiuso  nel  calice ,  che  al  tempo  della  maturità 
si  apre  in  fonna  di  stella  e  lo  lascia  cadere.  Th.  Diz.  Si» 
Nat. 

À3TRONOMIA,  Astronomia  y  Astronomie.  (Matem.  ) 
Da  aoTfov,  asiron»  astro  ,  stella  ,  e  V0u^ ,  nomos  j  regola, 
legge.  Scienza  che  ha  per  oggetto  di  considerare  il  moto 
delle  stelle  e  de^  pianeti ,  e  quindi  predire  i  yarj  fenomeni 
che  accader  devono  nel  corso  deir  anno.  Ch.  Calep,  Alb, 

ASTfiOTESIA  y  Astrothesia ,  Astrothesie,  (Astron.)  Da 
ao-Tfdv ,  astron  ,  astro ,  stella  ,  e  df^i;  ^  thesis  y  posizione  , 
luogOr  CostcUaùoue ,  cioè  unione  o  positura  degli  astri. 
Cot:*  Oniom, 

ASTROTITI  y  Astrothjtae  ,  Astrothytes.  (  Lett.  )  Da 
«^Tf9y,  astron y  astro  ,  stella,  e  ^t^,  ^yo  ^  sacrificare.  No* 
me  che  si  dà  a  coloro  che  sacrificano  alle  stelle.    Onom, 

AT 

ATA.  V.  Ate, 

ATAFIA  ,  Ataphia^  Ataphie,  (Lett.  e  Giuris.)  Da  « 
priy.  ,  e  r^^s ,  taphos ,  sepolcro.  Privazione  della  sepol- 
tura.   Onom, 

ATALAMI,  Aihalami\  Athalames.  (  Stor.  Nat.)  Da  a 
priv. ,  e  ^XafiOf  ,  thalamos  ,  talamo.  Nome  col  quale  i  Bo* 
tanici  criitogamtsti  indicano  quei  Licheni  che  hanno  gli 
apoteci    nascosti.  V.  Talamo  ed  Apotbcio.  Bertan.  Poli. 

AT ANASlk y  Atfianaua ^  Atkanase.  (Stor. Nat.)  Da  « 
pi-iv.  y  e  d&y&Tos  ^  thanatos ,  morte.  Genere  di  piahte  cosi 
dette  per  allusione  alla  durata  de'  loro  fiorì,  Th*  Diz.  St. 
Nat,  Sonn. 

ATANASIO,  Ailumasius^  Aihanase.  (Stor.  Nat. ^  Da 
«  prìv. ,  e  fiiwtr^ ,  thanatos  y  morte  5  immortale.  NTìine 
proprio  d'un 'Celebre  Padre  della  Chiesa  che  '  sucriedéile 
uelPanoo  3a6  dlGr'.  C.  ad  Alessandro  uella  Cattedra  vesooTile* 
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d^  Aleasaadria.  Fa  acerrimo  difensore  della  Divinità  di  Ge- 
sù Cristo,  ed  il  primo  dè^ quattro  Dottori  Greci,  e  mori 
nel  3^8. 

AI  ANÀTI  y  Athanad ,  Atìumates.  (  Stor.  Anc  )  Da  a 
prìv.  5  e  ^M^To%  ^  ihanatos  ^  morte  ^  vale  immoriaU.  Era, 
secondo  Pausania  y  presso  gli  antichi  Persiani  un  corpo 
di  dieci  mila  soldati  sempre  completo,  mentre  ad  un  che 
morisse  subito  un  altro  ne  veniva  sostituito.  Ch.  Paus, 

ATARASSIA,  Ataraxia^  Ataraxie,  (Filos.)  Da  «  priv.^ 
e  TAfdt^^  3  tarasse ,  turbare.  Termine  molto  in  uso  fra  i 
Scettici  e  gli  Stoici  per  significare  la  quiete  e  la  tranquil- 
lità dello  *  spirito ,  e  quella  fermezza  di  giudizio  che  lo 
guarentisce  di  tutte  le  agitazioni  e  movimenti  che  ven* 
gono  dair  opinione  che  si  ha  di  sé  stessi,  e  dalla  scienza 
che  si  crede  possedere.  £  nelF Atarassia  che  consiste,  se- 
condo questi  filosofi  ,  il  sommo  bene  e  la  più  grande  fe- 
licita della  vita. 

ATARATTOPOESI  ,  Ataractopoesis  ^  Ataractopoese. 
(Chirurg)  Daapriv. ,  roi^cf'rT<à  ^  taratto  ^  disturbare^  spa- 
ventare ,  e  fToiriffig  j  poiesis ,  operazione.  Dicesi  di  un'  ope- 
razione eseguita  con  intrepidezza,  senza  timore.  Cast, 

ATASSIA,  Ataxia^  Aiaxie,  (Med.)  Da  «  priv.,  e  '^^ts, 
taxis  ^  ordine.  Mancanza  d^  ordine  e  di  regolarità. 

Si  adopera  princip^lmenie  quésto  \uome  hclla  Me- 
dicina per  esprìmere  che  Perdine  dei  giorni  critici  o. degli 
altri  fenomeni  della  malattia  è  sovvertito.  Chi  Vit.  Se.  Med. 
ATASSICO,  Ataxicàs ^  Ataxigue.  (Med.)  Da  a  priv. , 
e  '^^iy  taxis^  ordine.  Anomalo  ^  irregolare^' disordinato. 

Le  febbri  comuoemeoite.  dette  maligne,  disegnate 
sotto  il  nome  di  Tifo  da  diversi  NosoIog«iti ,  curatlerìuate 
per  la  lesione  profonda  e  V  anomalia  delle  funzioni  del 
sistemR  sensitivo,  furono  chiamate  nervose  da  Frank,  atacre 
da  Sellt?,*  ed  aiassic/te  dal  professore  Pinel.  Biz*  Se.  Med. 
AXE^,  Ate^  Ale.  (Mit.)  Da  ^rtt^  aCe,  .d«npo,  ^sciagura. 
DcM^  creata., dai  poeti   (x>me  cagione  Civ  tutli  i. Hinli.  i'ror- 
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pri«imeiite  è  un  Inganno  od  errore  pernicioso  della  niente, 
ed  in  tal  significato  fu  in  più  luoghi  questo  vocabolo  ado- 
perato da  Omero. 

ATEGHjNIA,  Atechnia^  Atechnie,  (Lett.  )   Da  a  priv.^ 
t  Tixvn,  techne  ^  arte.  Mancanza  d^  arte. 

ATECMIA ,  Atecnia ,  Atecnie.  (  Med.  )  Da  «  prìr. ,  e 
rexvtfu ,  tecnoo ,  partorire ,  produrre ,  generare.  Mancanza  di 
prole,  od  impotenza  di  poter  generare.  Diz.  Se.  Med.  Lau. 
ATEISMO  5  Atheùmus  ,  Atheisme.  (Teol.)  Da  «  priv. , 
e  ^£o;  ^  theos ,  Dio<  Sistema  di  coloro  che  negano  V  esi« 
stenza  di  Dio.  Boyle  ha  domandato  se  T  ateismo  fosse  un 
male  maggiore  deìV  idolatria  ^  e  la  risposta  non  è  dubbia. 
Se  vuoisi  giudicare  dagli  efletti,  V Ateismo  annulla  e  rende 
inutili  tutte  le  virtù  ;  è  ancora  distruttore  d^  ogni  società  : 
V Idolatria  al  contrario  lascia  ancor  luogo  alle  virtù,  ed 
impone  un  freno  ai  delitti.  Diz*  Cult.  Relig*  Alb, 

ATEISTA  o  ATEO,  Atkeus ^  Athee.  (Teol.)  Etimo^ 
logia  ut  supra.  Chi  nega  la  Divinità ,  chi  non  crede  T  e- 
sistenza  di  Dio,  né  la  provvidenza,  e  che  non  ha  nessuna 
religione  vera  o  falsa.  Ch.  EncicL  Calep,  Alò, 

ATELE,  Ateles^  A  tele.  (Stor.  Nal.^  Da  axfXnj,  ateles^ 
imperfetto.  Genere  di  quadrupedi  delF  ordine  dei  quadru- 
mani, della  famìglia  delle  Scimie,  cosi  detti  perchè  il 
loro  carattere  si  è  di  non  avere  pollice  nelle  mani  ante- 
riori. Diz,  Stor.  Nat. 

ATELECICLO,  Atelecjclus^  Atelecfcle.  (Stor.  Nat.) 
Da  aTeXnj ,  ateles ,  imperfetto  ,  e  xwxXoj  ,  c/clos  y  circolo. 
Genere  di  crostacei  che  hanno  il  teschio  quasi  rotondo  e 
dentato  tielP  estremità ,  il  cui  complesso  rappresenta  un 
circolo  imperfetto.  Diz.  Stor.  Nat*  Cuv. 

ATELEOPODl,  Ateleopodes^  Ateleopod^.  (Stor.  Nat.) 
Da  aTÉXnjj  £05^  ateles^  eos^  imperfetto,  e  'ffow?,  ir^^^y,  poysy 
podos ,  piede.  Tribù  d^  uccelli  delP  ordine  dei  nuotatori  ^ 
cosi  detti  per  avere  i  piedi  mancanti  di  pollice.  Diz,  St. 
Nat. 

yoi.  I.  28 
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ATENE  ^  Athena^^  Athenes,  (Geog.)  Ciltà  celebratiV 
sima  della  Grecia  per  gli  uomini  doni  ed  i  gran  capitani 
che  produsse.  Trasse ,  secondo  alcuni  ^  questo  nome  da 
A^Ynnf  ^  Athene ,  Minerva ,  sia  perchè  questa  Dea  vi  era 
apecialmente  onorata  ,  sia  perchè  Àn67Jone  suo  terzo  Re 
consccrolla  a  Minerva.  I  marmi  di  Paro  6s8ano  lo  stabi- 
limento del  regno  d^  Atene  air  anno  i58a  av,  G.C*  Mart. 

ATENE  A  od  ATENE  ^  Athene,  Athene.  (Mit.)  Da    « 
priv.,  e  dav,  thao,  allattare,  ed  equivale  ad  autrtr^ip,  ame^ 
tor  3  -senza  madre  ,    o  da  adp«.»,  athreo  y    rimosso  F  p  ,  r, 
vedere  acutamente.    Con  questo  nome  gli  antichi   deifica- 
rono   il  benno,    che   è    il   dono   migliore  che  Dio   abbia 
compartito    alF  uomo ,    o   la   provvidenza   di  Dio  ;    perciò 
fìnsero  Minerva  nata  dal  cervello  di  Giove,   notando  che 
.Omero  ignora  la  favola  di  Vulcano,  che  con  un  colpo  di 
scure  la  fa  uscir  dal  capo  del  padre  degli  Dei»  Si  fa  anche 
Dea  del  valore ,  ma  di  quello  che  è   accompagnato   dalla 
riflessione.  Si  dipinge  armata  e  coi  titoli  di  ììmoìios  y  eyco^ 
vios ,    dalle    belle    chiome  ,  di  7>MMomi% ,  glaycopis  y   dagli 
occhi  azzurri  o  celesti.  Il  suo  tempio  in  Alene    era   nel- 
Y Acropoli^  cioè  nelPalto  della  città.  Presso  i  Tcbani  ed  i 
Fenicj  era  chiamata  Otxa,  Ogca^  voce  fenicia,  recata  per 
avventura  da  Cadmo  figlio  di  Agenore ,    che   fondò  Tebe 
in  Beozia  verso  Tanno  iSiQ  av.  O.  C,  e  portò  in  Grecia 
r  arte  di  scrivere.  V.  Damm. 

ATE^EE  y  A theneae  y  Athenées.  (  Stor.  Ant.  e  Mit  ) 
Da  A^mm,  Attiene^  Minerva.  Feste  celebrate  dagli  Atenic.n 
in  onore  di  Minerva,  la  pompa  delle  quali  attraea  gli  spet- 
tatori da  tutta  la  Grecia.  Elleno  furono  istituite,  da  £rit- 
tonio  Re  d' Alene  ^  ed  in  seguito  allorché  Teseo  ebbe 
uniti  insieme  i  dodici  borghi  delFAttica  per  costruire  una 
città  pili  Magnifica,  le  feste  celebrate  da  tutti  i  popoli 
presero  il  nome  di  Panatenee,  Deci,  EncicL  Diz.  Culi,  Reiig, 

AT£^lEO ,  Athenaeumy  Athenée,  (Stor.  Ant.)  Era   un 
luogo  pubblico  d^  Atene ,  ove  i  Professori  delle  arti  lib 
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rali  tenevano  le  loro  assemblee,  i  ReUorìci  declamavano, 
ed  ì  Poc^i  recitavano  i  Io&*o  versi.  11  suo  nome  deriva  da 
A'dnvn^  jéthene,:,  nome  di  Pallade^  perchè  questo  laogo  era 
consacrato  a  questa  Dea,  ovvero  a|$li  esercizj  letterarj,  ai 
quali  ella  presiedeva»  Ch*  EncicL  Calep.  Aio* 

ATEiNODORO,  Athenodorus^  Aihenodore.  (Lett.)  Da 
A^nv/1 ,  Ailìene ,  Minerva ,  e  i^»^  3  doron ,  dono.  Mome 
proprio  di  un  eccellente  Scultore  di  Rodi  che  con  Age**- 
sandro  e  Polidoro  suoi  compatrioti  fece  il  bel  gruppo 
del  Laocoonte  che  si  è  trovato  nell^  anno  76  di  G.  C. 
nelle  rovine  del  palazzo  di  Vespasiano.  Secondo  alcuni 
antiquari  però  questa  non  è  che  .una  bella  copia. 

AT£N(>G£R4>]Sr£  ^  Athenogeron  ,  Athenogeronte. 
(  Lett.  )  Uu  vecchio  che  attende  allo  studio  delle  belle 
lettere^  da  Adnvn,  Athene^  Miuerva^  e  rcfuv,  geron^  vecr 
chio  ;  perchè  Minerva  prendesi  per  la  Dea  che  presiede 
alle  scienze.  Cor.  Onom. 
ATEO.  V.  Ateista. 

ATERA ,  Ailiera ,  Athera.  (  Stor.  Ant.  e  Med.  )  Da 
A*>Àpa,  athara^  od  aànpa,  athera^  polte.  Liquida  farinata 
fatta  della  più  sottile  fai  ina  di  Zea  che  adoperavasi  per 
cibo  e  per  medicamento  negli  empiastri.  Alò.  Onom^ 

ATERICERI,  Arièerioeray  Athericeres.  (btor.Nat.)  Da 
a^np,  i^ ^  ather^  eros ^  resta,  e  xcpas,  ccras^  corno,  an« 
tenua.  Mome  dato  da  Cuvier  ad  una  famiglia  d'insetti  per 
{illusione  alla  setola  od  appendice  in  cui  termina  V  idtimo 
articolo  delle  loro  antenne^  il  quale  nella  maggior  parte 
di  essi  ha  la  forma  di  uno  stiletto,  o  piuttosto  di  una 
resta.  Cuv, 

ATERINA,  Atherina^  AAerine.  (Stor.  Nat)  Da  o^y 
atlier  y  resta.  Genere  di  pesci  che  hanno  sei  raggi  alla 
membrana  branchiostega  in  forma  di  reste.  DiZi.  ÒL.NoL 
Sonn,  Baff,  Cuv. 

ATERINOIDE,  AAerinoides ^  Atherinoiàe.  (Stor.  INfat) 
Da  stànp,  ifos^  athcr^  eros^  resta,  ed  <<M,  eidos ^  forma ^ 
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iìguni  j  rassomiglianza.  Cosi  vengono  denominate  alcune 
specie  di  pesci  che  hanno  i  raggi  ramificati ,  o  divisi  in 
modo  come  le  estremità  delle  spighe,  Bu/f. 

ATEROMÀ,  jiiheroììia^  Jtìierome.  (Chir.)  Da  «^'f», 
atliera  y  polta^  pappa.  Tumore  senza  colore  e  non  dolo* 
loso,  il  quale  sta  •  rinchiuso  in  una  piccola  membrana  che 
contiene  una  materia  purulenta ,  spesso  biancastra,  simile 
a  della  pappa.  Lav,  Diz.  Se*  Med. 

ATEROMATOBLEFARO5  Jtheromatoblepharum^Aihe' 
romatabiephare.  (Chir.)  Da  «Snpwa  ^  aiherofna ,  ateroma , 
formato  da  nàiipa.,  athera^  poltiglia,  e  ^X^apsv,  blepharon^ 
palpebra.  Tumore  ateromatoso  che  viene  nelle  palpebre , 
e  specialmente  nella  superiore.  V.  Ateroma. 

ATEROPOGOKO5  AAeropogon^  Aiheropogon.  {Slot. 
iVat.)  Da  a3»i^,  ipoj ,  atììer^  eros^  resta,  e  ««rw*,  pogon^ 
barba.  Genere  di  piante,  la  di  cui  valva  esteriore  de' fiori 
ermafroditi  è  sormontata  da  tre  reste ,  le  quali  per  la  loro 
unione  rassomigliano  in  qualche  modo  ad  un  fiocco  bar- 
boso, Th.  Diz.  Stor,  Nat. 

ATER05PERMA,  Aiherosperma  ^  Atherospcnìte.  (Sior. 
NatJ  Da  o^,  cp^;^  aàier^  eros^  resta  o  punta  della  spica, 
e  avafv^i,  sperma^  semente.  Genere  di  piante  cosi  dette 
per  avere  i  semi  guarniti  di  una  barba  o  seta  piumosa 
prodotta  dallo  stilo.   Th,  Diz.  Stor.  Hat* 

ATEROSPERME  ,  Athtrospermae  ,  AAerospermes. 
(  Stor.  Nat.  )  Famiglia  di  piante  che  hanno  per  tipo  ii 
genere  Aterosperma.  V.  Ateeosperma.  Diz.  St  Nat. 

ATEUCO,  Ateucus^  Ateuque.  (Stor.  Nat.)  Dti^rt/z/y 
ateyches^  disarmato,  da  «  priv. ,  e  n^VM.  tejcho^  armare, 
difeudei*e.  Genere  d^ insetti  della  famiglia  dei  Coprofagi) 
che  didferiscono  dagP  insetti  degli  altri  generi  àtW^ 
stessa  famiglia ,  per  non  avere  il  capuccio  guarnito  m 
corni ,  come  negli  altri.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn. 

ATIDE,  Atys^  Atys.  (Stor.  Nat.)  Da  «rw,  aio,  nuo- 
cere ,    ofleadere.    Nome    di    uoa  Scimia  ,    la  quale  dicesi 
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essere  molto  cattiva  e  coUeriea,  ed  essendo  irritata  morde 
con  violenza  e  fa  molto  male.  Diz»  Star,  Nat. 

ATIMIA ,  Athynùa  ,  Aihj'frue.  (  Med.  )  Da  «  priv<  ^  e 
dufio;,  thymos^  coraggio)  vale  pusillanime.  Vocabolo  ado- 
perato da  alcuni  autori  per  dinotare  quelP  abbattimento  ^ 
quello  scoraggiamento  e  quella  disperazione  che  si  os- 
serva  in  alcuni  ammalati  di  un  certo  temperamento  nel 
corso  dì  alcune  malattie, 

Atimia,  jàtimia  ^  AUndc^  nella  Storia  antica  ^  era 
una  sorta  di  castigo  in  Atene,  per  cui  un  colpevole  di- 
chiarato infame  veniva  espulso  da  ogni  impiego,  privato 
del  diritto  di  cittadinanza  ,  di  dar  suffragi  nelle  pubbli- 
che adunanze,  ec.  In  questo  senso  la  parola  Admia^  de- 
riva da  a  priv.  ,  e  r'^n ,  tìme  ,  onore.  Lav.  Diz.  Se,  Med*- 
JPott.  Arch.  Graec» 

ATIPO,  Atypus^  Atype.  (Stor.  Nat.  )  Difforme-^  da  * 
priv.\9  e  Tvnas  ^  typos  ^  forma  ^  figura.  Genere  d^  insetti 
cosi  detti  per  V  irregolare  loro  figura,  Diz.  Stor,  Nat. 

ATITI ,  ,  Athyta  ^  Aihyies,  (  Stor.  Ant.  )  Da  a  priv. ,  e 
y^ ,  thyo  y  sacrificare ,  immolare.  Sacrificj  che  si  facevano 
anticamente  senza  vittime, «  che  eranp  propriamettte  i  sa^ 
crificj  de'  Poveri  che  non  avevano  i  mezzi  di  comperare 
gli  animali  per  immolare  agli  Dei.  Encicl. 

ATLANTE,  Atlas^  Atlas.  (Mit)  Da  a  intensiva ,  e 
rXa» ,  tlao  i  sopportare ,  soffrire ,  e  quasi  sinonimo  di 
mih/T\cLi^  polydas^  molto  aofferente ,  come  osserva  il  Damm. 
Fu  figlio  di  Giapeto  e  di  Climeue,  o  come  altri  vogliono 
della  Ninfa  Asia.  La  favola  il  fa  uno  de^  Titani  che  pu«* 
gnando  in  compagnia  de'  suoi  contro  Giove  fu  vinto  e 
condannato  a  sostenere  la  mole  del  cielo.  Il  fatto  si  è  che 
egli  fu  uu  filosofo  della  Libia,  la  di  cui  scienza  giungeva 
sino  al  cielo.  Abitò  presso  la  montagna  della  Mauritania  , 
che  poscia  portò  il  suo  nome ,  sulla  di  cui  somnutà ,  che 
in  varj  luoghi  supera  le  nubi  ^  faceva  le  sue  osservazioni 
astronomiche.   Insegnò    V  Astronomia  ad  Ercole  \  perciò  i 
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Mitologi  dissero  clie  questo  Seniideo  aveva  per  qualclm 
tempo  sostenuto  il  cielo  invece  di  Atlante.  L^  immagina- 
zione di  Pindaro  formò  colla  terra  e  còl  cielo  un  imnienso 
e  magnifico  tempio  retto  da  monti  altissimi ,  onde  clii;^- 
ino  colonna  del  cielo .  V  Etna.  A  cagioiìe  adunque  e  del 
paese'  che  abitava  e  della  sua  sdenza  Atlante  si  di- se 
trasformato  in  monte  che  regge  le  stelle.  Secondo  Omero 
Odiss.  /.  V.  5a  eseg,^  fu  padre  di^Calipso,  e  di  lui  fanno 
pur  menzione  Pindaro  ed  Escfailo ,  non  che  Virgilio  ed 
Ovidio.  Gli  autori  rammentano  tre  Atlanti  che  ven^^ono 
sovente  confusi.  Il  primo  fu  Re  d'Italia  padre  di  Elettra 
moglie  di  Conto  e  madre  di  Dardano;  T  altro  Re  di  Ar- 
cadia  padre  di  Maia,  da  cui  nacque  Mercurio  ;  ed  il  terzo 
il  Mauritano  od  il  massimo  ,  o  gigante.  Da  questo  o  dal 
suo  fratello  Espero  nacquero  le  sette  Pleiadi  col  patro- 
nimico Atlantidi^  ed  Atlanti  si  dissero  i  popoli  che  abi- 
tavano intomo  a  quel  monte  ,  Atlantico  il  mare  vicino, 
ed  Atlantiche  le  due  isole ,  che  chiamano  beate  e  fortti- 
nate ,  di  cui  Hor,  Od,  XVl,  Uh,  Èpod,  ci  ha  dato  la  de- 
scrizione. 

In  Architettura  Atlahti  si  dicono  quelle  figure  o 
semi -figure  gigantesche  che  alle  voltie  servono  invece  di 
colonne  e  pilastri ,  per  sostenere  qualche  membro  d  un 
edificio ,  come  un  balcone  od  altra  cosa  simile  ec. ,  e  fu 
loro  dato  questo  nome  per  allusione  ad  Atlante  che  so- 
stiene il  cielo.   VitrufiK  Encicl.  Ch,  Alh* 

ATLANZIO ,  Atlantius ,  Atlas,  (  Anat  )  Nome  da  al- 
cuni Anatomici  dato  alla  prima  vertebra  del  collo  che  so- 
stiene il  cupo.  Essa  fu  cosi  nominata  per  allusione  al 
famoso  monte  delF  Africa  Atlante^  che  è  cosi  alto  cbe 
sembra  sostenere  il  cielo  \  ovvero  secondo  la  favola  ruoi 
farci  credere  che  un  Re  di  quel  paese  chiamato  Atlante 
sostenga  il  cielo  colle  sue  spalle  ;  ed  altri  finalmente  con 
maggior  probabilità  derivano  il  nome  d^  Atlanzio  da  «  i"' 
leiisiva  ,    e   da   rXa« ,    Uao  ,    o  to^ma  ,   talao ,   sostenere  i 


A  T      .  423 

portare,  perchè  essa  sostiene  la  testa ,  o  perchè  tutto  il 
peso  di  questa  parte  del  corpo  viene  sostenuto  dalPAt-^ 
lanzio.  Diz,  Sa  JUed.  Alb,  Diz,  Stor,  Poei. 

ATLETI ,  AMetae  ,  jiddeies,  (  Stor.  Ant.  )  Da  4^X9; , 
uthios ,  combattimento.  Nome  che  gli  antichi  davano  a 
certi  uomini  di  forza  e  di  agilità  straordinaria ,  che  com*' 
battevano  ne^  giuochi  pubblici  della  Grecia  e  nelP  Anfi-« 
teatro  in  Roma. 

Sotto  tal  denominazione  si  comprendevano  i  Lot- 
tatori ,  i  Cursori  ^  i  Saltatori  ^  quei  che  lanciavano  il 
disco ,  quei  clie  combattevano  a  pugni ,  ed  in  somma 
tutti  quelli  che  erano  esperti  negli  esercizj  de^  giuochi 
Olìmpici ,  Pizj  ec. ,  in  cui  erano  stabiliti  de^  premj  per  i 
vincitori.  EncicL  Ch.  Diz.  Se,  Med.  jélò. 

ATLETICA,  jithletica^  AtUetique.  (Lett)  Daci^Xrm)?^ 
athletes^  adeta,  che  deriva  da  a^Ai»^  athleo^  combattere, 
contendere.  Parte  della  Ginnastica  che  comprende  tutto 
ciò  che  concerne  gli  Atleti  ed  i  loro  esercizj.  EncicL 
Ali. 

ATLOIDE,  Adoides^  Atloide.  (Anat)  Nome  da  M. 
Chaussier  dato  alla  prima  vertebra  cervicale  che  sostiene 
la  testa,  e  che  chiamasi  altrimenti  Atlanzio.  V.  Atlanzio. 
Questo  autore  Tha  cosi  denominata,  da  aTXas,  atlasy 
Atlante  gigante ,  e  da  ulo^ ,  eidos ,  rassomiglianza  ;  per- 
chè questa  vertebra  fu  comparata  alP  Atlante  della  favola. 
y.  Atlante  e  Atlamzio.  Diz,  Se.  Med, 

ATLOIDO-OCCIPITALE,  Atioido-occipiialù^  Atloi- 
do  ^occipiial.  ("Anat.}  Da  Atloide  ^  e  dal  latino  occiputy 
pitis ,  occipite.  Muscolo  che  si  attacca  alla  vertebra  atloider 
o  atlanzio ,  ed  alP  osso  occipitale ,  chiamato  altrimenti 
piccolo  retto  posteriore  della  testa,  V.  Atloide.  Diz,-  Se. 
Med. 

ATLOIDO-SOTTO  -  MASTOIDEO  ,  Ailoidó  -  infra- 
masioidem>y  Ailo^o-sous-masioidien.  f  Anat.  )  Da  Atloi- 
de ,    nome   di  .  una    vertebra  ^   dalF  italiano  sotto  y  e  dal 
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greco  ft-ad-T»»^!)^  ^  mastoeides  ^  apofisi  mastoìde.  Muscolo 
cosi  chiamato  nella  nuova  nomenclatura ,  perchè  si  attacca 
alla  vertebra  atloide  e  al  di  sotto  delF  apofisi  mastoide  :  è 
/'  obliquo  superiore  della  testa*  V.  Atloiob  e  Mastoidb. 
Diz.  Se,  Med, 

ATLOIDO  .  SOTTO  -  OCCIPITALE  ,  Athido-infra- 
occipitalis  ^  Atloìdo-sous-'occìpital,  (AnatJ  Da  jitloide  ^ 
dair  italiano  sotto  ^  e  dal  latino  occiput  ,  pkis^  occipite. 
Nome  d^  un  muscolo ,  a  cagione  della  sua  inserzione  nel* 
V  atloide  ed  alla  regione  inferiore  delF  occipite.  Esso  chia- 
masi altrimenti ,  retto  laterale  della  testa.  V.  Atloide. 
Diz.  Se,  Med. 

ATLONE ,  Athlon ,  Athlon,  (  Stor.  Ant.  e  Ginn.)  Da 
€i^^cg  ^  athlos  ^  combattimento.  Cosi  chiamavasi  il  premio 
che  si  dava  ai  vincitori  nei  pubblici  spettacoli.  Calep, 

ATLOTETA,  Athhdieta  ^  Athlothete.  (Stor.  Anc  > 
Da  a^Xo; ,  athlos  ^  combattimento  ^  o  da  oL^^oy ,  aihlon  ^ 
premio  del  combattimento  ^  e  r^^u ,  tiAenù^  porre  ^  col- 
locare ,  proporre.  Nome  di  colui  che  presiedeva  ai  com- 
battimenti degli  Atleti,  ed  a  cui  proponeva  i  premj. 
Eneide 

ATMOSFERA,  Atmosphaera^  Atmosphere.  (  Fis.  ) 
Da  <kT\ko^ ,  atmos  ,  vapore ,  esalazione  ,  e  o^pa ,  xphaira  , 
sfera  ^  globo  ^  cioè  sfera  di  vapori.  E  T  ammaaso  di  tutti 
i  vapori  ed  esalazioni  che  circondano  il  nostro  globo  sino 
ad  una  certa  altezza.  La\f,  Diz,  Stor,  Nat.  Diz.  Se.  Med. 
Alh. 

ATOCIA  Atocia ,  Atocie,  (  Med.  )  Da  «  prìv. ,  e  rox^., 
tovos 9  parto,  o  da  tixt»,  ticto^  partorire,  generare,  pro- 
durre. Sterilità ,  o  mancanza  assoluta  di  poter  concepire. 
Ziai^,  Diz.  Se,  Med, 

ATOCIO  o  ATOCO,  Atocium  ^  Atocion.  (Med.) 
Da  a  priv. ,  e  toms  ,  tocos ,  parto  ,  tixtm  ,  ticto  ,  partorire  ^ 
generare.  Epiteto  dei  rimedj  che  impediscoDo  di  poter 
concepirò  9  o  producono  la  sterilità.  Cakp.  Ononu 
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ATOMISMO,  Atomismus  ^  Aiomùme.  fFiIos.  )  Da 
*toim;  ,  atomos  ^  atomo.  La  dourìna  o  sistema  degli  aiomi« 
V.  Atomo.  Ali. 

ATOMISTA  5  Atomista  ,  Atomiste.  (  Filos.  )  Da  o^rofio^^ 
atomos  s  atomo.  Filosofo  che  sostiene  la  dottrina  degli 
atomi ,  snpponendoli  dotati  di  gravità  e  di  moto  ,  e  pre- 
tendendo perciò,  che  da  essi  soli  proviene  T origine  e  la 
formazione  di  tutte  le  cose.  V.  Atomo.  A16, 

ATOMISTICA  ,  Atomistica  ^  Atomistique,  (  Chim.  ) 
EiimoL  ut  supra,  Intendesi  con  qnesto  termine  la  ten- 
denza che  hanno  gli  atomi  a  riunirsi  per  formare  dei 
corpi.  V.  Atomo.  Klaproth, 

ATOMO  ,  Atomus ,  Atome.  (  Fui.)  Da  «  priv. ,  e  Téptvcà, 
temno ^  tagliare,  divi4ere..£  una  particella  di  materia  cosi 
minuta  che  si  rende  indivisibile. 

Gli  Atomi  sono  propriamente  Y  ultime  particelle 
nelle  quali  i  corpi  sono  divisibili,  e  che  Cartesio  riguar* 
dò  come  i  primi  elementi  o  parti  componenti  di  tutta  la 
magnitudine  fisica ,  o  come  la  materia  preesistente  ed  in- 
corruttibile di  cui  sono  formati  ì  corpi. 

Atomo,  nella  Storia  naturale  è  un  insetto  che  ere- 
desi  essere  il  più  piccolo  animale  che  esista,  il  quale  osser- 
vato coi  migliori  microscopj  non  appare  maggiore  di  un 
grano  della  più  minuta  sabbia.  Diz,  St,  Nat.  Ch,  Sonn. 
Alò.  Cuv. 

ATOMA,  Atonia y  Atonie.  (Med.)  Da  *  priv. ^ e  rovo;^ 
tonos ,  tensione ,  da  riaw ,  teino ,  stendere.  Debolezza ,  ri- 
lasciamento ,  mancanza  di  tono  o  tensione  nelle  parti  so- 
lide del  corpo  umano  ,  prodotta  da  qualche  malattia.  CVi.. 
EncicL  Diz.  Se.  Med. 

ATOxMATOABLEFARO  ,  Atoniatonblepluirum ,  Ato- 
niatonblephare..  (Chirurg.)  Da  «  priv.  tovo^  ^  tonos. ^  tensio- 
ne, tono,  e  ffkifd^it^  blepharon^  palpebra.  È  una  malattia 
delPocchio  che  consiste  nel  prolapso  della  palpebra  supe- 
riore in  modo  ch^clla  copra  la  cornea,  e  che  T  infermo  a 
guisa  di  chi  dorme  non  possa  aprire  totalmente  P  occhio. 
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ATR ACHELO ,  Jtrachelus ,  Atrachele.  (  Med.  )  Da  « 
priv  )  e  TpaxnA0(  ^  trachelos  ,  collo.  Kome  che  si  dà  a  co* 
loro  che  sono  senza  collo  ,  ovvero  hanno  il  collo  molto 
corto.   Cast, 

ATRACTILIDE.  V.  Atrattilide. 

ATRACTOCERO.  V.  Ateattocero. 

ATRACTOSOxìfl.  V,  ATaAXTosoMi. 

ATRAFASSI ,  Atraphaxis ,  Atraphace.  (  Stor.  Nat.  ^ 
Da  a  priv.  ^  e  rpif w ,  trepho ,  nutrire.  Nome  che  davano  i 
Greci  alla  pianta  chiamata  dai  Latini  Airiplex^  e  che  si« 
giiifica  non  nutrire.  I  moderni  Botanici  lo  hanno  applicato 
ad  un  genere ,  perchè  le  sue  specie  sono  un  alimento  in- 
sipido e  riiasciante.   Th.  Diz*  Sc,  NeU,   Sonn» 

ATRATTILIDE  ,  Atractylìs ,  Atractjlide.  (  Stor.  Nat.) 
Da  o-T^Anros  ^  atractos ,  fuso.  Nome  che  i  Greci  davano  ad 
mia  pianta,  dòl  di  cui  legno  facevansi  i  fusi  per  filare, 
atteso  la  sua  leggerezza.  I  moderni  Botanici  T  hanno  ap- 
plicato ad  un  genere ,  ma  non  è  noto  il  motivo.  Diz.  St 
Nat.  Sonn. 

ATRATTOCERO,  Atractocerus^  Atractocere.  (St.Nat.) 
Da  arpoxro;  ,  atractos  ,  fuso  ,  e  Mpo^ ,  cerar ,  corno  ,  an- 
tenna. Genere  d' insetti  che  hanno  le  antenne  fusiformi, 
ed  inserite  nella  parte  davanti  degli  occhi.  Diz,  St.  iVot. 
S'^nn.  Cuv, 

ATRATTOSOMI, ^rrac/ofomi,  Atractosomes,  (St.Nai.) 
]  )a  iiTf<iATcg ,  atractos  ,  fuso ,  e  ^c^'f^»  ,  soma ,  corpo.  Fami- 
glia di  pesci  ossei  toracichi ,  stabilita  da  Dumerii ,  e  che 
racchiude  quelli  che  hanno  le  branchie  complete ,  il  corpo 
spesso  ritondo  ed  a  modo  di  fuso.  Diz.  St.  Nat, 

ATREO  ,  Atreus ,  Atrée,  (  Lett.  )  Da  a  priv. ,  e  TpK»  ^ 
treo  ^  tremare,  significa  impavido^  o  secondo  Platone  nel 
Cratilo  da  anìfos ,  ateros ,  nocivo ,  funesto.  Fu  figlio  di 
Pelope  e  dMppodamia,  e  padre  di  Agamennone  e  di  Me- 
nelao, da  lui  detti  gli  Atridi.  L*  eccellenza  e  dolcezza  del 
.«uo  governo  gli  ottenne  il  soprannome  di  Pastore  dei  po^ 
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polL  Si  applicò  allo  studio  dell^Astronomia,  e  dicesi  aver 
egli  osservato  il  primo  che  il  sole ,  quando  abbiam  notte^ 
illumina  un^  altro  emisfero.  È  finzione  de^  Tragici   più  re- 
centi che  la  di  lui  moglie    Aerope    fosse    stata  dal  di  lui 
fratello  Tieste  corrotta  ^  e  questi  gli  avesse    recati    molli 
mali.  Omero  ignora  del  pari  che  Atreo  apprestato    abbia 
co^proprj  trucidati  figli  al  suo  fratello  Tieste  T  esecranda 
cena ,  onde  per  V  orrore  il  sole  stesso    in  dietro  ritornò. 
Quel  che  consta  si  è  che  i  figli    di    Atreo    fìirono    poco 
fortunati  in  fatto  di  moglie  ;  Elena  abbandonò  Menelao  , 
e  destò  un  incendio  di  guerra  che   fu    tanto  funesto  non 
solo  a  Troja,  ma  anche  alla  Grecia  vincitrice,  e  Cliten- 
Destra  uccise  d^  accordo  col  perfido  Egisto  Agamennone. 

ATRETI,  Atretì  ^  Atretes,  ('Med.J  Da»priv. ,«  rp«T:c, 
tretos  ^  participio  del  verbo  '''P^^  £reo  ^  traforare.  Diconsi 
da  Galeno  Kb.  III.  cosi  quegli  in  ambi  i  sessi  ^  che  o  per 
natura  o  per  malattia  sovraccrescendo  una  membrana  ed 
ostruendo  il  passaggio,  non  hanno  Pano,  o  le  parti  ge- 
nitali traforate.  Cast. 

ATRETISMO,  Atretìsmus^  Atretàsme.  fMed.)  Da  « 
priv, ,  e  TfrtToj  ,  tretos^  perforato,  bucato.  Si  adopera,  ma 
molto  di  rado ,  questo  vocabolo  per  disegnare  V  ottura^* 
mento  delle  aperture  naturali.  Diz,  Se,  Med. 

ATRICHIO^  Athrichium^  Athrichie,  (Slor.  Nat.)  Da  « 
priv. ,  e  ^p<^9  XfiSy  thrix^  chos  y  capello  ,  pelo.  Genere  di 
Muschi  così  detti ,  perchè  hanno  la  calittra  fornita  di  po- 
chi peli.   Th.  Diz,  Si.  Nat, 

ATROFIA,  Attophia^  Atrophie,  (Med.)  Da  «  priv.  • 
«  rpof fi  ^  trophe^  nutrimento.  Malattia,  per  la  quale  il  corpo 
o  qualche  parte  di  esso  rimane  priva  del  nutrimento  ne^* 
cessano ,  onde  si  consuma  insensibilmente. 

.  L'Athofia  costituisce  il  genere  UL  della  Vili,  fa- 
miglia della  I.  classe  della  Nosologia  naturale  del  Sig.  Ali<» 
bert.  Questa  malattia  viene  divisa  dal  suUodato  autore  in 
due  specie ,  cl^iè  Atrofia  idiopatica  e  siniorhatica.  Alib. 
Encich  Che  Diz.  Se.  Med.  Lav. 
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ATROME  ,  Airomes^  Atrorne.  fLett.  )  Eroe  ^  figlio  di 
Ercole  ^  da  a  prìv.  ^  e  j^iv  ^  treo  ,  tremare  \  significa  im- 
pavido. NoeL 

ATROPO ,  Atropos ,  Atropos.  (  Mit.  )  Da  a  priv.  ,  e 
r^'n^ù^  trepo  i  voltare^  cambiare,  mutare.  Vale  incapace  di 
cambiarsi  ^  inflessibile ,  inesorabile.  Nome  di  una  delle  tre 
Parche  che,  secondo  i  Poeti,  è  quella  che  taglia  il  filo 
della  vita. 

Atropa,  nella  Storia  naturale,  è  il  nome  di  un  genere 
di  piante  ^  datogli  a  motivo  che  una  sua  specie ,  chiamata 
comunemente  Atropa  Belladona^  porta  delle  bacche  che 
sono  un  violento  narcotico  ,  e  gli  fu  dato  questo  nome 
per  allusione  alla  Parca  che  taglia  il  filo  della  vita  degli 
uomini. 

Una  specie  di  Vipera  j  atteso  gli  eiTetti  terribili 
che  produce  il  suo  morso  assai  velenoso,  fu  pure  deno- 
minata Atropo.  Sonn,  Mor,  JEncicl.  Diz.  Se.  Nat.  NoeL 

ATROTO ,  Atrotus ,  Au^ote.  (Lett.J  Da  a  priv.  e  Tp«)Tj>, 
trotos ^  vulnerabile;  significa  invulnerabile.  Cosi  fu  alcune 
volte  detto  Achille  per  essere  invulnerabile  in  tutto  il 
corpo ,  trattone  il  tallone  ,  pel  quale  sua  madre  Teti  Io 
teneva  nelP  immergerlo  nello  Stige.  Calep. 

ATTEA ,  Actea ,  Actée.  (  Mit,  )  Nome  di  una  Nioik 
che  significa  lido  ,  spiaggia  ^  da  «xm,  acte^  lido  ,  spiaggia^ 
ed  anche  sambuco. 

Nella  Storia  naturale  si  chiama  Attea  un  genere  di 
piante ,  perchè  il  loro  frutto  ^  assomiglia  molto  bene  a 
quello  del  sambuco.   Th.  Diz.  St.  Nat.  NoeL 

ATTEL ABO ,  Attelabus  ,  Attelabe.  (  Sior.  Nat.  )  Uno 
de^  nomi  che  davano  i  Greci  al  Bruco  o  Locusta  (ArT€X«3o>*, 
Attelabos*')  I  moderni  lo  hanno  applicato  ad  un  genere 
4^  insetti  probabilmente  per  V  abitudine  che  essi  hanno 
comune  col  bruco  o  locusta  di  vivere  di  sostanze  vegetali , 
attaccando  le  foglie ,  i  fiori  ^  i  frutti  ed  i  rami  delle 
piante,  e  nutrendosi  della  loro  sostanza.  V.  Bruco.  Z>ts. 
St.  Nat-  Cuu. 
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ATTENODITE  ,  Aptenodjtes ,  Aptenodyte.  (Stor.  Nat.) 
Genere  d^  uccelli  cosi  detti  da  a  priv. ,  itrmes ,  ptenos , 
alato,  e  ^vw,  ^'^9  entrare,  taffarsi,  atteso  che  essendo 
forniti  di  piccolissime  ali  somiglianti  piuttosto  a  delle  na- 
tatorie 9  e  coperte  di  piume  non  più  lunghe  di  quelle  del 
corpo  y  sono  inetti  al  volo  e  vivono  ordinariamente  nel- 
r  acqua.  DU.  St.  Nat.  Buff. 

ATTEONE5  Actaeon^  Acteon.  (Mit.  )  Da  ««rn,  ade  ^ 
lido,  sponda,  spiaggia.  Nome  di  un  figlio  di  Àristeo  Re  di 
Arcadia  e  di  Autonoe  figlia  di  Cadmo  amante  della  caccia. 
Stanco  egli  un  giorno  dalP  inseguir  le  fiere  cercò  sul 
merìggio  ombra  e  fresch^  acque  nella  selvosa  valle  di 
Gargafia ,  sagra  alla  Dea  Diana.  Ivi  a  caso  vide  la  Dea 
ignuda ,  accompagnata  dalle  sue  Kinfe ,  bagnarsi  in  un 
limpido  fonte.  Ma  ben  caro  costogli  il  suo  innocente  er- 
rore ^  poiché  accortasene  e  sdegnatasene  la  Dea,  ne  trasse 
troppa  severa  e  crudele  vendetta.  Sprus«>gli  d^  acqua  il 
\olto ,  ed  incontanente  si  trovò  trasformato  in  cervo  ^  e 
\enne  miseramente  dai  fedeli  suoi  cani  sbranato.  V*  Ovid. 
lib,  IIL  Fav,  IV.  e  F.  Fulgenzio  scrive  che  Anassimenc 
parlando  delle  antiche  pitture ,  spiega  questa  favola  di- 
cendo che  Atteone  amò  a  tal  eccesso  la  caccia  che  anche 
non  potendo  poi  escrcitarvisi  nutrì  molti  cani  e  lor  fece 
divorare  le  sue  sostanze  ^  e  perciò  fu  detto  che  in  certo 
modo  egli  fu  divorato  dai  cani. 

Atteone  nella  Storta  naturale  è  ancora  il  nome  di 
un  genere  di  conchiglie  ,  forse  cosi  dette  per  la  loro  di- 
mora sulle  spiaggie  ?  NoeL  Diz.  St.  Nat 

ATTERA,  Aptera^  Apterc.  (Mit.* e  Geog.)  Da  a  priv., 
•Trrcpy^^  pteron^  ala.  Città  di  Creta,  cosi  denominata,  per- 
chè nel  vicino  lido  vennero  dai  flutti  gettate  le  ale  delle 
Sirene  che  si  precipitarono  in  mare ,  uè  dappoi  furono 
più  vedute  od  udite  ^  vcggendosi  deluse  dalP  astuto  Ulisse 
che  evitò  di  ascoltarle  ,  avendo  per  consiglio  di  Circe  ot- 
turato le  orecchie  de^suoi  compagni  e  fatto  le^ar  se  stesso 


43o  AT 

Air  albero  della  sua  iiave^  il  che  vien  sigaificato  dai  versi 
seguenti  rapportati  da  Naule  Conti.  MUoL  lib.   VII. 
Sanguine  Sisyphio  generatus  magnus  Ulissesj 

Hoc  tutos  sola  praestieit  arte  suos. 
Jllcuit  cera  soclorum  caliidus  aures, 

AUfìie  suas  pinclis  praebuU  ipse  manuf, 
Transiluit  scopuios  et  inhospita  Utora  classis  i 
Illae  praecipites  desiluere  /reto, 
Pausiinia   in  Phocid.  pag,  32 1    di  a  questo   nome 
un'  altra  etimologia. 

ATTERI ,  Aptera ,  Apteres.  (  St.  Nat.  J  Da  «  prir.  ,  e 
iTu^o'/^  pteron^  ala.  Si  chiamano  cosi  tutti  gF  insetti  che 
non  hanno  ali,  come  le  pulci,  i  pellicelli^  i  ragui  ec. 
Diz,  St,  Nat. 

ATTERIGIO,  Apterygium^  Apterygien.  (Slor.  Nat,) 
Da  «  priv. ,  e  'irrtpto't^v  ^  pterygion  ,  aletta  ,  pinna.  Cosi  gli 
Ittiologi  chiamano  il  dorso  di  un  pesce  allorché  è  privo 
di  pinne.  Sonn.  Pini 

ATTERITTO  ,  Apterichthus  ,  Aptcrichtke.  (Stor.  Nat.) 
Da  «  priv. ,  wTÉfoy ,  pteron  ,  ala  ,  ed  «56^  ,  ichthys ,  pesce. 
Genere  di  pesci  che  sono  interamente  senza  pinne  od  a- 
lette.  Dùs.  St.  Nat.  Cuv. 

ATTERODICERI,  Apterodicera  ^  Apterodìcercs.  (Stor. 
KatJ  Da  a  priv.,  tm^w ^  pteron^  ala,  ^^«>  àyo^  due,  e 
y^pf ,  ceras ,  corno  od  antenna.  Sottoclasse  d^  insetti ,  i  cui 
caratteri  sono  corpo  attero  e  due  antenne,  Diz.  St.  Nat.  Sonn. 
ATTEROGINA,  Apterogyna^  Apterogjne.  (Stor.ìisii.^ 
Da  a  priv.  ,  'TTépv ,  pteron  ,  ala ,  e  r^w ,  gyne  ,  femmioa. 
Genere  d^  insetti  così  detti ,  perchè  le  loro  femmine  sono 
mancanti  d"*  ali.  Cuv.  Diz.  St.  Nat. 

ATTEROKO TO  y  Apteronotus  ,  Apteronote.  (  Slor. 
Nat.  )  Da  «  priv. ,  irrifov ,  pteron  ,  ala  ,  pinna ,  e  ^rr»^  no- 
ton ,  dorso.  Genere  di  pesci  che  non  hanno  pinna  dor« 
sale.  Diz.  St.  Nat.  Sonn.  Baff.  Cuv. 

ATTICA,  Attica^  Attis^  Acte^  Acta ^  Attigue.  CGcog. 
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«  Leu. }  Contrada  della  Grecia  ,  di  cui  Atene  era  la  ca^* 
pitale.  Il  suo  nome  deriva,  secondo  alcuni  autori,  daotxrrr^ 
acte  5  lido  ,  perchè  la  maggior  parte  di  questa  regione  era 
situata  lungo  la  spiaggia  del  mare  o  golfo  d^Egina.  Alb^ 
Mari. 

ATTICISMO,  Auicimius^  Atticisme.  fLett.)  Baarri- 
ìn^P'9^ ,  atticismos  ^  linguaggio  attico  \  da  arrMi^u  ^  atUcizo  , 
parlare  a  modo  degli  Attici.  È  propriamente  una  certa 
particolare  eleganza  del  parlare  Attico  ;  ma  prendesi  an*- 
che  per  pulitezza,  eleganza,  proprietà  d^  ogni  altra  Xm-^ 
gua.  Alò. 

ATTICO,  Attìcuf^  Attìcus.  (Lett.)  Da  attiw»,  Attìc^ 
Attica.  Soprannome  dato  a  T.  Pomponio ,  sia  perchè  egli 
amava  il  soggiorno  d'Atene,  sia  perchè  parlava  puramente 
il  dialetto  .d'  Atene.  Noti. 

Attico  è  anche  aggiunto  di  ciò  che  spetta  air  At- 
tica ,  od  alla  città  d'  Atene  ;  perciò  nelF  Architettura  di- 
cesi ordine  Attico  o  bastardo ,  quello  che  non  segue  la 
proporzione  degli  altri  ordini.  Usasi  per  lo  più  nelle  pani 
«upertorì  degli  ediGcj. 

Base  Attica,  che  alcuni  dicono  Atlicnrga,  è  quella 
che  ha  due  bastoni  o  tori  ed  un  cavetto  \  e  fu  cosi  detta, 
perchè  gli  Ateniesi  furono  i  primi  a  metterla  in  opera. 

Da'  Filologi  diconsi  sali  attici  le  ingegnose  ,  ele- 
ganti ed  argute  maniere  di  dire  particolari  agli  Scrittori 
Ateniesi.  Ali, 

ATTICURGO,  Atdcitrges^  Atticurge.  (Arch.)  Da  «r- 
-rii^  y  atticos  ,  ateniese  ,  ed  t^ov  ^  ergon  ,  opera.  Si  dice 
di  un'  opera  o  di  una  cosa  fatta  all'  uso  degli  Ateniesi. 
Tale  è  la  base  Attica  del  Dorico.  Si  dà  tal  nome  anche 
alle  porle  ed  alle  finestre  più  strette  in  su  che  in  giù , 
come  nella  Sibilla  di  Tivoli ,  ec.  MU.  Diz.  Dis,  Alò.  Less, 
Matem* 

ATTIGEA,  Acti^a^  Actigée.  (  Stor.  Nat.)  Da  «lerrv, 
actin^  raggio,  e  >^^  gc^  terra,  suolo,  quasi  stella  di  terra. 
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Genere  di  fanghi  molto  vicini  ai  Licoperdi  9  cosi  detti 
perchè  hanno  una  forma  a  raggi ,  od  a  modo  di  stella 
laiiihenti  il  terreno.  Diz.  Stor.  Nat. 

ATTINEA  5  Actìnea  ,  Actlnea,  (  Stor.  Nat.  )  Da  «x?»?, 
/V3?  ^  actin ,  inos  ^  raggio.  Genere  di  piante  ,  i  di  cui  fio- 
roni sono  disposti  in  raggio.  Sonn.  Diz.  Stor»  Nat, 

ATTLNELLA,  Actinella^  Actinelle.  (Stor.  Nat.)  Da 
ay.Ti^^  ivQ^^  actin^  inos^  raggio.  Genere  di  piante  cosi  dette 
pei  loro  semiflosculi  disposti  a  raggio.  Th.  Diz,  Stor,  Nat 
ATTINIA,  Actinia^  Actinie.  (Stor.  Nat.)  Da  o^^v»^  <v3f, 
actin  ^  inos  j  raggio.  Genere  di  vermi  polipi  marini  cbe 
hanno  una  bocca  terminale  circondata  da  uno  o  più  ordini 
di  tentoni  in  raggi.  Questi  animali  inoltre  sono  infinita- 
mente, sensibili  alla  luce ,  e  si  dilatano  o  si  fermano  se- 
condo che  il  giorno  è  più  o  meno  bello.  Diz.  Stor.  Nat. 
Cuu. 

ATTINO  5  Actinus ,  Actinns.  (Mit.)  Da  «xrnr ,  v^  y  ac- 
tin^ inos^  raggio.  Figlio  del  Sole  che  fu  molto  abile  nella 
Astrologia.  In  fatti  i  raggi  della  luce  non  sono  che  ema* 
nazioni  del  Sole.  Comp. 

ATTINOBOLISMO  ,  Actinobolismus  y  Actinobolisme. 
(Med.)  Da  «xrtVj  ivp?^  actin  ^  inos^  raggio,  e  ^A>^M,  ballo ^ 
gettare,  lanciare.  Significa  Fatto  momentaneo  dello  spirito 
animale,  che  porta  ai  muscoli  come  organi  del  moto  vo- 
lontario, il  comando  delP  anima  o  della  volontà,  atto  dai 
Latini  figuratamente  detto  irradiano.  Cast. 

ATTliNOBOLO,  Actinobolus,  Actìnobole.  (Lett.)  ^^- 
mologia  ut  supra.  Dicesi  di  una  cosa  che  getta  raggi,  come 
sarebbe  il  sole ,  od  altre  cose  risplendenti.  Cor. 

ATTINOCARPO  ,  Actinocarpus ,  Avtinocarpe.  (  Stor. 
Nat.  )  Genere  di  piante  stabilito  a  spese  delle  Alisme  di 
Linneo,  che  ha  per  tipo  VAiisnia  damascnium^  o  Alisin* 
stellata  de' Francesi  5  da  anny^  nwj,  actin..  inos.,  raggio,* 
xxfwo5,  carpos 9  frutto,  pel  loro  frutto  disposto  a  modo 
di  st^la  od  a  raggi.  Diz,  St.  Nat. 
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ATTINOFILLO ,  Jctinophjllum ,  Actmophylle.  (Stor. 
Nat.)  Da  axTiv^  «voj,  aciin^  inos^  raggio,  e  <^'^^ ^  phjllonp 
foglia.  Geaere  di  piante  che  haano  le  foglie  disposte  ia 
circolo  somiglianti  a  raggi.  Th,  Diz.  Stor,  Nat, 

ATTINOTO  5  Jctìnotu? ,  Actinote.  (  Stor.  Nat.  )  So- 
stanza minerale  c^be  trovasi  in  Austria,  nel  fiannato,  nel  Ti- 
rolo,  a  Bayreuih,  oc.  Karsten  ne  distingue  ne^suoi  quadri 
le  varietà  seguenti  :  Aumoto  Asbestoide  =s  comune  s:  con- 
coide vitreo  =:  e  granulato. 

Attinoto  significa  corpo  radiante ,  ed  è  formato  da 
cxT»^  no;,  acti'n^  inos ^  raggio,  perchè  le  fibre  deirAtli- 
Boto  sono  riunite  ia  fasci  che  sono  paralleli  o  divergenti^ 
e  s*  assoroìi^liano  a  tanti  raggi. 

Attinoto  è  ancora  il  nome  di  un  genere  di  piante, 
i  di  cui  fiori  sono  disposti  in  raggio.  Diz.  St.  Nat,  Buff, 

Klap. 

AU 

AUCHENIA  ,  Auchenia ,  Auchenie.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
avxvm ,  no^  ^  aychen  y  enos  ^  collo  ,  gola.  Uliger  dà  questo 
nome  a  quelP  animale  conosciuto  più  comunemente  sotto 
quello  di  Lama  ^  forse  pel  suo  collo  assai  lungo.  Dìz. 
$tor\  Nat, 

AOCHENOPTERL  V.  Auchenotteri. 

AUCHENORINCHI ,  Auchenorjnchi ,  Auchenorynques^ 
(Stor. Nat.)'  Da  ««vxw,  «^^J,  aychen^  enos^  collo,  e  pi^rx^, 
rjrgckos ,  rostro  y  becco.  Famiglia  d^  insetti  che  hanno  il 
rostro  o  becco  che  nasce  nella  parte  inferiore  della  testa 
Ticino  al  punto  d^  attacco  dei  piedi  anteriori ,  cioè  nel 
collo.  Diz,  Stor,  Nat, 

AUCHENOTTÉRI ,  Auchenopteri ^  Auchenoptgres.  (Su 
Wat.)  Da  «wxw,  <v»5,  ajchen^  enos^  collo,  gola,  cnrepo»^ 
pteron  ,  ala  ,  pinna.  Sono  pesci  che  hanno  le  pinne  ven- 
trali poste  alla  gola  ,  e  per  conseguenza  più  vicine  alla 
bocca  che  le  pinne  pettorali.  Diz,  St,  Nat. 

Alf€MEEU)E  ^  Auchnweisj  Auchmeeis.  (Mit.)  Da  «tocfu»?. 

Fai.  L  29 
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aychme^ ^  'sq[uaIIido,  sporco,  ed  tt^o^^  eidos ^  faccia,    a-^ 
spetto.  Epiteto  del  Dio  Pane.  NoeL 

AULACIA,  Julacia^  Julacie.  (  Stor.  Nat.)  Da  luA^g^ 
oK^ ,  ajrlax  ,  acos  ,  solco.  Genere  di  piante  che  oflrono 
per  carattere  una  corolla  a  cinque  petali  y  designati  iole-- 
riormente  da  quattro  solchi.  Diz.  St.  Noi, 

AULACO  ,  Aulacus ,  Aulaque.  (  Stor.  Nat.  )  Genero 
d^  insetti  ,  forse  così  denominati  da  avXog  ,  com^  ^  aylax  , 
acos ,  solco ,  a  motivo  che  V  uuica  specie  di  questo  gè* 
ueie  ha  il  torace  scanalato  o  solcato.  Diz.  Si.  Noi. 

AULETE ,  AiUetes^  Auletes,  (Leti.)  Suonatore  di  flauto  $ 
da  avXP9^  ^yt<^^'i  flauto.  Soprannome  di  uno  de^  Tolomei 
che  nella  propria  corte  disputò  il  premio  del  flauto.  Per 
la  sua  mollez£a  ,  la  sua  incapacità  ed  i  suoi  stravizzi  fu 
scacciato  da'  suoi  Stati ,  e  si  ricoverò  a  Roma  P  anno  58 
avanti  G.  C.  NoeL 

AULIDE  ,  AuKs^  Aulide,  (Geog.  eStor.  Ant.)  Da  cmAn, 
ajrle^  stazione,  luogo  qualunque  al  cielo  aperto  per  ri- 
posarvi. Nome  proprio  d' una  città  della  Beozia  con  un 
porto  assai  ampio  e  sicuro ,  ove  la  flotta  comune  della 
Grecia  destinata  per  la  spedizione  di  Troja  si  radunò. 
/^.  Jliad,  *]*].  V.  3o3« 

AuLioE  ,  AuUs  ,  Atdis  ^  nella  Mitologia  ^  secondo  al- 
cuni autori ,  è  ancora  il  soprannome  di  Minerva  preso  da 
«uX^  ^  ajrlos^  flauto,  perchè  credesi  esserne  stata  T in ven* 
trìce.  Chomp. 

AULODIA,  Auiodia,  Aulodie,  (Mus.)  Canto  aecom* 
pagnato  da  flauti;  da  avAo<,  aylas  ,  flauto,  ed  »Jn,  ade  j 
canto.  Onom, 

AULONIADI  y  Auloniades ,  Auloniades,  (  Mit.  )  Ninfe 
delle  valli;  daot^Xftiy,  ajrlon,  valle;  da  «w>^,  ^'«^9  ricinto, 
luogo  piano  cinto  da  monti.  Noel. 

AULOSTOMO,  Auhstomusy  Aulosiome.  (Stor.  Nat.) 
Da  atfXH  ,  ajlos  j  flauto  ,  fistola  ,  tubo ,  e  <rrofia ,  stoma  , 
bocca.  Genere  di  pesci  che  fra  gli  altri   caratteri  c-fiTrono 
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delle  mascelle  ristrette^  molto  allungale  ed  in  foriua  dì 
tubo.  Diz.  St.  Nat.  Sonn.  Bu/f.  Cuv. 

ÀURA  ,  Aura ,  Aure^  (  Fis.  )  Questo  vocabolo  origi-' 
nariameute  greco  ^a,  ^J^^^  ^^^  significa  veoticello  pia- 
cevole ,  formato  da  «« ,  oo  ,  spirare ,  esalare  \  e  secoada 
altri  da  <^»p,  aer^  aria,  fu  adoperato  da  alcuni  medici  per 
disegnare  un  vapore,  una  emanazioue  od  esalazione  sot-^ 
tile  che  s^  innalza  da  un  corpo ,  Jo  circonda  e  gli  forma 
mia  specie  d'  atmosfera  più  o  meno  estesa.  Diz,  Se,  Med^ 
Calep, 

'  AURORA  5  Aurora ,  Aurore.  (  Mit  )  Da  «w ,  ayo  , 
spirare  ^  risplendere.  Fisicaineute  è  quel  vermiglio  splen- 
dóre accompagnato  da  un  venticello  che  precede  lo  spun- 
tar del  sole  dair  orizzonte.  Poeticamente  è  una  giovane  e 
vaga  Dea  che  apre  colle  dita  di  rosa  le  porte  del  giorno. 
È  una  figlia  di  Titano  e  della  Terra  y  moglie  di  Titone. 
Si  dipìngeva  dagli  antichi  sopra  un  cocchio  tratto  dai  d^e 
cavalli  Lampo  e  Faedone,  e  dai  moderni  dal  solo  alato 
cavallo  Pegaso ,  avendo  in  mano  una  fiaccola  accesa.  Tutti 
i  Poeti  han  gareggiato  nel  descrìvere  le  bellezze  del  giorno 
nascente. 

Nella  Astronomia  si  dice  Aurora  Boreale  una 
nuvoletta  o  vapore  luminoso  infocato  che  si  scorge  tal« 
volta  la  notte  nelP  alto  dell'  atmosfera  verso  il  settentrione., 

AUSILIARIO  ,  AuxiUarius ,  AuxUiaire.  (  Lett.  )  Da 
^^^  9  oj'^o ,  accrescere  ,  aumentare.  Questo  vocabolo  ha 
diversi  significati.  I.  Nella  Grammatica  si  dice  di  alcuni 
verbi  y  ì  quali  ajutauo  a  formare  o  conjugare  gli  altrì  ; 
cioè  si  mettono  avanti  agli  altri  verbi ,  per  formare,  o  di- 
notare i  modi  o  tempi  di  essi.  II.  NelP  arte  miliure ,  si- 
gnifica un^ armata  che  va  in  sussidio  ad  un'altra^  e  final;^ 
mente  nella  medicina  è  sinonimo  di  giovevole  o  che  ajuta. 
Diz.  Se.  Med.  Alò.  Ch. 

'  AtJSTROtMANZIA ,  Ausiromantìa^  Austromantie.  (Di- 
vin.)  Dal  latino  aaster^  nome  di  vento  ^  che  può  nascere  da 
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aiA7,  ayo^  spirare,  risoonare  od  ancora  disseccare,  dai  Greci 
e  sovente  dai  Latini  ed  Italiani  detto  Noto  ,  e  fusyres, 
manteiay  divinazione.  È  una  divinazione  tratta' dall*  osser- 
vare il  modo  del  soiliar  del  vento  Ostro.  Soffiando  egli 
con  impeto  maggior  del  solito,  degli  nomini  oziosi  piutio- 
sio  che  curiosi  pretesero  trarne  presagi  delP  avvenire. 
Cast. 

AUTARCHIA ,  Aufarcliia^  Autarchie.  (  Filos.  )  Da 
mjTos^  ajtos^  sé  stesso,  ed  «cxi,  arche ^  principato,  donii^ 
nio.  Principato  o  dominio  di  sé  stesso ,  e  dicesi  una  virtà 
che  dispone  V  uomo  a  contentarsi  del  suo  senza  molestare 
altrui.  Cor, 

AUTARCIA,  Autarcìa^  Autarcie.  (Med.  e  Filos.)  Di 
«irro;^  aytos^  sé.  stesso,  ed  afxfo),  arceo.y  bastare.  In  senso 
medico  questo  vocabolo  dinota  una  sobrietà  o  frugalità 
nel  vivere ,  ed  è  opposto  ad  Aphstia*, 

In  senso  morale  dinota  lo  stato  di  una  persona 
che  sia  temperante,  sobria,  e  si  contenta  del  suo  stato, 
o  di  sé  stesso.  Lau. 

AUTEMERONE  ,  Autemeron^  Autemerofu  (Med.) 
Da  0AiT9i ,  ajtos  ,  medesimo  ,  stesso ,  ed  yifuupa ,  emera  j 
giorno.  Quel  medicamento  che  giova  e  sana  nel  giorno 
medesimo ,  in  cui  vien  adoperato ,  auiemerone  fu  detto 
da  Ippocrate  lib.  IF'.  aph,  io.  Cast» 

AUTEMESIA  ,  Autemesia ,  Autemesie.  .(  Med.  )  Da 
'avro(,  aytos^  esso,  medesimo,  ed  «ft^Toc,  emetos ^  vomito, 
da  CfLc»  ,  emeo  ,  vomitare.  Malattia  costituente  il  genere 
ym.  della  I.  famiglia  della  L  Classe  della  Nosologia  oa* 
turale  del  Sig,  Alibert.  Essa .  consiste  nel  vomito  spenta-* 
neo,  o,  come  dice  egli^*/?er  sò^  che  non  é  sintomo  ut 
un^  altra  malattia ,  e  che  sopravviene  seuza  causa  app^** 
l'ente.  Alib. 

AUTENTICA,  Auihentica^  Authentiqtie,  (Giuris.)  Di 
audfvrcw,  ajlhenteo^  approvare,  autorizzare.  Approvasionc 
o  testimonianza  autorevole.  Le  costituzioni  di  GiAattmaD<» 
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ebbef  al  parer  d^  alcuni  questo  nome  ,  come  scrìtti  origi- 
nali che  avevano  certa  e  giusta  autorità.  Alb. 

AUTEPSA,  jéutepsa  ^  Atepse»  (Leti.  Da  ««/toj,  ajtos^ 
sé  stesso  5  ed  f4^ ,  epso  y  cuocere.  Sorta  di  pentola  di 
bronco  con  due  fondi ,  nelP  inferìofe  de*  quali  ponevasi 
un  focherello  e  nel  superiore  ossia  intemo  i  cibi  da  cuo- 
cersi, e  cosi  senza  bisogno  di  fuoco  esterno  cuocevano 
da  sé  stesse.  Altri  tirano  V  etimologia  da  aure ,  ayte ,  di 
nuovo  ,  e  da  c^ ,  epso  ,  intendendo  quel  vaso  che  si 
pone  sulle  mense  col  fuoco,  affinchè  i  cibi  non  si  raffred- 
dano 9  da  noi  chiamato  scaldavivande.  V.  Lamp.  Calep. 

AUTOCEFALI  ,  Jutocephali  ^  Autocephates.  (  Stor. 
£ccl.)  Da  at/rpf,  aytos^9è  stesso,  e  xc^oXn,  cephale^  capo^ 
cioè  che  fanno  da  capo  da  sé  stessi.  In  generale  si  dà 
questo  nome  alle  persone  che  operano  e  fanno  da  so ,  e 
non  sono  sotto  al  dominio  d^ altri;  perciò  dai  Greci  fu- 
rono  cosi  chiamati  alcuni  Vescovi ,  esentati  della  giurisdi- 
zione del  Patriarca.  Tale  fu  V  Arcivescovo  di  Cipro  ,  il 
quale  ,  per  un  decreto  generale  del  Concilio  Efesino ,  fu 
esentato  dalla  giurisdizione  del  Patriarca  Antiocheno. 

Eranvi  xliversi  altri  Vescovi  nelP  Oriente  detti  Au- 
tocefali^ e  neir  Occidente ,  quei  di  Ravenna  pretendevano 
lo  stesso  privilegio.  Ch.  EncicL  Ali. 

AUTOCrNETO,  Autocinetus^  Aaiocinete.  (Med.)  Da 
«uTo^,  aytos^  sé  stesso,  e  xnmrd;,  cinetos^  partic.  di  x/vco)  , 
etneo ,  muovere.  Quel  che  da  sé  stesso  si  muove ,  può 
moversi ,  od  è  mobile  per  natura ,  cosi  vien  nominato  da 
Ippocrate  lib.  de  Hebdom,  Cast. 

AUTOCLETE  ,  Autocleies ,  AuZocletes.  f  Lett.  )  Da 
ftvro;^  aytos^  sè  stesso,  e  ii9>Ji<à^  coleo ^  chiamare,  invitare. 
Nome  di  parassito  in  Alcifrone. 

AUTOCRATE,  Aatocrates^  Autocrate.  (Lett.  e  Polit) 
Chi  ha  Utero  e  pieno  potere;  da  aurog^  ajrtos^  sè  stesso^ 
e  xparoj^  cratós ^  forza,  potere.  È  sinonimo  di  Despota. 

I  Greci  chiamavano  Autocratore  l'Imperatore  Ro- 
mano. 
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.  AUTOCR ATERIE ,  Jutocrateriae ^  Jutocrateries.  (Mii.) 
Possenti  per  se  stessi i  da  wro^^  aytos^  sé  stesso,  e  «paw^ 
cratos ^  forza,  potere.  Soprannome  delle  Furie.  Noeh 

AUTOCRAZIA,  Jutocratìa^  Autacratie,  (Polit.}  Da 
feuT^oy ,  aytos ,  sé  stesso  ,  e  jcparo?  ^  cratos  ,  potere ,  fona. 
Potere  indipendente ,  che  trae  tutta  la  sua  forza  da  sé 
$tesso.  Diz.  Se.  3fed. 

AUTOCTONI ,  AutochAones ,  Antochthones.  (  Stor. 
Ant.  )  Da  wTog  ^  aytos  ^  sé  stesso,  e  X^v,  9m;,  etuhon^ 
onos }  terra,  suolo.  Nóme  che  i  Greci  diedero  ai  popoli, 
i  quali  dicevano  ch^  erano  originar)  del  paese  che  essi 
abitavano,  e  si  vantavano  di  non  essere  venuti  d^ altrove. 
Gli  Ateniesi  si  gloriavano  di  essere  di  questo  numero. 
EncicL  NoeL  Calep, 

AUTOFONO  ,  Autophonus ,  Autophone.  (  Med.  Leg) 
Da  auro;,  ajrtos^  sé  stesso,  e  ^^vo;  ,  phonos ^  uccisione) 
da  fovtj^  ^  phonejro ,  uccidere.  Significa  suiicida  ;  e  P  stto 
d^  uccidersi  Autofonia ,  cioè  suicidio.  Onom. 

AUTOGRAFO  3  Autographum^  Autographe.  (Lett) 
Da  «ur^jj  aytos  ^  sé  stesso,  medesimo,  é  yp«^,  graphe^ 
scrittura  ^  scritto.  Che  é  di  mano  deir  Autor  suo  ;  che  é 
originale  ,  scrìtto  di  proprio  pugno  dalP  Amore.  Ala. 

AUTOLITOTOMO ,  Autolithotomus  ^  AutoliAotomt 
(Med.^  Da  <^roi^  aytos  ^  sé  stesso,  Xi^©?,  lithos^  pietra, 
e  rofiM  ^  tome ,  incisione  ,  sezione  ,  da  t^»»  ,  temno  ,  W" 
filare,  dividere*  l-ì  dice  di  coloro  che  da  sé  stessi  si  ^' 
vano  la  pietra  eoi  taglio.  Cor. 

AUTOMA.  V.  Automato. 

AUTOMATIA.  V,  Automazia. 

AUTOMATICO,   Automaticus^   Autómatijtse.   (Fi*) 
Da  «arrpj^  oytos^  esso,  istesso,  e  ii^oiJLai,  maomai^%^^^^'^ 
essere  pronto.  Si  dice  del  movimento  che  dipende  unic 
mente  dalla  struttura  dei  corpi  ^  e  su  cui  la  volontà  no 
ha  potere  veruno.  EncicL 

AUTOMATISMO ,  Automatismus ^  ^utomatisme-  (^^^'^ 
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Da  o^yro^ ^  aytos^  esso,  iatesso,  e  pi%oyLOLi^  maomai^  esaere 
pronto,  gestire.  Vocabolo  inventato  da  Reaumar per espsi- 
xnere  la  qualità  d^  automato  nell'animale^  cioè  a  dire  il 
sistema  de^  movimenti  che  dipendono  unicamente  dalPor-* 
^anizzazione  del  corpo  animato,  senza  che  la  volontà  vi 
abbia  alcuna  parte.  EncicL  Att* 

AUTOMATO,  Automatum^  Automate*  (Mece.)  Eiim. 
ut  supra.  Macchina  semovente  ;  ovvero  che  ha  il  principio 
di  moto  entro  sé  stessa.  Tali  furono  la  colomba  volante 
di  Archita  ,  mentovata  da  Aulo  Gejlio  ^  e  V  Aquila  di 
legno  di  Regiomontano,  la  quale,  come  gP  Istorici  narrano^ 
volò  fuori  della  città  incontro  V  Imperatore  ^  lo  salato  ^  e 
se  ne  ritoruò  ^  come  ancora  la  sua  mosca  di  ferro  ,  che 
ad  un  festino  prese  il  volo  dalle  sue  mani,  e  fatto  un 
giro  vi  ritornò  di  nuovo. 

Tra  gli  Automati  si  annoverano  tutti  ^1i  ordigni 
meccanici  che  vanno  a  forza  di  molle,  di  pe$i  inclusivi', 
come  gli  orinoli,  ec.  Ch» 

AUTOMAZIA  ,  Automatia^  Automatie,  (Mit.^  Da 
obro/Aarift,  aytomada^  caso,  accidente,  fortuna^  da  ax/r^ii-o^ 
T<<u ,  aytomatizo  ,  agire  ,  operare ,  fare  spontaneamente  ; 
da  at/To; ,  aytos ,  sé  stesso  ,  e  fiOLOjiai ,  maomai ,  esser^ 
pronto.  Nome  sotto  il  quale  era  adorata  la  Fortuna,  coi- 
rne la  Dea  del  felice  evento*  Timoleonte,  famoso  generalo 
tlt  Corinto,  fece-  ergere  un  tempio  a  questa  Dea,  per-* 
suaso  essere  debitore  al  caso  di  una  gran  parte  della  sua 
gloria.  EncicL  Noel, 

AUTONOME,  Autonome^  Autonome.  (  Mlt.;  ck 
serve  di  legge\  da  wro^^  ^y^os^  sé  stesso,  e  yo.M99,  nomosy 
legge.  Nome  di  Nereide.  NoeL 

AUTONOMIA,  Autonomia,  Autonomie.  (Polit.)  Da 
^^TOi ,  aytos  5  sé  stesso  ,  e  Wftcj ,  nomo^  y  legge.  Sorta  di 
governo  anarchico  ,  óve  }1  popolo  si  governa  per  regioni 
o  distretti,  formando  de^  capi  durante  la. guerra,  e  dei 
giudici  in  tempo  di  pace ,  la  di  cni  autorità  dura  quanto 
piace  ai  committenti.  EnGÌch  Dis,  Star*  Qit,  4fi. 
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AUTONOMO,  Auionomus  ^  Autonome.  (  Sior.  Ani.  ) 
Edm.  ut  supra.  In  un  senso  generale  questo  vocabolo 
dinota  una  persona  che  vive  secondo  le  proprie  leggi. 
Appresso  gli  amichi  si  usava  particolarmente  questo  ter— 
mine  per  dinotare  certi  paesi  della  Grecia ,  i  quali  ave~ 
vano    il    privilegio    di  governarsi  colle  loro  proprie  leggi. 

Encicl:  Alb. 

AUTOPIRO,  AuJtopyros^  Autopyre.  (Mcd.)  Da  «^tj?^ 
ajtos ,  esso ,  stesso  ,  e  'Tup?; ,  p  yros  ,  grano.  £  un  epiteto 
del  pan  di  grano ,  quando  è  fatto  non  avendone  tolta  la 
segale  che  d^  ordinario  vi  è  mista ,  ma  solamente  levata 
la  crusca  ;  cosicché  sia  un  pan  di  mezzo  tra  quello  della 
crusca  e  quello  della  segale.  Cast. 

AUTOPSIA,  Autopsia^  Autopsie.  (Lett.  )  Da  9mto^  ^ 
aytos ^  sé  stesso  ,  ed  H(?,  opsis  ^  vista,  od  o^irrofiai,  opta- 
mai ,  vedere.  Ispezione  oculare ,  ovvero  il  vedere  una 
cosa  cogli  occhi  propr). 

Secondo  i  Pagani  V  Autopsia  era  lo  stato  in  cui 
avevasi  uria  stretta  intelligenza  cogli  Dei.  Credevano  essi 
possedere  tutta  la  loro  possanza,  ed  erano  persuasi  oca 
esservi  più  per  loro  nulla  d^  impossibile,  Ch.  Encicl,  Diz^ 
Stor.  CriL  Diz,  Se.  Med, 

AUTOPTI,  Autopti^  Autoptes.  (Stor.  Nat.)  Da  oi/roc, 
aytos  ^  esso  stesso,  ed  omroiiai^  optomai^  vedere,  osservare. 
Nome  di  quegli  autori  botanici  ^  i  quali  descrìvono  le 
piante  dopo  di  averle  vedute.  Siccome  poi  egli  è  impos- 
sibile che  un  sol  uomo  possa  vedere  tutti  i  generi  e  le 
specie  di  piante  conosciute  ^  cosi  egli  è  forza  molte  volte 
di  adottare  quanto  viene  da  altri  asserito.  Bertan. 

AUTORE ,  Auctor ,  Auteur.  (  Lett.  )  Da  c^vtos  ,  aytos , 
esso,  sé  stesso.  Con  questo  nome  s^  intende  proprìamentc 
colui  che  crea  o  produce  checchessia  ^  o  da  cui  alcuna 
cosa  trae  la  sua  origine  ^  e  si  applica  per  via  d^  emi- 
nenza alla  prima  causa ,  cioè  a  Dio.  Ch.  EncicL  Alb. 

AUTQTA:^AT0,  AutQthanatus ,  Autothunatos.  (Med» 
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Leg.)    Da  «vTOjj   ^ytos^    sé-  slesso,  e  Sawrcj,  thanatos ^ 
morte.  Suicida,  o  colui  clie  s^ uccide  da  sé  stesso.  Ononu 

AUXESE  o  AUXESI,  Auxesis^  Auxese.  f  Rett)  Da 
«t/^te,  ayxo^  accrescere,  amplificare.  Figura  per  la  quale 
8Ì  amplifica  una  cosa  alP  eccesso.  EndcL 

AUXITALE,  JuxUhales^  Auxithales.  (Mit.)  CAi  au- 
ìnenta  la  i^egetazìone^  da  <^\*fyi  ^  ojxo  ^  aumeutare,  accré-- 
scere,  e  ^a^,  tkallo^  fiorire,  germogliare»  Soprannome 
della  Terra  e  di  Cerere.  NoeL 

AUXITROFE,  Auxitrophae^  Juxitrophes.  (Mit)  Da 
iu^tf  ,  ayxo  ,  aumentare  ,  e  rpt^v  ^  trepho  ^  nutrire.  So^ 
prannome  di  Ninfe  che  i  Pastori  iavocavaao  per  la  pro- 
aperita  delle  loro  greggie.  Noel, 

AUXOMENE  ,  Auxomene  y  Auxomene.  (  Mitol.  )  So- 
prannome della  Luna  \  da  «t^»,  ayzo^  aumentare^  accre-^ 
acare  y  9  y-nw^  mene^  luna.  NoeL 

AV 

AVERNO  y  Avernus  y  Averne.  (  Geog.  e  Sior.  Ant.  ). 
Da  a  prìv. ,  ed  of^t^ ,  omìs  ^  uccello.  Lago  d^  Italia  sul  Re-* 
gno  di  Napoli ,  vicino  a  cui  i  Poeti  pongono  V  ingresso 
deli^  inferno.  V.  AoaHo.  DecL  JEncicL  Ch*  Calep.  Ali. 

AX 

AXlA  ,  Axia  ,  Axia.  (  Stor.  Nat.  )  Da  «&« ,  axia  ^  di^ 
gnità,  stima,  merito.  Genere  di  piante  che  i  Cochiuchi- 
uesi  stimano  molto ,  perchè  fortificanti  e  sudorifere ,  att« 
a  guarire  le  febbri  intermittenti ,  le  ostruzioni  della  ma- 
trice, ed  a  scacciare  le  crudità  dello  stomaco  e  ^  umori 
viscosi  del  polmone.  Sonn.  Viz,  J^L  Nat, 

AXINEA.  V.  AssiKBA. 

AXINEI.  V.  AssinBi. 

AXINITE.  V.  AssiNiTB. 

AXINOMANTIA.  V.  AssinoMAisrnA. 

AXIOMETRO.  y.  AssioxBTao. 
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AXIOPENA.  V.  ÀssioPBMA^  • 

AXIOTEATO.  V.  Amiotbato. 
AXOIDE.  V.  AssoiDs. 

AX0I30-ATL0IDE0.  V.  AssoiDa-ArLoiDeo, 
AXOIDO-OCGIPITALE.  Y.  A«sotoo^OcoiPiTALE. 

AZ 

AZAFIA,  jizaphia^  Azaplùe.  (Med.)  Da  «  priv.,{«,  At, 
particella  intensiva  ^  e  ^cr?^,  P^^gos,  chiarezza.  Espres- 
sione poco  usata  che  serve  a  dinotare  il  difetto  di  chia- 
rezza della  voce.  Diz.  Se.  Med. 

AZALEA,  uizalea  ^  Azalèe.  (  Stor.  Nat.)  Dao^v^asO) 
inaridire.  Genere  di  piante  cosi  dette  ,  perchè  crescooo 
De*  luoghi  aridi.  Th.  Sonn.  Diz.  Se.  Nat. 

AZIGOS  ,  Azygos  ,  Azjgos.  (Auat.)  Da  «  priv. ,  e  f«^j 
zygos i  giogo.  Vena  situata  nella  parte  destra  del  petto, 
e  cosi  detta  perchè  è  sola  e  non  ha  la  compagna  dalla  parte 
sinistra,  come  sono  le  altre  vene. 

AziGOS  è  ancora  il  nome  di  un  muscolo  ,  il  quale  è 
situato  nella  parte  più  densa  del  velo  pendulo  palatino 
dov^  esso  forma  una  piccola  colonna  carnosa  j  la  quale  si 
estende  dalla  membrana  aponeurotiea  che  si  trova  nella 
parte  superiore  del  velo  del  palato ,  vicino  alla  spina  na- 
sale posteriore  ,  sino  air  ugola.  Questo  muscolo  chiamasi 
ancora  Palato-stafitino.  Essendo  molto  vicino  alla  \\^^ 
mediana,  il  muscolo  Patato-stafiUno  da  una  parte  si  trova 
sovente  confuso  cou  quello  del  lato  opposto ,  di  là  il  i^O" 
me  àHAzigos^  dato  da  Morgagni  ai  due  muscoli  Pal<^^ 
sta/ilini^  il  di  cui  uso  è  di  alzare  T  ugola  e  di  accorciarla. 
Diz.  Se.  Med.  Lav.  Alò. 

AZIMI  e  AZZIMI ,  Azjmae ,  Azrmes.  (  Stor.  EccU 
Da  «  priv.  ,  e  fw*-» ,  zj'me ,  fermento.  La  prima  delle  so- 
lennità dcirantica  legge ,  detta  anche  Pasqua ,  che  celebra- 
vari  dopo  il  tempo  di  Davide  iu  Gerusalemme  ai  i5  <1^* 
mese  Nisan  ,  che  era  il  primo    deir  anno  santo  e  corri- 
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sponde  al  nostro  mese  di  Marzo,  in  cui  tutti  i  maschi,  clo-^ 
pò  Tetà  di  la  anni  dovevano  presentarsi  innanzi  al  Si<^ 
gnore.  Era  istituita  in  memoria  del  .passaggio  delPAngelo 
sterminatore  che  mise  a  morte  i  primogéniu  degli  Egizj  ^ 
risparmiando  quelli  degli  Ebrei.  Chiamossi  degli  Azinii  , 
perchè  durante  i  sette  giorni  della  festa  facevasi  solamente 
uso  di  pane  senza  fermeuto.  V.  Calmet.  lib.  II. 

AZIMITI  e  AZZIiMITI,  Azjmid^  Azytiùtes.  (St;Eccl.) 

Da  a  priv.  ^  e  {^u/tn ,  zymt ,  fermento  ,  lievito.  Cosi  i  Greci 

chiamavano  i  Cattolici  Latini,  perchè  si  servivano  del  pane 

•zimo  o  senza  lievito  nel  sagrificio  della  Messa,  òlor.  Diz. 

Cult*  Relig. 

AZIMO  e  AZZIMO,  Azjmus^  Azyme.  (Teol.)  Da  a 
priv.,  e  K^^^  zyme^  fermento,  lievito.  In  generale  questa 
parola  vuol  dire  senza  fermento ^  senza  lievito,  e  si  ap- 
plica al  pane  non  fermentato.  In  particolare  poi  dicesi  <del 
pane  che  adoperano  i  Giudei  nella  celebrazione  della 
Pasqua ,  e  della  pasta  che  ser^^e  a  fare  le  sacre  ostie. 

AZONI  o  AZÓNII,  Azoni^  Azones.  (Mit.)  Da  a  priv., 
e  K'^'ffiy  zone y  zona,  o  tratto  di  paese.  Nome  che  antica** 
mente  applicavasi  a  quegli  Dei^  i  quali  non  erano  private 
divinità  di  qualche  particolare  paese  o  popolo ,  ma  veni- 
,  vano  riconosciuti  per  Dei  in  ogni  paese,  ed  avevano  eulto 
in  ogni  nazione.  Tali  erano  Serapide  ed  Osjri  fra  gli  E-* 
gizj  ^  ed  il  Sole  >  Marte ,  ec.  fra  i  Greci.  Questi  crede- 
vansi  superiori  agli  Zonomj  che  abitavano  le  parli  visibili 
del  mondo,  uè  mai  uscivano  dal  paese  o  dalla  zona  loto 
assegnata.  V.  Zoziomii.  Diz,  Cult.  Rellg.  Noci.  Ch, 

AZOODINAMIA,  Azoodjrnamia^  Azoodjnamie.  (Med.) 
Parola  composta  da  a.  priv. ,  K*'^  ^  zoe^  vita^  e  ^w^fii>,  £//• 
namis ,  potenza ,  forza. 

Per  meglio  intendere  il  significato  di  questo  voca- 
bolo riporterò  qui  tutto  ciò  che  ne  dice  il  nuovo  Dizio-* 
nario  di  Scienze  medicali  che  si  sta  stampando  a  Parigi:  n 
Vocabolo  creato  dal  Dottore  N.  P.  Gilbert,  il  quale  ne  ha 


interamente  stravolu  la  significazione.  Diffatli  per  poco 
che  si  posseggano  i  primi  elementi  della  lingua  greca,  si 
deve  intendere  per  azoodinamia  la  •cessazióne  ^  o  per  lo 
meno  la  diminuzione,  P  affieVoIimento  della  potenza  dellt 
forza  vitale ,  e  fa  molta  meraviglia  il  vedere  il  sig.  Gilbert 
stabilire  una  azoodinamia  irritabUe  che  si  manifesta  èa 
quasi  tutte  le  azioni  vitali  insieme  congiunte.  In  questo 
^tato,  dice  egli,  il  polso  diviene  più  frequente,  la  respi- 
razione s^accelera, 'il  cuore  palpita,  i  movimenti  voIonUrj 
si  precipitano  t,  lo  spirito  si  esalta,  P  anima  s^  agita,  la 
ragione  si  turba,  la  volontà  vuole  e  non  vuole  in  uno 
stesso  istante  ^  i  desiderj  si  succedono  rapidamente  u  Fìa 
qui  il  Dizionario.  Sembra  che  il  citato  Dizionario  voglia 
con  ciò  che  di  sopra  ha  detto ,  inferire  che  il  sig.  Gilbert 
abbia  male  applicato  il  vocabolo  azoodinamia^  per  signi- 
ficare uno  stato  di  vigore  di  tutte  le  azioni  vitali,  mentre 
secondo  V  etimologia  che  di  sopra  le  si  è  data ,  siguiGca 
invece  tutto  il  contrario  ;  ma  se  si  riflette  che  la  parti- 
cella «  alcune  volte  avanti  ad  una  parola  dinota  anche 
aumentazione ,  sembrami  che  il  sig.  Gilbert  non  abbia 
avuto  torto  di  chiamare  azoodinamia^  cioè  aumento  di 
forze  delle  azioni  vitali,  ed  in  allora  P etimologia  sarà  da 
«  anm.^  (<*>n,  2oe,  vita^  e  ^wafit;,  djnamis^  forza,  po- 
tenza. Diz,  Se»  Med, 

AZOTO ,  Azotus ,  Azote.  (Chim.)  Si  dà  questo  nome 
a  quel  principio  che  è  la  base  del  gas  azoto,  ed  il  qnale 
non  si  trova  mai  altrimenti  che  nello  stato  di  fluido  aeri- 
forme, allorché  esso  è  puro  e  solamente  nnito  al  calorico. 
Esso  può  passare  allo  stato  solido  come  le  altre  sostanze 
gasose,  per  la  sua  combinazione  con  altre  materie. 

Questo  nome  deriva  da  «  priv,  e  K^^^  zoe,  vita« 
perchè  gli  animali  immersi  in  questo  gas  vi*  periscono 
sulP  istante.  Kiaprotk.  Diz.  Seor.  Nat,  Diz.  Se.  Med, 

AZOTURO  ,  Azoturus ,  Azoture.  (  Chim.  )  Combina- 
sioiie  dell^ Azoto  con  una  delle  sostanze  semplici,  qualora 
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egli  non   sia   passato  allò  stalo  di  ossido  od  a  quello  di 
«iàdo  ■per  ineszo  dell*  ossigeno.  Etim.  ut  supra.  AUn 

AZZIMI.  V.  AziMi. 

AZZIMITL  V.  Azixin. 

.AZZIMO.  V.  Aimo. 


B 


B. 


ABACTE,  Babaetes  5  Babactes.  (Mit.)  Dft  MoiK^^^ 
baimzo^  ciarlare  9  vai  garrulo  ^  lo(fuace%  lem.  W»  y  bazoy 
parlare.  ^  Epiteto  di  Bacco  preso  pel  vino ,  tratto  da^  suoi 
effetti. 

BACCANALI,  Baechanalia^  Baechanales.  (Mit.J  Da 
8axx0$ ,  Bacche^ ,  Bacca  y  Dio  del*  vino.  Solenni  feste  che 
ai*  celebravano  alla  fine  d^ogni  triennio  presso*  gK  antichi 
in. onore  di  Bacco,  ma  singolarmente  in  Atene,  la  quale 
prima  delle  Olimpiadi  se  ne  serviva  per  computare  gli 
anni;  perciò  furono-  dette  da  Tucidide  af)6M^<p«,  archa^ 
iotcra^  le  più  antiche.  Cors*  Diz,  XIII. 

BACCANTI  9  jSoccAantef ,  J^occAonfer.  (Mit.>Da  Bax?6^, 
Bacchos^  Bacco.  Cosi  chiamaronsi  delle  donne  che  segni** 
reno  Baeco  nella  conquista  delle  Indie  y  portando  dèi  drsi 
o  Jbastoni  coperti  di  pampini  di  nte ,  dell'- uva  e  dell'  al* 
loro  9  e  facendo  delle  acclamazioni  per  pubblicare  le  vit- 
torie di  questo  conquistatore.  Base  celebrarono  in  seguito 
delle  feste  in  onore  di  Bacco  che  si  chiamarono  Baco»* 
sali  od  Orgie.  Mor, 

BACCHIO,.  Bacchiasi  Bachique:  (Poes.)  Piede  di 
verso  che  ha  una  sillaba  breve  e  due  lunghe,  cosi  detto 
perchè  adoperavasi  assai  negrinni  di  Bacco;  è  opposto  al- 
1!  Antibacchìo  ;  Rodio  o  Palimbacchio ,  che  è  di  due  lun- 
^e  ed  una  breve  ;  da  Boutycfii ,  Buenos ,  Bacco.  V.  Asti- 
SACCHio.  Gramm.  Aìb.  Calep. 
.  BACCO-,  Bacohas  y  Baochus,  (Mit.)  Figlio  di  Giove  e 
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£  Seuiele,  e  da^ Poeti  fiato  il  Dio  dd  vino,  )>crcliè  di^ 
cesi  ne  fosse  Piaventore.  Questa  voce  deriya  ah  Sa^f^  ^  Ai^* 
zo^  parlare,  ciarlare^  o  da  ^<x,  £ia ,  forza,  ed woò» ^ iacAo, 
vociferare  ,  alto  gridare ,  alludendo  allò  strepito  e  lamalto 
inseparabile  dalle  orgie  o  feste  di  questo  Dio,    Ch.  Noci. 

BACTRIDE.  V.  Baxtridb. 

BACTROPERITI.  V.  Battroperiti. 

BACTROPROSETI.  V.  BATTROPaosBxi. 

BACULOMETRIÀ ,  Baculontetria ,  Baculomeirie.  (Mat.) 
ì)al  latino  bàculus  ^  bastone ,  e  dal  greco  M^^pci»,  inetreo^ 
misurare.  Scienza  colla  quale  si  misurano  delle  allesse  «e- 
cessibili  od  inaccessibili  col  m^zzo  dì  bastoni  e  bacchette* 
Trev,  Alb. 

BAGNO  9  Balneum^  Bain.  (TAtà.  )  Da  Mmw»^  baia- 
neion  ^  bagno.  L' immersione  e  il  soggiorno  passaggero  più 
o  meno  prolungato  del  corpo  o  di  una  parte  di  esso  in 
un  liquido  ,  e  specialmente  nelF  acqua ,  o  semplice  o  te- 
nente in  dissoluzione 'differenti  sostanze,  ò  ciò  che  8^  in* 
tende  comunemente  pel  vocabolo  Bagno. 

BALAiSITI ,  Balanites^  Balamtes.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
PaXaw^  ,  balanos ,  ghianda.  Si  chiamano  cosi  le  ghiande  o 
balani  di  mare  divenuti  fossili.  Bom. 

BÀLANO ,  Balanus ,  Baiane.  (  Stor.  Nat.  )  Da  fiaX^tmj 
baiano» ,  ghianda.  Genere  di  testacei  della  classe  dei  mol^ 
tivalvì,  cosi  detti  perchè  hanao  la  forma  di  una  ghiauda^ 
e  perciò  dai  Francesi  detti  gUmds  de  mer.  Diz,  Str  Nat, 
Sonn.  Cuv. 

B ALAN  OF AGI  ^  Balanophagi^  Balanophages.  (Lett.) 
Da  ^ftXayof ,  balanos  ^  ghianda  ^  e  ^r>w  ,  phego ,  mangiare. 
Soprannome  dato  dall^  Oracolo  di  Delfo  agli  Arcadi ,  per> 
che  vissero  luugo  tempo  di  ghiande.  Noel. 

BALANOFORA)  Bahmophora,  Balanophore.  (St.Vet) 
Da  $eXx909  ,  balanos^  ghianda  ,  e  fif<^^phero  3  portare.  Ge<> 
nere  di  piante  cosi  dette  per  avere  i  fiori  rìaniti  in  capo^ 
lino ,  il  quale  venne  da  Forster  paragonato  ad  una  ghianda. 
Th.  Diz.  Si.  Nat 
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.  BALANOPTERroE.  V.  Balàkottb*ii>b. 

BÀLAKOTTERIDE,  Balanopteris ^  Balanoptere.  CStòr. 
Nat.  )  Da  fittXxyo?  ^  balanos ,  ghianda  ^  cocca ,  frutto  ^  e 
iWrifQy^^pteron^  ala.  Nome  dato  da  Gaertner  ad  mia  pianta, 
U  cui  frutto  consiste  in  cinque  noci  o  cocche  dure^  sec^ 
che  y  uniloculari^  monosperme ^  ovali ,  molto  aperte,  uà 
poco  appianate  al  di  sopra ,  convesse  al  di  sotto ,  ove  sono  ; 
alate  per  una  cresta  longitudinale  molto  sagUente  che 
loro  dà  una  forma  navicolare.  Dìz-.  Stor,  Nat. 

BàLÈJSTlOTOm^  Balantiotomi^  Balaniioiomei.  (Lett.) 
Cosi  i  Greci  chiamano  que'  ladri  detti  da  noi  Borsaiuoli , 
o  taglia  borse;  da  fiaXavnn^  halantion  ^  borsa  ^  e  roiin^ 
tome ,  tagliatura  ,  da  tc/avu  ^  temno  ,  tagliare.  Onom. 

BàLDOGEA,  Baldoi/ea,  Baldogée.  (Stor.  Nat.)   No- 
me   dato   aa  Saussurre  alla  terra  verde  dei  monte  Baldo* 
Questo  vocabolo  ibrido  è  formato  da  Baldo  ^  nome  di  un 
monte  nel  Veronese  ove  trovasi  questa  sostanza  minerale  > 
e  dal  greco  t^  ^  ffc  ,  terra.  Diz.  Stor,  Nat, 

BALEÀBJ,  Baleares^  Baleares.  (Geog.)  Cosi  gli  anti* 
chi  chiamavano  le  isole  Majorica  e  Minorica  sopra  la 
costa  di  Spagna  nel  Mare  Mediterraneo.  Questo  nome 
deriva  da  M^ ^  ballo ^  lanciare,  scagliare,  perchè  gli 
abitanti  di  queste  isole  erano  eccellenti  frombolterì.  Mart. 
Noti. 

BALENOPTEAA,  V.  Balenottera. 

BALENOTTERA  ,  Balaenoptera ,  Bakinoptere.  (  Stor. 
Nat.  )  Dal  latino  balaena ,  balena  ,  e  dal  greco  irr^pov , 
pteron  y  ala,  pinna ^  cioè  balena  a  pinna.  Genere  di  ce^ 
tacci  cli«  uon  differiscono  in  altro  dalle  Balene  che  per 
uvere  una  pinna  dorsale.  Sonni  Diz.  Stor.  Nat  Cuv. 

BALESTRA^  Ballista^  Jrbalete,  (Art.  Mil.)  Da/?ceA<k»^ 
ballo ^  gettare,  lanciare.  Strumento  da  guerra  per  uso  di 
saettare  >  fatto  d^  un  fusto  di  legno  curvo ,  chiamato  Te- 
niere  >  con  arco  di  ferro  in  cima ,  e  caricasi  con  istm- 
inento  detto  Lieva  o  Martiuello.  Alb.  Diz,  Mil. 
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BALIO,  BaUus,  Balius.  (Leti,  e  Mit.)  Uno  de*  c«- 
valli  immortali  di  Achille.  Questa  voce  contiene  in  Eari- 
|iide  quasi  sempre  la  nozione,  della  velocità  ;  ma  ^aAjo;  , 
balios ,  signiOca  anche  di  color  vario  ,  macchiato.  NotL 

BALISTA  o  BALLISTA,  Ballista  et  Balista^  Balate. 
(Art.  Mil.  )  Da  jSa^w,  ballo ^  gettare,  lanciare.  Macchina 
da  guerra  di  cui  gli  antichi  si  servivano  per  lanciare  pie- 
tre, dardi  e  simili  di  una  lunghezza  e  di  un  peso  sor- 
prendente. 

Balista,  BaUstes^  Baliste,  Nella  Storia  naturale  è 
un  genere  di  pesci ,  i  quali  offrono  fra  gli  altri  caratteri 
due  pinne  dorsali,  una  di  queste  sempre  fornita  di. un 
raggio  assai  forte,  molto  grosso,  lungo  e  sovente  guernito 
di  punta  ^  che  sta  coricato  in  una  fossetta  situata  sul 
dorso ,  e  questo  si  raddrizza  con  tanta  velocità  a  volontà 
deir animale,  quando  vuol 'difendersi  da^suoi  nemici^  che 
può  paragonarsi  ad  una  ballista.  EnckL  Alh.  Diz*  MiL 
Less.  Matem:  Sonn.  Diz,  Stor.  Nat  Cuv.  Buffi 

BALISTICA  ^  Balistica ,  Balistique.  ('Matem.  Mia.  e 
Mecc. )  Da  i3«^4»,  ballo ^  tirare,  lapciare,  gettare.  È  Parte 
che  insegna  la  maniera  di  lanciare  o  gettare  corpi  peaan- 
U  ,  ed  in  qualunque  direzione.  EncicL  Diz»  MiL  Albm 

BALLISMO ,  BaUismitf ,  Ballisme.  (  Med.  )  Soru  di 
malattia  detta  altrimenti  Corea  ^  da  fiaX^icf'Oi ,  ballismos  , 
ballo,  danza,  da  jSuAi^w,  baUizo^  ballare^  saltare.  V.  Go- 
bba. Diz*  Se,  Med. 

BALLO  ,    Saltatio  y  Bai ,  Danse.   Da  ^oO^fc^^  ballizo  , 
agitar    le    gambe  ^    tripudiare.   Arte  di  diuovere  ordinata- 
diente  il  corpo  )  secondo  il  misurato  tempo  delF  armonia. 
Ballo  si  prende  più  comunemente  per  Patto  istesso 
del  hallare.  Alb. 

BALLOTA ,  Ballota ,  Ballote.  (  Stor.  Nat.  )  Da  fid^  , 
ballo ,  gettare  ^  ferire.  Nome  d**  un  genere  dì  piante  da* 
togli  a  cagione  del  loro  spiacevole  odore  >  e  s^  applica  par- 
ticolarmente alla  Ballota  nitjra.  Th.  Sonn.  Diz%  Stor.  Nat. 
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'  BALSAMICO,  Baisaìnicus^  Balsamtque.  (Mcd.  e  Farm.) 
Da  ficOiffatiov^  balsamon^  balsamo.  Dicesi  delle  cose  che 
haiiQO    virtù   o    qualità  di  balsamo,    o  simile  al  balsamo. 

BALSAMITA  ,  Balsamita ,  Bahamite.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
fictXtraiiov  y  ialsamon^  balsamo.  Genere  di  piante  cosi  dette 
per  allasioue  al  loro  odore  forte  ed  aromatico.  Th»  Dà» 
Stor,  JVat  Sonn. 

BALSAMOSACCARO  ^   Balsamosaccharum ,  Balsamo-^ 
sacchare.  (Farm.)  Da/^^ajA^v^  balsanion^  balsamo^  e  <raxxap^ 
sacchar^  zuccaro.  Unione  di  balsamo  con  zuccaro.  Cast. 
BAPTI,  V.  Batti. 

BARATRO,  Baraihrum^  Barathre.  (Stor.  Ant.  eLctt.) 
Da  &(uw ,  baino ,  andare  ^  si  fa  .^rpoy  ^  batron ,  e  ^o^ov  ^ 
bathron^  e  per  pleonasmo  )3apadp0v,  barathron^  jouic.  /'«pe^f?», 
berediron ,  fossa  profonda  y  voragine  ;  cosi  fu  detta  una 
voragine  profonda  nelP Attica,  iu  cui  gettavansi  i  grandi 
scellerati.  Essa  era  in  forma  di  pozzo  con  muraglia  di 
pietre  ,  alle  quali  di  quando  in  quando  erano  confitti  de-* 
gli  uncini  di  ferro  che  sporgevano  le  loro  punte  in  alto 
e  di  lato ,  per  lacerare  nella  loro  caduta  i  colpevoli.  U% 
luogo  cosi  profondo  e  tormentoso  ha  fatto  dare  questoi 
nome  od  epiteto  air  Inferno.  Diz.  Cult.  Relig.  Diz.  Stor^ 
Crit. 

BARBARISMO  ,  Barbarismus ,  Barbarisme»  (  Gramm^ 
Da  /3ap/?afo^,  barbaros ^  barbaro,  forestiero. 

Vizio  che  si  commette,  favellando,  nelle  parole 
semplici ,  come  quando  si  usano  senza  necessità  parole 
barbare  e  forestiere  ;  ovvero  quando  le  stesse  buone  voci 
vengono  usate  male  nello  scriverle  o  nel  pronunziarle^ 
errando  nel  genere  ,  o  nella  declinazione  ,  o  nel  signifi- 
cato ec.  y.  Barbaro.  Alb. 

BARBARO  3  Barbarusy  Barbare.  (Lett. )   È  un  nome 
che  gli  antichi  Greci  davano  a  tutti  quelli  che  non  eraoQ 
del    loro   paese,    o   che    non    parlavano    la   loro    lingula 
Fot.  L  òo 
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Nel  qaal  senso  la  parola  barbaro  significava  soltanto  Ai- 
reslìere ,  n  non  portava  con  essa  quclP  odiosità  che  porta 
ni  presente.  Alcuni  fanno  derivare  V  etimologia  dal  verbo 
^^pp7.pf^u;^  bafbarizo  ^  pronunciare  o  parlare  grossolana- 
mente, perchè  i  forestieri  che  andavano  ad  Atene  usavano 
a  balbettare  o  parlare  duramente  o  con  difficoltà,  non 
conoscendo  bene  la  lingua  di  quel  paese.  Ch, 

BAUGA,  Barca  ^  Barque.  (Naut.)  Naviglio  di  non  molta 
grandezza  ,  e  per  lo  più  da  carico  ,  gli  uni  di  questi  a 
remi ,  ed  altri  a  vel.i  e  remi. 

Questa  parola  è  orlginariantente  latina  Barca  j  che 
significa  lo  stesso  ^  derivata  secondo  alcuni  da  0<^tiy  burùty 
bastimento,  o  naviglio  rotondo^  e  secondo  Scaligero,  da 
/>>p3( ,  baros  ^  carico ,  peso  ,  servendo  la  barca  per  con- 
durre e  portar  pesi.  Ch.  Alb.  Calep, 

BAREOCOLIIMBICA  ,  Bàreocolymhica  ^  Bareocoljm- 
btcfue,  (Matem.  )  Da  ^apwj ,  barjs  ^  grave  ^  e  tJìf^Zy.^^  co- 
ìymbao ,  nuotare  od  andar  sott^  acqua.  £  quella  parte 
della  statica,  che  tratta  dei  corpi  gravi  che  nuotano  o 
son  portati  sulla  superfìcie  deir  acqua ,  spiega  il  perchè 
si  affondino,  e  dà  gli  opportuni  avvertimenti,  perchè  non 
si  sommergano.  Less.  Matem*  Alb, 

BAREODESIA  ,  Bareodaesia  ,  Bareodesie.  (Mat.)  Da 
&^f>  ^  barys^  grave,  e  ^<aa» ,  daeo  ,  essere  insegnato,  im* 
parare.  È  questa  una  facoltà  che  insegna  ad  immergersi 
iieir  acque  e  muoversi  per  raccoglier  perle  ,  coralli ,  ec. 
Xerx.  Mal, 

BARICEFALI.  V.  Barici.     . 

BARIGEFALO  ,  Barycephalus  ,  Barjcephale,  (  Med.  ) 
Dicesi  di  una  persona  che  abbia  la  testa  molto  pesante  \ 
da  fi<»^^  bivrjs  y  grave,  pesante,  ^  TM<^^>jr.^  cephale^  testa. 
Onom. 

BARICI^  Barycae^  Barjces.  (Arch.)  Da  ^^is^  ^orjt^ 
grave  :  erano  certi  edificj  larghi ,  ma  bassi ,  peri  he  rare 
ct-an  le  colonne  che  sostenevaugli ,    onde  poter  più  fdicil* 
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mante  il  sovrimposto  peso  sopportare.  Nomi'navansi  anche 
fi»^M(pctXji^  biuycephaloi^  da^apwy,  barys  ^  grave  ^  e  k£^xX«, 
ceplmle  ^  capo ,  per  indicare  che  poche  colouuu  reggono 
uu  assai  grave  peso.  Calep.  Vitrav. 

BARICOZIA  ,  Banycotia  ,  Barycotie,  (  Med.  )  Durezza 
d^  orecchio  ^  udito  molto  ottuso ,  onde  Baricoto  dicesi 
clù  sente  poco;  da  /^pt^,  barys  ^  grave,  ottuso,  e  oi^^ 
«To;  9  oys  ,  otx^s ,  orecchio.   CtuV  Diz.  Se,  Med» 

BARIFOMA,  Baryphonia^  Baryphanie.  (Med.)  Diffi- 
coltà di  parlare  o  d^  articolare  ;  da  i^^ft/;,  harys  ^  molesto, 
grave  ,  difficile  ,  e  ^^  ^  pHone  ,  voce  \  onde  Barifonò  di- 
cesi chi  ha  voce  grave. 

La  Barìfonia  è  uu  sìntomo  che  si  osserva  in  di- 
verse malattie,  principalmente  nella  paralisia  ed  in  alcune 
febbri  atassiche.  Diz,  Se.  Med,  Lau. 

BÀKIKOSIA,  Batynosiaj  Barjrnosie.  (Med.)  Da  fiot^v^,^ 
òarjrs  ,  grave  ,  e  ^^caoq ,  nasos ,  malattia  ,  morbo.  Dlcesi  di 
una  malattia  molto  grave ,  e  Ba9'inosó  chi  ne  è  affetto^ 
Onom. 

BARIO,  Barium^  Barium,  (Chim. )  Metallo  presuntp 
dal  Sig.  Davy  >  ed  è  il  radicale  della  terra  od  alcali  chia- 
mato Barite^  da  fif^  ^  barys^  gravo,  pesante.  V.  BàKixBR 
Then,  Chim, 

BARiOSMA,  Boijrosnui^  Baryostne.  (Stor.  Nat.)  Ge-^ 
nere  di  piante  cosi  dette  pei  loro  semi  di  un  grave  odore; 
da  ^^ ,  iarys ,  grave ,  dispiacevole ,  ed  (Kr/^n ,  òsme^ 
odore.   Th.  Diz,  Stor.  Nat. 

BARIPICNI,  Barfpycni^  Barypycni,  (Mas.)  Da^apyj, 
barys  ^  grave,  e  itimo^^  pycnas  ^  denso,  spesso.  Gli  anti- 
chi chiamavano  cosi  cinque  degli  otto  suoui  o  corde  sta- 
bili del  loro  sistema  o  diagramma;  cioè  ripate-ipatou , 
r  Ipate-mesoa  ,  la  Mese  ,  la  Paramese  e  U  Nete  DwevLg^ 
menon.  Boss. 

BAAIT£,  Barytes^  Baryte.  (Chim.  e  Stor.  Nat.  )  Da 
tkv>^%^  barys^  grave.  Specie  (U  terra,  il  di  cui  peso  specifico 
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sapera    quello    delle    altre   terre.   Klap.   Buff.    Dìz.  Se» 
Med.  Diz.  Sior.  Nat 

BARITILITI,  Barjtaiihae^  BarytUithes.  (  Stor.  Nat.) 
Dr  Bariie  sorta  di  terra,  formato  da/^apug,  harys^  pesante, 
e  ^d9f  ^  làhos  ,  pietra.  Suddivisione  del  primo  ordine  delle 
pietre  semplici  cbe  comprende  quelle  che  sono  compo- 
ste della*  terra  barite^  combinata  con  un  acido.  Sonn. 

BARITONO^  Barytonus^  Baryton.  (Mus.  e  Gramm.) 

Da  ^i^^  f>arjs^  grave >  e  Tavo;,  tonos^  tuono.  Nome  dato 

al  Coutrabasso.  I  Greci  si  servono  di  questo  vocabolo  per 

iudicare    i  verbi   che    hanno   V  accento   grave  suir  ultima 

sillaba.  Ch,  EncicL  Boss,  Alb, 

BARIXILO  ,  Barjxjlum  ,  Baryxrle.  (  Stor.  Nat.  >  Da 
^fltfi^^  barys^  grave,  e  ^uXov,  xylon^  legno.  Genere  di  pianta 
il  di  cui  legno  è  molto  pesante.   Tlu  Diz*  Stor.  Nat, 

BAROCA,  Baroca  ^  Baroque.  ^Mus. }  Una  niaslca 
baroca  è  quella  dove  V  armonia  e  confusa ,  caricata  di 
modulazioni  e  di  dissonanze ,  il  canto  duro  e  poco  aa ta- 
rale ,  r  intonazione  difficile  ed  il  movimento  non  naturale 
od  affettato. 

Vi  ha  molto  probabilità  che  questo  termine  derin 
da  ^apw,  hafys^  che  significa,  molesto,  grave,  gravoso,  ec* 
EncicL  Boss. 

BAROMACROMETRO  ,  Baromacrometrum  ^  Baroma^ 
crometre.  (  Ghirarg.  )  Da  $a^  ,  béu^s  ,  peso ,  i^^^^y  mo- 
cros  ,  lungo  ,  grande ,  e  i^rr^  ,  metton  ,  misura.  Nome 
che  si  dà  ad  uno  strumento  ,  il  quale  serve  nei  parti 
difficili  a  detenniuare  il  maggior  peso  e  la  lunghezza  del 
feto  entro  deir  utero.  Plenk,  Diz.  Se.  Med. 

BAROMETRICO,  Barometricus ^  Barometrtqus,  (Fis.) 
Dà  ^^'^ y  barns ^  peso,  e  ^crpoy,  metron^  misura.  Che  si 
fa  o  che  si  osserva  per  mezzo  del  barometro.^  jilb. 

BAROMETRO,  Baromctrum^  Baromerre.  (Fis.)  Etùn. 
ut  sìipra.  Macchina  od  istrumento  per  misurare  il  peso 
deir  atmosfera   e   le  variazioni  che^iu  essa  succedono  ^    • 
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l^rmcipalmente   per   determinare  le  mataxioni  del  tempo. 
CIu  EncieL  Diz.  Se.  Jkted,  Diz*  Stor.  Nat. 

BÀROSANEMO ,  Barosanentus ,  Barosaneme.  (  Fis.  ) 
Da  fici^ ,  baros  ^  peso  ,  ed  »»iu,os ,  anemos ,  Tento.  Istra« 
mento  inventato  per  sapere  la  gravità  del  vento.  Lai^. 

BAROSCOPIO,  Baroscopium^  Baroscope^  (Fis.)  Da 
/J^tpoj  y  baros  ^  peso ,  e  «www ,  scopeo  ,  vedere  ,  osservare. 
Macchina  inventata  per  dimostrare  le  alterazioni  del  peso 
dell'atmosfera.  Ch,  Lau.  EncicL  Alb. 

BARUCI.  V.  Barici. 

BASAMENTO,  Basamenium^  Soubassement,  (Arch.^ 
Membro  del  piedestallo  della  colonna,  che  è  composto 
di  più  membri,  ed  è  propriamente  quella  parte  del  pie- 
destallo che  immediatamente  s' alxa  dal  piano  delP  edificio 
sino  al  tronco;  da  /lo^if ,  basis^  base.  Y.  Basb. 

Basamento  od  imbasamento ,  dicesi  anche  una  spe- 
cie di  zoccolo  continuato  che  serve  di  base  ad  un  ed^* 
ficio ,  e  dicesi  pure  da'*  pittori  di  quelli  ornamenti  che 
terminano  da  piede  le  pitture  delle  chiese ,  stanze  ,  e  si-- 
tnili.  Alb. 

BASAMTIDE.  Y.  Basaxo. 

BASANO  e  BASANITIDE,  Basanus,  Basane.  (Slot. 
Nat.  )  Nome  che  i  Greci  davano  alla  pietra  Lidia  o  pie- 
tra di  paragone  ;  dal  verbo  /3aaayf<^w  ,  basanizo  y  provare , 
esaminare,  riconoscere.  Culep.  Diz.  Stor.  Nat, 

BASE  e  BASA,  Basis ^  Base.  (Arch.)  Da^at<7i;,  basis\ 
base  ,  sostegno ,  fondamento  \  th.  ^^  ,  bao ,  andare.  So- 
stegno e  quasi  piede,  su  cui  posa  la  colonna  o  cosa  si 
fatta.  Può  comporsi  dello  zoccolo  o  dado,  del  toro,  della 
cinu,  della  listella,  gola  diritta  o  rovescia,  cavetti  o  gur 
sci ,  tondino  ec. 

Basb  si  prende  anche  in  generale  per  basamento  ^ 
iBOCcoIo  e  simile,  su  di  cui  si  jstima  che  posi  0  s* appoggi 
uà  qualche  solido. 

Basb  di  una  figura  ^  io  Qeouneuia  9   dinota  le  paf  li 
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più  baste  del  aito  |>erimetro  ,   ed   è  f  opposto  di  ^rerticé 
che  significa  la  parte  più  alta. 

Bas£  di  uà  triangolo  dicesi  quel  lato  che  occasto*' 
Bàlmeote  è  il  più  basso  ,  e  che  è  opposto  alP  angolo 
che  è  detto  il  vertice. 

Neir  Anatomia  si  dice  6ase  del  cuore  la  parte 
più  larga  e  superiore  di  questo  viscere ,  ai  Iati  della 
quale  si  trovano  due  aurìcole.  La  parte  opposta  e  minore 
è  detta  punta  od  apice  del  cuore. 

Base  chiamano  i  Botanici  la  parte  inferiore  del 
bulbo ,  da  cui  spuntano  le  radici ,  ed  intorno  alla  qnale 
sono  appiccati  quc^  bulbelti  ,  con  cui  si  propagano. 

Base  in  Medicina^  Farmaceutica^  ec. ,  dicesi  T  in- 
grediente prìncipale  ^  di  cui  componesi  una  medicina  o 
simile,  e  qualche  volta  T ingrediente  il  più  energico  re- 
lativamente alla  malattia,  I  Chimici  moderni  dicono  anche 
radicale  ^  ma  intendono  de^  corpi  naturali. 

Base  per  traslato ,  vale  principio ,  sostegno  e  fonda* 
mento  di  checchessia.  Less.  Matenì,  Lav.  Diz»  Se.  3/cd, 
BASILARE  ,  Bdsilaris  ,  Basitatre.  (  Anat.  )  Da  i3a^> , 
barn ,  base ,  fondamento.  Epiteto  che  si  dà  a  differenti 
parti,  le  quali  sono  considerate  come  serventi  di  base:  in 
questo  senso  P  osso  sacro  e  V  osso  sfenoide  sono  stati 
chiamati  ossi  basilari.  EncicL  Die»  Se,  Med>  ^ti. 

BASILEA,  Basilea  i  Basilce,  (Mit.  )  Da  /fctwXfuy,  hasi^ 
leys ,  Re.  Si  crede  cognome  di  Giunone  5  secondo  Y  e- 
tnistichio  di  Virgilio  Eneìd,  Uh,  1,  v.  46.  nr:  j^JÌ,  Ego  quat 
óivum  incedo  Betfina,  E  anche  nome  proprio  di  ona 
città  degli  Svizzeri  ^  ed  in  Botanica  un  genere  di  piante, 
che  si  distinguono  per  le  loro  «pighe  di  fiori  verdastri 
coronati  di  foglie.  V.  Basileo.  Diz.  St  Nat. 

BASILEO,  ^«.«7r«f ,  Banleiis,  (  Lett.  e  Mit.  )  O  da 
f^ots ^  basis^  fondamento*  sostegno,  ed  i>^o?,  ilaof.,  pro- 
pizio ,  o  da  Xfwc ,  hox ,  popolo  5  ovvero  da  ^1^  ,  hasit , 
th.  /Jjioij  £aa 9 ^andare 3  ed  ih\\  i7e,  moltitudine  di  soldati 
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Con  questo  vocabolo  vien  designalo  II  sotrano  che  pro- 
pizio regge  i  suoi  popoli  e  conduce  gli  eserciti.  Omero 
non  dà  questo  titolo  al  solo  Agamennone^  ma  anche  agli 
i^tri  Capitani  potenti  suoi  subordinati  ,  che  erano  per  Io 
più  Re  ìudipendenti  ne^  propri  Stali. 

L^  epiteto  di  Basileo  vien  dato  dal  Poeta  a  Nettuno 
e  ad  Apollo  ,  i  quali  nella  gara  àe^  Greci  e  de^  Trojan! 
sotto  la  figura  di  qualche  Eroe  guidavano  i  loro  protetti 
alla  l>attaglia.   F^,   Omero. 

BASnLlCA,  Baulica^  BasUique.  (Ai;ch.  ^  Da  ^(yt>d%iì  ^ 
basUice  ,  aggettivo  di  /5a<riX€u? ,  basUejrs  ,  Re  ,  sott'  inteso 
oinx ,  oicia ,  casa  ,  vale  Reggia  ^  Palagio  Reale.  Grande 
edificio ,  dove  anticamente  si  ragunavano  e  sedevano  I 
Principi  o  Magistrati  per  amministrare  la  giustizia ,  ed  era 
circondato  di  portici  in  guisa ,  che  la  nave  di  mezzo , 
detta  causidica^  veniva  ad  essere  falla  a  somiglianza  della 
lettera  T  ;  e  adorna  d^  architetture  simili  a  quelle  dei 
templi ,  perciò  molte  di  esse  sono  poi  state  da^  Cristiani 
facilmente  convertite  in  Chiese  \  e  fino  a'  nostri  tempi 
conservano  II  nome  di  Basilica  ;  anzi  ogni  Chiesa  con 
crociata  e  portici  interiori  diccsi  Basilica^  per  essere 
fatta  a  quella  similitudine^  sebbene  oggi  più  comunemenie 
si  dà  questo  nome  a  Tempio  o  Chiesa  principale. 

BASILICO  5  Basiticum  ,  Basilio.  (  Stor,  Nat.  )  Da  ^«<r.'-r 
y^yo^ ^  basilicos ^  reale.  Genere  di  piante,  cosi  chiamate, 
perchè  il  loro  odore  le  rende  degne  d^  essere  presentate 
ai  Re,  o  perchè  si  pretende  ch^  esse  generino  il  B;isilisco, 
gli  Scorpioni  ed  altri  animali  velenosi.  V.  Basilisco. 

Basilico  ,  Basilicus ,  Basilìque ,  nelPAnatomia  ,  si  dice 
di  una  parte  che  pare  essere  più  utile  che  uu^  altra ,  o 
preferìbile  ad  un'  altra.  Tre\^.  Lav.  Sonn,  Diz.  Se.  Med, 
Diz.  Se.  Nat. 

BASILICOGRAFIA ,  Basilicographia  ^  Basilicographie. 
(  Lett.  ed  Arch.  )  Descrizione  della  Sala  Reggia  ,  o  Sala 
dove  si  amministra  giustizia  ^  da  ^aCiX»m ,  basilica ^  Sala  da 
discutere  le  cause,  e  rp<»^ff,  g^ophe ^  descrizione.  Cp^* 
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BASILICONE,  SasOicon^  BasOwon.  (Farm;)  Stgìu- 
fica  lieale*  Si  dà  quesf  epiteto  ad  un  gran  nomerò  di 
composizioni  mediciuali  cbe  trovansi  descritte  dagK  an« 
tichi.  In  oggi  si  dice  di  un  unguento  composto  di  quatcr» 
ingredienti ,  che  è  buono  per  far  suppurare  ;  da  ^o^cXix^ . 
basilicos  9  reale ,  regio ,  forse  perchè  queste  composizioni 
erano  credute  di  una  grande  efficacia.  Lav.  Diz.  Se.  MfetL 
Encicl. 

BÀSILIDE,  BasUis  ^  Basilide.  (Mit.)  Soprannome  di 
Venere  che  significa  Regina  j  da  ^<n)as  ,  Aos^  basUis^  idos^ 
Regina.  NoeL 

BASILINDÀ,  Basilinda  y  Basilinde.  (Mit.  e  Stor.  Ant.) 
Festa  celebrata  dai  Tarentini  in  onore  di  Venere  Basili- 
de o  Regina  ;  da  fiacnTas ,  basUis  y  Regina.  Diz»  Cult,  Aelig. 

BASILIO ,  Basilius  ,  Basile.  (Lett.)  Da  Ba(r<X£u;,  BasUejs^ 
Re  )  significa  reale.  Nome  proprio  ^  un  celebre  Vescovo 
di  Cesarea  io  Cappadocia  acerrimo  difensore  della  conso- 
atanziaìità  del  Divin  Figliuolo,  che  fiori  nel  IV.  secolo 
«iella  Chiesa,  e  per  la  sua  santità,  sapienza  e  scritti 
meritameilte  ottenne  il  soprannome  di  Grande.    Tre%^oux* 

BASILIPOTàMO,  Basilipotainus  y  Basilipotanèe.  (Geog.) 
X)a  ^ciXiMi y  basilicos  ,  reale,  e  'nara^iog  ^  potamosy  fiuoie, 
cioè  fiume  reale.  Fiume  della  Grecia  in  Morea  ,  nella 
provincia  di  Sacania  y  che  riceve  degli  altri  fiumi ,  e  va 
a  sboccare  nel  mare  nel  golfo  di  Castel  Rampani, 

Secondo    alcuni  è  soprannome  delP  Eurota ,  fiume 
della  Laconia.  Mare.  Noel*  Diz.  Si.  Poet. 

BASILISCO  ,  Basiliscus ,  Basilic.  (  Stor.  Nat  )  Da  ^ 
ci>iffM$^  basiliscos  ^  diminutivo  di  Bao-iXcu;  ,  Basilejrsy  Re. 
Sorta  di  Serpente  favoloso,  che  dagli  antichi  credevaai  il 
re  dei  serpenti.  Galeno  dice  che  il  Basilisco  è  un  serpente 
giallastro^  con  la  testa  guernita  di  tre  piccole  eminenze 
Tariegate  di  macchie  biancastre  in  forma  di  corona,  ciò 
che  lo  ha  fatto  chiamare  re  de*  serpenti.   Tret^.  Sona. 

BASIOFARINGEO ,  Basiopìmrjngeus^  Basiopkarjrngienù 
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(  Aaat. }  Nome  di  oa  paja  di  muscoli  del  faringe  -,  da 
fi«fffi9 ,  6asù  y  base  ,  e  fofurg ,  pharygx ,  faringe  \  percbò 
ijuesU  muscoli  si  altaccano  alla  base  dell*  osso  )OÌde  ed  al 
fiirìnge.  EncicL 

BASIOGLOSSO ,  Sasioglosfus  y  Basioglosse.  (  Anat.  > 
ffome  di  un  paja  di  muscoli  della  lingua,  i  quali  nascono 
carnosi  alla  base  delP  osso  joide ,  e  s*  inseriscono  nella 
radice  della  lingua,  e  servono  a  tirarla  verso  il  fondo  della 
bocca;  da  ^k^  basisj  base,  fondamento, e r^«^^«^^/ojjraj 
lingua.  Ch.  Ltw.  Diz.  Se.  Med. 

BASSAREO ,  Bassareus ,  Bassareus.  (  Mit.  )  Soprani 
nome  di  Bacco.  Esso  può  derivare,  i.^  da  fiouract^^Bas^ 
saray  nome  della  sua  nutrice,  a.^  Da  Baacrapo;,  Bassaros^ 
borgo  di  Lidia,  ove  egli  aveva  un  tempio.  3.^  Da  ^«^^apn, 
bassare  ^  sorta  di  calzare.  4-^  ^^  fioaca^^^  bassans^  vestQ 
di  viaggio  fatta  di  pelle  di  volpe.  5.^  Finalmente  da^aTrofi^w^ 
baUarizo^  tartagliare  come  un  imbriacone.  Noel. 

BASSARIDI,  Bassaridae^  Bassarides.  fMit.;  Da  /Jacr. 
^apwe,  bassara^  volpe.  Soprannome  deUe  Baccanti  o  Sa«^ 
cerdotesse  di  Bacco ,  perchè  facevano  le  loro  funzioni  ve^ 
stite  di  lunghe  vesti  di  pelle  di  f  olpe  ,  di  leone  e  di 
pantera.  Noel. 

BASSARIO,  Bassarìus  y  Bassarius.  (Lett.)  Nome  pro-^ 
prio;  dajSa^^ftfA,  bassaray  volpe.  Egli  è  stato  alcune  volt0 
attribuito  a  qualche  Autore,  •  specialmente  a  Fossioy  a 
detta  del  sig.  NoeL 

BATALO,  Batalusy  Baialus.  (Lett.)  Da  /Sar^A^f,  ba- 
talos  ^  effeminato.  Soprannome  ingiurioso  dato  a  Demo- 
stene dal  suo  rivale  Eschino  e  suoi  nemici,  i  .quali  Tac*» 
cusavano  di  mollezza.  Noel. 

BATICOLPO,  Bathycolpusy  Bathycolpos.  (Gpog.)  Di^ 
#a^  y  bathys  9  profondo  ,  e  wXms  y  colpos  ,  seno ,  golfo« 
Fiume  d*  Europa  vicino  al  Bosforo  di  Tracia. 

Baticolpo   è    ancora  un  epiteto  che  Omero  dà  aD^ 
donne  trojane.  Mm-I,  N^eL 
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BATIDE  ,  Bathy  Batis.  (  Sior.  Nat.)  Da  iJ«w,  bato^ 
rovo.  I  moderai  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  gia- 
cere di  piante,  perchè  portano  delle  bacche  riunite  ia 
palla  come  il  frutto  del  rovo.   Tk.  Sonn,  Dtz.  St.  JVat. 

BATIDINE,  Baihjdines^  Bathydines.  (Lett.  e  Geog.; 
Da  i3«3uj^  bathys  ^  profondo^  e  ^r^^ ,  dine  ^  vortice.  So- 
prannome deir  Oceano  tirato  dalla  profondita  de^  suoi 
fd>Ì8si.  NoeL 

BATIERGO,  Bathjergus  ^  Bathyergus,  f  Stor.  Nat.) 
Genere  di  mammìferi  delP  ordine  dei  rosicchiatorì ,  che 
corrisponde  a  quello  nominato  Orittere  dal  Sig.  Federigo 
Cavier,  e  che  rinchiude  i  Ratti-Talpa  del  Capo. 

Questo  nome  deriva  da  /3A^if  ,  bathys ,  profondo  , 
ed  €pr<x?oi^«< ,  ergazomai ,  operare  ,  lavorare  %  cioè  animali 
che  lavorano  nel  profondo,  perchè  essi  vivono  sotto  terra 
e  vi  fanno  dei  vasti  sotterranei  ^  e  formano  delle  topaie , 
come  la  talpa  d^  Europa.  Diz.  St.  Nat  Cuv, 

BATIPEPLO ,  Bathypeplwt ,  Bathypeplos.  (Lett.)  Epi- 
teto comune  alle  Dee  ed  alle  Eroine;  da  i3ji^,  baAyx ^ 
profondo ,  ampio  ,  grande ,  e  ir«TrX<jF;  ^  peplos ,  veste.  Noci, 

BATRACHl.  V,  BATaACi. 

BATR ACHIO ,  Batrachium  ,  Batraclùon,  (  Stor.  Nat.  ) 
Nome  derivato  dal  greco  /Sarpaxo,^  ^  éairachos  ^  rana,  di 
queir  erba  detta  altrimenti  Ranuncolo ,  e  volgarmente  Pie 
corvino  o  Più  di  grdlo.  ^/b,  -Miz,  St  Nat,  Caiep. 

BATRACniTE,  Batrachitos^  Batrachitc.  (Stor.  NaL) 
Da  ^T^oL%ì% ,  batrachos ,  rana.  Nome  di  una  specie  di  gem- 
ma che  si  trova  in  Egitto  ^  simile  al  color  della  rana. 
C'A.  Encicl  Diz.  St  Nat  Alb, 

BATRACI  o  BATRACHl  ,  BatracU ,  Batraciens.  (Stor. 
Nat.)  Da  &^r^%^^  batrachos ^  rana.  Alessandro  Brongniart 
nel  suo  metodo  d^  Erpetologia  ha  chiamato  coli  un  ordine 
di  rettili ,  perchè  a  differenza  degli  altri  hanno  la  pelle 
nuda,  delle  zampe,  la  testa  schiacciata,  e  la  bocca  molto 
larga  in  proporzione  del  loro  corpo,  per  cui  s^ assomigliano 
molto  a  delle  rane.  Diz*  St  ]!fat  Sonn.  Buffi  Cm^. 
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BATRACO,  Batrachuf  ^  Bairachus.  (Cliirag.)  Da  /Ja- 
rpaxo;,  batrachos^  rana.  >(on]e  che  si  usa  per  dinotare  un 
tumore  che  nasce  sotto  la  lingua  per  una  raccolta  di  sa-^^ 
Uva ,  nei  suoi  proprii  serbatoi ,  detto  altrimenti  Ranella 
ed  Idroglosso, 

Bateaco  ,  nella  letteratura ,  è  il  nome  di  uno  scul- 
tore ed  architetto  celebre  ,  che  innalzò  un  tempio  a  Ro-> 
ma^  con  un  altro  artista  chiamato  Sauro.  Tutti  e  due 
ricchi ,  dice  Plinio  ,  e  più  avidi  di  gloria  che  di  danaro , 
fabbricarono  questo  monumento  a  loro  spese ,  sperando 
che  gli  sarebbe  permesso  di  scolpirvi  il  loro  nome.  In- 
gannati nel  loro  desiderio ,  essi  vi  supplirono  collo  scol- 
pire nelle  scanalature  delle  colonne  delle  rane  e  delle 
lucerle  ,  in  greco  /Jarpaxtf?  ^  hatrachos  ,  e  ^«uf 05 ,  sayros  , 
che  corrispondono  ai  nomi  di  questi  due  Artefici.  NoeL 
Bertan.  Bugg. 

BATRACOIDE,  Batrachoides^Batrachoide.  (Stor.  Nat.} 
Genere  di  pesci  cosi  detti  da  iSarpaxc;  ^  batrachos  ^  rana  , 
ed  t^  ^  eidos  •>  figura ,  rassomiglianza  ,  per  la  rassomi- 
glianza vaga  che  hanno  questi  pesci  colla  rana ,  e  parti-^» 
colarmente  per  la  loro  testa  molto  piatta  e  larga ,  e  T  a* 
permra  della  bocca  assai  grande.  Z)<z.  5t.  iVat.  Sonn.Buff, 
Cuu. 

BATRACOMIOMACHIA  ,  Batrachomyomachìa  ,  Batra- 
chomyomachie.  (  Lett.  )  Titolo  di  un  Poema  di  cui  ere- 
desi  autore  Omero  .  e  significa  guerra  delle  rane  co*  topi  5 
da  fivp^xog^  batrachos  y  rana,  p-mì  ^  09,  ^Y^  >)  0^5  topo,  e 
|MtX«5  mnche^  ?«{?"«!>  combattimento.  Ch,  Encicl.  Alb,NoeL 
BATRACOPOLI  ,  Batrachopotis ,  Batrachopolis.  (Lett.) 
Città  delle  rane  ;  da  ^T^ax$$  ,  batrachos ,  raùa  ,  e  "troh^ , 
polis  ^  Città.   TrepòttX.'     ,  •     . 

BÀTRACOSPERMO  ,  Batrochospermum  ^  Batradkospcr^ 
me.  (Stor.  N*t.)  Èa  i3dtTpaxp; ,  batrachos^  rana,  e smpfia^  sper- 
ma^  thtneM^  y  .tre^iA^ì.  Genere  di  piante  della  fiimiglia 
delle- Conf^rvlB^  cosi  dlMU*^^r»la  lor6*  sostanza  getaitìnosd a 
Amile  allo  sperma  delle  rane  o  fregolo.  Dix.  Sl  Nat. 
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BATTESIMO,  Saptismus  ^  Bapteme  fTeol.  )  Da 
MtLirn^u  ^  baptizo  y  immergere  y  layare.  Il  primo  dei  setto 
SacramcDti  della  Chiesa  che  si  amministra  alF  uomo  ^ 
per  lavarlo  dalla  macchia  del  peccato  originale.  Ch. 

BATTI,  Baptae^  Baptes.  (Mit,)  Da  fi»rm!^»yut  supra* 
Sacerdoti  di  Cotitto  Dea  dell'  impudicizia  ia  Atene ,  i 
quali  avanti  di  cominciare  le  loro  infami  cerimonie ,  si  ba- 
gnavano neir  acqua  calda.  NoeL  Diz.  St.  Poet.  Calep» 

BATTISTA,  Bapthta ^  ^aptiste.  (Lett.)  Da  ^atmjw, 
ut  supra.  Significa  il  battezsatore.  Nome  proprio  d^uomo, 
e  specialmente  di  S.  Giovanni  il  Precursore  di  G.  G. , 
dopo  averlo  battezzato  nelle  acque  del  Giordano.  NoeL 

BATTJSTERIO  e  BATTISTERO ,  Baptistenum  ,  jBa- 
ptiftere.  (  Teol.  )  Da  fi^'rrri^  ^  ut  supra*  È  il  luogo  o 
r  edifizto ,  nel  quale  si  conserva  V  acqua  per  battezzare. 
EncicL  Diz,  Se.  Crìt*  Alb*  Less.  Matern* 

BATTO  ,  Battus  ,  Battus.  (  Lett.  )  Da  fioirrafi^^  ,  òat^ 
tarizo  ,  balbettare  ,  esprimere .  malamente.  Cattivo  Poeta  , 
le  di  cui  ripetizioni  viziose  hanno  dato  luogo  al  vocabolo 
battologia ,  ridondanza ,  pleonasmo.  NoeL  Diz.  Poei. 

BATTOLOGIA,  Battologia y  Battologie.  (Gramin.) 
Da  fi(^TToy^  Ut  supra  ^  e  da  ><oros^  logos  ^  discorso  >  ragione. 
È  un  moltiplicare  le  parole  fuor  di  proposito  :  ovvero  uu 
inutile  ripetizione  di  cose  o  di  parole.  EncicL  Ch.  jtlb. 
NoeL 

BATTRIDE  ;  Bactris ,  B^tris.  (  Stor.  Nat.  )  Daitocrpcv, 
bactron ,  bacchetta  ,  bastone.  Nome  dato  ad  un  genere  dì 
piante  ,  perchè  col  loro  stelo  si  fanno  delle  bacchette  * 
delle  canne,  ec.   Th,  Sona.  Diz.  St.  Nat. 

BATTROPERITI ,  Bactroperitae  y  Bactroperites.  (Leu.) 
DaiStfxrpov^  bactron^  bastone,  e  tm^j  pera,  borsa,  bisaccia. 
Cosi  per  derisione  si  chiamavano  i  filosofi  y  soprattutto  i 
Cinici,  i  quali  non  avevano  che  il  loro  bastone  e  la  loro 
bisaccia.  Du  Gange  crede  che  fossero  viaggiatori  che  por* 
tovano  an  bastone,  e  del  viaO' entro  degli  otrL  Trcv.Noti. 
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B ATTROPROSETI ,  Bactfvprosaetes  ,  Bactroprosetes. 
(Lett.^  Da^xrpov,  hactron^  bastone,  e  •frpararm,  prosaite^ 
mendicante  9  da  ir^ocauT&a^  pros€dteo^  mendicate.  Cosi  chia* 
mavansi  da*  Greci  coloro  che  andavano  mendicando  coi 
bastone  9  come  faceva  Diogene.  Onom, 

BD 

BDELLA,  Bdella^  Biella,  (Stor.Nat.;  Da  ^>t5^«,  ideila^ 
mignatta ,  da  ficL)ìtua  ^  bdallo  ^  mugnere ,  succhiare.  Nome 
dato  da^  Gred  e  ritenuto  da  alcuni  naturalisti  moderni  3 
per  dinotare  la  sanguisuga.  Diz,  St  Nat, 

BE 

BECHICI  e  BECCltìCI,  Beckica ,  Bechiques.  (Med.) 
Da  ^r^^  fitocos^  bex^  bechos ,  tosse.  Rimedj  che  calmano 
la  tosse,  facilitano  P  espcttorAzione^  addolciscono  P  acri- 
monia degli  umori,  e  rilasciano  le  fibre  della  gola  quan- 
do sono  irritate.  Si  chiamano  ancora  medicamenti  petto- 
rali ^  perchè  giovano  alle  malattie  del  petto.  Lav,  Diz, 
Se.  3/ed.  Ch.  Alb. 

BECHIO ,  Bechion ,  Bechion,  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato 
da^  Greci  ad  una  pianta:  da  fiff^^  firt^os^  bex^  bechoSy  tosse, 
perchè  era  creduta  molto  buona  per  la  tosse.  Calep, 

BELENNITE  ,  Belemnites ,  Belemnite.  (Stor.  Nat.)  Corpo 
fossile  di  forma  fonica  di  diversa  grossezza ,  il  quale  tro- 
vasi in  tutte  le  sorta  di  strati  di  terra,  di  sabbia,  di 
marga  ec. ,  ed  è  quasi  sempre  accompagnato  da  conchi- 
glie od  altre  spoglie  delP  Oceano.  In  tutte  le  lingue  que- 
sti corpi  si  chiamano  betcmniti^  cioè  pietre  del  fulmine  o 
del  tuono  ;  da  fiiUuvov  ,  belemnon  y  saetta  ^  fulmine  ,  sulla 
falsa  supposizione  che  essi  sieno  formati  nelle  nubi ,  e  che 
cadaqo  dal  cielo  col  fulmine.  Bom.  Diz.  Si.  Nat. 

BELESSICARE ,  Behssichares  ^  Belessichares.  fLett.  e 
Mit.  )  Chi  4  compiace  a  lanciar  dardi.  Da  /^'Ao^ ,  belos  ^ 
saetta 9  dardo,  e  xa«p«>,  chairo^  rallegrarsi,  aver  diletto. 
Epiteto  dWpoJlo.  Noeln 
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bÈlLEKOFOììTE^  Belierophontef^  BelUrophon.  (»Ki.) 
Da  Pi^fo;^  Beileros 3  nome  proprio,  e  <t>oìfTng ^  phontes ^  per 
sincope^  invece  di  ^cwitts ^  phonetes y  uccisore,  da  ^r^^ y 
pheno  ,  uccidere.  11  grande  etimologico  dice  che  t«  ^OÌ^t^ì^ 
ta  bellera ,  è  sinonimo  di  ra  xaxà,  ta  c(wày  i  mali  ^  ed  iu 
questo  significato  vale  distruttore  dei  mali.  Fu  uà  valo- 
roso ed  avvenente  eroe  figlio  di  Glauco  Re  diEfira  o  di 
Corinto^  da  prima  nominalo  Ipponoo^  e  poscia  per  1^ uc- 
cisione del  tiranno  Bellero  ^  detto  Bellerofonle  :  aiodello 
di  castità,  di  giustizia,  di  fortezza  e  di  prudenza.  Le  sue 
persecuzioni  per  la  calunnia  delP  impiuiica  Antea ,  òsi 
Tragici  detta  Stenobea  y  moglie  di  Prete ,  le  sue  avven- 
ture ed  il  suo  misero  fine  sono  a  lungo  descritte  da  O- 
mero  (  il  quale  però  non  fa  in  alcun  luogo  menzione 
del  cavallo  Pegaso)  weW IL  FI  v.  i55^  òa  Pind.  Olùnp. 
XIII  ^  ed  Istim.  FH^  e  da  altri. 

BELOMAJNZIA ,  Belomantia  y  Delomantie.  (  Div.  )  Da 
BO^  y  belos  ,  saetta  ,  dardo  ,  freccia ,  e  y-v^rua  ^  moMàa  y 
divinazione.  Specie  di  divinazione  per  mezzo  delle  frecce, 
praticata  nelP Oriente,  ma  specialmente  fra  gii  Arabi.  Ck, 
Diz.  Sion  Crit  Alb, 

BELOjNOIDE,  Belonoides^  BelonoiJe.  (Anat)  Si  dice 
di  una  cosa  cbe  abbia  la  forma  di  un  ago^  da  fiOsawt^  Ae- 
Ione ,  ago  ,  ed  €<^o. ,  eiiio^  ,  forma ,  figura  y  rassomiglianza. 
Epiteto  che  si  dà  a  quel  processo  sottile  e  lungo  delPosàO 
petroso,  chiamato  altrimenti  grafoide.  V.  Grafoios.   CasL 

BELOSTOMA^   Bdostoma^  Belostoine.    (Slot.  Nacj 
Da  ^iXtfs,  beiosj  saetta,  punta  o  cosa  assottigliata,  e  ctsujl^ 
storna^  bocca.  Genere  d'insetti  che  hanno  le  labbra  strette  * 
ed  allungate ,   e  ricevute  nella  guaina  del  sorbitojo.    Diz. 
Stor»  Nat.  Cuv. 

BELOTOGO ,  Behtocus ,  Belotoque.  (  Stor.  Nat  )  Da. 
^èAoj ,  belos  ^  saeiu ,  strale  ,  e  tixw  ,  reco ,  inus. ,  per  t«iw  ^ 
ticto  ,  partorire  y  dar  fuori.  È  un  puleggio ,  sorta  d*  erba 
o  dittamo  selvatico  presso  Dioscoride^  che  il  fa  un  rime- 
dio per  eslrarro  gli  strali  ed  i  parli.  Cast. 
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BELDLCO,  Belulcus^  Belulque.  (Cliir.)  DaM^s^óelos^ 
freccia,  dardo,  ed  i>^^  elco^  cavare,  tirare  >  eatrarre. 
Strumento  chirurgico  che  serve  per  estrarre  frecce^  dar- 
di, ec,  peuelrati  iu  qualche  parte  del  corpo.  Cast. 

BEMBECO  ^  Bembex  ^  Bembex.  f  Sion  Nat.  J  Genere 
d^  iusetii  cosi  detti  perchè  volano  assai  rapidamente ,  e 
fauno  sentirà  un  ronzio  molto  acuto  simile  a  quella 
delle  vespe  9  da  fiii^&f^  9  beinbex ,  cho  significa  turbine  , 
agitazione ,  giro  ,  ed  anche  sorta  di  vespa ,  da  ^^ttia%<a  y 
bembecizo  ,  voltare  in  giro ,  aggirarsi.  Diz.  Stor.  Nat. 

BEOTARGA,  Boeotarcha,  Beotarque.  (Stor.  Ant.)  Dai  ' 
Bovarog^  Boiotos  ^  Beozio^  ed  ^xn,  arche  ^  comando  ^   im* 
pero.  Capo  dei  Beozj,  primo  magistrato  de^Beozj.  I  Beo* 
targhi  erano  presso  i  Beozj  ciò  che  gli  Arconti  presso  gli 
Ateniesi.  V.  Arconte.  Trev. 

BEOZIA  9  Boeoiùiy  Beoiie,  (Letu  e  Geog.)  Contrada 
della  Grecia;  da  ito,  ^o/j,  bue,  eà  oui y  <aros^  ojrs^  otosy 
orecchia.  La  stupidita  rimproverata  a  questo  popolo  era 
attribuita  alParia  densa  che  respirava.  Altri  derivano  questo 
nome  dal  bue  che  incontrato  da  Cadmo  lo  condusse  nel 
luogo ,  ove  poi  fu  fabbricata  Tebe.  Noel. 

BESTEMMIA,  Blasphemia^  Blasphenie.  (Teol.)  Empie 

parole   proferite    contro  Dio  e  contro    le  cose  sante  ;   da 

fiXaff^^iux ,    blasphemia  ,    maledizione  ,    imprecazione  ,    da 

^Xairrw,  blapto^  offendere,  nuocere,  e  ^M*^,  phenw^  fama^ 

onore. 

Bestemmia  significa  altresì  biasimo,  detrazione,  mal- 
dicenza ,  imprecazione ,  maledizione. 

BI 

BIARCEO  ,  Biarceus ,  Bìarccus.  (  Mit.  )  Chi  procura 
ciò  che  è  necessario  alla  uita  i  da  ^^ ,  bios ,  vita ,  ed 
apxcA»,  arceo  y  soccorrere,  sovvenire,  ajutare.  Soprannome 
•del  Dio  Pane.  NoeL 

BIARCO,  Biarchuf^  Biarque.  (Stor.  Ant.)  Da  ^'o?,  bios^ 
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rka ,  ed  «pxo5 ,  archos ,  principe ,  capò.  Nome  ài  qq  Uf- 
ficiale della  corte  degF  Imperatori  di  Costmtioopoli  taca- 
ricato  di  soprastarc  e  provvedere  i  viveri  e  tatto  ciò 
che  era  necessario  pel  sostegno  della  viu.  Cor.  Calep. 

BIATANASIÀ  i  Bùuhanasia ,  Biaihanasie.  (  TeoL  )  D« 
^rat^  bia^  violenza,  e^n^^o;,  thanatos^  morte,  cioè  morte 
subitanea  e  violenta^  o  Patto  d^ uccidersi  da  sé,  chiamalo 
con  altro  nome  suicidio  9  e  Biatanato  dicesi  il  suicida. 
Ch.  Cor. 

BIBBIA ,  Bibita ,  Bible.   (  TeoL  )    Da  ^iPkiot,   òiiiion  » 
libro ,   in  genere ,  col  plurale  ra  fiifiXta. ,  ta  bitlia ,    rieoo 
per  antonomasia  ed  eccellenza  denominata   la   raccolta  di 
tutti  i  santi  libri  delP  antico  e  nuovo  testamento,  delia  la 
S.  Scrittura.  Indi  Biblico  dicesi  il  metodo  o  lo  stile    che 
le  è  conforme.  CA.  EncicL  Diz.  Culi.  Relig. 
BIBLICO,  BibUcwt^  Biblique.  V.  Bibbia. 
BIBLIO,  BibUus^  BibUus.  (Lett.)  Da  fi^Xm,  o  MXd^  , 
biblion ,    o    biblos ,  libro ,  carta  ;,  papiro.  Soprannome   di 
vn  sofista  d'Alessandria,  il  quale  aveva  fatto    un    trattalo 
sopra  il  papiro.  JVoeL 

BIBLIOFILACIO  ,  Bibliophylaciwn  ,  Bibliophflacium. 
(Leti.)  Da  ^.Smov^  biblion ^  libro,  e  puXavi^  phylaee^  cu- 
stodia, da  ^>Xarro»,  ^A^/afto,  custodire,  conservare.  Luog«t 
ove  si  conservano  o  custodiscono  i  libri;  \».  slessa  cosa 
che  Biblioteca.  Onom» 

hìRLlOFÌLO ^  Bibliophiluf  y^Bibliophile.  (Lett.)  €hi 
ama  i  libri '^  da  fi'-^^oit ^  biblion^  libro,  e  <^X9(  ,  philos^ 
amatore.   Trrv.  Alb. 

BIBLIOGRAFIA,  BibUographia ^  BibliograpUe.  (¥ùo\.y 
Da  ^t&\ioi^  biblion ^  libro,  e  rp-^^»^  graphe^  descrizione. 
Descrizione  de*  libri  \  od  uno  di  que*  libri  che  coattene 
r  indice  di  moltT  altri  in  un  col  nome  degli  autori  mede- 
simi ,  indicando  la  qualità  delle  loro  edizioni  diverse  \  da 
ciò  si  distinguono  i  semplici  cataloghici  quali  non  oilrooo 
che  una  arida  nomenclatura.  JEncicl.  Diz.  Se»  Med.  Aib^ 
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BIBLIOGRAFO  ,  BihUographm ,  Bibliographe.  (Filol.) 
Da  i3i;JXwv,  biblion^  libro,  e  rpaf*»,  graphe^  descrizione. 
Scrittore  di  libri,  ò  chi  è  versato  nella  cognisioiie  de^  li- 
bri ,  o  chi  ne  fa  il  catalogo.  Cor.  EncicL 

BIBLIOLATA  ,  Biòliolatfias ,  BibUolathas.  (  Lett.  )  Da 
$ifi\io)t ,  iiòlion  ,  libro ,  volume  ^  e  ^^ ,  leiho  ^  obfaliare  y 
dimenticare.  Soprannome  di  un  Grammatico,  nominato 
Didimo,  il  quale  aveva  composto  3oòo  volumi*,  dimen- 
ticando negli  ultimi  ciò  che  aveva  inserito  nei  primi.  Noei, 

BIBLIOLITO,  BibUoUthus^  BibliolUhe.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^i^^s ,  biblos  y  foglia  o  scorza  d'  una  pianta  d' Egitto 
detta  dai  Latini  Papjrus  ,  sulle  di  cui  scorze  interne  o 
foglie  scrivevasi  dagli  antichi  prima .  delP  invenzione  delle 
pergamene  e  della  carta ,  e  Xi3o( ,  litlios ,  pietra.  Alcuni 
naturalisti  han  dato  questo  nome  a  delle  pietre  sckistose, 
ordinariamente  calcarie ,  e  che  presentano  fra  le  loro.fo-* 
gliette  delle  impronte  di  foglie ,  e  talvolta  anche  delle 
semplici  dendriti.  Bom,  Diz.  Si  '  Nat. 

BIBLIOMANIA ,  BibUonuinia  ,  Bibliomanie.  (Lett.)  Da 
fii3\ijif  y  biblion  ,  libro  ,  e  ^avta  ^  mania  ,  pazzia ,  insania  ) 
da  p-atT^oficu^  mainomai^  impazzire.  Passione  eccessiva  di  pos- 
sedere molti  libri  e  de'  più  rari.  Indi  Bibliomane  dicesi 
colui  che  è  trasportato  air  eccesso  pei  libri.  Encicl. 

BIBLIOSOFIA,  BiblioBoJìa,  BibUosòphie.  (Lett.;  Da 
fit^Aisv  ^  biblion  ,  libro ,  e  ^o^ul  ,  sophia  ,  sapienza  y  scienza. 
Dottrina  6  cognizione  de'  libri.  Cor. 

BIBLIOTAFO ,  Bibliotaphus  ,  Bibliotaphe.  (  Lett.  ) 
Sotterratore  di  libri  ;  da  ^*^Xiw ,  biblion  ,  libro  ,  e  ra^s  , 
taphos ,  sepolcro.  Nome  che  91  dà  a  coloro  che  sono 
forniti  di  molti  libri  e  li  nascondono  agli  altri.  Encicl* 
Onom. 

BIBLIOTECA  ,  Bibliotheca^  Bibliotheque.  (Lett.  e  Arch.) 
Da  MAiov  ,  biblion ,  libro ,  e  ^^>f ,  thece  ,  ripostiglio  ^  da 
T<>r/x<^  tiihemiy  porre,  mettere,  collocare.  È  un  edi6cio  od 
appartamento   più    o  men  vasto  con  de' scaffali  ed  annarj 

f^OL.  I.  3l 
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i'ììc  serve  per   riporvi    de'  libri    ordmad   sotto    differenti 
classi  ,  ed  anche  di  molte  materie  unitamente. 

Biblioteca  è  anche  il  titolo  che  si  di  ad  alcune 
raccolte ,  o  compilazioni  d' opere  ^  che  trattano^  d*  una 
medesima  materia.  EncicL  Ch,  • 

BlBLIi)TI,  Biblistae  ^  Biblis^.  (Stor.  Ani.)  Da^i^a, 
bibUa^  Sacra  Scrittura.  Nome  che  si  dà  agli  Eretici  ^  che 
non  ammettendo  che  il  testo  della  Bibbia  ^  senza  alcuna 
iaterpretazione,  rigettano  assolutamente  la  tradizione  della 
Chiesa,  e  non  riconoscono  alcun  giudice  infallibile  su  i 
punii  di  controversia.  V.  Bibbia.  Diz.  Cult.  ReUg.  Diz. 
Su  Crii. 

BICICLI,  Bicycla  et  ConspicUla^  Besicles.  (Ott.  e  Med.) 
Dal  latino  bis ,  due  volte ,  doppiamente  ,  e  dal  greco  »/k>^ 
cyclos ,  cerchio.  Sorta  d^  occhiali  forniti  di  un  vetro  per 
ciascun  occhio ,  ed  i  quali,  si  fissalo  sul  naso  o  di  dietro 
alle  tempia.  S'impiegano  ordinariamente  per  rimediare 
«Ila  Miopia  ed  alla  Presbiopia  ^  malattie  che  dipendono 
dalla  convessità  eccessiva  o  dal  troppo  spianamento  dei 
cristallino^  nel  primo  caso,  i  vetri  devono  essere  concai i^ 
e  nel  secondo  convessi.  Dis*  Se.  Med. 

BIDACTILO.  V.  BioATTiLp. 

BIDATTILO  ,  Bidactjrlus ,  Bidactyle.  (  Stor.  Nat.  )  Dal 
latino  bis  ,  aue  vòlte  ,  doppiamente  ,  e  Iomtvìj^  ,  dactylos^ 
dito.  Uccello  che  non  ha  che  du^  dita.  Sino  ad  ora  non 
sì  conosce  che  lo  Struzzo  a  cui  si  possa  applicare  questo 
nome.  Diz,  St.  Nat. 

BIEONE  ^  Bioeon ,  fiio^on.  (  Farm,  e  Med.  )  Specie  di 
vino  artifidale  fatto  di  uva  disseccata  al  sole  e  di  acqua 
marina  ;  cosi  detto  da  ^  ^  bia ,  forza  ,  vigore  ^  virtù ,  ed 
oifo; ,  omos ,  vino  ;  perchè  è  molto  potente  ed  efficace 
contro  le  malattie.  Calep. 

BIFORO  ,  Biphonu  et  Salpa  ,  Biphore.  (  Stor.  Nat.  ) 
Dal  latino  bis  \  due  volte  ,  doppiamente ,  e  dal  greco  ^^» 
phero  3  portare.  Genere  d^  animali  ncLarini  della  classe  dei 
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vermi,  cosi  detti   perchè    hanno   il   mantello    aperto  alle 
due  estremità.  Dia,  St.  Nat,  Sonn,  Cuv, 

BIGAMIA  ,  Bigamia  ^  Bigamie.  (  Leg,  Can.  e  Gioris.  ) 
JPal  latino  tò,  due  volte,  e  dal  greco  7sil^^gamos^  ma- 
trimonio. Significa  matrimonio  contratto  ton  due  persone 
eouteinporaneamente  ^  o  lo  stato  di  colui  che  è  passato  a 
seconde  nozze.  Sorta  d**  irregolarità  od  impedimento  per 
ricevere  gli  Ordini  sacri.  Bigamo  dicesi  chi  trovasi  in  que- 
sto stato*  EacicL  Diz,  Cult.  ReUg. 

B1L£  y  B'iis ,  Bile.  (Med.)  È  un  sugo  od  umore  giallo 
amaro  che  si  separa  dal  sangue  nel  fegato,  e  si  racco- 
glie nel  poro  biliario  e  nella  vescica  del  fiele,  e  di  là 
è  scaricalo  pel  dotto  comune  nel  duodèno. 

La  parola  bile  viene  dal  latino  bilis  ,  bile  ,  che 
Charohers  e  Lavoasien ,  derivano  da  /3ia ,  bla  9  forza  , 
violenza,  impeto  ;  perchè  i  biliosi  sono  inclinati  alla  col*' 
Icra  9  e  perciò  impetuosi.  Ch.  Lav. 

BIOCOLITI,  Biocolytae^  Biocoljtes.  (Stor.  Ant.)  Da 
fitat'  ,  bia ,  forza  ,  violenza ,  e  xwXm)  ,  eoljro  ^  impedire  ,  re-^ 
primere.  Co^  chiamavansi  neiriuipero  Greco  certi  Uffi- 
ciali o  soldati,  incaricati  d^ impedire  le  violenze.  Di  loro 
si  fa  menzione  nelle  Nouel,  Costit,  8.  e  NoveL  i45. 

BIODORA  ^  Biodora ,  Biadare.  (  Mit.  )  Da  Ao( ,  bio^  , 
vita ,  e  ^pov ,  doron ,  dono ,  vale  nutrice.  Soprannome  di 
Cerere  ^  come  Dea  delle  biade.  Comp^  Oaom. 

BIODOTO,  Biodotus^  Biodotos.  (Mit.)  Chi  dà  la  vita 
alle  produzioni  della  terra '^  da  fitoi  y  bios  ^  vita  ,  e  hictiit^ 
didomi^  dare.  Epiteto  d^ApoUo.  Fisicamente  il  Sole.  NoeL 

BIOGRAFIA,  Biogruphia^  Biographie.  (Filol.;  Da 
fiio;^  bios^  vita  9  e  rfft^'i,  graphe  y  descrizione.  Storia  della 
vita  di  qualcheduno^  quindi  Biografo  chi  scrive  la  vita 
di  una  o  più  persone.  Ch.  Alb. 

BIOLICNIO ,  Biolychnium  5  Bìofychium.  (  Med.  )  Da 
iSid; ,  bios  y  vita,  e  Ataw^,  lychnion  ^  lucerna,  vale ^ain* 
ma  vitale y  color  natio.  Questa  vocabolo  viene  anche  ador 
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perato  p^r  significare  nn  certo  segreto  rimedio  preparato 
col  san{{ue  umano.  Cast. 

BISSILLABO,  BisjUabus^  BisjUabe.  (  Gramm.  )  Dal 
latino  bis  y  due  volte  e  cv'^^a^n  ^  sjriiabe ,  sillaba.  A-ggionto 
di  parola ,  e  vale  di  due  sillabe.  V.  Sillaba.  jHb. 

BISSI,  Bjrssi^  Bjsses.  (Stor.  Nat.^  Da  ^«^«f,  -A/ssos^ 
specie  di  lino  finissimo.  I  Botanici  •  danno  questo  nome  ad 
jilcuni  vegetabili  della  famiglia  delle  Alghe  che  si  pre* 
sentano  sotto  forma  di  un  tessuto  filamentoso  corto  ,  ov- 
Tcro  di  una  lanugine  polverosa.  Nel  sistema  critto^mico 
di  Wildedow  i  Bissi  vengono  definiti  nella  maniera  se- 
guente :  •  )>  Piante  costituite  da  una  sostanza  subfiUforms 
in  diverso  modo  piegata  ^  subcarnosa  3  acquosa ,  o  ligne^ 
scente  chiamata  //a,  la  fruttificazione  delle  quali  rimane 
ancora  sconosciuta^  e  che  generano' per  avventura  senù 
«ulla  jsnperficie  ,  come  nella  Rizomorfa^  Moniiia^  Dmut- 
zio ,  ec,  Bertan, 

'BISi!0,  Bfssus^  Bjrsse,  (Stor.  Nat.)  Da  fiùtrao^^  bj^ssos^ 
lino  finissimo.  Genere  di  piante ,  le  quali  non  consastooo 
che  in  soli  filamenti  delicatissimi  che  tappezzano  d^mia 
fina  lanugine  le  pietre  ,  e  gli  altri  corpi  ai  quali  5'  attac^ 
cano. 

Bisso  chiamasi  ancora  una  ciocca  di  filamenti  che 
attacca  le  pinne  j  le  conchiglie  ce.  alle  rocce  che  si  tro- 
vano nel  mare.  Diz.  St.  Nat.. 

BISS OLITE,  Bfssolithesj  Bfssolithe.  f  Stor.  Nat) 
Nome  dato  da  Saussure  a  quella  sostanza ,  chiaimata  eoo 
altro  nome  Amiantoide  ;  da  ^C9^  ,  bjrssos.^  lino,  filo,  e 
^t^y  lithosy  pietra  V  perchè  i  filamenti  di  questa  sostanza 
sono  pietrosi.  V.  Amiamtoidb.  Diz.  St,  JVaL  Sona. 
.  BISòOi^IA^  Bysxoma^  Byssome,  (Stor.  Nat.)  Uà  J5^*rx. 
byssos  ^  bi.Kso.  Genere  di  conchiglie  che  si  trovano  in 
grande  quantità  nel  mare,  del  Nord,  le  quali  sono  prov- 
vedute di  uti  bisso.  V.  Bisso.  Diz.  St  JVat.  Cuv. 

mSTROWGONO  ^  Bfftropo(/on^  Bj^stropogue.  (Stor. 
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NatJ  Da  ì'mi)^  fyoy  otturare,  empire^  coprire  ,  e  iruyavy 
pogon  9  barba.  Genere  di  piaùte  cosi  chiamate ,  percliè 
hanno  T  oriGcio  del  calice  barbato',  od  otturato  da  peli. 
Th.  Diz,  Si.  Nat.  Sonn., 

BITINIARCHI ,  Bithjrmarchae ,  Bithjniarifues.  (  Stor. 
Ànt.  )  Da  0ùMfM ,  bkhynia  ,  Biliuia  ,  provincia  delF  Asia 
minore ,  oggidì  Burzia,  ed  apx'i,  orcAe,  comando, impero. 
Pontefici  della  Bitinia  che  facevano  le  funziomA  sacerdo- 
tali in  molte,  città  ad  un  tempo  stesso,  ed  anche  hi  tutta 
una  Provincia.  Questi  Sacerdoti  dei  falsi.  Dei  gode^auQ 
della  più  grande  ^autoiità.  Diz,  Si.  CriL  Trev, 

BIT0MA,  Bitoma^  Bitome.  (Stor.  Nat.)  Dal  latino 
bis^  due  volte,  e  dal  greco  to/ìh^  tome^  divisione,  da 
TCfiyw  ^  temno  ,  dividere.  Genere  d*  insetti  cosi  nominati 
per  avere  le  antenne  terminate  a  modo  di  elava,  e  di 
due  articoli  o  divisioni.  Diz,  St.  Nat»  Sonn. 

BITURO  ,  Bfmrnu^  Bjture.  (  Stor.  Nat.J  Da  fi^y  bjo^ 
empiere  ,  coprire»  Genere  d' insetti  delP  ordine  dei  Co* 
leotterì,  cosi  chiamati,  perchè  nello  siato  di  larva  vivono 
nelle  viscere  d'altri  insetti,  da  cui  traggono  il  loro  nutri- 
mento. Diz,  Sl  Nat'  Cuv. 

BL  , 
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,  BLÀCENNOMIO,  BUcennomium^  Blacennomion.  (Lett.) 
Da  /^Xo^,  <*»os^  blax^  acos^  stolido,  stupito  ,  e  v^/^oy,  no^ 
fnion ,  tributo  ,  da  ntiM ,  nemo  ,  imporre.  Contribuzione 
che  gli  Astrologi  d'  Alessandria  erano  obbligati  di  pagare 
in.  cambio  di  quella  che  i  balordi  loro  pagavano.  NoeL 

BLAPSIGONIA ,  Blapsigonia ,  Blapsùfonie.  (  Med  )  Da 
fi\K^is ,  blapsis  ,  detrimento  ,  danno  ;  da  /SXaTrrai  ,  blapto  , 
nuocere  ,  e  7ovn  ^  gone ,  feto  ,  parto.  Detrimento  delia-pro- 
le,  per  cui  il  feto  non  arriva  al  suo  compiiiiento  ;  e  Biap* 
sijoni  diconsi  i  rimed)  nocivi  al  feto ,  o  che  impediscono 
la  generazione.   Onatm.  Caiep. 

BLAPSO;,   Blaps^  Blaps.    (Stor,   Nat.^   Da  ^Aairrw, 
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hlapto^  nuocere.  Genere  d'insetti  cosi  detii^  pcrcliè  sono 
pernieiosi  ai  Inoghi  in  ciri  vivono.  Diz,  St,  Nat.  Sònn. 

BLASTEMA  ,  Blastenui ,  Blasieme.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
fiXa<rmack  ^  blastema ,  germe ,  germoglio.  Così  da  Mirbel 
yien  chiappata  la  parie  essenziale  delF  embrione ,  che  è 
composta  dalla  radichetta  e  dalla  piumata.  Miri,  Diz.'  Sl 
Nat. 

BLASTO  ,  BlastUT ,  Blatte.  (  Stov4  Nat.  )  Genere  di 
piante  forse  cosi  dette  per  la  loro  ptcclolezxa  ;  da  iSXoc^^, 
iiastos ,  ramicello  ,  virgulto.  Diz.  St.  Nat, 

BLATTA  ,  Blatta ,  Blatte.  (  Stor.  Nat.  )  Da  ffXawr^ , 
blapto  ,  nuocere  .  pregiudicare.  Genere  d' incetti  ^  molto 
incomodi  e  nocivi  ai  commestibili,  al  cuojo,  ai  libri,  agli 
abiti  ,  alle  lane ,  ec.  Diz.  Si.  Nat.  Cuu. 

BLEGNO  ,  Blechnuni^  Blegne.  (Stor.  Nat.)  Da  ffi<nxvc3^ 
blechnon  ^  tem.  ;  /^Xirxf»; ,  òlechros  ^  imbecille ,  debole. 
Genere  di  piante  cosi  dette  per  esser  prive  d^  ogni  yirtà. 
Thì  Sonn,  Diz.  St.  Nat. 

BLEF ARIDE  ,  Blepharis  ,  Blephare.  (  Stor.  Nat«  )  Da 
0Ufoi^)f ,  blepharon  ,  ciglio.  Genere  di  piante  cosi  deno- 
minato a  cagione  delie  loro  brattee  ciliate.  Th.  Diz.  St 
Nat. 

BLEFAROCNESMO  ,  Bfepharocnesmus  ^  Blepharocnes- 
me.  (Med.)  Da  /Us^apov,  blepharon^  "palpebra,  e  xyF^u^ . 
cnesinos ,  prurìto  ,  da  x>a» ,  cnao ,  muover  prurito.  È  un;i 
sensazione  che  sforza  Puomo  a  fregarsi  le  palpebre.  Ia 
sede  per  lo  più  di  questa  malattia  è  verso  V  interna  cobi- 
messura  delle  palpebre. 

6LEFAROFLOGOSI ,  BlepharopUogosis  ^  Slepharo- 
phlogose.  (  M ed.  )  Da  fiikvp^fo* ,  blepharon  ,  palpebra ,  e 
^Xjyr^it  )  phiogosit ,  infiammazione*  Infiammazione  delle 
palpebre  delF  occhio. 

BLEFAROFTALMIA.  V.  Blbfarottalmia. 

BLEFAROFTALMOFLOGOSI.  V.  Blefarottalmo- 

VLOGOSI, 
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BliEFÀROGRAFlA  ,  Btepliarographia ,  Blepharogror- 
plUe.  (  Med.  )  Da  ^Xf^«pw  ,  blepharon ,  palpebra  ,  e  rp*^», 
graphe  ,  descriziooe.  Descrizioae  dell^  palpebre  e  delle 
loro  malattie. 

VLlS.¥KKOhOG\K^Blepharologia^  Blepharologie.  (Med.) 
Da  dAcfaptv^  blepharon^  palpebra,  e  ^oroq^  logos ^  discorso, 
trattato.  Trattato  o  discorso  ragionato  sopra  le  palpebre 
e  le  loro  malattie. 

BLEFAROPTOSI.  V.  Blefahcttosi. 

BLEFAROSPASMO,  Blepharospasmus^  Blepharospas- 
file,  (Med.)  Da  /SXi^ap^^  blepharon^  palpebra,^  e  citactioiy 
spasmos  y  spasmo  ,  convulsione  ,  da  ^'fftt<tf  ^  spao  ,  tirare  , 
attrarre.  E  una  involontaria  contrazione  o  convulsione 
delle  palpebre  ^  per  cui  V  occhio  viene  da  esse  coperto 
in  modo  j  che  appena  si  può  aprire  'colle  dita.  Plenk, 

BLEFÀROSSI,  Blepharóxfs)^  Blepharoxys.  CChirurg.") 
Da  Piipofoy  ,  blepharon  ^  palpebra  ,  e  ^  ,  xjo ,  radere  , 
radendo  pulire.  Scarificazione  dèi  vasi  delP  occhio  ^  e 
Bpecialmente  delle  palpebre  cfab  si  fa  quando  queste 
sono  troppo  piene  di  sangue.  Rugg. 

BLEFAROS SISTO,  Blepharoxyitum  ^  Blepharoxyste. 
(  Chirurg.  )  Da  ffKtpa^o^  ^  blepharon ,  palpebra  ,  e  ì^^rr^  , 
xjrsier ^  scalpello,  o  cosa  tagliente,  da  fy^^  xjo^  pulirò, 
nettare,  incidere.  Strumento  di  Chirurgia  che  si  adopera 
per  raschiare  V  occhio ,  e  per  scarificare  i  vasi  delle  pal- 
pebre nella  parte  interna^  quando  questi  sono  troppo 
pieni  di  sangue.  Bugg.  Diz,  Se.  Med, 

BLEFAROTITIDE  ,  BlepharotiOs  ,  Blepharotitidd, 
e  Chirurg.  )  Da  /IXcfapoy,  blepharon^  palpebra.  Infiamma«> 
zione  delle  palpebre.  Bertran, 

BLEFÀROTTALMIA,  Blepharophtiuilmia,  Blepharoph-^ 
thalmie,  (  Chirurg.  )  Da  ^Affopov ,  blepharon ,  palpebra  , 
ed  op'iaXiioi  ,  ophthalmos ,  occhio. 

Pienck    nella    sua  dottrina   de*  morbi    degli    occhi 
chiama   blefarottaimia   V  infiammazione    delle    palpebre  ^ 
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la  quale  vóce  sembra  impropria  ^  lignificando  infiamm^i^ 
xione  delle  palpebre  degli  occhi  ^  quasi  vi  fossero  altre 
parti  nel  corpo  umano  chiamate  palpebre ,  che  non  ap- 
partenessero agli  occhi.  Si  potrebbe  piuttosto  dire'  blefu-- 
rotàide^  come  si  dice  epatitidè,  splenitide  ec.  rinfianinia- 
zione  del  fegato  della  milza  ec.  ,  e  volendo  ritenere  il 
vocabolo  ble/arottalmia  ^  esso  può  significare  riufiamiDa- 
zìone  delle  palpebre  e  delF  occhio  unitaitaeiite.  Plevkck, 
Diz.  Se.  Med. 

BLEPAROTTALMOFLOGOSI  ,  Slepharophtìtalmo- 
phlogosis  5  BlepharophtIialiHophlogose,  (  Chinirg.  )  Da 
/3X£^dif0y^  òlepìiaron  ^  palpebra,  o^yaT^H^  ophthalmos^  oc- 
chio,  e  ^y^t^i^^  pìUogosis  ^  infiammazione.  Infiammatone 
delle  palpebre  unitamente  alP  occhio. 

BLEFAROTTOSJ  ,  Bleplutroptosb  ,  Blepharoptosis. 
(Chirurg.)  Da /J^^Apov^  blepharon^  palpebra,  e '«'rwffij,  />to- 
sis ,  caduta.  E  il  nome  di  una  malattia  delF  occhio  ,  che 
consiste  nel.  prolapso  della  palpebra  superiore  in  modo 
ch^ella  copra  la  cornea,  è  che  T  infermo,  a  guisa  di  chi 
dorme,  non  possa  aprir  totalnnente  P occhio.  Plenk,  Dis^ 
Se.  Mtid, 

BLEFAROXI.  V.  Blefarossi. 

BLEFAROXISTO.  V.  Blefarossisto. 

BLEININELITRIA,  Blennefytria,  Blennelytriè.  (Med.) 
Da  /3À(yya  ,  Henna  ,  moccio ,  ed  cXirrpdv ,  etytron  9  integu* 
mento ,  involucro ,  e  per  estensione  vagina.  Malattìa  che 
consiste  nel  catarro  vaginale  nelle  femn\ine.  Essa  costituì* 
«ce  il  genere  VI  della  X.  famiglia  della  I.  dasse  della 
JNosologìa  naturale  del  Sig.  Alibert.  Alib. 

BLENNENTERIA ,  Blennenteria^  Blennenterie.  (McdJ 
Da  ^Xc^yjt  ^  blenna  i  moccio,  catarro,  ed  rm^ji ^  enteroun 
intestino.  Malattia  costituente  il  genere  III.  della  X.  fami- 
glia della  I.  classe  della  ^losologia  naturale  del  Sig.  Ali- 
bert^ la  quale  consiste  in  un  flusso  catarrale  e  muccoso 
che  ha  la  sua  sede  ne' grossi  intestini^  come  lo  dimostra 
e  confcriM  V  esame  de^  cadaveri.  Aliò. 


BLENNIO  ,  Blennius^  Blennie.  (Slor.  Nat.)  Da  Wwa, 
hlenna  ,  moccio ,  zuucositi*  Genere  di  pesci ,  di  cui  quasi 
tutte  le  specie  hanno. il  corpo  intonacato  da  una  aiuoositi 
molto  abbondante.  Dùs.  Star.  Nat,  Sona,  Buff^  Cuv. 

BLENNIOIDE,  Blemioides ^  Blenmùida.  (Stor.  Nat.) 
Specie  di.  pesce  del  genere  Gado^  il  quale  ha  il  primo 
raggio  di  ciascuna  pinna  giugulare  diviso  in  duo  ^  e  sic- 
come esso  è  più  lungo  degli  altri  raggi ,  seUibra  a  prima 
▼ista  comporre  tutta  la  pinna  :  da  ciò  si  è  creduto  non 
doFer  contare  che  due  raggi  in  ciascuna  delle  giugulari 
del  Godo  che  si  descrìve^  ed  indi  viene  la  denominazione 
di  Blennoide  che  gli. fu  data,  imperciocché  la  più  parte 
dei  Blennj  .  non  hanno  che  due  raggi  a  ciascuna  delle 
pinne  che  si  osservano  sotto  la  loro  gola. 

Il  vocabolo  Blennioide  è  formato  dal  nome  del 
pesce  chiamato .  Blennio  ,  che  deriva  da  fiUma  ,  blenua  , 
mucosità,  e  da  cf^,  eidos ^  forma ^  figura,  rassomiglianza. 
V.  Bleuhio.  Sonn,  Diz.  Stor.  Nat, 

BLENNISTMIA^  Biennisthmia  ^  Bknnùthmie.  (Med.) 
Da  iSXfwa ,  6/e#iizi| ,  moccio,  catarro,  e  <^V^$,  isihmosy 
istmo,  ed  anche  quella  parte  più  stretta  della  gola  che 
i  tra  le  glandule  tiroidee.  V.  Istmo. 

Il  Sig,  Alibert  nella  sua  Nosologia  naturale  dà 
questo  nome  ad  una  malattia  che ,  secondo-  lui , .  consiste 
in  un'affezione  catarrale  che  si  stabilisce  sulla  membrana 
mucosa  del  faringe  o  del  laringe.  Questa  malattia  costi* 
tuisce  il  geneve  VIII.  della  X.  famiglia  della  I.  classe. 
uilib. 

BLENNOPIRIA  ,  Blennopyrià ,  Blennopyrie.  (  Med.  ) 
Con  questo  nome  il  Sig.  Alibert  nella  sua  Nosologia  na^ 
turale  indica  quella  malattia  ,  disegnata  da  altri  autori 
Botto  diversi  nomi,  come  dì  febbre  mesenterica^  òì  febbre 
lenta  nervosa ,  di  quotidiana  gastrica ,  di  malattia  mu-^ 
cosa  ,  di  febbre  adenonteningea  ,  di  blennosì  piretica  ec. 
Questa  malattia  costituisce  il  genere. X«  dblla  X.  famiglia 
della  I.  classe- 
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n  vocabolo  BUnnopiria  sembra  derivato  da  ;?Xf ^-c^ 
blénna^  moccio,  e  da  ^uc ,  pjiia^  riscaldamento,  irrita- 
zione, o  da  'KM^^o^ ^  pyretos ^  febbre,  sia  perchè  è  prodotta 
da  un  irritamento  delle  glandide  e  delle  membrane  mucose 
che  gueraiscoBO  certe  cavità  ;  sia  perchè  quest^  irritazione 
produce  la  febbre.  V.  Aobhoiceiiiiigbo  Alih,  Nos. 

BLENMORINIA  ,  Blcnnorhinia  ^  Blennorlunie.  (Med.> 
Da  &km9L ,  blenna^  moccio,  e  ptv,  fiv0?,  n/i,  rinos ^  naso, 
tappezzando  la  membrima  pituitaria  la  cavità  intema  del  naso. 
Malattia  costituebte  il  genere  I.  della  X.  famiglia  della  I. 
classe  della  Nosologia  naturale  del  Sig.  Alibert  ^  la  quale 
eonsiste  ia  un  accrescimento  di  secrezione  di  moccio  che 
si  stabilisce  alla  superficie  della  membrana  pituitaria.  Da 
prima  questa  malattia  dènominavasi  Coriza.  V.  Coaiza. 
Mib. 

BLENNORRAGIA  ,  Blennorrhagia  ,  Blennorrhagie. 
(Med.)  Da  /^AeyMi,  blenna^  moccio,  e  fr/yu/ioi,  regnyrmu^ 
sortire  con  violenza ,  con  forza. 

Qnesto  vocabolo  impiegato  dal  dottore  Swediaur, 
per  disegnare  i  flussi  infiammatorj  o  attivi  deir  uretra  e 
del  prepuzio.  nelPuomo,  e  delP  uretra  e  della  vagina 
nella  donna,  non  conviene  punto  di  una  maniera  assoluu 
alla  malattia  ,  per  la  quale  esso  fu  composto  :'  infatti  non 
è  già  un  semplice  scolo  di  moccio ,  come  esso  ci  potrebbe 
far  pensare  ^  alcuno  non  riconoscerà  del  moccio ,  in  un 
liquido  bianco,  verdastro,  alcune  volte  mescolato  di  sangue 
di  una  consistenza  più  o  meno  spessa,  alle  volte  sieroso, 
purissimo,  che  scola  dalle  parti  che  la  malattia  affetta:  nel 
resto  è  difficile  di  trovare  un  vocabolo  che  convenga  con 
tutta  esattezza  alla  cosa,  come  pure  non  si  può  quasi  d«re 
che  una  definizione  vaga  della  malattia.  Da  ciò  che  abbian>o 
detto  si  potrà  definire  la  bUnnorragia^  uno  scolo  prodotto 
per  Tirritazione  delle  superficie  mucose.  La  sede  più  fre- 
quente di  questa  malattia  è  per  V  uomo  il  canale  del* 
r  iiretra  ^   P  iuieriore    del   prepuzio  ^   e   T  esteriore   della 


gliiancla^  per  la  donna ^  è  la  vagina^  P uretra,  la-'inatrice; 
per  i  dae  aessi  è  Pano,  gli  oochi,  il  naso  ^  T  orecchie  ec. 
Diz.  Se,  Med. 

BLENNORAEA ,  Blennorrhoea  ,  Blennorrhée.  (  Med.  > 
Da  i^X^vM,  hlenna^  moccio ,  e  da  ps»,  reo^  scolare,  fluire. 
Scolo  passivo^  da  una  cavità  tappezzata  d^una  membransi 
mucosa,  d^un  liquido  bianto,  limpido  o  giallastro  e  purir 
forme,  senza  febbre,  senza  irritazione  od  infiammazione  lor- 
cale.  Il  Sig.  Swediaur   ^he    ha  introdotto  questa  denomi- 
nazione, P  aveva  da  prima  applicata  ai  soli  scoli  delP  uretra 
Iteli'  uomo ,  e  della    vagina    nella    donna  \    ma    esso  P  ha 
impiegato  dopo  in  un  senso  più  generale  :   sotto  il  nome 
generico  di  blennorrea  egli  intende   gli    scoli  delle   orec- 
cliie ,   P  espettorazione    che   ha   luogo  nel  catarro  polmo- 
nare   cronico  y  gli    scoli  mucosi   delP  iniestino  retto  della 
vescica  ,  delP  uretra ,  della  vagina ,  ec.  L'  etimologia  della 
maggior  parte  di  queste  diverse  specie   sari  data  agli  ar- 
ticoli  particolari  Oiomea ,    Catarro  ^    Leucorrea  ec.  Dìx* 
Se,  Med. 

BLEJNNOSI,  Blennosi^  Blennoses.  (Med.)  Da  ^Xma, 
blenna^  moccio.  Il  Sig.  Alibcrt  nella  sua  Nosologia  naturale 
di  questo  nome  alla  X.  famiglia  della  L  classe  y  perchè 
comprende  delle  malattie  che  attaccano  per  lo  più  le  parti 
che  sono  fornite  di  membrane  mucose.  Aliò, 

BLENNOTTàLMIA  ,  Blemophthalmia  ,  Blennophthal- 
mie.  (  Med.  )  Da  iSAsvi^  ,  bìenna  ,  moccio  ,  ed  0^aXjx/a , 
opht/mlmia ,  ottalmia  ,  da  o^^^t*^  ,  ophthalmos ,  occhio. 
Malattia  costituente  il  genere  VII.  della  X.  famiglia  della 
I.  classe  della  Nosologia  naturale  del  Sig.  Alibert ,  la 
quale  consiste  in  uno  scolo  di  moccio  delP  occhio  per  lo 
più  accompagnato  da  infiammazione,  e  prodotto  per  P.ir» 
ritazione  della  membrana  congiuntiva  dell'occhio.  Aiti, 

BLENINOTORACE,  BlennoAorax^  Bìennothorax.(ilbeA) 
Da  ^Xewa^  blenna^  moccio,  e  ^p«6 ,  tltorax  ^  petto, 
e  per  estensione  il^pohaónaa  i  bronchi,  come  parli. pria* 
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€ipali  in  esso  contenute.  Il  Sig.  Alibert  neHa  sua  Noso- 
logia naUirale  cosi  nomina  una  malattia  che  forma  il  ge- 
nere II.  della  X.  famìglia  della  I.  classe,  che  consiste 
tielP  esaltazióne  sopraggiunta  nelF  azione  organica  della 
membrana  mucosa  dei  bronchi  e  del  polmone.  AUh. 

BLENA  OTORREA  ,    Btennotorrlwea  ^    BlennotorHiée. 

(Med.)  Da  ^w^  ^feitna,  moccio ,  oug^  «rof^  oys^  oftw,  o- 

recchia,  e  fc» ,  reo^  colare,  fluire.  Nella  Nosologia  naturale 

•del  Sig.  Alibert   questa    n^latlia  costituisce  il  genere  IX. 

della  X.  famiglia  della  I.  classe.  Essa  consiste  nello  scolo 

di    moccio,  dalle    orécchie.    Questa    malattia  da  alcuni  è 

conosciuta  sotto  il  nome  di  Blennozia  ed  Ouorea.  Aìw* 

BLENNOZIA,  BknHoda^  Blmnoiie.  V.  Bleshotomea. 

BLENNURETRIA,  Btennurethria ,  Blennurethrie.  (M» *^J 

Da  ^Xfvya^  blénna^  moccio,  ed  Qi/pn^,  ojrethra  ,  uretra) 

da  oupoy,  o^ro/i,.oriiui.  V. 'UasTBA. 

Malattia  Costituente  il  genere.  Y.  della  X.  famiglia 
della  I.  dasae  della  Nosologia,  natnrale  del  Sig.  Alibert ^ 
la  quale  consiste  in  uno  scolo  più  o.  meno  abbondante  u 
hiucosilà  dair  ui^etra ,  che  è  il  risultato  di  una  irriuxionc 
provocata  alla  superficie  luterna  dell'  uretra.  Alib. 

BLEKNURIA,  Blennarià,  Blennurw.  (Med.)  Da^-"») 
blenna^  moccio,  ed  ou^^.oyron^  orinai  od  «if««*,  ojreO) 
orinare.  Cosi  dal  Sig.  Alibert  nella  sua  Nosologia -vien  (l^ 
nominata  una  malattia  che  costituisce  il  genere  IV.  àft\\^ 
X.  famìglia  della  I.  classe ,  la  quale  consiste  in  uno  s^<)'^ 
d^  orina  mislo  con  del  moccio. '.^/i6. 

BLESTRISMO,  iJ/ejifmfmw,  Blestrhme.  (Med.;D> 
fikfffr^v^  blestriza^  che  ha  per  tenta  jSaAXd)^  ballo  ^  t  s^' 
«gnificR  agitare'  qua  e  li.  Da  Ippoorate  con  questa  voce 
'vien  iadioata  una  smoderata  agitazione  ed  inquietudioe; 
la  quale  proviene  dalla  soverchia  e  tumultuosa  eflènre- 
acenza  del  saague ,  per  cui  il  corpo  è  di  continuo  i^i*' 
Dientato-ed  abbattuto.  Cast,  < 

BLITO>  BitiUun^   Bku  H  Bliie.  (Stor.  Nat.)  ìi<^ 
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^derivato  da  P>^^^^  hltton  y  che  i  Greci  daratio  ad  an« 
pianta  pel  suo  sapore  insipido*  I  Botanici  moderni  lo  han«' 
no  applicato  ad  un  genere  che  fanno  i  frutti  simili  alle 
fragole  y  ma  insipide.  Th,  Diz,  Su>r.  Nat, 

BQ 

BOA  s  ■  Soa  9  Boa.  (  Stor.  Nat.  )  Serpente  che  ai  dice 
essere  d^inia  grossezza  cosi  smisurata  che  possa  inghiotr 
tireun  bueitutto  intiero,  onde  il  home,  da  ^^^  oo^^  hojrs^ 
oas^  bue.  Un  tale  animale  se  esiste  deve  essere  il  fla- 
gello delle  specie  animali  nel  paese  che  esso  abita,  se  la 
classe  degli  animali  a  lui  serve  solo  d^  alimento  :  si  pre^ 
tende  ancora  che  segua  le  mandre  de^  buoi ,  e  che  suc- 
chi con  piacere  le  manimeUe  delle  vacche^  essendo  molto 
ghiotto  pel  latte.  Sotto  questo  nome  i  moderni  Naturalisti 
hanno  formato  un  genere  che  comprende  più  specie^ 
Som,  Diz.  Stor,  Nat.  Sonn. 

BOARMIA,  Boatmia  Boarmie.  (Mit.)  Da  fioo^y  ^oys  ^ 
buc^  ed  Ap/i,«^  arma  ^  carro.  Soprannome  dì  Pallade  in 
Beozia  per  avere  insegnato  agli  uomini  P  arte  di  attaccar 
i  buoi  ai  carri  e  di  arare.  NoeL  i* 

BOEDIIOMIE^  Boedromiae,  Boedromies.  (  Mk.  )  Da 
^on .  boe y  grido  di  guerra^  e  ^pcu»,  dremo  ^  correre.  Si 
celebr<ivano  j  secondo  Plutarco,  ques^  feste  in  Atene  per 
rammentare  la  vittoria  di  Teseo  contro  le  Amazoni.  Se-^ 
.  condo  Arpocrazipne  ed  altri  ^  in  onor  di  Giove  pel  soc- 
corso da  questo  Dio  prifstato  agli  Ateniesi  contro  Eutnolpo 
figlio  di  Nenuno.  Ma  lo  Scoliaste  di  Callimaco  of  v.  69 
dell' Inno  in  jipoL  dice  che  Apollo  fu  detto  Boedro^ 
mio  ('Onde  trasse  il  nome  il  mese  Boidromione  e  le  feste 
Boedromie^^  perchè  questo  Dio  promise  che  gli  Ateniesi 
avrebbero  riportato  la  yittoria,  '  se  con  alte  grida 
^ii*TCL  fi§ni^  meta  boés')  si  fossero  scagliati  contro  t  ne*« 
filici.   V,  Corsini  diss:  XIIL 

BOEDROMIONE^  Boedromium,  Boedromion.   f  Stor. 
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Aot.  )  Nome  di  uno  de^me3i  dell'  anno  ateniese  die  cor- 
risponde al  Doalro  mese  d' Agosto.  Per  C  etim.  V.  Boe<« 

DBOMIB. 

BOETI,  Boethi^  Boeihes.  (Leu.)  Da  i39.idftf  ,  èoetfico ^ 
aoccorrere  9  ajutare.  Nella  leff»  If^.  de  tabulariU  cosi  Ten- 
gono detti  i  supplenti  che  facevano  Ic^veci  degli  Ufficiali 
m  qualità  di  Scrivani,  allorché  questi  erano  da  malatiia 
p  da  altra  troppo  forte  occupazione  impediti» ''i^a/e/?. 

BOIATRIA^  Boiatriay  Boiatrie.  (Veter.)  Da  A^^  bos^ 
Dorico  'per  /S^w  y  hoys ,  bue  , .  ed  vkt^oL ,  latria  ^  medicai». 
Medicina  de^buoi^  o  queir  arte  che  insegna  a  curare  i 
morbi ,  ft  cui  vanno  soggetti  questi  animali. 

BOLETO,  BólètiAs^  Bolei.  (Stor.  Nat)  Nome  formalo 
da  fiaUTtif^  bolites^  con<  culi  Greci  chiamavano  una  specie 
di  fungo,  e  questo  formato  da  ^X^c,  òolos^  gleba,  zolla, 
cespuglio,  perchè  cresce  fra  le  glebe  o  luoghi  cespuglioaì. 
I  moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  genere  di 
funijhi ,  una  delle  cui  specie  si  è  il  Boleto  def^  antichi. 
Dìz.  Stor,  Nat  Diosc. 

BOLETOIDEI,  Boletoidei^  Soletoidiens.  (Stor.  Nat.) 
Si  chiamano  cosi  i  funghi  che  costituiscono  la  IL  seziona 
deir  ordine  II.  della  IL  classe  del  metodo  di  Persooa^ 
perchè  questa  Sezione  ha  per  tipo  il  Boleto  ^  onde  il  to- 
caboto  vien  formatcìda  ^Xins*,  boUtes^  e  da  iilo;,  eidos ^ 
forma,  rassomiglianza.  Bertan. 

BOLIDI,  Bolides y  BoMdes.  (^Art.  MilJ  Da  ^^  ,  ielo^ 
inus.  per  i3a^ ,  ballo  y  gettare.  Erano  presso  gli  anticlu 
certe  armi  da  lanciare  a  foggia  d^asta,  che  portavano  in* 
torno  il  fuoco  ciò  strale  per  incendiare  le  navi  nemiche^ 
le  torri  di  legno  ^  le  vigne  ed  altre  siffatte  cose.  V.  Fa- 

lAKlCA, 

BOLITOFAGO.,  BoUiophagus y  Boliiophage.  (Stor. 
Nat  )  Da  /SwXirM^  ,  bolites  y  boleto ,  e  prnrw ,  pkeyo ,  man* 
giare.  Genere  d^ insetti  che  si  trovano  particolarmente  nel 
Boleto ,  e  di  cui  ai  nutriscono.  Sonn.  Diz.  Stor,  NuL  Cu%^. 
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BOLO,  Bolus^  BoL  (Med.  e  Farm.)  Il  bolo  derivato 
^a  /3<*)X«;,  bolos  y  che  oltre  a  yarj  aiguìficati  ha  quello  di 
boccone^  è  una  preparazione  farmaceutica  di  una  consi^ 
stenza  molle  che  tiene  il  mezzo  fra  quella  délP  elettuario 
e  quella  della  pillola,  e  phe  è  destinato  ad  essere  ammi- 
nistrato per  la  bocca.  Dis,  Se.  Mtd, 

BOLOMANZIA ,  Bolomantìa ,  Bolomantìe.  (  Div.  )  Da 
jB;)X/(  y  boUs ,  dardo ,  freccia ,  e  ì»^mix  ^  manteia ,  divina- 
zione. Specie  di  divinazione  praticata  fra  gli  antichi ,  che 
si  faceva  col  frammischiare  alcune  freccio.  Ezecchiele  ne 
fa  menzione  parlando  di  Nabucodonosorre.  DecL 

BOMBA,  Bombay  Bombe.  (  Art.  Milit.  )  Da  PofiPeto  ^ 
bpmbeo  ,  risuonare  ^  onde  ^/^/Sos; ,  bonibos  ,  strepito ,  rim* 
bombo  ^  i  Latini  formarono  bombus  ^  che  è  propriamente 
il  ronzio  delle  api  ,  ed  i  moderni  Bomba.  È  una 
grossa  palla  di  ferro  incavata  che  riempiesi  di  polvere  e 
che  gettasi  col  mezzo  del  mortajo  sui  luoghi  che^si  vo- 
gliono distruggere  ed  incendiare.  Ch.  EncicL  Alb. 

BOMBARDA,  Bombarda^  Bombarde.  (Art.  Mil.)  Da 
^yk^o^^  bombos  ^  rumore ,  strepito.  Macchina  sterminatrice 
di  guerra  che  fa  tremar^  e  crollar  le  torri,  e  per  sino  cader 
a  terra  morti  o  storditi  gli  uccelli.  L^  invenzione  ne  è  at* 
tribuita  ai  Germani.   V,  Maiet  Travaux  de  Mars. 

BOMBICITI ,  Bombjcitae ,  Bombjrcites.  (  Stor.  Nat.  ) 
Famiglia  d^  insetti  cosi  detta ,  perchè  ha  per  tipo  il  ge« 
nere  Bombico.  V.  per  l'etim,  Bombico.  Diz.  Si.  Nat.  Cau: 

BOMBICO^  BombjXs  Bombjx.  (Stor.  Nat.)  Genere 
d**  insetti  cosi  chiamati ,  perchè  la  maggior  parte  delle 
specie  che  compongono  questo  genere  somministrano  una 
oiateria  setosa  che  essi  filano,  e  specialmente  quella  prò-* 
dotta  dal  Bombjx  mori^  che  forma  un  ramo  de^  più  van- 
taggiosi del  commercio^  da  ìS^/aM,  ^às^  bombjx  y  cosg 
l;>acco  da  seta.  Diz.  Stor.  Nat.  Cuv. 

BOMBILIARn,  Bombyliaru^  Bombyliars.  (Stor.  NaU) 
Tribù  d*  insetti  delP  ordine  dei  Ditteri ,   famiglia  dei  Ta- 
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Tiistonir,  còsi  detta  pcrcliè  il  genere  in  ^sssl  dominante  si 
è  il  Bombilio.    V.  per  V  etim.  Bombilio.    Diz.  Stor.  Noi. 

BOMBILIO5  BombjUus^  Bùmhylle.  CStòr.  NatJ  Nome 
dato  da^  Greci  ad  una  specie  d^  ape  pel  rouzfa  o  strepito 
che  essa  faceva  in  volando^  da  i3tf/x^€u,  bombeo^  risuonarc, 
rimbombare,  strepitare  intorno,  susurrare,  marmoregiare. 
I  moderni  hanno  applicato  un'  tal  nome  ad  un  genere 
d^  insetti ,  perchè  nel  volare  fanno  intendere  un  ronzio  o 
mormorio.  Dis.  Stor.  Nat.  Cuv. 

BOMBO,.  Sombus y  Bombe  et  Bourdonnemeru.  (Stor. 
Nat.  )  Da  0^f^  9  bombos ,  rimbombo  o  mormorio  y  da 
i^uiScw ,  ut  supra.  È  il  nome  che  si  dà  al  rumore  o  su- 
surro  che  fanno  alcuni  insetti  in  volando ,  come  la  più 
parte  dei  Coleotteri ^  quasi  tutti  i  Ditteri,  le  «Api,  le  Ve» 
spe ,  .ec.  Diz.  Stor.  Nat. 

BOMETRIA,  Bometria^  Bometrie.  (Vet.)  Da  fi^^  hos, 
per  jSouff,  boys ^  bue  ^  toro,  e  f^ir^iu ^  ntetreó  ,  misurare. 
Titolo  di  un*  Opera  ,  nella  quale  il  suo  autore  aig.  Bni- 
gnoni  Gijovanni  descrive  le  parti  esterne  del  toro  e  della 
sua  femmina,  e  stabilisce  la  qualità  necessaria  onde  sieno 
belli,  robusti,  proporzionati  e  fecondi,  e  rimarca  i  difetti 
'a  cui  vanno  soggetti.  Pozzi  Keter. 

.BOMISCO^  Bomiscus^  Bomisque.  (  Mat.  )  Diminutivo 
di  fi'^i^^q^  bomos^  altare^  cioè  altaretto.  Cosi  Pappo  Ales- 
sandrino lib.  yil.  Collecté  Matem,  prop.  34*  chiama  una 
,proposizione,  con  cui  poste  da  un  lato  due  parallele  già- 
4:enti  ed  obblique ,  e  dell*  altro  egualmente  due  altre  pa- 
rallele simili  inclinate  verso  ciascuna  delle  predette  ^  si 
dimostra  seguirne  necessariamente  che  le  altre  ali* opposta 
condotte  saranno  del  pari  parallele,  e  formeranno  la  Cgura 
d*  un  altarino.  V..  la  figwra  nel  citato  Autore. 

BOMONIGI^  Bomonicae\  Bomoniques.  (Stor.  Ant. ) 
Nome  che  i  Lacedemoni  davano  ai  giovani  della  loro  na- 
zione che  a  gara  facevansi  gloria  di  soffrire  costantemente 
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i  eoìpi  di  frusta  che  si  davan  loro  ne*  sacrifici  di  Diana. 
SGd/iyansi  costoro  gli  uni  cogli  altri  a  chi  sopporterebbe 
più  lungo  tempo  questa  specie  di  ^upplicio;  alcuni  soste* 
neranlo  per  una  intiera  giornata ,  e  soventi  volte  se  ne 
vedevano  spirar  con  gioja.  sotto  le  verghe;  le  loro 'madri 
presenti  a  questa  cerimonia  gì*  incoraggiavano  con  esorta- 
zioni e  con  canti  festivi. 

Pretendesi  che  i  Lacedemoni  avessero  con  ciò  in 
vista  di  rendere  la  gioventù  insensibile  di  buon'  ora  al 
dolori  e  di  accostumarli  alle  fatiche  della  guerra. 

Questo  nome  deriva  da  0f>»iios ,  bonios ,  altare ,  o 
y£ix£u  ^  neiceo ,  contendere ,  perchè  questa  flagellazione  si 
faceva  avanti  P  altare  di  Diana.  Jlor,  Dìz.  Cult,  Relij.  JVoeL 

BOOPE  ,  Boóps  y  Boops.  (  Stor.  Nat.  )  Da  /?««/ ,  boy , 
parola  che  da  sé  nulla  significa ,  ma  che  nella  composi- 
zione è  aumentativa,  e  ^4^,  (*>f^o^^  ^P^^  opos^  occhio.  Nonio 
di  due  specie  di  pesci  che  offrono  fra  gli  altri  cara  ite  li 
due  occhi  molto  grossi.  Sonn,  Die,  Stor,  Nat, 

BOOPIDE,  Boopis^  Boopis,  (Mil.)  Da  ^5u,  boy,  par- 
ticella aumentativa,  ed<i>4^,  ta'nos ^  o'p^^  opos ^  occhio.  So-» 
prannome  dato  da  Omero  a  Giunone  per  caratterizzare  la 
bellezza  de*  suoi  *  occhi. 

BoopiDB,  BoopU^  Boopis  y  nella  Storia  Naturale  ò 
ancora  il  nome  d*  un  genere  di  piante,  il  di  cui  fiore  ha 
qualche  rassomiglianza  coli*  occhio  di  un  bue.  In  questo 
significato  1*  etimologia  deriva  da  iSws,  bos^  per  fiM^  ^ojrsj 
bue ,  ed  tf^'  ^  <^>^?  s  ops ,  opos ,  occhio.  Th.  Diz\  Calte 
Hclicf.  NoeL  Deci,  EncicL 

BOOTE,  Bootes  ^  Boote.  (  Astr.  )  Da  ^^utd^,  bootes^ 
bifolco.  Costellazione  settentrionale  che  pare  seguire  il 
carro,  come  to  segue  il  bifolco.  Lav,  Alb,Diz.  Stor.Poet. 

BORASSO,  Borassus^  Borassv  et  Bondier.  (Stor. Nat) 
Il  borasso  in  greco  fiov^aoq ,  boyrassos ,  è  uno  de*  nomi 
che  davano  i  Greci  alla  -membrana  che  involge  il  frutto 
della  Phoenix  Dactylifera,    Linneo  otancando   di   termini 

Voi.  L  32 
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per  indicare  molte  specie  di  palme  ignote  agli  aDticlii,  ai 
servi  di  un  nome  che  eglino  applicavano  ad  una  parte 
della  pianta  per  distinguere  un  genere  di  piante  di  quesu 
serie.   Th.  Diz.  Sion  Nat*  Sonn, 

BORBORIGMO,  Borborygmus ^  Borborygme.  (Med.) 
Da  ^p^ofu^w,  borboryzo^  strepitare.  Rumore  che  si  fa  sen- 
tire negli  intestini  per  dei  venti  o  flatuosità  che  li  disten- 
dono ,  e  corrono  di  cellula  in  cellula  nelle  loro  circon- 
voluzioni. Questo  rumore  o  susnrro  è  un  sintomo  ordi- 
nario d"* indigestione,  di  coliche,  di  affezioni  ipocondriache 
ed  isteriche.  Lav.  Diz,  Se.  Med. 

BORBORITI  ,  Borboritae ,  Borbontes.  (  Stor.  Eccl.  ) 
Eretici  della  setta  de^ Gnostici,  i  quali,  oltre  gli. errori  o<l 
il  libertinaggio  comune  a  tutti  gli  Eretici  conosciuti  sotto 
questo  nome,  negavano  ancora,  secondo  Pilastro,  la  realtì 
d^  un  giudizio  finale. 

Questi  Eretici  furono  cosi  chiamati  da  %i^cp»>  ,  bor- 
boros ,  loto  ,  fango  y  perchè  nelle  loro  adunanze  mesco- 
lavano le  cose  sacre  colle  impudiche ,  e  s^  imbrattav.iiK> 
il  volto  di  fango  e  di  altre  sozzure.  EncicL  Diz.  Cult 
Relig. 

BORBOROCETE,  Borborocoete^  Borbórocoete.  (Lett) 
»CA«  giace  nel  fango  ;  da  ^^o^i  ^  borboros^  loto,  £ingo, 
e  xoim^  coiie  ^   letto.   Nome   di  una   rana  nella  Bairuco- 
miomachia,  Jfoel. 

BOREA  ^  Boreas ,  Boreas,  (  Geog.  )  Vento  noto  che 
trae  la  sua  etimologia  o  da  /^on,  boe^  strepito,  o  da  B^*j 
bora ,  ésca ,  cibo  \  imperocché  dalle  antiche  osservaxioai 
risulta  che  questo  vento  fa  piene  le  spighe,  e  per  con- 
seguenza somministra  alimento  ai  viventi,  ed  attesa  la  sua 
siccità  e  freddo  eccita  T  appetito.  Gli  Ateniesi  in  consi- 
derazione deirutilità  di  questo  vento  il  posero  nel  numero 
degli  Dei,  innalzandogli  un^ara  ed  offrendogli  de^ sacrifici. 

BOREALI,  Boreales^  Boreales.  (Mitol)  Feste  cele- 
brate dagli  Ateniesi  in  onore  del  vento  %caf^  boreas^ 
borea.  V.  Boeea.  Diz.  Cult.  Rvlig. 
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BOREO,  Boreus^  Borée,  (  Stor.  Nat.  )  Genere  d' in- 
setti ,  forse  cosi  detti  da  ^^^m;  ,  boreios ,  settentrionale , 
boreale,  perchè  si  trovano  nelP  inverno  sotto  i  muschi  in 
Isvezia^  in  Alemagna  e  nelle  Alpi,  Diz,  St.  Nat  Cui^»  ' 

BOREOSTOMA  ^  Boreostoma  ^  Boreostome.  (  Geog.  ) 
Da  ^<?p«5f,  boreios^  settentrionale^  e  <rropLa  ^  stofna ,  bocca. 
Tolomeo  chiama  cosi  la  quinta  bocca  del  Danubio,  cioè 
la  bocca  settentrionale.  Mart, 

BORISTEiXE,  BorystJienes  ^  Borjsthene.  (Geog.)  Fiu- 
me  della  Scizia  in  oggi  il  Nicper^  da  ^«r-*?,  boryes  ^  be- 
stie feroci ,  e  crSiv^» ,  sthenos  ,  forza  ,  forse  cosi  denominato 
per  la  rapidità  delle  sue  acque  e  pel  danno  che  recano. 
Noci. 

BORSA  3  Scrotum  ,  Bourse,  (Med.)  Questa  parola  de- 
riva da  &^^^ ,  byrsa ,  che  significa  cuo]o  ,  pelle  \  cosi  vol- 
garmente si  chiama  lo  scroto ,  perchè  inviluppa  i  testicoli 
come  in  una  specie  di  borsa.  Dlz.  Se.  Med. 

BOSCIA ,  Boccia  ,  Boscie.  (  Stor.  JNat.  )  Nome  di  ui| 
genere  di  piante,  probabilmente  derivato  da  ^o<Tim^  bosco^ 
pascersi,  fornire  o  somministrare  del  pascolo,  perchè  gli 
abitanti  delP  Africa ,  vicino  alF  isola  di  Gorea ,  ove  que- 
ste piante  trovansi ,  mangiano ,  si  dice ,  le  mandorle  che 
sono  contenute  nel  loro  guscio  ,  »  fors^  anche  il  guscio 
stesso  avanti  la  sua  maturità.  Diz.  St,  NaU 

BOSELAFO,  V.  BusBJUAro.  .., 

BOSFORO  ,  Bosphorus  ^  Bpsphore.  f  Geog.J  Da  /3fi#;, 
bos ,  per  i^ovff ,  ^os% ,  bojs ,  boos  ,  bue  ,  e  ^«70; ,  poros  , 
passaggio.  È  uno  spazio  di  mare  compreso  fra  due  terre 
che  serve  di  comunicazione  a. due  mari,  e  che  supponesi 
potei'lo  un  bue  passarlo  a  nuoto ,  onde  trasse  il  suo  nome. 
Il  nome  d»  BosFoao-  è  principalmente  ristretto  a 
due  passi  augusti  di  mare,  nel  Mediterraneo,  e  sono  il 
Bosforo  della  Tracia,  ordinariamente  chiamato  lo  Stretto 
di  Costantinopoli ,  o  canale  del  Mar  nero  \  ed  il  Bosforo 
Cimmerio  o  Scitico,  cosi  detto  forse  dalla  sua  simiglianza 
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al  Bosforo  Tracio,  oggidì  più  comuaementc  lo  Stretto  di 
Kapba  o  Kiderleri ,  da  due  città  situate  sullo  Stretto.  Ch, 

BOSTRICHIM,  Bostrjrchini,  Bostrycliins.  (Stor.Nai.) 
Famiglia  d*  insetti  cosi  detta^  perchè  il  genere  in  essa  do* 
minante  è  detto  ^a^rpu^ay  ^  bostrychot ,  bostrico.  V.  Bo- 
STRico.  Sonn,  Diz.  Si.  Nat, 

BOSTRICO  ,  Bostrjchus  ,  Bostr/che.  (  Slor.  Nat.)  Da 
^(WTfiyX^j ,  bostrychos ,  rìccio  ,  capello  crespo  ,  ec. 

Cosi  da  Geoffroi  viene  nominato  un  genere  dMo« 
setti ,  perchè  ha  creduto  di  vedere  come  arricciati  i  peli 
che  ricoprono  la  parte  anteriore  del  loro  torace. 

BosjRico  ò  ancora  il  nome  di  un  genere  di  pesci  i 
perchè  hanno  due  barbette  alla  mascella  supcriore.  Dl^ 
St,  Nat.  Sonn,  Cuu, 

BOSTRICOIDE  ,  Bostrydwides  ,  Bosirychoide.  (  Stor. 
Nat,  )  Da  /J«rrfn/xo5,  bostrfolìos^  bostrico,  ed  tilai^  eidos^ 
forma,  figura,  rassomiglianza.  Genere  di  pesci  che  rassomi- 
gliano moltissimo  ai  Bostrichi^  ed  hanno,  come  essi^  due 
barbette  o  peli  alla  mascella  superiore,  Y.  Bostkico. /'i^ 
St.  Nat,  Sonn, 

BOTANICA  ,  Botanica^  Botanique.  (Slor.  Nat.)  Èquelb 
parte  della  Storia  uaturale  che  ci  addita  i  mezzi  onde  poter 
conoscere  e  distinguete  i  vegetabili  di  qualsivoglia  specie, 
non  che  le  funzioni  e  gli  usi  loro;  da  /Sorav»,  botane y  erl^i 
pianta,  e  questa  da  &9ro% ^  boios^  alimento  che  viene  (i^ 
^Mi ,  boa  j  per  /^ojxw  ,  bìjsco  ,  pascere  ;  perchè  la  maggior 
parte  degli  animali  si  pascono  d*  erbe.  Ch,  Bertafh 

BOTAMCO,  Botanicus^  Botanùte.  fSior.  Nat)  W 
chiamasi  quello  che  conosce  per  principi  ^^  scienza  delie 
piante  in  tutta  quanta  la  sua  estensione,  e  che  consegu^'^ 
temente  le  sa  classificare ,  disporre  e  determinare  in  nu- 
uiera  cena  e  precisa.  Per  lo  contrario  al  semplice  couo- 
scitore  di  piante  non  competerà  il  nome  di  Botanico,  ^ 
quella  jiohuito  di  Erbolajo^  ddi^^rxrr^  bgtane^  erba.  V.B«* 
v  AH  ICA.  Bcrian* 
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BOTANOFILI,  Botanophili ^  SotanoplUies.  (Stor.Nat.) 
t)a  ^TAvn^  botane^  erba,  pianta,  e  ^tks.<a  ^  pìdleo  ^  amareè 
Nome  con  cui  da  Linneo  vengono  chiamati  tutti  quelli  che 
particolarmente  si  applicano  a  qualche  ramo  della  botanica^ 
o  di  quella  scienza  che  ha  per  oggetto  la  conoscenza  delle 
piante.  Bertan. 

BOTANOLOGIA ,  Botanologia^  Botanologie.  (Sior. 
Nat.)  Trattato  o  discorso  ragionato  sulle  piante  o  la  Bo- 
tanica \  da  ^orayn  ,  botane ,  erba ,  pianta  ^  e  Ac/o;  ^  logos  , 
discorso  ^  trattato.  Zap. 

BOTANOMANZIA,  Botanomantia^  Botanomnnde.  (Div.) 
Da  ^orcctn^  botane^  erba,  e  iMrrua^  manteia^  divinazione.  Di-* 
vinazione,  o  incantesimo  fatto  per  via  d^erbe^in  questuarle 
furono  famose  Circe  e  Medea.  V.  Péiicer.  lib,  IX.  p.  34^* 

BOTxVNOTECA,  Botanotlieca^  Botattotheque.  (Sior.Kat.) 
Da  BoTfkm  ^  botane  ^  erba ,  e  ^wn ,  thece ,  ripostiglio.  Er- 
bario ,  o  luogo  ove  si  conservano  le  diverse  specie  d^'crbc. 
Sonn. 

BOTRI  o  BOTRIDE  ,  Botrys ,  Botr/s.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  Pof^'^s ,  botrys ,  grappolo  d^tìva.  Genere  di  piante,  il  di 
cui  frutto  è  simile  ad  un  grappolo  d'^uva.  Th,  Dii,  St>  Nat. 

BOTRICHIO  ,  Botrycliium ,  Bottjchion,  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  PoTfìjq  5  botrjrs  ,  grappolo  d'  uva.  Nome  di  un  genere 
di  piante  ,  cosi  dette  per  la  loro  fruttificazione  in  grap^ 
polo.   Tk.  Diz.  St.  Nat. 

BOTRIDE,  V.  Botri. 

BOTRILLARII,  Botryllaru^  Botrjllaires.  (Stor.Nat.; 
Da  /5flTpy^,  udy,  botrys^  jros^  grappolo.  Da  Lamarkc  così  vi  eri 
chiamato  un  ordine  d^animali  invertebrati,  i  quali  formano 
delle  unioni  grappiformi  come  nel  genere  Botrillo^  Dit. 
St.  Nat.  Cuv. 

BOTRILLO ,  Botrylltui ,  Botrylle.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
fiòT^y^  botrys^  grappolo.  Genere  d^  animali  molluschi,  i  quali 
vivono  gregari! ,  e  formano  pel  loro  complesso  una  specie 
di  grappolo ,  da  cui  orendono  il  nome.  Diz.  St.  Nat,  Cuv* 
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BOTRIO  ,  ^oeAró//n ,  Bothrlon.  (Chirurg.  )  DaUsfe, 
bothrion  j  dimiautivo  di  ^«^for,  botliros  ,  fossa  ,  cavità,  ed 
anche  una  malattia  di  cui  si  tratta.  S^  indica  con  questo 
nome  un^  esulcerazione  della  cornea  trasparente  o  della 
sclerotica,  che  si  può  riguardare  come  una  varietà  del- 
YArycma,  Si  presenta  sulle  prime  sotto  la  forma  dì  una 
piccola  incavatura  angolosa  che  sempre  più  profondandosi 
può  finalmente  dar  luogo  allo  StafUonia,  B.ugg.  EncicL 
Chir.  Bertran. 

BOTRIOCEFALO,  Bothriocephalut ^  Bothriocephak. 
(  Stor.  Nat.)  Da  /Jo^^^j  bodirion  ,  fossétta ,  e  «^Xn^  cephale^ 
testa.  Genere  di  vermi  stabilito  da  Rudolfi,  il  quale  offre 
per  carattere  due  fossette  longitudinali  da  ciascuna  parte 
della  testa,  le  quali  fanno  le  funzioni  di  sorhiioL Rudolf 
Tom.  2.  pag»  32  e  Sy. 

BOTRIOCHETE  ,  Botryochaetes ,  Botryochaetes.  (Lea 
e  Mit.  )  La  di  cui  capellatura  è  ornata  di  grappoli  d*^ 
va  j  da  />0Tpu5 ,  voi ,  botrys ,  yos ,  grappolo  d'  uva ,  e  x*^» 
chaite ,  capellatura ,  chioma.  Epiteto  di  Bacco.  Noci 

BOTRIOLITE  ,  Botr/olithes ,  Botr/olithc.  (Sior.  N^t) 
Da  ^3Tfu5j  vo;,  botrys^  yos^  grappolo,  e  Xi^oj ,  lithos^  pietra. 
Specie  di  minerale,  cosi  chiamato  perchè  ritrovasi  sotio 
la  forma  di  piccoli  grappoli.  Diz.  St,  Nat. 

BOTRIOSTEFAJNO  ,  Botryostephanus ^  Botryostephane 
(Mit.)  Chi  è  coronata  di'  grappoli  d'uva},  da  ^or^^'^'y 
botrys  ^  yos  ^  grappolo  d^uva,  e  fl^Tf^aWj^te/jAawe,  corona. 
Soprannome  di  Bacco. 

BOTRITE ,  Botrytes  y  Botryte.  (  Stor.  Nat.)  Da  ^•' - 
botrys  ,  grappolo  d^  uva.  Nome  che  si  dk  a  quella  Cad- 
mia che  si  genera  nelle  fornaci  del  rame ,  alle  cui  volif 
61  trova  poi  appiccata  iu  forma  di  grappoli  d^uva. 

BoTRiTB  ,  Botrytis  ,  Botr/Us  ,  è  ancora  il  nome  ^ 
tin  genere  di  piante  crittoi;nme,  perchè  hanno  le  spora'* 
riunite  in  grappolo,  Alb,  Calep,  Bertah,  Diz,  St  Ifat^ 
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BRABEIO  ,  Brabejum ,  Brabei,  (Stori  Nat.)  Da  )5pa.3f«y , 
brabeion  ^  €he  signiGca  il  premio  delia  vittoria.  Genere  di 
piante,  i  di  cui  steli  gueraiti  di  foglie  iu  veriicelli,  e  que- 
ste disposte  in  modo  elegantissimo  si  paragonarono  a 
ciò  che  si  dà  in  premio  ai  vincitori.   Th. 

BRÀBEUTE  ,  Brabeutes  ^  Brabeute.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
.fipoiJcuw ,  brabejro  ,  distribuire  il.  premio.  Nome  che  i  Greci 
davano  ad  un  Ufficiale  pubblico,  il  quale  presiedeva  ai 
giuochi  solenni ,  e  soprattutto  ai  sacri ,  ed  era  incaricato 
della  distribuzione  de'  premj  ai  vincitori.  EncicL  Diz. 
Stor.  Crit. 

BRACCIO  i  Brachlum ,  Bros,  È  quella  parte  del  corpo 
umano  che  termina  da  un  capo  nelP  omero  o  spalla  ^  e 
dair  altro  nella  mano. 

Tra  i  Medici  o  gli  Anatomici  il  braccio  incliiude 
solamente  quella  parte  che  è  tra  la  spalla  ed  il  gomito  ; 
il  restante  dal  gomito  sino  al  principio  della  mano  o  car-> 
pò  diccsi  antibraccio. 

II  vocabolo  è  originariamente  greco  i5pa>iiwy  ^  ira- 
chion ,  che  significa  lo  stesso. 

11  Braccio  è  ancora  una  specie  di  misura ,  usata 
particolarmente  dai  Botanici  ^  la  quale  comprende  la  di-> 
stanza  che  esiste  dalP  ascella  alF  estremità  del  dito  di  mcz« 
zo,  ed  equivale  a  24  pollici  o  due  piedi,  o  meglio  65 
centimetri.   Ch.  Bertan.  Diz.  Se,  Med» 

BRACCIPOLIPO5  Brachipoljpus  j  Brachipolype,  (Stor. 
Nat.  )  Genere  di  vermi  gelatinosi ,  trasparenti  e'  quasi 
vuoti ,  che  hanno  una  parte  del  corpo  fornita  di  bracci 
o  sia  tentoni  concentrici  ^  e  P  altra  forma  come  un  pedi- 
cello ,  con  cui  stanno  aderenti  alle  lenti  palustri  ,  alle 
lumache  ^  e  simili*  Con  questi  bracci  sentono  ,  si  muo- 
vono e  portano  il  cibo  alla  bocca  situata  tra  mezzo  al 
medesimi. 

Questi  vermi  sono  slati  cosi  chiamati  dalP  italiano 
braccio ,   e    dal    greco    -iroXvTrc^vj  ^  polypojs  ^    polipo ,   che 
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«iguifica  uà  animale  a  molti  piedi  ;  €  questa  denominaz'fcr* 
ne  si  suole  applicare  anche  ad  altri  vermi  cóme  sono  r 
piaiitanimali  ^  e  poiché  i  vermi  del  presente  genere  si 
servono  dei  piedi  ^  come  di  bracci  9  perciò  sono  chiamati 
braccipolipL  Pini.  St,  NeU* 

BRACHELITRI,  Érachelytra^  Srachelytres,  (Slor.Nai.) 
Da  /S^Jixw  ,  brachys  ,  breve  ,  corto ,  ed  O^r^o^f ,  elftron  , 
elitra.  Famìglia  dMnsetti  ,  che  hanno  le  guaine  od  elitre 
più  corte  del  corpo.  V.  Elitre.  Diz,  St.  Nat.  Cnv. 

BRACHIALE  ,  Brachialis  ,  Brachiaì.  (  Anal.;  Glie  ap- 
partiene al  braccio  5  da  .5pa)c/i?v ,  brachion  ,  braccio.  Diffe- 
renti parti  del  corpo ,  come  muscoli ,  vasi^  nervi  ec«  ^  han-* 
no  ricevuto  questo  nome ,  perchè  hanno  relauoae  col 
braccio.  Diz.  Se.  Med. 

BIIACHIBII,  Srachybii^  BrachybioL  (Lelt.  e  Geog.) 
Da  ^paxi/f  5  brachjs ,  breve  ,  corto ,  e  ^0^ ,  bios  ,  vita.  So- 
prannome dato  ad  un  popolo  d^  Etiopia  ^  perchè  la  Iciro 
vita  non  oltrepassava  i  ^o  anni.  Noel* 

BRACHICATALETTICO  5  Bracìi/catalecticum  ^  Bra- 
chycatalectique,  (  Pocs.  )  Da  ^paxw5  9  btachjrs  ,  breve  •  e 
xaTa>j:KT*x3v  ^  catalecticon ,  verso  catalettico.  Gli  antichi  co^i 
dicevano  que^  versi  che  mancavano  di  un  piede  iatiert» 
nella  Gue,  e  che  erano  ancora  più  storpiali  dei  caialettici. 
V^  Catalettico.  Gramm.  Lat   Calep. 

BRACHICERO,  Brachycerus^  Bractiycert.  (Sior.  Kat.) 

Da  ^pa'/t'j,  brachys^   breve,  corto ,    e  wpaj,  ceras^  corno. 

Cenere  d^  insetti  che  hanno  le  antenne  diritte ,  più  corte 

della  testa ,  che  vanno  ■  ingrossandosi  insensibilmente  ,  per 

cui  pajono  due  piccoli  corni.  Diz,  Stor.  Nat  Sonn.  Cur. 

BRACinCROMO  5     Brachycftronius  ,     Brachjchrr>9èc. 

(Med.)  Da  /3paxv?  ,  brachyx^  breve  ,  Corto,  e  xp^^f  ,  chro- 

nos^  tempo.  Epiteto  clic  si  da  ai  mali  di  poca  durata.  Ca<.* 

BRAClIiE  ,  Brachiae  ^    Brachies.  (  Slor.  Kat.  )    Liuiir«« 

dà  questo  nome  a  tutti  i  grossi  rami  degli  alberi,  ovvero 

fti  rami  primarj  e  più  vecchi^  d»  /?;^/>«>v,  brachion^  brac 
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ftiO  5    essendo    questi   fami  negli  àlberi  ^   come  le  braccia 
nel  corpo  umaDO.  Bertan,  Mirb. 

BRACHIELITRO,  Brachyefytrum^Brachjreljtre.  (Stor. 
Nat.)  Da)3pa)^,  ^racA^-x^  breve,  corto ^  ed  «Xvrpdv^  eijrtron^ 
integumento,  involucro,  cassnla^  valva.  Genere  di  piante 
graniignacee  che  offrono  per  carattere  un  calice  a  due 
valve,  di  cui  V  inferiore  è  molto  più  corta  delia  supe^ 
riore.  Dù.  Stor,  Nat, 

BRACHIGLOTTIDE  ^  BrachjglottU  ,  Bfachygtatte. 
(Storiai.)  Da^p^XA^,  brachys^  breve,  cortole  7>xo<r(ra  ^ glossa^ 
lingua.  Genere  di  piante  che  portano  dei  semiflosculi  corti 
che  furono  paragonati  a  delle  piccole  lingue.  Th.  Sona, 

BRACHIGRAFIA  ,  Brachygraphia  ,  Brach/graphie* 
(Leti.)  Da^xwj,  brachjs^  breve  ^  e  7^^^^^^  grapho,  scriv€»re* 
Arte  dello  scrivere  per  abbreviazioni.  Ch.  EncicL  jilb, 

BRACHILOGIA,  Brachylogia^  Brachylogìe.  (Lett.) 
Da  iSpaxu;^  ^mc^j^ breve,  corto,  e  ^^o^^  logos,  discorso, 
•eotenza.  Discorso  breve  e  sentenzioso^  come  sono  gli 
Aforismi  d^Ippocrate^  e  Brachilogo  un  conciso .  parlatore  ^ 
I  Greci  davano  U  soprannome  di  Brachilogi  agli 
Spartaoi,  a  motivo  della  brevità  .dei  loro  discorsi.  Xa^^. 
Diz.  Se.  Med,  NoeL 

BRACHIOBOLO,  Brachyobotus  ^  Btachyohote.  (Stor, 
Nat.)  Da  /Jfaxw, brachys^  breve,  corto ,  e  .SoXXw,  ballo^  gettare, 
mandar  fuori.  Nome  dato  da  Allioui  ad  un  genere  di  piante^ 
che  egli  stabili  per  situare  le  Sisimbre  della  prima  divi-; 
sione ,  cioè  quelle,  la  di  cui  siliqua  è  corta  ;  come  se  di^ 
cesse  piante  che  gettano  silique  corte.  Diz,  Star*  Nat, 

BRACHIOCEFAUCO  ,  Brachiocéphaiicus ,  Brachìoce- 
phalique,  (Anat.)  Da  ^^jìtuhv^  brachìon^  braccio,  e  x«^Xr, 
testa  \  che  appartiene  al  braccio  ed  alla  testa.  Si  chiama 
cosi  r  arteria  che  fornisce  P  aorta  verso  la  sua  curvatura, 
e  d^onde  partono  la  brachiale  e  la  cefalica  destra.  Gli 
autori  r hanno  nominata  arteria  innominata^  od  il  tronco 
comune  delU  arterie  so tto-* clavicolare  e  carotide  primitiva 
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del  lato  destro  i  la  sua  estensione  è  «olamente  di  qnalchc 
centimetro  ;  essa  corrisponde  nella  •  parte  di  dietro  alla 
colonna  vertebrale  ed  alla  trachea-arteria ,  e  nel  davanti 
alla  vena  sottoclavicolare  sinistra.  Z)/z.  Se,  Mcd^ 

BRACHIOGLOTTIDE,  Brachyoglottìs  ^  Brachyoglotu, 
(Stor.  Nat.J  Da  i5pa;cv; ,  brackys  ^  breve,  corto,  7À<tfrr.<, 
glottts^  linguetta.  Genere  di  piante  che  hanno  alcuni  fio- 
roni simili  a  linguette  molto  corte  ,  situate  nella  circon- 
ferenza del  disco.  Diz.  Stor.  Nat, 

BRACHIONO,  BrachioniiSy  Brachion.  fSlor.  Nat.) 
Genere  di  vermi  polipi,  cosi  chiamati  da  fi^oLyja^^  o«j(,  bhi' 
chiojij  onos^  braccio,  perchè  sono  muniti  anteriormente  di 
uno  o  due  organi  rotatorj  ciliati  che  si  possono  parago- 
nare ad  un  braccio. 

Brachiono  è  ancora  il  home  di  una  specie  di  pesce 
del  genere  Sparo ,  perchè  fra  gli  altri  caratteri  ha  le 
pinne  pettorali  attaccate  ad  un  prolungamento  carnoso^ 
che  in  qualche  modo  rassomiglia  ad  un  braccio.  Sonn. 
Buff,  PinL  Diz.  Stor.  Nat,  Cuv. 

BRACHIOPODI,  Brachiopodi,  Brachìópodes.  (Sior. 
Nat.)  Da  i5^x'<«)v,  brachion  ,  braccio^  e  -Touy,  w^;^pnYS^ 
podos^  piede.  Ordine  di  Mulluschi,  che  in  luogo  di  piedi 
lianuo  due  braccia  carnose  e  guernite  di  numerosi  fila- 
menti che  possono  stendere  fuori  della  conchiglia  ;  eJ 
ivi  ritirarle.  Diz.  Stor,  Nat.  Cu^. 

BRACHIOTO,  Brachfotus^  Brachyotos.  (Stor.  Nal  ) 
Da  i^paxi^,  brachjrs ^  breve,  corto,  ed  owy,  «r^j,  oysy 
olos  y  orecchia.  Specie  d^  uccello  ,  il  di  cui  pennacchio  e 
composto  da  una  sola  penna  ,  la  quale  è  c^tsi  corta  ckc 
non  diiTerisce  dalle  altre  quando  T  abbassa  ;  e  differisce 
dalle  altre  specie  dello  stesso  genere  che  hanno  due  p^ 
nacchi  ,  i  quali  furono  paragonati  a  delle  orecchie.  De- 
Stor.  Nat. 

BRACmPNEA ,  Brachjpnoea ,  Brachypnée.  (Med.)  D* 
fi(^iM  i    brachjs ,    breve  ,    e    w)^  ^  prtoe  ^   spirito ,   fi«i^  > 
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alito  ;  da  ima ,  pneo ,  spirare  ^  respirare.  Respirazioue 
corta  e  lenta  che  si  osserva  in  certe  malattie.  Lav.  Diz. 
Se.  Med. 

BRACHIPNO  ,  Brachjpnus ,  Brachypne.  (  Med.  )  Da 
i^paxuy,  brachys^  breve,  corto,  e  wrvajj  ypnos  ^  sonno. 
M^ome  che  si  dà  a  coloro  che  dormono  poco.   Ononu 

BRACHIPO,  Brachfpus^  Brachjpe.  (Slor.  Nat.)  Da 
^ìM^  brachy,t  j  breve,  cortole  «owy^po^j,  piede.  Specie 
di. rettili  che  hanno  i  piedi  molto  corti.  Sonn» 

BRACHIPODIO  5  Brachypodiam  ,  Brachjpode.  (  Stor. 
Nat.  )  Da  ^*x«^ ,  hrachys ,  breve  ,  e  'ffo^iov  ,  podion ,  pe- 
dicello ,  piccolo  piede,  diminutivo  di  ttow,  ,  'to^«?,  poys ^ 
podos^  piede.  Genere  di  piante  che  hanno  un  pedicello 
largo  ed  articolato ,  e  perciò  molto  breve.  Diz>  Stor* 
Nat. 

BRACHIPOTI ,  Brachypotae^  Brachypaies.  (  Méd.  ) 
Da  .^*X«f ,  brachys  ^  breve  ,  poco  ,  e  "frorn^  ^  potes  ^  bevitore. 
Nome  che  si  dà  a  coloro  che  bevono  poco  e  frequente. 
Secondo  Ippocrate  i  frenetici  sono  brachipoii,  sia  perchè 
egli  abbia  voluto  esprimere  che  questa  sorta  d^  ammalati 
bevono  poco  e  di  rado  ^  o  solamente  di  rado  ^  sia  che 
esso  abbia  voluto  dire  che  bevono  in  più  riprese  ed  a 
piccoli  sorsi  la  misura  dei  liquidi  che  loro  si  presenta. 
Diz.  Se.  Med.  Lav. 

BRACHIPTERI.  V.  Beachitteri. 

BRACHIPTERO.  V-  Brachittbro. 

BRAGHIRLNO^  Brachyrhinus ,  Brachyrhine.  (^Slor.lN'at.) 
Da  /5faxwj,  brachjs ^  breve,  e  1*^^?'^;,  r/Vi,  rinos^  naso,  ed 
in  questo  caso  tromba  ^  proboscide.  Genere  d' insetti  che 
hanno  una  tromba  eorta^  grossa^  larga ^  «IP estremità 
della  quale  sono  inserite  le  antenne.  Sonn.  Diz.  Stor.  Nat. 

BRACHISTEMO ,  Brachjstemum ^  Brachf sterne.  (Stor. 
Nat.)  Da/3f»Xi^,  ArocA;^^,  breve ,  corto ,  e  ^Tti^^wv^  stemon^ 
«tame.  Genere  di  piante  cosi  dette  per  la  brevità  de^  lor9 
stami.  Th.  Diz.  Scor.  Nat.  Sorm. 
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BRACHISTOCRONA  ,  Brachystocltrona  ,  BrachjstO' 
chtone.  (Mecc.  )  Superlativo^  di /spajiwj^  ùrachjs^htc- 
ve  5  e  Xpow? ,  chronos  y  tempo. .  E  una  curva  percor» 
da  un  grave  nel  più  bceve  tempo ,  che  per  qualunque  aK 
tra  linea  ^  tra  i  due  medesimi  punti.  Dicesi  anche  OligO' 
crona.  EncicL  Alb^ 

BRACHITI^  Brachitae^  Brachites.  (  Stor.  Ant)  Ere- 
tici che  seguivano  nel  III  secolo  gli  errori  di  Maaes  e 
dei  Gnostici)  e  si  è  loro  difito  questo  nome  da  /3fay/.:, 
brticheis  ^  diflfuso  ,  da  j3f£X(u ,  brecho  ,  diflbndere  ,  asperge- 
re \  perchè  Manes  loro  maestro ,  scorticato  vivo  per  or- 
dine del  Re  di  Persia ,  difTuse  tutto  il  suo  sangue.:  Enckl 

BRACHITRACHELO,  BrachytvaolìeUt ^  BrachjrtraM. 
(Anat.^  Da  ^paxt^ ,  brachys ^  breve,  corto ^  e  r^v^^^^ 
tracìwlos ,  collo.  Epiteto  di  coloro  che  hanno  il  collo  molto 
corto.  Onom, 

BRACHITTERI  ,  Brachypterì^  Brachypieres.  (Stor. 
Nat.)  Da/Sfaxu;,  brachys ^  breve,  corto,  e -Tr^pov,  pum. 
ala.  Nome  dato  dal  Sig.  Cuvier  ad  un  sotto  ordine  Sm^- 
celli  per  avere  le  ali  molto  corte.  Cuu,  Diz,   Stor^  A^'- 

BRACHITTERO  ,  Brachypterux  ,  Bradiyptere.  (  Sior. 
Nat.)  Da  ^«x»^,  brachys^  breve,  corto,  e  -irripov,  pteron^ 
ala.  Specie  d^  uccello  cosi  chiamato  a  motivo  delle  sue 
ali  corte  rispetto  alle  altre  specie  dello  stesso  genere  ^ 
per  cui  non  può  fare  dei  lunghi  voli.  Diz.  Stor.  Sat. 

BRACHIURI,    Brachyura^   Brachyuref.    CStor.   Nat.) 

Da  i^paxw ,  brachfs ,  breve  y  ed  ou^a, ,  oyra ,  coda.  Sexiom' 

di  crustacei  che  hanno  la  coda  più  corta    del    tronco,  ^ 

^a    di  cui  estremità  è  senza  appendice.    Sona.  Dìz.  ò^^- 

Nat  Cuv. 

BRACHIURO,  Brachyurus^  Brachyure.    (Stor.  N^i.) 

Da  ^oLxiA ,  brachys ,  breve  ,  ed  o^pa ,    ayra  ,  coda.  iNori<^ 

dato  a  molte  specie  d'^ animali,  come  quadrupedi, nca-'^ 

pesci ,  ec. ,  che  hanno  una  coda  molto   corta  in  prop^^' 

xione  del  corpo.  Diz.  Stor.  Nat,  Buff, 
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BRADICARPO5  J5ra^ca/yu.p5  Braàycarpe.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^pa^i«,  bradys 3  tardo,  e  xapwoj ^  carpos ,  frutto.  Epi- 
teto che  si  dà  alle  piante  che  producono  frutti  serotinL 
Onom. 

BRADIPEPSIA5  Bradypepsia^  Bradypepsie.  (Med.^ 
Da  0^^^^ ^  òrudys y  tardo  ,  lento,  e  -^rj+ij  ^  pepsis y  cozio* 
uo  ,  digestione.  Digestione  lenta ,  debole  ed  imperfetta , 
e  per  conseguenza  un  sintomo  dclP  azione  diminuita  del 
ventricolo,  il  quale  non  cuoce  gli  alimenti  che  molto 
imperfettamente.  Lai^,  EncicL  Diz.  Se.  Med, 

BRADIPO,  Bradypusy  Bradype.  (Stor.  Nat.>  Da 
)?pa?'j?  ^  bradjs ,  tardo  5  e  w«w5 ,  poys ,  piede.  Nome  gene- 
rico dato  agli' animali  pigri,  o  che  camminano  lentamente. 
Bradipo  è  ancora  il  nome  d^un  genere  d'animali 
quadrupedi,  a  motivo  della  lentezza  del  loro  moto.  Pi/i<'. 
jDte.  Stor.  Nat,  Cuv, 

BRADITOCIA,  Bradjtociaj  Bradytoeie.  (^MùA.')  Da 
/?paJuf,  bradys^  tardo ,  lento,  e  roytìo^^  tocos^  parto.   Onorru 

BRANCHIE,  Branchiae^  Btanchies.  f  Stor.  Nat.)  Parti 
del  pesce  che  sono  situate  ai  fianchi  del  ca^o  9  le  quali 
sono  composte  di  un  raggio  inarcato ,  la  cui  parte  rilevata 
è  fornita  di  frange  o  filaiflenti  che  contengono  de^  vasi 
sanguigni  molto  delicati ,  e  fors^  anco  le  trachee  %  e  sulla 
stessa  parte  rilevata  esistono  alcuni  risalti  solcati.  Le  bran-> 
chie  sono  coperte  dai  coperchi  branchiali  ^  *  a  cui  sta  at- 
taccata la  membrana  branchiostega ,  colla  quale  sr  pos- 
sono chiudere  le  aperture  branchiali  che  stanno  tra  i 
detti  coperchi  e  il  tronco ,  e  queste  aperture  comunicano 
colla  cavità  della  bocca.  Per  mezzo  di  queste  parti  i  pe- 
sci respirano  in  questo  modo  \  cioè  attraggono  Y  acqua 
£olla  bocca  y  e  nello  stesso  tempo  chiudono  le  aperture 
branchiali  colla  membrana  branchiostega  ;  onde  V  acqua 
per  le  branchie  si  muove ,  e  per  tal  modo  V  aria  conte- 
nuta neir  acqua  stessa  attaiiiente  può  operare  nel  sangue. 
Inoltre  la  membrana  branchiostega  insieme    coi  coperchi 
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bmiicliiali  viene  rialzata  ;  e  cosi  i  pesci  possono  di  nuovo 
rendere  P  acqua  per  le  aperture  branchiali. 

Il  vocabolo  Branchia  è  originariamente  greco 
0^oLr>ctx  ^  bragchia^  che  significa  ciò  che  abbiamo  detto, 
cioè  la  parte  per  cuii  pesci  respirano  ^  derivato  da^pffTXs?, 
brogojìos  9  *  gola .;,  asperarteria  ,  perchè  le  branchie  fanoo 
r  ufficio  ue^pesci ,  come  V  asperarteria  in  altri  ammali. 

Alcuni  molluschi  gasteropodi  '  sono  pure  forniti  di 
briinchie  particolari  per  respirare  Parìa.  I  vermi  maria 
che  s^  approssimano  molto  ai  molluschi ,  portano  delle 
branchie  più  o  meno  periettc  verso  la  testa  ,  o  sopra  il 
dorso.  Diz,  St,  Nat,  PinL  Cuu. 

BRANCHIOGASTRI,  Branchiogastra^Branchiogastm^ 
(  St.  Nat  J  Da  ^^Y/.t9, ,  bragchia  ,  branchia ,  e  raflTwf,^* 
ster  y  ventre  ^  parte  inferiore  del  corpo.  Ordine  di  cro- 
stacei che  hanno  le  branchie  esteriori  situate  lungo  li 
parie  inferiore  e  terminale  del  corpo.  Diz.  Sl  Nat,  SofUt» 
Cuu. 

BRANCHIOPODA,  Branchwpoda^  Branchiopode.  (Stor. 
Nat.)  Da  /Jpayjc^* ,  brajchia^  branchia,  e  -to^,  ito^os^  pojrs^poiosì 
piede.  Genere  di  crustacci  che  hanno  per  carattere  qu^l^ 
tro  antenne  semplici,  setacee,' ineguali^  uu  cprpo  oblungo, 
spogliato  di  zatApe ,  ma  avente  da  ciascuna  parte  ano  o 
due  ordini  di  branchie  oblunghe ,  ciliaite  e  natatorie  die 
ne  fanno  le  veci.  JDìz,  Stor,  Nat.  Sonn,  Cuv. 

BUANCHIOPODI,  Branchiopoda  ^  Branchiopodes,  (St 
Nat.)  Da^payx**,  ^roycAia^  branchia,  e  W9v<?,  nroto^^pojrs^poàoh 
piede.  Ordine  di  crustacei  che  hanno  dei  piedi  atti  al  naoto 
del  pari  che  alla  respirazione ,  o  guerniti  sia  di  piccola 
foglie  citiate,  sia  d^appendiei  branchiali.  Diz.  Stor.  Nat,  t«»« 

BR  ANCHIOSTEGA,  Branchiostega^Branchiosteffs.  (Sw^ 
Nnt.)  Da  ^p^rx'*,  bragchia^  branchia,  e  tfT«r«,  stego^^' 
prire.  Nomed*^  una  membrana,  la  quale  nei  pesci  Bra^'" 
cìiiostegi  serve  per  coprire  gli  opercoli  delle  hntià^* 
Pini, 
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BRÀNGHIOSTEGI,  Branchiostegi^  Sranchiosteges.  (Stor. 
Nat.)  Da  fi^TXict^bragchìay  branchia,  e  (rrcyw,  siego^  coprire. 
Divisione  della  classe  dei  pesci  che .  contiene  quelli  che 
sono  senza  reste  ^  colle  branchie  Ubere ,  cioè  fornite  di 
coperchi  branchiali^  o  di  una  membrana  branchiosiega. 
Buff.  Diz.,  Stor.  i\ae.  Pin. 

BRANCHIPO,  Branchipus  ,  Branchipe.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^f^TXist.  ^bragchia^  branchia,  e  ««w,  pojrs^  piede.  Genere  di 
crufitacei  delP  ordine  dei  Branchiopodi  ^  che  hanno  i  piedi 
atti  al  nuoto  ed  alla  respirazione.  V.  JSnAifCHiA.  Diz.  St. 
JVat. 

BRATIDE,  BraAysy  Brathys  et  Brathis.  (Stor.  Nat.) 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè  il  loro  fogliame 
^omi{;1ia  alla  sabina  5  in  greco  detta  fif^^s^  brathys.  Th. 
Diz,  Stor.  Nat.  Sonn. 

BRATTEE,  Bracteae,  Bractées.  (Stor. Nat.)  Da  ^ax««, 
brachco^  o  ^«x»,  bracho^  strepitare,  crepitare*  I  Botanici 
danno  questo  nome  hllc  foglie  fiorali,  le  quali  per  lo  più 
sono  aride  e  di  color  diverso  dalle  altre.  JTiz.  Stor.  Nat. 
BRAUROKIA,  Brauronia^  Brauronie-  (Mit.)  Da />p*i4>«v, 
brayron  ^  piccolo  borgo  delFAttica.  Epitelo  di  Diana,  che 
aveva  in  quel  borgo  un  tempio,  ove  la  sua  statua  da  Ifi* 
genia  portata  dalla  ^cizia  Taurjca  conservossi  sino  alla 
seconda  guerra  persiana ,  quando  Serse  ne  la  rimosse  al 
dir  di  Pausania  in ^£^ic£f.  Soleanvisi  .ogni  cinque  anni,  od 
ogni  anno ,  secondo  altri ,  celebrare  le  feste  Brauronie 
con  cerimonie  allusive  alla  liberazione  d^  Oreste  e  d^  Ifi- 
genia. F.  Cors.  Disert.  XIII ^  e  Pott,  Arcliaeol.  Gr.  lib.VL 
e.  30. 

BRECHITE,  Brechites^  Brecliite,  (Stor.  Nat.)  Da  ^%«, 
brecho  ^  adacquare ,  innafiiare.  Genere  di  conchiglie  che 
offrono  per  carattere  un  tubo  conico  terminato  da  un  disco 
perforato  da  piccoli  buchi ,  che  in  qualche  modo  rasso- 
miglia ad  un  inaffiatojo.  Diz>  Stor.  Nat.  Bom* 
BREFOCTONIA.  V.  BREroxTOHU. 
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BREFOTROFIO  ,  Brephotropfuum ,  Brephotrophlon. 
(  Leu:  e  Med.  )  Da  ^pcf 9;  ^  brephos ,  fanciullo ,  e  'p^'', 
tropké ,  nutrimento  ,  r^t^ ,  trepho  ,  nntrire.  Ospitale  ore 
si  nutriscono  ed  allevano  i  fanciulli.  Onom. 

BREFOTTONIA,  Breplwctonia ^  Brephoctonùs.  (Mei 
Leg.  )  Da  ^pc<pof,  brephos^  fanciullo,  e  xr^w;,  clono/,  uc- 
cisióne, da  xmyu^  cteino^  uccidere^  formato  da  xara^  cata, 
^ù,  e  TCivu,  teino ^  stendere.  Infanticidio,  uccisione  del 
feto.   Onom.  • 

BREGMA ,  Bregma^  Bregme.  (  Ànat.  )  Da  fifW,  Ire- 
cito ,  bagnare  ,  irrigare.  La  parte  di  messo  ed  interiore 
della  testa  situata  al  di  sopra  della  fronte  che  si  estende 
da  tutte  e  due  le  parti  sino  alP  osso  delle  tempia ,  chi»- 
mata  ancora  col  nome  di  Sincipite.  Essa  fu  cosi  denomi- 
nata a  motivo  che  ne^  fanciulli  questK  parte  è  molto  tenen 
ed  umida.  Lav.  Diz.  Se.  Med. 

BREMO ,  Bremus  5  Brente.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  dato 
ad  alcuni  pesci  del  genere  Ciprino,  da  P^ììm^  bnm^ 
strepitare  ,  fare  del  rumore  ^  perchè  quando'  nuotano  ia 
truppe  numerose  fanno  uno  strepito  assai  grande.  Soiìa» 
Diz.  Stor.  Nat.  Cuv. 

BRIAREO  5  Brìareus  Briarèe^  (Mit.)  Da/5f<,  «n,pr^ 
posizione  inseparabile  intensiva.,  ed  ^9^^  Ares^  Marte: 
yd\e  fortissimo.  Questo  Gigante  secondo  Esiodo,  6gIio  di 
Urano  e 'della  Terra,  e  secondo  Omero,  di  Nettuno, 
era  dHgli  uomini  (  cioè  nel  parlar  recente  )  chiamalo 
Egeone  ^  e  dagli  Dei  (  nel  parlar  anuco  )  Briareo .  <' 
anche  Exaro^x^ip  ,  Ecatogcheir ,  dalle  cento  braccia  e  m^ 
ni,  per  esprimere  la  sua  forza  \  spaventò  gli  Dei  e  liberv 
Giove  dalla  loro  congiura  sedutosi  presso  di  lui.  F»  Omcf' 
Jl.  L  V.  io3. 

BRIGMO  ,  Brygmus^  Brygme.  (MedJ  Da  flfw«^,*C^f 
mosy  stridore,  da  ^pt^xw,  bryco^  stridere.  Stridore  de'J^'»' 
ti ,  prodotto  da  una  convulsione  della  mascella  inferiore. 
Cast. 
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BRIMO  ,  Srimo  ^  Brìme.  (  Mit.  )  Da  ^<futu  ,  hriniao  j 
«paventare.  Uno  de' nomi  di  Proserpina,  il  quale  significa 
terrore;  imperciocché  gli  antichi  erano  persuasi  che  gli 
«paventi  notturni  venissero  da  Proserpina.  DtcL  Noel.  Diz. 
Culi,  Rclig. 

.  BRIO  ,  Bryum  ,  Brj.  (  Stor.  Nat.  )  Da  iifw  ,  brjo , 
pullulare  ^  germogliare.  Genere  di  piante  crittogame  ,  della 
famiglia  dei  Muschi ,  cosi  dette  perchè  germogUapo  sopra 
d^  ogni  corpo ,  sui  legni ,  pietre  ^  la  nuda  terra ,  ec.  jTA, 
Dit.  Stor.  Nat.  S'ìnn.  Sertan, 

BRIOFILI^O  y  Bryophyllum  »  BryophyUe.  (  Stor.  Nat.  > 
Da  ^pM),  ^rX^  7  pullulare,  germogliare,  e  ^^^ ^ phjrllony 
foglia.  Genere  di  piante  ,  cosi  dette  perchè  possono  li- 
pVodursi  per  mezzo  della  lacerazione  delle  loro  foglie» 
Diz.  Stor.  Nat. 

BRIOGRAFIà,  Bryographia^  Bryographie.  (Stor.Nal.) 
Da  fi^yo^  ,  brfon  ,  musco  >  e  rfa^  ,  graplie  ,  descrizione. 
Parte  della  Botanica  che  t?  occupa  alla  descrizione  dei 
Bnuschi.  Sonn. 

BRIOLOGIA^  Briologia ^  Brjologie.  (Stor. Nat.)  Da 
fi^vof  ^, brfon ^  musco,  e  A^rc^,  logos ^  discorso.  È  quella 
parte  della  Botanica  che  tratta  dei  muschi. 

BRIONIA  ,  Bryonia  ,  Bryonie.  (  Stor.  Nat.  )  Da  ^pw , 
brjro^  pullulare,  germogliare.  Genere  di  piante,  cosi  dette 
perchè  cacciano  una  grande  quantità  di  steli,  Th,  Sonn» 
Diz.  Stor.  Nat. 

BRIOPSIDE ,  Bryopsis  ,  Bfyopsis.  (  Stor..  Nat  )  Ge- 
nere di  piante  ,  forse  cosi  dette  da  /'fi^y ,  bryon  ,  musco^ 
ed  0^(( ,  opsis ,  aspetto ,  per  la  loro  figura  od  appetto  aU 
quanto  simile  a  quello  dei  muschi  ?  Diz.  St.  Nat. 

BRISEO,  Brisaeusy  Brbaeus.  (Mit.)  Soprannome  di 
Bacco  :  1.  da  Brisa ,  nutrice  degli  Dei.  IL  Brisa  y  pro- 
monlorio  di  Lesbo.  III.  da  fif^^  bryo^  sgorgare,  scaturire, 
imperciocché  esso  insegnò  pel  primo  ai  mortali  a  cavare 
il  succo  dall'uva ,  o  ad  esUrarre  il  mele  dagli  alveari.  Noci. 

Fot.  I.  33 
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BRISSITE.  V.  BaissoiDE. 

BRISSO ,  Brissus  y  Brisse.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  derìmo 
da  fififfffoi ,  brissos ,  cbe  i  Greci  davano  ad  una  specie  di 
rìccio  tuarino;  i  moderni  Io  hanno  applicato  ad  ob 
genere  stabilito  a  spese  dei  ricci  marini.  Diz.  Sl  Nat 

BRISSOIDE  o  BRISSITE,  Brissoides^  Brissoide.  (Stor. 
Nat.  )  JNome  d' una  specie  di  riccio  murino  fossile  \  da 
fì^tffffog^  brìssos  ^  sorta  di  riccio  marino,  ed  ^o^^eidùs^ 
forma ,  rassomiglianza.  V.  Baisso.  Dizé  St.  Nat. 

BRITINOO,  BrUhynoos  ,  BrUhynoos.  (Mitol.)  Dim 
spirito  grave  ^  sensato.  Soprannome  od  epiteto  d'Apollo^ 
da  ^pt^  ,  brithjfs ,  grave  ,  e  v^^  ,  noos  y  spirito  ^  menu. 
JVba/. 

BRITOMARTI,  Britomartis  ^  BrUomariis.  (Mit)  &► 
praunome  di  Diana  ,  da  ^f<TO( ,  britos  y  nel  dialetto  ere* 
tese  in  vece  di  nS^ ,  edjs ,  dolce  ,  e  da  v^frti  ^  mardsj 
nel  dialetto  medesimo  in  vece  di  irafdtMr,  pisrihenos^i^ 
gine.  Esicfaio  espone  la  voce  /Adfro/Samy  yauv^  mortola» 
nayn^  rtn  at:*^^ùyno^j.nt9  ^  ten  anthropobaten  ^  cioè  i^ofroi^  ma^ 
tofy  perav^pdHTtff^  onthropos^  onde  f^cfri^,  martis^  fancialb) 
alla  maniera  di  Greta  9  P  o  cambiata  in  a.  V*  le  oou  1 
Callimaco  in  Diana  v.  190. 

BniToicAKTi  fu  anche  nome  di  una  Ninfa  figlÀ  di 
Giove  e  di  Carme,  diletta  a  Diana,  perchè  amante ^U* 
caccia  ,  e  la  qiule  fu  poi  delta  Dittina  ,  perchè  fiiggend* 
la  violenza  di  Minosse  cadde  nelle  reti  dei  pescatori.  '• 
Strab.  pag.  33o  cella  nota  di  Casaub, 

BRIZA  ,  Briza  ,  Brize.  (  Stor.  Nat.  )  Da  fffiKm^  brù»j 
far  dormire*. 9  aggravare,  deprimere.  Genere  di  pitoni 
cosi  nominate ,  perchè  il  pane  fatto  colla  farina  del  Uf^ 
frutto  è  molto  pesante.   Th*  Diz»  St.  Nat, 

BRIZO,  Brizo^  Brizo.  (Mit.)  Da  ^K»,  brizo^  nfo- 
aare ,  dormire.  Divinità  che  si  supponeva  presiedere  » 
•ogni ,  ed  alla  quale  gV  isolani  di  Delo  rendevano  ^ 
culto.  Se  lo  offrivano  certe  specie  di  navicelle  ripiena  d» 
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9gni  sorU  di  frutti ,  ma  non  era  permes^  di  presentarla 
dei  pesci.  Ogni  marinajo  che  si  fosse  salviito  da  qualche 
pericolo  grandissimo ,  e  che  avesse  fatto  una  felice  navi* 
gazione,  non  mancava  di  renderle  grazie.  Se  dimandavasi 
qualche  cosa  alla  Dea  Brizo  ,  ella  inviava  la  sua  risposta 
per  mezzo  di  un  sogno.  Diz.  Cult.  Relig,  Diz.  Si.  Crit. 

BRIZOMAMTE,  Brizotnanies\,  Brizomante.  (Lett.)  Chi- 
predice  le  cose  future  od  occulte  per  mezzo  de^  sogni  ; 
da  /?K«>9  brizo^  riposare^  dormire,  e  iiei»'^oiiHa ^  nianthano  j 
interpretare*  Onde  Brizonianzia  l'arte  di  ciò  lare.  Onom. 

BR  0>I  ATOLOGI A ,  Bromaeolo(fia ,  Bromatologie.  (Lett. 
e  Med.)  Tale  è  il  titolo  di  una  delle  migliori  monografie 
che  ha  pubblicato  il  fecondo  scrittore  J.  J.  Pleuk  ;  d^ 
fi^Q)(i9,  ,  ^pofiATof ,  bromo ,  bromàtós  ,  alimento  ,  cibo  ,  e 
ì^iTJS ,  logos ,  discorso ,  trattalo  ;  cioè  opera  o  trattato 
iopra  gli  alimenti.  Diz,  Se.  Med. 

BROMIO ,  Bromius ,  Bromius.  (  Mit.  )  Da  ^fip^  ,  brcr 
mo  9  strepitare  >  mormorare.  Soprannome  del  Dio  del  vi^ 
no  y  tratto  o  dai  numerosi  riti  delle  Baccanti ,  e  dallo 
strepito  e  mormorio  de'  conviti  ,  ove  in  gran  copia  si  versi 
r  umore  di  Bacco ,  o  come  altri  pretendono  da  /^^vm,  bronte^ 
il  tuono  ,  per  cui  Senlele ,  madre  di  questo  Dio ,  mori* 
EncicL  Dèci.  Diz.  •  Cult.  Relig. 

BROMO  y  Bromus ,  Brome.  (  Stor.  Nat.  )  Nome  che 
davano  i  Greci  ad  una  sorta  di  avena  salvatica  (/'fo/^o^, 
bromo f^.  1  moderni  Botanici  applicarono  un  tal  nome  ad 
un  genere  di  piante  ^  perché  parecchie  specie  di  questa 
genere  rassomigliano  pel  portamento  all'  avena. 

BaoMo ,  Bromus ,  Bromcy  è  ancora  il  nome  specifico 
di  un  pesce  del  genere  dei  Gadi ,  ^eosl  detto  da  0^Mm 
brome ^  cibo,  nutrimento;  perchè  la  atra  carne  fornisce  un 
nutrimento  assai  gradevole  e  sano.   Tk.  Diz.  St.  Nat.  Sona* 

BROMOLOGIA  ,  Bromologia  ,  Bromologie.  (  Med.  ) 
È  quella  parte  della  Medicina  che  tratta  degli  alimenti 
solldf ';  da  /3p»H-rt,  brotne  ,  cibo  ,  alimento  ,  e  >^/'-^^  logos  ^ 
discorso  ,  trattato.  Plcnck. 
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BRONCHI,  Branchia^  BroncIUer.  (Anat)  Da  fiforxflTf^ 
brogchos  ^  gola ,  asperarteria.  Nome  di  certi  piccoli  canali 
deir  Asperarteria  che  ai  diramano  e  di^trìbniscono  per 
ogni  parte  nei  polmoni ,  servenda  al  trasporto  delP  aria 
nella  respirazione.  Lop,  Diz,  Se.  Med, 

BROiNCHIALE,  BroncIUalis,  Bronchial.  fAnat.)  Che 
npparrittne  ai  bronchi  ;  da  ^TKfiz ,  brogchos ,  bronco.  V* 
BaoMCHi. 

Il  vocabolo  Sronchico^  che  ba  assolutamente  la 
stessa  significazione ,  è  più  in  uso.  Diz.  Se.  MeJ. 

BRONCHICO3  Bronchicus^  Bronchufue.  (Anat.)  Epi- 
teto che  si  dà  a  tutto  ciò  che  appartiene  od  ha  relazione 
ai  bronchi  o  gola;  da  ^07X^,  brogcko.f^  fS^^y  asperarte- 
ria. I  muscoli  stcrnojoidei  e  iirojoidei  si  chiamano  brour 
vliici ,  perchè  sono  silicati  sopra  i  bronchi  o  gola  :  cosi 
pure  alcune  veoe  ed  arterie  si  chiamano  bronchiali  o 
bronchiche ,  perchè  vanno,  sino  alle  vescicliette  polmonali 
e  sino  ai  bronchi.  Enciel.  Plenk.  Diz.  «St?.-  Med. 

BRONCOCELE,  Bronchocele^  Bronchocele.  (Chinirg.) 
Gozzo  od  ernia  gutturale^  àti^rw^ ^'brogchos ^  S^^^s  ^ 
MXn,  eele^  ernia. 

Il  Broncocele  è  un  grosso  tumore  che  viene  nella 
gola ,  specialmente  alle  donne ,  tra  la-  cute  e  V  aspra  ar- 
teria. Ch.  Lav.  Diz.  Se.  Med. 

BRONCOTOMIA. ,  Bronchotomia  9  Bronchoiomie. 
(Chirurg. )  Da  ^pnffii ^  brogchos^  go^*5  ©  '^^'f^S  tome  y 
incisione,  da^^/^yc^^  temno^  tagliare,  dividere.  Operaxione^ 
per  la  quale  si  fa  un'incisione  nelP  asperarteria,  allorché 
\n  una  forte  squiaanzia  P  infiammazione  arrivando  alla 
laringe  impedisce  .aU*  ammalato  di  poter  respirare  ,  ed  ò 
mitiacciato  di  essere  soffocato.   Ch.  Lav.  Diz.  Se.  Med. 

BKOMCOTOMO  ,  Bronchotonius  ,  Bronchotome. 
(Cihirupg.)  EUm.  come  sopra.  Strumento  in  forma  di 
lancetta  contenuto  in  un  cannoUo  piatto  aperto  in  una 
delle   sue   estremità  )  e   nell'  altra    terminato  da  due  ali. 
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Queuito  slrumento  serre  per  P  operazione  della  BroncotO'- 
ffiia^  da  cui  prese  il  nome.  Rugg.  Diz.  Se.  Med. 

BRONTE,  Brontes^  Brontes.  (Mit.)  Da  ^yr»ì,  bronte^ 
tuono.  Famoso  Ciclope,  figliuolo  del  Cielo  e  della  Terra, 
che  fabbricava  in  Etna  i  fulmini  a  Giove  con  Sterope  e 
Piracmone,  Ciclopi  suoi  compagni.  Virg.  Encid.  Ub.  Vllh 
NoeL 

BRONTEO,  Brontaeus  ^  Broniaeus.  (Mit.)  Da  ^povrr», 
bronte^  tuono.  Soprannome  di  Giove  che  scaglia  i  fulmini. 
Bronteo^  rapporto  al  Teatro,  fu  detta  una  macchina 
sotto  la  scena  che  aveva  un  vaso  di  bronzo^  in  cui  cadendo 
dei  sassolini  imitavano  il  rumor  del  tuono ,  che  Pesto 
chiamò  Claudiana  toniirua^  da  Claudio  Fulcro  che  ne  fa 
r  inventore.  DecL  NoeL  Calep. 

BRONTOLOGIA  ,  Broniologia ,  Brontologie.  (  Lett.  ) 
Da  J5fwrj»j  brontCs  tuono,  e  ^^oj,  /o^o.f ,  discorso.  Titolo 
d'  un  libro  anonimo  ^  in  cui  si  scuoprono  la  cagione ,  gli 
effetti  ed  i  più  recotiditi  significati  del  tuono.  Cor. 

BRONZIÀ  e  BRONTIA,  BronUasy  Brontias.  (  Stor. 
Nat.)  Da  /SpokTfi,  bronte y  tuono.  Pietra  molto  celebra 
presso  gli  Antichi  ^  che  chiamavano  ancora  batrachité  e 
chelonite.  Essi*  pretendevano,  ma  senza  alcun  fondamento^ 
che  essa  cadesse  dalle  nubi  colla  gragnuola,  ed  in  con* 
aeguenza  quando  tuona.  La  bronzia  non  è  che  una  pirita 
solforosa  marziale ,  alquanto  bruna  nelP  esterno ,  striata 
dal  centro  alla  circonferenza.  Som.  Diz.  Stor.  Nat. 

BROSIMO  ,  Brosimum  y  Brosùnon.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
fi^^y  brosis^  cibo,  alimento.  Genere  di  piante  cosi  dette, 
perchè  il  loro  frutto  si  mangia  nell^  America.  Diz.  Stor* 
Nat.  Sonn. 

BROSMO ,  Srosmus  y  Brosme.  (  Stor.  Nat.  )  GeoefQ 
di  pesci ,  forse  cosi  delti  da  $^iu>9 ,  broseio  ,  o  fif^»crm  , 
Brasca ,  manpare ,  consumare ,  perchè  questi  pesci  parti- 
colarmente formano  uno  dé^  principali  nutrimenti  degP  Ir- 
landesi, salandoli  e  disseccandoli.  Diz,  Star.  Nat.  Cup* 
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BRUCHELE  ,  Bruchelae^  Brucheles.  (Stor.  Nat.)  Gp« 
nere  d^  insetti  ^  la  di  cui  più  copiosa  specie  si  chiaina 
fi^oy^M^^  brojchos^  bruco.  V.  Bbuco.  Sonn.  Diz.  Stor.  NoL 
.  BRUCO,  Bruchuf^  Brucile.  (Stor.  Nat.)  lasetlo  per- 
nicioso  alle  tenere  erbe ,  alle  semeoti  di  molte  piante  ec. 
.Da  iSpux»  ,  bryco ,  rodere.  I  moderni  naturalisti  hanno  ap* 
plicato  utt  tal  nome  ad  un  genere  d' insetti ,  perchè  sono 
molto  dannosi  nella  prima  loro  età  alle  «ementi  di  molte 
.piante  leguminose,  e  di  alcuni  frutti  a  noccioli.  SofUL 
Dix.  Stor.  Nat.  Cuu* 

BU 
.  BUBASTO,  Bubastis^  Bubaste.  (Geog.  )  Antica  ritti 
d^ Fritto,  capitate  di  una  provincia  o  cantone  dagli  £gizj 
chiamato  Nomo.  U  P.  Kirker  dice  che  Bubasto  siguifica  il 
passo  di  un  bue  ;  in  questo  senso  V  etimologia  deriva  da 
fiovi^  bojrs^  bue,  e  /Saiw,  baino^  o  ^«w,  bao^  andare,  cam- 
piinare.  Egli  aggiunge  che  altri  la  derivano  da  ^^w,  boys^ 
bue,  ed  a^ru,  a^y^  città  ^  cioè  la  città  del  bue^  perchè 
fa  questo  luogo  apparvero  da  prima  i  buoi  Apis  e  J/jt^ 
wis  ,  per  insegnare  agli  uomini  V  agricoltura.  Diana  che 
aveavi  un  tempio  prese  il  soprannome  di  Bubastide.  Trt^ 
youx.  NoeL  Mart. 

BUBONA,  Bubona^  Bubona.  (Mit.)  Da  fiM  ^  bojs^ 
:bue.  Dea  presso  i  Gentili  che  presiedeva  alia  cura 
de^buoi.,  e  ne  era  invocata  per  la  loro  conservazione. 
Deci.  Encicl,  Diz.  Stor.  Crit. 

BUBONE  e  BUBBO^E,  Bubo^  Bubon.  fCbinirg.) 
Da  fi^oSwt^  boybon^  inguine.  Tumore  flemmonoso,  rotondo 
.od  ovale  ^  duro  ,  accompagnato  da  iufiammasione ,  calore 
e  rossore ,  con  pulsazione  e  dolore  3  che  ordinariamente 
viene  nelle  glandule  delF  inguine >  ed  alcune  volte  ancora 
in  quelle  delle  ascelle. 

BvBovE,  Bubon ^  Bubon .^  nella  Storia  naturale*  è 
un  genere  di  piante  che  producono  una  gomma  dctu 
Galbano  ,    di  grand^  uso  nella  medicina ,    e  specialmente 
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molto  buona  per  far'arooioliire  é  far  suppdrare  i  boboni. 
Zav.  Diz>  Se,  Med*  Th.  Diz,  Sion  Nat 

BUBONOCELE ,  BubonoceU ,  Bubonocele.  (  Chirurg.) 
Ernia  inguinale)  da  fiot^^^  bojbon^  ingoine,  e  x"^,  cele^ 
«rnia,  tumore. 

U  BirBOiffocELB  è  un  nome  generico  che  comprende 
tutte  le  specie  d^  ernie  o  tumori  cbe  vengono  neir  in- 
guine pel  prolapso  di  qualche  viscera  addominale.  Esso 
perciò  si  divide  iu  quattro  specie^  e  queste  prendono  il 
loro  nome  dalla  diversa  viscera,  da  cui  sono  formate. 

La  prima  specie  chiamasi  Entehobubonocele  ^  od 
ernia  inguinale  formata  dal  solo  intestino.  La  seconda  si 
nomina  JSpiploobubonocele  ^  od  ernia  inguinale  Fatta  dal- 
r  epiploo.  La  terza  diccsi  Enteroepiploobubonocele ,  od 
ernia  inguinale  formata  dalP  intestino  e  dalP  epiploo  insie- 
me^ e  la  quarta  Cùtobubonocele^  od  ernia  inguinale  for- 
mata dalla  vescica  orinarìa.  V.  tutti  questi  vocaboli  a  su^ 
luogo*  Lav.  Plenk»  Diz.  Se.  Med. 

BUBONOCISTOCELE ,  Bubonocystocele  ,  Bubonocj^ 
stacele.  (  Chirurg.  )  Da  fi9\Sw9  ^  boybon ,  inguine  ,  xuori;  , 
cfstis^  vescica  )  e  xnXn,  cele  ^  ernia.  Ernia  inguinale  for*« 
mata  pel  prolapso  della  vescica  urinaria  nelP  inguine.  È 
la  stessa  cosa  che  Cistobubonocele,  Bertran. 

BUBROMA ,  Bubroma ,  Bubrome.  (  Stor.  Nat.  )  D« 
fi^ì^ s  bojs y  bue,  e  fif^i^^  broma^  cibo,  nutrimento.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  un  gusto  di  Caccao  grossolano  y 
e  che  non  sono  buone  che  pei  buoi.  Th. 

BUCANEFILLO,  BucanephyUum^  Bucanephflle.  (Stor. 
Nat.)  Foglia  in  trombetta-^  da  fiuMim^  bjrcane^  tromba,  e 
^u^of  ^  phjrllon ,  foglia.  Nome  dato  da  Pluckenet  alla  Sa- 
racenia,  a  causa  deUa  forma  delle  sue  foglie.  JDiz.  Stor* 
Nat. 

BUCANOFORO ,  Bucanophorum ,  Bucanophore.  (  Stor. 
Nat)  Pianta  detta  altrimenti  Bucanefillo  e  Saracenia^  per- 
chè ha.  le  foglie  in  forma  di  tromba  ;  da  fi^iW/n  ^  bjrcane  | 
tromba  9  e  ^{^^  portare.  Difi,  Stor.  Nat 
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BUCAADIA5  Sucariia^  Bucarla.  (Stor.  NatO  Tfa 
fouq  j  hoys  ^  bue  ,  e  xap^ia  ^  cardia ,  cuore.  Genere  di  Coo- 
chìglìe  bivalve  che  banno  qualche  somiglianza  col  cuore 
del  bue.  ^Ib,  Die,  Slor.  Nat 

BUCARDITI,  Bucardites^  Bucardùes.  (Stor.  Nat.)  l^ 
stessa  etim.  Si  chiatsauo  cosi  le  Bucardie  fossili  che  si 
trovano  in  gran  numero  ne^  monti.  jil6, 

BUCCOLICA.  V.  BtJCoucA. 

BUCEFALO ,  Bucephalus  ^  Sucephale.  (  Leu.  e  StoÉ*. 
AnU  )  Cavallo  d^  Alessandro  il  Grande  ;  da  i^di/?  ,  ^^/^  •> 
bue  :,  e  xf^aXi? ,  cephale ,  testa  ;  perchè  aveva ,  a  quel  che 
si  dice  ,  la  testa  somigliante  a  quella  di  un  bue,  o  come 
{  cavalli  di  Tessaglia  che  portavano  lo  stesso  nome, 
perchè  avevano  una  testa  di  toro  impressa  sopra  Is 
spalla.  Giammai  esso  si  lasciò  montare  d^  altri  fuorché 
dal  suo  signore^  ed  a  lui  salvò  la  vita  in  più  d^un  com- 
battimento. Alessandro  fecegli  de^  funerali  magnifici ,  ed 
eressegli  la  tomba  nel  recinto  d^  una  citta  che  esso 
fabbricò  espressamente^  ed  a  cui  ne  impose  il  nome. 
Bucefalo,  nella  Storia  naturale,  è  il  nome  che  viene 
impiegato  alcune  volte  per  disegnare  più  specie  d*  «ni- 
tnali  rimarcabili  per  la  grossezza  della  loro  testa.  Aod. 
EncicL  Diz,  Stor,  Nat. 

BUCEINTAURO,  Bucentaurus^  Bucentaure,  (Mit.)  Da 
^w,  boys^  bue,  e  «vrawps^,  centayros^  centauro.  Specie  di 
Centauro  col  corpo  di  bue^  a  differenza  di  quegli  che 
avevano  ordinariamente  il  corpo  di  cavallo  ;  ve  ne  erano 
pure  col  corpo  d^ asino  e  chiamavansi  OnocentaurLV,  Oro- 

CENTAUIIO. 

Noi  abbiamo  de^  monumenti  che  rappresentano 
Ercole  combattendo  un  Bucentauro  senza  alcuna  sorte 
d^  armi  ;  ma  afferrandolo  nel  mezzo  del  corpo  ,  pare  che 
lo  stringa  per  affogarlo.  DecL  Dit,  Cult.  Belig.   Onom, 

BUCENTORO  e  BUCEiNTAURO  ,  Bucentaurus  ^ 
Bucentaure^  (Lett.)  Nome  di  un  grande  e  maestoso   ii%« 
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Viglio ,  adoperato  dai  Veneziani  nella  cerimonit^  di  sposare 
il  mare ,  la  quale  si  celebra  con  molta  pompa  ogni  anno 
nel  giorno  delP  Ascensione. 

Alcuni  ne  traggono  V  etimologia  dalla  particella 
inseparabile  intensiva  fi^u ,  iojr  ,  e  da  xcyravpo(  ^  centayros  ^ 
centauro.  Il  Giustiniani  aggiunge  altre  due  etimologie  j  la 
prima  dal  latino  bis  e  taurus  j  o  piuttosto  centqurus , 
nome  di  un  vascello  d*  Enea  in  Virgilio  ;  P  altra  da  bu" 
ceìUaums  y  per  ducentaurus ,  voce  inventala  per  dinotare 
un  vascello  capace  di  contenere  300  uomini.  Ch.  Diz. 
Sior.  Crii.  Alb. 

BUCERO ,  Buceros ,  Buceros.  (  Stor.  Nat.  )  Genere 
d*  uccelli  che  hanno  un'  escrescenza  ossea  assai  rimarca- 
bile nella  parte  superiore  del  loro  becco  y  per  cui  fa 
paragonata  ad  im  corno  di  bue,  d'onde  il  nome  di  Bu^' 
cero  ;  da  ^f ,  I^^Jf^'^  hue ,  e  xipa; ,  corno. 

BucBao  nella  Mitologia  è  soprannome  di  Bacco , 
rappresentato  con  un  corno  di  toro  in  mano ,  immagine 
antica  dei  vasi  per  bere.  Diz,  Stor,  Nat,  Buffi 

BUGOLIASMO  ,  Bucotiasmus  ^  Bucoliasme,  fMus.  ) 
Antica  canzone  dei  pastori  greci,  che  si  cantava  nel 
condurre  gli  armenti  al  pascolo  ;  da  fioMàka^  ,  boycolos  y 
chi  pascola  i  buoi ,  pastore.  Ross,  Alb, 

BUCOLICA  e  BUCCOLICA,  Bucolica^  Bucotique. 
(Lett.)  Da  fiotj^  ^  ^ojrs^  bue,  e  koXov,  colon  ^  nutrimento, 
esca,  pascolo.  L^arte  di  procacciare  e  di  curare  u,\ì  ani- 
mali necessarj  all'  uso  economico,  f^,  Firg*  Georg, 
passim, 

BUCOLICHE  e  BUCCOLICHE,  Bucolica^  Bucoligues. 
(Poes.)  Da  i3ot/f,  boys^  bue,  e  noXov,  colon ^  nutrimeuto, 
•sca  ,  pascolo  ^  e  da  qui  il  verbo  ^ommXiw  ^  boycoleo ,  pa- 
scolare i  buoi,  fare  il  pastore,  e  0ouho)^^  bojrcolos^  guar- 
diano d' armenti.  Specie  di  composizioni  poetiche  cht 
jnsguardano  i  pastori  ed  i  loro  armenti. 

SI   €«ncess9   al  bue    il   diritto  di  dare  il  nome  « 
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questa  specie  di  poesia   che    tratta  anche    degli  altri  ani- 
mali 9  per  esser  egli  il  più  necessario  alP  agricoltora. 

BUGOLO  y  Bucolus ,  Bucolus.  (  Lett  )  Da  i^ ,  boys^ 
bue  9  e  xoAoy  ^  coion ,  nutrimento  ,  pascolo.  Sopranoooie 
dato  al  poeta  Teocrito  per  aver  trattato  de^  soggetti  pa- 
•torali  o  buccolici.  Noel, 

WCOPMCTE  ^Bucopnictes^  Bucopnictes.  (Lett.)  Strath 
^olabue  ;  da  fiovg^  f^oys ^  bue,  e  ''rvfr»,  pmj^o,  straagoUit. 
Nome  di  parassito  in  Alcifrone.  NoeL 

BUCRANO,  Bucranus  y  Bucranos.  (Mit.^  Da  $»/$,  bojs^ 
bue  5  e  ìt^avQv  ^  cranon^  per  xaprjwj^^  corewoii,  testa.  Sopran- 
nome del  fiume  Acheloo  in  Sofocle.  NoeL 

BUDITE,  Budyies^  Budju.  (Stor.Nai.)  Da  iSw,%f, 
bue^  e  dui>  ,  dyo  ^  entrare  >  introdursi.  Nome  di  un  uccello 
che  nella  primavera  ^  introduce  ne^  luoghi  ove  pascolano 
i  buoi ,  e  si  nutrisce  degli  insetti  che  trovansi  in  qv^i 
luoghi.  CKt.  Si.  Nat.  Cuv. 

BUFAGÀ  Buphat/a  y  Buphague.  (Stor.  Nat.)  Da  ^^ 
bojs ,  bue ,  e  <bifrà  ^  phego  ,  mangiare.  Nome  dato  ad  QQ 
genere  d'  uccelli  che  si  trovano  nel  Senegal ,  i  quali  si 
nutriscono  d' insetti ,  e  particolarmente  di  quei  vermi  o 
larve  che  nascono  e  vivono  sotto  F epidermide  dei  buoi, 
di  maniera  che  si  vedono  frequentemente  questi  uccelli 
collocarsi  sul  dorso  di  questi  animali  e  di  altri  gro^^ 
quadrupedi,  e  loro  scalfire  il  cuojo  a  colpi  di  becco  p^' 
cavare  questi  vermi.  Diz.  St,  Nat,  Buffi  Pini.  Cup» 

BUFAGO,  Bupliagus^  Buphage.  (Mit.)  Dà^^l^or^^ 
bue,  o  fiou  ^  ^oy ^  prep.  insep.  ed  intens.  molto,  e  ^') 
phego ,  mangiare  ,  e  vale  mangiator  Ji  buoi ,  assai  torace- 
Epiteto  di  Ercole  famoso  anche  per  la  sua  voracità ^  ^ 
che  e  sulle  sue  gesta  vedi  i  Mitologi. 

BUFONIE  ,  Buphoniae^  Buphonies.   (  ftCt.  )  Da  ^> 
boysy  bue>  e  ^ttM  y  phoneyo^  uccidere.  Feste  che  «i  ^ 
lebravano    ia   Atene    in    onore  di  Giove  Polieno,  *  ' 
«*  ioimolitva  na  bue  ,    4onde  deriva  questo  nome  tuc^  ' 
Diz.  CuU.  Rel^. 
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BUFTALMIA.  V.  Buttalmia. 
^    BUFTALMO.  V.  Buttalmo. 

BUGEME,  Bugenes^  Bugenesr  ^ì/lìl.^  Da  fio^  ^  hoysy 
bue  ,  e  ywoiuu ,  goinomai ,  nascere.  Soprannome  di  Bacco 
dipinto  con  delle  corna  >  come  inventore  deU^agricollHi^a. 
Noel. 

VUGLOS&k  ^  Buglossa;^  Bugiasse.  (Stor.Nat.)  Da 
0oui  9  òojrs ,  bue ,  e  rXu^ffOL ,  Uncfua,  Genere  di  piante  > 
le  di  cui  foglie  furono  paragonate  ad  una  lin^a  di  bue* 
Jlh,  Sonn» 

BtJGRANA,  Bugrana^  Sagrane.  (Stor.  Nat.)  Da  Pcvg^ 
boys  :^  bue,  e  rp^w,  g^oj^^  trattenere,  fermare.  Genere 
di  piante ,  cosi  dette  perohè  le  loro  radici  sono  cosi  lnn«* 
ghe ,  intraFciate  e  tenaci  che  arrestano  alcune  volte  i 
buoi  quando  arano.  Diz.  Su  Nat. 

BULBO,  Bulbusy  Buìbe  et  Oignon.  f Stor.  Nat J  Dal 
latino  bulbus ,  e  questo  dal  greco  ^>^ ,  bolboè ,  cipolla. 
È  un  corpo  carnoso  ,  tenero ,  succoso ,  di  forma  rotonda 
ed  ovale  ,  che  ordinariamente  nasce  sotto  terra  sul  collo 
della  radice  di  certe  piatite  (  ma  che  alcuna  volta  viene 
ancora  sullo  stelo  o  su  i  fiorì  di  alcune  piante  )  ,  e  che 
nella  sua  parte  inferiore  termina  con  una  corona  y  dalla 
quale  partono  e  spuntano  certe  piccole  fibre  ,  le  quali 
«ppunlo  sono  le  vere  ràdici.  Imperciocché  i  bulbi,  pro- 
priamente parlando  ,  non  sono  radici ,  ma  veri  bottoni  ^ 
entro  ai  quali  stanno  rinchiusi  i  rudimenti  della  pianta 
che  va  a  svilupparsi  in  primavera. 

Neir  Anatomia  si  dà  il  nome  di  Bulbo  a  difle- 
venti-  corpi  che  hanno  dell^analogia  con  una  cipolla.  Bertan. 
Diz.  Se.  Med. 

BULBOCODIO,  Bulbocodiumy  Buliocode,  (Stor.'Siit.^ 
Da  fioXfioi ,  bolbos  ,  bulbo  ,  e  icw&^y ,  codion ,  pelle  villosa. 
Genere  di  piante  che  hanno  i  bulbi  coperti  d^  un  invi^ 
luppo  ruvido  e  vellntato.   Th.  Dix.  St.  Nat.  Sonn, 

BULBOMANI A ,  Bulbomaiùa ,  JSutòoimmie.  (Sun.  Nat) 
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,JMalaUia  che  nel  Saggio  teorico-pratico  sulle  malaUie  delle 
piante  del  chiarìsshuo  Professore  Re  forma  il  I.  genere 
della  I.  classe,  la  quale  comprende  le  malattie  cosunte- 
mente  stenicbe ,  ossia  derivanti  da  eccessivo  vigore.  Simile 
malattia  attacca  certe  piante  che  oltre  ai  semi  producono 
ancora  una  quantità  di  bulbi  ,  i  quali  contribuiscono  co- 
me i  primi  alla  propagazione  e  moltiplicazione  delle  piante. 
La  moltiplicazione  delle  piante  eseguita  col  mezzo  di  bulbi 
nominasi  vMpara^  mentre  oi^ipara  si  appella  qneDi 
che  ha  luogo  mediante  i  semi. 

La  BulboAahia  $i  riscontra  frequentemente  nelPAglio 

da  orto  j  il  quale  nelP  ascelle  delle  foglie  produce  dei 
piccoli  bulbi ,  i  quali  dovrebbero  soltanto  ritrovarsi  sulla 
radice.  Cartis  e  Daval  ne  hanno  osservato  ancora  sullo 
stelo  del  Favagello  (  Hanunculus  ficaria  ).  Devesì  però 
avvertire  che  le  piante  y  le  quali  sogliono  produrre  simili 
abbondanti  produzioni ,  facilmente  degenerano. 

Il  vocabolo  Bulbomania  significa  eccesso  od  ab* 
)>ondanza  di  bulbi ,  formato  da  &o\^ ,  bolbos  ,  bulbo ,  e 
ftavMt,  mania^  furore ,  ed  in  questo  caso,  eccesso.  Y.  Boivo. 
Bertan» 

BULBOSE  piante ,  Plantae  bìdbosae ,  Planies  hd- 
ieuses.  (Stor.  Nat.)  Da^X^f,  bolbos  ^  butho.  Si  chiamano 
quelle,  le  di  cui  parti  prima  del  loro  sviluppo  stavano 
rinchiuse  in  un  bulbo. 

Radici  Bulbose  dioonsi  quelle  che  constano  di  a> 
bulbo ,  come  nei  Giacinti ,  nelP  Aglio  j  ec.  V-  Bul'^^ 
Berian. 

BULBO,  A,  Bulaeus^  a,  Bulaeus^  a.  (Mit.)  Conu^ 
gttere^  era.  Da.^Xn^  bojrte,  consiglio.  Soprannome  de  pno' 
cipali  personaggi  d^  uno  Slato ,  ulvolu  anche  di  Giove  e 
di  Minerva. 

BULEUTERIO  ,  Buleuterium ,  Buleutere.  (  Stor.  M) 
Da  fiTvhiy  hoyle^  consiglio.  Cosi  gli  antichi  chiamaTsno  '^ 
Inogo  ove  si  radanayano  i  Senatori  per  tenervi  coniidu^ 
O/tom. 
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BULIMIA,  Bulimia^  Soutùnie.  (Med.)  È  una  malattia 

che  consiste  in  un  grand^  appetito ,  accompagnata  da  una 

gran  debolezza,  da  deliquio  e  da  freddo  nelle  estremità,. 

per  cui  chi  n^  è  affetto  sente  un  gran  bisogno  di  mangiare 

frequentemente. 

Secondo  alcuni  Autori ,  V  etimologia  ài  questo 
nome  deriva  da  fious  ,  bojrs ,  bue  ,  e  ?f^0f ,  lùnos ,  fame  3 
quasi  dicesse  fame  da  bue,  o  da  mangiare  un  bue;  ma 
sarebbe  in  allora  meglio  detto  Bufagia.  Altri  poi  derivano 
r etimologia  da  ^v,  f>oy ^  particella  intensiva,  e  da  Ai/i^;^ 
Umos^  fame;  cioè  gran  fame,  e  questa  sembra  più  esatta. 
Ch,  THz.  Se,  Med,  Alb. 

BULITI,  Bidithi^  BulMes.  (Stor.  Nat)  Da  fiM.boys, 
bue ,  e  ^^os ,  pietra.  Pietre  che  si  trovano  nello .  stomaco 
delle  vacche  e  de^  biioi.  Boni,  Diz.  Stor,  Nat. 

BUMASTO,  Bumastusy  Bumaste.  (Med)  Da  9u  ,  bojr^ 
particella  intensiva,  e  f^rog^  mar£o/, mammella.  Aggiunto 
di    quelle  persone  che  hanno  le  mammelle  molto  grosse. 

BUNIAOE  ,  Bunias ,  Buniade.  (  Stor.  Nat.  )  Da  fioy^og , 
bojnos^  colle.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perchè 
la  maggior  parte  delle  specie  di  questo  genere  -  crescono 
ne^  luoghi  secchi  ed  elevati.  Th.  Sonn.  Diz^  Star,  Nat, 

BUNIO,  Bunium^  Bunion.  (Stor.  Nat.)  Pianta  vol- 
garmente detta  in  Toscana  Navone  salvatico^  da  Poutig^ 
bojrnis ,  collina ,  perchè  cresce  nei  luo^  montuosi.  I 
Botanici  hanno  stabilito  un  genere  sotto  questo  nome.  Th* 
Alb. 

BUPLEURO,  Bupleurum^  Bupl&vre.  (Stor.  Nat.)  Da 
fci^ ,  boys  9  bne ,  e  ^rXcupo)» ,  pìeyron  ^  costa.  Linneo  dà 
questo  nome  ad  un  genere  di  piante,  perchè  pretendesi 
che  facciano  gonfiare  le  coste  de'  baoL  Encicl.  Diz.  Scw 
Med.  Diz,  Stor.  Noi. 

BUPBESTE,  BupresOty  Bupreste.  fStor.  Tfat.)  Da 
fiou? ,  bojrs ^  bue,  e  «pidw^  preAo,  gonfiare.  Genere  d'in-» 
setti*  cosi  detti,  perchè  se  vengono  mangiati  dai   buoi   li 
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fanno  gonfiare  e  crepare.  Bom.  Diz.  Stor.  Nat.  Bonn.  Alh. 
Cuv,  Pinù 

BUPRESTIDI,  Suprestidat^  Buprestides.  (Stor.  Nat.) 
Tribù  d^  insetti  deir  ordine  dei  coleotteri,  cosi  dettj, 
perchè  il  genere  in  essa  dominante  si  è  il  Bupreste,  Per 
r  etimologia  V.  Bupeestb.  Diz.  Stor.  JYat. 

6UPREST0IDE,  Buprestoides  ^  Buprestoide.  (Stor. 
Nat.  )  Da  ^ouirpnan;,  boyprestù^  bupreste ,  ed  ^^y  eìdos^ 
forma ,  rassomiglianza.  Genere  d^  insetti ,  cosi  detti  per 
alcuiu  rapporti  di  forma  cogP  insetti  del  genere  Bupresti, 
Dfz.  Stor.  Nat. 

BUROCRAZIA,  Burocratla^  Burocratìe.  (Lett)  Neo- 
logismo ibrido  composto  dal  francese  bureau^  Ufolo) 
acrittojo,  ufficio  9  e  dal  greco  Kfaro;,  cratos  ^  potere,  in* 
trodotto  dai  Francesi  per  dinotare  P  influenza  de^  Commessi 
di  un  ufficio  neir  amministrazione  e  nelF  abuso  de^  loro 
doveri. 

BUSELAFO  ,  Buselaphus^  Bitselaphe.  (  Stor.  Nat) 
Da  i^ow,  i^^*5  bue,  ed  «Xa^^^  elaphos^  cerro.  Animale 
quadrupede,  chiamato  in  latino  Bucala  cervina^  percbèk 
la  testa  ed  il  muso  somigliante  a  quella  dei  bue ,  6  1* 
forma  del  suo  corpo  e  soprattutto  delle  sue  gambe  e  la 
coda  s^ approssimano  molto  a  quella  del  cenro.  Dlz.Stor 
Nat. 

BUSICO,  Sufrcon^  Busjcon.  f  Stor.  NatJ  Da  5^^? 
£o^ ,  particella  intensiva^  e  9vim^  «^^^9  fico.  Nome  dato 
da'  Greci  ad  una  sorta  di  fico  per  la  sua  grossezia,oi 
J>erò  molto  insipido.  Calep* 

RUSIRIDE,  Btàsiris^  Busiris.  (  Lelt.  e  Stor.  Ant.)  Ke 
d^  Egitto  famoso  per  la  tua  crudeltà  ed  ucciso  da  Errolr, 
da  ^^i^,  bojrsy  bue,  ed  ipif,  iris^  V  iride  delP occhio;  coti 
che  Busiride  vorrà  dire  occhio  di  bue  >  secondo  il  ^ 
auìia  Hertliug,  a  cui  questa  etimologia  parve  degna  di  lut 
tiranno.  Noci. 

BUSTROFEDONE  ,   Bustrophedone  ^   Bustroph^i^ 
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^Slor.  Ant.  e Lett.)  Da  ^w,  ht^ys^  bue,  e  <rTp<^,  strepho^ 
volgere.  Antica  maniera  di  scrivere  particolare  ai  Greci  ^ 
«opra  tutto  Belle  iscrizioni ,  che  consiisteva  in  questo  :  la 
priipa  linea  era  scritta  dalla  destra  alla  sinistra ,  la  se- 
conda era  scrìtta  dalla  sinistra  alla  destra,  e  eosl  di 
seguito.  Si  cava  T  etimologia  di  questo  termine  dai  solchi 
che  i  buoi  fanno  nel  lavorare  la  terra  cuIP aratro,  perchò 
«Ila  fine  di  uno  incominciano  T  altro  per  un  mez^o  giro^ 
e  cosi  alteruatiTamente.  EncicL 

BUTIKICO ,  Butyricum ,  Butjrique.  (  Chim.  )  Da  fiou^ 
Tupo$,  hojtyros  ^  butiro.  Nome  di  un  acido  ritrovato  da 
Chevreul  nel  butiro.  Quest^  acido  combinato  colle  didfe-^ 
renti  basi  forma  i  butiratL  V.  Butjeo.  Jour*  de  Forme 
Tom»  L  1819. 

BUTIRO  e  BUTIRRO  ,  Sutyrum  ,  Seurre.  (  Chini.  > 
Da  ^w?,  bojrs^hue^  vacca,  e  f^os^  tyros ^  cacio,  o  da 
T(/po(tf,  tjroo ^  coagulare.  E  una  sostanza  grassa,  untuosa 
che  si  separa  dal  latte  collo  sbatterlo  o  rimenarlo.  Ch^ 
Viz,  Se»  Med. 

BUTISIA,  Buthysta^  Buihjsie.  (Stor.  Ant.)  Così  i 
Greci  chiamarono  i  grandi  sacriGci,  ne^  quali  sMmmola- 
vano  molte  vittime.  Tale  era  per  esempio  V  Ecatombe* 

Alcuni  fanno  derivare  l'etimologia  di  questa  parola 
da  fiov^^  bojs^  bue,  e  ^u^i<z,  thysia^  sacrificio,  vittima; 
ma  sembra  più  probabile  che  derivi  da  ^m^  boy  ^  parti- 
cella intensiva,  e  ^mjì^^  thysia  ^  sacrificio  >  vittima ^  da 
^^,  thyo  ^  sacrificare.  Cakp. 

BUTOMO ,  Butomm ,  Butome.  (  Stor.  Nat.  )  Da  0^  , 
bòys  ,  bue  ,  e  roun  ^  tome ,  incisione  ,  <da  ttptw*  ^  temno  ^ 
tagliare.  Genere  di  piante ,  le  df  cui  foglie  fanno  insan- 
guinans  la  bocca  di  quei  buoi  che  ne  mangiano.  Th*  Diz. 
Stor,  Nat  Sonn. 

BUTTALMIA^  Buphthalmùiy  Buphthalmie.  (  Chir.  ) 
D»^^,  boy^  particella  intensiva^  edo0x>4ioi^  ophthalmos^ 
occfaifv  È  un  vizio  di  conformazione  degli  occhi,  per  cui 
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$oDo  più  grotsi  del  aolito ,  «sseado  nel  resto  sani.  J^erfrau 
Diz*  Se.  Med, 

BUTTALMO,  BuphUudmum^  Buphikalme.  (Stor.Nat) 
Da  ^0»9,  boys^  bue,  e  op'M^toi^  ophthaltnos ^  occhio.  G^ 
nere  di  piante  che  £inno  i  fiorì  somiglianti  agli  occhi  di 
nn  bue  ;  perciò  volgarmente  diconsi  occhio  di  bne.  JJk» 
Viz,  Sior.  Ifat.  Sona, 

BUZIGE ,  Buzyges ,  Buzyges.  (  Lett.  )  Eroe  ateniese 
phe  dicesi  ^sere  stato  il  primo  che  attaccò  i  baci  per 
lavorare  la  terra;  da  iSow,  l>ojrs^  bue^  e  (w^^  zjfgnoy 
•ottomettere  al  giogo.  £ioeL  Diz.  Stor.  Poat. 
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